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I N D I C E 
Volume XI 

Prospetto dirigenti BNL negli USA, filiali di New York ed Atlanta. 
Elenco del personale BNL addetto alle filiali USA e all'Area Nord 
e Centro America, dal 1985 ad oggi. mmm 

(Documento n. 13). pag. ^ 

Appunto Bankitalia (Desario) in materia di procure ai dirigenti 
preposti alle filiali estere di banche italiane. 
(Documento n. 15). pag. -(3 
Denuncia presentata dalla BNL il 6 settembre 1989 al Procuratore 
della Repubblica di Roma. 
(Documento n. 18). pag. ZI 
Relazioni della Direzione Generale BNL al Consiglio di 
Amministrazione, del 30 agosto 1989, del 27 settembre 1989 e del 
24 gennaio 1990. 
(Documento n. 20). pag. 35~ 
Relazione del Direttore Generale al Consiglio di Amministrazione 
BNL in data 27/9/1989. Rapporti con la società Danieli. 
(Documento n. 20a jC). pag. 10}t 
Telex del 28 aprile 1989 di BNL centro (Istituzioni finanziarie. 
Segreteria Fidi e Rischio Paese) a BNL Atlanta. Risposta di BNL 
Atlanta del 5 maggio 1989. 
(Documento n. 20a II). pag. m 
Telex del 9/12/88 di BNL centro (Monaco-Sartoretti) a Drogoul. 
(Documento n. 20a III). pag. "̂  3 «/ 

Telex di BNL New York (Sardelli) a BNL Atlanta del 19/12/1988. 
(Documento n. 20a IV). 4 0.^ 

pag. \jj 
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Telex di BNL Atlanta (Drogoul-Von Wedel) a BNL Londra del 7 
febbraio 1989. 
(Documento n. 20a V). pag« | T 3 

Telex di BNL Londra a BNL Atlanta del 7 febbraio 1989. . . _. 
(Documento n. 20a VII). pag. I I ^ 

Documento interno dell'Area Finanza, del 6 luglio 1989, recante 
proposta di facilitazione di 50 milioni di dollari alla CB. 
(Documento n. 20a VIII). pag. | 7 j 

Lettere con rilievi da parte di BNL centro (Servizio Crediti, Area 
Crediti: Del Monte) a BNL Atlanta e risposte. mmam 

(Documento n. 20a IX). pag. | ̂  ^ 

Lettera, in data 11 novembre 1988, del dottor D'Addosio al 
ragionier Parodi, in ordine all'atteggiamento del Collegio 
sindacale circa le relazioni conseguenti alle visite ispettive. 
(Documento n. 20a XV). pag. "4 W J 

Corrispondenza tra BNL centro. Direzione di Area di New York e i 
direttori delle filiali circa gli auditors interni. . 
(Documento n. 20a XVI). pag. | f" J* 

Schede sulla "Internal Audit Division", preparate da Messere. 
(Documento n. 20a XVII) pag. | jT J 

Lettera di rimprovero di Sardelli a Drogoul, in data 3 ottobre 
1988, con copia consegnata a mano all'Ispettore Costantini perché 
la consegnasse a BNL centro. Testo inglese con traduzione 
italiana. . ^ -_ 
(Documento n. 20a XVIII). pag. ̂  J J 

Risposta di Drogoul a Sardelli del 6 ottobre 1988, con due 
allegati. Il testo è in inglese e vi è la traduzione in italiano 
solo degli allegati. 
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(Documento n. 20a XIX). pag. 20i 
Memorandum di Drogoul a Sardelli, del 17 ottobre 1988, sulla 
questione General Motors. Testo inglese con traduzione in 
italiano. 
(Documento n. 20a XXI). pag. ) 4 \} 

Lettere^ di Drogoul a Pedde, in data 15 dicembre 1988, sulle 
ipotesi di trasferimento delle attività di Atlanta a Chicago. 
(Documento n. 20a XXV). pag. 0 0*1* 

Documentazione su risultati della rete estera BNL al 31 dicembre 
1988 (con critiche a BNL New York). 
(Documento n. 20a XXIX). pag. 231 
Due elenchi delle banche da cui BNL Atlanta ha ottenuto le 
provviste (gestione clandestina e gestione ufficiale) (invio BNL 
del 21 novembre 1990). 
(Documento n. 22). pag. 4/ j f~ 

Lettera del 18/1/1984 della BNL Atlanta alla Morgan Guarantee 
Trust concernente il rapporto di clearing. f\ s à 
(Documento n. 23). pag. 2m. O X. 

Testo dei quattro contratti di finanziamento stipulati dalla 
filiale di Atlanta con enti iracheni e non autorizzati (invio BNL 
del 21 novembre 1990). 
(Documento n. 24). pag. 2£>5" 
Testo dell'accordo stipulato a Ginevra il 20/1/1990 tra la BNL e 
l'Iraq (invio BNL del 21 novembre 1990) 

(Documento n. 25). pag. 3^13 

Rapporto ispettivo dell'Auditor Vito Cannito del 2/4/1987 sulla 
filiale di Atlanta (invio BNL del 21 novembre 1990). 
(Documento n. 27) P a 9 ^ C > 



Documento riservato SISMI. «* ̂  f~ 
(Documento n. 29). pag. 3 J */ 

Relazione sull'E.D.P. Auditing interno della Banca condotto presso 
la filiale di New York e sulle altre filiali dell'Area 
nord-americana in data 3/3/1989 (invio BNL del 27 novembre 1990). 
(Documento n. 32). pag. J7 ET t 

Ulteriore documentazione conto Entrade (invio BNL del 29 novembre 
1990>- / r\i 
(Documento n. 34). pag. j \J f\ 

Relazione del direttore del personale della BNL su visita compiuta 
nell'Area Nord America dal 14 al 22/10/1988 (invio BNL del 29 
novembre 1990). 
(Documento n. 35). pag. V 9 3 
Note scritte presentate in Commissione nel corso di audizioni dai 
signori Costantini, Messere, Bignardi, Argenio. 
(Documento n. 36). pag. 505 
Composizione del Consiglio d'Amministrazione e del Collegio 
Sindacale BNL dal 1984 al 1990 (invio BNL del 19 dicembre 1990). 
(Documento n. 37). pag. 5 ^ 3 J 

Certificato servizio BNL dottor Sardelli. t\ f J 
(Documento n. 42). pag. *^ O | 

Promemoria sui conti di tesoreria delle filiali BNL di New York, 
Miami, Chicago e Los Angeles. 
(Documento n . 4 3 ) . pag . 5l>5 

Schede di valutazione del dottor Drogoul dal 1981 al 1988 (invio 
BNL 22/1/1991). ^ |É I 
(Documento n. 44). pag. J I I 
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Prospetto dirigenti BNL negli USA, filiali di New York ed Atlanta. 
Elenco del personale BNL addetto alle filiali USA e all'Area Nord 
e Centro America, dal 1985 ad oggi. 
(Documento n. 13). 
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Direzione di Area - Nord e Centro America 
creata: 9 Settembre 1981 

Direttori 

Renato Guadagnini 
Luigi Sardelli 
Pietro Lombardi 

1/04/82 
19/07/87 
25/03/89 
26/10/89 

18/07/87 
11/07/89 
25/10/89 
oggi 

* in missione e facente funzione di direttore di area 

Filiale di New York 
creata: 27 febbraio 1963 

Direttori 

Giulio Jacucci dall'apertura - 6/04/69 
Renato Guadagnini 7/04/69 - 30/03/82 
Carlo Cassinari 1/04/82 - 4/01/88 
Francesco Paolo Misasi 5/01/88 - 14/01/89 
Carlo Vecchi 15/01/89 - oggi 

Filiale di Atlanta 
creata: 9 febbraio 1982 * 

* già Ufficio di Rappresentanza dal 10/03/1980 
Rappresentante: Giuseppe Vincenzino 

Direttori 

Giuseppe Vincenzino dall'apertura - 2/04/84 
Christofer Drogoul 3/04/84 - 4/08/89 
Francesco Petti 7/08/89 - 15/10/89 
Luciano Silvestri 16/10/89 - 15/10/90 
Alessandro Di Giovanni 16/10/90 - oggi 

al 22/10/1990 




FILIALE DI ATLANTA 

~ 

« u n i N H i i v i 

RUOLO ITALIA 
. —.

CONTI' 
LUb 1A 
DI GIOVANNI 
DI SIMONE. 
DISCEPOLI) 
GALIANO 
SALVU GIAMBEKTONI 
SILVESTRI 
UNGARO 
KUULU LOCALE 

AVLRS ' "" ' " 
BAHDEN 
BELL 
BKANAM 
BROWSERS 
COUKE 
DANIEL VAUGHN 
UE CAKULIS 
DICKENS 
DROGOUL^ 

, h bKbUbUN 
( IhBELKORN 
KUKKEST ■ 

, bILLESPIE 
M H R R I S 
WEY 

> LENNOX 
LEWIS 

) MANGIAPANE 
MULL'INAX 
Nttf 

) Mlbbbr 
PERKINS 

) PROSbEK 

j I SOL.1MMN 
Hitfc.cE 

EMILIO 
ANTONIO 

" ALESSANDRO "" 
GIULIO 
UMBERTO 
RAIKAELE 

      

MANb'IUNt 

MANAGER ADMINISTRATION DIVISION 
LENDING OFF 1LEK 
MANAGER 
COMMERCIAL "DIV. 
L/C DEPT. 
CREDI 1 DEP1. MtìK. 

MAK1U UKtUl1 DtPI. HANAUtN 
LUCIANO ALFKEDOMANAGEN 
rKANLU 

~~ 
KELLY 
THERESt 
1 HALEY 

"PAMECA 
J.KEVIN 
PENNY 
JULIE 
AMEDEU 
DANA 

"CHRTSTOPHER

CMKISTVL". 
"THOMAS " 
«RENDA 
LESIA E. 
LUTREANA 
JEAN 
BERNARD 
SHERRY 
MELA 
MJLHAEL 
SUSAN 
LtlbH 
LINDA 
F.SUSAN 
RUtlERT 
PAMELA 

PATRICIA 

RIZK 
KELLY ■  ■■' 
JOHN 
PAUL ■ ■ ' 
LINDA ■" ■ 
J. LEA 

LKtUll UEPI. 

LHEU1I DtHI. 
UPLHAI1UNS UtrlLEK 
LUANS b DltìUUUNIb 
BUUKEbPING 
ASblblANI OPEKAIIUN UtHLEH 
MONEY IKANUIEK 
L/C It LULLED lUNb 
BUUKkbPINU 
liLLX SWIM UPEKAIUK 
DEPOTYMANAUtH 
KLLEPTIONIbl 
LENDINU LMHLERS 
LUMNb' t, DISL'UUNIS 
LOANS h UlbUOUNIS 
UECKEI'AHY 
LENDING UFtlCEKS1 
L/C UEPI. 
L/C fc LJLLEL1lUNb 
MONEY MARKET DEALER 
BUUKEEK1NU , 
COMPIRULLfcR ' 
L/C b CULLELI lUNbl 
REChPTIUNlb'l ' 
SECRETARY 
BOOKEEPING 
SECRETARY 
COMMUNICATI0N3 
RECEPTION ' 
MONEY MARKET 
LOANS tj DISCOUNTS 
■CREDIT DEPT. . 
RECONCILIATION 
■RECEPTIONIST 
CREDI T~DEPr. 
LENDING" OFFICERS ■

■ RECEPTION   -
1
— 

L/C * COLLECTIONS 

IN TDR7A 
AL—1783 

■»■*■»«■♦■»•*■ 

SU 

bl 

bl 
m 
s i 
SI 

bl 

bl 
a. 

SI 

a i ' 

, 
51 

DATA 

—Jo%-— 

DATA ' 
ENI HAI A IN UbbSAllUNE 

' "SER VIZ10 DACLAFI IH ALE 

v/89 
V/86 
8/90 
4/90 
5/90 

9/89 
9/89 
8/90 

■"10/86 

b/a/ 
1/85 
12/89 
lWtib 

' i/a/ 
10/88 

1/90' 

10/8V 
10/8V 

"11/8Y 
11/88 

1/88 
10/86 
4/86 , 
1W/VO' 

3/BS 

10/86 
JBb. PUF male;. 

12/89 ' 
11/B9 1 
11/87 ' 
8/90 

4/83 

11/8S 

" 10/86 
12/90" 
10/90 

12/87 
12/89' 
Y/a/ 

12/8V 
9789 

—12/89 
"' 12/89 

""4/90 
10/89 
1/90 
10/89 
•j/tra , 

12/89 
6/8/ 

yf 

  /? 
(. 
^ 

~IN~SERVI7 
ALL'11/VO 

* 
bl ' 

SI 
 SI 

SI 
SI 

81 

bl 

b'I 
■ bl 

— s i 
"SI " 

bl 
SI 

SI 

bl 

Si 

ttrSI 

SI 

* 
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FILIALE DICHICAGO

NOW I NA T 1 V I MANSIONE JN_£D8Za_ 
Al i/as 

J>A_TA_ _RATA_ IN SERVIZIO 
_ENTRATA_IN_ 
_BEBYJJUQ 

CESSAZIONE ALL'11/90 
_DALLfi_FiLlALE_ 

1 ( . 1 

PF ■
, t r a 

MfìRpa 
qpwwn 
> i T i r n i 7 i y n 

p r F T p n ' 
^XrfDpin i 
r<ARln &NTpMTn 
RIl i r j rpPF 

MaiUORFP 1 
MONAKFR 
P I iM7. onnPTTn I 
MOMOBPP 

1 
R I 

R I 

B / 9 0 
i 

B / 9 0 
• 
' 

1 2 / 8 S 

B l 
S I 
S I 

. i 

Runt n i OCAI F . . . I . _ ' _ . . . , . 

ANDERSON ELISABETH LflANS Ir DISCOUNTS 1/B7.. 81 
BERNARDI IONIA PFrFPT T nti 1RT /KM T Tf.HBnARr) 6 / 8 6 . 
BERIACCJJU

BETTI 
noraaiTiiMR nFFTrFP SJL 6 / 8 6 . 

BIANCHÌ. 
ANTHOtOL. 
KAREN 

» « » g W npupi ITPHFMT 
RETRFTARit -J-

1/B7.. 
J B « 0 _ 

S I , 

BOKIMA
BOTTlrFLI I 

JOHN 
BATRICK

HONFY. MARKET DFAl FR _ S I _ 12/86 
_LEKQ1NGUJEEXCEE_ S I , 4 / 9 0 

BUDA ISABELLA BOnyFFPIMO 1 / H 7 _UZSS_ 
■CLARXTO 3ERRY. MANftfTRIADW D I V _ ST 
DE WIZMAN VICTOtUO L./C l i m I FrTTflNS m / M 

WGDLER
FLETCHER

JUL4EANNA
WAR* 

BOOXEEP m a  i l / B 9 
EDP/ACCOUNT Thin _SJ_ 

FRANKEL OPERATIONS nFFTCEB .10/87 _*za?_ 
GAGLIANI MOWICA BOOKFEPINn _!_ , 1Q/B7, 11/98 
BARETTO, DEBRA BOOKFEPIMS ■7/B7. 4/70 
6LAMUZINA MONFY MARKFT DFAl FR _lfi/S6_ 3/87 
SRAY

GREENMOOD

JOHN

NEIL

BAMABEB'COMMERCIAI lUVISUTN. 
nPFRATIIlWS OFFICER

5 / B A 
4 / B 7 _szs7_ 

SI 

MICK WILUAM LENDXNBDEEICER 2 / 9 Q 4 /90 
JEFFERS Mil I TAM CTiniMTiinFFirFR _lfi/SB_ 9 / 8 6 
J E I S Y  V A L L I E i naug a. nigrniWTg _SJ_ 3/B7 

K0BEI.T LARRY WONEY MARKFT DEALER, 1/B7 
LTSICIC UISNA TCI I FP/lUTMFV TAftMRFFR S I 6 / 8 5 

S I 

MARJJ* ■1. VICKY i PFnrT f P P T . SI 
HEBDLA paoni lai F PBFtìTT MANABFR 7/86 

MURPHY 

RpcF*|RFRpy 
CtfprTFl p 
epasn.iFuTf'X 
RTfiPI F« 
9TA

7
^"' 

T F K " ' 
TPflRT 

UTPIfFRR 
7FNMNORin 

m o t c T t u n i cuniursi aQQlCTiUT
1 

r n i i m i 
ANPPF

1 C 

RnFrFRTO ! 
RFTM 
rWPtRTINF 
NAOA 
.inMM 
. 1 . nntoai n 
DAN I FI A 
L E L I S A B E I H L _ 
P A T n r r r A 
tuRn i n 
LYNN 

O W T TPOnFP 
npFRATTflNR nCFTPFP 
POn^FFPTMO 
r p F n i T nFPT. 
1 FMDINF! ASSISTANT.' 
r R F n i T nFPT. ' 
F I 1 E S 8. ARCHIVES | 
i FMniNfr n F F i r p R i 
1 FNDINFi flFFTnER 
SECRETARY 
ASSISTANT TRADER 
RFIRFTARY 
rnMPIITFR nPFRATDR 
1 FNntNG OFFICER 

RT 

1 

■ S I 

, 
S I 

1 / R 7 ' 
1 

4 / B A 
2 / R A 
7 /BA 
3 / 8 6 ' 
7 / 8 7 

' 
1 / 8 9 ' 
5 / 9 0 
7 / 8 8 ' 
5 / 8 9 
4 / 8 6 1 

4 / 8 8 

9 / B 7 
1 / 8 B i 

6 / 8 7 ' 
S / B 9 1 
3 / 8 7 ] 
1 2 / 8 8 ' I 
2 / 8 8 

8 1 
7 / 8 9 i 

S I 
8 1 
S I 

9 / 8 9 1 
1 2 / 8 7 ! 
9 / 8 8 

1 
1 ' 1 

yC^Romk , _20_nove • h r c 1990 
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FILIALE DI LOS ANGELES ... 

N O M I N A T I V I 

RUOLO ITALIA 
nnSTA ANTONIO 
VACCARI _ _ CLAUDIO 

RUOI 0 LOCAI F 
ARICO _ ROSEANNA 
A70> '7 nonna 
RAI ni ANRFI ira 
BENFDFTTI CAPI 0 
nrWLAN MARTANNF 
CAMARENA MARIA 
CAMRA Al FX TRIAS 
rAMMAPOTA ai nn 
CO» THtJMAR 
nF AFunifiF ALFSSANDPA 
DFi t Aufll ' F r. 
niiFFV 1 . 
FARRFI 1 JOHN 

HAAPF MiruaFi 
H IF RTA RI IRAN 
,inMFR TIFI TS Miruci 1 F 
KFRNFR TFRIWI 
KRJISF .IOUN 
TOFFRinA 1 TRA 
1 FF RflRFRT 
1 FFKOUTT7 STANLEY 

1 | fttlR 1 Tt.LIAM 
MARTIN Al.IMA 
MTKHAII nanm 
MONTAI FR rriNRAn 
Nir.CHTTTA MARTHA 
ITOFI 1 AMA MAPTUA 
PFTF1 RnRFPT 
PI UFOBOONYACHAI PTRi» RAFU 
PBflVnRT MARTA 

1 RAFFFTTO JORFPH A. 
PniW»TRIIF7 FRANCISCO 
RMIT ALFONS 
RRINtVAS BETTADAPUR 
TARVTIN STFIN CATHERINE 
T m a s FI. IRA 
THOMPSON MARTHA 1 
II!."'ALLA HEENA 
UH I IR NORMA 

—_ _ _ . — 

MANSIONE 

FUNZ.ADDETTO 
FUNZ.ADDETTO 

RECEPTION 
RFNFRA1 i m i ITY 
RFrPFTARTFS 
MANAKFR 
ASS"T. FOREX TRADER 
MONEY TRANSFER 
COMPTRm 1 FR 
TOP* 
AUDITOR 
RFpRFTARV 
RFTPFTAPV 
RFPPFTARV 
TIFPUTY MANARFR 
MrVJFV TRAMRFFR 
rppniT nFPT. 
1 ruNS a. niRrniBjTR 
MITNFY TRANSFFR 
1 /r. ». rn.y FCTioNs 
Mn.MKT. «. FOREX TRADER 
RFCFPTinNtRT 
ASSISTANT MnNFY MARKFT TRADER 
LENDING OFFICERS 
RFCFPTinNIS/SUTTCHBOARn 
1 /C It COI 1 FCTIONS 
OPFRATIONS OFFICER 
1 FNniNS OFFICERS 
BFCRETARIES ' 
i / r i m i FrTTfiNR 
ASR

#
T. OPFRATIONR OFCR. 

BOOKEEPING 
RFCFPTIONIST 
REP.OFFICE S.FRANCISCn 
LOANS «1 DISCOUNTS 
LENDING OFFICERS 
BOOKEEPING 
SECRETARIES 
BOOKEEPINS 
MO. MKT. «■ FOREX ACCOUNTING 
MONEY TRANSFER 
SECRETARY 

IN FORZA 
.AL. 1/85 

SI 
SI 
SI 

SI 
SI 

ST 
sr 
SI 
SI 

SI 
SI 

SI 
SI 

SI 

SI 
SI 

SI 
SI 
sì! 

Sii 

DATA 
ENTRATA IN 
SERVIZIO 

4/86 
B/90 

1/89 
IO/86 

7/85 
3/90 

6/90 
1/89 
IO/88 

11/85 

9/90 
4/89 

1/87 
1/87 
4/83 

6/85 
1/86 
1/87 
7/87 

9/85 
1/89 

! 1/89 

(OS 

DATA 
CESSAZIONE 
DALLA FILIALE 

8/86 

. 
5/89 
9/8S 


12/85 
6/83 
6/8S 
6/89 
3/89 
6/83 
9/87 
9/85 
12/88 
3/87 
6/83 
1/90 
7/88 
6/8S 
6/87 
5/90 
9/88 
7/BB 
3/87 

6/90 
3/89 
6/89 

6/85 
10/88 

IN SERVIZIO 
ALL11/90 

SI 

SI 
SI 
SI 
SI 

SI 

SI 

SI 

SI 
SI 

SI 

SI 
SI 
Si 
sr 1 

' 
1 

—Rokna, 20 nnvBihr» 1990 
y / 

<. / 
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EJLOALF. ni MXAML

--\-0%i 

Ki n M I N A T 1 U T MANSIONE. Jt.N_EDRZ.a_ 
AL—_/B3_ 

_D„T___NIRATA DATA 
_IN_SERV1ZJ.0 CESSAZIONE

■L/B5

_IH_SERyiZ.IO_ 
_ALI__JU/20 

DALLA J_U_I ALE_ 
___tj_ _____»_______L _»____= 

RUf.. .1 TTAI IO 
»»»*_»_»»♦_ *  »  *  ■ »  « — * » * ■ »*»»»»_« a»»»_»»»■•♦■ 

_B_SJJSE 
ni ninvANNi 

D__NNJ_ 
__LE_SAN_____L 

DFPIITV MANAGER I _S__ 
_ANAGE__ 

_5_H5_ 
_ERANCH__ 
_GAL_ANO_ 

CLAUOIO

BAEEEJLE. 
_H_NAG_H_ 

9 / B 9 ______ 
_ _ _ 2 0 _ 

i Fhinrw! nFFlCFR, _1__B6_ 7 / 8 9 

_ALI=MACG8AI____V0NNE aRRTRTQNT rHMPTRni I FR 
_J8L.V ABADO 
—ARREDDNDO

RAI no 
BARRFTT 
RFHPFNg 

OSVALDO. 
_BER_I___ 

__A_L_SUePUIES_ 
BACK. OFFTry 

9/aa 
IDA. MITMFV ITPANRFFP 

I n ____. 
^ / p s 

_SI

PAP AIRONI 
S I I VFSTRI 

__ELISABFTTA A n n . R F R V . D I R F 7 . 
1 IIP TAMO Al FPEDO MANARFR 1 

a / 9 0 
4 /Rf l 9 / 8 9 

S I 

' 1 1 
RI >oi n i ncAi F i 

_ — _._._,.._._ ' 
_ S I _ 
SJL. 

__EQR___B_ CnMMFRPTAl., n i v . 1/R9 
■inin. ■ I .FND. INf i .nFFICFRl 

JBHAGWSNDAX

CANQ 

10/f t t i _ 2 _ 8 8 _ _ 
UE_N_8__ _BC_____ING_ 1fi/Hfc 6 / 8 7 

OLGA. MANAKFR onMIKITRTROTinN niUTRinN 
CASTTI LP 

_3_88
PRIVATF. BANKING'. 

CAVALLINI
I____AWA__ 

TEI I FR/MO IBANSEER. 
11/90 

ri QYTnu 
__Atl___E_ I PUPTUB DFFTPFR A/sa 

_DDttINGUE__ 
_EL_I_S 

_______ ' FMIÌTMC ncFTrFPlarTTKin M O M A R F P 
_7_a__ ______ 

17/BZi 
ALEX _L_NttlN________. RI ______ 

.FO&TELEONI 
_EA_EG0_ 

_NAIA_1__ ___3ROaAR__ 
ANDREA
MANUEL

MONORFP FTNAMrFiniviRinN ______ 
_________ ____ 

______ 
9/sa 

EUGENE _MA_AGER____ME8__. 
____B£LQ_ 

7/HR 

___L_X_A__ 
NANC__ 
_______ RFNFRAI I IT I I I T Y S I 

___Q_D_H_ 
I FNniNR ORRIRTONT 

I OHO 
VER0NIC__ 

B/R9 
_2_88_ 
7/90 

QFPPFTaPTFC RI 
.JORGE. 

_3_85_ 
I TRTOMO 

BOOKFFPINS. 
■ MARTHB

8/B7. 

_Loe_z_ 
i y n A . r n i i F C T i n N S . _si_ 

MARIA. FflPFy'. Mn. MKT. TRODFR SI 
MARISCAL
HARIINEZ

MARTHA
LUISA

 12/86. 
9/BB l 

PRIVATE BANKING
___JSI0M_R__Ee0SI__ 

SI 
LE0CA_IA_ 

.MATA 
ILNER. 

_MOREN0_ 
HUN0Z 
_E_3_ZA_ 
EERERA_ 
BEREZ 

i /r  irm i FPTirms 
GRISELDA. 
_*AREN_ 
__ABBE__ 

_______ 
LVA___BANK__G. 

_SECK_IAS_< 
SI 

1/90. 

HIRE_A_ 
.eEDRQ 
ROSA. 

L/C  CDU.ECTIQMa. -SJL 
SECEPJLIONJSX. 

ftTE BANKING 
_U__B_2_ 

1/BB 

JPEREZ 
POLIAFITO 

DUINtYNE 
.RAMQS 

CAR«EN_ 
BIENVENIDO 

J _  £ W _ i _ _ I _ _ C O U N _ S _ 
_CREDiT 

1 0 / 8 9 
-SJL 

MARISA 
BOOKEEPING 

_SI_ 
SI 

1/88 
1/87 

_R0BINSON__ 
RODRIGUEZ. 
RODRIGUEZ
_80QU_JRI__Z_ 

__ATR___A_ 
 S I L V I A 

ASSISTANT TRADER 5/87 2/89 
_SECREIAR__ 

LOUJL 
ClARja. 

_JRV_EE_BANI_{__ 
SJL 

TAT.WA. 
_BARBAfiIXA_ 

_0te_CB0LL_B_ 
_BC0KEE__NS_ 
_SECR£T.a__ 

5/88 
_6_88_ 
4/87 8/87 

ROSSI =ES_6GNEJ__a_____6____ 
_BU IJE GLADYS 
.SALAZAR 

CREDIT DEPT. PREP. 
MANA6ER 
SECRETARY 

SJL 
J____8__ 9/88 

__i_ 
2/87 

_SANCHE;_ 
_SHAI_ABY_ 
_SIERVQ_ 
SIGLER 

_MARJHA_ 
MARIA 
_JOSEPH_ 
JOSEPH 

RECEPXLON 1ST  SWITCHBOARD 
_BECEP_TIPN_ 

_SI_ 6/87 
4/87 

.COMPTROLLER
8/B7 

LENDING OFFICER SI 
MAIL SUPPLIES 1/86 

9/88 
12/B7 
12/87" 

SILVA 
.STICKEL 

ANA 
DIDIER 

SECRETARY 
TRADER 

5/87 
3/89 

7/89 

_S__ 

__I_ 

SI 

SL 
SI 

.XORRES ANA 
TRABANCO MARIA., 
UGARTECHEA __ OLGA 
ULVERT LIESY. 
VILLAZON JOAN _ 

RECEPTION, 
PRIVATE.BANKING 
TELLER 
RECEPTION 
BOOKEEPING. SI 

RECAPITO_DI HOUSTON. 

7/87 9/90 
J 2/87 
12/87_ 
"4/85 

1/90 

_?
/B
7_ 

12/85" 

 COLEMAN _ .. 
DONNEU 
6ARUICK 
.RAFFEITO 

DEBRA LOAN_OFFICER__ 
..DONATELLA ADMIN. ASSISTANT 
_CANDACE RECEPT IONI ST/SECRETARY.. 
JOSEPH REPRESENTATIVE 

SI 
SI 

i
51 
SI 

6/88_ 
6/88_ 
6/88. 
1/87 

SI 

,"(^_lRp4«,_20 nove«bre_1990_ 
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DIREZIONE DI AREA E FILIALE DI NEH YORK 
1W 

N O M I N A T I V I MANSIONE 
IN FORZA 
AL 11/85 J 

DATA 
ENTRATA 

DATA IN SERVIZIO 
CESSAZ IONE ALLM1/90 

I IN SERVIZIO DALLA FILIALE 
ttttitt*»»»>***«■|a|«|«l||l«l*t«t>ll*t*ll*t*l>l»> 

: RUOLO ITALIA 1 1. 
' ALIBRANDI 
j ALLEGRI I 
.' AMATO 1 
' BELLARDII RICCI 

BJSI.NFI 1, 
! CASSI NAR 

I 
I 

' CIAMPI 
! CONCORDIA 
| CORETTI 
l COSTA 

CUMINATTI 
! DE PLANO 
l DEPERO ! 

DI MARTINO 
| FACCO l 
ì FELICORH 
| GUADAGNINI 
1 LANARI | 
! LOMBARDI! 
i MAZZARELLI 

MISASI 

~- . LUIGI 
FRANCO 

_ 
I 
1 LENDING OFFICER 

*»»»»*>**«»*>•*»' .«««>***»> «»»$»» .»»
1 • • ! ■• 1 1 1 

1 : . 1 
ì _/90 ; 

CREDIT ». BUSINESS DEVELOPMENT 
RAFFAELLA CREDIT DEPT. 1 1 
ALBERTO 
PIETRO 
CARLO 
CLAUDIO 
LUIGI 
CLAUDIO 
ALDO 
LUIGI 
FRANCO 
EMANUELE 
ROBERTO 
GIOVANNI 
STEFANO 
RENATO 
TULLIO 
PIETRO 
MAURO 
FRANCESO 

FOREIGN EXCHANGE DEPARTMENT 
DEPUTY REGIONAL MANA6EF 
MANAGER i 
LENDING OFFICER 
COMPTROLLER I 
ASS 
DEP 

ISTANT TO LENDING OF 
JTY MANAGER 

LENDING OFFICER 
1 DEPUTY MANAGER 
DATA PR0CE5SINS 

SI 
SI 
SI 
SI 

1 

B/90 
i 12/85 
! 

! ! 3/86 

 1 
SI 
SI I . 

I 12/85 1 ! 
I 1/88 i 

4/BB 1 
1 | •— •■ 12/88 ; 

FICER 
1 

ASSISTANT TO LENDING OFFICER 
LENDING OFFICER i 
LENDING OFFICER 
REGIONAL MANAGER 
CREDIT bEPT. | 

SI 

SI 

B/90 
B/85 

1 
i 2/se " 

i ! 9/86 
3/86 
7,/BB 
4/96 
2/BB 
1/88 

■ ■ ! 

I 12/87 
ì 
, 
: 11/89 j 
: 11/89 
I 7/B7 

1 1 2/87 | 
REGIONAL MANAGER | 
ADMINISTRATION DIVISION MANAGER j 

P. MANAGER | | 

■••• 10/B9 
A/89 

— 2/BB 
i 
, 12/88 

SI 
SI 
SI i 

. 
SI 
SI 

SI 
SI i 
SI 

MORELLO LUCIANO ; 
"PAOLETTT" 

""_t_AR__r 
"-TJÌGT—r 

TÌEPIY MANAULH 
""GENERAL SERVICE" DEPT." 

POLPETTIM 
ROSEANO 

GIULIANO


Ta^tCnrnjasBRTHNT" 
~ERDINGr_FTTT__r 

JBARDEUI! 
SENTUTÌ 

I DANILO 

VINCENZTNO 

"__T.iT" 
"viNcEfntr 
"BIISEPPE" 

" r R BTrTWNf iBER


"RTS3I1|SIA~MAT1«BER~ 
"HDBtrrrcr I 
TEND I N . mHU_K 

 S T 


-sr 
-sr 

"778T 

I/HB 
"4790" 

"77B9" 

=7787
5790

«789

^_7BB~ TT79TJ" 

~_T" 

_T" 

ST

RUOLO LOCALE 

AGOCELLA 
ACOSTA 

I ANGELA 
JOSEPH 

" S E T  W  T B R T " 
7OTCrrTNGDEPT7 

 r 7 B 7 

_790" 
■fTr78_r 

AGRUSA 
AGUILAR ! 

! DOMENICO 
I PAULO 

ALVARADO I JOHN 

MAIL AND SUPPLIES

LOAN «■ D I S C O D N T D  P T T " 
GUARDS  MESSENBERS 
cReunrDEpm 

"sr 
"ST 

_7B_T 
"9788



T.7BS" 
~sr 

ASARO TARANTOLA AGATA 
ATHANASAKIS EMILY 
BABIKIAN 
BADOLATO 
BAGUER ! 
BALLESTREROS 

KARL 
THOMAT 
ARTURO 
ENRIE""^ 

J B A R A O T

^ 

BARBA6AÙ.O" 
.BARBIERI 

BÀRSÒOM : 

~! MARTA" 
~l MARIO



i ANNA 
i NAGUI 

v1 

rj 

BENABOU : " 
J3ÉNNET HIDALGO' 

BERMUDEZ 
BERNHARD 
BERRETTA 
BEVAQUA~ 

"BIAGIONI" 

oRET_a.~rx_»»crTwn>TN_r 
FOREIGN t'CHANGE DEPT. 

SERVICES 
CHECK PR_CES_rÈWT_$RIN_

_ 
~ s r 

T7B9" 
TCi7B5~ "787" 

DATA PRdtUESSTNT 
"MSN_Y

_
MAllKErrrRHDTNG"" 

DEPUTY CfrÉRATÌON.rrJFFI.Br 
"__Nim*S

_
DFFTEER 1 

"TESHPR'Affr^EHPDVEET


"TghlPiWAW~EMffIiyEEE"
_
DATA~PR0_ESS1NB 

~sr 
"ST 

"12785


T 7 B 7
 

 B 7 8 9


47B6— 
10789" 

"t5788— 
Ì  I 2 7 B 5 
T"B79TJ— 

ALBERT 
CONNIE < 
DANIEL r 

"MAX INE

"~ 

"ROSARIA"
"DOMENICff 
"TERESA 

"BEGRETARY ! 
REG I OwTr"CdMPTROQER 

"LETTERS "OF'RESIT 

"SI


_T~ 
" s r 
"SI" 

l2/8i> 
"4790— 
~3/85~~ 

MONEY TRANSFER I 
~SECUJRTritS~DLPftRTMENT ! 
"BENERALTSERVICE^ : 
"MAHTTTSUPPCIES 
"I_REDIT~_"BUSINE_S"DEVE_OPMENT

" S I " "3787" 
"V/90" 
""4/85" 

"MONEY~TRASFER"DEPTr 
" S I



~SI~ 

"6787~ 
"9 /B6
"2 /87" 

5T" 

~ST" 
"ST

ST

 _ r 

 s i ~ 

"SI" 

12 
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_*3L_Bp 
I KHIV.___H 
AMBRA 
"MARIA 
"GEMMA 
"MARIAN 

1MM_X1 
BLAKE 
BLANGIARDO 
BQDECCHI 
BOHNENBERBER" 
BONANNO"ROHAN" 
BORDONARO 
BORGHESE AESSANDRA" 
BOSLL I IA PTPTTONE CATERINAT 
BOSE" 

_>t__mc 1 HHÌ 
ASSISTANT LENDING OF6RS./T0 
"MAI tr«r SUPPLIES 
"SrURTTIESlVAOCI 

SI 
1/ — o 
8/85 

9/89

sr 
si
si

"MONEYTRANSHbK DEPT7" 10/B3 6/86

"DEBRA" 
"ECISA

AUDrTTNGD__PARTMENT" 
"CRLDl I DEPARTMENT 

"ST 
SI" 

" 1 / 8 8 

"T /BB 

TEMPUKAKY EMPLOYEES 
USIOTILK Sfc.RVnCES~DEPT 

DEBENEDETTtr 
■—DEBAETANO 
— DEMUCCIO 

DEROSSI 
DEVITCr 
DEAKIN 
DEL REALI 

Ml 



DEPASE 
DI FABR1 M O 
DI GIACOMO— 
DI MAGGIO 

CLAUDIO 
BIUSEPPE
tUCIA 

COMPTROLLER DEPT. 
BUARDfc MESSENGER 
SECRETARY 
TEMPORARYEMPfcOYEES

SI 
SI

DI MANNO
DI" MAR I 

PETER 
QU1RINO
RITA 

7/86
̂ 7/85

SRiMONEYMARKETDEALER
MAIfcfcSUPPIES

— DIMARTINO

— DIAZ 
— DIOtALtEVI

— DONNEbY

— DOOMS

 MARIA 
FlblBERTO

ANNAtrlSA

IMPtrTyoUTPBROPERATOR

DATA ENTRY kCONTROL— 
TEfcfcERS ! 

SI

 6 / 8 7 — 
 1  / 8 9 

—I 
9 / 9 0 

 6 / 8 7 

 6 / B 7 

 3 / 8 9 

 1  / 8 9 

 _ / S * 

NANCY TEMPORARYEMPkQYEES 4/86 12/86
2/87

COMPUTEROPERATOR ' 
EOMPENSATION/ADJUSTMENTB FQATERS

 9 ^ 8 5 

SI4 tz/ss
AUDITINGBEPT»  J / 9 0 

E_URFHCO li |VAULT '• \-

EMPLOYEEO ON I E X T E N D E D  S I C K  1  E A V E T 

ltD__eOUNT 
SU  4 /  S 

SEGRETARY
5 /87

 B I 41/86

SI 
81

~SI

 S I 

SI
Sl-

 S 4 
- _ ■ - -

 S _ 

Taf! 

F6REIBNEXCHAN0C DCP>V l/es +/87
TEMPORARYEMPfcOYEEB

RCDIT DCPT. I 
MONEY—TRANSFERDEPT

MONEYTRANSFER 
SECRETAR* . 

 W B 7  6/B7
1 / 8 8  5 / 8 8 

 6 / 8 6 

 4 / B 7 
 B / 8 7 

 3 / 8 7 
 S I 
 S l 

CQMP«NSAWQN4*ADJUSIM_KI_   / B 9 

FRIEDMAN I D A V I D 

■SNEXCHANBE BACK O F E I C E 

LENDINS OFFICR 4
 9 / B S 

 7 / 8 8   9 / 8 8 

SI
BI 

MONEY MARKETÌBACKFP1CE

L AND BUPPWlgS 
MAIL t. SUPPLIES 
ECURITtESSEPARTMENX

 GAMBARODRISUEZ 
SANGITi 
BARGIA—I
GARGAN ■ 

LEGALDEPT

ANTONIOf

 PEDRO L 
DONA L 

_&TTBvOFCR_D*T

8/88
SI B/90 

6/83
81 7/B8 
SI 

^r_MP_RARY£HF_OYEES
GUARTtV MESSENGER

■——̂  i J H K f c f f C K j t J * " 
SECRETARY

JANET GENERAL SERVICF 
SI 

1/87 
4/85 

7/B8 
17/B7 

4

3/B6 8/87 , 
10/BB. 

81

SI

51

,SI 
RI 

GARY
GIAEAONE

VINCENT4
SIIVANAI DATAPROCESSI NG

GIOVANNETT. FLORA 
COMPENSATION)V ADJUSTHENT
ASSISTANT I ENOINR DFBRS, /TTÌ 

GIOVINE 8.ULIO l.ENDING OFFICFR

SI 6/B5
__87_ 

_SI 
______ 

SI 
SI 
_SI_ 

BIUFFRI 
— GIULIANOZ 
— 6LASCO. 
— GONZAkE.

GOBS

RERSONNFI neT>AR"Q_ENX
COMRTRQLIFR nFPT 

 S I 3 / R 9 
_4__90_ 

IN6DERT
COMPTR_3____RD_BT

ENDMJGOFWCER

_9Z.90

 2 / 8 9 

814  6 / 8 5 

■ S I 
SI 
S I 

GRANDE

6 R A N D I 

PASOUAL_ HUMANRE80URCES SI 
 GRIMALDI 
6RIS0NICCHI

— 6UDZ

FERNANDO
JBSEPHIh 

GREDWBEPT
LETTERS OF C R g D  T 

LUGIANOJ

MARTHft 
4

MONSY—TRANSFERDEPT. 

5/B5 
2/8S

2/436— 
10/86 

2/88 8/88
8/B7 

SI 

HI 
GUGLIELHO

GULINO I
INANCIALSERUICES SI _S_89_ 

eONGETTA ^TELERS PEPARTMEKT 61 10/87 
OATAPROGEBSINB 3/87
faOAM I. DISCOUNT PEPT 81 

VEHPlOVES 390— 
11/90

_9C_ 
DiMESSENGER 2/8B ,12/BB 

JEANPIERRE SR4F_R_IGN_XCMANG£DEAL_R  S l _s_aa_ 
HERNANDEZSTINNETT
HI6GINS 
HINES 1 

ANNA
SINGOFKICER 

LOAN *> DI^COUNT—DEPT, 
 P H I U P 

HUGH 
G_WRD_*__S_NBERS
TEMPORARyEMPOXES

 HOFFMANNBOTTA 
HOFMANN 

J5ATAPROCES81NG

1 1 / 8 9 . 
 S I L. 

_ 7 / B 8 _ 
_z_az_ 

L0/8B
.10/87. 

 S I  1 / 8 8 
C_^IC3SOFTHOPERATIONS. OFFICER SI 7/B9 

SU 12/86
814. 

TEMPORARYEMPLOYEES
ITDEPT., 

J . / B 7  1 2 / 8 7 
7 / 8 6  9 / 9 Q . 

OEPUTYJUPERATIONS OFKICER _J_ _S1_. 
IANNELLI BANKRECONCILIATIONS FOLI OH UR SI1

S_
SI_ 
_3I_ 

SI 
SI 

.. SI.. 

_SI_ 
SL 



INGARGIOLA 
JIMENEZ 
JIMENEZ 
JOHN 

FRANCISCO ASSISTANT LENDING OFGRS./TO SI 
-GRACIELA COMPENSATI ON/ADJUSTMENTS- «-.FLOATERS SI_ 
- MARGARITA TFMPnROPv FMPI nvFFR 
-MATHEW COMETROI I FR-J SJL 

-6/BB-
9/88 _ 

__12/89_ 
_6/89 _ 

JONES-
JONES-

-CLARISSA- PORFTRN F.PUONRF HAPW HFFTPF _Z_BS_ -SL 
KALAS-

- LINDA-
-LEON 

-HUMAN-RESDURCES- __LL 
-TFMPnRARY FMPI OYFFS _2/B__ 

_9/8B_ 
_7/87_ 

KAPPES-GRANELLI-
KATSANIS 
KELLY 
KEHPINSKI-

- KENNEDY" 
-KENNY-
.KETEMPASS-
KLIPB 1 

-KOLEHAU5 
-KOTZEN 

-MARIANGELA-
TFRRIF 

LETTERS OF CRFDIT _SI_ 
noTO FNTRV X. PflNTRfU SI. JL2_88_ 

-SAMUEL noTO PRnPFRRTNR 
FRONPFRPa 
PHARI FR I 

PPFniT », RHRTNFRR nFVFl flPMENT _ S 1 _ 
______ 

__imBAS____ 
- _ _ _ S E L _ 

-ASSISTANT LENDING OFSRS. /TCL 
I FNDING SUEEPRI I 

_siL 
_9-_85_. 

5/BB_ 
7/89 

FOREIGN FXCHANSF DEPT.{ 
-JMEL-SSAJJjQUI_£--_-__-0-AR__-MP_II-EE-_ ______ 12/87 

-H-RaiNE- -HUMAN-RESOURCES-
-DEB-RAfcL -SFCRFTARY 

_5_88_ 
-__BZ_ 

__/_88_ 
11/86 -2_8-__ 

-Si. 
_SI_ 

SI 

-J to-

LABRIOLA-
LANARI—--
- LAUNICZAK-
. LEE 1 

_AN_ON-__ OPFRATIONS OFFICER. SI 
-_UIGI_ 
JOHN-
JON-L 

CRFDTT DFPARTMFNX. JL2/S6_ 
-_AIA_EROCESSIN&. 
-J_ATA-_-BOC__SINa_ 

7_fl6_ 1 9/8B 
SI 

SI 
SEBBEieBY- SI 
FOREIGN EXCHANGE DEPT.. 
BANK RECONCILIATIONS M FOLLOW UP' 

9/BB 
1/86 ' 8/87 
3/89 

ENTRY t CONTROL Sii 2/85 
SI 

COMPENSATION/ADJUSTMENTS - FLOATERS Sii 
-£N-Se-__ILES_ 7/B7 B/B9 

SI 
_J_ATA_PjRflCESS IJNB_ 
ASSISTANT LENDING OFBRS. /TO 
BUAR(l__k_11ESS_ENBE____ 
COMPENSATIONI DEPT. 
_ECB__TA__. 

SI' 6/87 
SI' S/9Q 

8/B8 

B/B7 6/90 
4/89 

DATA PROCESSING Sit 
CREDIT DEPT. 
TEMPORARY EMPLOYEES 
COMPTROLLER DEPT. 

10/88 1/89 
5/87 

SI 

SI 
SI 
SI 

GENERAL SERVICE 
HUMAN RESOURCES 
DATA PROCESSING 
DEPUTY OPERATION OFFICER 

10/89 
1&/B5 

SI 
SII 

SI 
SI 
SI 
SI 

-MENDQZAJ 
.MENSE , 

AUDITING DEPT. 
LETTER OF CREDIT SI 

MESSENGER SI 
SI 
SI 
SI 

MESSERE-. 
MESSINA 
.MIKHAIL 

_ MILTON. 
.MIRAKU. 
.MORALES. 
_ MORSE. 
MDRTILLAROL 
MITRTITN I 

. HOUN-_U___ 

-LINDA. 
-LOUIS. 

SECRETRY 11/86 I 7/90 

-BRUNA 
JHU-HEL. 

AUDITING DEPARTMENT SI 

-MICHELE. 

MAIL t. SUPPLIES 2/B8 
CREDIT ANALYSIS DEPARTMENT SI 4/85 

__D__IA_|_ 
COMPTROLLER DEPT. 

-TIRSO. 
-RITA 
-LIBB__ 
RICKFY 

SRI. ADMIN. ASSISTANT SI 
_eiJtt___iNe_fle___. 
CREDIT DEPARTMENT SI 
ASSISTANT TO! LENDING OFFICER 
OPERATIONS DEPT. 

9/9Q 
12/87 

A/B7 
2/86 

11/85 
12/BB 

2/90 7/90 

SI 
SI 
SI 
SI 

MUNIZ. 
-MURCHISON 

-MICHAEL 
JBUBEN-
-JAMES-

MANAGER FINANCE DIVISION 
GUARDS I. MESSENGERS 
TEMPORARY EMPLOYEES 

110/BB i 2/89 
|S/87 
g/B5 

3/88 
6/85 

-MUSFI I A'.. 
NANNARIELLQ. 
NAPOLITANO-. 
NAPOLJJANQ. 
NASICI I 

_LIND__ 
-DENISE. 
-BABXSft. 

MONEY TRANSFER DEPT 
MONEY MARKET 

13/86 4 / 8 7 
I . FOREX OPER. DEPT. SI! 

_VJINCENZ__ 
COMPENSATION/ ADJUSTMENTS V FLOATERS SII 

. NAVARRA-
NAZARIOJ-_ARCQ_ 

. NEWLAND' 
_ N I MROOD_ 

NUNEZ_J 
0'SHAU_HNE6SY_ 

IODOM- I 

-MUlJAMCBi. 
. B I R O U W i a 
JMARJIA. 

BANK RECONCILIATIONS ti FOLLOW UP, 
7 / 8 7 

0 / B 7 
L_TI_RS OF CREDIT SII 7 / 8 6 
MONEY TRANSFER SI 

JD_AN___ 
-TEHELft. 
.CANDIDO. 
.JOHN. 

OLAECHEA_ 
,ORLANDO 
ORTIS 

_ULLI___ 
-Hueo JOSEPH 

LETTER OF CREDIT SI 
-SECREIflBX-
_CR-n__T_DEEI__ 

110/BS 12/86 
TEMPORARY EMPLOYEES 
BOARDS 1. MESSENGERS 
LETTER OF CREDIT 
MESSENGER 
TEMPORARY EMPLOYEES 

MARILYN 
TEMPORARY EMPLOYEES 
MONEY TRASFER DEPT. 

, 9 / 9 0 
2 / 8 9 1 / 9 0 
17 /86 1 2 / 8 7 

n 5 / 9 0 
"7 /9C 
1787 1 2 7 8 7 

SI 

S I 

S I 
SI 

SI 

SI 

15 



il.____■ 
PACIS ' 

_PALERM___ 
PAL_RH__ PALUMBO
PANOBIANC0_ 
PASQUALONE. 
PASOUENZA 

REUBEN 
_ABAJA_ 

CREBTT ANALYSIS DEPAR 
SECRETARY 

UP 
COSTANTINO 
_JACK 
.ROCCO 
MARIA 

TELEX 
DATA PROCESSING 
CREDIT DEPT.. 

_4/B6_ 
_4/87 _ 
_1Ò/8B_ 
5/85 

12/B7 

CUSTOMER SERVICE DEPARTMENT 
CENTRAL FILES & ARCHIVES 

SI
SI' 

6/BS 

SI 
SI" 
"SI 

SI 
-JJJ-

PASSANTE. 
PATRUNO 

ALEXANDER 
DOLORES 

BRANCH SECURITIES DEPT. 
SWITCHBOARD 

PAUL 
PENA MARTINEZ 
PEREZ 

PETER I LETTERS OF CREDIT 
MARTHA ALINA LENDING SUPPORT 

B/90 
2/90 
T7B5 
6/90 

6/87 
SI 
sr 

sr 
PERLMUTTER 

RODERIC 
ANTOANETA 

TEMPORARY EMPLOYEES 11/B9 
MAIL AND SUPPLIES _

_F 
TT789 
"12765" 

"ST PERRAZZELLI ANTONIO ECONOMIC STUDIES 
"sr _ PESCE. THERESA; GENERAL SERVICE 

. PIATKOWSKI PECORINI DAWN I 
_PIERNQ ' FRANCESCA 

ASSISTANT TO' LENDING OFFICER 5/86 
CUSTOMER SERVICES 

PIETROFERE PAPALEI ROSALIE 
PILLA I" I GERARD"" 

FINANCIAL SERVICES 
MNEY TRANSFER DEPT. 

6/85 
• _/8> 

— — S7__r 
"B7SB
"27 Si

SI 

PIOVANO; 
POLIAFITO 

LISA CUSTOMER SREVICES DEPT. 
MARISA MONEY TRANSFER DEPT. 

4/B6 9/88 
"2787" 

POLVERINO 
PORZIO I 
PRANITO 
PROCH | 
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Appunto Bankltalia (Desario) in materia di procure ai dirigenti 
preposti alle filiali estere di banche italiane. 
(Documento n. 15). 
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BANCA D'ITALIA If 
Direttore Centrale per la Vigilanza Creditizia 

Roma, 

Egregio Dottore-
in esito alla richiesta da Lei formulata per conto 

del Presidente- sen. Carta- finalizzata ad acquisire una 
informativa in materia di procure ai dirigenti preposti alle 
filiali estere di banche italiane nonché di limiti alla 
concessione del credito, Le trasmetto un appunto elaborato in 
argomento sulla base degli elementi in possesso della 
Vigilanza. 

Distinti saluti. 

Vincenzo /Desario 

£iWl 

Ill.mo Signor 
Dott. Giacomo DI RAIMO 
Segreteria Commissione Speciale 
B.N.L. Atlanta 
Largo dei Chiavari 
Senato della Repubblica 
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APPUNTO 

PROCURE A DIRIGENTI 

Le esigenze poste da contesti internazionali altamente 
competitivi si riflettono in alcune peculiarità operative 
delle filiali estere delle aziende di credito, anche sotto 
il profilo organizzativo. 

Dalle informazioni disponibili con riguardo alle 
principali banche italiane emerge che la capacità dei 
responsabili delle unità estere di impegnare gli istituti di 
appartenenza deriva da procure formalizzate, rilasciate 
dagli organi amministrativi e soggette alle forme di 
pubblicità richieste dalle normative vigenti nei diversi 
paesi di insediamento. 

Il contenuto di tali procure è, di norma ., di tipo 
generale, nel senso che i singoli procuratori hanno la 
possibilità di compiere tutti gli atti necessari per il 
funzionamento e l'operatività della dipendenza, quindi di 
sottoscrivere contratti, atti in genere, corrispondenza e 
quant1altro necessario. 

Si è avuto modo di riscontrare che l'ampiezza delle 
procure riflette una prassi diffusa in ambito 
internazionale; infatti procure di analogo contenuto 
risultano rilasciate dalle case madri ai preposti alle 
filiali italiane di banche estere. 

La portata delle procure prescinde dagli autonomi 
poteri decisionali che vengono delegati dagli organi 
amministrativi delle aziende di credito ai singoli preposti. 
La valenza generale della procura non comporta quindi una 
corrispondente autonomia sul piano delle facoltà decisionali 
del beneficiario delle procure stesse. 

Con specifico riferimento alla Banca Nazionale del 
Lavoro, dalla documentazione disponibile emerge che il 
Consiglio di amministrazione approva con apposita delibera 
gli schemi di procura da conferire ai preposti alle unità 
all'estero; tali schemi vengono formalizzati poi con un atto 
sottoscritto dal Presidente e dal Direttore generale. 
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A seguito della ristrutturazione organizzativa 
intervenuta per l'Area Nord e Centro America, il Consiglio 
di amministrazione della Bancoper, con delibera del 30 
aprile 1988, ha approvato gli schemi di procura riferiti 
alla Direzione di area ed alle singole Filiali nord 
americane. Gli schemi relativi alle Filiali di New York, 
Chicago, Atlanta, Los Angeles e Miami, risultano identici 
sia nei contenuti delle facoltà di rappresentanza conferite 
ai destinatari sia nelle modalità di esercizio delle 
facoltà. 

Per la filiale di Atlanta la procura è stata 
formalizzata con atto sottoscritto dal Presidente e dal 
Direttore Generale in data 1 febbraio 1989. 

Si soggiunge che, secondo quanto accertato nel corso 
dell'ispezione di Vigilanza, la Banca Nazionale del Lavoro 
all'atto del conferimento della procura faceva 
sottoscrivere ai beneficiari un documento (ed. 
controprocura) nel quale si affermava che il mandato aveva 
"efficacia puramente esterna e formale nei riguardi dei 
terzi per la definizione ufficiale dei rapporti con i 
medesimi". Quindi il destinatario si impegnava a non 
assumere comunque decisioni che eccedessero i limiti delle 
attribuzioni delegategli. 

In sostanza pertanto la procura conferita atteneva 
alla sola "rappresentanza" sull'esterno della volontà della 
banca, fermi restando gli effettivi poteri decisionali 
conferiti dalla normativa interna ai dirigenti delle 
filiali. 

In relazione alla rischiosità dell'attività posta in 
essere dalle filiali all'estero di banche italiane e alla 
maggiore flessibilità dei moduli organizzativi adottati, la 
Banca d'Italia, come già noto alla Commissione, non ha 
mancato di richiamare l'attenzione delle aziende di credito 
sulla necessità di porre in essere sistemi di controllo 
particolarmente efficaci. 

MODALITÀ' DI EROGAZIONE DEL CREDITO 

L'attribuzione di poteri in materia di concessione del 
credito è disciplinata, in via prioritaria, dagli statuti 
delle aziende di credito. Questi prevedono, in modo 
pressoché uniforme, che gli organi amministrativi possono 
delegare poteri alla struttura esecutiva, fissandone limiti 
e modalità di esercizio. 
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La concreta articolazione delle deleghe viene 
disposta con autonome deliberazioni degli organi 
amministrativi, singolarmente assunte ovvero 
sistematicamente formalizzate in appositi regolamenti 
interni. 

L'autonomia decisionale delle banche rende 
diversificati i modi di strutturazione delle deleghe. E1 
possibile tuttavia individuare alcuni criteri uniformi. 

Le deleghe vengono normalmente articolate sulla base 
della posizione funzionale del destinatario, delle categorie 
di rischio (ad es. rischio pieno, rischio garantito), delle 
controparti, dell'ammontare dei finanziamenti; con riguardo 
alle dipendenze periferiche, sia italiane sia estere, un 
ulteriore criterio di attribuzione è costituito dal rango 
della dipendenza medesima.L'atto di conferimento delle 
deleghe prevede altresì obblighi di informativa sulle 
decisioni assunte secondo modalità differenziate in 
relazione anche alle dimensioni degli istituti. Si tende 
così ad assicurare uniformità nella conduzione aziendale e 
a verificare il corretto esercizio dei poteri conferiti. 

Per quanto concerne il sistema di concessione del 
credito nella Banca Nazionale del Lavoro, può assumersi come 
riferimento la situazione riscontrata all'epoca degli ultimi 
accertamenti ispettivi di Vigilanza presso la Direzione 
Generale (9.8.89 - 12.12. 89). 

Lo statuto vigente all'epoca prevedeva, per le 
operazioni attive, che il Consiglio di amministrazione 
deliberasse sui limiti di competenza del Direttore Generale, 
dei direttori e condirettori centrali, degli altri dirigenti 
addetti alla direzione generale e dei direttori delle 
filiali; era altresì previsto che il Comitato esecutivo 
deliberasse le operazioni attive eccedenti le competenze del 
Direttore generale. 

In concreto le deleghe risultavano disciplinate da 
un'articolata normativa interna in base alla quale i poteri 
erano correlati al rango delle dipendenze, per l'Italia e 
all'estero dove erano individuate anche unità organizzative 
di coordinamento (Capo Area), nonché alla posizione 
gerarchica dei vari organi monocratici centrali. 

Gli interventi creditizi erano classificati per 
categorie di operazioni (es. in bianco, assistite da 
garanzie reali), a loro volta suddivise in " gruppi" 
riflettenti i diversi gradi di rischiosità insiti nelle 
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facilitazioni. 
Anche per le unità estere era prevista una graduazione 

delle competenze decisionali in relazione all'operatività di 
ciascuna di esse e alla rischiosità delle singole linee di 
credito. Sulla base di tale ripartizione le operazioni 
attive effettuabili risultavano raggruppate in quattro 
categorie (dalla prima più rischiosa alla quarta nella quale 
erano ricompresi i fidi totalmente garantiti). 

Le autonomie decisionali per le operazioni attive con 
clientela ordinaria rilevate nel corso degli accertamenti 
ispettivi tenevano conto delle scalettature di rischio 
sopra citate. 

Per la Filiale di Atlanta, secondo quanto emerso dalle 
definitive risultanze dell'ispezione condotta presso quella 
filiale, i limiti di autonomia nell'erogazione del credito 
a favore di clientela ordinaria variavano da 500 mila 
dollari (per linee di credito non garantite) fino ad un 
massimo di 2 milioni di dollari (per operazioni totalmente 
garantite). 

Nessuna autonomia decisionale era stata conferita per 
operazioni configuranti rischio paese. Le relative facoltà 
erano state tutte accentrate presso la Direzione generale e 
potevano essere esercitate nell'ambito di appositi plafonds, 
approvati annualmente dal Comitato esecutivo. 

2S 
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Denuncia presentata dalla BNL il 6 settembre 1989 al Procuratore 
della Repubblica di Roma. 
(Documento n. 18). 
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Roma, 6 settembre 1989 

Illustriss imo 
Signor Procuratore della Repubblica 
di ROMA 

Il sottoscritto Dottor Nerio Nesi, nella propria qualità di 
Precidente e legale rappresentante della Banca Nazionale del Lavoro, 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico con sede in Roma, espone e 
denuncia alla S.V. Illustrissima quanto segue. 

La Banca esercita fin dal 1982 una propria Filiale nella 
città ad Atlanta (Georgia - USA). 

Essa opera in virtù di una licenza all'esercizio 
dell'attività creditizia concessa dal dipartimento bancario dello Stato 
della Georgia ed è soggetta alla legge statale della Georgia e federale 
nonché alla vigilanza delle rispettive autorità. In questo quadro la 
Filiale di Atlanta è soggetta a ispezioni da parte delle summenzionate 
Autorità ed ovviamente degli organi competenti della stessa Banca 
Nazionale del Lavoro. 

In particolare, la Filiale ha acquisito una specializzazione 
nel finanziamento di operazioni commerciali connesse all'esportazione 
dei cereali, importantissima produzione della Georgia; fra i suoi 
cHenti, importatori di prodotti agricoli, annoverava lo Stato iracheno 
già e tuttora peraltro primario cliente della Sede Centrale della Banca 
e di altre sue Filiali da moltissimi anni. 
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Le operazioni di finanziamento a fornitori dello Stato 
iracheno, ad eccezione di quelle di cui appresso, sono sempre e tutte 
avvenute, nel periodo più recente, a fronte di specifiche garanzie da 
parte di quello Stato, consistenti in depositi di denaro vincolati in 
misura pari all'affidamento' concesso. Ovviamente le operazioni di cui 
sopra dovevano essere e sono state autorizzate dagli Organi della Banca 
competenti per la concessione dei fidi (la Filiale di Atlanta ha 
autonomia decisionale fino all'importo massimo di 1 milione e mezzo di 
dollari). 

0 0 0 

Inopinatamente, nella notte di venerdì 4 agosto, il 
Presidente e il Direttore Generale dell'Istituto sono stati informati 
dalla Banca d'Italia che da indagini giudiziarie (effettuate a mezzo 
della F.B.I.), nonché della Federal Reserve- erano emerse gravi 
irregolarità presso la Filiale in discorso. 

La Banca, in accordo con le Autorità italiane e. 
statunitensi, ha inviato Immediatamente ad Atlanta un gruppo di propri 
dirigenti capeggiati dal Vice Direttore Generale e Ragioniere Generale 
Dottor Umberto D'Addosio. Tale-gruppo ha iniziato subito le ispezioni e 
gli accertamenti del caso, che, data la complessità del contesto, sono 
tuttora in corao. 
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Il gruppo di lavoro BNL ha lavorato e lavora in stretta connessione con 
l'Autorità di vigilanza italiana nonché con le Autorità giudiziarie ed 
amministrative statunitensi. Sono già emersi gravi indizi di 
responsabilità nei confronti del Direttore della Filiale Christopher 
Drogoul tali da indurre la Direzione della Banca prima a sospenderlo e 
poi licenziarlo. Nei suoi confronti, come anche nei confronti del Vice 
Direttore Paul Von Wedel (anch'esso attualmente sospeso) e di altri 
dipendenti della Filiale di Atlanta, sono in corso indagini da parte del 
locale Ufficio della Procura Federale degli Stati Uniti. 

I risultati dei primi accertamenti sono contenuti nella 
relazione in data 30 agosto 1989 della Direzione Generale della Banca al 
Consiglio di Amministrazione e che rappresenta allo stato l'unica fonte 
di informazione degli Organi Collegiali. Di tale relazione si allega 
copia, pur segnalando per doverosa informazione che copia di tale 
relazione è a mani delle Autorità di Vigilanza. 

Naturalmente si tratta di una relazione inevitabilmente 
sommaria e che riflette le conoscenze del momento. 

Essa, inoltre, dovendo soddisfare determinate esigenze di 
informazione riservata per il Consiglio di Amministrazione, contiene 
all.resì valutazioni e apprezzamenti personali tendenti a spiegare i 
fatti, ma non ancora oggettivamente convalidati. 

0 0 0 
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In estrema sintesi, e con riserva di migliori chiarimenti ed 
eventuali integrazioni, i rapporti della Filiale di Atlanta con l'Iraq, 
sospetti di irregolarità,possono essere inquadrati in due categorie: 
A) Medium Term Loan Agreements: si tratta di concessioni di credito al 

Ministero del Commercio e al Ministero dell'Industria della 
Repubblica dell'Iraq, garantite dalla Banca Centrale irachena, posti 
in essere tra il febbraio 1988 e l'aprile 1989. Gli accordi in 
questione consistono in quattro distinti contratti di finanziamento, 
(rispettivamente per US $ 200, 300, 500, 1155 milioni): a quanto 
risulta dai dati forniti dalla Direzione Generale, l'utilizzo 
accertato ad oggi, per cassa, è pari a $ 1 miliardo e 20 milioni. 
Detto utilizzo è finora avvenuto principalmente mediante aperture di 
credito disposte a favore di grandi imprese non solo americane, ma 
anche europee e italiane, per forniture all'Iraq di cereali, altri 
prodotti e impianti agricoli e industriali. 
Si tratta di circa 3.500 pratiche di affidamento, ciascuna con 
carattere diverso, in corso di accertamento. 

B) Finanziamenti garantiti, per il 98%, dalla Commodity Credit 
Corporation (Ente del governo nordamericano per l'assicurazione dei 
crediti all'esportazione) a favore di imprese nordamericane per 
forniture di derrate alimentari, accesi fra il 1986 e il 1989, per 
circa 700 milioni di dollari. 
Questa esposizione non rappresenta un rischio IRAQ, perchè la 
copertura è assicurata dal predetto ente federale nordamericano. 
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Riassuntivamente, e rinviando per migliori dettagli alla 
ritata relazione della Direzione Generale, la nota di illiceità comune a 
tutte le operazioni di cui sopra è rappresentata- dalla mancanza delle 
obbligatorie autorizzazioni dei competenti organi centrali 
dell'Istituto, da gravi irregolarità formali della documentazione 
contrattuale, nonché dall'esistenza di una contabilità occulta, tenuta 
su Personal Computer, la cui documentazione di supporto era conservata 
privatamente. 

0 0 0 

Per effetto di tali operazioni, la Banca si è venuta a 
trovare con una ingente esposizione, per quanto concerne le operazioni 
sub A), nei confronti di un Paese, l'IRAQ, considerato a rischio e per 
di più con impegni protratti sul medio e lungo termine. I debitori sono 
i Ministeri dell'Industria e del Commercio dell'Iraq, garantiti dalla 
Banca Centrale irachena; questi enti hanno confermato alla Banca i loro 
debiti, nonché il loro intento di continuare ad onorarli, a cominciare 
dalle erogazioni di interessi, tuttora in corso. 

Della situazione sono stati subito informati e poi tenuti al 
corrente il Ministero del Tesoro, il Ministero del Commercio con 
l'Estero, il Ministero degli Esteri. 

0 0 0 
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Al riguardo, frattanto, è in corso una attenta verif ica di 

tu t t i g l i impegni assunti , al fine di verif icare , i casi in cui , in 

presenza di irregolarità ovvero di indizi di malafede da parte dei 

benefic iari , s ia giuridicamente poss ibi le i l r i f i u t o di pagamento. 

0 0 0 

Pertanto, in conseguenza dei fatti sopra esposti, il 
sottoscritto, nella sua citata qualità, dichiara di denunciare il Signor 
Christopher Drogoul, cittadino statunitense e residente in Atlanta, 
nella sua qualità di Direttore protempore della Filiale di Atlanta, e 
quanti altri dovessero risultare responsabili, per tutti quei reati che 
la S.V. Illustrissima dovesse ravvisare in quanto, esposto e in 
quant'altro dovesse venire accertato in seguito alle indagini che 
dovessero essere disposte, riservandosi l'Istituto di portare a 
conoscenza della S.V. Illustrissima eventuali altre responsabilità al di 
fuori della Filiale di Atlanta. 

Con riserva di costituzione di parte civile, l'Istituto 
rimane a disposizione della S.V. Illustrissima per ogni esigenza di 
giustizia. 

(Nerio Nesi) 
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Relazioni della Direzione Generale BNL al Consiglio di 
Amministrazione, del 30 agosto 1989, del 27 settembre 1989 e del 
24 gennaio 1990. 
(Documento n. 20). 
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PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In merito ai fatti di Atlanta il Direttore Generale svolge la 
seguente relazione: 

I fatti 

Da indagini dell'Autorità giudiziaria dello Stato della Georgia 
(USA) e della FED sono emerse gravi irregolarità presso la Filiale di 
Atlanta, irregolarità che venivano prontamente comunicate dal vertice 
della Banca d'Italia al Presidente e Direttore Generale della BNL nella 
notte di venerdì 4 agosto. 

Dagli accertamenti finora condotti e dalle confessioni rese dal 
Direttore, nonché dagli elementi che si é potuto apprendere dalle 
Autorità americane è emerso che le irregolarità presso la Filiale di 
Atlanta si possono "per ora" sintetizzare nei seguenti punti: 
- a partire dal 1986 la Filiale di Atlanta ha posto in essere operazioni 

non autorizzate né dall'Area Nordamericana né dalla Direzione Centrale 
a favore di Autorità irachene, principalmente la Banca Centrale del
l'Iraq (che come è noto ha anche funzione di Banca Commerciale), Mini
stero del Commercio e Ministero dell'Industria, Rafidain Bank (Banca 
commerciale nazionalizzata irachena); 

- le operazioni sarebbero riconducibili a due principali fattispecie: 
A) Medium Term Loan Agreements (concessioni di credito a lungo termine 

fino a 10 anni), al Ministero del Commercio e al Ministero 
dell'Industria controgarantite dalla Banca Centrale Irachena, posti 
in essere tra il febbraio 1988 e l'aprile 1989. Gli accordi in 
questione consisterebbero in quattro distinti contratti di finan
ziamento di crescente ammontare, del quarto dei quali manca però 
qualunque traccia documentale. L'utilizzo è finora avvenuto princi
palmente mediante aperture di- credito disposte a favore di grandi 
imprese non solo americane, ma anche europee e italiane, per 
forniture all'Iraq di cereali, altri prodotti e impianti industriali 
e agricoli. 
Secondo dichiarazioni rese dal citato direttore e dai primi accer
tamenti a campione sarebbero (ma il condizionale è d'obbligo) da 
escludere forniture di materiale strategico o militare o comunque 
soggette ad embargo. 
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B) Finanziamenti (di durata triennale) garantiti dalla Commodity Credit 
Corporation Americana per il 98%, principalmente a favore di imprese 
americane- per forniture di derrate alimentari. Dai primi accer
tamenti pare confermata la garanzia CCC su tali crediti. Queste 
operazioni riguardano la Rafidain Bank. 

- Le operazioni sono state contabilizzate con sistemi artificiosi in 
violazione delle norme sulla contabilità della Banca. 
La provvista era costituita da depositi interbancari di varia durata 
(solo in parte sul giorno a giorno), forniti dalle principali banche 
giapponesi, americane ed europee, oltre che tramite bropkers. Anche 
questi depositi non erano correttamente rilevati nella contabilità 
della Filiale. 

I "loan agreements" posti in essere con i Ministeri iracheni 
hanno le seguenti caratteristiche: 
- durata: da 5 a 8 anni con lunghi periodi di grazia 

- rimborsi; in 3 rate annuali a partire dalla fine del periodo di grazia; 
il periodo decorre dall'ultima spedizione o dal rilascio dell'ultimo 
PAC (Provisional Acceptance Certificate) di ciascun progetto 

- tasso : da 1/2 (primo loan) a 3/16 di punti (quarto loan) aopra il Libor 
a 6 mesi 

- utilizzo: lettere di credito emesse da Central Bank of Iraq (CBI) 
coprenti C. e F. della fornitura; oppure: fatture vistate e telex 
cifrati; oppure: se il prestatore non tratterà la L/C 11 prenditore 
designerà una banca che comunicherà al prestatore. Il preatatore 
trasferirà l'importo totale della L/C sul conto della C.B.I. presso la 
suddetta banca. 

Tre dei quattro "loan agreements" sono stati ritrovati ad 
Atlanta. L'ultimo (il maggiore) non è stato ritrovato. 
I primi due accordi risultano firmati dal Direttore e dal Sostituto della 
Filiale: il terzo e il quarto recano una sola firma (in violazione delle 
norme contenute sul Libro Firme BNL). 
Secondo le dichiarazioni rese dal Direttore incriminato, i loan 
agreements sarebbero stati firmati, nell'ordine, a: Baghdad, Atlanta, 
Washington D.C., Londra. 

Sono in corso gli accertamenti per definire esattamente 
l'irregolare utilizzo sia per caasa che di firma delle quattro linee di 
credito. 



Vi è inoltre presso la Filiale di Atlanta un monte di lettere 
di credito confermate e non notificate; vi è -infine una richiesta da 
parte irachena di ulteriori operazioni, a valere sulle linee di credito 
sopra descritte, che non hanno dato luogo ad alcuna emissione da parte 
nostra. 

Durante l'ispezione in oorso sono emerse altre Irregolarità, 
relative ad operazioni diverse da quelle con l'Iraq, anch'esse attuate 
con artifici contabili ma di entità più contenuta, su Paesi in via di 
sviluppo, in larga parte garantiti da CCC. 

Cronologia e modalità delle operazioni 

La Filiale di Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro è stata 
aperta nel 1982. Il Signor Drogoul, prima Vice Direttore, ne i diventato 
Direttore nel 1985. Egli proveniva da una precedente eaperienza di sette 
anni presso la Barclays Bank nelle aedi di New York, Londra e Atlanta. 

Al 30/6/89 la filiale evidenziava nella situazione contabile un 
"total assets" di 600 milioni di dollari di cui S18 milioni rappresentati 
da depositi di istituzioni creditizie. 

All'origine le operazioni della Filiale riguardavano soprattut
to esportazioni di cereali e relazioni con l'Italia. Furono proprio le 
esportazioni di cereali, asaiatite da garanzia della Commodity Credit 
Corporation (ente* federale americano), a mettere in contatto (pare nel 
1985) il Drogoul con gli Iracheni. Tali operazioni avevano come 
controparte la Rafidain Bank di Baghdad (Banca nazionalizzata irachena). 

Solo dal 1988 gli accordi di finanziamento si estesero alla 
Central Bank of Iraq (d'ora in poi C.B.I.). 

Le controparti del Drogoul in Iraq erano principalmente: il 
Sig. Tana, uno dei Direttore Generali della Central Bank (C.B.I.), il 
Signor Ali, un Direttore Generale del Miniatero dell'Industria e il Vice 
Ministro dell'Industria. Si ha peraltro ragione di ritenere che il 
Drogoul fosse introdotto presso le più alte Autorità irachene. 

Le tecniche di fatto utilizzate per le operazioni sulla 
C.B.I.sono riconducibili a 2 modalità: 



fé 

1) Conferme*-di aperture di credito disposte dalla C.B.I. a favore di 
primarie aziende, americane e/o europee. 
I orediti, all'atto in cui l'esportatore incaaaa le relative somme con 
la spedizione della merce, danno luogo ad un addebito sul conto della 
C.B.I. presso la Filiale di«£éaa^àsd • vengono inquadrati, ai fini del 
rimborso, nello schema del Loan Agreements sul quale sono spplicati. 
Per molti crediti è previsto un utilizzo pluriennale (fino al '92-93). 

2) Pagamenti effettuati con addebito aul conto C.B.I. presso BNL (sempre 
con applicazione ai vari Loan Agreements) a favore di banche primarie 
per consentire l'apertura di lettere di credito a propri clienti 
esportatori usando i mezzi' forniti da BNL Atlanta come collaterale. 
Non si conosce ancora il motivo per il quale il Drogoul (che aveva la 
scelta tra confermare direttamente il credito o eaeguire l'operazione 
tramite'un'altra Banca) preferiase questa seconda soluzione tecnica
mente anomala e sicuramente antieconomica per la filiale. 
Si ritiene peraltro che tale modalità fosse usata in quanto si 
prestava a meglio celare l'operazione. 

Un terzo gruppo di operazioni riguarda, come noto, le operazio
ni garantite dalla Commodity Credit Corporation. Queste, che hanno come 
debitore la Rafidain Bank di Baghdad, sarebbero in essere per circa 
750/800 milioni di dollari. Esse hanno una scadenza media di tre anni 
dalla durata di ciascun tiraggio. Contatti aono in corso con la Commodity 
Corporation a Washington, per appurare la regolarità delle garanzie 
rilasciate. 

Un quarto gruppo di operazioni sarebbe stato posto in essere 
irregolarmente negli ultimi due anni su nominativi americani (superi di 
fido non autorizzati) e/o di altri Paesi (Venezuela, Israele, Algeria, 
Giordania, Turchia), sempre per la fornitura di derrate alimentari. 
L'insieme di queste operazioni, attualmente oggetto di esame, non sembra 
peraltro ad oggi avere rilevanza macroscopica, pur nella gravità delle 
medesime. 

Un gruppo di ispettori BNL ad Atlanta sta ricostruendo ogni 
posizione (le pratiche di crediti documentari sono oltre un migliaio) 
anche al fine di pervenire ad una contabilità corretta, mentre un gruppo 
di esperti della materia sta passando al setaccio ogni credito 
documentario al fine di rilevarne eventuali anomalie opponibili in sede 
di pagamento. 

40 
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Tecniche contabili e controlli 

Le modalità con le quali si è realizzata la frode, la 
complicità dell'intero staff dirigenziale della filiale di Atlanta, la 
perfetta intesa di quest'ultima eon l'Iraq, hanno reso probabilmente 
difficile la scoperta di irregolarità. Occorre a questo proposito tenere 
presente che, come per tutte le grandi banche, la doppia firma di un 
documento d'impegno della BNL rende l'impegno stesso valido interna
zionalmente nei confronti di terzi in buona fede; né $ possibile fare 
distinzioni per tipologia di operazioni o per ammontare del medesimo, 
considerate le necessità di 'efficienza e di celerità dei sistemi di 
pagamento internazionali. 

Naturalmente esistono norme interne rigorose che definiscono i 
poteri della filiale di Atlanta, come di tutte le altre filiali 
dell'Istituto; tali poteri sono modesti ($ 500.000 per rischi di prima 
categoria; S 1.000.000 per rischi di seconda categoria; $ 1,5 milioni per 
rischi di terza categoria). 

Tuttavia, di per sé tali rigorose norme interne non sono 
opponibili a terzi. 

Queste considerazioni nulla tolgono al fatto che, pur in 
presenza delle difficoltà che, da sempre, rendono difficile ad una banca 
difendersi dalle truffe, lo sviluppo vorticoso delle irregolarità negli 
ultimi mesi poteva e doveva easere evitato. 

Le modalità attraverso le quali si attuava la rilevazione 
parallela delle operazioni non autorizzate sono oggetto di ricostruzione. 
In estreme sintesi tuttavia si può fin da ora dire che il raccordo con la 
contabilità ufficiale era rappresentato da due conti a saldi compensati 
nei quali venivano appostati i crediti, le correlative operazioni di 
funding e i connessi costi e ricavi, solo in termini di saldo. La 
contabilità veniva tenuta su personal computers mentre la documentazione 
di supporto veniva archiviata in molte casse, che erano tenute 
prevalentemente al domicilio del Drogoul o dei suoi complici interni. Le 
responsabilità del personale locale, oltre a quelle di Drogoul e del suo 
vice, si stanno acclarando. 

Inoltre, al fine di iniziare le analisi delle responsabilità 
che a tutti i livelli possono aver conaentito lo sviluppo di questa 
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attività criminosa o ne hanno ritardato l'arresto, si sta procedendo ad 
un riesame delle visite degli auditors presso la Filiale di Atlanta. 
Com'è noto^ infatti, l'Area Nordamericana della BNL possiede una propria 
struttura di auditing interno, mentre l'auditing esterno è garantito da 
Peat Marwich. 

Le ispezioni più recenti, disposte dall'auditor interno della 
Banca sono del giugno 1989 e del settembre 1988; è soprattutto alla prima 
delle due ispezioni che occorre riferirsi per individuare le lacune nei 
controlli. Infatti la revisione condotta nel settembre 88, analitica e 
corposa, pur non avendo evidenziato le operazioni Iraq fuori bilancio, ha 
messo in luce una serie di carenze, nella geatione sia dei rischi che 
contabile della Filiale, gravi ed inequivoche, tali comunque da 
ingenerare in chi l'avesse analizzata a fondo ampi sospetti sulla 
regolarità della gestione stessa. 

La relazione è stata comunicata tempestivamente dall'auditor al 
Direttore Regionale dell'Area Nordamericana. 

La successiva ispezione del giugno 1989 era diretta soprattutto 
ad una revisione delle azioni correttive preae a seguito della precedente 
.àpezione del settembre 1988; essa conclude che "le procedure operative e 
i controlli dell'agenzia di Atlanta sono stati migliorati". Nel contempo 

.avanza ancora una serie di osservazioni sull'amministrazione dei 
.editi. 

Le risposte della direzione di Atlanta ai rilievi degli audi
tors del settembre 1988, vengono date solo con lettera del 20 luglio 1989 
e sono tutte dirette a tranquillizzare l'auditor sull'avvenuta rimozione 
delle cause che hanno originato i rilievi. 

A livelle di enti ufficiali di controllo è da segnalare che nel 
marzo 1988 e nel gennaio 1989 il Department of Banking and Finance dello 
Stato della Georgia ispeziona la Filiale di Atlanta, accerta alcune 
lacune ma conclude dicendo che "i risultati presentano una situazione 
generale soddisfacente e non si rilevano violazioni di legge". Il 
documento è firmato da John B.Kline-Deputy Commissionair for banking 
supervision. 

Copia di tutte le relazioni ispettive riguardanti Atlanta sono 
state da noi ora trasmesse sia alla Banca d'Italia che alla F.E.D. 

Da segnalare infine una ripetuta corrispondenza della linea 
Istituzioni Finanziarie dell'Area Finanza, indirizzata alla direzione 
dell'Area Nord America, con la quale si lamenta ^assenza "di un 
appropriato report che ci conaenta di rilevare periodicamente lo stato e 
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l'utilizzo del fidi presso la filiale di Atlanta". 
U. Direttore dell'Area Nordamericana è > M W recentemente 

sostituito. Eventuali altre responsabilità sono in eorso di accertamento, 
con riferimento soprattutto alle funzioni ispettive destinatarie dei 
reports degli auditors. 

Deposizioni resa dal direttore dalla filiale e dal suo sostituto 

Il direttore della filiale Signor Drogoul, che al momento 
dell'ispezione della FED si trovava in ferie a Parigi, è stato richiamato 
e si è presentato ad Atlanta, mettendosi a disposizione delle Autorità 
inquirente; inoltre, al fine di alleggerire la propria posizione penale, 
collabora con i nostri ispettori per la ricostruzione dei fatti. 

Dalle dichiarazioni rese, sembra che i auol contatti con gli 
uomini dei Ministeri iracheni a New York datino dal 1984/85; le prime 
operazioni 1985 consistenti essenzialmente in crediti garantiti dalla 
Commodity- Credit Corporation, furono approvate dalla Direzione Centrale. 
Nel dicembre del-1985 egli sarebbe stato, invitato.direttamente da C.B.I. 
a sottoscrivere un intero programma di finanziamento per esportazioni 
garantite dalla CCC per 400 milioni di dollari; pensando di sindacare il 
prestito e di rivenderne agevolmente una parte ad altre banche, 
sottoscrisse l'impegno senza l'autorizzazione e senza registrarlo 
regolarmente in contabilità. 

La successiva caduta del prezzo del petrolio, l'andamento dei 
tassi e del rischio Iraq reae impossibile - stando alle aue dichiarazioni 
- rivendere il prestito e da questo momento cominciò la contabilità 
parallela. 

Tra l'87 e 1'88 i programmi CCC aumentarono di importanza e la 
filiale ne sottoscrisse una quota rilevante. 

Fino all'inizio dell'88 le partite irregolari riguardavano 
unicamente la Banca Rafidain sulla quale venivano appoggiate tutte le 
operazioni garantite dalla CCC. 

Solo all'inizio dell'88 - stando alle dichiarazioni del Drogoul 
- lui venne avvicinato dalla Central Bank of Iraq per vedere se poteva 
concedere 200 milioni di prestito, in quanto un programmato prestito 
Eximbank all'Iraq non era andato in porto. 
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I viaggi del Drogoul in Iraq a partire dall'85 sono frequenti. 
Nega di av*r mai ricevuto premi o donazioni dalle Autorità irachene per 
la sua attività; è convinto che operando in tal modo sarebbe riuscito ad 
espandere enormemente il numero dei clienti della filiale di Atlanta. A 
tal fine, in tempi recenti, la Filiale aveva sviluppato anche altre 
operazioni con il Venezuela, con VAlgeria, e con altri Paeai, sempre 
prevalentemente nel campo delle.forniture di cereali e di impianti. 

La complicità interna per l'esecuzione delle operazioni era 
garantita dal suo sostituto Von Wedel mentre, sempre stando alle sue 
dichiarazioni, nessun altro ufficio, a New York o a Roma, della Banca era 
consapevole della sua attività. 

Per quanto riguarda gli iracheni ammette che era possibile che, 
a partire dalla fine dell'88, fossero consapevoli che la filiale di 
Atlanta stava operando al di fuori dei propri limiti; era convinto, per 
aver ricevuto assicurazioni in tal senso, che tutti i debiti della 
Rafidain Bank sarebbero stati prepagati entro il 1990 e tutti quelli 
della C.B.I. entro il 1991. 

L'interrogatorio del sostituto della filiale di Atlanta mette in evidenza 
un uomo impaurito dal auo auperiore, che si rendeva conto perfettamente 
di operare in modo irregolare ma lo faceva per timore di essere 
licenziato. Il signor Von Wedel spiega di essere stato un paio di volte a 
Baghdad e di aver detto chiaramente l'ultima volta (aprile 1989) che non 
avrebbe più continuato a firmare lettere di credito sulla C.B.I. Era 
ormai consapevole che la situazione sarebbe velocemente esplosa perchè la 
tenuta di una doppia contabilità in preaenza di operazioni cosi maasicce, 
diventa impossibile. 
Si era cosi rifiutato di firmare il terto e il quarto agreement senza 
peraltro aver mai il coraggio di riferire all'auditor di New York 
alcunché. 

E' inoltre emerso che il direttore della filiale Sig. Drogoul 
nel febbraio di quest'anno, non riuscendo più a riconciliare la 
contabilità propria con gli impegni assunti con la C.B.I., inviò a 
Baghdad la sua segretaria ed un funzionario della Filiale per tentare di 
sistemare le partite. 

Dalle deposizioni del Drogoul emerge anche l'impressione di una 
personalità velleitaria megalomane e aaaolutamente incapace di gestire 
per lungo tempo situazioni complesse, come dimostra anche lo stato di 
confusione delle cifre dsl medeaimo dichiarate in ordine agli utilizzi 
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dei vari accordi, cifre assolutamente discordanti dalle evidenze che 1 
noatri ispettori stanno acquisendo in loco. 

Si è provveduto anche a sentire ripetutamente l'Area Manager 
della- Direzione Centrale per l'Iraq, Signor Monaco, il quale pur avendo 
contatti frequenti con la Filiale di Atlanta e pur rilevando una 
situazione di imperfetta gestione contabile nei crediti documentari, non 
ha mai sospettato lo sviluppo di un'attività irregolare della Filiale. A 
ciò contribuiva anche il fatto che nell'aprile di quest'anno il Signor 
Monaco fece una visita ai colleghi iracheni per discutere alcune 
operszioni di limitalo importo, tutte garantite da pegno in danaro, di 
interesse di varie filiali BNL. 

Nessuno, allora, a Baghdad, parlò al Monaco delle operazioni 
della filiale di Atlanta. Ancora, da una telefonata fatta su istruzione 
della Direzione Generale, due giorni dopo la acoperta delle irregolarità, 
il Signor Raaheed, uno dei Direttori Generali della C.B.I., negò di 
essere a conoscenza di queste operazioni, che in ogni caso, diaae, se ci 
fossero state avrebbero riguardato un'altra direzione della C.B.I. 
Esistono invece prove documentali, rinvenute ad Atlanta, che il 
summenzionato dirigente C.B.I. operava correntemente sui finanziamenti 
accesi irregolarmente dalla noatra filiale statunitense. 

Nei ripetuti contatti con Atlanta, il Monaco aveva sempre 
ribadito, e ottenuto assicurazioni in tal senso dalla direzione della 
Filiale, che tutte le operazioni con l'Iraq, in virtù di un'intesa con le 
Autorità irachene, dovevano easere sempre asaiatite da collaterale di 
pari importo. Del resto cosi aveva aempre operato la Direzione Centrale. 

Tesorerie e sistemi di Clearing 

La tesoreria delle operazioni irregolari veniva garantita tra
mite operazioni interbancarie, sulle principali banche corrispondenti 
(principalmente giapponesi) in modo frazionato e con scadenze dei 
depositi fino ad un anno. Un sistema di registrazioni extracontabili 
degli impegni, tenuto con la complicità del responsabile del Money Market 
Department, consentiva di attribuire il funding alternativamente alle 
operazioni riaultanti dalla contabilità ufficiale o a quelle irregolari. 

In ripetute occasioni gli estratti conto delle banche sono 
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stati manipolati. 

1W1 giugno scorso l'internai auditor BNL di New York, durante 
l'ispezione ad Atlanta, provvedeva a richiedere conferma di tutti i saldi 
al 30/6 a tutte le banche corrispondenti; le risposte sono pervenute con 
un certo ritardo e il Drogoul, ormai alle strette, ne ha occultato i 
primi statmenta in arrivo. Gli estratti conto non erano stati chiesti a 
—ttembre. 

E' evidente che con il crescere delle operazioni il sistema 
ventava ingestibile. . 

Il conto di clearing era tenuto presso la Banca Morgan e. ciò 
stituiva un evidente anomalia (rilevata nsll'ispezione del aettembre 
), rispetto a tutte le altre filiali USA, dove il conto era tenuto 
Ila Filiale di New York. L'anomalia era stata consentita fin dalla 
igine della direzione dell'area sulla base di una presunta "specifi
tà" della filiale di Atlanta vis à vis delle transazioni originate. I' 
esto sicuramente uno dei fatti che hanno concorso a ritardare la 
gnizione dell'insorgere delle anomalie nella gestione delle filiali da 
rte della direzione dell'Area e della Direzione Centrale della Banca. 

Altro elemento che ha sicuramente concorso ad una ritardata 
rcezione di quanto stava accadendo è ricollegabile al sistema con
bile. Mentre infatti le altre filiali USA hanno un sistema informativo 
itegrato denominato Mantec, che consente di gestire con un'unica 
plosions e correlazione sui libri di mastro le operszioni di tesoreria 
quelle di impiego, presso la filiale di Atlanta l'introduzione del 
intec era stata soltanto parziale e l'ispezione stessa del settembre 
èva rilevato l'esistenza di una contabilità sezionale non integrata, su 
irsonal computers'; l'auditor aveva stigmatizzato questa situazione 
levandone l'anomalia ma la Direzione della filiale, come in paasato, ai 
■a giustificata con la difficoltà di trovare il tempo per addestrare 
itto il peraonale al nuovo sistema contabile. 

Gestione della crisi 

Non appena informata dalla Banca d'Italia di quanto era stato 
accertato dalla FED ad Atlanta, la preoccupazione principale della BNL è 
stata quella di raccordarsi con le Autorità e con la Banca d'Italia a. 
fine di gestire l'impatto che una notizia eiffatta avrebbe potuto avere 
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sul mercato e aull'immagine dell'Istituto. 

Una delegazione BNL, guidata dal Vice Direttore Generale, Or. 
D'Addoaio, veniva inviata ad Atlanta il giorno successivo, mentre a Roma 
si costituiva un comitato permanente guidato dal Vice Direttore Generale 
Dr. Gallo) col compito di prendere le decisioni operative più urgenti. 

/ 
r II Presidente provvedeva immediatamente a contattare sia il 

Ministero del Tesoro sia il Ministero del Commercio con l'Estero, sia il 
Ministero degli Esteri, anche per cercare di ottenere un'assistenza dalle 
Autorità diplomatiche italiane a Baghdad al fine di acclarare i fatti. 

Una missione, capeggiata dal Vice Preaidente Prof. Paolucci, 
veniva inviata pochi giorni dopo nella capitale irachena dove due diri
genti della Banca si sono installati. 

Per quanto riguarda la gestione della liquidità, d'intesa con 
la Banca d'Italia, veniva predisposta fin dalla notte di domenica una 
finanza straordinaria sulla Filiale di New York in modo da rendere la 
tesoreria della filiale stessa "lunga" di dollari. 

In effetti, dopo soli 5 giorni dalla segnalazione della 
notizia, la posizione "lungs" della filiale era arrivata a 2,3 miliardi 
di dollari, destinata a crescere nei giorni successivi. 
Ciò in vista di possibili ripercussioni della notizia sulla capacità di 
funding del Gruppo che, come noto, conta aasets in valuta, a livello 
mondo, per oltre 25 miliardi di dollari, in gran parte alimentati da 
depositi interbancari. 

Fino a questo momento non sono emersi segnali di preoccupazione 
su questo fronte, eae neppure in queste ore in cui la notizia è stata 
ripreaa e amplificata. Si ritiene che le scorte di liquidità predisposte, 
la collaborazione con la Banca d'Italia (con la quale si è già attivato 
uno swap Lira/Dollaro di 200 milioni) e il facile smobilizzo di parte 
dell'attivo rappresentato da depositi interbancari, possa consentirci di 
padroneggiare un aiffatto deprecabile evento. 

Per quanto riguarda la gestione. della comunicazione esterna, 
fin dal primo giorno fu stilato un comunicato molto aaciuttb, d'intesa 
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con la FED e con la Banca d'Italia, da diramare nell'ipotesi che qualche 
notizia fosse trapelata fin dalle prime ore. 

Fortunatamente ciò non avvenne e fu quindi possibile nei giorni 
successivi redigere un comunicato più articolato, diretto soprsttutto a 
sottolineare l'aapetto commerciale delle operazioni. Tale comunicato è 
stato sottoposto sia alle Autorità americane ad Atlanta, sia alla Banca 
d'Italia nella giornata di mercoledì 16, nel corso di un incontro tra il 
Presidente Dr. Nesi e 11 Governatore. In tale sede si convenne che era 
opportuno, visto che le notizie si stavano ormai diffondendo, diramare 
d'iniziativa un comunicato sia negli Stati Uniti che in Italia. 

La decisione veniva rafforzata dall'uacita di un comunicato di 
un sindacato minore della BNL, inviato al giornali, dai toni allarmastici 
e farneticanti. 

Giovedì 17 agosto quindi veniva diramato il comunicato e, nel 
contempo, si provvedeva ad informare tutte le filiali BNL nel mondo e le 
principali filiali italiane delle ragioni del comunicato stesso. 

I..-^!,orn*li» Pur riprendendo il comunicato, vi davano poco 
risalto. Dei grandi giornali stranieri soltanto il Wall Street Journal 
(edizione europea) e il Financial Times riprendevano il comunicato. 

Nella giornata di ieri il quotidiano "La Repubblica" da una 
corrispondenze da New York rilanciava la cosa con grande risalto fornendo 
anche alcune cifre. 

Altri giornali italiani hanno ripreso stamane il tema mentre, 
per la prima volta, i giornali atranieri vi hanno dato un certo spazio 
(la notizia è stata lanciata ieri con enfasi da Associated Press e da Dow 
Jones e ripresa da Financial Timea e Wall Street Journal. 

Rapporti con l'Iraq 

Lunedi 7 agosto (la BNL apprese la notizia nella notte di 
venerdì 4) venne inviato un telex alla Banca Centrale dell'Iraq 
richiedendo tutti i dati relativi alle transazioni con BNL. 

Poiché la risposta tardava, l'Area Manager .della Direzione 
Centrale telefonava al suo omologo presso la C.B.I. di Baghdad, Sig. 

- 12 - 48 



loS 

Raaheed, per chiedere se risultasse che, oltre a .fioratali operazioni 
svolte cose s'è detto con BNL (tutte assistite da collaterale), * 
esistessero- altre operazioni, specificatamente presso la Filiale di 
Atlanta. Il Sig. Rasheed negava di essere a conoscenza di altre 
operazioni che, in ogni caso, semmai ci fossero state, a suo dire, avreb
bero riguardato un'altra Direzione Generale della C.B.I.. 

Di fronte a questi comportamenti reticenti, il Presidente 
disponeva l'immediato invio, come si è detto, di una missione in Iraq che 
veniva ricevuta prima dal Governatore della Banca Centrale Irachena, 
assistito dai suoi collaboratori e dopo dal Ministero dell'Industria. La 
missione italiana era assistita dal rappresentante diplomatico italiano a 
Baghdad. 

Nel corso dell'incontro, da parte irachena si faceva pieno 
riconoscimento del debito risultante dalle operazioni in oggetto 
chiedendo però nel contempo che la BNL confermasse il proprio impegno 
derivante dalla parte non ancora "applicata" dei contratti di finanzia
mento. In caso contrario potevano emergere richieste di danni a carico di 
BNL e, sulla parte "outstanding" del debito, mancata corresponsione di 
interessi. 

I due dirigenti che sono rimasti a Baghdad insistevano nei 
giorni successivi per avere una situazione dei conti definitiva e detta
gliata, cosa tanto più urgente essendo ormai evidente agli iracheni lo 
stato di inaffidabilità della documentazione della nostra di Atlanta per 
effetto della irregolarità delle operazioni. 

La Banca Central* Irachena, dopo aver promesso "ad horas" la 
documentazione richiesta, ne posponeva di giorno in giorno l'esibizione, 
probabilmente anche per effetto della non perfetta identità di vedute tra 
la Banca Centrale e il Ministero dell'Industria; quest'ultimo, su sempre 
più pressante richiesta dei nostri rappresentanti, provvedeva peraltro ad 
inviare, giovedì 11, al Presidente Or. Mesi una lettera a firma del 
Ministro dell'Industria (genero del Presidente Sadat Hossein), con la 
quale, nel magnificare gli impianti realizzati attraverso l'assistenza 
creditizia della nostra di Atlanta, auspicava la ripresa della coopera
zione ed una visita dei nostro Presidente in Iraq. Contemporaneamente, da 
parte nostra, veniva inviato un telex al Governatore della Banca Centrale 
per informarlo del lancio del comunicato stampa e della necessità di 
poter contare sulla produzione di documenti atti a ristabilire linee 
corrette di collaborazione. 

Ai telex finora inviati alla Banca Central* non c'è stata 
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risposta. Peraltro, in incontri con il nostro rappresentante a Baghdad, 
il Ministero dell'Industria si è dichiarato disponibile a considerare fin a» 
da ora alcuni gesti di apertura, quali: costituzione di limitati 
depositi, domiciliazione dei pagamenti di competenza.del Ministero, ecc. 

Abbiamo ribadito 1*intenesse prioritario della Banca, prima 
ancora di iniziare una trattativa, a ricavar* "statements" affidabili e 
certi sottoscritti dalla Banca Centrale. 

Una seconda delegazione si è recata in Iraq sabato 26 e 
domenica 27 agosto u.s. su invito dell'Autorità governativa irachena. 

Durante questa seconda visita sono state ribadite con una certa 
durezza le ragioni della BNL nei confronti dall'Iraq e la richiesta di 
garanzie a fronte dei crediti.in essere. 

L'atteggiamento delle Autorità irachene è quello di un rifiuto 
di principio di qualunque discorso su una loro consapevolezza delle 
irregolarità commesse dalla Filiale di Atlanta e di puntigliosa richiesta 
di adempimento degli impegni assunti dalla medesima. 

Abbiamo fatto notare la contraddizione di questa richiesta 
rispetto ad una situszione contabile che è assolutamente incerta anche 
per il rifiuto della Banca Central* irachena di fornire estratti 
credibili della posizione, da riconciliare con i dati che emergono ad 
Atlanta, e di fornire il quarto agreement. 

Si sono inoltre messi in luce tutte le pesanti conseguenze che 
avrebbe per l'Iraq un contenzioso con la BNL sia in America che in 
Italia. 

Per la prima volta è emersa, alla fine della discussione, una 
disponibilità da parte irachena a domiciliare sulla BNL i pagamenti del 
petrolio importato dall'Italia. 

Poiché, peraltro, altre nostre richieste ragionevoli sono state 
respinte con forza dalle Autorità irachene.abbiamo preferito decidere il 
rientro della delegazione lasciando a Baghdad il nostro dirigente Ing.Di 
Vito che segue fin dall'inizio i contatti con le Autorità irachene. 

L'ambasciatore d'Italia a Baghdad ha partecipato alla riunione 
delle due delegazioni come osservatore e sta facendo un ottimo lavoro di 
raccordo per avvicinare le due posizioni. 
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Stato dell* proc*dur* pendenti 

< 
Nell'attuale fase l'Istituto è assistito: * 

- per l'Altera questione dallo Studio Chiomanti e in particolare 
dall'Aw. Filippo Vassalli e dall'Aw. Carpinelli (che si trova in 
questo momento ad Atlanta) 

- per l'indagine penale e i contatti con l'Autorità giudiziaria dall'Aw. 
Kirwan di Atlanta 

* 
- per l'analisi e l'eventuale azione dei provvedimenti cautelativi da 
prendere negli Stati Uniti dallo Studio King & Spalding, il primo di 
Atlanta, che per gli aspetti di maggiore rilievo nazionale ha chiesto 
la collaborazione del noto Studio Shearman e Sterling di New York. 

Attualmente, secondo le informazioni che ci vengono fornite 
dall'Aw. Carpinelli, il quadro delle procedure pendenti è il seguente: 
1) allo stato attuale è pendente un'inchiesta nei confronti di taluni 

dipendenti della filiale relativamente a reati, previsti dal codice 
penale federale, di falso in scritture contabili ed in rapporti ad 
autorità pubbliche e di "conspiracy". L'inchiesta (originata dalla 
denuncia di due dipendenti della filiale) è condotta dal "District 
Attorney" di Atlanta (aventi funzioni sostanzialmente equivalenti a 
quelle del pubblico ministero nel procedimento italiano) con i-t 
supporto del F.B.I. (che agiace con funzioni di polizia giudiziaria). 
Questa fase istruttoria dovrebbe concludersi ai primi di settembre, a 
quella data dovrebbe avere inizio il procedimento dinanzi al giudice 
federale. E1 da prevedere che da quella data, a livello locale almeno, 
si avrà pubblicità sulla vicenda. 
I reati contestati prevedono pene maasime fino a 5/10 anni. 
Va tenuto presente che, in base al vigente sistema sanzionatorio 
statunitense, ove risulti accertato - anche in base a dichiarazioni 
della Banca - ' che gli imputati hanno collaborato "effettivamente" 
nello svolgimento delle indagini, possono essere applicate riduzioni 
di pena. 
Non è possibile procedere a sequestri conservativi, di somme o valori 
nel corso dell'inchiesta pendente o nel procedimento giudiziario che 
ne seguirà. 

2) Non è in corso alcun procedimento nei confronti della Banca. Le 
verifiche della Federai Reserve e dal Dipartimento del Tesoro della 
Georgia stanno confermando che la Banca è estranea agli illeciti 
compiuti e che è danneggiata dal comportamento dei propri dipendenti 
infedeli. 
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3) Nel confronti dei detti dipendenti la Banca può instaurare un 
procedimento civile. 
Tal* procedimento può basarsi su distinti capi: taluni previsti dal 
codice federale (cattiva amministrazione, truffa, sottrazione di fondi 
e simili), taluni previsti dalla legislazione RICO che contempla una 
serie di violazioni nel campo finanziario ed economico, prevalen
temente . 
Il procedimento basato su violazioni di norme del codice generale 
federale può essere instaurato nei confronti anche di uno solo dei 
dipendenti; il procedimento per violazione alle norme RICO deve essere 
iniziato nei confronti di una pluralità di dipendenti. 
Ambedue i procedimenti vorrebbero assunti, per connessione, dallo 
stesso giudice che avrà in carico il procedimento penale di cui sub 
1. 
In ambedue i procedimenti è consentito alla Banca di richieder* 
provvedimenti conservativi di somme o valori: tuttavia nel primo caao 
(procedimento basato su violazioni a norme del codice federale) tali 
provvedimenti possono limitarsi a somme sottratte illecitamente alla 
Banca e -che sono relative ad un danno o una perdita per la Banca 
effettivamente subiti; nel secondo caso (procedimento RICO) invece 
tali provvedimenti possono essere di più vasta portata, in quanto 
possono riguardare tutti gli atti di disposizione di somme o di valori 
di proprietà della Banca posti in essere nello svolgimento di 
un'attività illecita rilevante per la legge RICO. 
Pertanto, con riferimento al caso in questione un'azione basata su 
violazioni alla legge RICO potrebbe assai più efficacemente far 
ottenere provvedimenti conservativi o di blocco a favore della Banca. 
Peraltro, nel caso di un'azione basata su violazioni alla legge RICO, 
vanno valutati gli effetti collaterali • di immagine che potrebbero 
derivare alla Banca. 
Sia nel procedimento basato su violazioni alle norme del codice 
generale sia nel procedimento basato su violazioni alla legge RICO, 
trattandosi ambedue di procedimenti fondati su violazioni a leggi 
federali, i provvedimenti cautelari possono essere ottenuti per tutti 
gli Stati Uniti d'America. 
Il procedimento nei confronti dei dipendenti può essere instaurato 
congiuntamente per ambedue i suddetti capi, non essendo l'uno 
preclusivo dell'altro. Il procedimento nei confronti dei dipendenti 
comporta la risoluzione del rapporto di lavoro. 

4) Non è esperibile, nel sistema giudiziario statunitense, da parte di 
privati l'azione civile in sede penale. 

/ 
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Aspetti or—il nativi , 

La gestione di questa fase, eh* si ritiene durerà a lungo, ha 
presentato e presenta rilevanti difficoltà organizzative. 

La ricostruzione di circa 3.000 pratiche ad Atlanta impegna 
circa 25 person* di provenienza dall'Italia e da New York e presumi
bilmente durerà molti mesi; si* tratta in pratica di uno sforzo 
equivalent* a quello che ai avrebbe dovendo ricostruir* dell* poaizioni 
di una filial* con 2.000 miliardi di impieghi; la direzione della filiale 
è stata assunta ad interim dall'ispettore Dr. Petti; nei prossimi giorni 
verrà inviato il nuovo Direttore. 

Fin dal primo momento è emerso che le prim* settimana sarebbero 
state decisive per evitare l'assunzione indiscriminata di tutti gli 
impegni che il mismanagement della filiale aveva creato a destra e a 
manca sui quattro continenti. 

La cura degli aspetti formali e della regolarità delle 
operazioni richiedeva e richiede che qualunque pagamento o conferma di 
impegni sia analizzato e autorizzato (par gii importi significativi) 
aneti* dalla Direziona Centrale. A tal fine si è pratlcaaent* creata a 
Ror i una filiale bis - diretta da Sartoretti -con il compito di 
interfacciare le proposte che arrivano da Atlanta. Qui col passare dei 
giorni la preasione dei clienti aumenta, sia di quelli che hanno 
documenti formali (come lettere di credito) da incassare, sia di quelli 
che avevano ricevuto proaease per nuove operazioni, promesse sulle quali 
avevano fatto affidamento. 

Si è definita con i legali tutta una serie di messaggi che da 
un lato consentano di salvaguardare i diritti della Banca e dall'altro 
non diano l'impressione di un blocco dell'attività della filiale che, lo 
ricordiamo, è stata sempre aperta fin dal 7 di agosto. 

Con i maggiori clienti sono in corso contatti a livello aia 
della filial* di New York sia della linea Grandi Gruppi della Direzione 
Centrale. 

Il Vice Direttore Generale Dr. Croff avrà contatti negli Stati 
Uniti eon alcuni di queati clienti americani in oecaaione di una sua 
imminente visita negli USA diretta anche a contattare le due principali 
agonzi* di rating. 
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L'impreea beneficiaria dai maggiori importi è in aaaoluto la 
G*n«r*l Motors, aeguono dodici impreae italiane, un'impresa australiana, * 
diciaaatlja. iapr*se della Germania Federale, cinque impreae della Gran 

Bretagna, dieci imprese francesi, tre imprese giapponesi, un'impresa 
giordana, due imprese turche, quattro impresa del Belgio, quattro 
imprese svizzere, tre imprese statunitensi, un'impresa canadese, un'im
presa olandese, una degli emirati arabi, una dall'Arabia Saudita, una del 
Kuwait, una austriaca, una del Bahrain. 

« 
Rilevanti problemi nascono anche dalla g*stion* dai rapporti 

con altri Pacai affidati indebitamente dal Drogoul. 

Conseguenze * prospettive 

La vicenda della Filiale di Atlanta, quale che aia l'esito del 
credito verso l'Iraq, avrà comunque conaeguenze negative di rilievo per 
il Gruppo BNL. 

?eg. . ai*nn*jwitut$e. al creerà un mismatching di- -r±l*vant*T •^smontare 
per effetto dei lunghi termini di rimborso dei nostri crediti. La lunga 
du: * . in questione comporterà anche una compressione dei plafonds a 
medio termine di cui dispone l'Istituto. 

Il danno maggiore ai avrà sull'immagine dell'Istituto e 
soprsttutto sul rating del medeaimo, rating che a sua volta condiziona i 
tassi del nostro approvvigionamento di commercial papers, Cds, floating 
rates notes, finanziamenti alle Sezioni ecc. 

Per quanto riguarda il problema maggiore, concernente il 
credito e la solvibilità del partner Iracheno, debbono essere fatte 
alcune considerazioni. 

L'Iraq ha un "cash flow", principalmente dovuto al petrolio, di 
circa 12 miliardi di dollari all'anno. Ha per contro anche un rilevante 
debito estero e un oneroso contenzioso con l'Italia e con altri Paeai. 

Sotto il profilo strettamente giuridico non vi è alcun dubbio 
che il terzo e il quarto agreement (peraltro già in parte tirati) sono 
invalidi in quanto privi della aeeonda firma richiesta per tutti i docu
menti di impegno della BNL (requisiti giudicati dai noatri avvocati di 
sostanza e non di forma). ' 
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La linea alla quale ci si è attenuti fin dall'inizio, ribadita a, 

dal Comitato Esecutivo, è stata quella di non consentire ulteriori 
tiraggi aulla parte degli agreeaenta che non ha ancora dato luogo a 
impegni vincolanti della Banca nei confronti di terzi. In questo senso 
alcune richieste, che con una certa impudenza sono state avanzate dalla 
C.B.I. nei giorni scorsi per il rUsscio di lettere di eredito a favore 
di esportatori americani, non sono state accolte. 

Occorre inoltre tener preaente che, da una disamina condotta ad 
Atlanta e a Roma, alcune delle lettere di credito ad eaecuzione diffe
rita, già formalmente e validamente emesse, possono forse essere 
parzialmente stoppate nel loro utilizzo. 

Dalle sessioni condotte con l'Avvocato Vassalli, con l'Aw. 
Carpinelli e con lo Studio Sherman di New York, emerge chiaramente che è 
poaaibile attivare azioni giudiziarie dirompenti, anche negli Stati 
Uniti. Queste azioni vengono tuttavia aconsigliate per ora dai noatri 
avvocati perchè, a prescindere dall'impatto aulla credibilità interna
zionale della nostra Banca, avrebbero il significato di una dichiarazione 
di guerra nei confronti dell'Iraq, con grave pregiudizio delle ragioni di 
cr<»d--o relative alle operazioni già in essere. Ne è AnpJ.trgu,„dMbbA» 
l'etticacia di recupero. Jt- _. aCpi 
varata 

La linea, finora seguita, di non dare luogo a ulteriori 
erogazioni, attraverso tutta una serie di appigli giuridico-formali, 
viene giudicata positivamente dai legali, coal come si ritiene che nei 
confronti delle Autorità irachene si dovrà continuare a denunciare le 
ragioni dell'invalidità del terzo e quarto Loan Agreement. 

Che ci ' sia stata una concertazione tra il direttore della 
Filiale di Atlanta e le Autorità irachene sembra difficile a negarsi; 
come si è detto io stesso Signor Drogoul ha ammesso, dopo molte 
esitazioni, che dalla fine dell'88 le autorità irachene potevano 
sospettare che i prestiti concessi fossero al di fuori della sua 
autonomia e quindi irregolari. Da altre evidenze documentali risulta la 
consapevolezza, . soprattutto nel più recente periodo, delle autorità 
irachene che la filiale di Atlanta stava operando in modo irregolare al 
di fuori delle proprie autonomie e all'insaputa della Direzione Centrale. 

Soprattutto, non è pensabile che alle Autorità irachene 
sfuggisse l'anomalia che la filiale di Atlanta foase divenuta il più 
importante finanziatore iracheno nei mondo. 

/ 
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Si stanno allestendo i "dossier prova", nel caso si decidesse 
di aggradir* la controparte irachena. 

Occorre tenere però presenti le pesanti conseguenze che avrebbe 
un contenzioso con l'Iraq. 

Infatti, ci si trova comunque di fronte ad un debito di stato 
sovrano, controgarantito da una Banca Centrale. La soluzione negoziale 
del problema - che allo stato ci sembra la migliora soluzione - richie
derà sicuramente l'interposizione delle Autorità governative italiane. 

Il Presidente della BNL ha incontrato il Ministro Ruggiero che 
aveva già informato della vicenda. Il Ministro ha confermato che nei 
primi giorni di ottobre si riunirà una commissione mista italo-irachena 
con un'agenda molto fitta e un contenzioao ampio, riguardante il ben noto 
problema delle navi, la richiesta di nuovi prestiti all'Italia e il 
jdebito pregresso. 

E' opinione del Ministro che occorre agire prima della riunione 
della commisaione mista, attraverso la trsttativa diretta con le Autorità 
irachene; queste ultime non possono essere insensibili alla minaccia che 
BNL r«nda ...-o al sistema bancario internazionale i comportamenti non 
trasparenti delle Autorità irachene. 

Da parte nostra occorre altresì tener presente che l'Italia 
importa 1*11% della produzione di petrolio dall'Iraq, per un controvalore 
annuo di circa mill* miliardi di lira, e che basterebbe una domicilia
zione irrevocabile au BNL di tali pagamenti per un controllo delle fonti 
di rimborso. 

Inoltre occorre tener presente che la linea, adottata da BNL, 
di stoppare le ulteriori forniture determinerà uno stato di pressione 
delle imprese nei confronti del governo iracheno. 
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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

INTERVENTI DI CONTROLLO ESEGUITI NEL PIÙ' RECENTE PERIODO 
NELL'AREA NORD AMERICA ED IN PARTICOLARE PRESSO LA FILIALE DI 

ATLANTA 

Il Direttore Generale riferisce che nell'ambito degli 
accertamenti relativi al caso Atlanta è stata predisposta 
un'analisi degli interventi di controllo eseguiti nel più 
recente periodo nell'Area Nord America ed in particolare presso 
la Filiale di Atlanta da parte degli organi a ciò deputati 
(Istituzioni - di Vigilanza, Auditors esterni, Collegio 
Sindacale,Ispettorato Centrale e Auditors interni). 

1 - PREMESSA: ORGANIZZAZIONE DELL'AREA NORD AMERICA 

Sulla base della Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 20 gennaio 1988 e del vigente Regolamento, 
che attribuiscono alla Filiale di New York l'incarico, di "capo 
zona", la responsabilità della gestione e della sistemazione 
delle eventuali disfunzioni rilevate, per i comparti di 
competenza, risiede nell'entità preposta al settore di New York 
che ha competenza funzionale anche per l'analogo settore delle 
altre Filiali dell'Area americana. 

In merito, riportiamo uno stralcio di quanto 
stabilito dalla citata nromativa: 
ATTRIBUZIONI E COMPETENZE DELLA FILIALE DI NEW YORK 

La Filiale di New York assume l'incarico di Filiale 
capozona delle dipendenze dell'azienda bancaria e degli Uffici 
di Rappresentanza operanti nell'Area Nord e Centro America, 
curandone anche il coordinamento produttivo, finanziario ed 
amministrative 

o m i s s i s -
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La F i l i a l e di New York viene strutturata su tre 
"linee" - commerciale, f inanziaria e amministrativa - ciascuna 
aff idata a l l a responsabil ità di un preposto, i l quale dipende 
gerarchicamente dal Direttore de l la F i l i a l e . 

o m i s s i s 

In particolare, il Direttore della Filiale, con 
riferimento anche alle singole dipendenze, svolge tra l'altro i 
seguenti compiti: 
a) indirizza l'attività delle linee operative e segue 

l'andamento dei rischi e l'attività gestionale in generale; 
b) indirizza e coordina l'attività gestionale delle diverse 

dipendenze; 
e) propone alla Direzione di Area il budget annuale della 

Filiale e delle singole unità operative dipendenti e ne 
verifica la coerenza in relazione alle decisioni adottate ed 
ai traguardi assegnati dal Direttore di Area; 

o m i s s i s 

All'interno della Filiale di New York, ed avvalendosi 
delle sue strutture, opera l'Auditing Department, che risponde 
all'Ufficio Ispettorato della Direzione Generale ed effettua, 
su incarico della predetta funzione centrale o del Direttore 
dell'Area o del Direttore della Filiale, ispezioni e verifiche 
saltuarie e periodiche sia presso la Filiale stessa, sia presso 
le altre dipendenze dell'azienda bancaria. 

o m i s s i s 

Seguono le principali caratterizzazioni delle tre 
"linee" che costituiscono la struttura della Filiale di New 
York, da articolare nei relativi ordinamenti. 

- Linea Commerciale 
La Linea Commerciale risponde gerarchicamente al 

Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda 
funzionalmente con le competenti funzioni centrali. Essa 
svolge, tra l'altro, 1 seguenti compiti: 
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- in armonia con le direttive strategiche ricevute, promuove 
l'attività di sviluppo nel settore degli affari, istruisce le 
proposte di affidamento e ne gestisce 1 relativi rapporti 
sotto l'aspetto amministrativo e legale; 

- tiene il libro dei fidi di competenza della Filiale, nonché 
quello di competenza dell'Area; 

- al fine di un ordinato svolgimento della sua attività opera 
attraverso settoristi con competenza territoriale, in 
conformità con quanto stabilito dal Direttore della Filiale 
con apposita Istruzione di Servizio; 

- gestisce la quota dei massimali operativi (ad es. Plafonds 
Bankltalla) che le competenti funzioni centrali attribuiranno 

^ alle unità operative USA, perseguendo la migliore allocazione 
delle risorse in rapporto ai profili di rischio, mobilità e 
redditività degli impieghi; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a clienti assegnate dalla competente 
funzione centrale, possibilmente rispettando eventuali 
preferenze espresse dalla clientela; 

- svolge attività di "marketing" e individua ogni utile 
opportunità di lavoro per la Banca e per il Gruppo 

- Linea Finanziaria 
La Linea Finanziaria risponde gerarchicamente al 

Direttore della , Filiale e suo tramite si raccorda 
funzionalmente con _le competenti funzioni centrali. Essa 
svolge, tra l'altro, i seguenti compiti: 
- cura l'attività finanziaria dell'azienda bancaria negli Stati 

Uniti, gestendo la tesoreria della stessa Filiale e delle 
altre dipendenze, con riferimento anche alle esigenze delle 
altre aziende del Gruppo presenti nell'Area; 

- opera, in conseguenza, nei settori del "money market", del 
"capital market" e della negoziazione di cambi e titoli anche 
per conto della clientela; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a corrispondenti, assegnate dalla competente 
funzione centrale, tenendo conto delle capacità,, operative di 
ciascuna dipendenza; 

- segue l'andamento dei mercati finanziari e monetari sia 
interni che internazionali, allo scopo di cogliere le 
migliori opportunità nell'interesse del gruppo e della 
clientela; *. 
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- mantiene assidui rapporti con la competente funzione 
centrale, alla quale spetta il compito di indirizzo ai sensi 
del vigente Regolamento delle funzioni centrali. 

- Linea Amministrativa 
La Linea Amministrativa risponde gerarchicamente al 

Direttore della Filiale e si raccorda, sul piano funzionale, 
costantemente e direttamente con le funzioni centrali 
competenti. Essa svolge, tra l'altro, 1 seguenti compiti: 
- predispone, d'intesa con le funzioni centrali competenti, 
norme procedurali e connessi manuali operativi per tutti gli 
uffici delle unità che fanno capo alla Filiale. Inoltre, allo 
scopo di uniformare i testi e consentire economie di scala, 
allestisce il modulario per tutti gli uffici della Filiale e 
delle unità che ad essa fanno capo; 

- gestisce, d'intesa con le funzioni centrali competenti, le 
procedure contabili proprie e delle altre dipendenze della 
banca, nonché la redazione delle rendicontazioni periodiche, 
secondo una impostazione omogenea che tenga conto anche delle 
particolari procedure richieste dalle Autorità di vigilanza e 
fiscali, sia locali che italiane; 

- assicura, tramite il Centro EDP, la più efficace gestione dei 
sistemi informativi ed elaborazione dati della Filiale e 
delle altre dipendenze della banca; 

- cura i soli aspetti amministrativi relativi alla gestione 
delle risorse umane; 

- compila le dichiarazioni fiscali relative all'attività 
propria e delle dipendenze, assicurando l'espletamento delle 
relative incombenze; 

- garantisce, d'intesa con la funzione centrale competente, 
coperture assicurative adeguate a tutte le unità e provvede 
alla stipula del relativi contratti. 

FILIALI DIPENDENTI 
Le Filiali dipendenti rispettano la medesima 

struttura della Filiale capozona (un Direttore e tre 
responsabili di linea); * 
- i Direttori della Filiali dipendenti rispondono 
gerarchicamente al Direttore della Filiale di New York; 
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- i responsabili di Linea rispondono gerarchicamente al loro 
Direttore e funzionalmente al preposto della corrispondente 
Linea della Filiale di New York; 

- i Direttori delle Dipendenze, in caso di assenza o di 
impedimento, sono sostituiti -dal responsabile della Linea 
Commerciale. 

• • • 

Da quanto sopra esposto si deduce che è compito del 
Direttore della Filiale di New York presdisporre le azioni più 
opportune per la normalizzazione dei servizi avvalendosi delle 
tre "linee" che hanno competenza per le proprie attribuzioni su 
tutte le dipendenze americane. E' tuttavia da considerare che 
la struttura sopra citata è stata resa operativa dal 
dr.Sardelli solo verso la fine del 1988, dopo la visita del 
dr.Pedde a New York. 

Z'" anche da osservare che sulla base della normativa 
precedente le Filiali facevano capo direttamente al Regional 
Management. 

Riferiamo altresì che l'Ispettore Costantini, sia in 
un promemoria inviato il 26/10/1988 ali'allora direttore 
dell'Ispettorato, rag.Parodi, che in un appunto indirizzato al 
dr.Pedde il 21/12/1988 e nella relazione conclusiva 
dell'ispezione del 3/3/1989, aveva richiesto l'intervento delle 
competenti funzioni centrali per una migliore definizione dei 
compiti e delle responsabilità e la implementazione della nuova 
struttura. 

• * • 

• 
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2 - CONTROLLI ENTI PREPOSTI 

I controlli sulle Filiali dell'Area Americana sono espletati da: 
- State Banking Department e Federai Reaerve - SJoc. di 
Revisione Peat Marwlck - Collegio Sindacale - Ispettorato 
della Direzione Centrale - Auditors Interni della Filiale di 
New York. 

Inoltre, in base al Regolamento ed ali ordinamento 
della Direzione Centrale, altri controlli di carattere 
specifico sono devoluti ad Area Crediti - Area Finanza - Area 
Amministrazione ed Area Commerciale. Tali controlli non vengono 
trattati nella presente nota. 

Riferiamo ora sulle verifiche effettuate da ogni 
singolo ente .preposto per quanto a nostra conoscenza allo 
stato : 

VERIFICHE EFFETTUATE DALLE AUTORITÀ' LOCALI DI VIGILANZA 

FILIALE DI NEW YORK 

- 30/6/1987 STATE OF NEW YORK BANKING DEPT; 
- 30/9/1988 STATE OF NEW YORK BANKING DEPT; 

FILIALE DI CHICAGO 

- 12/11/1987 COMMISSIONER OF BANKS AND TRUST CO. STATE OF 
ILLINOIS 

- 30/12/1988 COMMISSIONER OF BANKS AND TRUST CO. STATE OF 
ILLINOIS. 

FILIALE DI LOS ANGELES 

- 31/12/1987 FEDERAL RESERVE BANK; 

- 31/10/1988 CALIFORNIA STATE BANKING DEPT. 

FILIALE DI MIAMI , . 

- 30/6/1987 STATE OF FLORIDA BANKING DEPT; 
- 30/6/1988 FEDERAL RESERVE BANK OF ATLANTA 
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FILIALE DI ATLANTA (dal 1983 al 1988) 

- 30/9/1983 GEORGIA STATE BANKING DEPT 
- 29/6/1984 GEORGIA STATE BANKING DEPT 
- 31/8/1985 GEORGIA STATE BANKING DEPT 
- 30/11/1986 GEORGIA STATE BANKING DEPT 
- 30/6/1987 GEORGIA STATE BANKING DEPT 
- 31/3/1988 GEORGIA STATE BANKING DEPT 
- 31/1/1989 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

Le visite sono state effettuate con l'assistenza della 
FEDERAL RESERVE. 

Le relazioni sono sempre favorevoli e non pongono in 
risalto violazione di leggi. 

Il rapporto riguardante l'ultima ispezione al 31/1/1989 
recita: 

"- una condizione generalmente soddisfacente con nessuna 
violazione di legge; 

- sono stati esaminati i controlli interni e non è stata 
notata nessuna materiale debolezza; 

- L'Agenzia continua ad operare in maniera soddisfacente, 
sembra avere un adeguato sistema di controlli interni e di 
politiche. 
Le ispezioni sembrano adeguate, l'aderenza alle politiche è 
considerata soddisfacente." 

Le precedenti non sono di diverso tenore. Le relazioni, 
di norma, vengono inviate alla Direzione dell'Ispettorato 
tramite le Filiali interessate. 

Per il futuro, l'Ispettorato provvedere a fare 
segnalazione stralcio alle Funzioni Centrali interessate. 

AUDITORS ESTERNI *- SOC. REVISIONE KPMG PEAT MARWICK 
Le certificazioni di bilancio sono state effettuate per 

tutte le Filiali, regolarmente ogni anno. 
In particolare per la Filiale di Atlanta,, nel rapporto 

di verifica al 31/12/1987, a proposito di controlli interni è 
detto, in sintesi, che "sulla base dello studio e delle 
valutazioni effettuate non sono emerse situazioni tali da 
rappresentare carenze sostanziali". 
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Il rapporto di verifica al 31/12/1988, che contiene una 
"clean opinion", è stato consegnato, secondo nostre 
informazioni, alla Soc. PRICE WATERHOUSE che, come è noto, 
certifica il bilancio della banca e quindi riassume le 
certificazioni esterne delle singole entità. 

Come è noto, le "opinions" delle Società di Revisione 
sono sempre condizionate a certi principi generali; ne 
ricordiamo alcuni riportati per tutte le Filiali americane da 
Peat Marwick: 

- Le procedure di controllo la cui efficacia ' dipende dalla 
separazione delle mansioni, possono essere inficiate dalla 
mancanza di detta separazione. 
In modo analogo, le procedure di controllo possono essere 
intenzionalmente aggirate dalla direzione per quanto concerne 
tanto l'esecuzione e la registrazione delle operazioni quanto 
sotto 11 profilo dei giudizi e delle stime necessari per la 
stesura del bilancio. Inoltre la proiezione di qualsiasi 
valutazione del controllo contabile interno a perìodi futuri 
é soggetta al rìschio che le procedure possano divenire 
inadeguate a causa delle mutate condizioni e che il grado di 
osservanza delle procedure stesse possa peggiorare)". 

Le relazioni vengono trasmesse alle Funzioni Centrali e 
alla Banca d'Italia. 

COLLEGIO SINDACALE 
Le verifiche effettuate dal Collegio Sindacale sono le 

seguenti: 

13,14 ottobre 1987 
12,13 settembre 1988 
15,16 settembre 1988 
19,20 settembre 1988 

FILIALE DI NEW YORK 
FILIALE DI LOS ANGELES 
FILIALE DI HIAMI 
FILIALE DI NEW YORK 

Nory conosci 
records sono riserv 

trattandosi di Organo Superiore i cui 
__ le ossenvazioni formulate dal Collegio 

Sindaca^ soprattjdftto in meritò alla Filiale di New York come 
capozona del Nordamerica. 
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ISPETTORATO DELLA DIHKr. inaia- ^NTHAUK 
4 , l,e l"Pe'l<JMl «i| '«nLfiru non,, nluì.m «vvlMl.n «gli lul/.i 
degli anni • BO niu nolo miti l« fine del luici • .„« |,„, 
uumiiialiitii «U «vera una uarta parludluilà, aeppur amour* l i-..|.|... larga. 

Nel giugno 1988, è stato costituito, anche se non 
ancora previsto dall'Ordinamento, un apposito gruppo ispettivo 
di 7 elementi per effettuare visite sull'estero. Per una 
migliore descrizione dei compiti e delle attribuzioni di tale 
nucleo, rimandiamo all'Ali. "A". 

Tale gruppo però non ha mai assunto finora il vero 
ruolo di nucleo estero sia per il contenimento dei costi di 
viaggio e soggiorno, sia per il suo prevalente utilizzo per le 
ispez oni Italia. 

Esso è stato impegnato dal 19/9/1988 al 16/12/1988 
nella ispezione alle filiali di New York, Los Angeles e Miami. 

Nel I" semestre 1989, ad eccezione del sìg. 
Costantini, è stato utilizzato in parte (2 elementi) presso la 
Filiale di New York per alcune verifiche inerenti il conto 
"nostro" e per il resto per ispezioni ordinarie in Italia. Dal 
mese dì agosto 1989 i citati dipendenti operano a tempo pieno 
presso la Filiale dì Atlanta. 

Il nucleo è assolutamente insufficiente per qualità e 
quantità in relazione alle dimensioni del comparto estero e al 
forte assorbimento di tempo per l'addestramento necessario. 

Inoltre, facciamo rilevare che gli attuali componenti 
del nucleo non sono tutti n? e condizioni di rimanere lontano 
dalla famiglia per gran parte dell'anno. 

Per quanto riguarda le attribuzioni specifiche di 
tale nucleo, è peraltro da rilevare che con la sua costituzione . 
si sono di fatto stabilite, ancorché non ancora formalizzate, 
alcune procedure e metodologie di lavoro in precedenza 
inesistenti. 

Tali metodologie -sono state già applicate per 
l'ispezione dello scorso anno alla Filiale di New York e sono 
comunque in fase di implementazione per 11 loro completamento e 
formalizzazione. 

• * * 
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Le relazioni dell'Ispettorato vengono inviate alle 
Direzioni dell'Area e delle Filiali ispezionate, al Direttore 
Generale, alle altre Funzioni Centrali interessate ed alla 
Banca d'Italia. 

Per quanto riguarda i rapporti con il Collegio 
Sindacale, fino al gennaio 1988 le relazioni ispettive venivano 
esaminate nel corso di periodici incontri con il Direttore 
dell'Ispettorato; dal febbraio al novembre 1988 le stesse, 
comprese quelle riguardanti le Filiali italiane, sono state 
inviate di volta in volta al Collegio Sindacale. Dal novembre 
1988, su invito del Collegio Sindacale, sono stati ripresi gli 
incontri periodici con la" Direzione dell'Ispettorato. (Ali. 
"B") 

ISPEZIONE ALLE FILIALI DI NEW YORK, LOS ANGELES E MIAMI 
DAL 19 SETTEMBRE AL 16 DICEMBRE 1988 

In occasione dell'ispezione settembre/dicembre 1988 
presso la Filiale di New York, è stata effettuata una verifica 
anche presso le Filiali di Los Angeles e Miami; non è stata 
visitata Atlanta perchè dal 2 settembre era sotto.verifica da 
parte degli auditors di New York. 

Per quanto riguarda l'ispezione alla Filiale di New 
York, riportiamo gli aspetti negativi evidenziati in sintesi 
nella lettera accompagnatoria della relazione ispettiva 
indirizzata alla Direzione della Filiale di New York ed al 
Regional I.anager. 

- Carenza organizzativa e funzionale dì alcuni uffici; 
- mancata opera di coordinamento amministrativo delle unità 
dipendenti ad opera della Filiale Madre; 

- mancanza di adeguati manuali operativi e di norme procedurali 
scritte; 

- inadeguata rispondenza di alcuni controlli interni; 
- problematiche di vario genere dì carattere informatico. 

La relazione dell'Ispettorato sulla Filiale di New 
York è stata completata il 3/3/1989 ed Inoltrata lo stesso 
giorno al Direttore Generale il quale, con il dr. Ruocco, ha 
firmato la lettera accompagnatoria diretta alla Filiale di New 
York ed al Regional Manager. Copia di tale lettera, con 
allegata la relazione, è stata trasmessa in data .13 marzo alla 
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Banca d'Italia, Roma. Il successivo 16 marzo tale relazione è 
stata inviata anche alle altre Funzioni Centrali competenti. 

I dettagli erano peraltro già noti all'Area in quanto 
bozza della relazione è stata consegnata a fine ispezione al 
Regional Manager. 

In occasione della predetta ispezione a New York, è 
stata effettuata un'analisi della situazione informatica per 
tutte le Filiali USA dipendenti da quella di New' York ad opera 
del sig. De Angelis, dell'EDP Auditing dell'Ispettorato. 
L'indagine ha rilevato in tutte le Filiali una scarsa attività 
di coordinamento da parte della Filiale di New York nei 
confronti delle stesse dipendenze le quali nell'ambito EDP 
hanno operato autonomamente con hardware spesso acquisito su 
iniziativa -locale e software sviluppato in proprio. 

In particolare per Atlanta, si è constatato che la 
Filiale aveva mantenuto una propria contabilità su sistemi CPT, 
senza utilizzare compiutamente né il sistema BNL né il sistema 
Mantec in quanto/ come confermato dall'Operations Officer, il 
piano dei conti del Mantec risultava estremamente complesso e 
di difficile gestione. 

Filiale di Atlanta 
Riportiamo innanzitutto quanto rilevato nel corso 

della visita ispettiva a New York dell'Ispettorato Centrale 
(pagg. 39 e 40 relazione EDP Auditing). 
ti 

La Filiale di Atlanta è, a nostro parere, l'unità che presenta 
i maggiori problemi organizzativi sotto il profilo EDP. 
Dispone di un hardware esuberante rispetto alle reali esigenze 
(13 CPT con relative stampanti- e 2 cluster controler dotati di 
hard - disk, oltre a 4 terminali 3179 IBM, vari PC's e 
stampanti). 
I CPT sono usati in prevalenza per WP.L/C, e per la contabilità 
parallela al Mantec/BNL già menzionata. 
Le macchine sono disposte senza criteri ergonomici (ad es. le 
stampanti o i disk drive situati In una stanza, sono collegati 
a terminali posti in altre stanze e viceversa). ^ 
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A questo proposito riteniamo opportuno valutare una revisione 
della disposizione generale. 
1) Il Money Transfer è realizzato tramite la Morgan Guaranty 

Trust. Per questo servizio,• abbiamo fornito un deposito 
cauzionale di circa 1.000.000 USD remunerati ad un tasso 
minimo. L'addebito per le operazioni effettuate, avviene 
come differenza tra gli interessi maturati sul deposito ed 
il costo del servizio stesso. 
Suggeriamo di valutare il ricorso a soluzioni meno onerose 
(tipo quella adottata presso la Filiale dì Chicago). 

2) Riteniamo opportuno eliminare la contabilità su CPT che 
comporta un inutile dispendio di risorse. 

3) Come già accennato, suggeriamo di rivedere la dislocazione 
dell'hardware e mettere ordine nella stanza adibita a 
"centrino", poiché abbiamo riscontrato una notevole 
confusione e groviglio di cavi. 

4) Anche in questo caso non esìstono "contingency plan" né 
vengono effettuati regolari back - up degli archivi." 

Riferiamo infine che in occasione di tale sopralluogo 
il sig. De Angelis si fece rilasciare su floppy disk la copia 
degli archivi e dei programmi contenuti nel sistema CPT. La 
stampa di tale floppy disk ha evidenziato la contabilità 
ufficiale della Filiale. 

AUDITORS INTERNI DELLA FILIALE DI NEW YORK CON COMPETENZA SU 
TUTTE LE FILIALI AMERICANE 

Funzione dell'Internai Auditing 

La Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 
gennaio 1988 stabilisce che: 
"All'interno della Filiale di New York, ed avvalendosi delle 
sue strutture, opera l'Auditing Department, che risponde alla 
Direzione Ispettorato e Sicurezza della Direzione Centrale ed 
effettua, su incarico della predetta Funzione Centrale o del 
Direttore dell'Area o del Direttore della Filiale, ispezioni e 
verifiche saltuarie e periodiche sia presso la Filiale stessa, 

> 
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sia presso altre dipendenze dell 'Azienda Bancaria " 
La Funzione di Chief Internal Auditor è stata assunta 

da Mr. Louis Messere (assunto presso la BNL il 14/11/1983) in 
sostituzione del precedente internai auditor Mr. Cannito al 
quale fu conferito l'incarico di EDP Auditor. 

La struttura dell'Internai Auditing Department è 
sempre stata in posizione di staff alla Direzione sia dell'Area 
che della Filiale di New York come segue: 
- in staff alla Direzione della Filiale fino a tutto il 1986 
- in staff alla Direzione del Regional Management dal 1 gennaio 
1987 
-* in staff alla Direzione della Filiale dal gennaio 1988 (anche 
se di fatto ha continuato ad operare alle dirette dipendenze 
del Regional Manager). 

SVOLGIMENTO DEGLI AUDIT 

L'Internai Audit svolge le sue revisioni sulla base 
dì un programma da esso stesso preparato e che viene inviato 
all'approvazione dell' Ispettorato. 

AUDIT PRESSO LE FILIALI DI ATLANTA,MIAMI,LOS ANGELES E CHICAGO 

Fino al 1986 la funzione di controllo sulle Filiali 
in oggetto, che dipendevano dal Regional Management, era 
esercitata dall'ex internai auditor Mr. Cannito che era stato a 
ciò incaricato dall'allora Regional Manager Mr. Guadagnini. 
L'auditor Messere, infatti, essendo in forza alla Filiale, non 
aveva competenza per effettuare verifiche né presso il Regional 
Management né presso le altre Filiali del Gruppo. 

A seguito della verifica dell'Ispettorato alla FU. 
di Chicago del maggio 1986, constatata la inadeguatezza della 
supervisione del lavoro della Filiale da parte del Regional 
Management, fu suggerita la effettuazione di verifiche in loco 
sulla base di un programma ad hoc da mettere a punto 
dall'internai auditor Mr. Messere. Tale programma, studiato a 
fine 1986, è stato messo a regime nel corso del 1987. (Ali. 
"C"). 
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RAPPORTI DI VISITA DELL'AUDITOR INTERNO 

I rapporti sulle visite effettuate vengono rimessi 
dall'auditor al Regional Management il quale provvede a 
rimetterli al Direttore de'lla Filiale interessata e 
all'Ispettorato. 

Quest'ultimo, a sua volta, ne trasmette normalmente, 
salvo quanto si dirà a pag. 24, copia alle Funzioni Centrali 
interessate riservandosi di rimettere la relativa traduzione in 
italiano. I rapporti degli Internal auditors ' non vengono 
trasmessi (a differenza dei rapporti ispettivi e delle 
relazioni delle Società di•Revisione) alla Banca d'Italia; si 
ritiene peraltro opportuno^ che, in una interpretazione più 
estensiva della normativa, in futuro essi debbano essere 
trasmessi. 

ATTIVITÀ' DELL'AUDITING DEPARTMENT 

Filiale di New York 
I vari comparti della Filiale sono stati sottoposti 

periodicamente a revisione sulla base di un programma approvato 
dall'Ispettorato (Ali. "CI"). 

Filiale di Chicago 
E' stata sottoposta a revisione il 30/10/1987. 

Filiale di Los Angeles 
E'stata sottoposta a revisione 1'8/4/1988. 

Filiale di Miami 
E'stata sottoposta a revisione il 31/7/1987. 

Filiale di Atlanta 
Le revisioni effettuate dal 1983 al 1989 sono le 

seguenti : 
- 13/10/1983 Auditor Vito Cannito 
- 28/12/1984 Auditor Vito Cannito 
- 6/ 6/1986 Auditor Vito Cannito 
- 2/ 9/1988 * Auditor Louis Messere 
- 16/ 6/J.989 Auditor Louis Messere . . 
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Per quanto riguarda specificatamente la visita 
effettuata dall'auditor interno presso la Filiale di Atlanta il 
2/9/1988, riportiamo qui di seguito la successione degli eventi 
ricostruita sulla base sia della documentazione reperita agli 
"atti" presso l'Ispettorato che ài quella ritirata a New York 
dal capo missione Ispettore Costantini e da quanto questi ha 
riferito su episodi e circostanze delle quali egli è stato 
diretto testimone. 

- il 6/9/1988 il dr. Sardelli ha comunicato all'Ispettorato 
l'inizio della visita (Vedi all. "D") 

- 11 23/9/1988 l'Auditor Messere ha inviato a Mr. Sardelli un 
primo memorandum via fax. (vedi ali. "E") 

f punti focali di tale memo sono: 
ii 

A) Le registrazioni contabili per le lettere di credito 
confermate non sono effettuate tempestivamente. Anche per le 
lettere di credito non confermate e per ì documenti all'incasso 
non vengono registrate scritture. La Sezione lettere dì credito 
necessita di essere organizzata meglio. 

F) Come richiesto, la posizione della Entrade Int.l New York al 
21/9/1988 era la seguente: 
PRESTITI IN ESSERE (3 prestiti) $ 2.737.800,00 
DEPOSITO IN COLLATERALE $ 1.108.950,80 

» 
Secondo il sig. Drogoul, il cliente deve inviare $ 6.000.000 
come deposito in garanzia entro il 26/9/1988, in modo da 
rendere la Filiale in regola con i termini e le condizioni 
accordate al cliente." 

• •• • 
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- il 27/9/1988 l'Auditor invia un secondo memorandum via fax 
(vedi all. "F"). 

I punti focali del memo sono i seguenti: 
A.SUPERO DEI FIDI 0 UTILIZZO DEI 'FIDI IN DISCUSSIONE 

CLIENTE ESPOSIZIONE FIDO ECCESSO E NOTE 

Cargill al 22/9 
B. Of China " 

B.Sudarneris " 
un.Bank Fini 
London " 
Cr.Lynnais 
Paris 9/2 
Banque de 
L'Agricult.9/2 

127.000.000 75.000.000 .52.000.000 
33.000.000 40.000.000 Fido per attività 

interbancaria 
9.000.000 2.000.000 7.000.000 

7.643.000 

3.570.000 === 

234.894.000 171.200.000 

7.643.000 

3.570.000 

63.694.000 

Le suddette irregolarità, con altri tipi di 
irregolarità sono sitate riferite al direttore dell'Agenzia per 
una soluzione. 
B. Sebbene siano molto pochi, sui fidi interbancari non vengono 

effettuati controlli ed una procedura per l'immediata 
attuazione è stata raccolta. 

C. Sono state notate diverse differenze tra i fidi approvati ed 
i "2650". 

D. Le proposte di credito non erano modificate in seguito alle 
delibere della Sede Centrale. 

E. Per i fidi concessi nei limiti di autonomia non si 
predisponevano proposte di fido né 1705. L'approvazione del 
Comitato di credito era nel fascicolo del cliente (credit 
file). 

F. Presso l'Agenzia esiste la necessità che il capo della 
Segreteria Fidi si occupi delle molte incombenze 
amministrative connesse all'ufficio. 

G. L'area esecutiva dell'Agenzia necessita di una grande 
ristrutturazione sotto forma di manuali operativi e 
strutture fisiche. 

H. Le funzioni contabili necessitano una centralizzazione. 
I. Il ""deposito a garanzia dalla Entrade non è stato- ancora 

ricevuto. - * ' * " r* i 7 3 
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- il 3/10/1988, a seguito di tali memorandum, il dr. Sardelli 
invita Mr. Drogoul a fornire delle spiegazioni per iscritto e 
lo convoca per il 7/10/1988 presso il Regional Management 
(vedi ali. "G") 

- il 7/10/1988 la Filiale di Atlanta trasmette al Regional 
Management un memo (datato 6/10) a firma di Mr.. Drogoul (vedi 
all. "H") nel quale lo stesso esprime le sue considerazioni 
in merito alle critiche mossegli. 

La traduzione di tale memo-è la seguente: 
» 
Caro Mr. Sardelli, 
La ringrazio moltissimo per il memorandum datato 3 ottobre 
riguardante" i rilievi notati dal Regional Auditor durante la 
sua recente ispezione. 

Senza alcun equivoco, posso dire che i rilievi mossi da 
Mr. Messere e dal suo staff sono sostanzialmente corretti. 
Negli allegati è compresa una risposta a ciascuno di essi. 
Tuttavia, credo che tutta questa materia dovrebbe essere 
inquadrata nella seguente prospettiva. 

La Filiale di Atlanta è composta da 19 persone che sono 
veramente orientate al servizio ed allo sviluppo della BNL. Con 
lo sforzo combinato di tutti, la Filiale ha prodotto un 
profitto netto, negli ultimi tre anni, di US$ 7.423.146,93 e 
nel contempo ha ripagato 11 suo capitale base originarlo. 

Il totale delle riserve, il capitale e gli utili 
aggiornati ammontano a US$ 9.423.146, 93. 

Inoltre, la qualità dell'attivo sviluppato e mantenuto 
dalla Filiale di Atlanta suscita 1»Invidia del nostri 
concorrenti. Non abbiamo prestiti in sofferenza e le relazioni 
sviluppate con le società ed i corrispondenti negli ultimi 5 
anni possono essere considerate una parte delle nuove 
fondamenta che servono alla nostra banca per essere competitiva 
negli U.S.. 

Detto questo, noi in Atlanta non slamo senza colpe. 
Nel corso degli ultimi 3/4 anni siamo crésciuti in nodo 

drammatico. Per dirla con le paróle di uno degli auditors, 
Atlanta ha lo staff allo stesso livello di Chicago ma con, 10 
volte il volume delle operazioni. Certamente, questo genera 

• 74 
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aumento di profitti, ma anche stress in un prezioso gruppo di 
persone, le quali a causa del volume e della mancanza di una 
guida organizzativa da parte della Direzione Centrale e del 
Regional Management sono diventate un pò disorganizzate. 

Pertanto, la registrazione di passività è stata fatta 
in ritardo e siamo incorsi in alcuni piccoli errori nelle 
Lettere di Credito. Il sistema di archiviazione non è stato 
centralizzato per un facile accesso a certi documenti. Altri 
rilievi sono emersi ponendo in risalto la nostra 
disorganizzazione in certe aree. Questo non è una scusa per 
essere disorganizzati, ma è una semplice osservazione. 

In altre aree, tuttavia, laddove è essenziale che la 
contabilità fondamentale ed i controlli operativi siano consoni 
all'adeguato funzionamento della Filiale, le cose sono in 
ordine. Spero che Mr. Messere attesti questo punto. 

In ultimo, c'è un argomento notato da Mr. Messere che 
mi riguarda in misura rilevante. In alcuni casi gli auditors 
hanno sottolineato che abbiamo superato certi limiti, sia per 
l'acquisto a Natale di cioccolatini per i clienti e per 
prestiti oltre il*limite stabilito dalla Direzione Centrale. 

Non vorrei che si considerasse che questo problema è 
stato causato da eccessivo zelo o mancanza di cautela, perchè 
non è così. E' piuttosto un problema attribuibile ai tempi 
necessari per ottenere una risposta dalla Direzione Centrale o 
dal Regionale Management, disorganizzazione di queste due aree 
della banca, ed • è anche dovuto alla necessità di non 
distruggere le relazioni con i clienti quando si verificano 
cambiamenti nelle approvazioni da Roma e nelle situazioni 
patrimoniali delle società. 

Quando ad uno (a Drogoul) si dice dal Dipartimento 
della tesoreria della General Motors, che quantunque abbia una 
classifica di AAA, la BNL non è gradita per confermare una L/C 
a vista notìficata a loro favore, e che la Sociéte Generale 
deve confermare il nostro rischio prima che la GM accetti 
qualcosa da noi; quando il Tesoriere della Borden decide che 
non farà affari con la nostra Filiale di New York a causa della 
cattiva conduzione di certe operazioni negli ultimi due anni, è 
chiaro che abbiamo problemi di immagine per la banca e 
pertanto ogni relazione con la BNL deve essere coltivata e 
nutrita. 

I Tesorieri si parlano tra loro. 
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1 a 
In tal modo (bisogna attuare) la razionalità per P 

tentare di informare in una maniera ragionevole la Cargill che £ 
le sue necessità di affidamento debbono essere ridotte da US$ $ 
125 milioni a US$ 75 milioni, piuttosto che sbattere l'ordine 
sulla scrivania della Cargill, causando la riflessione: "mi 
meraviglio di quello che sta accadendo alla BNL § 
quest'anno abbiamo duplicato i profitti, la situazione g 
patrimoniale è più forte ma il nostro fido deve essere z 
ridotto". C 

5 
Il supero dei limiti assegnatici da Roma' è un'altra > 

grave questione, e qui mi riferisco all'esposizione della BADR Ri 
nei confronti della BNL di Atlanta. SI, 1 limiti sono superati, m 
principalmente a causa della confusione tra Roma e Atlanta su r 
quello che era stato effettivamente approvato. < 

Quando ci vengono inviate per telex lettere di credito o 
nel corso della nostra attività giornaliera da banche estere a 
coinvolte nel "programma CCC, per i nostri clienti, abbiamo una £ 
scelta: notìficare i crediti e chiedere l'autorizzazione a g 
Roma, oppure restituire i crediti. Quest'ultima azione rallenta ae 
1 processi dell'export, scontenta le banche estere, e 5 
soprattutto esaspera i nostri clienti. Nel passato abbia*» S 
immediatamente avvisato Roma che stavamo ricevendo lettere di j-j 
credito da una particolare banca per ì nostri clienti, e se del 0 
caso abbiamo richiesto l'approvazione per trattare queste P 
partite. £ 

Siccome in molti casi deve essere presentata una s 
richiesta formale al nostro Consiglio di Amministrazione, 
possono passare 6 - 8 settimane prima che un pezzo di carta g 
atterrì ad Atlanta, le Lettere dì credito non possono stare in f§ 
una banca in attesa di essere eseguite per più dì pochi giorni > 
e cosi nel passato abbiamo telefonato a Roma per la sua £ 
opinione così come per sapere se un determinato lìmite sarebbe ò 
stato approvato e normalmente, se l'indicazione era positiva, ~s 
abbiamo effettuato il rilascio della Lettera dì Credito. «" 

o 
Le difficoltà con la B.A.D.R. è che con la eliminazione P 

del SAI, le indicazioni positive da Roma non si sono convertite ^ 
in approvazioni. E così abbiamo imparato la lezione. g 

o 
Ci dobbiamo riferire strettamente ad un pezzo di carta, 

ma già dobbiamo trovare un meccanismo efficiente per > 
velocizzare l'approvazione CCC (che è essenzialmente un rischio e> 
del governo degli U.S.) per continuare la nostra attività 
produttiva. 

> 

P 
§ 
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La vìsita di Messere ad Atlanta è stata benvenuta, in 
quanto, a parte i rilievi notati, ci ha fornito la richiesta 
guida operativa per revisionare, le nostre operazioni e le 
procedure operative. 

Gli auditors ci hanno fornito le raccomandazioni per 
permetterci di adeguarci alle linee di condotta stabilite a 
Roma. 

Lungi dall'essere sconvolto da quanto rilevato, sono 
contento della loro visita. Il mio rincrescimento è che il Suo 
memo esprima un personale sbigottimento. Nonostante che noi in 
Atlanta non siamo perfetti, credo che Lei sappia che le nostre 
attività sono intraprese per lo sviluppo della banca, con cura 
ed attenzione. Mentre posso non essere d'accordo con taluni dei 
Suoi metodi, applaudo largamente 1 Suoi risultati e non vorrei 
perdere la Sua fiducia. Le risposte ai commentì di Mr. Messere 
sono allegati". 

- il 7/10/1988, il dr. Sardelli invita l'Ispettore Costantini a 
partecipare ad un colloquio con Mr. Drogoul. In tale 
occasione, dopo una prima ramanzina del dr. Sardelli, Mr. 
Drogoul ribadisce le considerazioni espresse nel memo. Nel 
corso del colloquio, l'ispettore Costantini chiede a Drogoul 
chiarimenti In mèrito alla mancata rifusione dell'anticipo di 
$ 12.450 ed egli risponde di non aver avuto ancora tempo per 
riordinare i vari giustificativi di spesa, promettendo di 
farlo quanto prima. Nel corso del colloquio, Drogoul accenna 
al problema avuto con la General Motors che non accettava la 
conferma da parte della nostra Banca di una lettera di 
Credito. In merito, il dr. Sardelli gli chiede subito un 
memorandum esplicativo. 

- il 15/10/1988 Mr. Drogoul invia a Mr. Sardelli il memorandum 
richiesto (datato 17/10). Mr. Sardelli Invita il sig. 
Costantini a vederlo insieme a lui, ma a causa dell'imminente 
arrivo a New York (15 o 16 ottobre) del dr. Pedde, del dr. 
D'Addosio, del dr. Medugno e dell'ing. Giribaldi, l'incontro 
non ha luogo ed il problema cade, .ne più se ne è parlato in 
seguito. (Vedi ali. "I"). 
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In sintesi, il memo fa riferimento ai contatti 
intervenuti direttamente tra Mr. Drogoul con vari esponenti 
della General Motors Corp. USA je GM Canada per ottenere 
l'accettazione di L/C per $ 84.000.000 da confermare dalla BNL 
Atlanta, emesse dalla Central Bank of Iraq per la importazione 
in IRAQ di 5.000 automobili Chevrolet. 

L'affare poi non si concluse in quanto la General 
Motors poneva come "conditio sine qua non" la riconferma delle 
L/C da parte di una banca di suo gradimento. 

ELENCO RIEPILOGATIVO DEI CONTROLLI EFFETTUATI SULLA FILIALE DI 
ATLANTA 
30/ 9/1983 Georgia State Banking Department 
13/10/1983 Internai Auditing New York (Vito Cannito) 
31/12/1983 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
29/ 6/1984 Georgia State Banking Department 
28/12/1984 Internai Auditing New York (Vito Cannito) 
31/12/1984 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
31/ 8/1985 Georgia State Banking Departimen 
31/12/1985 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
' 6/ 6/1986 Internai Auditing New York (Vito Cannito) 
30/11/1986 Georgia State Banking Department 
31/12/1986 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
30/ 6/1987 Georgia State Banking Department 
31/12/1987 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
31/ 3/1988 Georgia State Banking Department 
2/ 9/1988 Internai Auditing New York (Louis Messere) 

31/12/1988 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
31/ 1/1989 Georgia State Banking Department 
16/ 6/1989 Internai Auditing New York (Louis Messere) 
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3 - RELAZIONI DEGLI INTERNAL AUDITORS 

A proposito dell'inoltro delle relazioni degli 
Internal Auditors alle Funzioni Centrali ed all'esame di merito 
delle stesse da parte dell'Ispettorato, per quanto di sua 
competenza, l'Ispettore Costantini aveva impartito alla 
Segreteria dell'Ispettorato le seguenti istruzioni: 

PROMEMORIA PER LA SEGRETERIA DELL'ISPETTORATO - SICUREZZA 

Alla cortese attenzione del dr. Marino 

FILIALI ESTERE 

Al fine di dare pratica attuazione alla parte 
organizzativa del nucleo "ispettori estero" costituito in seno 
all'Ispettorato in data 15/7/1988 sotto la mia direzione, prego 
cortesemente attenersi alle seguenti istruzioni: 

qualsiasi comunicazione (normativa, lettere, rapporti ispettivi 
delle società di revisione, rapporti ispettivi degli auditors 
interni, ecc.) comunque riguardante la presenza all'estero 
della banca, dovrà essere portata a mìa conoscenza anche se in 
lingua del paese di origine, senza attendere la relativa 
traduzione in italiano che sarà da me ritirata successivamente, 
quando pronta. In caso di mia assenza dalla sede, sarà cura 
della segreteria di tenermi periodicamente informato del 
materiale nel frattempo giunto. 

Roma, 31/8/1988 (Lucio Costantini) 

1" VISITA DELL'INTERNAL AUDITOR AD ATLANTA 2/9/1988 

In merito alla 1~relazione dell'auditor di New York 
descriviamo analiticamente la successione degli eventi: 
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- il 22 dicembre 1988 l'auditor Messere indirizza a Mr. 
Sardelli la relazione sull'audit alla Filiale di Atlanta alla 
data del 2/9/1988; 

- 11 22 dicembre stesso, Sardelli e Messere inviano la 
relazione in parola, in allegato ad una lettera generica dì 
commento, a Mr. Drogoul rimettendone copia "per conoscenza" 
all' Ispettorato. 
In tale lettera viene richiesto a Drogoul di fornire formale 
risposta entro e non oltre il 31/1/1989. (la risposta 
perviene invece il 20/7/1989); 

- il 29 dicembre 1988 copie della citata lettera e relazione 
„ pervengono all'Ispettorato: 
a) sul timbro dell'apertura corriere appaiono i visti del 

preposto -alla segreteria, sig. Marino, e dei seguenti 
dirigenti dell'Ufficio: Parodi, Giannessi, Tumiati. E« da 
notare che al momento dell'arrivo l'altro dirigente, sig. 
Costantini, era in ferie (27/12/1988 - 4/1/1989). 
NOTA: tale copia verrà successivamente reperita nel 
fascicolo intestato alla Filiale di Atlanta custodito presso 
la Segreterìa; 

b) il 28/2/1989 perviene dal Regional Management di New York 
una seconda copia della citata relazione in uno con tutte le 
relazioni delle verifiche effettuate dall'auditor interno di 
New York nella seconda metà del 1988. 
Il timbro apertura corriere posto sulla lettera 
accompagnatoria reca il visto del funzionario addetto alla 
segreteria, sig. Mignacca, il visto del dirigente Tumiati ed 
un appunto di suo pugno: in visione a Costantini. Questi, a 
sua volta, vista tale lettera apponendo di pugno la data del 
1/3/1989; 

e) il testo originale in inglese di questa relazione ricevuta ^ 
nel febbraio 1989 e degli altri rapporti di verifica di cui 
al punto b) viene inoltrato alle seguenti Funzioni Centrali 
il 24 marzo 19B9: 
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AREA COMMERCIALE - Gestione Reti Estero 
AREA FINANZA 
AREA CREDITI - Controllo Rischi Estero 
AREA RISORSE - Organizzazione ' 
AREA AMMINISTRAZIONE - Ragioneria Generale 
Evidentemente la Segreteria dell'Ispettorato e Sicurezza non 
aveva provveduto a trasmettere alle altre Funzioni Centrali, 
né a far tradurre, la relazione pervenuta a dicembre 1988; 

d) il testo tradotto di quella pervenuta il 28/2 perviene alla 
Segreteria il 14/4/1989 e viene rimesso alle Funzioni 
Centrali già destinatarie del testo originale in data 10 
luglio 1989~! ' 
Anche in questo caso la Segreteria dell'Ispettorato e 
Sicurezza ha dimostrato di non curare la tempestività della 
trasmissione. 
Occorre peraltro fare notare, anche in relazione alle 
osservazioni sull'organico fatte in precedenza, che erano 
infatti pervenuti in quel periodo 1 seguenti rapporti da 
esaminare: 
- Filiale di Atlanta 
- Foreign Exchange 
- Money Market 
- Deposit Service 
- Sundry accounts 
- Human Resources 
- Teller Operations 
- Purchasing/Accounts payable 
- Fixed Assets 

Le risposte ai rilievi dell'auditor Messere da parte 
del sig. Drogoul sono state Inviate il 20/7/1989 al Regional 
Management e trasmesse all'Ispettorato in data 26/7/1989. 

Le stesse sono pervenute all'Ispettorato il 3/8/1989 
e sono state quindi inviate alle Funzioni Centrali dopo lo 
scoppio del caso di Atlanta. 

Filiale 
Filiale 
Filiale 
Filiale 
Filiale 
Filiale 
Filiale 
Filiale 

dì 
dì 
dì 
di 
di 
dì 
dì 
di 

New 
New 
New 
New 
New 
New 
New 
New 

York 
York 
York 
York 
York 
York 
York 
York 
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2* VISITA INTERNAL AUDITOR AD ATLANTA DEL 16/6/1989 

- il 19 giugno 1989 il Regional Manager, dr. Lombardi, conferma 
l'inizio della visita da parte dell'internai auditor disposta 
qualche giorno prima d'intesa con la Direzione 
dell' Ispettorato; 

- il 26 luglio 1989 il rapporto di visita viene inviato a Mr. 
Drogoul e per conoscenza al Regional Manager Mr.- Lombardi ed 
al Direttore della Filiale di New York Mr. Vecchi; 

- il 26 luglio 1989, con lettera accompagnatoria firmata da 
Lombardi e da Messere, vengono rimessi all'Ispettorato 

* (attenzione rag. Bonamici) il citato rapporto di revisione e 
le risposte formulate il 20 luglio 1989 dalla Filiale di 
Atlanta al precedente audit del 2/9/1988; 

- il 3 agosto 1989 tale rapporto perviene all'Ispettorato (il 
giorno successivo scoppia il caso Atlanta). 
Sul timbro apertura ael corriere appare il visto di 
Costantini; 

- il 16 agosto 1989 i documenti di cui sopra, e le relative 
traduzioni in italiano, vengono rimesse alle seguenti 
Funzioni Centrali: 
AREA FINANZA - Direzione 
AREA COMMERCIALE - Gestione Reti Estero 
AREA CREDITI - Direzione 
AREA AMMINISTRAZIONE - Ragioneria Generale 
AREA RISORSE - Direzione 
DIREZIONE DEL PERSONALE 
NOTA: copia del testo originale era già stato consegnato la 
settimana precedente ad alcune Funzioni Centrali. (A 
proposito di questa relazione è da porre in risalto che 
l'internai auditor Mr. Messere afferma che la situazione è 
migliorata). 

» » • 
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Conclusioni 

La dinamica dei controlli, analiticamente descrit
ta, pone innanzitutto in evidenza come, di per sé, la fre
quenza dei medesimi e la pluralità degli organi preposti non 
garantisce da frodi né dal loro sviluppo quando le stesse 
vengono perpetrate da organizzazioni criminose che, in 
questo caso, si identificano con l'intero personale della 
filiale. Ciò non vuole né può suonare giustificazione per le 
macroscopiche lacune rilevate; essa è una mera constata
zione, visto che la filiale di Atlanta è 'stata la più 
ispezionata tra le filiali estere e quelle italiane negli 
ultimi 5' anni. 

In questa fase preme accertare quali negligenze si 
s no manifestate (o, se ci fossero, quali connivenze), ma è 
i ortante anche cercare di approfondire se la radice delle 
i. ìfficienze rivelatesi nei controlli non risieda in parte 
anche nei modelli manageriali in essere. 

Si tralascia qui, ovviamente, qualsiasi valuta
zione sull'operato di organi pubblici di controllo o di enti 
superiori. 

Né in questa fase si vuole analizzare a fondo il 
comportamento dell'auditor di New York o della filiale o del 
Regional Manager; questa analisi sarà fatta congiuntamente a 
quella delia relazione ispettiva di Atlanta a tempo debito e 
con maggiore documentazione di quella attualmente in nostro 
possesso. E' però opportuno anticipare, che in base alla 
documentazione finora analizzata non esiste alcuna evidenza 
di connivenza tra il management di New York e quello di 
Atlanta in ordine alle operazioni irregolari; esiste anzi, 
oltre alle numerose evidenze di un rapporto resosi difficile 
negli ultimi due anni tra Atlanta e New York, un documento 
autografo del Drogoul - rinvenuto tre giorni fa ad Atlanta e 
già trasmesso alla Banca d'Italia - nel quale, in tre pagine 
di memorandum, dirette a quattro suoi collaboratori, il 
Drogoul spiega accuratamente come contabilizzare irrego
larmente un'operazione nelle sue varie fasi - posta in 
essere su una banca iugoslava - "per evitare i sospetti di 
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New York" e "per rimettere a posto le cifre prima che 
l'auditor controlli i records del computer". 

Ciò premesso, esclusa allo stato delle prove una 
connivenza dolosa, occorre aggiungere che, a prescindere dai 
risultati definitivi dell'ispezione in corso, è oramai certo 
che il comportamento di New York è uno degli elementi 
determinanti del mancato tempestivo accertamento della frode 
in essere. 

• * # 

L'Ispettorato della Direzione Centrale ha mostra
to, in questa vicenda, lacune antiche che, pur in presenza 
di impulsi innovativi impressi negli ultimi due anni dal 
Direttore.Generale - dal quale dipende l'Ispettorato, sono 
affiorate in modo netto. 

Il nucleo estero è stato costituito appena due 
anni fa; esso è assolutamente insufficiente, ed è formato 
prevalentemente da ispettori di formazione "filiali ita
liane". 

L'attività di formazione, che richiede ovviamente 
notevoli investimenti, è rimasta compressa o, nel caso di 
talune persone, inesistente. Manca una scuola ispettiva di 
livello, indisp'ensabile per un gruppo come la BNL; è questo 
uno dei punti dolenti più evidenti nell'analisi della 
coerenza tra la strategia dell'espansione perseguita 
nell'ultimo decennio e la qualità delle risorse necessarie 
per supportarla. 

Peraltro la relazione ispettiva dell'autunno '88 a 
New York - ancorché non estesa ad Atlanta - mette in luce 
una situazione di "mismanagement", di scollegamento fra i 
settori, di piani contabili sfasati; di insufficienze EDP; 
le tre linee della filiale di New York, in sostanza, non si 
curano di quanto accade nelle filiali dipendenti. 

La situazione era tale da angustiare il Dott. 
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Pedde che ripetutamente manifestò le sue preoccupazioni in 
sede di Comitato di Direzione. Anche in questo caso 
l'origine dei mali dell'area americana è antica: la conce
zione assolutamente autonomistica dell'ex S.A.I., l'orien
tamento a considerare una "banca nella banca" le filiali 
estere, l'enorme ritardo nell'integrazione dei sistemi 
contabili e informatici, all'epoca deliberatamente ostaco
lata, erano il frutto di questa politica degli anni '70 e 
•80; essi erano tali da non essere rimuovibili facilménte 
anche dopo che, alla fine dell'87, fu decretato lo sciogli
mento del S.A.I. proprio alla ricerca dell'integrazione 
maggiore con il resto della banca. 

A questa situazione ereditaria si sono aggiunti, 
probabilmente, errori nella scelta degli uomini, in parti
colare per quanto riguarda il Sardelli - Direttore del
l'Area - e il Misasi - Direttore della filiale. 

Le lacune e i problemi evidenziati nella relazione 
degli ispettori di Direzione Centrale relativamente all'Area 
nordamericana sono in parte ancora attuali, mentre il 
cambiamento dell'intero management di New York fa ben 
sperare in un ̂ mutamento della situazione. Occorre peraltro 
aggiungere - doverosamente - che la vicenda Atlanta, con il 
clamore suscitato, ha compromesso per ora il nucleo 
principale dell'attività della filiale, basata sulla fiducia 
dei mercati. 

La vicenda dei passaggi della relazione del
l'auditor del settembre '88. mostra incredibili incurie: 
nessuno percepisce la gravità degli addebiti mossi dal
l'auditor Messere, anzi la relazione scompare per 3 mesi in 
un cassetto della segreteria dell'ispettorato. 

Il Dott. Ruocco, capo dell'Ispettorato e Sicurezza 
nel periodo critico, fino al giugno (momento in cui lascia 
l'Istituto per la pensione), è un dirigente capace, con 
lunga militanza in BNL, ma inidoneo a coprire questo ruolo 
sia per gravi infermità fisiche sia per i suol precedenti di 
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lavoro; egli considera l'incarico come anticamera della 
pensione. 

A capo degli ispettori viaggianti vi è il Dott. 
Parodi - anch'egli ora in pensione - ispettore da sempre, 
capace e competente, ma di formazione tipicamente italiana, 
che non sa leggere l'inglese. 

A capo della Segreteria, e responsabile dei ritar
di, vi è il Dott. Marino (oggi in quiescenza) che dipende 
direttamente dal Ruocco e non svolge quella funzione segna
letica e organizzativa indispensabile per qualunque segrete
ria ispettiva; è la persona che non rileva la gravità degli 
addebiti del Messere e non fa scattare perciò l'azione del 
braccio operativo dell'ispettorato. 

Il Costantini, capo del nucleo estero, tra i 
pochissimi- a conoscere la nostra organizzazione estera, di 
fatto non svolge le sue funzioni di coordinamento e di 
vigilanza, ma è impegnatissimo nell'ispettorato viaggiante 
saltando da una parte all'altra del mondo in assenza dì 
altri colleghi* qualificati; non gli si possono addebitare 
gravi mancanze perchè in quella situazione - esaminando il 
suo ruolino delle presenze - si applica il principio "nemo 
ad impossibilia tenetur". 

Le modalità di trasmissione alle funzioni*centrali 
delle relazioni ispettive sembrano fatte apposta per dere
sponsabilizzare * i destinari: anziché inviare degli 
"abstracts" con i rilievi specifici nelle materie di 
pertinenza delle singole aree, si inviano le intere rela
zioni, e perciò chili di carta che non vengono analizzati a 
fondo perchè quasi tutti non di pertinenza dell'area 
destinataria. 

La funzione ispettiva dovrà essere radicalmente 
ripensata su alcune linee guida che sono attualmente allo 
studio per essere sottoposte al Direttore Generale: 
- sdoppiamento dell'Ispettorato Italia e dell'Ispettorato 
Estero, quest'ultimo dotato di un proprio ruolo; 
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- reperimento sul' mercato di risorse specialistiche per 
l'Ispettorato Estero 

- potenziamento del "know how" contabile degli ispettori 
- rafforzamento dell'ufficio "EDP Auditing" dell'Ispettorato 

(oggi senza capo) 
- riorientamento dell'attività-ispettiva verso un sistema di 
indici segnalatori di anomalia 

- reclutamento di giovani elementi per preparare i rincalzi 
per gli anni a venire (oggi il reclutamento avviene prin
cipalmente tra direttori di filiale "dismessi") 

- rafforzamento del nucleo addetto alla stesura dei manuali 
di lavoro sull'estero,, lavoro avviato utilmente nell'ul
timo anno e da completare 

- accorpamento del Controllo rischi - oggi nell'Area Crediti 
- nell'Ispettorato, per evitare la duplicazione di fun
zioni e per un migliore sfruttamento delle scarse risorse 
specialistiche 

- destinazione di almeno il 20 per cento del tempo lavoro ad 
jade stiramento specifico, sia per l'Ispettorato Italia 
(dove i problemi di qualità non sono minori) che per 
l'Ispettorato Estero 

- stretta integrazione dell'Ispettorato - già avviata - con 
l'Area Amministrazione e l'Area Risorse 

- stretta integrazione tra l'Ispettorato, il colleggio 
sindacale e le società di revisione esterne. 

In linea più generale la vicenda di Atlanta 
suggerisce anche la problematica se, pur in presenza di 
organi di controllo efficienti e preparati, il modello 
manageriale - adottatto nell'88 - che prevedeva, insieme al 
riporto diretto al Direttore Generale di tutte le filiali 
Italia ed estero, una matrice di competenze delle funzioni 
centrali, con lo spezzettamento delle responsabilità sul 
territorio tra molte funzioni aziendali, non sia, in 
un'organizzazione bancaria ancora scarsamente manageriale, 
fonte anch'esso di deresponsabilizzazione. La razionalità 
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teorica dei processi decisionali - basata sul principio che 
ciascuno decide nel suo settore a livello mondo - si scontra 
nel nostro caso con il problema della qualità delle risorse 
disponibili. Nel caso in ispecie il capo territoriale 
preposto - il regional manager del Nord America - dipende 
direttamente dal Direttore Generale - che ovviamente non è 
in grado di seguirne costantemente l'attività per l'affol
lamento delle linee di riporto su una sola persona di un 
gruppo immenso. Se il regional manager - come nel caso in 
ispecie - fallisce nel suo ruolo di capo, nessuna tra le 
varie funzioni centrali - l'Area Commerciale che con la 
gestione reti estero segue il budget e lo sviluppo delle 
filiali; l'Area Crediti preposta all'approvazione e al 
controllo dei rischi; l'Area Finanza che segue i mercati 
finanziari; l'Area Amministrazione che presiede ai piani dei 
conti e alle riassunzioni contabili; l'Area Risorse che 
segue lo sviluppo EDP; l'Ufficio Personale che dovrebbe 
valutare gli skills e le attitudini individuali dei diri
genti ecc. ecc. - possiede il quadro d'insieme necessario 
per intervenire efficacemente e tempestivamente sul manager 
territoriale che manifesta così gravi carenze. 

E' certamente questo un problema di fondo sul 
quale, "inter*alia", occorrerà riflettere per le strategie 
future senza che esso faccia velo o possa essere utilizzato 
come schermo per l'accertamento delle responsabilità indi
viduali sui fatti di Atlanta. 

Roma, 26 settembre 1989 

ty 
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***** 2 7 SET. 1989 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Direttore Generale rammenta che nella riunione 
del 7/9 il Comitato Esecutivo aveva preso atto di un o.d.s. 
del Direttore Generale Pedde con 11 quale, data la delica
tezza della materia e la necessità che fosse trattata al più 
alto livello gerarchico, disponeva che tutte le indagini sui 
fatti di Atlanta fossero coordinate dal Vice Direttore 
Generale Vicario Dott. Gallo. In base a tale incarico, il 
Vice Direttore Generale ha presentato al Direttore Generale 
quattro distinte relazioni che, nonostante la loro corpo
sità, si ritiene debbano essere integralmente presentate 
all'esame del Consiglio di Amministrazione. 

Esse riguardano: 
- rapporti con la Società Danieli 
- quadro riassuntivo delibere assunte negli ultimi anni con 
rischio Iraq 

- rapporto sui controlli recenti effettuati sulla filiale di 
New York e specificamente sulla filiale di Atlanta 

- analisi rilievi fatti dal Servizio Crediti e dalla Segre
teria Fidi Rischio Paese/Area Finanza e Area Commerciale 
su posizioni Iraq nel 1989. 

Ricordiamo che tutte le analisi relative alla 
questione Atlanta sono allo stato degli accertamenti 
finora compiuti. Mentre infatti l'accertamento in Direzione 
Centrale non presenta particolari difficoltà documentale (ma 
richiede comunque tempo per i riscontri necessari), la 
ricostruzione della documentazione irregolare di Atlanta 
richiede tempo. Si tratta di circa 60.000 messaggi; calco
lando un tempo/uomo di analisi di 200 messaggi al giorno 
occorrono 300 gg.uomo (vale a dire una squadra di 5 persone 
per 60 giorni a 10 ore al giorno) per passare e organizzare 
tutto il materiale. 

E' in corso la computerizzazione del/materiale che 
via via perviene e la trascodifica dei dischetti ad alta 
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densità usati sui computers di Atlanta. 

Per questo motivo si ritiene che la relazione 
analitica su Atlanta (ricostruzione delle operazioni irre
golari, accertamento delle responsabilità, tempificazione 
della frode, ecc.) prenderà ancora qualche mese. 

Nei prossimi giorni, con l'entrata in funzione del 
nuovo management di Atlanta, i due nuclei di accertamento 
(negli S.U. e in Italia) verranno unificati e sarà possibile 
procedere più speditamente. 
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PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Trattative con l'Iraq relative ai contratti di finanziamento a 
favore dei Ministeri del Commercio e dell'Industria della 
Repubblica dell'Iraq, garantiti dalla Banca Centrale Irachena 

1. Il Presidente invita il Direttore Generale a riferire 
sulle trattative svoltesi tra la Banca e le controparti irachene 
in oggetto ed a proporre l'approvazione dell'accordo siglato a 
Ginevra il 20 Gennaio 1990. 

Il Direttore Generale ricorda che la Filiale di Atlanta 
stipulò quattro contratti di finanziamento con Autorità 
governative irachene, non autorizzati secondo le norme 
statutarie e regolamentari in vigore presso la Banca: 

A) Contratto di finanziamento datato 22 febbraio 1988, a 
favore Ministero del Commercio e garantito dalla Banca 
Centrale Irachena, dì US$ 200 milioni; 

B) Contratto di finanziamento datato 6 ottobre 1988, a favore 
Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca Centrale 
Irachena, di US$ 300 milioni; 

C) Contratto di finanziamento datato 3 dicembre 1988, a favore 
Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca Centrale 
Irachena, di US$ 500 milioni; 

D) Contratto di finanziamento datato 8 aprile 1989, a favore 
Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca Centrale 
Irachena, di US$ 1.155 milioni. 
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2. Il Consìglio di Amministrazione fu relazionato su quanto 
fu possibile accertare in merito alle suddette operazioni ed 
alle problematiche connesse in data .30/8/1989, 7/9/89, 13/9/89, 
27/9/89, 11/10/89, 31/10/89, 22/11/89, 6/12/89, e 20/12/89 in 
sede di ostensione dei rilievi ispettivi della Banca d'Italia . 

Vogliamo anche ricordare la situazione di utilizzo 
stimata al 4 agosto 1989 delle suddette operazioni che fu 
illustrata al Consiglio con la relazione del 13 settembre 1989. 

(in milioni di US$) 
A) Erogato 1.016 
B) Confermato verso terzi 548 
C) Lettere di credito emesse 

dalla Banca Centrale Irachena, 
non confermate 373 

D) Non allocato 218 

Totale 2.155 

Alla stessa data fu anche riferito a codesto Consiglio di 
Amministrazione la posizione relativa ad altre controparti 
irachene che fu stimata in USS 700 milioni, assistita in larga 
misura dalla garanzia della Commodity Credit Corporation, una 
agenzia del Ministero dell'Agricoltura U.S.A. 

3. Fin dal momento della scoperta delle suddette operazioni 
apparve indispensabile procedere, e di fatto sì è proceduto, 
secondo le seguenti linee di comportamento: 
1) ricostruire quanto più completamente possibile le 

operazioni poste in essere dalla Filiale di Atlanta; 
2) stabilire un criterio generale di comportamento verso i 

terzi beneficiari di lettere di credito confermate dalla 
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stessa Filiale di Atlanta. A ciò ottemperò il Comitato 
Esecutivo 1' 11 agosto 1989, deliberando ".... di dare 
mandato alla Direzione Generale di adempiere 
unicamente a (quegli impegni) assunti verso terzi 
beneficiari solo in quanto risultino da documentazione 
formalmente ineccepibile e vincolante per la Banca."; 

3) portare a conoscenza della Procura della Repubblica di Roma 
quanto emerso: a ciò, si ottemperò con la denuncia 
presentata in data 6 settembre 1989 contro Drogoul e 
"quanti altri dovessero risultare responsabili". 

L'accurata ricostruzione delle operazioni pòste in essere 
ha consentito nei singoli casi concreti di assumere decisioni 
ispirate al rispetto del criterio posto dal Comitato Esecutivo. 
Infatti in alcuni casi, a fronte di irregolarità formali o in 
presenza di indizi o sospetti, ci si è rifiutati di accedere 
alle richieste di pagamento avanzate in relazione alle lettere 
di credito. In altri casi, viceversa, non esistendo tali 
presupposti, si è proceduto al pagamento, prendendo tutte le 
possibili cautele suggerite dai legali della Banca. 

Anche in conseguenza della difficoltà e della complessità 
degli accertamenti, ne è conseguito, in fatto, che sono stati 
fortemente rallentati i pagamenti nei confronti dei beneficiari 
delle lettere di credito confermate dalla Banca, con conseguente 
riduzione degli utilizzi dei finanziamenti da parte irachena. 

Per la rigidità (anche dei tempi di pagamento) richiesta 
dalla disciplina internazionale (Regole ed Usi Uniformi della 
Camera di Commercio Internazionale di Parigi) e locale (diritto 
dello Stato della Georgia) sulle lettere di credito circa i 
diritti dei beneficiari delle stesse nei confronti della banca 
'«confermante, tale comportamento ha determinato in certi casi 
l'insorgenza di controversie giudiziali negli Stati Uniti, 
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comportanti la richiesta, nei confronti della Banca, di condanna 
al pagamento degli importi delle lettere di credito nonché di 
risarcimento dei danni in misura estremamente elevata. A parere 
dei legali della Banca, in difetto di prove certe di eventuale 
malafede dei terzi beneficiari, queste cause comportano un serio 
rischio di soccombenza. 

Allo stato sono pendenti presso i tribunali americani 
cinque cause per un importo complessivo di US$ 183 milioni 
(comprensivo di richieste di danni per US$ 47 milioni), oltre a 
interessi e spese legali. 

Peraltro le indicazioni delle Autorità di Vigilanza 
statunitesi sono state costantemente nel senso di suggerire il 
pagamento delle lettere di credito in ogni caso in cui non vi 
ostassero evidenti impedimenti di ordine giuridico. 

4. Fin dal principio la Banca ha rilevato alcune peculiarità 
dei contratti di finanziamento con le controparti irachene -
peraltro rivelatesi, anche a giudizio dei legali, non 
determinanti - consistenti, fra l'altro, nella loro inconsueta 
formalizzazione e nelle particolari condizioni ivi applicate, 
quali la rilevanza degli importi impegnati,la durata,! tassi 
d'interesse e 1' indeterminatezza dei termini di rimborso. 

Ciò ha formato ripetutamente . oggetto di approfondito 
esame. Alla stregua dei pareri resi dagli avvocati statunitensi 
(in relazione alla circostanza che ì contratti in argomento sono 
retti dalle leggi e soggetti alla giurisdizione dello Stato 
della Georgia), pareri condivisi dai legali italiani, ne è 
scaturito il convincimento che un'azione tendente 
all'accertamento di responsabilità delle controparti irachene 
avrebbe esposto la Banca, in difetto di prove sufficienti in 
sede processuale, al rischio di pesanti conseguenze dì carattere 
/isarcitorio nonché, in via immediata, all'interruzione del 
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pagamento degli interessi e, in prospettiva, a serie incertezze 
sullo stesso rimborso del capitale. 

Peraltro, quand'anche dovesse in futuro emergere la prova 
- o presunta tale - della complicità da parte irachena (rectius: 
di determinati funzionari iracheni) si è imposta all'attenzione 
della Banca la considerazione fondamentale che essa sì trova ad 
avere già erogato o comunque irrevocabilmente impegnato verso 
terzi beneficiari una somma • pari a circa il 72% dell'importo 
totale previsto dai quattro contratti in oggetto e che comunque 
la Banca, per la parte residua non impegnata, resta obbligata 
nei confronti della controparte irachena fino ad un'eventuale, 
peraltro improbabile, pronuncia di nullità dei* contratti di 
finanziamento. 

In definitiva l'apertura di un contenzioso con l'Iraq 
avrebbe comportato l'unico beneficio di evitare le ulteriori 
residuali erogazioni a valere sui contratti, ma in ogni caso 
avrebbe pregiudicato il rimborso di quanto già erogato, 
lasciando la Banca esposta alle azioni legali dei terzi 
beneficiari e degli stessi iracheni, con conseguenze 
patrimoniali, gestionali e d'immagine che si sarebbero 
ripercosse negativamente sulla Banca per un lungo periodo. 

5. Circa i profili della vicenda di possibile rilevanza 
penale si ricorda che sono stati aperti e sono tuttora in corso 
accertamenti istruttori da parte delle autorità giudiziarie 
italiane ed americane alle quali la Banca sta prestando la 
massima collaborazione. Nei confronti dell'ex direttore della 
Filiale di Atlanta Christopher Drogoul e del sostituto Paul Von 
Wedel la Banca ha promosso azione giudiziaria in sede civile 
negli Stati Uniti, dopo averne disposto il licenziamento 
unitamente ad altri dipendenti della Filiale stessa, come da 
informativa resa al Consiglio di Amministrazione nella riunione 
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del 11/10/1989. 

6. Si ricorda tuttavia che, in conseguenza della vicenda di 
Atlanta, restano tuttora aperti - a prescindere dalla sorte dei 
rapporti tra la Banca e l'Iraq -*i problemi relativi alle 
contestazioni formulate dalle Autorità di Vigilanza americane ed 
italiane. 

7. Nel corso di questo processo valutativo e parallelamente 
alla continua evoluzione della vicenda, si è ovviamente tenuta 
sempre presente l'ipotesi di definirla mediante un accordo con 
gli iracheni che salvaguardasse la Banca anche nelle sue 
relazioni con le aziende beneficiarie dei crediti documentari e 
verso il mercato. 

Fin dall'Agosto 1989 due delegazioni della Banca si 
recarono a Baghdad, riscontrando peraltro una sostanziale 
indisponibilità irachena a discutere i contratti stipulati con 
la Filiale di Atlanta. Dopo il ritorno da Baghdad il 3 settembre 
1989 dell'Ing. Di Vito, dirigente dell'Area Finanza della Banca 
e preposto alla unità speciale per i problemi Atlanta, inviato a 
Baghdad con la prima delegazione il 9 agosto, i contatti con 
gli iracheni furono mantenuti dall'Ambasciatatore italiano a 
Baghdad Dr. Ugo Toscano, che ha assicurato un efficace canale di 
comunicazione fino alla ripresa delle trattative dirette. 

Dei contatti in corso con l'Iraq sono stati tenuti 
informati i Ministeri del Tesoro, degli Affari Esteri e del 
Commercio con l'Estero, oltre all'Organo di Vigilanza. 

0 Di fronte ad alcuni segnali riferitici dall'Ambasciata 
italiana circa un interesse iracheno ad una definizione 
negoziata della vertenza e a seguito di precise indicazioni del 
Ministro del Tesoro sul potere/dovere della Banca di sistemare 
il contenzioso con l'Iraq senza l'intervento mediatorio delle 
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Autorità, venne nuovamente inviato a Baghdad il 21 Novembre 1989 
l'Ing. Di Vito. Nelle riunioni con le controparti avvenute in 
tale occasione queste ultime non solo rimasero ferme sulle 
posizioni già note, ma sollevarono per la prima volta esplicite 
riserve di richiesta di danni nei confronti della Banca. L'Ing. 
Di Vito rientrò a Roma il 28 Novembre non avendo riscontrato 
alcun progresso nell'atteggiamento iracheno. 

8. A metà dicembre 1989, dopo i colloqui intergovernativi 
Italia/Iraq, la controparte irachena ha manifestato qualche 
sintomo d'interesse a un nuovo incontro con la Banca. 

Questa nuova disponibilità è stata esaminata dai vertici 
della Banca insieme ai legali italiani ed americani e si è 
convenuto di esplorarla a fondo. Un fitto scambio di messaggi ha 
portato alla fissazione di un incontro a Tunisi il 26 dicembre 
1989 tra una delegazione irachena, guidata dal Vice Ministro 
dell'Industria Adnan Ai-Ani, e composta dall'Avv. Fadel M.J. 
Kadhum, consigliere legale dei Ministeri dell'Industria e del 
Commercio, dal Dr. Abdul Menem Rasheed, Direttore Generale del 

* 

Servizio Investimenti della Banca Centrale Irachena e dal sig. 
Sabih M.A. Jalal, Direttore del Servizio Contratti della stessa 
Banca Centrale, e una delegazione della Banca, guidata dall'Ing. 
Di Vito, e composta dall'Avv. Luigi Pedretti, dell'Ufficio 
Legale e dal Dott. Roberto Chiamenti, Vice Direttore dell'Area 
Finanza. 

In tale sede, dopo una dichiarazione del Vice Ministro 
Adnan Ai-Ani sull'importanza annessa alla riunione nel quadro 
dei rapporti tra Italia ed Iraq, si è passati ad una serrata 
discussione del rapporto tra le parti, compresa la richiesta di 
danni da parte irachena. 

Dopo un impegnativo negoziato si è arrivati a redigere 
congiuntamente un memorandum con l'elenco dei punti sui'quali si 
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era raggiunta un'ipotesi di accordo. 
In sostanza il memorandum di Tunisi prevedeva il 

reciproco riconoscimento dei contratti e l'impegno alla loro 
integrale esecuzione, accompagnati da talune concessioni da 
parte irachena comportanti, tra l'altro, l'incremento 
dell'inserimento della Banca nell'interscambio Italia-Iraq. Al 
rientro in Italia la delegazione ha sottoposto ai vertici della 
Banca l'ipotesi di accordo e. si è valutato possibile avanzare 
ulteriori richieste migliorative. Il memorandum è stato 
esaminato dai legali della Banca che hanno ravvisato anch'essi, 
nel contesto sin qui illustrato, la possibilità di proseguire 
nelle trattative, suggerendo alcune integrazioni*. Si è quindi 
assunta la decisione di avanzare ulteriori richieste 
migliorative sia sul piano dei contenuti economici che su quello 
della formalizzazione negoziale dell'accordo, costituendo il 
memorandum di Tunisi un mero elenco di punti d'intesa. 

9. Per il successivo sviluppo della trattativa ci si è 
accordati con la controparte per un incontro a Ginevra il 19 e 

* 
20 gennaio 1990 allo scopo di verificare la possibilità di 
redigere un accordo completato e definitivo da sottoporre 
all'approvazione dei rispettivi organi competenti. 

Le delegazioni incontratesi a Ginevra erano composte, per 
parte irachena, dagli stessi rappresentanti di Tunisi, meno il 
Vice Ministro Adnan Ai-Ani, e, -per la Banca, dagli stessi 

» 

delegati di Tunisi, oltre al Prof. Paolo Ferro-Luzzi. 
L'accordo (allegato sia nel testo inglese che nella 

traduzione italiana) è strutturato secondo lo schema seguente. 
Nelle premesse si fa riferimento esplicito ai quattro 

contratti di finanziamento. Da parte irachena ai riafferma la 
piena regolarità di tali contratti e si confermano i diritti e 
gli obblighi che ad essa ne derivano. 



La Banca per parte sua si limita a riconoscere i 
contenuti degli stessi contratti. 

Su queste premesse la controparte irachena assume una 
serie di impegni a favore della Banca anche nella prospettiva di 
un miglioramento e di un rafforzamento della relazione tra le 
parti. 

Gli aspetti migliorativi della posizione della Banca, 
conseguenti all'accordo raggiunto a Ginevra, rispetto a quella 
in cui essa si è venuta a trovare per effetto dei quattro 
contratti di finanziamento originari, possono essere 
sostanzialmente ricondotti a tre categorie che si integrano tra 
di loro: miglioramenti economici, miglioramento del profilo 
amministrativo e gestionale e miglioramenti giuridici e delle 
coperture e prospettive di rientro. 

Allo scopo di illustrare i contenuti economici 
dell'accordo premettiamo la situazione di utilizzo dei contratti 
a oggi: 

(in milioni di US$) 
A) Erogato 1.130 
B) Confermato verso terzi 424 
C) Lettere di credito emesse dalla 

Banca Centrale Irachena, 
non confermate 350 

D) Non allocato 251 

Totale 2.155 

. La clausola nr. 2 dell'accordo di Ginevra determina 
l'ammontare del credito ancora utilizzabile dai contraenti 
iracheni, ivi- compreso quello derivante dalla sostituzione di 
alcune operazioni avviate e non concluse. Tra queste operazioni 
una quota pari a USS 70 milioni è a valere sull'aggregato B) e 



un'altra quota pari a US$ 114 milioni è a valere sull'aggregato 
C) del sopra riportato prospetto. 

Le clausole successive disciplinano l'utilizzo sia degli 
importi complessivamente resisi disponibili per la sostituzione 
di cui sopra (US$ 70s- US$ 114 milioni) sia della quota degli 
originari finanziamenti ancora disponibile per gli iracheni in 
base ai contratti di finanziamento (US$ 251 milioni). 

Al riguardo si è ottenuto l'impegno da parte irachena di 
utilizzare una quota (circa US$ 240 milioni, pari a 2/3 di US$ 
251+USS 114 milioni) degli importi di cui sopra per importazioni 
dall'Italia. 

Si è ottenuto altresì che una parte (non me*no di US$ 150 
milioni) della suddetta quota da utilizzare per importazioni 
dall'Italia sia disponibile agli Iracheni unicamente per 
finanziare il 15% di pagamenti anticipati relativi a contratti 
assicurati dalla SACE e finanziati dalla Banca, aventi un valore 
non inferiore ad un miliardo di dollari (cfr. clausola 5a) del 
contratto). Tale pattuizione impegna in sostanza gli iracheni a 
negoziare presso BNL contratti per almeno US$ 1 miliardo. Al 
riguardo si fa presente che nelle riunioni intergovernative 
Italia-Iraq del Dicembre 1989 si sono definite forniture 
italiane per US$ 2,5 miliardi, assistite da copertura SACE: 
l'inserimento BNL riguarda quindi almeno il 40% di tali 
forniture. Il citato importo di almeno US$ 1 miliardo 
risulterebbe cosi impiegato: 
-US$.150 milioni rischio Iraq quale pagamento anticipato, a 
valere sui US$ 240 milioni sopraindicati; 

- US$ 850 milioni con copertura SACE sulla quota dilazionata. 
L'effetto per BNL in dipendenza della pattuizione in 

parola è doppiamente vantaggioso in quanto: 

A) l'acquisizione dei finanziamenti coperti da SACE ha un 
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effetto reddituale moltiplicatorio del rischio Iraq assunto 
e 

B) lo stesso rischio Iraq di US$ 150 milioni cosi assunto dalla 
Banca (che in parte potrebbe anche essere assorbito dal 
fornitore) risulta in pratica collegato ai diritti derivanti 
alla SACE nei confronti dell'Iraq in caso di sinistro. 
In questo modo parte dell'adempimento verso BNL viene a 
trovarsi riportato nell'ambito degli adempimenti globali 
dell'Iraq verso l'Italia. 

Per l'ipotesi di non disponibilità della copertura 
assicurativa SACE dei contratti la pattuizione prevede che il 
detto ammontare di US$ 150 milioni, destinato al sostegno di 
operazioni coperte da SACE, venga detratto dall'ammontare che la 
Banca è ancora impegnata ad erogare alla controparte irachena. 

Pur non prevedendo una quantificazione esplicita, 
l'accordo prevede altresì la canalizzazione attraverso la Banca 
di un incrementale flusso di lavoro in virtù dei seguenti 
meccanismi: 
- la domiciliazione presso uffici della Banca in Italia e 
all'estero di esportazioni irachene; 

- l'impegno ad ampliare l'inserimento della Banca nelle 
attività finanziarie irachene; 

- l'impegno ad appoggiare presso la Banca crediti documentari 
assistiti da collaterale. 

L'accordo prevede quindi delle clausole volte a 
razionalizzare e semplificare i complessi ed incerti profili 
amministrativi e gestionali dei contratti di finanziamento. 

In particolare è stata inserita una clausola, la Nr. 8, 
la quale risolve (in modo certo) il problema della mancanza nei 
contratti di finanziamento delle date di scadenza dei periodi di 
utilizzo e dei periodi di ammortamento. 
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Le clausole Nr. 6 e 7 prevedono rispettivamente il 
raccordo delle reciproche posizioni, la razionalizzazione delle 
procedure contabili e la soluzione dei problemi causati dalla 
difformità dei testi dei crediti documentari confermati dalla 
Banca ai beneficiari rispetto a quelli emessi dalla Banca 
Centrale Irachena. 

Per quanto concerne le previsioni dell'accordo a tutela 
del rimborso alla Banca, è da notare l'impegno da parte irachena 
a mantenere presso la Banca depositi per US$ 80-100 milioni, che 
rappresenterà, a totale erogazione dei contratti, circa sei mesi 
di interessi. 

Si è , infine, convenuta la reciproca rinuncia a pretese' 
per danni derivanti da eventi occorsi in relazione ai contratti 
di finanziamento fino alla data dell'accordo. La parte che si 
rendesse inadempiente all'accordo o ai contratti di 
finanziamento sarà privata degli effetti della rinuncia. 

10. Il Direttore Generale ricorda, infine, che in tutto lo 
svolgimento della* questione Atlanta, come sopra riportato, la 
Banca è stata costantemente assistita dagli avvocati Prof. Elio 
Fazzalari, Prof. Paolo Ferro—Luzzi, Prof. Giovanni Maria Flick e 
dallo Studio Chiomenti e dagli avvocati americani Walter W. 
Driver e Joseph Loveland dello Studio King & Spalding, Bruce 
Kirwan dello Studio Meals, Kirwan, Goger, Winter & Parks ambedue 
di Atlanta e Danforth Newcomb dello Studio Shearman & Sterling 
di New York, nonché dall'Ufficio Legale della Banca. I suddetti 
legali hanno espresso, per quanto di loro competenza, il loro 
avviso favorevole sull'accordo stipulato a Ginevra e sulla 
completezza e congruenza delle motivazioni aziendali che lo 
hanno ispirato e che vengono ora sottoposte al Consiglio di 
Amministrazione. 

• • • 
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Tenuto conto delle informazioni e considerazioni che 
precedono, il Direttore Generale propone al Consiglio di 
Amministrazione l'opportunità di approvare l'accordo di cui al 
testo allegato, redatto e siglato a Ginevra il 20 Gennaio 1990 
dall'Ing. Paolo Di Vito e dal Dott. Roberto Chiamenti con 
riserva di approvazione da parte del competente Organo 
deliberativo inderogabilmente .entro il 31 gennaio 1990. 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- udita la relazione del Direttore Generale; 

- valutata la situazione pregiudizievole in cui la Banca si è 
venuta a trovare in conseguenza delle irregolari operazioni di 
finanziamento poste in essere dalla Agenzia di Atlanta e le 
implicazioni giuridiche, economiche ed operative di tale 
situazione; 

- ritenuta l'impraticabilità di soluzioni contenziose per i 
rischi che le stesse presentano di apportare ulteriori gravi 
pregiudizi di carattere economico e giuridico, operativo e di 
immagine a danno della Banca; 

- considerato, pertanto, che una definizione negoziata si 
presenta allo stato indifferibile e l'unica idonea a 
ricondurre ad una gestione razionale e coerente i complessi e 
articolati rapporti con le controparti-irachene e con i terzi 
portatori di lettere di credito confermate dalla Banca; 



- ritenuto altresì che la definizione negoziata agevola la 
eliminazione del contenzioso già insorto e consente di evitare 
l'insorgere di ulteriore contenzioso; 

- ritenuto, in definitiva, che la eliminazione delle situazioni 
conflittuali in atto corrisponde all'interesse primario della 
Banca di potere operare in un quadro di normalità e di 
efficienza sul piano interno e internazionale, anche tenuto 
conto delle relazioni esistenti tra l'Italia e l'Iraq; 

- valutato positivamente l'accordo di Ginevra del 20 Gennaio 
1990 siglato subordinatamente all'approvazione di questo 
Consiglio 

all'unanimità delibera 

di approvare l'accordo, di cui al testo allegato, siglato a 
Ginevra il 20 Gennaio 1990 dai rappresentanti della Banca e di 
autorizzare, pertanto, l'esecuzione di tutto quanto in esso 
contemplato, ivi compresi il pagamento degli importi che fossero 
richiesti dai terzi portatori di lettere di credito confermate 
dalla Banca e l'utilizzo, da parte delle controparti irachene, 
delle residue disponibilità a~ valere sui contratti di 
finanziamento posti in essere dalla Filiale di Atlanta nelle 
date 22 Febbraio 1988, 6 Ottobre 1988, 3 Dicembre 1988 e 8 
Aprile 1989. 

ì 
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Relazione del Direttore Generale al Consiglio di Amministrazione 
BNL in data 27/9/1989. Rapporti con la società Danieli. 
(Documento n. 2 0a I). a. 
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Consiglio di kininistrazicne » 

*—« 2 7 SET. 1989 jLU ^ 4 ^ 
PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

RAPPORTI CON LA SOCIETÀ1 DANIELI SU IRAQ 

1) Premessa 

Il Direttore Generale riferisce in merito ai 
risultati degli accertamenti finora compiuti sulla 
pratica Danieli, di cui il Consiglio ha già avuto modo di 
occuparsi in occasione dell'ultima riunione e sulla 
quale, dopo le prime informazioni fornite allora dal Vice 
Direttore Generale Dott. Gallo, ci si riservò di 
presentare una relazione. 

La Danieli di Udine ha stipulato con committenti 
pubblici iracheni, all'inizio del corrente anno, due 
contratti dell'importo rispettivamente di 140 e di 590 
milioni di marchi per esportazioni» di impianti di 
laminatoi in Iraq. 

Tutte le maggiori banche cercarono di gestire 
queste operazioni finanziarie e la nostra di Udine 
intrattenne subito su questa opportunità sia l'Area 
Commerciale che l'Area Finanza. Quest'ultima con nota 
6/2/89 a firma Monaco informa il Dr. Pedde dei contatti 
con la Danieli e delle proposte discusse con la società 
"per un nostro intervento presso la C.B.I. con la quale 
esiste un accordo, in base al quale la banca, a fronte di 
sue istruzioni di pagamento, ci costituisce dei depositi 
in collaterale". 

Pertanto la società provvedeva a richiedere a BNL, 
tramite la filiale di Udine, due "advance payment bonds" 
di 14 e 59 milioni di marchi - in pool con il Banco Roma 
- pari al 1096 di acconto previsto in ciascun contratto; 
le operazioni venivano autorizzate dal Comitato Esecutivo 
in data 2 e 16 marzo e rilasciati tramite la Rafidaim 
Bank di Baghdad. 
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La Danieli aveva chiesto nel frattempo alla Banca 
(tramite Udine) di effettuare un intervento creditizio di 
conferma del credito di 126 milioni disposto dalla banca 
irachena, relativo alla prima fornitura e di effettuare 
lo smobilizzo pro-soluto alla seconda fornitura per D.M. 
590 milioni (al netto dell'anticipo già in concordato del 
10%). Una seconda operazione di conferma di credito 
riguardava il 5% dell'importo del 2° contratto dovuto 
dagli iracheni al ricevimento dei disegni tecnici. 

Nel corso di un incontro il 15 marzo tra la 
Danieli, esponenti dell'Area Finanza, della Sezione Indu
striale e della Filiale di Udine, si discute delle 
modalità delle due operazioni. 
Si analizzano separatamente le operazioni. 

- 2 -
110 



2) Dinamica del primo contratto 

L'indirizzamento alla filiale di Atlanta della 
conferma del credito di 126 milioni di marchi fu fatto 
dalla BNL Udine d'intesa con il Sig. Monaco della Linea 
Istituzioni Finanziarie; è quindi conforme a verità la 
dichiarazione rilasciata in proposito dalla Sig.ra 
Danieli. 
L'operazione doveva nascere interamente collateralizzata; 
su questo punto esiste ampia documentazione, non ultimo 
un telex della Danieli ad Atlanta (all'attenzione di uno 
degli impiegati risultati infedeli) in cui ancora il 16 
agosto il Direttore Amministrativo della Danieli, nel 
lamentare che non fossero apportati gli "amendements" 
richiesti sulle lettere di credito, diceva che il suo 
stupore derivava dal fatto che l'operazione era oltretut
to interamente collateralizzata. Anche la Sig.ra Danieli 
nei primi contatti con la Direzione Generale manifestava 
la stessa convinzione. 

Interrogato sulle motivazioni che lo avevano 
indotto ad \ndirizzare la richiesta Danieli sulla filiale 
di Atlanta, il Monaco si è giustificato sostenendo che la 
filiale di Atlanta aveva acquisito una specializzazione 
operativa sull'Iraq, grazie soprattutto alle numerose 
operazioni fatte in passato con coperture Exinbank e CCC; 
tant'è vero che la filiale godeva di fidi - per 
operazioni della specie - regolarmente autorizzati (in 
effetti nella contabilità ufficiale della filiale l'espo
sizione verso l'Iraq contava al 31 luglio per 65 milioni 
di $). A detta del Monaco, gli elementi che consigliavano 
l'indirizzamento alla filiale di Atlanta dell'operazione 
Danieli erano costituiti dalla conoscenza di un accordo 
tra la nostra filiale di Atlanta e la C.B.I. e dal 
possibile "attachements" di terzi su collaterali costi
tuiti in Italia (v. infra). 

Sul primo motivo, occorre fare in proposito un 
passo indietro; nel dicembre '88, in seguito a solleciti 
dell'ufficio di Direzione Centrale preposto alla materia, 
diretti a chiarire le modalità operative della collabo
razione con la Banca Centrale Irachena, il,Drogoul manda 
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un telex all'Area Finanza, all'attenzione del Dott. 
Monaco- che, per la sua importanza, merita di essere 
integralmente trascritto nella sua traduzione italiana. 
"DA LAVORO BANK ATLANTA 
A" O.C. AREA FINANZA ATTENZIONE OR. MONACO 

OGG.: LETTERE DI CREDITO RICEVUTE DALLA BANCA CENTRALE DELL'IRAQ COPERTE DA GARANZIE 
COLLATERALI IN CONTANTI OFFERTECI IN PEGNO 

FACENDO SEGUITO AL NOSTRO RECENTE COLLOQUIO IN MATERIA, RIPORTIAMO QUI DI SEGUITO IL 
TESTO DEL NOSTRO ACCORDO CON MARKAZI, BAGHDAD RELATIVAMENTE AL TRATTAMENTO 01 
DETERMINATE LETTERE DI CREDITO A VISTA 
INIZIA 

CON RIFERIMENTO AL NOSTRO COLLOQUIO TELEFONICO DI IERI CONVENIAMO CON LA VOSTRA 
SPETT.LE BANCA CHE VENGA AVVIATA UNA NUOVA PROCEDURA PER IL TRATTAMENTO OELLE NOSTRE 
LETTERE DI CREDITO DA APRIRE PRESSO DI VOI CON VOSTRA CONFERMA E IN FAVORE DI NOSTRI 
BENEFICIARI, E CIOÈ': 

1. LA LETTERA 01 CREDITO SARA* INTERAMENTE COPERTA DA UNA GARANZIA COLLATERALE IN 
CONTANTI CEDUTAVI IN PEGNO, A FRONTE DELLA QUALE VOI APRIRETE UN CREDITO IN CONTO 
CORRENTE INDICATO COME "L/C COVER ACCOUNT" DA UTILIZZARSI SPECIFICATAMENTE PER QUESTE 
L/C APERTE PRESSO DI VOI E INTERAMENTE GARANTITE STOP IL RIMBORSO DELLE L/C SARA' 
EFFETTUATO TRAMITE DETTO CONTO. 

2. LA DURATA D E L U L/C PUÒ1 VARIARE DAI TRE AI DODICI MESI. 

3. NOI TRASFERIREMO FONDI PARI A CIASCUNA L/C CHE VERRÀ1 DA VOI CONFERMATA. 

4. IL SUDDETTO "L/C COVER ACCOUNT" GODRÀ' DEL MIGLIOR TASSO DI INTERESSE A TRE MESI 
PRATICATO SULL'EUROMERCATO A CONDIZIONE CHE DETTO "L/C COVER ACCOUNT" SIA IN UN CERTO 
MODO UN CONTO CONTINUO PER L'IMMISSIONE DI SEMPRE NUOVI FONDI SUL CONTO STOP IN 
QUESTO NODO I FONDI ACCREDITATI POTREBBERO RIMANERE PER SEI MESI, ALTRI FONDI PER 
NOVE MESI E ALTRI PER 12 MESI STOP TUTTO OIPENOERA' DALLA DURATA DELLE RELATIVE L/C 
STOP PERTANTO RITENIAMO CHE IN MEDIA IL TASSO DI INTERESSE A TRE MESI SIA EQUO E 
LOGICO. 

5. NON OOVRA' ESSERE AOOEBITATA ALCUNA COMMISSIONE PER LA CONFERMA NE1 A NOI NE' AL 
FORNITORE IN QUANTO A FRONTE 01 CIASCUNA L/C VIENE FORNITA UNA PIENA GARANZIA 
COLLATERALE E PERTANTO NON SI PRODURRA' PER VOI ALCUN RISCHIO. 

6. AVRETE IL DIRITTO DI RICHIEDERE LE ALTRE COMMISSIONI D'USO DAL FORNITORE, QUALI 
QUELLE PER L'AVVISO, LA MODIFICA, LA NEGOZIAZIONE STOP 

LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARRA' IN VIGORE FINO ALL'INVIO A VOI, DA PARTE NOSTRA, 
DELLA NOTIFICA CHE NON UTILIZZEREMO PIÙ' QUESTA FACILITAZIONE. TUTTI I FONDI 
GARANTITI A FRONTE DELLA NOSTRA CONVENZIONE VERRANNO NATURALMENTE UTILIZZATI PER 

/ 
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PAGARE TRANSAZIONI IN CORSO. 
DISTINTI SALUTI 
DR. A. RASHEED 
INVESTMENT DEPT 
TERMINA 

FINO A QUESTO MOMENTO ABBIAMO RICEVUTO ALL'INCIRCA USD 85.000.000, A COPERTURA 
DELL'IMPORTO DELLA GENERAL MOTORS AUTOMOBILES (CHEVROLET'S), MACCHINARI CATERPILLAR 
PER MOVIMENTI DI TERRA, SCHOCCHE PER VETTORE E ALTRI PRODOTTI SIMILARI. ALCUNI 
FORNITORI HANNO SUBAPPALTATO PARTE DEL LAVORO A IMPRESE EUROPEE, IN PARTICOLARE A 
MANNESMANN, OUESSELDORF E SMS HASSENCLEVER, FRANCOFORTE. ABBIAMO PERTANTO RICEVUTO 
DIVERSE L/C PER QUESTE SOCIETÀ' CON L'ISTRUZIONE DI AVVISARLE DIRETTAMENTE. LA 
NEGOZIAZIONE E1 LIMITATA ALLA BNL DI ATLANTA. 

ABBIAMO CERCATO DI COINVOLGERE LA HESSE NEWMAN MA ABBIAMO INCONTRATO UNA CERTA 
OPPOSIZIONE DA PARTE DELLE BANCHE TEDESCHE BENEFICIARIE, IN PARTICOLARE DALLA 
BERLINER BANK DI FRANCOFORTE. CIONONOSTANTE ABBIAMO FATTO IN NODO CHE LA NOSTRA 01 
DUESSELDORF FACESSE DA "TRAMITE" PER I DOCUMENTI CHE DEBBONO PERVENIRCI. CI AUGURIAMO 
CHE CIO' DIA AL NOSTRO UFFICIO BNL DI DUESSELDORF L'OPPORTUNITÀ' DI ENTRARE IN UN 
RAPPORTO DI AFFARI CON LA MANNESMANN. 
PER QUANTO RIGUARDA L'ALTRA SOCIETÀ' TEDESCA, ABBIAMO ACQUISTATO MARCHI TEDESCHI PER 
PAGARE IL BENEFI&IARIO ATTRAVERSO LA HESSE NEWMAN. CIO' DARÀ' AI NOSTRI DI AMBURGO LA 
POSSIBILITÀ' 01 ENTRARE IN RAPPORTI D'AFFARI CON LA SMS HASSENCLEVER. 

VORREMMO AGGIUNGERE CHE QUESTO AFFARE COPERTO DA GARANZIA E' STATO OFFERTO ALLA BNL 
DI ATLANTA PER VIA DEI RAPPORTI SVILUPPATI NEGLI ULTIMI TRE-QUATTRO ANNI A SEGUITO 
OELLA NOSTRA ATTIVITÀ' C.C.C. E COME EXPORT-IMPORT BANK. PER NOI SI TRATTA 01 UNA 
OPPORTUNITÀ' VERAMENTE ECCEZIONALE PER LO SVILUPPO DI RAPPORTI D'AFFARI CON PRIMARIE 
SOCIETÀ* USA, E CON UN RISCHIO PAESE NULLO. 
LE OPERAZIONI IN C.C.C. SONO PER NOI UN IMPORTANTE MEZZO PER SVILUPPARE I RAPPORTI 
D'AFFARI CON SOCIETÀ' MULTINAZIONALI. SAREMMO PERTANTO GRATI SE VORRETE CONSIDERARE 
POSITIVAMENTE LA NOSTRA RICHIESTA DI METTERE A DISPOSIZIONE DELL'IRAQ UNA FACILITA
ZIONE IN C.C.C. 
GRATI DI QUANTO VORRETE FARE INVIAMO DISTINTI SALUTI 

CHRIS OROGOUL 
LAVOROBANK ATLANTA" 

Il Drogoul, come si dirà in altre relazioni, si 
predispone da tempo la documentazione di supporto per 
poter giustificare l'attività sull'Iraq;/' fa arrivare 
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anche i collaterali su linee ufficiali della banca; in un 
telex' del 15/1/89 rinvenuto ad Atlanta, indirizzato al 
Direttore Generale del Minindustria di Baghdad, dice 
"abbiamo ricevuto i 15 milioni di deposito. Grazie!! 
Possiamo ancora riaverne nel mese di gennaio?". 

Sulla base del messaggio di dicembre e delle 
assicurazioni della C.B.I. che in essa sono riportate, la 
Linea Istituzioni Finanziarie cade nell'errore di rite
nere che la filiale di Atlanta, grazie ai buoni rapporti 
con le Autorità irachene, ponga in essere delle opera
zioni senza rischio. Poiché peraltro rileva che, anche se 
garantite, le operazioni Iraq devono essere approvate 
dalla Direzione Centrale, il 9 di dicembre invia un telex 
alla filiale di Atlanta (p.c. Area manager di New York: 
Sardelli) nel quale tra l'altro si dice (traduzione 
italiana): 

"VI RICORDIAMO AL1KESI' CHE, ANCHE IN PRESEN2A DI COLLATERALE REGOLARMENTE COSTITUITO 
IN PEGNO IN VOSTRO FAVORE, LA LINEA DI CREDITO A DISPOSIZIONE 01 C.B.I. DEVE ESSERE 
hf-'PROVATA OALLA DIREZIONE CENTRALE E VI CHIEDIAMO PERCIÒ' DI FARCI AVERE PROPOSTE 
DETTAGLIATE". 

Sul secondo motivo addotto, va ricordato che nel più 
recente periodo, dopo la vicenda delle navi, che aveva 
determinato pesanti ritorsioni irachene sui pagamenti 
dei crediti vantati da imprese italiane, si temevano 
possibili aggressioni di tali imprese su beni iracheni 
in Italia(cosa già avvenuta con la Libia): ciò determinò 
l'orientamento a richiedere che i collaterali venissero 
fatti ad Atlanta o a Londra. 

* • * 

Dell'operazione Danieli non v'è più evidenza for
male nella documentazione Italia fino alla fine di 
maggio di quest'anno (inizio giugno). 

Peraltro una delegazione di nostri funzionari a 
Baghdad nell'aprile di quest'anno (composta dai Signori 
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Monaca, Dionisio e Bertoni della I.T.S.) e diretta a 
risòlvere il problema dei crediti delle aziende italiane 
verso l'Iraq (risolto tramite l'I.T.S.), incontra il 
Dott. D'Ercole della Danieli. Insieme vedono la Rafidaim 
(banca che allora sembrava deputata a rilasciare il 
credito); in quella sede si discusse della pratica che 
doveva essere fatta ad Atlanta su base collaterale 
(conferma da Danieli e dai funzionari presenti). 

Il 26 maggio di quest'anno la filiale di Atlanta 
notifica direttamente alla Danieli il credito - emesso 
dalla C.B.I. - e lo conferma. La Danieli, che evidente
mente aveva ricevuto in precedenza dalla C.B.I. il testo 
della lettera di credito originaria (cosa alquanto 
atipica), si rivolge tramite la nostra di Udine al 
Monaco, inviando la copia del documento proveniente da 
Atlanta (non trasmesso alla Direzione Centrale) e 
lamentando alcune discrepanze rispetto al credito 
originario disposto dalla C.B.I. 

Il Monaco prega subito l'Ufficio Consulenza 
Valutaria .dell'Area Commerciale di valutare la rego
larità della lettera di credito sotto il profilo tecnico 
documentale; la risposta dell'Area Commerciale tarda a 
venire (la nota di commento sulle discrepanze per il 
responsabile dell'Ufficio Consulenza Dott. Hrobat è del 
26/6 e viene tenuta nel cassetto). 

L'evidenza della Linea Istituzioni Finanziarie del 
rischio Iraq sull'operazione Danieli è pertanto di fine 
maggio; il Monaco, interrogato sui motivi per i quali, 
nei due mesi successivi, non ha sollevato il problema 
della mancanza della linea di fido Iraq sulla quale 
applicare l'operazione, si è giustificato sostenendo 
che, in realtà, trattandosi di operazione interamente 
collateralizzata, non c'era rischio e comunque si 
attendeva la risposta della Linea Consulenza dell'Area 
Commerciale per intrattenere sull'intera questione la 
filiale di Atlanta; i numerosi impegni all'estero di 
quel periodo e le successive ferie sono addotte dal 
Monaco come motivo della mancata azione tempestiva di 
contestazione ad Atlanta della mancanza .della linea di 
credito. 
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3) La ricostruzione dell'operazione ad Atlanta 

Essa può essere utile per individuare le modalità 
operative irregolari, anche come controprova della 
versione di Roma. 

La ricostruzione di seguito illustrata è fatta su 
pure evidenze documentali, in base al materiale reperito 
ad Atlanta. 

In data 7/2/89 la C.B.I. indirizza un telex ad 
Atlanta col quale manifesta l'intenzione di aprire una 
lettera di credito, da confermarsi dalla nostra di Atlan
ta a favore Danieli (ente appaltante State Establishement 
for Heavy Engeneering di Baghdad). E' indicato l'am
montare, (140 milioni di $), la richiesta di applicazione 
sul 3° agreement, ma soprattutto l'urgenza di disporre il 
pagamento dell'acconto del 10% previsto in contratto. Sul 
telex vi è un'indicazione a mano (B). Si rammenta in 
proposito che le modalità di applicazione ai vari loan 
agreements poste in essere dal Drogoul erano di due tipir 

% \ 
- option A quando riteneva di confermare le lettere di 
credito direttamente (caso Danieli) 

- option B quando riteneva di far affluire i fondi su 
banche terze, probabilmente per "celare" la provenienza 
dei crediti da Atlanta. Sulle società italiane nor
malmente veniva applicata 1'option B per evitare 
interferenze con le filiali italiane. 

In effetti in pari data (7/2/89) il Drogoul manda 
un telex alla C.B.I. dicendo: 
- l'acconto di 14 milioni di marchi sarà pagato sotto 
1'option B (quindi tramite banche terze) 

- sulla conferma del credito per la parte restante (di 
126 milioni di >$) "non abbiamo ancora deciso la 
"best-option" ma intanto vi chiediamo se è per voi 
possibile spezzare il contratto in piccoli ammontari di 
10/20 milioni" 

- relativamente al 2° contratto (quello di 590 milioni di 
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marchi n.d.r.) vi confermiamo di essere preparati a 
finanziare l'acconto (59 milioni di marchi n.d.r.) 
sotto 1'option B. 

Il 16/2/89 c'è un nuovo telex di Drogoul al 
Minindustria di Baghdad in cui, a proposito di Danieli, 
prega di chiamarlo perchè ha in mente .... "a new 
twist"(!). 

I 
3D O 

Da questa corrispondenza, invero illuminante, si 
ricava: 
- Drogoul per il pagamento degli acconti preferisce 
passare per terze banche per non mettere in sospetto 
Roma; se Roma infatti (che, si noti bene, controgaran
tisce agli iracheni la Danieli per un pari importo con 
il "bond" sull'acconto!) avesse avuto sentore che i 
fondi provenivano da Atlanta ne avrebbe sicuramente 
chiesto conto alla filiale. 

- Per la conferma del credito il Drogoul non sa ancora 
cosa fare perchè sa che la nostra Direzione sta 
seguendo x l'operazione per emettere la lettera di 
credito garantita da denaro; se per caso risultasse che 
la lettera di credito è emessa da una terza banca 
potrebbe indagare sulla Danieli o sugli iracheni per 
capirne la ragione. 

In data 15/3 la C.B.I manda un telex ad Atlanta 
per comunicare, che l'ammontare dell'acconto di 14 
milioni di marchi andrà piazzato su Commerzban Dusseldorf 
tramite il conto di Mantrust a New York. 
In effetti l'acconto sarà ricevuto dalla Danieli tramite 
Banco Roma (che l'ha avuto da Commerzbank) e la cosa 
desta risentimento nei nostri uffici che chiedono con 
telex agli iracheni di "tramitare" i fondi via la nostra 
filiale. Nello stesso telex, nel prendere atto che la 
banca irachena intende aprire una lettera di credito 
"tramite una banca europea o americana", il Monaco 
preoccupato di perdere la tramitazione chiede di cana
lizzare l'operazione su Atlanta. 

Ovviamente, vista ex post, l'indecisione irachena 
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sulla banca confermante deriva chiaramente dal fatto che 
Atlanta non ha ancora deciso se è option A o B; in questo 
secondo caso, infatti, a confermare il credito sarebbe 
stata proprio una banca europea o americana (coi nostri 
fondi). 

In effetti, con un messaggio 30/3 ripetuto il 
3/4/89, un ulteriore telex da C.B.I. ad Atlanta (sempre 
attenzione Drogoul e Von Wedel) sollecita la decisione se 
la conferma del credito è diretta o "under option B". 

Su questo telex figura un'annotazione a mano (A); 
il Drogoul ha evidentemente scelto la strada della 
conferma diretta del credito perchè una diversa soluzione 
lo esponeva a rischio. 

La lettera di credito originale è mandata dalla 
C.B.I. ad Atlanta con telex del 26/4/89. 

Nel frattempo continua il fitto scambio di telex 
tra Baghdad e Atlanta relativo all'"option B" sul 2° 
contratto (quello relativo all'acciaieria di Bassora per 
590 milioni di marchi); con telex del 16/5 C.B.I. dispone 
su Atlanta il pagamento di 80 milioni di marchi su 
Mantrust New York, destinati a pervenire alla Danieli 
mediante Commerzbank (che li tramita alla società 
beneficiaria via la nostra di Udine): gli 80 milioni di 
marchi sono la somma di 59 milioni (acconto 10%) e di 21 
milioni di marchi (premio SACE). L'applicazione "as per 
your agreement 29/4/89 during your visit to Baghdad" (IV 
agreement). 

La conferma della lettera di credito di 126 
milioni (pervenuta come si è detto un mese prima) è fatta 
da Atlanta a fine maggio, come già analizzato al punto 
precedente. 

118 
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4) 2° contratto 

Riguarda un impianto di laminatoio a caldo a 
Bassora per produzioni di lamierino per usi civili. 

I termini del contratto in sintesi sono i se
guenti: 
 10% acconto garantito da "advance payment bond" (BNL) 

5% a presentazione disegni, garantito da lettera di 
credito 

 85% credito forniture con emissione di tratte fino a 5 
anni sull'acquirente, garantite dalla C.B.I. 
Su questo importo è stata richiesta ed ottenuta 
dalla Danieli la garanzia dalla SACE ali'85% per 
capitale e interessi; è prevista la commissione 
dello 0,50% all'anno del Mediocredito Centrale. 

Dato l'importo e la durata dell'operazione viene 
subito intrattenuta dalla nostra di Udine la Sezione 
Industriale che manifesta la propria disponibilità a 
finanziare l'operazione (anche tramite pool) a condizione 
che il rischio Iraq residuo del 15% venga garantito dalla 
società friuliana. 

La proposta della Sezione è ovviamente sottoposta 
a condizione che il Consiglio di Amministrazione approvi 
1'operazione. 

Come s'è detto nel marzo '89 il Comitato Esecutivo 
Banca approva su proposta della Direzione una linea di 
fido a favore Danieli rispettivamente di 29,5 milioni di 
DM e di 14,75 milioni di DM, linea che garantisce il 
committente iracheno: la prima come quota al 50% con 
Banco Roma per "advance payment bond"; la seconda sempre 
al 50% con Banco Roma per il "perfomance bond". 

/ ; 
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La lettera di credito che garantisce il 5% a 
presentazione dei disegni - per 29,5 milioni di marchi 
- veniva emessa dalla C.B.I. il 26/4/89 (come quella di 
126 milioni descritte al punto precedente) è confermata 
dà Atlanta ad Udine il 25/5/89 (un giorno dopo l'altra 
conferma). Altri messaggi relativi all'operazione sono 
stati analizzati ma non sono rilevanti ai fini della 
sostanza della presente relazione. 

Come si è detto, si è successivamente scoperto 
attraverso un'analisi attenta dei movimenti di Atlanta 
che l'acconto di 59 milioni di DM era stato prelevato da 
C.B.I. sulla nostra di Atlanta sotto "option B", così 
come il premio SACE che gli iracheni debbono versare 
all'ente italiano per ottenere l'assicurazione. 
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5) Rapporti con la Danieli 

In totale le operazioni poste in essere dalla 
società Danieli, sia pure con la buona fede della 
cliente, hanno "scaricato" su BNL, rischi Iraq per un 
ammontare di 249 milioni di marchi così ripartita: 

1) 126 milioni di marchi (conferma di lettera C.B.I. 
di credito sul 1° contratto) 

2) 29,5 milioni di marchi (conferma di lettera di 
credito C.B.I. che garantisce il 5% del 2° 
contratto pagabile contro consegna dei disegni 
tecnici) 

3) 14 milioni di marchi pagati tramite terze banche 
(option B) a Danieli come anticipo sul 1° 
contratto 

4) 59 milioni di marchi pagati tramite terze banche 
(option B) a Danieli come anticipo sul 2° 
contratto 

5) 21 milioni di marchi utilizzati dalla C.B.I. 
tramite terze banche per pagare il premio SACE 
(sic!) 
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Il Presidente della Danieli Dott.. Alvisi (Presi
dente anche del Banco di Chiavari) contattò per la prima 
volta la Direzione Generale della banca il giorno 7 
agosto con una telefonata al Dr. Gallo. Nei giorni 
successivi sia l'Alvisi che la Sig.ra Danieli ripetuta-r 
mente telefonarono al Dott. Gallo dicendo che si appre
stavano a cominciare ad eseguire la prima fornitura e 
chiedendo conferme dell'adempimento dei nostri impegni; 
fu risposto, con il dovuto riguardo e in via riservata, 
che stante le irregolarità che stavano emergendo ad 
Atlanta avremmo fatto fronte ai nostri impegni verso 
terzi purché formalmente ineccepibili. 

La Sig.ra Danieli ci chiese di riconfermare su 
Roma le lettere di credito e si propose di intervenire 
sulle Autorità irachene per cercare di agevolare un 
accordo con BNL. 
Successivamente la Sig.ra Danieli ebbe un incontro con il 
Dott. Pedde e l'Avv. Garone durante il quale espose le 
proprie ragioni e lamentò l'uscita di notizie che 
danneggiavano la società; il giorno dopo mandò un fax al 
dott. Pedde (diretto a confermare gli impegni e al quale 
fu risposta con le opportune precisazioni) e il noto 
comunicato stampa ai giornali. 

Successivamente prese contatto con la Direzione 
Generale l'Avv. Guerra a nome della Danieli; fu risposto 
che la pratica era sotto esame .e che occorreva qualche 
tempo per la risposta. Successivamente abbiamo ritenuto 
opportuno chiamare l'Aw. Guerra comunicando che, ad 
avviso della Direzione, salvo ulteriori approfondimenti o 
diverse decisioni di organi superiori, la lettera di 
credito di 126 milioni di marchi per motivi tecnici non 
poteva avere esecuzione mentre il 2° impegno (con 
garanzia SACE) poteva essere favorevolmente esaminato. 

Infatti sul 1° contratto, le anomalie descritte e 
le numerose richieste di emendamento avanzate dalla 
Danieli nel periodo "critico" luglio-settembre (e non 
accolte dalla nostra filiale dopo la sostituzione di 
Drogoul), la corrispondenza direttamente intrattenuta tra 
la *Danieli e gli iracheni, il cambiamento recente 
dell'appaltante iracheno, rendevano obt/ligata questa 
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nostra risposta (le motivazioni tecniche sono riportate 
nell'allegato 1). 

Per un riguardo alla Danieli e per evitare che la 
società si impegni nelle subforniture, si è ritenuto 
preferibile anticipare per le vie brevi il nostro 
orientamento. 

D'altra parte è in nostro possesso un telex del 
20/6/89 della Danieli alla NASSR Enterprise di Baghdad 
(il nuovo committente) nel quale, nell'analizzare le 
discrepanze dei due testi della lettera di credito 
(quella originale della C.B.I. e quella notificata da 
Atlanta), si fa notare che tali discrepanze vanno 
emendate "so as to have L.C. workable and effective". 

Un successivo lungo incontro di chiarimento ha 
avuto luogo venerdì 22/9 (per BNL: Gallo, Sartoretti, 
Garone; per Danieli: la Signora Danieli, il Dott. 
Benedetti Amministratore Delegato e il Prof. Guerra). Nel 
corso dell'incontro ci è stato fatto presente che la 
società aveva iniziato le commesse per le subforniture 
relativamente al 1° contratto, che la sua interruzione 
poteva pregiudicare i rapporti con l'Iraq anche sul 2° 
contratto e che in base alle proprie evidenze la conferma 
del credito è regolare e titola la società a richiederne 
l'adempimento. Il Prof. Guerra proponeva un'azione di 
accertamento di validità del credito ex art. 700 o, 
consensualmente, a Parigi presso la Camera di Commercio 
internazionale. Da parte nostra sono state ribadite le 
posizioni già espresse ed è stata rigettata l'azione di 
accertamento proposta; infatti, è Btato detto, che se, 
come controparte sostiene, la lettera di credito è 
valida, ciò potrà essere da noi verificato solo al 
momento della consegna dei documenti per il pagamento. Ci 
è stato chiesto, in vista di una visita a Baghdad 
dell'Amministratore Delegato della società, di rilasciare 
una dichiarazione che la lettera di credito non sarà 
pagata, in guisa da offrire lo spunto alla Danieli per 
interrompere la fornitura senza penali, essendo la 
lettera di credito un fatto dell'ordinante. Si è risposto 
che non è per noi consigliabile una siffatta dichiara
zione perchè precluderebbe la strada ad ulteriori trat-
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tative con gli iracheni. Infine si sono esplorate altre 
possibili vie d'uscita con l'intesa di risentirci dopo la 
loro visita a Baghdad. 
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6) Conclusioni 

Il carteggio sopra analizzato evidenzia in modo 
chiaro le modalità dell'artificiosa macchinazione della 
nostra di Atlanta per depistare eventuali sospetti di 
Roma; il ricorso alla doppia opzione, il giro su banche 
di altri Paesi, l'incertezza del Drogoul costituiscono 
una controprova, se mai ve ne fosse bisogno, dell'attivi
tà criminosa posta in essere dai responsabili della 
filiale. 

La vicenda peraltro mette in luce anche compor
tamenti del "Regional management" di New York Sardelli e 
del responsabile del "Middle East" Monaco che vanno, da 
un rigido formalismo burocratico, nel primo caso, ad un 
eccessivo "favor" operativo, nel secondo caso. 

Il Sardelli, a fronte del telex della Linea Isti
tuzioni Finanziarie, che nel dicembre '88 lo invita a 
seguire anche la regolarità formale (esistenza di linea 
di credito) delle operazioni Iraq, non fa altro che 
ribaltare le suddette istruzioni ad Atlanta con un mes
saggio telex, inviato p.c. alla Linea Istituzioni Finan
ziarie e all'Ispettorato: in tal modo il Sardelli ritiene 
di aver assolto il proprio dovere di capo e il cerchio si 
chiude. Questo episodio è rivelatore della mentalità e , P 
della scarsa attitudine "problem solving" del Sardelli - ' ̂  
verificata in altri episodi - e della generale incapacità • g 
di gestire efficacemente le risorse assegnategli. O 

Per quanto riguarda il Monaco, il compito speci- o 
fico dell'Area manager nella nostra come in altre orga- ^ 
nizzazioni, è quello di promuovere gli affari con banche fc 
di paesi terzi nell'ambito dei rischi (banca a paese) J| 
stabiliti dal Comitato Esecutivo, mentre non rientra tra *"5 
i suoi compiti quello di controllare l'andamento del S 
rischio. 0! 

In effetti l'intera esposizione ufficiale del
l'Iraq (a parte le operazioni irregolari di Atlanta) è 
stata gestita nell'ambito delle delibere - salvo limitate 
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eccezioni descritte in altra relazione - su diverse 
filiali BNL (Londra e Milano in particolare). Trattavasi 
infatti di pratiche normalmente garantite; le operazioni 
"note" sull'iraq di Atlanta ammontavano a circa 100 
miliardi ed erano assistite da garanzia CCC o Exinbank. 
L'attività irregolare della filiale di Atlanta era, come 
s'è visto, accuratamente celata; inoltre abbiamo indi
rette conferme che il Monaco non ne fu mai informato 
dagli iracheni, durante i suoi viaggi a Baghdad (nell'87 
e nell'89), diretti soprattutto a cercare di risolvere 
l'affare I.T.S. . 

Cionondimeno, pur riconoscendo che allo stato 
esistono evidenze tali da escludere una connivenza del 
Monaco, resta il fatto che vi erano segnali di anomalia 
della gestione dei rischi Iraq da parte di Atlanta, che 
evidentemente il Monaco attribuiva alla frenesia opera
tiva della filiale ma che potevavano ad un occhio esperto 
e diligente far sorgere sospetti. 

Pertanto la posizione del Monaco pur essendo allo 
stato da escludere ogni malafede, sarà oggetto di esame, 
à tempo debito insieme alle altre citate, dalla Commis
sione disciplinare per eventuali provvedimenti da pro
porre al Direttore Generale. 

Per quanto concerne la Danieli infine la nostra 
azione, in questo come in molti altri casi, ha intanto 
stoppato la fornitura relativa al 1° contratto e abbiamo 
ragione di ritenere che non vi saranno per ora strascichi 
giudiziari; anche in questo caso la complessità della 
materia è tale da non prefigurare un risultato certo in 
sede giudiziaria per la società friulana, i cui rapporti 
con BNL permangono buoni. 

Circa il 2° contratto, relativo al laminatoio a 
caldo di 590 milioni di DM, il prestito con garanzia SACE 
potrà essere sindacato dalla Sezione Industriale e, 
ottenuta l'ammissione al contributo del Mediocredito Cen-
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trale, gestito da BNL e da altra banca. 

Nel rapporto complessivo e delicato con la Danieli 
e con l'Iraq occorre tener conto anche delle posizioni di 
rischio che abbiamo sulla società friuliana (tra le quali 
i due bonds di 14 e di 59 milioni di marchi che, in caso 
di mancata fornitura, potrebbero essere escussi); queste 
posizioni consigliano di gestire lo spinoso problema con 
prudenza e senza posizioni preconcette. 
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Crediti doc. disposti da Central Bank of Iraq, notificati ce 
l'aggiunta della conferma dalla nostra Filiale di Atlanta. 
Beneficiario: Danieli Spa, Buttrio (UD). 
- Credito di DM 126.000.000 (pari al 90% della fornitura di I 
140.000.000, di cui il 10% - DM 14.000.000 - e' stato già* incas 
sato dalla "Danieli"). 

Riteniamo innanzitutto di dover far presente che il credit 
in mano alla "Danieli" e' quello "trascritto" da BNL Atlanta, i 
quale, essendo difforme nel testo dal credito originario, a caus 
di modifiche apportate in contrasto con le normali procedui 
bancarie, non può' essere preso in considerazione per un esan 
dei relativi termini. 

Tale esame può' quindi effettuarsi solo sulla base de 
testo del credito originario, quello cioè* disposto dalla Centra 
Bank of Iraq. 

E' tuttavia fuor di dubbio che, a prescindere dal] 
questione relativa alla difformità' dei testi, l'impegno e 
conferma di BNL Atlanta e' stato validamente assunto come risult 
esplicitamente espresso nella lettera di notifica alla "Danieli' 

Ciò* premesso, osserviamo che il credito .prevede il pagamer 
to alle casse di BNL Atlanta per la quota del 55% contro preser 
tazione dei documenti di spedizione ( fattura, polizza e 
carico, documento assicurativo, certificato d'origine etc.). 

Il pagamento di tale quota risulta, pero', subordinato al] 
volontà' della banca irachena in virtù' di due clausole cr 
regolano l'operatività' del credito. 

Clausole del genere, secondo un'opinione diffusa pres: 
molte tra le maggiori banche, rendono il credito tecnicamente, ne 
confermabile, in quanto con una conferma siffatta la banca ( ne 
ns. caso BNL Atlanta) assumerebbe nei confronti del beneficiari 
("Danieli") un impegno di pagamento condizionato - oltre cr 
dalla presentazione dei documenti prescritti nel credito - e 
fatti dipendenti dalla volontà' della banca emittente ( Centra 
Bank of Iraq) e quindi estranei al rapporto BNL - "Danieli 
instauratosi, appunto, all'atto della conferma. 

Le condizioni di operatività* summenzionate riguardano: 
1) la preventiva presentazione alla Central Bank of Iraq d« 
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2) l'emissione di una garanzia di buona esecuzione per 

v 129 

S documento assicurativo e sua approvazione; clausola anomala 
e non riscontrata in nessun altro credito della banca £ 
irachena. (*) g 

3D O 
DM 7.000.000 sottoposta all'approvazione dell'ordinante la « 
cui comunicazione deve essere peraltro effettuata dalla z 
banca emittente. > 

z 
In merito a questa seconda condizione di operatività' e' _ 

stata effettuata una verifica presso la Filiale di Udine dalla O 
quale e1 emerso che sull'argomento non ci sono stati contatti da 
partp della "Danieli" ne' si hanno notizie di richieste in tal 
senso ad altre banche della piazza. o 

' T 
L'insieme di tali clausole alle quali il credito £ 

documentario e' stato assoggettato appaiono rendere l'utilizzo § 
troppo condizionato a decisioni unilaterali dell'ordinante e g 
della banca emittente (entrambi, per di più', facenti capo ad 
istituzioni statali), tanto da squilibrare in favore del g 
"compratore" le aspettative di equa protezione del "venditore" e 2 
quindi snaturare la funzione dello strumento di pagamento che e* > 
il credito documentario. 

Tali considerazioni ci sembrano trovare conforto 
nell'atteggiamento più' cauto ora assunto dalla "Danieli" 
che - secondo quanto riferito dalla Filiale di Udine - sembra non 
stia procedendo all'allestimento della fornitura. J| 

Mentre non e' possibile escludere l'eventualità' che la > 
"Danieli" ottenga dalla banca irachena la rimozione, almeno in e 
parte, dell'ostacolo rappresentato dall'incertezza ' 
dell'automatismo dei pagamenti a fronte del credito, viene fatto 
presente che la B.N.L. quale banca confermante ha il diritto di § 
accettare o respingere qualsiasi modifica del credito stesso e \ 
quindi, quale controparte attiva dato il suo ruolo, —sii * 
condizionarne la portata con rigorosi-.ma legittimi e qualificati | 
interventi nell'ambito proprio della corretta tecnica dei crediti \ 
documentari e nell'osservanza non solo delle norme ed usi 
internazionali applicati in materia, ma anche dei regolamenti \ 
vigenti nel paese di domiciliazione del credito ed in quello di |j 
origine della fornitura. r 

* 

m Lo stato di incertezza di cui sopra ha già* determinato uno 
scambio di telex diretti tra la "Danieli" e la sua controparte | 
irachena, ai fini di cercare di porvi rimedio, almeno in parte. < 

f i i 
! 
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Da ciò' sono derivate due serie di modifiche a distanza di 
circa un mese l'una dall'altra, ancora non notificate, delle 
quali la prima, riprendendo termini contrattuali, presentava tra 
le altre modifiche l'introduzione della cosidetta "Boycott 
Clause" richiesta dalla stessa "Danieli" imprudentemente perche' 
"illegal" secondo le "U.S. Anti - Boycott Regulation" e la 
seconda che avrebbe sanato, se accolta, la questione relativa 
alla quota del 35%, che sarebbe diventata pagabile alle casse di 
B.N.L. Atlanta contro presentazione di specifici documenti. 

Ove B.N.L. Atlanta respingesse definitivamente tale modifica 
e tutte quelle che dovessero pervenire (come peraltro e' nelle 
sue facoltà' per il disposto delle norme internazionali che 
regolano i crediti documentari) il credito resterebbe immutato, 
ivi comprese le due clausole che regolano l'operatività'. 
- Credito di DM 29.500.000 (pari al 5% della fornitura di DM 
590.000.000, di cui il 10% - DM 59.000.000 - e' stato già' incas
sato dalla "Danieli") pagabile contro documenti relativi 
all'invio di disegni tecnici. 

La condizione che subordinava l'operatività' (del credito 
(presentazione ed accettazione di una "Performance Bond") e' 
stata modificata per cui il credito e* ora utilizzabile dato che 
B.N.L. Atlanta ha già' notificato tale modifica in data 27/6/89. 

(*) la particolare assistenza che, per i noti motivi, viene 
prestata alla filiale di Atlanta ha consentito di esaminare 
un grande numero di crediti documentari e questo finora e' 
stato 
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Telex del 28 aprile 1989 di BNL centro (Istituzioni finanziarie. 
Segreteria Fidi e Rischio Paese) a BNL Atlanta. Risposta di BNL 
Atlanta del 5 maggio 1989. 
(Documento n. 20a II). 
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SERVIZIO POSTA ELETTRONICA DATA: 28 04 
[•ATA ULT. DIFFERIM.: ORA : 10,44 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE 
PROGRESSIVO : 116 ■■••■ 
COMPILATO DA: FINFIDI GDO COMPILAZIONE: 23:0410:16 • 

TIPO MESSAGGIO: PENDING NOME MESSAGGIO : 
PRIORITÀ' ": NORMALE ISN HOST: 8904281014 ISN SERIEI: 0000/0000 

DESTINATARI N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DI RIS 
W DNLATLANTA 
W CREDITI 

TESTO MESSAGGIO: 

ALLA NS FILIALE DI ATLANTA 
C.A. SIG. DE CAROLIS E P.C.  AREA NORD E CENTRO AMERICA 

 AREA CREDITI CONTROLLO RISCHl'ES 
A SEGUITO INTESE TELEFONICHE VS SIG DE CAROLIS VI PREGHIAMO VOLERCI 
COMUNICARE CON CORTESE URGENZA A VALERE DI QUALI FIDI AVETE EFFET = 
TUATO LE SEGUENTI OPERAZIONI (RIPORTATE NEL ROME RISK AL 28.2.89): 
508100H MARKAZI " USD 895.192 ■ 

USD 83.670
 : 

— ■■'■ USD " 39.329 C/ANTICIFI . 
USD 38.689 

' USD 305.050 
USD 43.742 C/ORDÌNARI V 
USD 11.483.094 
USD 3 . 8 0 5 . 9 3 7 ' 
USD 1 .528 .300 CREDITI CAM^f^RT^"&otj^Gfc>lpfti 
USD 1 .600 .000 
USD 3 . 2 3 2 . 5 9 2 
USD 48.272 
USD 1.012.400 
USD 33.802 

CORDIALITÀ' 
ISTITUZIONI FINANZIARIE 
SEGRETERIA FIDI E RISCHIO PAESE 
ROMA .28. 4.89 MT/PARR ILLO* 
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S2ÙÙ2 15:23:41 TERMINAL CONNECTED TO IMS/VS IMSVS 
ORE 8,16 DEL 08/05/89 ( VE950034) 

DA QUESTO MOMENTO INIZIA IL COLLEGAMENTO CON IL CENTRO ELETTRONICO, 
BUON LAVORO. 

SERVIZIO POSTA ELETTRONICA 
STAMPA MESSAGGIO IN RICEZIONE 

DATA: 
ORA : 

PROGRESSIVO : 091 
DESTINATARIO : FINFIDI 
VERIFICATORE : 
GDO RICEZIONE: 06:05-00:27 
MITTENTE : 

PROVENIENZA: RETE TELEX 
N.LINEA 
23 "" 

GDO CENTRALE 
06/05"00.24 

= = > PRIMA STAMPA • 
AUTORIZ7ATORF : 

PRIORITÀ' : NORMALE ISN HOST: 89n« 
ISN S/l : 0506/5097 
- DATI DI LINEA 

ANSWERBACK CHIAMANTE 
4979333 BNL UI 

TESTO MESSAGGIO: 

06/05 00.24 $ 
4979333 BNL. UI 

ZCZC 
FROM LAVOROBANK ATLANTA 
TO TELEXDG 
TEXT 
MAY 05, 1989 
TO: DIREZIONE CENTRALE 

AREA FINANZA 
SEGRETERIA FIDI E RISCHIO PAESE. 
ATTN: SIG. FARRILLO 

RIF: YOUR TLX OF APRIL 28, 1989 
OPERAZIONI MARKAZI 50810OH 

ì ^ 

DING ARE COVERED UNDER EX IMPANI 
ER 100 PERCENT OF OUTSTANDING^ 

I N R E F E R E N C E T O Y O U R A B O V E T L X A N D T O O U R P H O N E C O N V E R S A T I O N 
WE CONFIRM THAT ALL LOANS OUTSTAND 
6UARANT€5 WHICH FOR THIS CASE COVEI 
FOR THE CONFIRMED L/C WE HAVE A CASH COLLATERAL PLACED BY THE 
CENTRAL BANK WHICH COVERS 100 PERCENT OF THE L/C'S AND IT IS 
DEBITED AS DOCUMENTS ARE NEGOTIATED. 

» 
CORDIALI SALUTI 



Telex del 9/12/88 di BNL centro (Monaco-Sartoretti) a Drogoul 
(Documento n. 20a III). - -, 
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09C - lo <K ò 

SERVIZIO POSTA ELETTRONICA 
DATA ULT. DIFFERIM.: 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE 

DATA: 09 12 88 
ORA : 12,18 

PROGRESSIVO : 115 
COMPILATO DA: FINAFRAU 

-l't 
GDO COMPILAZIONE: 09:12-12:10 

TIPO MESSAGGIO: DA FIRMARE NOME MESSAGGIO : GUERRA 
PRIORITÀ" : NORMALE ISN HOST: 8812090872 ISN SERIE-!: 0000/0000 

DESTINATARI N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DI RISP. 
W BNLATLANTA 

W BNLAREANY 

TESTO MESSAGGIO: 
ALLA FILIALE DI 
ATLANTA 
ATT. C.DROGOUL 

C.Ci REGIONAL MANAGEMENT 
NEW YORK 

RE L/C ISSUED ON BEHALF OF BANK MARKAZIt BAGHDAD 

FURTHER TO OUR TELEPHONE CONVERSATIONS ON ABOVE SUBJECT, FROM 
CONTENTS OF TELEX YOU HAVE RECEIVED FROM BANK MARKAZI HE APE 
OF THE OPINION THAT CASH COLLATERAL HAS NOT BEEN PLEDGED IN YOUR 
FAVOUR AND WE LEAVE IT TO YOU TO FORMALIZE MATTER AS SOON AS 
POSSIBLE IN ORDER TO PREVENT ANY POSSIBLE ATTACHMENT FROM THIRD 
PARTIES, 
WE ALSO WISH TO REMIND YOU THAT EVEN ON THE BASIS OF A CASH 
COLLATERAL DULY PLEDGED IN YOUR FAVOUR » THE LINE OF CREDIT 
AT THE DISPOSAL OF BANK MARKAZI NEEDS TO BE APPROVED BY THIS 
HEAD OFFICE AND WE ASK YOU TO LET US HAVE A DETAILED 
PROPOSAL. 
WE LEAVE IT TO THE REGIONAL MANAGEMENT IN NEW YOPK TO FOLLOW 
UP THIS MATTER WITH UTMOST URGENCY AND KEEP US INFORMED OF 
FURTHER DEVELOPMENTS. 
BEST REGARDS 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
HEAD OFFICE 

T. MONACO G.M. SARTORETTI 
AREA FINANZA 

•# FINANCIAL INSTITUTIONS 
TM/DG 
ROME, 9-12-88* 

' 13? 
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Telex di BNL New York (Sardelli) a BNL Atlanta del 19/12/1988. 
(Documento n. 20a IV). 
Telex di BNL Atlanta (Drogoul-Von Wedel) a BNL Londra del 7 
febbraio 1989. 
(Documento n. 20a V). 

•'■•> '* ■.'-■ 1 3 9 
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BANC0PER62B40 
BANC0PER62840 
MSG 186451219 

FM BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - NEW YORK 
TO BNL ATLANTA 

ATTN: MR, CHIRSTOPER DROUGOUL» FIRST MICE PRESIDENT-
ATLANTA AGENCY MANAGER 

SUBJECT: BANK MARKAZI» BAGHDAD 
FURTHER TO YOUR TELEPHONE CONVERSATIONS WITH MR. MESSERE» 
PLEASE NOTE THAT IN ORDER TO RECTIFY PENDING MATTERS 
FOR THIS CUSTOMER DO PROCEED TO: 
1. FORMALIZE PLEGDE FOR CASH COLLATERAL ON HAND= AS YOU 
MENTIONED OVER THE PHONE» YOU HAVE ALREADY SENT MARKAZI 
THE DOCUMENTATION TO BE SIGNED= AS SOON AS IT IS 
COMPLETED» PLEASE LET US KNOW. 
2, SUBMIT REQUIRED CREDIT PROPOSALS. 
3, RECORD IMMEDIATELY ON THE AGENCY LEDGERS THE THREE L/C'S 
ISSUED ON BEHALF OF THIS CUSTOMER, 
4. SINCE MARKAZI DOES NOT SEEM TO PAY ANY CONFIRMATION 
COMMISSION» WE WOULD LIKE TO KNOW HOW OUR SERVICES ARE 
PAID FOR. 
YOUR IMMEDIATE ATTENTION TO THE ABOVE IS REQUIRED AND WE 
URGE YOU TO RESOLVE THEM WITHOUT ANY FURTHER DELAY. 
FURTHERMORE» WE REMIND YOU THAT ANY INTERNAL AUDIT 
REQUESTS MUST BE ATTENTED TO IMMEDIATELY. 

LUIGI SARDELLI» 
EXECUTIVE VICE PRESIDENT 

REGIONAL MANAGER 

CC: HEAD OFFICE 

- DIREZIONE AREA FINANZA 
- DIREZIONE ISPETTORATO E SICUREZZA 

BNL NY * 
OUR REF 18S"rè <REG<>121988 

•1 
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Telex di BNL Londra a BNL Atlanta del 7 febbraio 1989 
(Documento n. 20a VII). 
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Documento interno dell'Area Finanza, del 6 luglio 1989, recante 
proposta di facilitazione di 50 milioni di dollari alla CBj. 
(Documento n. 20a Vili). 
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AK£A .MtnANIA  t,inr> 1 frt t t u * jpni a f inpnj ■»#;; i r 

PROPOSTA Q]t ,f
A
,ClLI7A7.1QNE_N^_4^ 

A l l ' a p p r o v a i »or»c dei. 
PiRKTIOft? A » " FINANZA 

Ooltì 
6 . 7 . 8 9 

NOMINATIVO DA A F f l D A K E : 

(50eiOOJJ CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 

(atl) IRAQ 
Gruppo Ci appartenenza 
Valutaz ione a g e n l i a di r a t i n a 
Tipo di t o n t r o p a r t e 

3.0 

Istituto d'emissione 

ContebBlcne 

Uijr,. . ( imporlo) 

uts. &0.000.00Q 

Confaroa di crediti óocutuentari utilizzabili a viata I*" , ."'"""niVlO 
aventi una validità must lo. ti di 12 ne£l. 

Fido utilizzabile presacela nostra filiale di Atlanta. 

r> , 5QS4 ti 
A * ' ' • ' * e—-a-

n:: :* .: * " . ".'.^r*\ vjy^ii. 

m 
o 
n\ 
r 

< 
O 

0 

> 
2 
o 
> 
2 
o 
2 
> 
r 
rr 
C 
rr 

< 
C 
z 
C 
D 

l 
c 

EMESSO
 MQD

; ^ J L 

CuhHZlONl: 

S : A D E N 2 A : 

A C C O R D O Undicativamente: notifica min. usi 1DQ, conferma 
1/10^' l/£%, modifica min. USJ 100, tratferimen
to l/Ê . 1/4%). 

31.6.90 

hOTE: 

.nhANilt:/ Conto collaterale a garanzia,con hXZ* di pegno,oa costituirei ,' 
a front* ai ogni singolo credito. ( i 

TOTALI AFFIDAMENTI PROPOSTI.: iai..;£>fl&Q..PQQ 
K 

NTO POTENZIALE: 



2 -

< iaiporn in | 0 0 0 US», > 
>oaiziona Iraq; \ 
Natura *££2£^2IS yiliHSsitO §iidÌ.£rfidÌS2!!Ì 
Fidi a brave e «edio/lungo termine 
non garantiti 33.235 29.433 * 41.426 
Fidi con copertura SACE, C.C.C, o (c/Ut. e v.e. 
collaterale 208.332 183.553 »* óep. v.e.) 

dont ristrutturato 12.6K 
dont ristrutturato 37.836 

Anno di fondazione 
Anno "inizio rapporto 
Nostra affidata dal 

STATO 

BISCMUfittafifilIi 

( import i i n rcioAiai» d i USS) 

NON PUBBLICA BILANCIO DAL 19B2 
A T T I V O P A S S I V O 

Fondi d i s p o n i b i l i 
Impieghi » 
Immobi l izz i 
var ie 

Cap. e Riserve 
Depositi 

T O T A L E tS2 T O T A L E 
s » : s : » a i i * s s s i 
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DATI DI LAVORO: 
( i n « i o L i t . ) 

I n i z i a t i v a : 
 Loro 
 Nostra 
O p e r a i i o n i i n cambi 
D e p o s i t i : 
"■ Loro 
 N o s t r i 

l m g o r t a z i o n i I t e 

( i n m i l i e r d i L I T 

bv 109 
t v 125 
bu bm, 159 

l a n e 

) 

1 9 86 

1 4 6 . 0 6 0 
3 . 2 9 0 

. ~ i 

I n s e ^ BNL 1 

0 , 5 6 
2 , 1 0 

1 0 , 9 6 

1 9 8 7 

5 . 4 1 1 
69 

c s g o r t a z i o m i t a l 

840 
495 

t 
261 

i ane 

1 9 8 6 

1 9 . 0 6 5 
s a . 0 6 7 

1 3 . 7 2 2 
\ 

1 3 5 . 7 7 7 

I n s e r . BNL 2 

1 3 , 9 0 
1 9 , 5 4 

8 , 7 3 
1 
1 

1 

COMMENTO ALLA PROPOSTA: 

La nostra filiale di Atlanta grazie al buoni rapporti intrattenuti 
con l'emarginata derivanti dal proprio coinvolgimento nel programma C.C.C. 
relativo all'esportazione dì grano verso l'Iraq da parte di primarie aziende 
Statunitensi,é atata richiesta dalla Central Bank of Iraq di aggiungere 
la propria conferma ad aperture di crediti documentari,assistiti da garanzie 
in danaro. 

Da parte noetra nulla osta alla concessione del fido a fronte descritto,dal 
momento che le relative operazioni sarebbero completamente prive di riachio 
e preaenterebbero aspetti di buona redditività.!* conceseione in termini 
conaentirebbe inoltre alla nostra filiale di Atlanta di stabilire rapporti 
di affari con grosse società statunitensi. 

Premesso quanto aopra aottoponiajno la presente proposta all'approvazione 
con parere favorevole. 

.1NÉA ISTJTUHON; FINANZIARIE/ 
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DATA DELIBERA 
NUPIERO ISCRIZIONE LIBRO J1DI. 

Orpeno Deliberante) 
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Lettere con rilievi da parte di BNL centro (Servizio Crediti, Area 
Crediti: Del Monte) a BNL Atlanta e risposte. 
(Documento n. 20a IX). 
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DIR£Z)ON£ GENERALE 

««VIZIO RISCHI E CONTENZIOSO 

23 
SERVIZIO (SEDITI 
Uff. Contr. Rischi 
Zona Estero 

s&^am^mi * # ^ eeu«ai^^sa3fe^*A. 

noe*, 2 / novegprjs 

ALLA FILIALE DI 
ATLANTA 

> i ' 

100/2024 - b . tu 60984 » EHTRAOE IfflHWATIOtttL Ltd. - IEU YORK 
Al 51/10/37 In migliai. <H «31 Esposizione Fidò Scadenza 

T w i — raro* —5787-
3.000 6/88 

a) 210 - prestit i 
b) 330 - trai salone L/C 
* fido Don più i s M a r r e . . . 

{àaU,essais dalle posisiissi l a gftytfre- XllaBjtaSJg} 

1) n fido sub * ) , ancora evidanxiato sul «od. 2*50, 

" > $ 

- ' * » 

coDStestuslasnts sll'lneerinento dell» farlUtrelog» Jfak J M L * ! . - » 
provvedere la « s i t o « n solUcltaitos . ' ^ <: h * ^ > W V ^ 

t i? 

• » / STMTS**«SB> %A^ftsn^s>seeBs^ i4̂ eaa<4é«aVBA»A ŝB̂ sSBw.ŝ s>*a» sJr^^?1 ^ ^ ^ ^^^»^^^^^*^ V*^^^e- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T B F W * "TT^^^^* ^^tBr 

superiore s i fido accordato (UT* 3 sdllonDs vo^lLsr» e < W » 
applicszlanl fj«a 41 f^givi? non s i sarà rloosjCltiiÙcs ' ita 
dltTM^MìIfl. fr—tff indori. inoltre. l a scsdann del - ft ^ 

3) La fac i l i ta*!*» sub b) , di US$ 3 Brillasi, « stata deliberata 
oltre 1 l i sd t i previsti per 1 fidi di la cateepriat TlxmtUm*' pet^axrta' 
necessario che acquisiate, a garanzia, un atto forms)s dt pcgpo s i posti»" «w 
del "security agraewnt" già inviatoci (in gerito s i qasls, peraltro, ' * ' 
osserviamo che Banca la vs . conferò*, di aver accertato 1 potéri di i^pst 
del sottoscrittore). 
Inoltre, al 31/10/87, l'importo depositato a garanzia era di sol i 15$ 
2.724.175» favorite attivarvi per portare la acnroa stessa ali'inporto 
minino di US$ 3.000.000 prescritto dalla delibera "Area" del 15/7/87. 

Beatisoo in attesa. 

(Palznisano)/rra v 
* 
* 

cn 
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23 Roma, 2 febbraio 1988 

AREA CREDITI 
Uff. Conti:. Risctù 
Zona Estero 

? 

ALLA DIREZIONE DELLA 
FILIALE DI 
ATLAtriA 

e, p.c AKÙA IWRL E CEfTTRD AtERICA 
liE.. YOKK 

100/2024  b.n. 60984  ElfTKftDE Lm&lATIOuAL LTD  NEW TORK 
ÀI 31712787 (in migliaia d'i USST~ Esposizione Fido 
210  finanziaaenti " 1.541 37000 
350  emissione L/C 182 
Fido deliberato nei Irriti di conpe tenza "Area" 
577  depositi a garanzia: US$ 328.310 

Scadenza 
" 6/88 

Facciano seguito alla ns. lettera del 27/11 s.a.  rimasta, salvo 
errore, senza riscontro  per osservare che al 31/12/87 l'importo depositato a 
garanzia non solo è ulteriormente sceso al di sotto del minino prescritto in 
delibera di US$ 3 milioni, pari all'accordato, ma non copre neanche 
l'esposizione in essere. 

Inoltre, nonostante Vi avessimo invitato ad acquisire un atto formale 
di pegno  essendo stato il fido deliberato dall'Area in 4  categoria  ci 
avete rimesso un'altra copia del "security agreement" del 17/9/87, già in ns. 
possesso. 

Avuto riguardo al fatto che già in passato siete stati invitati, in 
casi analo^ni, a predisporre le misure più opportune affinchè fosse del tutte 
esclusa la possibilità di prelevare da conti vincolati a garanzia senza une 
contestuale riduzione ael fido e, owianente, dell'esposizione. Vi invitiame 
a: 

158 

:: .;f r ;. 
PER L'ARCHIVIO GENERALE 



2£33> 
DtcncoiTO et Dtnirro F U M I C O stoe C Ì N T W Ì E NOMA 
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oooctFisCAUooesiMosa; MATITA IVA oowtMOJM Foglio N. 

a) r i f e r i r c i pronta-ente in merito al prelevanento effettuato dal cliente sul 
e/vincolato a ?,aranziai 

b) a t t ivarvi per regolarizzare senza indurio la r,aranzia; 
e) ccrunicarci in jetta f ' l io -juali rToweàtnenti avete adottato '^er evitare i l 

r ipe te r s i eli casi s i n i l i . 

bestia io ili attesa ili Vnr.tro :>rowto riscontro. 

(?al-.iisano)/r. 

»EJ<AI«'. 

&MA/ 

t * 159 
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ATTENTION: IlIRBANCQPER  ROHfl 
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ZONA ESTERO 
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«Eh Y ; .  < 
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LEZIONE GENERALE 

SERVIZIO RISCHI E CONTENZIOSO 

13 
ROTO, 22/2/88 

AREA_CPEDITI 
&ntfòlTo"Tjfschi  Zona Estero 

e p.c . Tirezione Area Nord e Centro America 

ALLA FILIALE DI 
ATLANTA 

Al 31/1/88 Esposizione 
(lnm£g£ìàia di US$) 

210  finsraianenti 1.808 
350  eniLssione L/C 182 

(fido deliberato nei l imi t i di 
carpetenza Area) 

577 - c/vincolato a garanzia: US$ 360.037 
B> b.n.  600229  .BpKAPE LONDON ** 

579  c/vincolato a garanzia  a termine US$ 2.699.556 

A Garanzie da ricevere: 
"atl£o"cT"pVgl^l5uT"c/577060984 cost i tu i to da Entrade International Ltd. 
 a t to di pegno sul c/5796O0229 cost i tui to da Entrade London 

r Fido 

3.000 
m

 , 

»« « 

Scadenza 

" 6/88 
«■ 

A»~i~ 

» t 

 s .*7 > ' 
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OtCMEDITOOIDMITTO»UMUCO KOC CXNTMUl MOMA 
_V»OOOmnAAlJtNTlVB»ATOI»M«VAO»OHA»Al. JW0O0 0O0 0O0 _ .. . . 
oooc(riecAiioouiNOM:.MNTnAivAooMinoH> Foglio N. 

Facciamo riferimento al la precedente corrispondenza, e in particolare 
al vostro telex dell '3/2 u . s . , per formulare le sergenti osservazioni: 
1) I conti vincolati a garanzia  che consentono, corre nel caso specifico, di 

derubricare una facilitazione accordata dalla la alla 4a cateroria di 
rischio  sono evidenziati, a seconcte dei casi, con uno dei seguenti TL: 
57'>  c/vinc.a garanzia  Is t i t .u f f . estere 
577  c/vinc.a garanzia  cl ient i 
57°  c/vinc.a garanzia  a terrine (su cui TBturar© interessi) 
603  c/vinc.a garanzia in v.e .  cl ient i 
6T  c/vinc.a garanzia in v.e.  bar.che 
Opnuno dei predetti conti, per la sua stessa natura di paranzia rea le , 
deve; 
a) essere costituito in pecjr. con atto formale (rJypo^ecation, Pledge and 

Assipnment Agreerent); 
b) mantenere "un saldo in otni esso non i^'eriore pll'irrrorto Jel fi^o 

concesso, a prescindere dall'effettivo utilizzo della facilitazione 
♦ 2) Dalle informazioni forniteci con il telex a riferlnento e dai ciati 

contenuti nel tabulato "inventory of accounts'1 rileviamo che uno nei e/ 
vincolati a garanzia che assistono la facilitazione In oggetto (5796007.29: 
saldo US* 3.610.284 al 31/12/87 e US$ 2.699.556 al 31/1/88) è stato 

c costituito in pegno non dalla va. affidata Entrade International Ltd. ma da 
f un terzo, e precisamente dalla Entrade London (e, di conseguenza, non 
~ appare sul ned. 2650 della Entrade International). 

Vi facciamo presente che, qualora una garanzia reale venga costituita da 
un terzo, eie deve essere espressamente autorizzato dalla competente 
funzione (nel caso che ci occupa, la delibera Area del 15/7/87 nulla diceva 
in proposito) e, in ogni caso, £ opportuno che ne venga fatto preciso 
riferimento sulla posizione di rischio dell'affidata (vorrete pertanto 
inserire sul trod. 2650, b.n. 60984, nello spazio "corarents", l'annotazione 
"cash collateral 579600229 Entrade  London"). 

3) Per quanto riguarda il e/ vincolato a garanzia costituito dalla stessa 
Entrade International (577060984: saldo US$ 328.310 al 31/12/87 e t?S$ 

< 360.037 al 31/1/88), anzich* il formale atto di pegno già richiestovi 
^hypothecation, Pledge and Assignnent Agreement) ci avete rimesso due volte 
copia del Security Agreement acquisito in data 18/9/87. 

/ 

i * U2 
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Considerato tutto quanto precede restiamo in attesa di ricevere i due 
a t t i di pegno specifici nonché1 vostre assicurazioni in merito a quanto 
significato al punto 2. 

^Ai;iFA*in/cr 

/ " / 

U?% 

ZI i 
LA"DIREZIOI"r" r^T^j&F. 

Li/ V 
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MMÌIQA W^m^iMM © I L LAVORO 
PEACHTREE CENTER GAS LIGHT TOWER SUITE 2000 

235 PEACHTREE STREET NE ATLANTA. GEORGIA 30303 
1404) 5810143 Tele» 54 2194 

Head Offi 
ROME 11 

June 13, 1988 
Banca Nazionale del Lavoro 
Area Crediti 
Controllo Ri seni - Zona Estero 
Via Vittorio Veneto, 119' 
00187 Rome, Italy 

Attn: Dott. Palmi sano 

Re: 100/2024 D.n. 60984 Entraae International, Ltd., New York 
D.n. 600229 Entraae, Lonaon 

Furtner to our correspondence concerning tne above, we enclose for your 
files a copy of the Hypotnecation, Assignment ano Pledge Agreement. 
Deposits ajse^now only in tne name of Entraoe International, New York 

Banca Nazionale del Lavoro 
Atlanta 

ce: Mr. Pol petti ni 
Regional Management, New York 

Enclosure 

. S, 

'164 



AREA CREDITI 
J« 

25 
Contr. Rischi - Zona Estero 

«LIA rlLtALL A>1 

harm, 24 giugno 1988 

.\Lirt i l .w.^ivA^ A.'silA l id ' j j E Qi-JIXJ 

100/2024 - D.n. ovW'Ĵ  - lùfiriAdi. LoVXtfinOUAL Liu. - WLw YOtlK 

ÀI 31/5/88 ( in mi. ' i iaia d i US S) Esposizione "Fido ' Scadenza 

210 - finanziamenti 1.000 3.000 6/88 

(f ido de l ibera to i l 15/7/87 nei l i m i t i d i competenza Area) 

577 - 060984/55 c /v inc . a garanzia: US $ 263.776 
579 - 060984/63 c /v inc . a garanzia - a termine: US $ 556.706 
Garanzie: "cash deposited equal t o or greater than US $ 3.000.000M 

Con r i fer imento a l l a precedente corr ispondent i e in pa r t i co l a r e a l l a 
v s . del 13/6 u . s . , nel prendere nota che è s t a t o e s t i n t o i l deposi to a 
garanzia c o s t i t u i t o da l la Entrade Lonoon, osserviamo che: 

a) a l 31/5/88 l ' impor to t o t a l e dei e / v i n c o l a t i a garanzia non solo non e ra 
pa r i all 'ammontare del fido (cosi come p r e s c r i t t o in del ibera e come da noi 
già più vo l t e r i l e v a t o ) ma non copriva neanche l 'esposizione in e s s e r e ; 

b) l ' . iypocnecation, AssÌR*sment anci Pledge A^rif-ent rimessoci (acquis i to i n 
data 21/4/88) vincola unicamente i l conto 57?-voJy84-63, e non anche i l 
577-060984-55. 

Vi invitiamo pertanto nuovamente a r«_ .olarLzi^re la posizione so t to 
i l j r o l i l o ou l l t .-.araiuie, rimettendoci copia licll '-iypothecation, Assifurnent 
an i Pledge A-T,rL.-tinenL sul e/ 3 . > 7 - 0 J 0 9 S 4 - 5 5 ed at t ivandovi perchè l ' i r r o r c o del 
pe-jio s i a adeguato al fido concesso. 

In alter."!.-tiv,., ..•_ i.M cur.ji. 'eiezione a.ic e ik-lì.* o ross i la acaoenza 
JI-.Ì ti.4.o, vorrtt-.' i ,Lt it toner e ia co i^eLentt- ±.:mT.:.~:.^ oe l i / e r a t i va Jorcnò, nel 

fvvMi..uik- »/.Ì.ÌALJ .«,.-<- _r-.„^.i'.- c-.(.• voi rite:x.'sce Cc-iJO, -iCSSa Va l : l t . - . r i - O, . ' ^ . V . .D-L'il, 

- - 1 6 5 
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Foglio N. 

opportuno proporre, attesa l 'evi citate difficoltà a pervenire ad una definitiva 
sistemazione del rapporto, più volte sol lec i ta tavi . 

Restiamo in attesa di leggervi in rrerito. 

PaLsisano/am 

Mod. 5086 
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!H ELtllKUNlCA DATA: 14 ( 
•FERIM.i ORA I 13»! 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE 
» 503 \ 

DA: CREDITI GDO COMPILAZIONE: 14i07-lli58 
DRIZZATO DA: IACOBELLI-VANDA K 
»0 MESSAGGIO: TRATTATO NOME MESSAGGIO : ENTRADE 

PRIORITÀ' : NORMALE ISN HOST: 8807130361 ISN SERIE-i: 0714/067 
DESTINATARI N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DI R] 

T BNLATLANTA 19 14/07 12.09 9 154092 BNL Ul 
T BNLAREANY 21 14/07 12.09 BANC0PER62840E 

TESTO MESSAGGIO: 

DA AREA CREDITI - CONTROLLO RISCHI 

A DIREZIONE 
ATLANTA 

E P.C. DIREZIONE AREA NORD E CENTRO AMERICA - NEH YORK 

100-2024 - BN 60984 - ENTRADE INTERNATIONAL LTD - NEH YORK 

AL 
A) 
B) 

30-6-88 
210 - FINANZ. 
210 - FINANZ. 

ESP. 
4.840.286 
1.000.000 

FIDO 
)3.000.000 
( 

SCAD. 
6/88 

577-060984/55 C/VINC. A GAR.: US DOLL.316.823 

SEGUITO NS. LETTERA 24-6-88 NON RISCONTRATA STOP 
DA ESAME POSIZIONE RILEVIAMO CHE IN DATA 30-6-88 
AVETE POSTO IN ESSERE FINANZ. SUB A) IN NOTEVOLE 
SUPERO SU FIDO ACCORDATO GIÀ' PARZIALMENTE UTILIZZATO STOP 
INOLTRE DETTO FIDO DOVEVA ESSERE ASSISTITO DA CASH DEPOSIT 
DI PARI IMPORTO MENTRE ATTUALMENTE EST IN ESSERE C/VINC. 
DI SOLI US DOLL. 316.823 STOP 
VOGLIATE PERTANTO RIFERIRCI IN MERITO A QUANTO SOPRA 
PROVVEDENDO COMUNQUE CON URGENZA ALLA SISTEMAZIONE 
DELLA PRATICA SOTTO OGNI ASPETTO STOP 

167 . . LA DIREZIONE CENTRALE 
DEL MONTE FERRETTINI 

ZONA ESTERO 
AJENA/PR* 



15/07 01*58 
ANSHERBACK CHIAMANTE 
154092BNL ATL 1 

asssss: 

STO MESSAGGIO: 

15/07 01.58 ♦ 
154092BNL ATL 
154092BNL ATL 

ZCZC 
FROM LAVOROBANK ATLANTA 
TO TELEXDG 
TEXT 
DD: 14 JULY 88 
ATTENTION: 

MESS: 14207 
DIREZIONE CENTRALE 
AREA CREDITI  CONTROLLO RISCHI 
LINEA CORRISPONDENTI  ESTERO 
DEL MONTE FERRETTINI 
AJENA/PR 

RE: 1002024  BN 60984  ENTRADE INTERNATIONAL LTD. 

MANY THANKS YOUR TELEX DATED 14 JULY 88 
IN RESPONSE TO YOUR LETTER DATED 24 JUNE 88» HE CONFIRM THAT HE 
HAVE PROCEEDED WITH OUR RENEHAL REQUEST OF THE CREDIT FACILITY 
FOR THE ABOVE REFERENCED COMPANY AT A PROPOSED LEVEL OF JJSD 10 
MILLION AS RECOMMENDED. HAVING STRUCTURED THE COLLATERAL 
DIFFERENTLY» UE HILL OBTAIN A FULL GUARANTEE FROM ENTRADE'S 
p^RfMT rnMP6MY. *HH*' A<Jlt Ul" ^'* *'

 R n n R T 6 T M AW ARSTRMHFMT nr 
PROCEEDS OF EVERY LETTER OF CREDIT FINANCED BY US» ALL OF WHICr 
ARE ADVISED AND NEGOTIATED BY BNLATLANTA. 

CC: REGIONAL MGT. 
NEW YORK 

OUR EXPOSURE AS NOTED IN YOUR TELEX OF 14 JULY» WAS ATTRIBUTABLE 
TO THE REQUEST TO SECURE PREEXPORT FINANCE FOR ENTRADE'S SALE 
OF WHEAT TO ALGERIA UNDER THE CCC PROGRAM. 
WE HAVE TODAY RECEIVED DOCUMENTS FROM ENTRADE VALUED AT USD 
4.840,286 AND HAVE ACCORDINGLY OBTAINED THE NECESSARY PROCEEDS 
TO REIMBURSE OUR LOAN, CURRENT OUTSTANDING AS OF TODAY IS USD 
1.000.000, '■ — 
FULL DETAILS OF OUR RENEWAL PROPOSAL WILL BE FORWARDED TO YOU 
AS SOON AS POSSIBLE. 
BEST REGARDS» 
VON WEDEL/DROGOUL 
'LAVOROBANK ATLANTA \. » 168 
ELAPSED TIME 00:00:23 



CREDITI. 
......A^rtll'Mv., -v«iQ/3!8„ 

LSPEn3X»AlD...E..SIClJREZZA.. 
Linea Ispettorato 

'MJLk CORTESE ATTENZIONE DEL SIC 

STRAL-CrO / SEGNALAZIONE 

OGGETTO: .100/2024 •— •Al/6G9oV£NrRAOE-ItfEL •LTO--̂ EW::K}RK-

Per Vostra opportuna conoscenza, Vi 
rimettiamo in allegato copia della corrispondenza 
scambiata con la Filiale di Atlanta, sulla pratica a 
margine, nonché copia della let tera del 14/9 u .s . del 
Direttore -dell'Area Nord e Centro America inviata tal 
Sig. DROUGOUL Direttore della predetta Fi l iale . 

<\ 

Al- AH.eie: 

NOTE 

copia per I archMo 

« re 9 

Mod \ a a 7 / a 
CON PREGHIERA DI TENERE L'UFFICIO SCRIVENTI 

i< r O P O F N T F r>ri i 'CVFMTli«i e « c r u . r r . 
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Lettera, in data 11 novembre 1988, del dottor D'Addosio al 
ragionier Parodi, in ordine all'atteggiamento del Collegio 
sindacale circa le relazioni conseguenti alle visite ispettive. 
(Documento n. 20a XV). 
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Corrispondenza tra BNL centro, Direzione di Area di New York e i 
direttori delle filiali circa gli auditors interni. 
(Documento n. 20a XVI). 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO - SEDE CENTRALE: ROMA 

CAPITALE: L. 300.000.000.000 - VERSATO: L. 40.000.000.000 - RISERVA ORDINARIA: L. 70.100.000.000 
CODICE FISCALE 00651990582 PAR' 

DIREZIONI C I N I I A L 1 

UFFICIO ISPETTORATO 

0.0 »Y 
4 00100Roma, Il . I5 . . ,pJtobre.„l986 

Vlt Vittorio Varato. U t 
C*Mlll Poetalo: 2 3 • « A. 0. r 
S p e t t . l e 
DIREZIONE dell'AREA NORD 
e CENTRO AMERICA 
-N-E W Y O R K 
e p. e. : 
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE 
SERVIZIO ATTIVITÀ' INTERNAZ 
SERVIZIO DEL PERSONALE 
S E D E 

AUDITORS INTERNI 

Ci riferiamo alla "Riservata" del 18 settembre 1986 
del Servizio Organizzazione per precisarvi che dal punto di 
vista amministrativo non dovrà essere apportata alcuna 
variazione all'attuale assetto dell'ufficio degli Auditors 
interni esistente presso la Filiale di New York. 

Questo Ufficio Ispettorato, in ottemperanza a quanto 
previsto nella citata riservata, demanda a codesta Direzio
ne le proprie funzioni di coordinamento e di supervisione 
sullo svolgimento delle ispezioni interne, in considerazio
ne anche delle difficoltà dovute alla distanza. A tale 
proposito, nel confermarvi la nostra approvazione al piano 
dei controlli preparato dal sig.Messere, Vi preghiamo di 
incaricare il Vostro dr. De Plano di seguire di persona 
l'andamento dell'ufficio Auditors interni della predetta 
Filiale, impartendo eventuali istruzioni o suggerimenti ove 
necessario. 

Per quanto riguarda invece le Filiali di Atlanta, 
Los Angeles e Miami, in attesa che possa essere realizzata 
l'assunzione di un auditor interno ed allo scopo di assicu
rare nel contempo una organica azione di controllo sulle 
varie funzioni esercitate,*' codesta Direzione dell'Area 
dovrà attuare quanto suggerito dagli Ispettori per la 
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OFFICIO ISPETTORATO 

Filiale di Chicago nel corso della loro recente visita a 
quella dipendenza. Vogliate pertanto provvedere a: 
- approntare un appropriato piano di controlli interni, 
modulabile a seconda della dimensione e della gamma delle 
operazioni svolte da ogni singola Filiale, stabilendone 
la periodicità ed individuando il soggetto (Direttore, 
Sostitutoi Operation Officer od altro elemento) da 
incaricare per la'loro effettuazione; 

- sottoporre tale piano dei controlli alla preventiva 
approvazione del Servizio Organizzazione e di questo 
Ufficio Ispettorato. 

, i 

Allorché detta procedura sarà divenuta operativa, 
codesta Direzione dovrà tenersi costantemente informata, 
mediante un intervento diretto sulle Direzioni delle 
Filiali, della tempestiva effettuazione delle verifiche; al 
termine di ogni semestre, inoltre, tutte le Filiali 
dovranno rimettere al Servizio Organizzazione ed a questo 
Ufficio una relazione, da Voi vistata per presa visione, 
concernente ed attestante l'avvenuta esecuzione dei con
trolli preyisti. 

In attesa di ricevere Vostre assicurazioni al ri
guardo ed a disposizione per eventuali chiarimenti, Vi 
salutiamo cordialmente. 

LA DIREZIONE GENERALE 

••% 
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25 febbraio 1987 

Spett.le 
DIREZIONE dell'AREA NORD E 
CENTRO AMERICA 
NEW YORK 
e p.c.: 
SERVIZIO DEL PERSONALE 
SERVIZIO ATTIVITÀ' INTERNAZ. 
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE 
S E D E 

AUDITORS INTERNI 
Programma di revisione per la rete USA 

Ci riferiamo alla Vostra del 14/1 u.s. per esprimer
vi, per quanto di nostra competenza, la nostra approvazio
ne circa il programma ispettivo messo a punto dal Vostro 
sig.Messere nonché le procedure previste per le ispezioni 
da condurre nell'ambito di ciascuna Filiale appartenente 
a codesta Area. 

Siamo anche d'accordo sull'invio trimestrale a 
questo Ufficio ed ai Servizi Centrali interessati delle 
relative relazioni, come già effettuato per il passato. 

Inoltre ci trova consenzienti il pro-memoria allega
to alla succitata Vostra del 14/1/87, che precisa le re
sponsabilità del sig.Messere, titolare del comparto "Revi
sione interna" di codesta Area. 

Cordiali saluti. 

V ^ / L A DIREZIONE GÈ 
l U^^VUWyv 

• » 
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RISERVATA 
Spett.le 
Direzione Generale 
Ufficio Ispettorato 
Servizio Organizzazione 
R O M A 

14 gennaio 1987 

e, p.c: Direzione Generale 
- Serv. Attività 
Internazionali 

- Serv. Personale 
Roma 

Oggetto: PROGRAMMA DJ REVISIONE,PER LA RETE USA 

Abbiamo ricevuto la lettera del 18.9.86 del Servizio 
Organizzazione e quella del 15.10.86 dell'Ufficio 
Ispettorato: entrambe sono state oggetto di attenta 
considerazione da parte nostra, e stiamo procedendo a mettere 
in pratica.! Vostri suggerimenti. L'originale programma 
recentemente messo a punto dal sig. Messere e il nuovo 
sistema organizzativo dell'Ufficio Revisione Interna, che 
risponderà direttamente al Regional Management, sono stati 
esaminati oggi nel corso di una riunione cui hanno 
partecipato il sig. Renato Guadagnini, il sig. Franco de 
Plano, il sig. Rolando Armati del nostro Servizio 
Organizzazione ed altri senior officer del Regional 
Management. Ve li sottoponiamo in allegato per 
1'approvazione. 

Il programma è stato concepito allo scopo di istituire 
particolari procedure di controllo che verranno attuate, 
nell'ambito di ciascuna filiale, da determinate persone 
incaricate anche di comunicare al Direttore di Filiale i 
risultati e le conclusioni cui sono pervenuti. E' opportuno 
rilevare che queste particolari revisioni non potranno essere 
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affidate ai diretti responsabili di quelle attività 
giornaliere che vengono in un secondo tempo sottoposte a 
revisione. 

Finora le procedure di controllo si basavano 
essenzialmente sul programma di revisione -attualmente in 
vigore per la filiale di New York, mentre gli altri controlli 
venivano eseguiti nell'ambito della filiale dai vari uffici. 
Pertanto, sottoponiamo al Vostro esame il programma proposto 
che, una volta ricevuto il Vostro benestare, sarà inviato ai 
Direttori di Filiale per la realizzazione. Ciascuna filiale 
dovrà poi presentare al gruppo di revisione regionale un 
rapporto trimestrale delle attività di controllo portate a 
termine con le relative risultanze. Detti rapporti verranno 
infine inviati, insieme al rapporto del gruppo di revisione 
regionale, all'Ufficio Ispettorato, conformemente alle 
normali disposizioni. 

Tutti i rapporti di revisione, comprese le repliche 
degli auditee, verranno distribuiti direttamente agli 
auditee; una copia sarà destinata al Direttore di Filiale, al 

: Direttore e al Vice-Direttore Regionale e al Direttore 
• Amministrativo Regionale. 

Tutti i programmi di revisione già esaminati e 
approvati dal Comitato di Revisione verranno inviati 
all'Ufficio Ispettorato per l'esame e l'approvazione. 

Quando le -procedure di controllo saranno operative in 
tutte le filiali, verrà preparato e sottoposto all'esame e 
all'approvazione del Vostro Ufficio un Programma di Revisione 
per le attività di revisione consolidate di tutte le filiali 
USA svolte dal gruppo di revisione regionale. Si prevede che 
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11 gruppo condurrà un'ispezione "a sorpresa" in ogni filiale 
una volta l'anno. Detta ispezione avrà luogo 
indipendentemente da revisioni o indagini particolari 
richieste dal Regional Management o dalla Direzione di 
Filiale. 

Con il nuovo ordinamento, il sig. Messere sarà 
responsabile della revisione dei servizi finanziari, 
esecutivi e creditizi mentre il sig. Cannito sarà 
responsabile della revisione del sistema EDP. Entrambi 
risponderanno direttamente al sig. Franco De Plano, Senior 
Vice President e Vice Direttore Regionale. 

Alleghiamo pertanto un promemoria che illustra le 
responsabilità che competono al sig. Messere e attendiamo di 
ricevere quanto prima la Vostra approvazione per poter 
procedere alla distribuzione dello stesso a tutti i Direttori 
di Filiale. 

E' anche nostra intenzione organizzare incontri con 
tutti gli ispettori esterni presso le diverse filiali in modo 
che, per quanto possibile, le attività di revisione vengano 
coordinate per ridurre al minimo le probabilità di doppi 
lavori. Ciò è stato fatto in questi ultimi anni con successo 
nella Filiale di New York. 

In attesa di ricevere le Vostre osservazioni e 
l'approvazione richiesta in merito a quanto sopra, porgiamo 
distinti saluti. 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
New York 

Regional Management 
Franco De Plano . Renato Guadagnini 
Senior Vice Pres^dejnt*^ Executive Vice President 
Vice Direttore Regionale v Direttore Regionale 
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Gennaio 1987 
A TUTTI I DIRETTORI DI -FILIALE E AGENZIA 
DA: REGIONAL MANAGEMENT 
Oggetto: REVISIONE INTERNA 

Vogliate prendere nota che dal 1° gennaio 1987 il, 
servizio Revisione Interna - di cui è responsabile il sig. 
Louis N. Messere, Vice President e Revisore Capo Interno -, 
già spettante alla Filiale di New York, rientra ora nelle 
competenze del Regional Management. Detto servizio, cui 
spetta la responsabilità della revisione dei servizi 
esecutivi, finanziari e creditizi, amplierà, su richiesta 
dell'Ufficio Ispettorato della Direzione Generale, la propria 
sfera di responsabilità e si occuperà quindi di: 

- esaminare le spese sostenute dal Regional Management 
e condurre periodicamente ispezioni in tutte le filiali e le 
agenzie USA basandosi su un programma generale di revisione 
esaminato e approvato dall'Ufficio Ispettorato. Si 
applicheranno e, ove necessario, aggiorneranno i programmi di 
revisione già esistenti all'interno della Filiale di New York 
solo alla fine dell'ispezione di ogni filiale; 

- emanare direttive sulle procedure di controllo che le 
filiali e le agenzie devono seguire; tali direttive saranno 
suscettibili di revisione in sede di ispezione delle filiali; 

- esaminare prassi e controlli dei servizi esecutivi e 
contabili per accertare che vi sia uniformità nell'ambito 
dell'organizzazione USA. Detto esame comprenderà una verifica 
di conformità alle politiche e procedure emanate dalla 
Direzione Generale, dal Regional Management e dalla Direzione 
di Filiale; 

* • 
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- esaminare i rendiconti finanziari ' consolidati e le 
relazioni consolidate di controllo e della Direzione 
Generale, e verificare la conformità con le disposizioni 
federali, statali e locali in materia di imposta sulle 
entrate; 

eseguire lavori particolari che possano essere 
richiesti dal Regional Management e dalle Direzioni delle 
Filiali; 

avere la responsabilità, insieme al Direttore 
Amministrativo Regionale, del coordinamento di tutte le 
ispezioni condotte dai revisori della Direzione Generale, dai 
revisori esterni e dagli enti di controllo federali; 

- preparare ogni trimestre, per l'Ufficio Ispettorato, 
una relazione consolidata che illustri tutte le attività di 
revisione e controllo svolte nell'ambito della rete USA. 

Ora il sig. Messere risponderà direttamente al sig. 
Franco De Plano, Senior Vice President e Vice Direttore 
Regionale, e manterrà relazioni più strette con l'Ufficio 
Ispettorato per tutte le questioni riguardanti l'attività di 
revisione. 

Il sig. Vito Canni to, Vice President e Revisore EDP, 
continuerà ad essere responsabile delle ispezioni EDP; 

• anch'egli risponderà direttamente al sig. De Plano. 
Vogliate prendere nota che tutte le spese sostenute 

. dall'ufficio revisione interna verranno ripartite tra le 
filiali in base al tempo impiegato per effettuare la 
revisione in ciascuna di esse. I relativi dettagli Vi 
verranno comunicati in un secondo tempo dal Direttore 
Amministrativo Regionale. 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

REGIONAL MANAGEMENT 
NORTH « CENTRAL AMERICA 

R I S E R V A T 

S p e t t . l e 
Direzione Generale 
Ufficio Ispettorato 
Servizio Organizzazione 
Roma 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

January 14, 1987 

e,p.e: Direzione Generale 
- Servizio Attività' Internazionali 
- Servizio del Personale 
Roma 

Re: AUDIT PROGRAM FOR U.S. NETWORK 

We acknowledge receipt of your letter dated September 18, 1986 from 
Servizio Organizzazione and letter dated October 15, 1986 from Ufficio 
Ispettorato, which contents have been duly noted and are in the pro
cess of implementing your recommendations. In a meeting held today 
attended by Mr. Renato Guadagnini, Mr. Franco De Plano, Mr. Rolando 
Armati of our "Servizio Organizzazione" and other senior officers of 
Regional Management, the new program recently developed by Mr. Messere 
and the new organizational structure showing the Internal Audit Depart
ment reporting directly to Regional Management was reviewed, and we 
submit them for your approval. 
The program is designed to provide specific control procedures which 
will be carried by designated individuals at each branch and they will 
document and report their findings to the Branch Manager. It should 
be stressed that those performing the particular reviews cannot be the 
same that are directly responsible for carrying out the day-to-day 
activities which are subsequently subject to review. The control pro
cedures were based primarily on the audit program currently in place 
for the New York Branch and other controls being performed within the 
branch by the various departments. 
Consequently, we submit the proposed program for your review and upon 
receipt of your approval, the program will be introduced to the U.S. 
Branch Managers for implementation. Each branch will be then 
requested to submit a quarterly report of its completed control acti
vities, including a summary of their findings, to the regional 
auditing group. These reports, together with the one prepared by the 
regional auditing group will be subsequently forwarded to Ufficio 
Ispettorato, as(per standing instructions. 

v 
All audit reports, including the replies from the auditee(s), will be 
distributed directly to the auditee(s) with copies provided to the 
Branch Manager, Regional Manager, Deputy Regional Manager and the 
Regional Comptroller. 
All audit programs, once reviewed and approved by the Audit Committee, 
will be forwarded to Ufficio Ispettorato for review and approval. 

25 WEST. 5IST STREET •' NEW YORK. NY. 10019 ; • (212)581-0710 . / 
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Once the control procedures are implemented by each branch, an Audit 
Schedule covering the consolidated audit activities for all U.S. 
Branches conducted by the regional auditing group will be developed 
and submitted to your office for your review and approval. It is pro
jected that the regional audit group will conduct an examination of 
each branch, on a surprise basis, once a year. This examination will 
take place regardless of special reviews or investigations which may 
be conducted at the request of Regional Management or Branch Manage
ment. • '• 
Under the new structure, Mr. Messere will be responsible for the 
financial, operational and credit audits, while Mr. Cannito will be 
responsible for the EDP audits. Both Mr. Messere and Mr. Cannito will 
report directly to Mr. Franco De Plano, Senior Vice President-Deputy 
Regional Manager. 
As a consequence, we enclose a memorandum outlining the respon
sibilities that will fall under Mr. Messere and look forward to your 
approval in order that we may distribute it to all Branch Managers. 
It is also our intent to meet with all external examiners at the 
various branches and where possible audit activities will be coor
dinated in an effort to minimize duplication of efforts. This has 
been successfully implemented at the New York Branch over the last few 
years. 
Looking forward to your comments and approval, we remain 

Banca Nazionale Del Lavoro 
New York 

Regional Management 

r _ano | Y e n a t o Guadagnini 
resident, ^-Executive Vice President, 
al Manager ̂ s ^ | Regional Manager 

1 r y 
H'tĤ /A \j t M 
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Schede sulla "Internal Audit Division", preparate da Messere, 
(Documento n. 20a XVII) t t, 
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Lettera di rimprovero di Sardelli a Drogoul, in data 3 ottobre 
1988, con copia consegnata a mano all'Ispettore Costantini perché 
la consegnasse a BNL centro. Testo inglese con traduzione 
italiana. 
(Documento n. 20a XVIII). 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

LUIGI SARDELLI 
Executive Vica President 
& Regional Manager 

yttmÈÈ^mBmymmm BANCA NAZIONALE DEL UAVORO 

20 o- \* ^ 
Mr. Chris Drogoul 
Banca Nazionale del Lavoro 
Atlanta Branch 
Gas Light Tower 
235 Peachtree St., N.E. 
Suite 2000 
Atlanta GA 30303 

October 3, 1988 1 ll.U 

ce: Direzione Centrale 
Ispettorato e Sicurezza 
c/o Dott. Lucio Costantini 
NY (by hand) 

Regional Auditor, 
New York 

Dear Mr. Drogoul: 

I enclose herewith a copy of two memoranda which because of the 
magnitude of the amounts involved and the seriousness of the 
findings have been sent to me by our Regional Auditor on a interim 
basis. 

On a personal level I must say that I was shocked and 
dismayed. Given the extreme accessibility with which I make myself 
available anytime of the day (and the night) to whomever officer 
of this Area asks for guidance, I would have never expected that 
such a situation exist in the Atlanta Agency. 

But then the question comes: how can anyone lend guidance 
to people who evidently do not want to be guided? 

Riverting to officialdom I believe that your explanations 
of the clrcumastances which prompted the existence of so many 
unacceptable exceptions are needed with the outmost urgency. You 
undoubtedly realise that in certain cases Executive Committee 
Resolutions have been defied (the Head Office letters dated Feb. 
18 and May 30, 1988 on Cargill have not even been answered) 
whereas "country risk exposures"» the domain of our Board of 
Directors, seems to have been exceeded out of any proportion 
with the amounts authorized. I suggest that you prepare a 
memorandum of explanation touching -upon all the topics contained 
in the Regional Auditor's memoranda, so that it can be discussed 
at a meeting with me" to be held on Friday. October 7, 1988, in 
New York, Bank premises 7th Floor. 

/ 
Sin:erely, 

*Z>A}^ 
/ 
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Traduzione lettera del 3.10.88 

da Luigi Sardelli a: 
Mr.Chris Drogoul 
Filiale Atlanta 

e p.c. Direzione Centrale 
Ispettorato e Sicurezza 
c/o Dott, Lucio Costantini 
a mano 

Caro Sig. Drogoul, 
Le invio in allegato una copia di due memorandum che, a causa 

della magnitudine degli importi interessati, e della serietà' dei 
rilievi, mi e' stata inviata dal nostro Auditor dell'Area in 
forma provvisoria. 

Sotto l'aspetto personale devo dire che sono stato 
scioccato e deluso. Data l'estrema accessibilità' con la quale 
ni rendo disponibile ad ogni ora del giorno (e della notte) per 
qualsiasi funzionario di questa Area che chieda istruzioni, non 
mi sarei mai aspettato che esistesse una tale situazione 
nell'Agenzia di Atlanta. 

Ma poi sorge la domanda: come si può' guidare persone che 
evidentemente non vogliono essere guidate? 

Ritornando all'ufficialità' io credo che le sue spiegazioni 
f 
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w 
•sulle circostanze che hanno reso possibile l'esistenza di cosi1 

tante inaccettabili irregolarità* necessitano la più' grande 
urgenza. Lei si rende indubbiamente conto che in certi casi le 
risoluzioni del Comitato Esecutivo sono state sfidate (le lettere 
della Direzione Centrale datate 18 Febbraio e 30 Maggio 88 su 
Cargill non hanno ottenuto risposta) mentre le "esposizioni di 
rischio paese", di competenza del nostro Consiglio di 
Amministrazione, sembrano aver sconfinato in modo sproporzionato 
dagli importi autorizzati. Io suggerisco che Lei prepari un 
memorandum di spiegazione, toccando tutti gli argomenti contenuti 
nei memorandum dell'Auditor dell'Area, in modo che ciò' possa 
essere discusso in una riunione con me che si terra1 Venerdì' 7 
Ottobre, nei locali della Banca di New Yorrf al settimo piano. 

Distinti saluti. 

1 QQ 



200 



Risposta di Drogoul a Sardelli del 6 ottobre 1988, con due 
allegati. Il testo è in inglese e vi è la traduzione in italiano 
solo degli allegati. 
(Documento n. 20a XIX). 
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October 6, 1988 

Dr. Luigi SardeW 
Regional Manager 
Regional Management, New York 

Dear Dr. Sardelli: 
Thank you very much for your memorandum dated October 3rd regarding 
the exceptions mentioned by the regional auditor during his recent 
inspection. 
Without equivocation, I can say that the exceptions noted by Mr. 
Messere and his staff are essentially correct. A reply to each 
item 1s addressed Individually 1n the attached addenda. However, 
I do believe one should put this entire matter in perspective. 
The Atlanta branch is composed of 19 people who are very service 
oriented and committed to the development of BNL. Through their 
collective efforts the branch has generated net profits of USD 
7,423,146.93 In the past 3 years, and at the same time replenished 
the original capital base. Total reserves, capital and year to date 
profits total USD 9,423,146.93. , • 
In addition, the quality of assets developed anodinaintained by the 
Atlanta oranch are generally speaking the envy'of our competitors. We 
have no bad loans or classified debt, and the corporate and correspon
dent relationships developed over the past five years could be con
sidered to form a part of the new foundation our bank needs to oe 
competitive in the United States. This said, we in Atlanta are not 
without faults. 
Over the past 3 to 4 years we have grown dramatically. In the words 
of one of the anriitnrg, Atlanta has the same staff level of Chicago 
but ten times the volume of transactions.. Certainly tnis generates 
'increased promts, but U also places s'tress on a valuable group of 
people, who, because of volume and lack of organizational guidance,, 
from Head Office and Regional Management have become somewhat dlsorga-

1 nized. -- - - -
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Thus, postings of liabilities were being done on a delayed oasis and 
small errors occurred Involving letters of credit. The filing system 
has not been centralized for easy access of certain documents. Other 
exceptions have been noted, signifying that we are disorganized in 
certain areas. This 1s not"an excuse tor being disorganized, out I 
merely an observation. 
In other areas, however, where it 1s essential that fundamental 
accounting and operational controls be adhered to for the proper 
functioning of a branch, things are 1n order. Mr. Messere I hope will 
attest to this point. 
Finally, there is a subject noted by Mr. Messere that concerns me 
greatly. In several instances, the auditors pointed out that we have 
exceeded certain.limits, whether for the purchase of Perugina chocola
tes for customers at Christmas to lending above limits estali shed by 
Head Office. 
I truly would not wish for this problem to be considered to be caused 
by excessive zeal, or lack of caution, for 1t is not. It Is ratner a 
problem attributable to the response time needed from Head Office or 
Regional Management, disorganization at those two areas of the Bank. 
and also due to the need to refrain from destroying customer rei a ~ ) 
tionships as changes occur 1n approvals from Rome and in corporate ■ 
balance sheets. 
When one 1s told by the treasury department of General Motors 
Corporation tnat, although AAA rated, BNL 1s not an acceptable bank to 
confirm a sight letter of credit advised in its favor, and that 
Societe Generale must confirm our risk before GM will accept anytning 
from us; when Borden's treasury department states that 1t will not do 
business with our New York branch as a result of the mishandling of 
certain transactions over the past 2 years, 1t 1s clear that we as a 
bank have Image probi ems...and therefore every relationship which BNL 
has must be cultivated and nurtured. Treasurers ana cash managers 
talk amongst themselves. 
Thus the rationale for trying to Inform Carglll 1n an acceptable 
manner that its borrowing facility needs to be reduced to $ 75 million 
from i 125 million, rather than slamming the order on Cargill's oesk, 
causing the reflexive thought, "I wonder what 1s going on at BNL... 
we doubled our profits this year; our balance sheet 1s stronger... 
but our line has been reduced." 

204 ./. 
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Exceeding the limits assigned to us by Rome 1s also a grave matter, 
and here I refer to BNL Atlanta's exposure to B.A.D.R. Yes, limits 
were exceeded, principally because of confusion betweenjome and // 
Atlanta over what indeed had been approved? // 
When letters of credit are telexed to us 1n the course of our dally 
activity by foreign banks Involved 1n the C.C.C, program, for our 
customers, we have a choice: either to advise the credits and solicit 
approval from Rome, or to return the credits. This latter action 
slows down the export process, enervates the foreign institution, and 
above all, aggravates our customers. In the past we have immediately 
notified Rome that we are in receipt of letters of credit from a par
ticular bank for our customers, and If appropriate have requested 
approval to handle these Items. 
Since in many cases a formal request mu_st.be__presented to our Board of 
Directors, 6-8 weeks can p_ass_.bef.ore a_pifice_òf_pàpér"lands"in]'~'" 
Atlanta. "t/C's cannot'slt In a bank unattended for moré'thàn a few 
dlys~and so we have In the past telephoned Rome for Its opinion as to 
whether a particular limit will be approved, and generally If the 
Indication is positive, we have proceeded to Issue the 1/c's. The 
difficulty with B.A.D.R. 1s that with the dissolution of S.A.I., 
positive Indications from Rome were not converted into approvals. And 
so, we have learned our lesson. 
We roust rely strictly on pieces of paper, but yet 1n turn we must find 
an efficient mechanism to speed C.C.C, approvals (which is essentially 
U.S. government risk) 1n order to continue our lucrative trade 
activities. 
Mr. Messere's visit to Atlanta was long overdue and welcomed, for w 
apart from the exceptions noted, It provided us with the organiza- ] 
tional guidance required to review our operations ana administrative 
procedures. The auditors provided us with recommendations enabling 
us to conform to the guidelines established in Rome. Far from being 
upset with the findings, I am grateful for his visit. 
My regret 1n all this 1s your memo indicating personal dismay. J^—'("' ' ' - - — r 
Although we are hardly perfect people here In Atlanta," i oeifeve you 
know that our activities are undertaken for the development of the 
bank, with caution and care. While l\may disagree with some of your 
methods, I largely applaud y o u T g o a i s \ ano W O U I Q therefore not wish 
to 1oose your trust and confidence. 
Attached are our replies to Mr. Messere's comments. 

c 
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ADDENDUM A 

- Memorandum dated 23 September 1988 « 
A. Contingent accounting entries not being posted on a timely basis. 

True. At monthend 31/8/88 the L/C department was short one staff-member (L/C clerk-typist) and several entries were not passed until 2/9/88, though even these postings were not correctly reflected in some cases. 
We have instituted a system to ensure that entries are passed at the time advices are mailed to L/C beneficiaries, and that they are reduced upon negotiation and/or expiration of the letter of credit. This system 1s similar to that employed at NY branch. 

B. 4 leased automobiles show no evidence of approval from Regional Management, N.Y. 
This Issue was discussed last November at which time we reported the automobile leases to Head Office and also to Regional Mgt. We had written a memo to Mr. Barsoom explaining that 1n 1986 the Regional Manager had given us the verbal approval to sell our 1981 Toro and replace it with leased automobiles. 

C. Uncleared cash advances totalling $ 12,450 given to branch manager. 
These advances consist of funds given the manager over the past 18 months to cover cash expenses (trips, taxi fares, and several hotel expenses) involving business trips, Including the Rome Manager's meeting. These will be cleared by 30 November 86. 

D. In 1985-6 we received from Servizio Immobiliere an approval for • the purchase of furniture 1n connection with our expansion. We nave not been able to find the approval 1n our records out will forward 1t to the Regional Auditor shortly. 
E. No regional management approval could be found for the expenditure of $ 1850 for Perugina chocolates sent to customers during Christmas 1987. 

In October 1967 we forwarded to Rome a request to spend circa $800 for chocolates, as required. We received no reply to our request,* . but with Christmas upon us, the chocolates were sent out. We will tyt send any gifts of this sort again without approval. 
F.' tntrade collateral. *- 206l 

The collateral was received on September 28th, 1988 ano upon receipt of 1987 financial data, our renewal proposal will oe submitted. 
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ADDENDUM B 

- Memorandum dated 27 September 1988 -
A. Credit lines in excess; 

facility outstanding 
1) Carglll - 75,000,000 borrowings 127,000,000 

50,000,000 fx 
This amount was outstanding overnight. The following day tne 
balance was reduced to $ 97,000,000. On October 3rd we informed 
the company treasurer that our facility of $ 125 million was 
limited to $ 75 million for borrowings. 

2) Bank of China - 40,000,000 33,000,000 
We submitted to Rome a request to advance 48,000,000 to Amerop 
Sugar Corporation against time drafts drawn by Ceroil ano 
guaranteed t>y Bank of China. We were Informed that Rome approved 
the transaction but that it was granted under the Interbank line 
approvals maintained in N.Y. Unfortunately, we did not receive 
the written approval and the matter is still under discussion. 

3) Banque Sudamerls - 7,000,000 6,000,000 
We were under the Impression that the total facility available to 
us for the bank amounted to $ 9,000,000. Please note, as of 
today's date our current outstanding 1s within our approved line. 

4) Union Bank of - 7,000,000 7,643,000 
. Finland 

This transaction involves our customer BellSouth and In aggregate, 
when the total amount converted from Sterling to U.S. dollars the 
loan exceeds our approval by $ 643,000. At maturity on November 
14, 1988 we will not require renewal of the facility. 

5) Credit Lyonna is - 0 - 3,570,000 4';, 2 0 7 
This transaction was entered Into with the understanding that * : 

^ approval would be forthcoming. The loan, was repaid on September 
.. * 13, 1988 before this approval arrived. 
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ADDENDUM B -continued 

• Memorandum dated 27 September 1988 -
6) B.A.D.R. 
Rome informs us thqt total 1 Ines established for Atlanta branch 
in favor of B.A.D.R. amount to $ 196.2 million with one proposal 
of 5 15 million under discussion. Our current exposure on October 
30th, 1988 will be approximately 5 213 minion or less than 10? 
above the total current approvals. 
While we were clearly over the limit established, the outstanding 
balance is reducing quickly. We have notified B.A.D.R. that for 
the time being, we are unable to participate 1n C.C.C, programs 
to that country. 
If you wish, we are able to sell about $ 50 million worth of 
transactions to Fuji Bank, Paris. This bank has expressed a 
keen interest in purchasing our Algerian C.C.C, assets. 

B. Interbank lines: 
Agreed. 

C. 2650 discrepancies: 
We await auditors further comments. 

D. Credit proposals not modified: 
We do not understand the comment,... 

E. Brancn authorizations: 
We will begin to prepare credit proposals for these transactions. 

F. Credit Manager: 
Agreed. 

G. Operations restructure: 
Agreed. 

k Centralization of Accounting functions: 
A8rM0- :: 208 
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ALLEGATO A 

MEMORANDUM DATATO 23/9/1989 

A. Partite contabili non registrate tempestivamente. 

Vero. Al 31/8/1988 il comparto L/C era carente di una unita' 
(impiegato - dattilografo) ed alcune partite non sono st^te 
registrate fino al 2/9/1988, anche se alcune di queste 
registrazioni in qualche caso non sono state eseguite 
correttamente. 
Abbiamo istituito un sistema per assicurare che le partite 
vengano registrate al momento in cui gli avvisi sono spediti ai 
beneficiari delle lettere di credito, e che esse vengano ridotte 
in seguito a negoziazione/ o scadenza della lettera di credito 
Questo sistema e' simile a quello in uso nella Filiale di N Y 

E;. Per 4 leasing di automobili non e' stata rintracciato 
evidenza dell'autorizzazione del Regional Management di N Y 

Questo problema e' stato discusso lo scorso novembre quando 
abbiamo . riferito circa le automobili in leasing a;lla Direzione 
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Centrale ed anche al Regional Management. Abbiamo scritto un 
memorandum a Mr. Barsoom spiegandogli che ne] 1986 il Regional 
Manager ci aveva dato l'autorizzazione verbale per vendere la 
nostra Ford del 1981 e rimpiazzarla con automobili in affitto. 

C. Anticipi per cassa per US* 12.450 consegnati al Direttore 
della Filiale non rimborsati. 

Questi anticipi si riferiscono a tondi consegnati al Direttore 
nel corso degli ultimi 18 mesi per fare fronte a 
spese(viaggi,taxi ed alcune spese di albergo) sostenute nel corso 
di viaggi d'affari, compreso l'incontro a Roma dfci 
direttori.Questi anticipi saranno sistemati entro il 30/11/88. 

D. Nel 1985/1986 abbiamo ricevuto dal Servizio Immobiliare una 
autorizzazione per l'acquisto di mobili in merito alla nostra 
espansione. Non siamo riusciti a trovare l'autorizzazione nei 
nostri archivi ma questa sarà' rimessa all'Auditor Regionale entro 
breve. 

E. Nessuna autorizzazione del Regional Management e' stata 
reperita per la spesa di % 1.850 per cioccolate Perugina inviate 
ai clienti per il Natale 1987. 

Nell'ottobre 1987 abbiamo inoltrato a Roma una richiesta per 
sostenere la spesa di circa * 800 Non abbiamo ricevuto alcuna 
risposta alla nostra richiesta, ma in occasione del Natale, 
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abbiamo mandato le cioccolate. Non invieremo nessun regalo di 
questo genere senza la Vostra autorizzazione. 

F. Collaterale Entrade. 

Abbiamo ricevuto il collaterale il 28 Settembre 1988 e, a seguito 
della ricezione dei dati finanziari del 1987, abbiamo inoltrato 
la proposta di rinnovo. 
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ALLEGATO B 

Memorandum datato 27/9/1988 

A. Superi nelle linee di fido: 

Fido Esposizione 

1) CARGILL 75.000.000 prestiti 127.000.000 
50.000.000 FX 

Questo ammontare era in essere overnight. Il giorno seguente il 
saldo si era ridotto a $ 97.000.000. Il 3 ottobre abbiamo 
informato il Tesoriere della Società' che il nostro fido di 125 
milioni era limitato a 75 milioni per prestiti. 

2) BANK 0F CHINA 40.000.000 33.000.000 
Abbiamo inoltrato a Roma una richiesta di anticipare 48.000.000 
alla Amerop Sugar Corporation contro tratte a scadenza emesse 
dalla Ceroil e garantite dalla Bank of China. Siamo stati 
informati che Roma aveva autorizzato la transazione ma che essa 
era qarantita dalla linea interbancaria mantenuta a N.Y. 
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Sfortunatamente non abbiamo ricevuto l'autorizzazione scritta e 
la questione e' ancora in sospeso. 

3) BANQUE SUDAMERIS 7.000.000 6.000.000 

Credevamo che il totale del fido disponibile per la banca fosse 
di * 9.000.000. Vogliate prendere nota che l'attuale esposizione 
e' nei limiti del fido approvato. 

4) UNIONE BANK OF FINLAND 7.000.000 7.643.000 

Questa operazione riguarda il nostro cliente BellSouth e nel 
complesso, quando l'ammontare totale e' convertito da sterline in 
dollari, il prestito eccede il fido di * 643.000. Alla scadenza 
del 14 novembre 1988 non richiederemo il rinnovo della 
facilitazione. 

5) CREDIT LY0NNAIS - 0 - 3.570.000 

Questa operazione e' stata fatta pensando che l'autorizzazione 
fosse in arrivo. Il prestito e' stato restituito il 13 Settembre 
1988 prima dell'arrivo dell'autorizzazione. 

6) B.A.D.R. 

Roma ci informa che il totale dei fidi stabiliti per la Filiale 
di Atlanta a favore della B.A.D.R. ammonta a « 196,2 milioni con 
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una proposta di $ 15 . milioni in discussione. La nostra 
esposizione il 30 ottobre 1988 sarà' approssimativamente di * 213 
milioni o meno del 10* al di sopra dell'attuale autorizzazione 
totale. 
Mentre siamo chiaramente al di'sopra dei limiti stabiliti, 
l'esposizione si va riducendo rapidamente. Abbiamo notificato 
alla B.A.D.R. che -per il futuro non potremo partecipare nei 
programmi C.C.C, per quel paese. 
Se volete, possiamo vendere un valore di circa * 50 milioni della 
operazione alla Fuji Bank, Parigi. Questa banca ha manifestato un 
forte interesse ad acquistare i nostri crediti C.C.C. Algerini. 

B. LINEE INTERBANCARIE 
D'accordo 
C. DISCORDANZE CON I 2650 
Attendiamo ulteriori commenti da parte degli auditors. 
D. PROPOSTE DI FACILITAZIONE NON MODIFICATE 
Non comprendiamo l'osservazione 
E. AUTORIZZAZIONI DELLA FILIALE 
Inizieremo a predisporre proposte di credito per queste 
operazioni. 
F. CREDIT MANAGER 
D'accordo 
G. RISTRUTTURAZIONE DELL'ESECUTIVO 
D'accordo 
H. ACCENTRAMENTO DELLE FUNZIONI CONTABILI 
D'accordo , 
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Memorandum di Drogoul a Sardelli, del 17 ottobre 1988, sulla 
questione General Motors. Testo inglese con traduzione in 
italiano. 
(Documento n. 20a XXI). 
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October 17, 1986 

Mr. Luigi Sardelli 
Regional Manager 
Regional Management, New York 

Dear Mr. Sardelli: 
RE: General Motors Corporation  Detroit 
Further to our discussions of last week, we wish to report that as a 
result of our relationship with the Central Bank of Iraq, which was 
developed over the years through our CCC activities, we were invited 
to advise and negotiate several fully cash collateralized sight let
ters of credit opened by the Iraqi Government Automooile Authority in 
favor of General Motors Corporation. The value of the letters of cre
dit was to total $84,000,000 to cover the purchase of 5,000 Chevrolet 
Celebrity sedans plus related spare parts. 
The invitation from Iraq came on 26 August 88 and the following busi
ness day we received an initial deposit of $42,000,000 from the Federal 
Reserve Bank of New York for the account of the Central Bank. At that 
point we had not yet seen the full text of the letters of credit but 
had been contacted oy GM Canada, the unit of General Motors Corp. 
wnich was to produce and ship the automobiles. 
Our discussions were initially very cordial and we indicated that we 
would be pleased to work with GM on this matter. 
The following day we were informed by GM m a t BNL was not known to 
General Motors, therefore, the company could not accept a letter of 
credit from our bank, regardless of our AAA rating. It was suggested 
that we contact GM's treasury department in New York before furtner 
discussions could continue. 
Prior to contacting GM New York we investigated to determine the 
extent of our relationships with the company and were aavised that 
Inaeed BNL aoes have facilities 1n favor of GM, ana that tnere has 
been activity between tne two institutions. We tnen called GM 
Treasury in New York. 
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After a full day of discussions we finally understood that regardless 
of how fine an institution BNL was, any letter of credit advised oy us 
in favor of General Motors Corp. would require reconfirmation oy a 
bank acceptable to GM. 
Irving Trust, Manufacturers Hanover and other U.S. based banks witn 
lesser ratings were proposed, and of course we objected to having non-
AAA rated banks confirm a AAA rated bank's credits. We also argued 
that the Central Bank only does business with AAA institutions ana 
tnat in addition to ourselves, the Iraqis would be offended oy tne 
proposition. 
After more discussions, several of which took place with Mr. Neil 
Cohen, Director of Worldwide Bank Relations, we were informed tnat we 
are a fine bank but not known to GM and thus not acceptable. We then 
indicated that we would return the letter of credit to tne Central 
Bank. 
The following day GM Treasury called to inform us that in aaoition to 
the U.S. banks noted previously, AAA European banks sucn as BNP, 
Societe Generale ano others, were also "known" to GM ana therefore 
acceptable. Shortly afterwards, the Director of Investments of tne 
Central Bank of Iraq telephoned to express his concern over the matter 
and to emphasize his bank's desire for us to retain the business. He 
inaicated tnat ne would not object to paying a fee to Societe Generale 
for tne reconfirmation of BNL's letters of credit. Since tne shipment 
of goods was imminent, he did not wish to cancel the L/C's and reissue 
them through another bank acceptable to his institution. 
At tne request of our customer, tne Central Bank, we contacted Societe 
Generale in New York and explained the situation. SoGen was amazed 
tnat we were unacceptable to GM since BNL is AAA rated. We were 
informed immediately that SoGen would be pleased to confirm a credit 
for BNL, but it was recommended that beforehana we should try to talK 
to someone in Detroit. 
To no avail, we had already spoken to the Chief Financial Officer's 
assistant in Detroit, the Chief Financial Officer of GM Canaoa ana 
others. In every case we were referred to the Treasurer in New YorK, 
who was on vacation. Ultimately, we were left witn Mr. Cohen, the 
Director of Worldwide Bank Relations. 
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And so, we pursued the matter with SoGen until the subject of presen
tation of documents was discussed. GM wanted to present documents to. 
SoGen, not to BNL. SoGen argued that 1t did not wish to be involved 
in the documentary side of the transaction, but merely in confirming 
BNL risk. 
Finally, after a total of four weeks of discussion, we informed the 
Central Bank of Iraq that there was no reason for our Dan* to De 
involved since GM really did not wish to do business with BNL. We 
returned the $42,000,000 on 22 September 88 and requested tnat tne 
letters of credit in question be advised through another institution, 
in the interest of the Iraqi customer, who was awaiting the shipment 
of autoraooiles. 
Mr. Cohen and his subordinates at GM all invited us to visit them to 
develop a relationship, and of course we will make arrangements with 
Mr. Felicori to pursue tnis matter. 
However, BNL lost an excellent opportunity to enhance its reputation 
with the Iraqis, to be of service and develop oetter relations with 
GM, and to earn an acceptable fee of circa $175,000 for handling this 
low risk business. 
In order to determine what BNL needs to do to become an "acceptable" 
bank to GM, we would like to arrange a visit for you either with GM's 
Treasurer in New York, or the company's Executive Vice President ana 
Chief Financial Officer in Detroit in the near future. 
Best regards, 
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17 OTTOBRE 1988 

MR. LUIGI SARDELLI 

Caro Mr. Sardelli: 
Re: General Motors Corporation - Detroit 

A seguito della nostra discussione della scorsa settimana, 
desidero riferire che come risultato delle nostre relazioni con 
la Central Bank of Iraq, che sono state sviluppate nel corso 
degli anni attraverso le nostre attività' CCC, siamo stati 
invitati a notificare e negoziare alcune lettere di credito a 
vista pienamente garantite da collaterale aperte dal Ir*qi 
Government Automobile Authority a favore della General Motors 
Corporation. Il valore totale delle lettere di credito era di * 
84.000.000 per coprire l'acquisto di 5.000 Chevrolet Celebrity 
berlina più' le relative parti di ricambio. 
L'invito dall'Iraq arrivo' il 26/8/19S8 ed il successivo giorno 
lavorativo ricevemmo un deposito iniziale di $ 42.000.000 dalla 
Federai Reserve Bank di New York per conto della Central Eiank A 
questo punto non avevamo ancora visto il testo completo delle 
lettere di credito ma fummo contattati dal GM Canada , l'unita' 
della General Motors Corp. che doveva produrre e spedire le 
automobili. 
Le nostre discussioni furono inizialmente molto cordiali e noi 
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indicammo che saremmo stati contenti di lavorare con la GM per 
questo affare. 

Il giorno seguente fummo informati dalla GM che la BNL non era 
conosciuta dalla General Motors, e pertanto la società' non 
poteva accettare una lettera di credito dalla nostra banca, a 
prescindere dal nostro rating AAA. Ci fu suggerito di contattare 
il dipartimento di tesoreria della GM a New York prima di 
continuare ogni altra discussione. 

Prima di contattare la GM di New York abbiamo indagato per 
determinare la estensione delle nostre relazioni con la società' 
e fummo avvisati che effettivamente la BNL aveva concesso 
affidamenti a favore della GM, e che c'era stata attività' tra le 
due istituzioni. Allora chiamammo la Tesoreria della GM a New 
Yorfc . 
Dopo un intero giorno di discussioni, capimmo finalmente che a 
prescindere da quanto la BNL fosse buona istituzionalmente, ogni 
lettera di credito da noi notificata a favore della General 
Motors Corp. avrebbe dovuto recare una riconferma da parte di 
un< b«nca gradita alla GM 

furono proposte la Irving Trust, Manufacturers Hanover ed altre 
b-m he U.S. con un rating più' basso, e naturalmente ci opponemmo 
* che una banca non quotata AAA confermasse i crediti di una 
tcfi'-r quotata AAA. Inoltre argomentammo che la Central Bank of 
lr«q tratta affari soltanto con istituti (quotati) AAA e che 
oltre a noi, la Iraqis sarebbe stata offesa dalla proposta. 
Dopo ulteriori discussioni, diverse delle quali con Mr. Neil 
Cohen, Direttore delle Relazioni bancarie modiali, fummo 
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informati che siamo una buona banca ma non siamo conosciuti alla 
GM e pertanto non accettabile. Indicammo allora che avremmo 
restituito la lettera di credito alla Central Bank. 
Il giorno seguente la Tesoreria della GM ci informo' che oltre 
alle banche U.S. sopra indicate, banche europee quotate AAA come 
la BNP, Societe Generale ed altre, erano anche "conosciute" dalla 
GM e pertanto accettabili. Poco dopo, il Direttore degli 
Investimenti della Central Bank od Iraq ci telefono' per 
esprimerci il suo pensiero sulla questione e per enfatizzare il 
desiderio della sua banca che fossimo noi a trattare 
l'affare.Indico' che non avrebbe fatto obiezioni per pagare una 
commissione alla Societe Generale per la riconferma dell* lettera 
di credito della BNL. Siccome la spedizione delle merci era 
imminente, non desiderava annullare la lettera di credito e 
riemetterla attraverso un'altra banca accettabile alla sua 
istituzione (?? dovrebbe essere alla General Motors Corp.). 
A richiesta del nostro cliente, la Central E'.ank, contattammo la 
Societe Generale in New York e spiegammo la situazione. SoGen si 
stupì' che non fossimo accetti alla GM in quanto la BNL era 
quotata AAA. Fummo informati immediatamente che la SoGen sarebbe 
stata lieta di confermare un credito per la BNL, ma fu 
raccomandato che prima avremmo dovuto cercare di parlare con 
qualcuno a Detroit. 

Inutilmente, avevamo già' parlato con l'assistente del Chief 
Financial Officer in Detroit, il Chief Financial officer della GM 
in Canada e altri. In ogni caso ci eravamo messi in contatto con 
il Tesoriere in New York, che era in ferie. Ultimamente eravamo in 
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contatto con Mr. Cohen, Il Direttore del Worldwide Bank Relations 
(relazioni bancarie per tutto il mondo). 
E cosi' continuammo la materia con la SoGen fino a che fu 
discussa la presentazione dei documenti. La GM voleva presentare 
ì documenti alla SoGen e non alla BNL. La SoGen obietto' che non 
desiderava essere coinvolta nell'ambito documentario della 
transazione, ma (desiderava) semplicemente confermare il rischio 
della E:NL. 
Finalmente, dopo un totale di quattro settimane di discussioni, 
informammo la Central Etank of Iraq che non c'era motivo per la 
nostra banca di essere coinvolta in quanto la GM effettivamente 
non voleva avere rapporti di affari con la E:NL. Restituimmo 1 * 
42 000.000 il 22 settembre 88 e richiedemmo che la lettera di 
credito fosse notificata attraverso un'altra banca, 
nell'interesse del cliente Iraqi, che stava aspettando la 
spedizione delle automobili. 
Mr.Cohen ed i suoi collaboratori alla GM ci hanno invitato ad 
andarli a trovare per sviluppare una relazione d'affari, e 
naturalmente provvederemo a fissare un appuntamento con Mr 
Felicori per seguire il problema. 
Tuttavia, la BNL ha perduto una eccellente opportunità' per 
accrescere la sua reputazione nei confronti della Iraqis, per 
essere al servizio e sviluppare migliori relazioni con la GM, e 
per guadagnare una accettabile commissione di circa % 175.000 per 
trattare questo affare a basso rischio. 
Al fine di determinare cosa occorre alla BNL per diventare una 

* 
banca "accettabile" per la GM, desidereremmo fissare nel prossimo 
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futuro un appuntamento per Voi sia con il Tesoriere della GM in 
New York, oppure l'Executive Vice President della società' e 
Chief Financial Officer in Detroit. 
I migliori ossequi. 
Chris." 
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Lettere^ di Drogoul a Pedde, in data 15 dicembre 1988, sulle 
ipotesi di trasferimento delle attività di Atlanta a Chicago. 
(Documento n. 20a XXV). 
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PEACKTREECENTERGASUGHTTOWER-SUtTE2000 HeadOthq» 
235 PEACHTREE STREET, NE ATLANTA.GEORGIA30303 ROME-nALY 

(404)581-0143 Telex 54-2194 

15 December 1988 2 . 0 * 1 ^ 
Dr. Giacomo Peaae PRIVATE & CONFIDENTIAL 
Direttore Generale 
Direzione Centrale 
ROMA 

Dear Dr. Peaae: 
I write furtner to our aiscussions nela auring your v i s i t to New York 
at wnicn time we aiscussea tne transferrai of many of tne Atlanta 
Drancn's traae ac t iv i t ies to tne Cnicago Drancn. 

In tne past 5 weeks I nave met twice witn Mr. Saraelli in New YorK wno 
requestea tnat we aiscuss tnis plan ana Degin i t s immediate implemen
tat ion. Our last meeting was attenaea by Mr. Marra of tne Cnicago 
of f ice. Mr. Saraell i proposed to move approximately 5 people from 
Atlanta to Cnicago, to leave 4 people in a loan procuction f ac i l i t y in 
tne Atlanta o f f i ce , ana to release from tne bank's employ tne 
remaining 9 staffmemDers. 

Tne Cnicago brancn witn i t s existing staff woula take on approximately 
5.750 - 1.000 D i l l i on in loans currently in Atlanta ana tne rela-
tionsnips linicea to traae woula also be transferrea to tne Cnicago 
lending of f icers. I f we are to follow Mr. Sarael l i 's scneaule for 
implementation, everytning snoula be f inalizea by tne 31st of Marcn, 
1989. 

In our most recent meeting, Mr. Marra expressed concern about Mr. 
Sarael l i 's timing of tne transferrai, as aid I . Mr. Marra's view was 
tnat to delay implementation w i l l cause most of his staff to become 
increasingly insecure aoout tneir jobs at tne Chicago brancn, and thus 
leave tne bank for otner positions. 

My view is a b i t d i f ferent . A brancn, tnat makes $ 3 mi l l ion net p r o f i t j 
annually snouio not be oestroyea. I f tne transrerral of Atlanta's 
act iv i t ies are to"xake"~pTace-,—we snoula ensure of course tnat tne Cnicago 
off ice is not oestaoil izea, but we snoula also ensure tnat tne removal 
of Atlanta's ac t i v i t ies is aone in a manner wnicn w i l l not jeopardize 
tne customer relationships ana tnerefore tne prof i ts aerivea from tnese 
customers. I t is imperative that tne good w i l l of tne staf f in Atlanta 
ana Cnicago De maintainea. 
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BANCA. NAZIOMAUK ©BL LAVORO 

Dr. G. Peaae 
15 December 1988 
Page Two 

Mr. Saraelli plans to come to Atlanta in order to visit tne Federal 
Reserve Bank ano tne State Banking Commissioner in the next few weeks 
to discuss these plans with tnem. However, to visit tnese official 
bodies to discuss tne issue is perhaps rasn since neither tne Chicago 
nor tne Atlanta orancn has nao time to put together a realistic 
schedule for implementing the transfer of tne business, or to discuss 
the vital details relating to personnel matters, wnich must be done 
in a humane manner in oroer not to destroy the morale of tne Chicago 
ano Atlanta staff, and to protect the reputation of the BNL. 

In spite of the direct interference from Regional Management to 
complete tne transfer of our activities oefore 31 March 89, I would 
like to propose tnat Chicago and Atlanta be allowed to prepare a 
tnorough proposal before official organizations are contacted. To 
suggest a nastily devised plan to the local governing institutions 
would have negative effects on tne Bank's image, resulting in a loss 
of Dusiness relationships wnicn are vital to tne success of Chicago. 
If you consider it appropriate, I would De pleased to present a plan 
to you in January^1989 prepared oy Mr. Marra and myself for your 
review. Thereafter, we would initiate contact witn tne appropriate 
autnorities and begin implementation of tne plan. 
Tnank you for your consideration. 
Best regards, 

te-
Cnriisopner Drogoul 
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Documentazione su risultati della rete estera BNL al 31 dicembre 
1988 (con critiche a BNL New York). 
(Documento n. 20a XXIX). 
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PER IL DIRETTORE GENERALE 

Risultati della Rete Estera BNL al 31/12/88 

In un quadro generale, l'andamento delle filiali estere si 
presenta positivo e rispecchia un generalizzato impegno di lavoro che ha 
dato risultati sostanzialmente in linea con il budget '88, (anche ove si 
tenga presente il "ristrutturato") con una sola eccezione che, date le 
dimensioni ed il "peso" ricoperto nell'ambito della rete estera, ha in 
definitiva annullato gran parte dei benefici economici- conseguiti dalle 
altre filiali: New York. 

Alleghiamo schede comparative dei risultati conseguiti da 
ogni singola filiale con un sintetico commento, ove necessario. (Ali.A) 

Alleghiamo anche due prospetti: 

a) riepilogativo dei risultati conseguiti, ove viene evidenziato il 
"risultato operativo netto" contabile; (All.C) 

b) riepilogativo dei risultati suddetti depurati del gettito stimato del 
"ristrutturato" e del rendimento figurativo dei fondi di dotazione 
(All. D) . 

La differenza è di Lit. 21.467 milioni. Val la pena di 
aggiungere che comunque le filiali possono contare anche su cospicui 
fondi di accantonamento e riserve varie (dettagliate nell'allegato "D", 
nell'ultima colonna per sola evidenza) che, ovviamente, contribuiscono 
non poco ai risultati economici conseguiti. 

Abbiamo rettificato il risultato operativo netto del solo 
gettito figurativo dei fondi di dotazione in quanto essi rappresentano 
fondi allocati dalla Banca a suo tempo, mentre gli accantonamenti 
rappresentano utili non trasferiti e, come tali, non vero e proprio 
capitale conferito. 

Anche all'esame più restrittivo (allegato D) tutte le 
filiali hanno dato un apprezzabile valore aggiunto tranne Chicago che 
registra una perdita trascurabile (c'è tuttavia da dire al riguardo che 
essa ha circa US$ 2.000.000 di perdite pregresse da finanziare) e New 4York che, invece rappresenta il miTn p mi*' p"""'" p""h1"m'ì it^ -oc<*-»0 

^ * dr. llA o / « " 
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Infatti, anche se, il risultato registrato è da ascrivere ad 
una partita eccezionale di US$ 12 milioni circa, dovuta ad interessi 
maturati ma non pagati dall'Argentina (che verosimilmente verranno 
pagati in futuro), resta il problema del cospicuo "portafoglio / 
ristrutturato" della filiale di. circa US$ 800.000.000 per il quale /** 

/ ^ 

rX 
occorrerebbe studiare, di concerto .con le altre funzioni interessate, 
eventuali soluzioni gestionali nell'ambito della banca, anche per poter •/#«, i 
scindere la gestione ordinaria della filiale dai suddetti problemi ed 
avere quindi una visione più precisa del reale andamento reddituale. 

La situazione così delineatasi impone, con ancora maggiore "VWf 
cogenza, di sviluppare presso la filiale di New York quelle attività 
commerciali e finanziarie previste. Di ciò si terrà debito conto nel 
"Budget 89". 

D'altronde il recente mancato pagamento rappresenta un 
evidente campanello di allarme che impone un esame completo della 
situazione onde studiare soluzioni atte almeno a tenere sotto attento 
controllo il fenomeno. Sul piano strettamente tecnico stiamo studiando 
la possibilità del trasferimento delle posizioni in lire presso la 
Direzione Centrale, onde evitare il rischio di cambio che la filiale di 
New York si trova ad affrontare nei casi come quello appena verificatosi 
di mancato pagamento degli interessi. 

Sul piano prospettico stiamo considerando qu$£#azioni j&affie 
atte a rendere meno onerosa per la banca la gestione del 
"ristrutturato", migliorando le prospettive di rimborso e contrastando, 
per quanto possibile, la costante generalizzata, svalutazione del 
portafoglio in termini, nel tempo. 

0MMERCIALE 
Reti Estero 

Roma, 16 febbraio 1989 
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All.A: 
Risultato operativo netto delle filiali estere. 

All.B: 
Schede comparative dell'utile di gestione per singola filiale. 

All.C: 
Scheda di andamento produttivo per Area. 

All.D: 
Redditività delle filiali estere al netto dei proventi del ristrutturato 
e del rendimento del fondo di dotazione. 

Ali.E: 
Indici di produttività. \ 
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FILIALE DI NEH YORK 

1987 (USI/ 1986 (USI/ 

UTILE LORDO 

ACC.TO FONDO IMPOSTE E TA5SE 
ACC.TO FONDO RISCHI 
AWlGRT AMENTI 

UTILE NETTO 

16.2òo.SfO,ll 

1.125.827,37 
15-ÙJCI. 500,5o 

442.017,54 

1.042.2*4.64 

( 2.27s.lo0.27f 

Jw*.* 40w, 70 
I.7ó7.o7o,ao 

4Ù6.50Ù,3Ó 

1 fc.044.éi",45. 

Proventi figurativi aei fondo oi dotazione Z.040.000,Ou 

i 1.997.755,16) 

J.U40.VIHMI& 

i 9.084.617,45/ 

Il risultato di gestione della Filiale i stato determinato aal lancato pagamento «e ouinoi in oiteeoeranza 
alle norie USA, non contaoilizzatu di USI 12 iihoni circa di interessi laturati su aeoito consolidato 
Argentina. 

Ritemaio altresì opportuno segnalare cne qu avvicendanti alla Direzione della Filiate 
(dott. Hisasi/dott. vecchi/ certamente non Ranno consentito la necessaria sointa alla ricerca ai nuovi aftari. 
In altri teruni il Preposto alla unea Coaieruaie t stato assordito da lansioni non proprie, in una Filiale a 
pieno regne, tenuto ancne conto che, nel carso oeli esercizio in esaie, sono stati distessi ancne van setto-
risti la cui sostituzione, e conseguente mquaoraiento, per ben noti ioti vi, richiede teipo eo atìoestramento. 

Ri temalo che la Filiale (con funzione di coordinatrice per le altre unita) aeooa raggiungere un a n o m c c 
equilibrio tra attiviti couerciale (raccolta, npieghi, operazioni connesse al conereio con l'estero, presta
zione di servizi, enssione di garanzie) ed attività finanziaria (operazioni in caibi, loney l a r m , gestioni 
patriianiah, etc.) quale base di una crescita di aiaiogo e col laoor azione tra le unità estere e doiesticne cne 
favorisca la reciproca coiprensione dei ruoli ed il raggiungnento di obiettivi di cornine strategia, 

/ 
AREA COMERCIALE 
Linea 6estiane Reti Estero 
Rota, 8/2/1989 -/ 

Denu/Cilibrasi 

* 
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FILIALE DI ATLANTA 

1987 (USI) 1988 (USI) 

UTILE LORDO 

ACC.TO FONDO IMPOSTE E TASSE 
ACC.TO FONDO RISCHI 
AMMORTAMENTI 

UTILE NETTO 

2.483.460,37 

2.000.000,00 
72.658,82 

410.801,55 

3.099.521,40 

2.500.000,00 
75.015,50 

524.505,90 

Proventi figurativi del fondo di dotazione 152.000,00 

258.801,55 

152.000,00 

372.505,90 

Prosegue, coie per il passato, il positivo andamento della Filiale che evidenzia capacita di increientare, 
in percentuale interessante, il risultato di gestione che, coie noto, deriva, in tassila parte, da consolidati 
rapporti con banche e clientela di PVS ì cui rischi sono, per la quasi totalità, coperti da garanzia di Enti 
statali USA. Voiun assai ingenti con largini ridotti che consentono positivi risultati in presenza di una 
struttura di udeste dimensioni. 

AREA COMMERCIALE y f 
Linea 6estione Ret^Estero i 
Rota, 8/2/1989 C—^^^ 

Deriu/Cilibrasi 
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FILIALE DI CHICABO 

UTILE LORDO 

ACC.TO FONDO IMPOSTE E TASSE 
ACC.TO FONDO RISCHI 
AMMORTAMENTI 

UTILE NETTO 

1987 (USI) 

656.569,42 

51.249,06 

605.320,36 

1988 (USI) 

318.933,54 

46.250,22 

272.683,32 

Proventi figurativi del fondo di dotazione 
(USI 5.000.000 aeno 
USI 2.000.000 perdite pregresse) 

228.000,00 

377.320,36 

228.000,00 

44.683,32 

Modesta consistenza dell'utile lordo che evidenzia, peraltro, una notevole flessione, in ternni percen
tuali, rispetto al precedente esercizio. 

Riteniaio che tali risultati siano stati negativaiente influenzati dalla politica assunta, nell'ambito 
dell'Area Nord e Centro America, rispetto agli spreads da percepire per operazioni di partecipazione a crediti 
sindacati a favore di primarie controparti, praticamente costituenti la base delle operazioni di Chicago. 

L'operatività della Filiale nel settore specifico è risultata quindi frenata per alcuni mesi. 

AREA COMMERCIALE / 
Linea Bestione Reti Estero 
Roma, 8/2/1989 / 

Denu/Cihbra: 
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' FILIALE DI LOS ANGELES 

1987 (USI) 1988 (USI) 

UTILE LORDO 

ACC.TO FONDO IMPOSTE E TASSE 
ACC.TO FONDO RISCHI 
AMMORTAMENTI 

UTILE NETTO 

786.189,14 

18.300,00 
680.000,00 
38.589,16 

49.299,98 

835.560,69 

23.000,00 
700.000,00 
43.829,02 

68.731,67 

Proventi figurativi del fondo di dotazione 76.000,00 

( 26.700,02) 

76.000,00 

( 7.268,33) 

Staticità su livelli modestissimi che inducono a ritenere che si possa, obiettivamente, fare di più. 
sembra di rilevare una scarsa propensione all'assunzione dei rischi. 

AREA COMMERCIALE / 
Linea 6estione RetjxCstero^ 
Roma, 8 / 2 / 1 9 8 9 ^ 1 — ^ ^ F » 

Deriu/Cilibrasi 
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FILIALE DI MIAMI 

1987 (USI) 1988 (USI) 

UTILEU)RD0 583.419,78 1.834.453,09 

ACC.TO FONDO IMPOSTE E TASSE (fondo oscillazione titoli e valori) 2.915.500,00 
ACC.TO FONDO RISCHI - 500.000,00 
AMMORTAMENTI 129.323,41 125l376,*98 

UTILE NETTO I 2.461.403,63) 1.209.076,11 

Proventi figurativi del fondo di dotazione 152.000,00 152.000,00 

( 2.613.403,63) 1.057.076,11 

L'importante, positiva inversione di tendenza rispetto al 1987, è stata principalmente determinata da una 
sopravvenienza attiva di USI 1,5 milioni circa derivante dalla vendita di alcuni titoli a fronte dei quali, 
l'anno precedente, t n stato costituito un'apposito 'fondo oscillazione titoli e valori', poi rivelatosi 
eccessivo. 

Riteniamo importante segnalare che sono comunque stati superati tutti gli inconvenienti organizzativi e 
amministrativi derivanti dalla precedente gestione che hanno, come noto, comportato in più di un caso viola
zioni della legge bancaria locale. 

Di ciò ci è stato dato atto anche dal verbale di annuale ispezione disposto dalla Federai Reserve. 

Ciò non ostante consideriamo che, in termini di risultati di gestione, anche il 1989 potrà, in qualche 
misura, essere influenzato da operazioni pregresse il cui esito, sulla scorta di ragionevoli ipotesi, non sarà 
favorevole alla nostra Banca. 

E' auspicabile uno sviluppo e diversificazione dei vari rapporti con la clientela, superando quindi una 
certa inerzia attuale che è stata anche influenzata dai fatti su ricordati. 

AREA COMMERCIALE 
Linea 6estione Reti E 
Rota, 8/2/1989 

* 
Deriu/Cihbrasi * 4 1 
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AREA EUROPEA 

Buoni progressi sia nel numero di clienti ordinari (da 846 a 
1018) sia nell'utilizzato (da US$ 1.374 milioni a US$ 1.761 milioni). 
L'incremento costante di questi dati durante l'anno dimostrano lo sforzo 
costante che le direzioni delle filiali stanno facendo. 

Il risultato operativo netto è in buon aumento (da 
US$ 9.421.000 a US$ 11.447.000) + 16% ca. rispetto al budget 

AREA NORD E CENTRO AMERICA ' 

Il numero dei clienti commerciali è in diminuzione (ma 
sembra per un errore di rilevazione preesistente) mentre è in aumento 
l'utilizzato (da US$ 1.643 milioni a US$ 1.840 milioni). 

Il risultato operativo netto è in grave flessione (da US$ 
26.580.000 a US$ 7.927.000) a fronte di un budget di US$ 24.515.000. 

AREA ESTREMO ORIENTE 

Contenuto aumento del numero di clienti ordinari (da 133 a 
142) ed aumento apprezzabile dell'utilizzato (da US$ 254 milioni a US$ 
299 milioni). 

* 
Il risultato operativo netto è in buona ripresa. Da un 

risultato negativo di US$ 17.000 si è passati ad uno positivo di US$ 
2.496.000. Il budget è stato largamente superato. 
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REDDITIVITÀ' D
E
U
£ 

FILIALI ESTERE AL NETTO D
a RISTRUTTURATO E DEI PROVENTI M

L FONDO DI DOTAZIONE 
Situazione il 31/12/1988 

(inporti in Migliaia di lire) 

FILIALI 

NEH YORK 
LONDRA 
P
A
R
I
S
! 

LOS ANGELES 
ATLANTA 
CHICAGO 
NIAHI 
HONGKONS 
SINGAPORE 

• 

. CONTABILE 
(A) 

17,634,356 
16,224,873 
9.59? "

" 
2,991,508 
6,322,514 
2,450,921 

D 
6,088,732 
4,236,323 
3,962,232 

MARGINE LORDO 

PROVENTI 
STIMATI 

DA 
RISTRUTTURATO 

9,040,787 
• 993,707 
220,555 
213,889 

28,400 

KEN0 PROVENTI 
DA 

RISTRUTTUR. 
IB) 
8,593,569 
15,231,166 
9,377,450 
2,777,619 
6,322,514 
2,450,921 

C
) 

6,088,732 
4,207,923 
3,962,232 

COSTI PERSONALE 
SPESE D'AHNIN. 

E 
AMMORTAMENTI 

15,722,716 
10,054,884 
j,7jj,jl? 
1,722,304 
2,086,612 
1,965,176 
3,643,034 
2,532,320 
2,250,960 

X INCIDENZA CO
STI 

PERS.,SPESE 
H
n
H
i
i
f
* i

H
f
l
w
J
n
i
n
ì
i
* 

SU MARGINE 
LORDO 

(B) 182.96 
66.02 
6i.lt) 
62.01 
33.00 
80.18 
59.83 
61.37 
56.81 

RISULTATO 
OPERATIVO 

METTO 
(A) 

7,129,147 
5,176,282 
3,642,133 
1,055,315 
4,235,902 
485,745 

O 
2,445,698 
1,625,603 
1.7!!,2/2 

FONDO 
DI 

DOTAZIONE 
IN 

VALUTA 

USI 
40,000 

LGS. 
i 

1
0
0 

F.F. 
131,100 

USI 
jl.000 

USI 
J2.000 

USI 
J5,000 

USI 
T
2
,
0
0
0 

USI 
43.703 

US* 
*
9
.
0
M 

FONDO DI 
DOTAZIONE 

CONTROVALORE 
IN 

LIRE 

52,230,600 
236,308 

28,299,902 
1,305,765 
2,611,530 
6,528,825 
2,611,530 
4 W

 TfS 
11.340.677 

REMUNERAZ. 
FIGURATIVA 

X 
FONDO DI 
DOTAZIONE 

libor 
7,60 

libor 
7,60 

Pibor 
7,90 

libor 
7,60 

libor 
7,60 

libor 
7,60 

libor 
7,60 

libor 
7,60 

libor 
"7.W1 

PROVENTI 
FIGURATIVI 
DA FONDO 

DI 
DOTAZIONE 

3,969,526 
17,959 

2,235,692 
99,238 
193,476 
496,191 
198,476 
317,860 
■
5
0
9 <

N
1 

RISULTATO OPE
RATIVO NETTO 
MENO PROVENTI 

FONDO 
DOTAZIONE 
(B) 

11,098,673 
5,158,322 
1,406,441 
956,076 

4,037,425 
10,446 

[") 
2,247,222 
1,307,743 
9
1
1 1

0
1 
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1
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f\ n.e 
I NI'I CI I'I PRODUTTIVITÀ1 

RAr i; 

" I r 2 ) 
3 ) 
4 ) 
5 ) 
6 ) 
7 i 
8> 
9 ) 

1 n> 

IQL-T A_['A_C L IENJEM3 JJRD1 NARI A_.{_N° . D I PENDENT I 
MIAMI " ' ~ " ~ U S * 8 . 2 4 6 . 8 8 0 
LONDRA US* 
HONG r ONG US* 
NFUI YORI U S * 
ATI. ANTA 1 IS* 
PARIGI US* 
SPAGNA ( M<tdr i d f P-- r >-•---1 1 or13 ) US'* 
SlMGAFTiRE US* 
l'HTTAGO I IS * 
I OS ANGELES US* 

TOTAl E UT IL IZZATO I-A '"L1ENTELA ORDINARIA / l\ 
1) I ' H K f l W US* 
2 ) 
3 ) 
4 ) 
5 ) 
A ) 
7 ) 
8 ) 
9 ) 

1 f l ) 

LOMI'RA US* 
ATLANTA US* 
I.OS ANGELES US* 
NEW" YORI US* 
SINGAPORE US* 
HONG 1 ONG US* 
F'ARIG] LIS* 
SPAGNA ( M a d r i d + B a r c e l l o n a ) US* 
MIAMI US* 

7 . 3 J 9 „ 80 ii 
4 . 2 9 4 . 6 6 0 
2 . 1 9 4 . 7 8 H 
1 . 7 6 1 . 5 4 0 
i „ 20 j . n r .n 

5 4 5 . 0:-'i"i 
4 M . , 8 6 f i 
1 5 8 . 0 5 0 

4 1 „ 4 1 0 

1 ° . I ' IPENE-ENTI 
2 1 . 7 7 7 . 7 8 0 
J 5 . 7 4 3 . . 9Cin 
1 1 . 6 6 6 . 6 7 0 
i n „ J 42 , . 8 6 n 

6 . 1 7 1 . 7 8 0 
5 . 4 8 4 . , 8 5 H 
4 . 0 6 8 . 9 7 0 
3„ 9 0 4 . 7 6 i i 
3 . 6 3 0 . 9 5 0 
3 . 6 i i 0 . 0 0 i i 

1 ) 
2 ) 
3 ) 
4 ) 
5 ) 
it.) 
7 ) 
:-:) 
9 ) 
0 ) 

LONDRA 
PARJGT 
CHICAGO 
SPAGNA ( M a d r i d •< 
HONG r ONG. 
NEW YORI' 
MIAMI 
SINGAPORE 
ATLANTA 
LOS ANGELES 

i Bar* r e i ] 

NI i._Ck IENTI _AFFI DAT I _/_N° .ADDETTI _ALLO_SV ILUPPO 
25,48 
17.85 
16, 33 

ona) 11,41 
1 0, 43 
8,90 
7,73 
7,67 
7,4 3 
7 , 00 

RI SUL TAI0_OPERAT I VO_NETIQ_/_Nli_r-1 PENfjENT I 
l") "ATLANTA 
2) PARIGI 
3) LOS ANGELES 
4) LONDRA 
5) HONG KONG 
6) SINGAPORE 
7) SPAGNA (Madrid + Barcellona) 
8) CHICAGO ^ # • 
9) MIAMI '< 
HO NFW YORI • • 

U S * 
us* 
us* 
us* 
us* 
us* 
U S * 

us* 
us* 
us* 

1 8 0 . 
7 n . 
6 9 . 
5 7 . 
4 3. 
3 9 . 
3 9 . 
2 0 . 
1 0 . 

o 

2 2 I'I 
4 3 l i 
4 1 0 

, 6 2 0 
6 8 0 

, 7 1 l i 
6 1 0 

, 7 0 M 

, 9 2 7 
, 9 8 0 
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R E C I T I V I le. ' . _DELLE_F I L I AL I _ESTERE_AL._NETTO_[<EL _R I STRUTTURATO 
l_?'è I _PROyÉNT I _D AL_FONE'0_D I _DOTÀZ I C I N E _ / I N ~ I -1 PENDENT I 
1) ATLANTA 
2) LOS ANGELES 
3) LONI-RA 
4) HONG \ ONG 
5) PARIGI 
6) SINGAPORE 
7) SPAGNA (Madrid + Barcellona) 
8) MIAMI 
9) CHIC AGO 

1 0 ) NEW YURI 

L i t . 
L J f . 
L i t . 
L i t . 
L i t . 
L J + . 
L i t . 
L i - t . 

- L i t . 
- L i t . 

2 2 4 . 3 0 1 . 
6 8 . 2 9 1 . . 
6 2 . 9 0 6 . 
4 5 . 0 9 5 . 
3 3 . 4 3 7 . 
2 4 . 5 8 7 . 
2 1 . 5 4 7 . 

6,. 2c: .n. 
5 3 0 . 

6 S „ 0911 „ 

0 0 0 
11011 
0 0 0 
0 011 
0 011 
110 0 
o o n 
0 0 11 
o o o 
on ii 
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Due elenchi delle banche da cui BNL Atlanta ha ottenuto le 
provviste (gestione clandestina e gestione ufficiale) (invio BNL 
del 21 novembre 1990). 
(Documento n. 22). 
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« JCAI 

MTURITT 

080789 
«80739 
080769 
W0789 
080789 
=08/07/89 
03/33/89. 
08/14/39 
06/15/89 
081359 
08/21/89 
06/29/6* 
08/31/89 

09/55/89 
09/04/89 
09/66/69 
09/04/89 
09/04/89 
09/07/69 
09/13/89 
09/14/59 
09/14/89 
09/14/89 
09/18/89 
09/18/89 
09/16/89 

.092089 
092089 
092089 
092069 

100489 
103569 
1H069 
1H089' 
101089

101039 
101069 
101089 

VALUE 

080489 
080489 
080469. 
080189 
080489 
021469 
021389 
021489 
021569 
072839 
0ZZ189 
030789 
022869 

031369 
031069 
031089 
031069 
031069 
03C789 

..031339., 
031469 
0316W 
031489 
031769 
031769 
.031769' 
032869 

.032869 
•032869 
032889 

040469 
041469 
042169 
0417^9" 
041889 
041869 
041889 

.041869 
101789041769 
102589 
102099 
103169 
103169 

• 

042769 
WZ76? 
042889 

BAR CITY 

BSOTC Grand ctyi 
Comertbink 
United Africa 
Banco Hog li 
8lMUe Uortf 
Bank of Yokohena NY (L) 
AiftntM Nederland, London (8) 
Sovran bank. G.C. (L) 
Credit Lyonnai». Pari» (8) 
Hitluì bank Chicago 
Creditanstalt K (8) 
Coia*r:b*nk Brand Cayrtn (P) 
Safra Natl KT (S) 

Cariplo» Milano (B) 
Taiyo Kobe London (B) 
Natl Coaoereial London (L) 
Union Bank of Finland NY (P) 
Republic lati Of NY, Mani (L) 
Generale de Barava NY. (8) 

.KeisiicKt Landesbank London (P) 
UBS Lueeburi (F> 

.'.Bank of Tokyo Brunei» (B) 
Fuji Bank NY (L) • 
Banco di Ron ChicifC (L) 
Società fonerai? Paris (E) 
Nat! VestBiMttr Ne* .York (P) 
Arab Banking Corp Sin). .(E) . . . 
LOTS tara erediti Sloe. (E) 
HitwbiicM ltd .Sins. (E) .' 
SvemU Htndel. Hang Kant (E) 

Oai IchI Sinwore (E) 
Bank of Yokohama NY ( 
Hitsd ltd» London (P) 
Benk'òTìokyo Iti) (E) 
Kyeiubank l.a. (P) 
Fuji bank NY (P) 
Carioio Hon! toni. (E) 
Bank of Tokyo JOfl (£) 
Banco Santander. Puerto Rico 
Deutsche Brand Cayian'IL) 
Xytwa bank Chicago (E) 
Union bank of Finland (P) 

052489\2*Btr«lsHrk«l« ^ r V l e w n 
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•;' . •' • .'■: ":
vf! p? 

*' . ' 

• • • •  • •  

XJ 
BROKER PRINCIPAL RATE , 

■an 53.000*000.00 
40.000.000.00 

7,000.000.00 
50.000.000.00 
10.000.000.00 
10.000.000.00 9.875 
7.000.000.CO 9.65425 
5.0UO.OU0.00 9.75 

20.000.000.00 9.875 
Euro 5.000.000.00' '..8.75 

6.000.000.00' .9.9375 
■ 13.500.000.00^ '10.375 

"■ 5.000.000.00 . '10.375 

15.000.000.tHr10.34375 
'10.000,000.00 10.3125 
 5,000,000.00 20.3125 

■ 4iOOO.OM.00 * 103125 
; . ^ , 0 0 0 , 0 0 0 . 0 0 ,i0.34375 

.;> "7i40Q»0OQ.0Q 10,375 ' 
••'. 4,500,000.00 10.3125 . 

•■• y-'himrn'M p:a-'
: 

• ' * ' 1 0 I D 0 B J O 0 0 . O O : 10.50 ; •• 
:

:
;>IO,BOO,BOO.BO ió.'so.

:
. 

. ^/4»000»000.0O 10.50. 
'•/•

>
5,O00,O00.D0r 10.50 

. . its
jo,ooo,ooo.oo>: io .50 ' 

. A ; * 7 , 5 0 0 , 0 0 D . K K ^ . 9 T O 5 
'/.>' 10,000,000.00' JB.J0625 
'*& ^,000,000.00 10<90425 

' 1.? .5,000.000^00.•10.90425 
- ' ' • ■ - . / • ■ 

y. "20,000,000.00 ,10.4875 
':• 20,000,000.01!'; 10.48 

, ^10,OT0,(W0.OO^>tf.uTJ 

0AYS 

1 
1 
I 
1 
1 

172 
176 
181 
181 

2 1 " 
181 
175 
184 

174 
180 
180 
1B0 
180 
184 
.164 
182 : 

•182
 s 

•182 
IBS 

185 , 
185 . 
176' 
174 
174 
174 

183 . 
174 
172 

. 10,000,000.0? * AZO 175^ 
. • lir.OOQjOOO.OO' J0.44675 

...l0,000,00ILlttT10.44875 
,'.10,000,000.00 .tó.46875 

._ '2DiDO0»OO0.0u\}0.46875 
*i 5,000,000.OO'.'^.SO 
% '4,050.000.00 $.1875 
r 10,000,000.00 ^70.21875 

,
: ••■U»D00»0O0.OC•" 10.0425 

175 
175 
175 

_ 1 7 4 . 
183 
174 
174 
164 

4 ,Mser J /►I0,000,000.00>i9.4375 .U4f l_ 

4 :
r•**•*«$510J"9ÌIO,DDD.DP *.*'ii:*i:'.' 

•• •• .. •• » .'*. » • 

,  .' ' . . * 
.*s.~ '•. ' " —».£•' 

i t   ;. 

m ' * !" * 

; " . * 

• A. V.' . \ 

INTEREST 

471,805.56 
330,458.33 
245,104.17 
992,986.11 

25>5Z0.è3 
299,761.25 
460,859.38 
245,138.89 

758,541.47 
'515,625.00 
257,812.50 
257,612.50 

" 256,593.75 
■„■ 403,011.11 

237,167.50 
?< 340,944.67 ' 
':; 530,633.33 
ó'530,833.33 
• '215,833.33 

.269,791.67 
.1 ,079,144.47. 
'" 399,895.83 

533,194.44 
266,597.22 
266,597.22 

1*086,542.50 
1,013,044.47 

477,777.78 
51GJ314.4'

1 

. 508,897.57 
.» 506,697.57. 

508,697.57 
.1 ,023,411.11 . . 

244,875.00 
199,222.22 
499,563.33 
415,914.47 

JÌ&-
V h.Tz 

■i . . i . . — . . . . . . . 

TOTAL DUE 

10,471,605.54 
7,330,456.33 
5,245,104.17 

20,992,984.11 
5,025,520.09 
4,299,781.25 

14,180,859.35 
5,265,135.69 

15,758,5*1.47 
10,515,425.00 
5,257,812.50 
5,257,812.50 
5,258,593.75 
6,003,011.11 
4,737,187.50 
7il60,966.47 

10,530,033.33 
10,530,833.33 
4,215,833.33 
5,269,791.47 

21,079,166.67 
"" 7,899,895.83 
• 10,533,194.44 
.5,244,597.22 
' 5,266,597.22 

21,086,562.50 
.21,013,066.67 
10,477,777.78 
10i5l0,"416".67" 
10,508,697.57 

.10,508.897.57 
10,505,697.57 
21.023,611.11 
5.266,875.00 
4,199.222.22 

10,499,563.33 
■ 8,415,914.47 

^419^4.^10,419,444,44,. 

:.p *^.' •... 

•r ̂'. "*r '*
L »"j 

À 
HAT( 

CSI 
CAI 
CSI 
C81 

CB3 
CB5 
C83 

CBS 
CB7 
CB7 
CB7 
CB7 
CB4 
CBS 
CB9 
CB9 
09 
CC2 
CC2 
CC2 
CC3 
CC3 
CC3 
CC3 

CC4 
COI 
CDS 

—"CO?" 
CD4 
COi 
C04 
CD2 
an 
CD4 
C04 

•CC7 
: ^ 4 , 

&.:.H*fV ."• , 

.: i * *V.t .. . 

http://15.000.000.tHr
http://-4iOOO.OM.00
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l U i m i M M M M I H I I H M M I U 
I W I S I T Y VALUE BANK C i n BROKER PRINCIPAL RATE 'OATS INTEREST TOTAL DUE NATQi 

M M 

110357 
nK59 
110389 
il59*» 
11145? 
11148? 
111669. 
U1459 
111669 
112489 

120189 
12MW 
120459 
120569 
120569 
120569* 
120569 
120669 
121169 
1214C9 
17H69 
;2UB9 
l?I4«9 
121469 
1219B9 
'.71969 
:?I9«9 
:?22e9 
'.72769 
'.?2269 

:iIBIB 
::IMI 

"'.1090 
:.IHJ 
 1291 
:.i2t: 
:> 1790 
:i1290 
:i1290 
Cl1290 
Cl1990 
011990 
011991 
011990* 
0^1790 
511990 
Dl1990 
011990 
013190 
020590 

050569 
050589 
050569 
050969 
052489 
052569 
051669 
051689 
052469 
052359 

060269 
360289 
060889 
060769 
060889 
060869 
861269 
860969 
841989 
861469 
861669 
84^1469 
862099 
870369 
•42289 
862269 
B422«9 
•42869 
•47M9 
•42989 

BXJ69 
B7U69 
•71109 
I T  l l ^ " 
l>tl«9 
•71269 
P1769 
071269 
•M767 
•72169 
0724«9 
072769 
072869 
072869 
0726^69 
072869 
072889 
072889 
073189 
073189 
680489 

BKP, $in|««or» {£] 
Bank of Nt* Zealand Kons Xeni'(E) 
Taiyo Kobe, Hons Kong (E) 
Nipeoni credit 
Ceripls 
Natl Mestiinjter 
Bank of Nova Scotia 
Svniteec 
Shi a c t a Bank ' 
Bankers trust 

Tokai ban* 
5a it u s Bank 
Tokai bank 
Yasuda Trust 
Suduetteeuttehe 
Credito Italiano 
Yasuda trust 
Banca Costerei al e 
Nippon Credit 
Copenhaten 
Fuji Canada '' 
riitsot Trust 
Oresdner 
NCNB 
Kamtfacturers detroi t 
K m a Bank 
Dai Irti London 
Mltwi Trust 
Melion 
Taiyo Kobe 

Lou» Ten Credit 
Banco di Rota 

Jhterreisehe 
Industriai Ja'pan 
Industrial Japan 
Sangue Paribas 
Swiss bank, 
Oliva ltd * 
Nati Vestiinster 
Bank of Tokyo 
Bankers Tr • 

.Banco di Ron 
C r e d i t Lyonoals 
. Bank of Tokyo . 

5uaetOM Bank Ltd. . 
CAMPI» 
Ritsubfsh'nri Bkg ' 
Mitsubishi Tr l Bki 
Rabobank 
NCNB •••■ ••••..:... 
NitsubisM Bk 

.'5,000,000.00 1O.0625 182 

.'5,000,000,00 "• 9*9375 164 
' '5 ,000,000.00' JK5375 164 

Hon; Kons Prebon , 10.0CO.00O.0C 9.90625 184 
Milani r BeHsfor . . .5,000,000.00. 7^375 174 
London Berisfor «13,000,000.00' 9U0625 173 
Toronto  E u r o • ^0,000,000.00 fc425 184 
Toronto Euro 10,000,000.00' 9^75 184 
L.A. Berisfor 10,000,000.01 «.4375 176 
Brand Cay. Prebon . 25,020,000.00'• 9.5625 185 

London Berlsford 7«aG0,000.00 < M 152 
Ne» York Berisforr* '.l,600,DO0.OG f.S0 162 
London Prebon ,' 23,000,000.OC  f .25 179 
New York Berisfor lO.OGD.ODO.OO 9.1675 181 
London Euro 10,000,000.Off '^21675 180 
London Prebon .V 10,000,000.00* °<25 180 
L.A. Berlsford 7,500,000.00; *.0425 174 
Hong Xons Euro i .'8,500,000.00'. f .25  162 
Hon] Kons Euro *". "5,000,000.00' . .M675. 175 
Copenhagen prebon.,_"5,000,000.00 9 0 6 7 5 161. 

! Toronto • ''Prebon"
5
* r*5,000,000.B0 .9<Ì87S ' IBI 

L.A. . •" • P f t b o n ^ )0,0uU,000.00 K187S .181 
Brand Cay. ; Berisfort' ''8,600.000.00 91375

 v
1 7 7 

Brand Cay. Euro ^ , 0 0 0 , 0 0 0 . 0 0 M 8 7 5 . 144 
Nassau. Berisfor^yCOOO.OOO.OO ^4375 180 
Ne» York Lasser . flOiOOOiODO.OD .4:4375 180 
London Prebon'* "10,000,000.00* 9.4375 180 
NeuYork '. Prtbon^ru.OOO.OOO.OQ'..9.15425 177 
Brand Cay.. Berlsford 5,000,000.00. f .125 177 
Tokyo' . ' Euro •"• TSJOOOIDOO.OO" 9.1875 ' 174 

 Hans Kan* Euro ' 
Chicaso Lasser 
Ne» York  Euro -■ 
NetTYorf Lasser" 
Ne» York 
Luxeiburt 
Geneva 

Neu York 
London 
NeuYork Prebon 
Nassau Prebon 
Chic IBf Lasser . 

~ S insapore "Euro "~ 
<Tokyo JQM .Euro .. 
••Hans" Kons $&»ro ^ i 

Hon* Kons ;Ewo ••' 
•VNTIBF"^"Euro*~;. 
'NY IBF Prebon 
' Singapore Euro '.
fir and C a y . " E u r o "•"• 
Tokyo JOfl Prebon 

10,000,000 
10,000,000 
la.ooorcoo 

♦5,000,000 
'5,000,000 
10,000,000 
10,000,000 

Berisforf 10,000,000 
Ber(sfori 10.000,000 

Euro 
Beri sfori 
Prebon 

.25,000,000 
.'10,000,000 
'10,000,000 

"'.'5,000,1100 
ta ; 5,000,000 
.io,000,000 
10,000,000 

.10,000,000 
."10,000,000 

.5,000.000 
15,000,000 
'25,000,000 

.TO' 11875 191 
6.675 163 

.00—8.84375 183 
07/ 8.84375~183 

.00 6.84375 183 
DO 8.78125 164 

.00 ' # 8 1 2 5 1B4 

.0? B.75 — 1 8 4 

.OC 6.6125 164 
f.78125 175 

.OC <.75 172 
.00 .6.75 176 
.(HP 6.75   1 7 5 
.00 . i 75 175 
OC .6 .75 U75 
00 j . 7 5 ' .175 

.UT .8.6875" ■ 175 

.OT '0.45425 .175 
6.4S62S .172 
8.5625:^184 

254,357.64 
253,956.33. 
253,958.33 
S34.319.U 
228,072,92 
587,479.34 
491,944.44 
493,333.33 
461,388.69 

1,223,515.63 

336,194.44 
230,533.33 

1,057,840.28 
461,927.08 
440,937.SO 
462,550.00 
420,902.78 
397,493.04 
223,307.29 . 
230,943.54 

' 2 3 0 , 9 4 3 . 5 4 
. 461,927.08 

396,404.25 
418,541.67 

•471,875.00 
. 471,875.80 

471,875.00 
: 450,182.29 
'■'• 224,322.92 
".896,333.33 

.00 

.00»/ 8.28125 165 

. 487,447.92 
451,145.83 

' «9,557.29 
Z2C?ml£ 
224,778.45 
448,819.44 
450,416.67 

... U7.222.22 
450.414.47 

1,067,145.60 
418,055.56 
427,777.78 

  2 1 2 , 4 7 3 . 4 1 . 
. , .212,673.61 

"^•425,347.22 
^ 4 2 5 , 3 4 7 . 2 2 
"5422,309.03 

:>:420»789.93 
v204»788.W 

;~656»458.33 
1,043,910.59 

5,254,357 
5,253.956. 
5,253,953 

10,504,319. 
5,228.072. 

13,587,429. 
10,471,944. 
10,498,333. 
10,441,353. 
26,228,515. 

64 
33 
33 
44 
92 
34 
44 
33 
89 

a 

CC9 
cos 
cos 
CSI 
CE3 
CE3 
CE2 
CE2 
CE3 
CE3 

7,336,194.44 CE4 
5,030<533.33 CE3 

24,057,840.28 CES 
10,461,777.03 CE5 
10,440,937.50 CES 
10,462,500.03 CE5 
9,920,902.78 CE7 
6,897,493.06 C£é 
5,223,307.29 CE9 

, S,230,943.S4 CE6 
:
 5,230,963.54 CE8 
10,441,927.08 CE8 
8,996,406.25 CFl 

10,418,541.47 CF5 
10,471,675.00 CF2 
10,471i87S.OO CF2 
10,471,875.00 CF2 

.10,450,182.29 CF3 
5,224,322.92 CF3 

20,898,333.33 CF4 

10,487,447.92 CF5 
10,451,145.63 .176 

• 10*U9,557.29 CF4 
"~57224?778:45 CF6" 

5,224,776.45 CF6 
10,443,817.U (77 
10,450,416.67 CF7 

_ 1 0 , U 7 , 2 2 2 . 2 2 CF7 
10,450,416.47 CF7 
26,047,165.80 CFB 
10,418,055.54 . CF9 

. 10,427,777.78 CSI 
.IÌ5,212,473.41 • CG2. 
;^:S,212,473.41 ;',CB2 
'30,425,347.22 rCE2 
=: 10.425,347.22 ^ . ( 5 2 

^; i0 ,422 i309;03 CS2' 
' *1D»42D»789.93

 : CG2 
.. 5,206,788.17 C63 

^15,656,456.33 . CE3 
24,043,910.59 CE4 

509,400,000.00 

BUN) TOTAL l,u20i300riÓO.OD * 250 
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CITY BROKER PRINCIPAL RATE BAYS IKTESE5T TOTAL DUE 
————■■■■■■»■■■—a»n————^M«—>■«■■—««—«a— 

050789 
083739 
080789 
080789 
080769 
08/09/89 
08/09/69 
06/09/67 
08/14/67 
05/10/8? 
08/21/89 
05/23/59 
03/23/89 
08/23/89 
03/29/89 
08/29/69 

•08/31/89 
06/31/87 
08/3l'/89

: 

08/31/89 
08/31/89 

• J9V 
69/01/69 
09/05/87 
09/12/89 
09/14/89 
09/14/89 
09/20/89, 
09/20/69. 
W/2B/89. 

• 07/tlrtW^ 
.09/Ì21/J9' 
409/28/89 
:p9/29/69 
'Ó9/29/89 

Saudi Aeeriean London 
Merrill Lynch 
Banca di Napoli 
Banco do Estado 
Kansellit 
Union bank, Los AnseIt» (£) 
Union bank, Los Angeles (L) 
Heisiche lb inti, Luxemburg (3) 
Banco di rou. San Francisco (B) 
Industrial bank of Japan, NY (P) 
Banco di Santo Spirito, NY (B) 
Istituto San Paolo, Torino (B) 
Safra Bank, Miaai (8) 

■ Republic Intl. of NY, L A . (B) 
Credit Suisse London (8) 
1.6.J. Schroder, NY (E) 
Banco Popolare Milano. NY (L) 
Dan Oanske, London (B) 
8NP, Paris (8) 
Credit Lyonntis, Paris (B) 
UBS, NT (L) 

BC1, Singapore (E) 
Istituto San Paolo, Torino (B) ' 
Hitsui LA, (P) 
ANN, NY (B). 
' BNP Paris, (B) 
bank of Chio* Bejing (8) 

' ..'Bank Worts Hong Kant 
042769 BNP . .:"':.■/■ " London • 
■ "' '.I ̂ RewbÙc

a
'of NY, tent M I I (P)  : 

042169 QsterfiscbeLandes.^Ne» York 
 ^Taiyo Kobe Tokyo (B) : : . . 

Bank of East Asia, Honi Kane IE) 
Dal IcM ltd Tokyo'(L) ._ . ... 

2,100,000.00 
9,500,000.00 

12,300,000.00 
30,000,000.00 
32,000,000.00 
5,000,000.00 

20,000,000.00 
;5,ooo,ooó.oo 
IOJOOOIOQQ.QQ 
5,000,000.00 

lO.OOOiOÒQ'OD" 
5,000,000.00 
2,000,000.00 
i,ooo»ooo mo 
8,780,000.00 
1,300,000.00 
5,000,000:00 
3,0D0i000.'DB 

9.67530 
9.96875 
9.96375 
9.87SQQ 
9.62500 
9.96875 

10.12500 
10.12500 
9.93750 

10.50000 
10.15625 
9.59375 

10.40625 

2B>0OTi0ro;0O>lD.5625P 
; ^ | n o 10.46000 
" 3;.S7j j§pj]BtBB .10,99000 

, £4SJUu70QQT00 
riooòTòóoIoo 

10.71875 
10.75000 

10/03/89. 
10/03/89 
10/03/87 ' 
10/03/89 
10/04/89 
10/01/69 050469 
10/06/89 
10/04/89 
100689 
1006^89 

. 10/10/89 
^ìom/B? 

f
l0/18/89 

•"• 10/20789 
10/20/87 
10/20/69 

0601to 
05316Ìf 
042069 

842769 
042787, 
842067 

Morgan 5i«sapore (E) 
Saitaaa bank Ltd Singapore (E) 
Long tera credit bank Sineapore 
Crsditabitalt, Hone Kong (E). 
Dalia trust, Neu York (B) 
Bank of nova scotta Toronto 
B.C.I. NY (P) 
Oaiua ltd NY (P) 
Natl Uesteinsttr ... New York 

"Banco dfs lc f I la " ; *• Neu yor f 
jNati Australia ^ « < aV.^Cuw.* 
State"bank nw tout!» «alesi ny 
Skandinaviska tons Koeg'fB) "-'' 
BKFbànk '•."

 : ."'•?.'" firtud Cty 
Bank Ehspor Iapor . : v ' N « York 
Bawive'Bruxélis Laab Nee york 

(E) 

sjpo.'ooa^o 
.5i .Pt 

5,000,BQOJOO 

10,000*000400 
Prebon lÓjBTOJBOOpJ 

ìòjpójpògjio 
ìOiOòòTooó 

Euro_ 
.Berlsford 

Sii Lassar "jrffÓT 

—"*rtttjpjpToojBopjifl .37500 
IlOOOiOOO^QO '̂lQ 1Ì67S. 

10.1675 

10.75000 
10.48750 
10.75000 
10.68750 
10.59375 
10.03125 
10.43750 
10.40425 
JLSH5 
'7.65425 

40.125 •• 
:10.46875 

3 
3 
3 
3 
3 

174 
174 
173 
179 
181 
179 
177 
180 
181 
182 
183 
231 
184 

lOiOOOjDOflM. 10.40425 184 
lÓivTOiOOttÓO 10.37500.164 
7,300,OM:00 10.53000 162 

, '%',*•.£,&?:£'.?•. "•••>»

SjTBÙtWfy « 10.43750 179 
7 ^ M t 0 0 .10.43750 183 

10.50000 180 
10.50000 182 

1B3 
184 
462 
144 
.184 
153 

10.67500 
**« .10.09375 
liOOgflO .10.61250 164 
TntwMm «r

4'n une i n 163 
184 

163 
163 
163 
163 
163 
153 
183 
183 
127 

235.645.83 
943,445.83 
239,526.91 
491,006.94 

"241,941.81 
495,468.40 
243,906.25 
101,250.00 
49,963.54 

441,625.00 
51,427.60 

307,799,48 
157,542.50 
531,875.00 
533,277.76 
493,475.00 

' ,.' i 'UÀ • . . 
•269,867.36 . 

' 3 9 7 , 9 2 9 . 6 9 . 
.242,503.00 

• 245,414.47 
1,073,654.17. 

247,822.22 
'277,602.78 

418,423.00. 
•_277,9Ì4;47 

:214r492.19. 
.552,438.89 
.272,434.90 
549,444.44 

273,229.17 
271,440.63 
273,229.17 
688,953.13 

'538,515.43 
426,328.13 
530,572.92 
528,984,36 

' . 170*325.52 : 

5,233,445.83 
20,963,645.83 
5,239,524.91 

10,491,006.94 
5,241,961.81 

10,*95»4tó.4l] 
5,248.906.25 
2,101,253.00 
1,049,943.54 
9,161,825.30 
1,051,627.60 
5,307,799.48 
3,159,542.50 

10,531,875.00 
10,530,277.78 
9,793*475.00 

5.469,867.36 
•7,897,929.49 
5,262,500.03 
5,245,416.47 

.21,073,654.17 
5.247,822.22 
5,277,602.78 

10,410,625.00 
f •.5,277,916.47 
•5,214,492.19 
10,552,636.69 

5,272,434.90 
10,549,*444.U 

5,273.229.17 
S,271,640.63 
5,273,229.17 
9,488,953.13 

10x538.515.43 
10,426,326.13 
10,530,572.92 

.10,528,984.38 
y 5,170,325.52. 

' Lassar •,.>?i0.7_„„ 
. Berlsford 1 Ò | K I ^ ^ . _ 
"Lassar '"7,503,OOÓToÒ 10.1675 

422,100,000.00 

128 r171,444:47_i;.5 
"173V^484;542:SÓ^1Ó 

^183"^527J95T83**10 
:'. 174 V;498ÌÒ55754^10 
.174.. '498,655.56*710 

 1 6 3   3 8 8 , 3 9 8 . 4 4   7 

,171,466.67 
£486)562.50 
,372,513,02 
,527,375.63 
,4987055.56 
,496,055.56 
,68B,39B.U 

• •• 251 
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'W» Mf 
MATURITY 

113289 
110339 
11/06/69 
113969 
110767 
111439 
lW4r89 
111489 
111439 
U1469 
111469 
111469 
111669 
111659 
111769 
111769 
113089 
112069 
112089 
112489 
11/30/67 
11/30/89 

120469 
120489 
120689 
120469 
120889 
121169 
121189 
121169 • 
121469 
121589 
121569 
121969 
121989 
122267 
122787 

VALUE 

050289 
050369 
058469 
050967 
058969 
052569 
052569 
052569 
052589 
052469 
053189 
053189 
051669 
051669 
051789 
052469 
051989 
051969 
052569 
052369 

. . • ■ 

060669 
060469 
060669. 

.060469 
060969 ' 

. 06 1269 . 
041269^. 

'.KrVHR: 

BANK 

Credi t Lyonnais 
Republic Nat l of NY 
BFG 
Hi l l s Sswels 
Hokkaido takushoku 
l i t i t . 5an Paolo 
Mitsui 
Sui i t5*0 l td 
BFCE 
Fuji 
Banco di Roia 
Kywa ltd 
Shizouta ltd 
SMzovta ltd 
Nlkko Jiank 
Riggs Natl 
Dal IcM 
Bank of Tokyo 
Bank of Nee Zealand 
NC6 Credit 

CITY 

Paris 
London 
Br. Caya. 
Hong Kong 
Ne» York 
Torino 
Singapore 

BROKER PRINCIPAL 

ber isfqrd 10,000,090.00 
Berlsford 
Lasser 
Prebon 

4,000*080.110 
10,000,000.00 
5,000,000.00 

Berlsford 10,000,000.00 
Lasser 
Euro 

S.Prancisco Euro 
Singapore 
Ntv York 
QiicagoO 
Chiesgi 
L.A. 
L.A. 
London 
Washington 
London 
Singapore 
Hong Kong 
Aastsrdti 

Credito Italiano, London (P) 
" • M i London <P) •• • '•. •" 

Credito Italiano 

■Tokai Ltd 
.UBS . 
Mitsubishi 

. Credi tstalt ".'. 
;Neder[andsehe '.. 
^Aaérican Express 
■T.BancD'dl'Roaa ''•"'■ " 

' 041489 =:BNP ■..■*•♦.'• «":*.  "■ 
041969 

.061969. 
'062669 
042769" 
063039 
053069 

i s t i tu to San Paolo 
•Svenska : 
Credit Suisse 
MffsubisKfirust 
Safra 
Banco His«ano 

* 

Hi l a m . 
London 
London . 

. NewYork 
Vienna 

. . .Singapore 
* ! > * . " 

"Chicago 
Parigi ~ 

•vjorfno 
Lumburg 
Toronto •••■ 
London 
Nee York 
Neu York 

Euro 
Lasser 
Lasser 
Prebon 
Euro 

10.000.000.00 
lO.ÒOOJOOO.OO 
5*0011*000.00' 
5*000*000!00 

10,000,000.00 
10*000"00Q.00 
5,000*600.00 

10,000,000.00 
Berisford 10,000,003,00 
Berisford 6*500*000.00 
Berisford 10,000,000.00 
Berisford 10,700,000^00 
Euro 
Euro . '*. 

.Berisford 

• * ■ i . • . 

. Prebon 
.Berlsford 

; Euro . •*•' 
LasMr. j 

• Euro -. •:• 

^'j^jte.
00

* 
,s;oro ,̂offi!ojj" 
5^i00d?00i 
5?Ó00{ft0d?Ó0 

" SiOfflhWBKuTJ . 
• *" • tr 

•5,000,000 »00 i 
7,000.000.00 
4*000,000.00 

,5,800,000.00 
• 4i000.000.00 

Euro
 :

' V.4,800,000.00 " 
■Euro. .:Li. 
. Prebon' ;■ 
•Berisford 
Berisford 

. Lasser ■' 

;iS*000*000.00 '. 
^5,300,000.00 ' 

RATE 

10.00 
9.675 

10.0625 
9.90425 
9.875 
9.40425 
9.4375 
9.375 
9.4375 
9.46875 
9.45425 
9.65625 
9.425 
9.625 
9.5425 
9.40625 
9.5425 
9.625 
9.4375 
9.40 

10.56253 
■10.54250 

'•9.3125 ! 
9.3125 

. 9.3125 
. 9 . 4 3 7 5 . 
•'9.1875 
'.'9,03125 
;9,03125 
XS.03125 

■9*300*000.00?9.1875

.5,000,000.00. 
4*300*000.00 

•Euro IDJOOOJOOO.OO

" Ber Fs'ftr?"l07000",flOOO" 
Prebon 
Euro 

. I 

2*500*000.00 
4*000,000.00 

245,400,000.00 

:. 9.125* 
9.125 
9.40625 

' 9 . 3 7 5 "' 
9.125 
9.53 

BAYS 

184 
184 
184 
164 
164 
173 
173 
173 
173 
172 
147 
147 
164 
184 
164 
177 
165 
165 
179 
165 
275 
275 

* 1 8 1 ' 

161 
163 
161 . 
162 ' 
162 
182 
1 8 2 ' 

1 8 1 

179 
179 
174. 

" I T S " ' 
175 
213 

INTEREST 

511*111.11 
302,833.33 
519,895.83 
253,159.72 
534,722.22 
452,022.57 
453,524.31 
225,240.42 
224,742.15 
452,395.83 
447,942.71 
223,971.35 
491,944.44 
491,944.44 
415,437.50 
442473.94 
525,804.49 
494,416.06 
234,424.74 
271*333.33 

. 403,428.62 
• •••403,428.62 • 

TOTAL 0UE fi 

10,511,111.11 
6,302,833.33 

10,519,675.83 
5,253,157.72 

10,504,722.22 
10,452,022.57 
10,453,524.31 
5,225,260.42 
5,226,762.15 

10,452,375.63 
10,U7,942.7t 
5,223,971.35 

10,491,944.44 
10,491,944.44 
8,915,437.53 

10,462.473.96 
11,225,604.69 
10,494,618.36 
, 5*234.424.74 
'5*771,333.33 
' 5*403,428.62 
* 5*403,428.62 ' 

•^ .234,105.93 i« 5,234,105.90 . 
•. 327,746.24 . 
. 169,354.17 

275*207.99 
'"278*487.50 

219,159.33 
728*289.93 

"228,289.93 * 
429*592.19 . 
. 224,857.44 

195,097.57 
. 459,641.11 . 
"455 ,729 .17" 

110,894.10 
337,250.00 

"• 7.327,748.26 
.4,189,354.17 

■ <i*075,207.99 
r 6,278,667.50 
• 5*019,158.33 
. 5,228,289.93 
* 5*228,289.93 
• 7*729*592.19 

5*226*657.64 
4,495.097.57 

.10,459,861.11 .. 
"10,455,729.17 ' 

2,610,694.10 
6,337,250.00 

.'*f%f:l
;
C \!

'.-i. Mffi&éy^-L*, h^^Sx^v:':^ 
» • _ ■ > **• ••. » • • »rJa*Cai.a»w»i tì, wA<ii —**«

^ ♦ Vgf > • * . . » . • ■ * ■ 

• «* * ; 5 52'. 

http://4i000.000.00


11/16/1990 17,12 FROM BHLBTLBNTfl 

tii-82 W 
MATURITY VALUE BANK cm 

TO 01139647026463 

BROKER PRINCIPAL RATS. DAYS 
■aaa 

INTEREST 

P.09 

TOTAL 005 

011090 070589 Societe Generale Net, York Berisford 10,000,033.00 6.94375 189 470,859.38 10»470,3S?!38 
011090 B7C5fl7 Credito Italiano London Berlsford 10,000.000.00 9.00 189 472,500.00 10,472,530.00 
011090 070589 Suaiton Hong Kong Euro 30,003,300.00 9.0625 189 1,427,343.75 31,427,343.75 
311270 371987 Mitsui Trust Ntu york Berisford 10,000.000.00 8.75 177 430,208.33 10.430,208.33 
011290 072167 Credito Italiano Mi Urn Lasser 10,000,000.00 8.6125 175 428,385.42 10,428,355.42 
011290 072169 Crediti Italiano Milano . Prebon 10,000,003.00 8.6125 175 426,385.42 10,428,365.42 
011590 071687 Suaitoso Canada Toronto Euro 5.000,000.00 8.57375 184 219,618.06 5,219,415.06 
011870 071869 Norinehokin Tokyo Berisford 10,000,000.00 6.625 184 440,833.33 10,440,333.33 
011790 072687 Republic intl ny LA Berisford 3,000,030.00 8.78125 177 129,523.U 3,129,523.44 
Dl1790 072689 Mitsubishi trust NY • Euro 15,000,000.00 8.7B125 17? 447,617.19 15,647,617.17 
312490 073187 California Coweree LA Berisford '3,000,000.00 8.5625 177 126,296.88 3,126,276.68 

025590 03B&87 
021570 051587 
022673 052487 
'022890 051269 

BNP 
First interstate 
Bank Leuni 
Barclays bank 

Paris Berisford 10,030,000.00.' 8.21875 166 
Nassau Berisford 5,000,000.00 10.03 276 
Ne» York Euro 5,000,000.00; 9.4375 278 
Hong Kong Euro 5,000,000.00' 10.03125 292 

424,635.42 10,424,635.42 
363,333.33 5,383,333.33 
344,392.36 5.364,392.36 
404,822.92 S,404,8Z2.92 

343090 053189 Soeiets Cenerate NcuYork Berisford 12,800,000.00 9.625 334 1,143,022.22 13,943,022.22 
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Lettera del 18/1/1984 della BNL Atlanta alla Morgan Guarantee 
Trust concernente il rapporto di clearing. 
(Documento n. 23). 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
AGENZIA DI ATLANTA 

Morgan Guaranty Trust Company 18 gennaio 1984 
di New York 
23 Wall Street 
New York, NY 10015 

ACCORDO DI TRASFERIMENTO DI MONETA 
Con la presente confermiamo gli accordi effettuati circa il 
trasferimento di fondi dal nostro deposito a vista 
#631-00-954. 
Siete di conseguenza esplìcitamente autorizzati ad agire 
secondo le istruzioni di trasferimento di fondi trasmessevi 
o: 1) attraverso uno dei vostri servizi computerizzati di 
gestione di cassa, compreso il servizio MORCOM, o 2) via 
telex o cablogramma direttamente alla vostra Unita 
telegrafica, o 3) per telefono direttamente alla vostra 
Unità Nazionale di Trasferimento di Fondi { o alla Unità 
Custody Telephone Instructions), o 4) per iscritto; purché 
tali istruzioni siano autenticate esattamente in conformità 
con le procedure specificate nel vostro Manuale dei 
Sottoscrittori MORCOM che ci è stato fatto pervenire. 
Qualora decidessimo di utilizzare il servizio MORCOM pei 
avviare il trasferimento dei nostri fondi, o di modificare 
gli accordi attualmente esistenti circa l'utilizzazione di 
tale servizio, vi invieremo una lettera contenente 
l'identificazione dei fondi in questione, le istruzioni per 
il trasferimento da effettuare e i singoli operatori 
autorizzati a utilizzarli. Tali comunicazioni dovranno 
essere firmate da una persona autorizzata al trasferimento 
di fondi dai nostri conti presso di voi. 
Qualora decidessimo di effettuare trasferimenti 
precodifìcati, vi invieremo periodicamente una lettera di 
autorizzazione specificante da quali dei nostri conti devono 
essere trasferiti i fondi, e in relazione a ciascuno di tali 
conti, un elenco dì banche, di conti nominativi e numerati 
ai quali tali fondi possono essere trasferiti. Tali 
comunicazioni dovranno essere firmate da persona o persone 
autorizzate al trasferimento di fondi dai nostri depositi 
presso di voi in conformità con le nostre disposizioni 
societarie che vi sono state rese note. 

.• • 
Confermiamo che la fornitura di tutte le identificazioni 
autenticate e delle descrizioni-, alfanumeriche codificate dei - •- rAo. 

mk -» ^ Ò 
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trasferimenti precodificati sono effettuate su nostra 
esplicita richiesta al fine di salvaguardare tali operazioni 
e di prevenirne un uso scorretto da parte di persone non 
autorizzate, e accettiamo di assumerci la piena 
responsabilità giuridica e finanziaria per ogni 
trasferimento da voi accettato ed effettuato in conformità 
con la presente autorizzazione, ad eccezione di ogni 
pretesa, perdita, responsabilità, o spesa in cui possiate 
incorrere a seguito di negligenza o inefficienza a voi 
imputabile nell'effettuare un trasferimento secondo le 
istruzioni correttamente comunicatevi da noi conformemente 
alla presente autorizzazione. 
Concordiamo sul fatto che, al fine di completare un 
trasferimanto attraverso il servizio MORCOM, voi possiate 
tentare di correggere ogni informazione contenuta nel 
trasferimento che voi riteniatc errata, non essendo tuttavia 
obbligati a farlo. Prendiamo atto che voi ci comunicherete 
giornalmente tutti i trasferimenti e tutte le istruzioni di 
trasferimento rifiutate a causa di informazione incomplete o 
scorrette relative a guel giorno. Accettiamo di controllare 
giornalmente il nostro terminal MORCOM prima della chiusura 
delle operazioni di pagamento da effettuare (per esempio, 
CHIPS, FED) al fine di accertare lo stato delle nostre 
istruzioni di trasferimento. 
In allegato e come parte integrante di questo accordo 
trasmettiamo la nostra richiesta per 1'"Establishing 
Operator Security Profilo" con l'indicazione dei servizi che 
desideriamo utilizzare in relazione al servizio MORCOM. Fino 
a nuovo avviso rimane ferma la suddetta richiesta. 

Cordiali saluti 
Banca Nazionale del Lavoro 
Agenzia di Atlanta 

IL FUNZIONARIO AUTORIZZATO 
Giuseppe Vìncenzino 
Primo Vicepresidente e 
Manager 

264 



Testo dei quattro contratti di finanziamento stipulati dalla 
filiale di Atlanta con enti iracheni e non autorizzati (invio BNL 
del 21 novembre 1990). 
(Documento n. 24). 
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RELAZIONE ISPETTIVA SUL CASO 
BNL ATLANTA 

Allegato n. 3/a 

26? 
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Q&OTDSSI1AL 

EDITH TUX LeAI 
aimtKHlBTf BXrWEDT SHZ 
Vf TUBI t? SSX SXFQBUO §7 HJLQ 
A3© BISCA. IAZZ«tA2S DIL LATO» 

ATLAIBA « u.SaA. 

* ^ 

Loan Agrooaont dated February 22, 1968 between th« 
Ministry of Srade of the Republic of Iraq ( hereinafter 
rcfcried to ae • the borrower

 a
)aad Base» Baaionala Del 

Lavoro, Atlanta» TUS.A, ( hereinafter ret^rM to ae 
•the leaier ■ ) . 

Ihereaa the leader has agreed to «eke a acdltn t e a loan 
available to the borrower not exceeding $ 200/OOO/OOO^X fF* 

<4l 
(Tee Hundred.. Million Dollar» Ifaited 8tatea Ourreney ) to

 /
\ 

finance 100JÉ of the foreign currency portion of oontraete 
to he signed during 1988 sad 1989 for the ocas true U on 
of Industrial projects and / o r purchase of U»B«A* 
equipaenta, materiale and serviees according to the 
following terms and conditional 
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Artide ine 

Duration and Irpmynant of the Loan:- The lender 
promises to extend loan for the borrower as specified 
hereabove for the duration of f ire years including two 
year grace period to be repaid in three equal « 
consecutive annual instalments, the f i r s t of which to 
eie sede at the end of the third year and as follows! 

A* for Supply Contraete t 

The f irs t Instalment shall f a l l due and payable 
at the end of third year after las t shipnent, -<7^ 

B« Per projects and sorrise contracts, the f i r s t 
instalment shall fa l l due and be payable at the 
end of third year after the date of the issuance 
of the la s t ?AC of each project or contract 
and / t r the particular date of the certificate 
of serwicss rendered as stipulated in the relevant 

( s ) . ft 
S7" 
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Artide Two 

Use of proceeds of the Loan » 

1, She borrower shall apply the proceeds of the 
loan to sake payBents to U,S, exporters under one 
or nore projects, supply and / or service 

2* She particulars of which shall be eecnonieatcd 
to the lender through the Central Bank of Iraq, 
Baghdad (hereinafter referred to as* C«B*2# ) on 
ease by ease basis * 
She lander «111 request the C»B*la to icons its 
guarantee • Annex 10*1" for the contractf and 
OfSiflT» that it sill finance the ralsvant 
contract under this $greesa*nt • /p-^7 
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Article Three 

XBTXSZSS 

She borrower hereby promisee to pay interest on 
the unpnld principal amount of eaoh disburseaent from 
the date of such disbursement until it shall beccae 
das at a rate per annum fax1 eaoh interest period ( as 
hereinafter defined ) for such disbursement equal to 
1/2 of one percent above the six months London 
Interbank offered Bete ( LXBeft) for such Interest 
period* Accrued interest en eaoh disbursement shall 
be payable en the last day of eaoh Interest pexlod 
for such disbursement, and (in the ease ef interest 
on past • das principal } on demand by the lender • 

PZS9 

Total feee related to this facility « i l l be 

1/5 th ef one per cent flat covering the lender's 
eem^tmsntf administrative ooete end legal expensee* 
Shis total t9ta « i l l be charged to the borrower at 

* 
the time ef disbursement en the value ef each 



 5 

disbursement by submitting to the e+S^Xwia telex [' ^^^ 
an invoice indicating the amount due, which 
should be resitted to the lender's account * 

Tor purposes hereof, ( l) • London Interbank 
offered Bate * means in respect of any interest period 
for a loan the rate jp%r annum determined by the lender to 
to be the average ( rounded to the nearest whole 
multiple of ens sixteenth ef one percent, i f such 
average i s not already such a multiple} of the ratee 
advised by Banca Bazionale Del Lavoro, London , 
Rational «esfesinster PLC, London and aTlrtlanrt ?*&*/ ^ ^ 7 / 
PLC, London ( seen a "leference Bank*) t»23B at Ita 

imcjieerte t approximately At 00 ?»n* London time en 
f irst day ef such interest pexied for deposits of Dollars 
In an amount equal to the ptin«rlpal amount ef such loan 
( U ) • Xnteteet period shall mean , aa to amen à ŝhurement 
a period of six months ( er thfee months i f so detenaned 

by instructions given in the letters of cJteiit  « 
issued by the CB»I « In connection with thie financing j * 

u 
" " • ^ ' <^_ • ' ♦ 2 7 2 *'\y 
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If the last day of any interest periodi or any principal 
repaylaoat date shall not be a Ttaiklng Day, sooh ds7 er date

 s 

shall be the preoedisg Ttanlrlng Day, sad (*T
T
) "Bonking Day* 

shall mean a day on which dealing» in Dollar deposits are 
carried out in the relersnt interbank market end which i s also 
a day on which, count rei al banks axe open for: bnaJTMtsa in lew 
York City* interest payable on eaoh 
the basis ef a year of 360 days and 

Article Pour 

rAYIitffP JKBEKEKBU2& 

In ezder to make payments accorrli ng to this loan 
the borrower shall eatsxUiah through the G«B*X*, 

lettera of credit ©overlng the $ ft ? ^*2ae ef ^s 

the supplies* Payments due con^ractami^^^^é^coiitractórs ' ff 
instal.lationOf ooarr. atrtons sod services ete, 

ehall be effected through invoices duly signed by the 
sepiesontitivss ef the borrower and authenticated by the 

\ r* ^ 
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C.B.I. the C.B.I, will thereafter send a tested telex to the 
lender with necessary particulars authorising the lender to 
effect such payments. 

On the basis of inroices signed by the supplier and submited 
to the C .B.I.j will then forward by authenticated telex the 
pertinent details authorising the lender to disburse payment. 

Article 7ire 

UNDERTAKING 

The lender confirms that he will not charge the U.S. 
supplier or contractor any extra costs as a result of the 
implementation of this Agreement except a negotiation fee 
according to the scales adopted by the lender. 

Article Six 

A. PAYJEJTS IH GENERAL 

Payment of principal and of interest an the "loan and 
all other amounts payable by the Borrower aider this Agreement 
vsill be made to the lender on the date due. 
All such payment nhall be made in U.S. Dollars and in immediately 
available funds* Payments received shall be applied by the 
lender In the following order of priority J first, to interest 
due; second, to installments of principal due* 

•* 27 4 h « - . «, 
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All Payments of principel and t r interest on Hit 
Loan* and al l other «mounts payable hereunder or in 
respect of draft (• } ■hall bo aedo fro* and oloar of 
al l present and f itero income • withholding , staap and 
ether taxes , levies , eosta . fees f «harsee* dadaetlen* 
or withholding or any reetrietione or eendltions resulting 

in e charge ( herein.called "Saxes ■) ispeeed» ■seieoOf!. 
levied or ocllected by Iraq, or any Political subdivision or 
taxing axrthority thai oof or therein, on or in roapecr of 
this Agreement pr the Ioana or the Sreett(o) 9 payments of 
any interest, or other «mount* payable by the Borrower her

eunder or thereunder* and /ox the recording» registration» 
notoriaetion or other ferrali ration hereof, *r thereof.all ' . ,j 
Of which « i l l bo for aocouui of the. Borrower *&& P

6
^ *X ** 

«hen due, Zf the Bmrowor shall be required by lev to ae&e 
any anon deductions from any payment hereunder, (I) the n 
payable «hall be increased ae «ay bo aeoeaoaxy eo that after 
■eking al l required deduction* (lnels&lng deduction* applies»» 
hie to additional auns payable onder thi* section),the Lander 
reoelYee an aaoont equal to the a n i t would here 9eoetfcaA . ^ 
had no «neh dednctlone been nade«(̂ ZZ) the Borrewer ehall. ^ " 
asks eoch deductions and (HI) the Donowej aneli pay the 
fa l l assent deducted to fee relevant taxing authority or J^ 

other «rthontr in ««ertane*, eith ap!&io*bi^ f ^ 
limiting the foregoing* the Borrower agreesl ~ 

•• •> • 2 75 : • 
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(1) to iadcnonfy end roinburee the Lender on demand for, : 
any taxes paid by i t end ray l o s s , l i o b i l i t t y , clnin or \f 
espanso (including i n t e res t , penal t i e s end ' l ega l fees ) \ 
wiiich the Lendor nay incur arising out of or In connection 4&v& 
«1th any fai lure by tho Borrower to zx&o any payment of any 
tcxee when due, end (2) to pny such taxeo when doe end to 
provide prosptly upon roceipt with duly cert i f ied originals , 
duplicateti or ecirtos of ^.1 receipts for nucb taaoe paid 
or conned to bo pcid by the Dorrc^or in connection with t h i s 
Agreement. She obligatien cf ths Ucrrcsor ucder thio paragraph 
end under pcxojzxàh below, i f sny,i±icQ2,survive the repayment 
of the Icons end the drafts* 
c.cBUGA^ions AUD uroonDmonAii 

She obligations of the Borrower hereunder ore ite general 
end unconditional oblogatious, and shall in no way be nfcwigated 
by sny torrdnction of or default under sny of the other — 
agreements or instruments relating to any of the trcns?.ctlonc 
eonteqplated above or by virtue of any rooeusrw that the 
Lendor any have to the respective exporter that shall httve 
eold draft to the Lender or otherwise in respect of aueh 
obligatmnnn ( directly or indirectly ) » cr otherwise* 

Article 3Bven 
She Lender will have the right not to oppruvw new ■ 

contracts oovurvd by this Agreement if, et the time of the [\ jj 

reqtt et by the Borrower to ocrwr said contract, there are 
oatotandlng sxaounto doe and payable to the Lender by any 
of the organlzationo of the Borro 

f" 
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Article Eight 

BEPESHìIATICN AHD WAHEAHTIES 

The Borrower hereby represents and warrants to the 
lender that (i) the Borrower's making and performance 
hereof and its obligations hereunder and under the 1/0*8 
have been duly authorized by all necessary corporate and 
legal entities and do not and will not violate any pro
vision of applicable law, regulation or any order of any 
court or regulatory body or any provision or its charter 
or by-laws (or equivalent documents)» snd do not snd will 
not result in the breach of, or constitute a default under, 
or require any consent under any agreement, instrument or 
documentation to which it is a party or by which it or any 
of its property may be bound snd affected, (II) all govern
mental approvals (including, without limitation, any foreign 
exchange approvals), authorisations, licenses and consents 
necessary for its making and performance of this Agreement, 
and the i/Cs have been obtained and are in full force and 
effect, (III) that pursuant to the laws of the Republic of 
Iraq the amounts payable voder this Agreement are not sub
ject to Iraqi withholding taxes, (IT) this Agreement is, end 
the I/C*8 when duly issued will be, the legal, valid and 
binding obligations of the Borrower, enforceable 'in accord- " 
ance with their respective terms* ^-^ _ 

/r" 
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Artici* Une 
JUKXSDXCSXQB 

In ease the Lender shall bring any Judisial proceeding 
in relation fto any Better arising hereunder or under any 
I/O. InslTidlng any Judgement in relation thereto, the 
Borrower hereby irrevocably subnita generally and unoond-
WfiwVny to the non- exclusive jurisdiction of the court 
of the State of Georgia., County of Pulton*2h* Borrower 
agrees that service of process in any each proceeding in 
the Stow* of Georgia may be sede to the Iraqi Airways office 
and the Borrower hereby irrevocably appoints the acid effioe 
and seen eacce secr process agent desigsatsd by the Borrower 
from time to time , i t s «rent to accept such service of 
process* and the Borrower agrees to maintain at ni l times -an 
*é*cri in Bew Torte* Hew York to act as i t s agent as aferessÉa* 

SQBSEOT3EE ^ * T * 

Anything in thee Agreement ox the drafts to tfc* fontrssy 
notwithstanding, i f any loan shall be oat standing «ad the 
lender ffftr.Tl, at say ti=e t nctiiy the Borrower that the Lender 
i s not , for t&ntovcr reason, quoting sateo for the offering 
of Dollar deposits in irsacdistoly available foods . te banks in the 
the relevant interbank markets for a period and in crews* 
relosKsro to the defcenalnntte of tfce I23QB Xfcstc ffcy .. __ 

any-period, tfcm teteroet cheli oecrae on the unpaid *-# 
principal amount of each disbursment for each ^OKM^P "" 

278 '•» "» 
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6sy during such period at s rote per annum equal to 1/2 
ef one per cent \+ above the oost of the lander of funding 
guch disbursement for such day. fjhe Lender shall provide to 
the Borrower the oaleuletion by which a substitute rete wo* 

XSCSEA20 COSZS 
If after the date hereof any change in applicable lav or 

regulation or in the interpretation or ««ministration thereof 
by any snversBsmtnl authority charged with the interpretstien/v 
or edsinistration thercf shall change the basis of taxation 1 :f 
payments to the Lander of the principal of or interest on any 
loan or ether osertsxt due tender this Agreement or any I/O (other 
then taxes inpeseca on overall net income by any jurlsaistlon* • , T 
or * « v p o l i t i c « M U ^ i r W v «rthortty 1 . «cb * « * . / ~ 
sdistion* in whish ths Irnrting office of the Lender i s located) 
or shall izspcee, modify or fteen applicable any reserve, special £5 
deposit or slsf lsr ree^rizments against assets of , deposits «1th 
or for the account ef *orcredit ectanded by «the Lender, or shall 

condition effecting this Agreement or the leans, «r itoe I/O * s 
snd the result of sny of fe* foregoing i s to lnereese_ jj:

pz^y, T 
tbm cost to the Lender sflfoiruitelTriTis, the Ioana or to 

the snount of any sua receivahle by Lender hereunder *r 
any I/O by an amount deemed by the Lender to be saterial, then 
the Boiivwer shall pay the Lander upon i t s demand such addition 
nel amount or amounts as will ooopeneate i t for such sdrtltinssrt 

< 27 9 ,>S^ ^ /■ 
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oerssxrmuM 
Shis Agreeaent shall be oonetrued in accordane* with 

snd governed by the law of the Stats of Georgia* the united 
states of AaKrirtu . I T* 

fletta. 7*fMgg& 
BlflUmU OTBCT* ASSIGHSSIW 

Shis Agreczssxt snail be MTTVI ng upon end inure to the 
benefit of the Borrower snd the Lender and their respectiTt 
suececoors snd assigns, but the Borrower nay net assign i t* x 
rights or obligations hereunder without the prior written 4pi.̂ ~* w 
consent of the Lander» She lending office of the lander any,also 
assign* sell* transfer or otherwise dispone of al l or sny porti

on ef the leena or ef al l or any portion of i t s rights* t i t l e and 
interest therin or thereto or in or to this Agreement, to sny 
Other branches, affiliates or offices of the Lender provided && ^ 

at prior approval s# fjbs Buxmwojr i s duly obtained» 2n the event 
•f such transfer* references la this Agreeaent to ths respective 
lending office shell be deened referenced, autfttis ssztandss* to 
the transfers* « 

PATCH XBZKX&ASS 
Shis i s an Ixrternational Credit Agreeaent in which the ^ 

sp* rt ft cation ef TT« &•> Bollare end payasnt in Atlanta i s of 
the acseace, snd £»S* Dollars shell be the currency of account 
in al l events* ^ O ^ z . . . ^ ■ "m %: 

^ \ ^ > ^ " T 5^ *'
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Article Fifteen 

NOTICE, ETC. 
All notices and demands hereunder shall be given to or 

made upon (I) the Borrower at its address set forth above or 
(II) Banca Razionale Bel Lavoro at 235 Peachtree Street HE, 
Suite 2000, Atlanta, Georgia, 30303 U.S.A., or such other\ 
address : as such party shall have notified /

 / 

to the other party hereto, and each such notice shall be 
sent, in the case of a telex, to such party at any telex number 
which is published as belonging to such party at such address* 

Article Sixteen 

AMENDMENTS 

This Agreeaent may not be amended, changed, waived, 
discharged or terminated except by an instrument in writing 
signed by the party against whom enforceoent of the aaandaent, 
change, waiver, discharge or termination is sought* 

* 
•id {• • - •■ 2 81 
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Artide Seventeen 

XFFSCTITONESS •? AGREEMENT 
This Agreement will come into effect upon its 

approval by the respective authorities of borrower and 
lender which will be communicated by exchange of 
authenticated telexes between the C*B.I* and the lender. 

Agreed among all parties: 

the Republic of Iraq 

Central Bank of Iraq 
(Guarantor) 

By: S**~c£^* 

\u0 

Banca Nazionale Del Lavoro 
Atlanta-, Georgia 

By: / ' 
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RX-LN6 1754 EST 0 3 / 3 1 / C 3 
OWOWRFL TTY 
BCD10'T^3'2122'"6 
BT 

FROM: BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ATLANTA 
TO'- CENTRAL BANK OF TRAC - BAGHDAD 

ATTN: MR. S. TAHA 
DIRECTOR GENERAL 
LOANS AND AGREEMENTS 

TEST 72.360 FOR NO VALUE DATED MARCH 31, 1*33 

I 
FURTHER TO YOUR TELEX DATED 15 MARCH 1933 CONFIRMING THAT YOUR 
AUTHORITIES HAVE APPROVED MTL AGREEMENT SIGNED ON 22 FEBRUARY 
1938, WE HAVE PLEAURE I N CONFIRMING THAT OUR AUTHORITIES HAVE 
TODAY APPROVED THE AFOREMENTIONED AGREEMENT WHICH I S NOW I N 
FORCE. 

AS AGRRED, WE ASK THAT YOU LET US KNOW YOUR REQUIREMENTS AS THEY 
DEVELOP, I N ADVANCE OF CONTRACTING THE PRODUCTS OR PROJECTS TO BE 
HANDLED. 

II 
WE ALSO WISH TO CONFIRM THAT OUR RATES FOR EXIM BANK TRANSACTIONS 
IS 1 /16 OVER THE 6 MONTH LIBOR RATE TO BE ADJUSTED AND PAYABLE 
SEMI-ANNUALLY (WHEN APPL ICABLE) . 

ALSO I T I S AN EXIM BANK REGULATION THAT ALL DRAFT(S) MUST BE TIME 
DRAFT(S) AND DRAWN ON US (BNL ATLANTA) . 

BEST PERSONNEL REGARDS FROM ALL AT BNL ATLANTA 

VON WEDEL - DROGOUL 
LAVOROBANK ATLANTA 
OWOWRFL TTY 
BCD,0943212296 
BT 

FROM: BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ATLANTA 
TO: CENTRAL BANK OF IRAQ - BAGHDAD 

ATTN: MR. S. TAHA 
DIRECTOR GENERAL 
LOANS AND AGREEMENTS 

TEST 7 2 . 3 6 0 FOR NO VALUE D&T&D MARCH 3 1 , 1*33 

* # 283 



OUR 
BRLIARY 

_R TO YOUR TELEX DATED 15 MARCH 1983 CONFIRMING THAT Y 
N ^ L J R I T I É S HAVE APPROVED MTL AGREEMENT SIGNED ON 22 FEBRUA 
ImBP u£ HAVE PLEAURE IN CONFIRMING THAT OUR AUTHORITIES HAVE 

Jy AFPROVED THE AFOREMENTIONED AGREEMENT WHICH IS NOW IN 

_OP, IN ADVANCE OF CONTRACTING THE PRODUCTS OR PROJECTS TO BE 
3LED. 

Sup ALSO WISH TO CONFIRM THAT OUR RATES FOR EXIM BANK TRANSACTIONS 
S|S1/16 OVER THE 6 MONTH LIBOR RATE TO BE ADJUSTED AND PAYABLE 
%/JEM-ANNUALLY (WHEN APPLICABLE). 
fjjJLSO IT IS AN EXIM BANK REGULATION THAT ALL DRAFT(S) MUST BE TIME 
JjRAFT(S) AND DRAWN ON US (BNL ATLANTA). 
S E S T PERSONNEL REGARDS FROM ALL AT BNL ATLANTA 
'voN WEDEL - DROGOUL 
-.i/WOROBANK ATLANTA 
Elapsed time 00:00:46 
PRINTED AT 0930 EDT 03/25/39 
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001294 

0S2O EST 03/15/38 
#3 BNL UI 

Fj5 19SS 0320 
' 3 BNL UI 
jj74B CNBK IK 

CEMTRTAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 
15/3/1*38 

gf MR. CHIRST DROGOUL 
■jUR. FA!JL VQhl WEDEL 
ST 

BANC; NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA USA 

&WE REFER TO MTL AGREEMENT SIGNED ON 22ND FEB 1933 STOP WE 
jftc PLEASED TGL INFORM YOUR THAT THE IRAC'T CONCERNED AUTHORITIES 

ijE APPROVED THE SAID AGREEMENT STOP w.INDLY INFORM ÙY 
fcr^uMì^'ATED TELEX OF THE APPROVAL OF YOUR RELEVANT 
IffHOrvITIES AND CONFIF.M TO US THAT DATE OF YOUR APPROVAL WILL BE 
|ME DATE OF SEEE COMING INTO FORCE OF THE SAID AGREEMENT STOP 
ÌÌ UPON COMING INTO FORCE THE MTL WE WILL INSTRUCT THE IRAQI 
EVANT ORGANISATIONS TO UTILIZE THE FACILITIES HOWEVER WEFEEL 
T SOME KIND OF ARRANGEMENT TO BE AGREED WITH YOU REGARDING 
IE ASPE ITS OF IMPLEMENTATIONS WE MAY THEREFORE CONNSSEEE 
EMCATE TO YOU SUCH PAID BEFORE MEETING WITH BVEST REGARDS 

H TAHA 
G DEPRETMENT OF LOANS 

J4979333 BNL UI 
9̂7<?333 BNL UI 
E»212174B CNBK IK 
*EPLY VIA WORLDCOM 

P̂ EY DISCONNECT 
El *ps*d time 00:06:3: 
MINTED AT 1034 EDT 03/19/39 

? • 
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PEACHTREE CENTER GAS UGHT TOWER - SUtTE 2000 
235 PEACHTREE STREET, NE ATLANTA. GEORGIA 30303 

(404)581-0143 Tetex 54-2194 

CONFIDENTIAL OctoDer 6, 1988 
GofV HE 

To: Mr. Saaik Hassoon Tana 
Director General 
Central Bank of Iraq 
Mr. Rajaa Hassan Ali 
Director General 
Ministry of Industry 
of tne RepuDlic of Iraq 

Furtner to our discussions held in Atlanta, Georgia, U.S.A. during 5tn 
througn 7tn October, 1988 in relation to Ministry of Industry of tne 
RepuDlic of Iraq requirements, we are pleased to refer to tne signa
ture today of tne new Medium Term Loan Agreement wnereby BNL/Atlanta 
made availaole to the Ministry of Industry of the Republic of Iraq a 
new loan of U.S.A. dollars 300 million and to confirm to undertake to 
provide additional U.S.A. dollar 500 million loan to De utilized Dy 
tne Ministry of Industry of the Republic of Iraq during 1989 and to De 
guaranteed Dy tne Central Bank of Iraq by a loan agreement to be 
signed by tne end of 1988 with the same terms and conditions of the 
aoove mentioned loan agreement dated 6th OctoDer 1988 on tne basis of 
tne following understanding: 

1- The Central Bank of Iraq will endeavour to maintain with Banca 
Nazionale Del Lavoro/At!anta a deposit account of not less 
tnan 30-40 million U.S.A. dollars at market rate to be agreed 
upon. 

2- We intend to offer tne best cost of finanacing to cover Iraqi 
purcnases during 1989 under C.C.C. Programs, if any, and would 
De pleased to De given the opportunity to improve our costs in 
case tne Iraqi side received Detter offers. 

3- We intend to offer the best cost of financing to cover Iraqi 
purcnases under EXIM/FCIA programs, if any, and would be 
pleased to be given the opportunity to improve our cost of 
financing in case the Iraqi side received better offers. 

We wisn to point out that we are very much pleased with tne spirit 
of cooperation witn tne Central Bank of Iraq and other Iraqi organiza
tions wnicn is Daseo on mutual cooperation ano trust. 
We look forward tojngn tne additional loan agreement as soon as 
possiDle. 

Drogoul 
ice President and Manager 1 * * j 4 $86 

Hsttd OffioK 
ROME - FTALr* 



PEACHTREE CENTER GAS LIGHT TOWER - SUITE 2000 
235 PEACHTREE STREET. NE ATLANTA. GEORGIA 30303 

(404)581-0143 Tetex 54-2194 

OctoDer 6, 1988 

CONFIDENTIAL 

Loan Agreement: 
LOAN AGREEMENT signed on OctoDer 6tn, 1988 Detween 

tne Ministry of Industry of tne RepuDlic of Iraq, nereinafter referred 
to as tne "BORROWER" ano Banca Nazionale del Lavoro, Atlanta, U.S.A. 
nereinafter referred to as tne "LENDER". 

WHEREAS tne Lender agreed to make a medium term 
loan availaDle to tne Borrower not to exceed USDLRS 300 million (Tnree 
Hundred Million United States Dollars) to finance 100% of tne foreign 
currency portion of contracts to De signed during 1988 and 1989 for 
tne construction of industrial projects ana/or tne purcnase of equip
ments, materials ano services from tne U.S.A. ano/or otner countries. 

Tne terms and conditions of tne above loan snail be 
tne same terms and conditions of tne Loan Agreement dated FeDruary 22, 
1988 signed Detween tne Ministry of Trade of tne RepuDlic of Iraq and 
tne Lender except tne following: 

1- Tne loan duration is five (5) years excluding tne 2 years 
grace period (i.e. tne loan is to be repaio in tnree equal 
consecutive annual installments, tne first of wnicn to De 
maoe at tne end of tne fiftn year or after last snipment, 
in cases of contract supply, and after PAC in cases if pro
jects, and tne date of tne certificate in case of services. 

2- Interest snail De at a rate per annum for eacn interest period 
equal 1/4 of one percent aDove tne six montn London InterDanx 
Offered Rate (LIBOR) for eacn interest period. 

J) 
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^AZIONALE ©BL LAVORO 

page Two 
OctoDer 6, 1988 
cont. of Loan Agreement signed on OctoDer 6, 1988 

All other terms and conditions of the Loan Agreement signed on 
FeDruary 22, 1988 shall apply to tnis Loan Agreement. 
This Loan Agreement comes into force from the date of its signature 
by representatives of the Ministry of Industry, Central Bank of Iraq 
(as guarantor) and tne Lender, Banca Nazionale del Lavoro, Atlanta, 
U.S.A. 

Agreed among all parties: 
Done in Atlanta, Georgia, U.S.A. on the 6th of OctoDer, 1988 in two 
copies, Doth Deing equally autnentic. 

On Dehalf of: 
The Ministry of Industry 
of the RepuDlic of Iraq 
by: Rajaa Hassan Ali 

g. 
On Dehalf of: 

The Central Bank of Iraq 
"GUARANTOR" 
Dy: Sadik H. Tana 

Banca Nazionale Del Lavoro 
Atlanta, Georgia, U.S.A 
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CONFIDENTIAL 

MEDIUM TERM LOAN 
AGREEMENT BETWEEN THE MINISTRY 
OF INDUSTRY OF THE REPUBLIC OF 
IRAQ AND BANCA NAZIONALE DEL 

LAVORO ATLANTA .GEORGIA 
U. S. A. 

>TS\ 
Lean Agreement dated J *r^£CPtt*jb(t> ^*60 between the 

Mimstrv of Industry of the Republic DT Iraq (hereinafter 
re+'erred to as "the borrower") and Banca Nazionale Del 
Lavoro,Atlanta, U.S.A. iherei naf ter rtt'erred to as "the 
lender"). 

'<M 

Whereas the lender has agreed to male a medium term 
loan available to the borrower not exceeding 

^500,000,000/(TI ve hunored million United States Currency) 
100% of the foreign currency portion of 

.o be «signed during 1998 and 1989 for the 
construction of industrial projects and/or purchases of 
U.S.A. and/or other countries,equipments, materials and 
services according to the following terms and conditions: 

£■ i ^500, 000, 000 /■ 
; / •y to finance 
I v^ contracts t: 

Article oni 

Duration and Repayment of the Loant

lender will extend a loan for the borrower as 
■fied hereabove for the duration of five years 

Qncluriina tuo /oars grace period to be repaid in three 
^qual consecutive annual instalments, the first of which 
to be made at the end of the fifth«vear and as follwos:

V ? * 
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^, Far Supply Contractsi 
tfhe first instalment shall fall due and payable at the end 
r0f the fifth year after last shipment. 

8. For projects and cervices contract». the first 
instalment shall fall due and be payable at the end of the 
■fifth year after the date of the issuance of the last PAC 

M" of each project and after last shipment, in case of supply 
contracts, and the date of the last certificats in case 
services. 

Q T 

Article Two 

Use of proceeds of the Loan. 

1. The borrower shall apply the proceeds of the loan to 
mal.e payments to U.S. exporters and/or other countries 
under one or more projects, supply and/or service 
contracts. 

2. The particulars of contracts shall be communicated to 
the lender through the Central Bank of Iraq, Baghdad 
(hereinafter referred to as the " C.B.I.") on case by case 
basis. 

The lender will request the C.B.I, to issue its 
guarantee" Annex No.l" for the contracts which do not 
require issuance of L/Cs. 

m 
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3- In case the Lender decides not to handle the L/C, it 
shall request the C.B.I to designate a Bank other than the 
Lender which will handle the relevant L/C. 

The Lender will transfer the total amount of the L/Cs 
to the a/c of the CBI with the designated bank as 
stipulated above. 

Article Three 

INTEREST 

The borrower hereby promises to pay interest on the 
unpaid principal amount of each disbursement from the date 
of such disbursement until it shall become due at a rate 
per annum for each interest period A as hereinafter 
defined) for such disbursement equal to iti-*"- of one percent 
above the six months London Interbank Offered Rate (LIBOR) 
for such interest period. Accrued interest on each 
disbursement shall be payable on the last day of each 
interest period for such disbursement, and (in the case of 
interest on past - due principal) on demand by the lender. 

^ 
^ 
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Fees 
-4-

Total fees related to this facility will be 1/5 th of 
one per cent flat covering the lender's commitment, 
administrative costs and legal expenses. This total fees 
will be charged to the borrower at the time of disbursement 
on the value of each disbursement by submitting to the 
C.B.I, via telex an invoice indicating the amount due , 
which should be remitted to the lender's account. 

DEF1NITI SNS 

For purposes hereof, (I) "London Interbank Offered 
Rate" means in respect of any interest period for a loan 
the rate per annum determined by the lender to be the 
average ( rounded to the nearest whole multiple of one 
sixteenth of one percent, if such average is not already 
such a multiple) of the rates advised by Banca Nazionale 
Dt-1 Lavoro, London, National Westminster PLC, London and 
Midland Bank PLC, London ( each a "Reference Bank") to BNL 
at its request at approximately 11:00 A.M. London time on 
the first dav of such interest period for deposits of 
Dollars in an amount equal to the principal amount of the 
such loan (II) "Interest period shall mean, as to each 
disbur&ment a period of six months ( or three months if so 
determined by instructions given in the letters of credit 
issued by the C.B.I, in connection with this financing ) , 
ii the last day of any interest period, or any principal 
reoayment date shall not be a Banking Day, such day or date 
shall be the preceding Banking Day,, and (III) "Banking Day" 
shall mean a day on which dealings in Dollar deposits are 
carried out in the relevant interbank market and which is 
also a day on which commercial banks are open for business 
in New York City, interest payable on each loan shall be 
computed on the basis of a year- of 360 days and actual da/s 
elapsed. 
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Artide Four 

y/MFNT INSTRUMENTS 

In Grder to make payments according to this loan 
jreement the borrower shall establish through the C E . I., 

tóoci 
fcth e supplies. Pavmants due contractually to the contractors 
or engineering, installations, commissiens and services 
etc, shall bt- e-f-fected thròugn invoices duly signed by the 
representitives of the borrower and authenticated bv the 
C.E.I. The C.B.I, will there after send a tested telex to 
the lender with necessary particulars authorizing the 

^lender to effect such payments. 
w 
S On t h e b a s i s of i n v o i c e s s i a n e d by t h e s u p p l i e r and 
%£ submited t o t h e C . B . I , w i l l then forward b y a u t h e n t i c a t e d 

eel ex t h e p e r t i n e n t d e t a i l s a u t h o r i z i n g t h e l e n d e r t o 
d i s b u r s e payment . 

A r t i c l e F ive 

UNDERTAKING 

The l e n d e r c o n f i r m s t h a t h e w i l l n o t c h a r g e t h e U . S . 
and / o r o t h e r c o u n t r i e s s u p p l i e r o r c o n t r a c t o r any e x t r a 
c o s t s a s a r e s u l t of t h e i m p l e m e n t a t i o n of t h i s A g r e e m e n t 
e x c e p t a n e g o t i a t i o n f e e s a c c o r d i n g t o t h e s c a l e s a d o p t e d 
bv t h e l e n d e r . 
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A r t i c l e Six 

A. PAYMENTS IN GENERAL 
Payment of principal and of interest on the loan and 

all other amounts payable by the Borrower under this 
Agreement will be made to the lender on the date due. All 
such payments shall be made in U.S. Dollars and in 

-immediately available funds. Payments received shall be 
applied by the lender in the following order of priority: 
first, to installments due; second, to interest of 
principal due. 

B. NO DEDUCTIONS 
All payments of principal and or interest on the 

Loans ar.J all other amounts payable hereunder or in respect 
of draft (s) shall be made free and clear of all present 
and future income withholding, stamp and other taxes, 
levies, costs, fees, charges, deductions or withholding or 
any restrictions or conditions resulting in a charge 
(herein called "Taxes"), imposed, assessed. levied or 
collected by Iraq or any Political subdivision or taxing 
authority thereof or therein, on or in respect of this 
Agreement or the loans or the Draft(s), payments of any 
interest, or other amounts payable by- the Borrower 
hereunder or thereunder, and / or the recording, 
registration, notorization or other formalization hereof, 
or thereof, all of which will be for account of the Borower 

%■ 

è 

¥ 
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and paid by it when due. If the Borrower shall be required 
by law to make any such deductions from any payment 
hereunder, (I) the sum payable shall be increased as may 
be necessary so that after making all required deductions 
(including deductions applicable to additional sums 
payable under this section), the Lender receives an amount 
equal to the sum it would have received had no such 
deductions been made,(II) the Borrower shall make such 
deductions and (III) the Borrower shall pay the full amount 
deducted to the relevant taxing authority or other 
authority in accordance with applicable 'law, without 
limiting the foregoing, the Borrower agrees: 

(1) to indeminfy and reimburse the Lender on demand for, 
any taxes paid by it and any loss, liabilitty, claim or 
expense (including interest, penalties and legal fees ) 
which the Lender may incur arising out of or in connection 
with any failure by the Borrower to make any payment of any 
taxes when due, and (2) to pay such taxes when due and to 
provide promptly upon receipt with duly certified 
originals, duplicates or copies of all receipts for such 
taxes paid or caused to be paid by the Borrower in 
connection with this Agreement, The obligation of the 
Borrower under this paragraph and under paragraph below, if 
any shall, survive the repayment of the loans and the 
drafts. 

' 2 9 5 
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C. OBLIGATIONS AND UNCONDITIONAL 

The obligations of the Borrower hereunder s.re its 
general and uncoditional oblagations, and shall in no way 
be mitigated by any termination Df default under any of the 
other agreement or instruments relating to any of the 
transactions contemplated above or by virtue of any 
resourse that the Lender mav have to the respective 
exporter that shall have sold draft to the Lender otherwise 
in rssoect of such obligations ( directly or indirectly). 
or otherwise. 

Article Seven 

The Lender will have the right not to approve new 
contracts covered by this Agreement if, at the time of the 
request bv the Borrower to cover side contract, there are 
outstanding amounts due and payable to the Lenaer by any of 
the organizations of the Borrower. 

Article Eight 

REPESENTATION AND WARRANTIES 

The Borrower hereby represents and warrants to the 
Lender that (I) the Borrower's making and performance 
hereof and its obligations hereunder and under the L/C's 

^f 
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have been duly authorized by all necessary corporate and 
legal entities and do not and will not violate any 
provision of applicable law, regulation or any order of 

?. any court or regulatory bodv or any provision or its 
charter or by-laws (or equivalent documents), and do not 
and will not result in the breach of, or constitute a 
default under, or reouir» any consent under any agreement, 
instrument or documentation to which it is a party or by 
wmch it or anv of 1 ..s property ma/ be bound and 
affected, (II) all governmental approvals (including, 
without limitations, e.nv foreign exchange approvals), 
authorizations, licenses and consents necessary for its 
making and pe.rformance of this Agreement, and the L/C's 
have been obtained and ars in full force and effect, (III) 
that pursuant to the l-c*ws of the Republic of Iraq the 
amounts payable under this Agreement are net subject to 
Iraqi withholding taxes, (IV) this Agreement is, and the 
L/C's when duly issued will be, the legal, valid and 
binding obligations of tne Borrower, enforceable in 
accordance with their respective terms. 

Article Nini 

JURISDICTION 

In case the Lender shall bring any judicial proceeding 
in relation to any matter arising hereunder or under any 
L/C, including any judgement in relation thereto, the 
Borrower herebv irrevocably submits generally and 
unconditionally to the non - exclusive jurisdiction of the 
court of the State of Georgia, County o-f Fulton. 
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The Borrower agrees that service of process in any such 
proceeding in the State of Georgia may be made to the Iraqi 
Airways office and the Borrower hereby irrevocably appoints 
the said office and each successor process agent designated 
by the Borrower from time to time, its agent to accept such 
service of process, and the Borrower agrees to maintain at 
all time an agent in New York, New York to act its agent 
as aforesaid. 

Article Ten 

SUBSTITUTE RATE 

Anything in this Agreement or the drafts to the 
contrary not withstanding, if any loan shall be outstanding 
and the Lender shall,at any time, notify the Borrower that 
the Lender is not, for whatever reason, quoting rates for 
the offering of Dollars deposits in immediately available 
funds to banks in the relevant interbank markets for a 
period and in amount relevant- to the determination of the 
LIBOR Rate for any period, then interest shall accrue on 
the unpaid principal amount of each disbursment for each 
day during such period at a rate per annum equal to 1/4 of 
one per cent 17. above the cost of the Lender of funding 
such disbursement for such day. The Lender shall provide 
to the Borrower the calculation by which a substitute rate 
was obtained. 

W^ .-,:: r,298 
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Art ic l» El«ven 

RiJCREBSED COSTS 

I-f a-fter the date hereo-f any change in applicable law 
o r regulation or in the interpretation or administration 
thereo-f by any governmental authority charged with 
interpretation or" administration thereo-f shall change the 
basis of taxation of payments to the Lender of the 
principal of or interest on any loan or other amount due 
under this Agreement or anv L/C (other than taxes imposed 

g? on overall net income by any jurisdiction, or by any 
^ political subdivision or taxing authority in jurisdiction, 

r- in which the lending office of the Lender is located) or 
shall impose modify or deem applicable any reserve, 
special deposit or similar requirments against assets of, 
deposits with or for the account of, or credit extended by, 
the Lender, or shall impose on the Lender or the relevant 
interbank, market any other condition effecting this 
Agreement or the loans, or the L/C's and the result of any 
of the foregoing is to increase the cost to the Lender of 
maintaining the loans or to reduce the amount of any sum 
receivable by the lender or under any L/C by an amount 
deemed by the Lender to be material, then the Borrower 
shall pay the Lender upon its demand such additional 
amount or amounts as will compensate it for such 
additional cost or reduction. 

'•V ' 
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Articl» Tw«lv» 

BDVERNING LAW 

This Agreement shall be construed in accordance with 
and governed by the law of the State of Georgia, the United 
States of America. 

Article Thirteen 

BINDING EFFECT: ASSIGNMENTS 

This Agreement shall be binding upon and inure to the 
benefit of the Borrower and the Lender and their respective 
successors and assigns, but the Borrower may not assign its 
reights or obligations hereunder without the prior written 
consent of the Lender. The lending offic» of the Lender may 
also assign, sell, transfer or otherwise dispose of all or 
any portion of the loans or of all or any portion of its 
rights,title and interest therin or thereto to this 
Agreement, to any other branches, affiliates or offices of 
the Lender provided that at prior approval of the Borrower 
is duly obtained. In the event of such transfer, 
references in this Agreement to the respective lending 
office shall be deemed referenced, mutatis mutandes, to 
the transferee. 

% $ ^ f •  • 
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Artide Forteen 

PAYMENT IN DOLLARS 

This is an international Credit Agreement in which the 
specification .of U.S. Dollars and payment in Atlanta is of 
the essence, and U.S. Dollars shall be the currency of 
account in all events. 

Article Fifteen 

NOTICE, ETC. 

All notices \and demands hereunder shall be given to or 
made upon (I) the Borrower at its address set forth above 
or (II) Banca Nazionale Del Lavoro at 235 Peachtree Street 
NE, Suite 2000, Atlanta, Georgia, 30303 U.S.A., or such 
other address as such party shall have notified to the 
other party hereto, and each such notice shall be sent, in 
the case of a tele::, to such party at any telex number 
which is published as belonging to such party at such 
address. 

301 
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Article Sixteen 

AMENDMENTS 

This Agreement may not be amended, changed, waived, 
discharged or terminated e::ceot by an instrument in writing 
signed by the party against whom enforcement of the 
amendment, change waiver, discharge or termination is 
sought. 

Article Seventeen 

EFFECTIVENESS OF AGREEMENT 

This Agreement will come into effect upon its Signature 
by reoresenatives of the Lender and of the Borrower and the 
guarantor. 

Agreed among all parties: 

Minster of Industry 
the Republic of Iraq 

Central Bank of Iraq 

Banca Nazionale Del Lavoro / 
Atlanta / Georgia 

ff^iK 

/ 
u^ 
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ANNEX NO. 1 

Dear Sirs, 
Our letter of guarantee no. 

In relation to the contract entered into between 
yourselves and Ministry of Trade of the Republic of Iraq 
For No. Dated (hereinafter 
referred to a = contract) and to the Financing Agreement 
dated entered into between and 

We hereby irrevocable and unconditionally guarantee 
prompt payment to you of an/ l indebtedness which is owned 
by Ministry of Trade of the Republic of Iraq and becomes 
due and pa/able from time to time as set forth in 
Financing Agreement at maturity. 

We will pay to Banca Nazionale Del Lavoro on the 
first demand from you and without any restriction and 
condition the sum Ministr, ci Trade of the Republic of 
Iraq shall have failed to pay on the respective 
maturity as set forth in Financing Agreement. All 
banking charges and fees, which may occur in Iraq will 
be paid by the Ministry of Trade of the Republic of 
I r aq. 

All such Banking charges or fees, which max. occur 
and payable out side Iraq shall be born and paid b/ 
you. 

This guarantee will remain valid until the last 
pa/ment is settled. 

Very truly yours, /^— ^  ^ 

& * 
For Central Bant of Iraq 

' '» .303 

v>p 

■V „< 
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if **^ " • COJiflDBRTIAti 
Cyr MBDIUH TSRJC LOAN 

/y\ Aaamamff Btwira ras MXXZMXX 
V 0» ZBDUBTXT Of TH8 RSPUBLIC OF 
VA XJtAQ AMD BABCA fflUZOHALS DSL 

LAVORO ATLAffrA, GIORGIA 
U.S.A. 

Loan Agreement dated batvaan the Ministry 
of Inlluitry of Republic of Iraq (hereinafter rafarrad to 
as "the borrower") and B&noa Nazionale Dal Lavoro, Atlanta, 
U.S.A. (haneinaftar rafarrad to as "the lender") 

Whereas tha landar hai agreed to sake a medium term loan 
available to tha borrower not exceeding 1,155,000,000 (one 
Thousand Ona Hundrad Fifty Five Million, United State 
Dollars) ' to finance 100% of the foraign currency portion 
of contrasts to be signed during 1989  1990 for tha 
construction of industrial projects and/or purchases of 
plants and/or materiali, equipment* and/or services of U.S.A. 
and/or other countries accordine to tha following terms 
and conditions» 

Article one 
Duration: sad ftapaW—nt of tha Loan:* 
Tha lender will extend a loan for the borrower aa specified 
heraabova fox the duration of five years excluding two yaara 
instalwsflts, the first. of which to be made at tha and of 
tha fifth, year and aa fellows:

■ ■ . . • . • » . , . ' • ■  ■ * 

t 

• » 
The first instalment shall fall due and payable at the end 
of the fifth year ti tar last shipment. 

." »•" ..) . 
*•

 Tov ^ ^ ■ c t » •»&• 8 T * J O — Contracts t 
Tha first 'instalment shall fall due and be payable at the 
end of tht fifth*year after the date of thd issuance of 
the last .?AC of e,aoh project and after last shipment, in 
case of supply contracts, and the date of the last 
certificate' in case of services. 

Page 1. 
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Artici» Two 

Pee of Proceeds of the Loan 

1. The borrower shall apply the procaada of the loan to 
maxe* payments to exporters of the U.S.A. and/or exporters 
of other countries under one or more projects, supply and/or 
services contracts. 
2. The particulars of contracts shall be communicated to 
the lender through the Central Bank, of Iraq, Baghdad, 
(hereinafter referred to as the "C.'B.X.*) on a case by case 
basis.-
The lender will request the C.B.I, to issue its guarantee 
in the texfc aa per "Annex No.l" for the contracts which 
do not require issuance of L/C*8, 

3. In case tha Lander decides not the handle the L/C, it 
shall request the C.B.I, to designata a bank other than 
the Lander which will handle the relevant L/C. 
The Lander will transfer the total amount of the L/C to 
the account of the C.B.I, with the designated bank as 
stipulated above. 

Article Three 

The borrower .hereby premises' to pay interact on'."the unpaid 
principal amount cf each disbursement from tha date of such 
dlanursement until it shall become duo at a rata per annua 
for each lntereat period ( as hereinafter defined ) for 
aiic* disbursement equal .to 3/16 cf one percent above the 
six months- London Interbank Offered Rata (LIBOR) for such 
interest period. Accrued interest on each disbursement 
shall be payable on the last day of eaeh interest period 
for auoh disbursement, and. ( in the case of interest 
past - due.principal! } on demand by th lender. T-

l\ Page 2. 
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Total fees related to this facility will be 1/3 of one 
percent flat covering the lender's commitment, administrative 
costs and legal expenses. This total fees will be charges 
to the borrower 'at the time of disbursement on the value 
of each disbursement by submitting to tha C.B.I, via telex 
an invoice indicating the amount due, whieh should be 
remitted to tha lender's account. 

DBFIsttTtCHg 
For purposes hereof, (I) "London Interbank Offered Rate" 
means in respect of any interest period for a loan the rata 
per annum determined by the lender to be the average (rounded 
to the nearest whole multiple of one sixteenth of one 
percent, if such average i* not already such a rolltiple) 
of the ratea advised by Bance Naxionale Del Lavoro, London, 
national Westminister PLC, London and Midland Bank PLC, 
London (each a '"Reference Bank" ) to BNL at its request 
at approximately Hi00 A.M. London time on the first day 
of such interest period for deposit of Dollars in an amount 
equal to the principal amount of the such loan (IX) "Interest 
period shall mean, as to each disbursement a peroid of six 
months ( or three months if so determined by instructions 
given in the letters of credit issued by the C.B.I, in 
connection: with this financing ), if the last day of any 
interest period, or any

v principal repayment date shall not 
be a Banking Day, and (III) "Banking Day" shall mean a day 
on which "dealings in Dollar deposits are carried out in 
 the relevant interbank market and which is also a day on 
which commercial banks are open for business in New York 
City/ interest payable on each loan shall be computed on 
the basis Of a year of 360 days and actual days elapsed. 

' Article your 
PATKSKT mggXQM*Ma;g 

In order to make payments according to this loan agreement 
the borower shall establish through the C.B.I., documentary 
lettura ci cradle ccverìr.g the C * P value of the supplies. 
Payment due contractually to the contractors, for engineering, 
installations, commissions and services etc, shall be 
effected through invoices duly signed by the representitive 
(a) of the borrower and authenticated by the C.B.I. The 
C.B.I, will there after sect a tasted talex.to the lender 
with necessary particulate authorizing the lender to effect 
such payments. 
On the basis of invoices aigned by tha supplier and submit ed 
to the C.B.I, will then forward by authenticated telex the 
pertinent details authorizing the lender to disburse payment. 

Page 3. 
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A r t i c l e Five 

Pndertakinc 
r 

The lender confirms that he w i l l not charge the U.S. and/or 
other countriea supplier or contaractor any extra c o s t s 
as a reaul t of the implementation of t h i s Agreement except 
a negot ia t ion fees according to the sca las adopted by the 
lender. 

A r t i c l e Six 

A. Payment in. Penerai 

Payment of principal and of interest on the loan and all 
other amounts payabla by the borrower under this agreement 
will be made to the lender uon., the d*b* rtug. aiJ «"C* 
pm.ytumuy.m «iMAj. u« in«ae in u*b. Dollars ana m immediately 
available funds. Payments received shall be applied by 
the lender in the following order of priority? first, to 
installments due; second, to interest of principal due. 
B. sTO Deductions 

All payments of principal and or interest on the Loans and 
all other amounts payable hereunder or in respect of draft 
(a) shall be made free and clear of all present and future 
income withholding, stamp and other taxes, levies, costs, 
fees, chargaa, deductions "'or withholding or any restrictions 
or conditions resulting in a charge (herein called "Taxes") 
imposed, assessed, lsived or collected by Iraq or any 
■Political subdivision or taxing authority thereof or therein, 
on or in respect of this Agreement or the loans or the 
Draftfs), payment of any interest, or other amounts payable 
.by the Borrower hereunder or thereunder, end/or the 
recording, registration, notorisation or other formalization 
hereof, of thereof, all of which will be for aeeount of 
the borrower and paid by it whan due. If the borrower shall 
be raquired by law to m a W any such deductions'" from asy 
payment hereunder, (I) the sum payable shall be increased 
as may be necessary so that after making all required 
deductiona (including deductions applicable to additional 
turns payable under this section), th« lender receives an 
amount equal to the sum it would have racnWfd had no such 
deductions be*n made, (II) the borrower shall make such 
deductions and (III) the borrower shall pay the full amount 
duducted to the relevant taxing authority or other authority 
in accordance with applicable law, without Uniting the 
foregoing, the borrower ayreesi 

K Page 4. . . . 
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(1) To indeminfy and reimburse the lender on demand for, 
any taxes paid by it and any loss, liability, claim or 
expense (including instarest, penaltisa and legal fees) 
which the lendnr may incur arising eut of or in uumivrution 
wiht any failure by the borrower to make any payment -V.of 
any taxes when due, and (3) to pay such taxes when due and 
to provide promptly upon receipt with duly certified taxes 
paid òr caused to be paid by the borrower in connection 
with this Agreement. The obligaiton of the borrower under 
this paragraph below; if any, shall survive the repayment 
of the loans and the drafts. 

C. Obligations•and Unconditional 
The obligations of the borrower hereunder Ara its general 
and unconditional obligations, and shall in no way be 
mitigated "by any termination or da/ViiiU under uny of tha 
other agreement or istruments relating to any of the 
tranaactions comtenplated above or by virtue of any recourse 
that the lenaer may have to the 'respective exporter that 
•hall- have sold -draft to the lander otherwise .in respect 
of such obligations (directly or indirectly), or otherwise. 

Article Seven 
The lend*r wi 11 have the right not to approve new contracts 
covered by this agreement if, at the time of the request 
by the borrower to cover side contract, there are outstanding 
amounts due to payable to the lender by any of the 
organisations of the borrower. 

a t 

Article Hicht 
aeowntatioc and .Warrantis* 
The borrower, hereby repreiefets and warrants to».'the -lander 
that (I) tha borrower's mekfng and performance hereof and 
its obligations hereunder and under the L/CS have bean duly 
authorised by all necessary corporate and legal entities 
and dò not and will not violate any provision of applicable 
law, regulation or any order of any court or ragaulatory 
body or any provision or its charter or by-laws (equivalent 
documents), and do not and will not result in the breach 
of, or consitute a default under, or require any consent 
under any agreement, instrument or documentation, to which 
it is a party or by which it or any cf its property may 
be bound .and affected, (II) all' govermental approvals 
(including/ without limitaions, any foreign exchange 
approvals), authorisations, lioenses and consents neccessay 
for its making and preforstance of the Agreement, and the 
L/CS have been obtained and ara in full force and effect, 
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(III)' that pursuant to the laws of the Repulic of Iraq the 
amount payable under this Agreement are not subject to Iraqi 
withholding taxes, .(IV) this Agreement ii, and the L/CS 
when duly issued will be, the legal, valid and binding 
obligations of the borrower, enforceable in accordance with 
their respective terms. 

Article Kins 
Jurisdiction 
In case the lender shall bring and judicial proceeding in 
relation to any matter arising hereunder or under any L/C, 
including any judgement in relation thereto, the borrowar 
hereby irrevocable submits generally and unconditionally 
to the non - exclusive jurisdiction cf the court of the 
Stats of Georgia,.County of Pulton. 

The borrower agrees that service cf process in any such 
proceeding in the Stata of Georgia may be made to the Iraqi 
Airways office and the borrower hereby irrevocable appoints 
the said office and each successor process agent designated 
by the borrower from time to time, its agent to accept such 
service of process, and the borrower agrees to maintain 
at all time an agent in Hew York, Now York to act ita agent 
as aforesaid. 

Article Ten 

Suhatitàte fcata 
Anything in this Agreement or the drafts to the contrary 
not withstanding, if any loan ahalj. be outstanding and the 
lender shall, at any time, notify the borrower that the 
lender is not, for whatever reason, quoting rates for .the 
offering of Dollars deposits'1 in imnediatediy available funds 
to banks in the relenvant interbank makerts for a period 
and in amount relevant te the determination of the LIBOR 
Rate for any period, then interest shall accrue on the unpaid 
principal amount of each disbursement for each day during 
such period at tha rate per annum equal to 1/4 of one percent 
II above the cost of the lender of funding such disbursement 
for such day. The lender shall provide to the borrower 
the calculation by which a substitute rste was obtained orrover . 1 
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Article Eleven 
Increased Costa 
If after the date hereof any change in applicalba law :or 
regulation or in the interpretation or adminsitration thereof 
by any govermontal authority charged with interpretation 
or adminiaeration thereof shell charge the basis of taxation 
of payments to the lender of the principal of or interest 
on any loan or ether amount due under this agreement or 
any L/C (other than taxes imposed on overall net income 
by any jurisdiction, or by any political subdivision or 
taxing authority in jurisdiction, in which the lending office 
of the lander is located) or shall impose modify or deem 
applicable any reserve, special deposit or similar 
requlrments against asset of, depostis with or for tha 
account of, or credit extended by, the lender, or shall 
impose on the lender or the relevant interbank, makart any 
other condition effecting thia Agreement or ,the loan, or 
the L/C s and the result of any of the foregoing is to 
increase the coat to the lender of maintaining the Ioana 
or to reduce the amount of any sum receivable by tha lender 
to be material, then the borrower shall pay the lender upon 
its demand such additional amount or amounts as will 
compensate it for such additional cost or reduction. 

Article Twelve 
Oovenniflg Law 
This Agreement «hall be ecnatrund In accordance with and 
governed by the law of the State of Georgia, the United 
States of America. 

Article Ttlrtaepi ,, y 

Bindinggffectjn Asgiqaaenta , 

This Agreement shall be binding upon and inure to the benefit 
of the borrower and the lender and their respective 
successors and assigns, but the borrower may not assign 
its rights or obligations hereunder without the prior written 
consent of the lender. The lending office of the lender 
may also assign, sell, transfer or otherwise dispose of 
all or any portion of the loans or. of all or any portion 
of its ' rights, title and interest ' therein or thereto to 
this Agreeatent, to any other branches, affiliates or offices 
of the lender provided that the prior approval of the 
borrower is duly obtained. In the event of such transfer, 
references■in this Agreement to the respective lending office 
shall be deemed referenced, mutatis mutandea, to the 
transferee, 
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Article. _ Portaan 

Payment in,Dollar» 

This i s an intsrnat ional Credit Agreement in which the 
spec i f i ca t ion of D.S. Dollars and payment in Atlanta '.

;;
is 

of the eseence , end U.S. Dollars s h a l l be the currency of 
account in a l l events . 

Art i c l e Pifteem 

Moticst, e t c . 

All notices and demands hereunder shall be given to or made 
upon (I) the borrower at its address sat forth above or 
(II) Banca nazionale Del Lovoro at 235. Peachtrea Street 
SB, Suite 2000, Atlanta, Georgia, 30303 U.S.A., or such 
other address as such party anali have notified to the other 
party hereto, and each such notice shall be sent, in the 
case of a telex, to such party at any telex number which 
is published as belonging to such party at such address. 

ta 
Article Sixteen 

This Agreement say not be amended, changed, waived, 
discharges or terminated except by an instrument in writing 
signed by the party against whom enforcement of the 
amendment, change waiver, discharge or termination is sought. 

Article Seventeen 
affectjyenw of Acrraeaant 
This Agreement will come into effect upon its ' Signature 
by represanativea of the lender and of  the borrower and 
the guarantor, ' * H . '•'.'"?■ 

Agreed among all partissi 

Minster of Industry 
the fcspubiic of Iraq,/. 

/ 
By« 

*74 / '***| 
Central Bank of Iraq 
(Guarantor) 

•*so 

Banca Nazionale Del Lavoro 
Atlanta/ Georgia 
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Testo dell'accordo stipulato a Ginevra il 20/1/1990 tra la BNL e 
l'Iraq (invio BNL del 21 novembre 1990) 

(Documento n. 25). 

313 
* • 



Su 



;<s~ 
AGREEMENT 

A - On January 20, 1990, Dr. Fadel Kadhum on behalf of the Ministry of Trade 

of the Republic of Iraq and of the Ministry of Industry of the Republic 

of Iraq as borrowers, Dr. A.M. Rasheed and Mr. Sabih M.A. Jalal on behalf 

of the Central Bank of Iraq (hereinafter referred to as "CBI") as 

guarantor, these three Iraqi entities being hereinafter referred to 

collectively as the "Iraqi Party"', and Messrs. Paolo Di Vito and 

Roberto Chiamenti on behalf of Banca Nazionale del Lavoro (hereinafter 

referred to as "BNL''), have net in Geneva (Switzerland) with the purpose 

of discussing matters pertaining to the following four medium term loan 

agreements (hereinafter referred to as the "Loan Agreements") : 

1) loan agreement dated February 22, 1988 of US$ 200 (two hundred) million; 

2) loan agreement dated October 6, 1988 of USI 300 (three hundred) million; 

3) loan agreement dated December 3, 1988 of US* 500 (five hundred) million; 

4) loan agreement dated April 8, 1989 of US$ 1.155 (one thousand one 

hundred fifty five) million. 

B - Whereas 

- The above mentioned Loan Agreements have been utilized to a large extent, 

with a total of about US$ 1.550 (One thousand five hundred fifty) million 

drawn or conmitted towards third parties as of A Ct/>u<t-e»At̂  \ X . lì 10 . 

- The Iraqi Party reaffirms that the Loan Agreements are wholly regular 

and consequently it confirms its rights and obligations under the 

Loan Agreements. 

9 
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BNL undertakes to recognize the provisions of the Loan Agreements. 

In consideration of the above, it appears proper both to BNL and the 

Iraqi Party (hereinafter referred together to as the "Parties") to 

make specifications and integrations with regard to the drawings already 

done, the future drawings and in general the mutual relationship between 

the Parties in the further phase of utilization of the loan Agreements 

and afterwards in reimbursement of the loans. 

Such specifications and integrations have the purpose of improving and 

strengthening the relationship and the cooperation between the Parties. 

Finally the Parties are willing to further develop their cooperation 

on the basis of guidelines hereinafter specified. 

NOW IT IS AGREES as follows: 

1 - The previous statements shall form integral part of this agreement 

hereinafter referred to as the "Agreement". 

2 - The Parties agree to utilize the amounts left over to be available. 

for new transactions. The amounts available are as follows: 

a) The unallocated portion under the Loan Agreements, estimated at 

US$ 252 (two hundred fifty two) million, subject to the reconciliation 

under clause 6; 

b) The amount of letters of credit opened by CBI but not yet 
a 

confirmed by BNL, vhlch the Parties agree to cancel (listed in Annex 1) 

••316 yi 
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c) The amount of those letters of credit already confirmed by BNL 

which will be handled in the manner defined in Annex 2. 

3 - With regard to the amounts available under sect. 2 a) and b) above, 

the Iraqi Party agrees to utilize 2/3 (two thirds) of them for the 

financing of projects, supplies and services of Italian firms. The 

remaining 1/3 (one third) and amounts available under sect. 2 c) above 

will be available for the financing of projects, supplies and services 

from Italy and/or other countries. 

4 - The Iraqi Party agrees to increase and maintain the average aggregate 

deposits to a level between US* 80 (eighty) and US$ 100 (one hundred) 

million with BNL branches of its choice. BNL will pay the bast 

prevailing market rates on such deposits. 

5 - At the request and in the interest of BNL the Iraqi Party agrees to 

the following points: 

a) Not less than US$ 150 (one hundred fifty) million of the amount 

defined in sect. 3 will be available to the Iraqi Party solely 

for the financing of projects, supplies and services of Italian 

firms to finance the 15% (fifteen percent) down payments relative 

to SACE-insured contracts, totalling not less than US$ 1.000 (one 

thousand) million; if said amount IUS$ 150 (one hundred fifty) million 

r- • 
. . . c 
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or any part of it is not utilized within the period specified 

under Clause 8 of this Agreement, BNL will be released from its 

commitment to provide the unutilized part of the said amount. 

b) to assist BNL to obtain domiciliation of Iraqi exports with BNL 

branches in Italy and abroad; 

c). to make its best efforts to expand its banking activities and 

cooperation with BNL and to promote the channelling of covered 

letters of credit through BNL whenever possible. 

6  The Parties will meet not later than February 28, 1990 to reconcile 

their respective positions and to rationalize accounting procedures, 

and at least twice a year thereafter. 

7  BNL will transmit to the Iraqi Party the texts of those letters of 

credit confirmed by BNL Atlanta Branch to the beneficiaries where 

such texts differ from those issued by CBI. Such texts will be 

jointly examined by the Iraqi Party and BNL during the reconciliation 

under Clause 6; 

The Iraqi Party will either approve the confirmed texts or shall 

endeavour, in cooperation with BNL, to develop viable solutions. The 

implementation of this provision will be carried out in such a way not 

to delay the payment of the related letters of credit. 

• ; • '• * • * • 318 
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8 - The Parties agree that no drawings under the Loan Agreements and this 

Agreement will be made after December 31, 1995, unless exceptions are 

agreed upon between the Parties. In the absence of the last 

Provisional Acceptance Certificate (PAC) in the case of projects, of 

the last shipping documents in the case of supply contracts and of the last 

certificate in the case of services, the above-mentioned date 

(December 31, 1995) will serve as the date of the last PAC, the 

last shipping documents and the last certificate respectively for 

the purpose of implementing the duration and repayment provisions of 

the Loan Agreements. 

9 - Each party to this Agreement waives for the benefit of the other all 

claim/for damages originating or arising from events occurred before 

the date of this Agreement in respect to the Loan Agreements and the 

execution thereof. In case of non-performance of this Agreement and/or 

of the Loan Agreements the waiver by the performing party will become 

null and void. The Iraqi Party will make its best efforts with the 

beneficiaries of the letters of credit in order to avoid or however 

limit their claims for damages towards BNL. 

10 - This Agreement/ made in two originals, is signed by Dr. Fadel Kadhum, 

Dr. A.M. Rasheed and Mr. Sabih M.A. Jalal for the Iraqi Party and by 

Paolo Di Vito and Roberto Chiamanti for BNL. This Agreement is 

subject to the approval by the competent authorities of Iraqi Party and 

of BNL and to the receipt of satisfactory legal opinions of counsel to 
4 

, . BNL and of counsel to the Iraqi Party, .The respective approvals will 
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be communicated by exchange of tested telexes between the Parties not 

later than January 31, 1990. In case this Agreement is not approved 

either by the Iraqi Party or by BNL by such date, then it will becone 

null and void, without affecting the rights and the obligations of the 

Parties under the Loan Agreements. 

MINISTRY OF TRADE OF THE REPUBLIC OF IRAQ 
BY: / o , - . F<»cU\ Kftpuurf 

TITLE: V-ce i<v\ (VA^ »^gw-
^ 

_J=^k 
MINISTRY.OF INDUSTRY OF THE REPUBLIC OF IRAQ 

BY : P>-.f«J^ kflpUOCf 

TITLE: \- <L<K taA <\ oK^ vb *̂ V— 

* & . 
OF IRAQ 

BY : 3£./Q.fyX/iék?J> 
S6©1 H H A 3frJ-OL-

AVO urtms c«?» 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

BY 3^e QUTO 
TITLE: Sg»/«oA. vicg PaesiieA/i 

Blw^uJ,' " *j*3J0 BY : _ 

TITLE: Occa-,ÌÌa!ai.ttiAA 



Annex 1 

The amount referred to is related to the two L/C's in favour 

of the General Motor Corporation for a total of US$ 114 (one 

hundred fourteen) million. This amount will be available to 

the Iraqi Party under the provisions of Clause 3. 
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Annex 2 

n 
KATRIX CHURCHILL LTD. 

Column 1 
Balance 

88/3/3897 Lgs. 1.905.940,44 

88/3/3B96 Lgs. 7.OH.837,60 

• Lgs. 8.920.778,04 

e9/3/609 DM. 63.279.000 

e9/10/66 DM. 9^629.000 
•• DK. 72.908.000 

MATRIX CHURCHILL COKP. 

Column 2 
Documents Unpaid 

Lgs. 1.833.052,40 

Lgs. 1.285.589,60 

Lgs. 3.118.642,00 

DM. 3.207.000 
DM. 3.207.000 

88/3/3544 

TDG 

USS 10.725.000 

>Lgs. 756.778 

USS 1.555.145,25 

Column 3 
Payments Pending 

Lgs. 72.688,03 

Lgs. 10.011,20 
5.005,60 */E/?D 

Lgs. 87.904,83 

USS 1.6715 = Lgs. 1 . 
DM. 1.6820 = USS. 1 

(Lgs.) ••♦USS 1.264.954,43 
(Lgs.) •USS 14.911.080,49 
(DM.) ••USS 43.346.016,65 

USS iO.725.000,00 
USS 70.247.051,57 

 Amounts outstanding and payable as listed In Columns 2 and 3, i.e. Lgs.3,206,546.83, 
DM.3,207,000.—, US* 1,555,145.25 will be paid directly by Central Bank of Iraq 
to the beneficiaries  BNL will send the documents already presented to CBI. 

 The LC's pertaining to the amounts listed in Column 1 (equivalent to 
US $ 70,247,051.57)*wf2Ll be'cancelled and reopened by the Iraqi Party through 
other banks. These "amounts^ will be available to the Iraqi Party as per Clause 3. 

La& All above amounts are subject to the reconciliation under ClauseJ6. 
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Rapporto ispettivo dell'Auditor Vito Cannito del 2/4/1987 sulla 
filiale di Atlanta (invio BNL del 21 novembre 1990). 
(Documento n. 27) 
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SEP.15 '89 17:03 BNL ATLANIO. 

,...., , . - ...» 
' j DNL - ISPETTORATO t SICUREZZA^ 

IBS3a>' I 1 j Sr;i. :i£9 
Intsrofflct Mtmo 

Ditti 

J!_v.:i REGIONAL MANAGE^ENtl'" 
I-

I I . . . I Lot. I C;=! 
l'.l.-j I Unii I Cp. 

Tfil MR. RENATO QUADAQNINI - EXECUTIVE VICE F 
ìSE2^«»Sffiliì 

FRPH: MR. VITO D. GANNITO - VICE PRESIDENT 
§yi2fiCT.» RESULTS OF AUDITING THB ATLANTA BRANCH 

I have examined the financial record! of the Atlanta 
Agency ai of the close of business Junef 6, 1986. The report 
which follow! include! the results of the subject examination 
together with the verification procedure! uied in the conduct of 
the examination. 

Scope of the Examination 
The aoope of the examination included a review of the 

financial records, confirmation of outstanding loans and funds 
borrowed, examination of bank reconcilements, verification of the 
accuracy of interest and expense accrual!» and a general review 
of internal control. 

SMfttT 9t Flirtimi 
The review of the financial position showed continued 

growth in earning! and in total assets. 
Review of the funding of the loan portfolio at the 

examination date showed that maturing deposits and borrowings 
exceeded maturing loans by $67,484,396 and the authorised limit 
by $42,484,396. 

The average maturing deposits and borrowings for the 
six month period heading with the examination date exceeded the 

* « 
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Memorandum  Mr. Renato Guadagnili! 
Atlanta Audit  Page 2 
February 4, 1987 

authorised limit of $12,500,000 by $10,408,097. This was subse
quently corrected by obtaining an increase in the limit to 
$25,000,000. 

The acoount with Morgan Guaranty Trust Co. was over
drawn on Morgan*s books by $3,165,693.37 due to a nonreceipt of 
a credit for $4,400,000. 

Some internal control deficiencies were noted. 

Review of Financial Resulta 
The net profit of the branoh was up by $536,771.00 as 

of the close of business on the examination date over the compa
rable date in 1985. A 64% increase in assets over the prior year 
and a lower interest cost of borrowed funds were responsible for 
the higher earnings. 

*nwn»i growl tovltrf 
A general review of internal control was made during 

the course of the examination. Controls reviewed appeared to be 
adequate, although the following deficiencies were noted. 

Descriptions on accounting entries need improvement to 
clearly explain the nature of the entries. 

It was noted that accounting entries were being changed 
in the computer entry room by the data input clerk. The changes 
were not initialed by a supervisor arid no explanation was made on 
the entry to justify the change. 

V
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Memorandum - Mr. Renato Guadagnini 
Atlanta Audit - Page 3 
February 4, 1987 

The Agency Management promised that corrective action 
would be taken. 

Review of the reconcilements of all bank accounts 
showed that they were being prepared on a timely basis and all 
reconciling items were receiving attention. All reconcilements 
were being reviewed on a continuous basis for control purposes by 
the operation* officer. 

The account with Morgan Guaranty Trust Company was 
overdrawn by $3,165,693.27 on the books of Morgan Guaranty Trust 
Company at the last reconcilement date (May 31, 1986) prior to 
the examination date. 

The overdraft was created by the non-receipt by Morgan 
of a credit from the Bank of California in the amount of 
$4,400,000 and non-receipt of $562,494.53 in payments by Banque 
KISR. The funds from the Bank of California were received on 
June 2, 1986 clearing the overdraft. 

Confirmation of the balances on deposit with each 
depository bank was requested as of the close of business May 31, 
1986. The results obtained are included in the confirmation 
summary of this report. 

.> * f * « . 
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Memorandum  Mr. Renato Guadagnici 
Atlanta Audit  Page 4 
February 4, 1987 

Review of the Loan Portfolio 
The loan portfolio and the related funding was reviewed 

during the course of the examination. The structure of the loan 
portfolio is shown in the following comparative summary of 
positions occurring on the examination dates specified. 
(000 omitted) June 6, 1986 Auoust 16. 1985 
United States $157,861,213 $155,987,222 
Mexico 65,746,538 46,438,475 
Greece 636,269 
Spain 749,481 
Czechoslovakia 2,714,535 4,291,995 
Yugoslavia 57,985,433 50,883,789 
Portugal 49,966,248 56,697,422 
East Germany 7,005,204 
Iraq 162,431,898 11,477,473 
England 250,000 
Turkey 101,891,911 73,864,741 
Israel 3,268,553 11,2B9,133 
Indonesia 81,942 
Hungary 40,486,111 30,849,794 
Egypt 24,352,968 
Italy 209,619 
Korea 5,290,045 
Romania 20.848.829 

$693,055,901 $450,502,940 

The increase of 65% in the loan portfolio was mainly 
due to Commodity credit Corporation financing transactions with 
Iraq. These transactions amounting to an increase of 
$150,954,425 over the amount outstanding at the previous examina
tion date are 98% secured by the Commodity Credit Corporation 

(C.C.C.). 
Payments due from Banque MISR amounting to $562,494.53 

ware past due at the date of the examination but were received 
subsequently. 

« » * 
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Memorandum  Mr. Renato Guadagnini 
Atlanta Audit  Page 5 
February 4, 1987 

The Atlanta Agency is authorised to grant and approve 
lines of credit up to $750,000.00 while the Regional Management 
which supervises north American Banks is authorised to approve 
lines up to $4,000,000. All other lines of credit must be 
approved by the Head Office in Rome. Lines of credits of credit 
to banks are reviewed and granted by the Head Office. Loans to 
banks in foreign countries which do not have current lines of 
credit are approved on a transaction by transaction basis by the 
Head Office. 

Confirmation requests were mailed to all borrowers as 
of the close of business June 6, 1986. Results of the verifica
tion of loan balances is shown in the Confirmation Summary. 

Review of borrowers accounts for collectibility of 
outstanding principal and Interest showed that all loan accounts 
were current at the examination date. 

The Atlanta Agency is responsible to fund their loan 
portfolio by competing in the Money«Market for funds. The Agency 
deals primarily in the federal funds market but also has backup 
arrangements with Morgan Guaranty Trust Company to supply funds. 
The Agency may also borrow funds from other BNL branches when it 
is advantageous to do so. 

Branch management monitors' the average interest spread 
on loans oyer the cost of funds on a daily basis. 

"•* w» J * 32 9 
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Memorandum - Mr. Renato Guadagniti! 
Atlanta Audit - Page 6 
February 4, 1987 

Funds borrowed by the Atlanta Agency to fund the loan 
portfolio amounted to $703,841,176 which represented a 64% 
increase over the funds borrowed at the date of the previous 
examination August 16, 1985. 

Sources and amounts of outstanding borrowed funds at 
the close of business June 6, 1986 is shown in the following 
schedule. 

fgrrwrò poro % cents omitted) 
H.O., Branches & - Term 
Subsidiaries - Overnight 
Foreign Banks - Term 

- Overnight 
Domestic Banks - Term 

- Overnight 
BNL ZBF - Term 
Due to Other ZBF - Term 

- overnight 
T/D in Fgn Curr - Tern 

It was noted that the total maturing deposits and 
borrowings for the 1-30 day category exceeded maturing loans by 
$67,484,396 on the examination date. This excess was above the 
authorised limit of $25,000,000 by $42,484,396. 

In addition the average of maturing deposits and 
borrowings for the six month period ending on the examination 
date was $22,908,097 exceeding the authorised limit of 
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June 6. 1986 

$ 30,428,696 
25,760,045 
106,500,000 

181,967,488 
1,000,000 

145,500,000 
142,949,486 
64,500,000 

$703,841,176 

August 16. 1985 

$ 23,854,826 
5,779,451 
88,500,000 
3,012,619 
76,610,491 

37,100,000 
136,174,229 
75,000,000 
5.053.423 

$451,085,039 
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Memorandum - Mr. Renato Guadagnini 
Atlanta Audit - Page 7 
February 4, 1987 

$12,500,000 by $10,408,097. However, the Agency had applied for 
an Increase in the limit to $25,000,000. The increase was 
subsequently granted. 

Confirmations were mailed to all lenders of funds to 
the Atlanta Agency. Results of the verification of outstanding 
borrowings are shown in the confirmation summary of this report. 

Accrued Expenses 
Certain major expenses such as rent, salaries, person

nel expenses, machine rentals, and maintenance are accrued and 
expensed on a daily basis. The Management authorises the origi-
nal list of daily expense accruals at the start of the year. 
Subsequent changes to the authorised expense accruals must be 
authorised by Management. 

Expense accruals were test checked for adherence to the 
amounts authorised by the Management and for reasonableness. 

No exceptions were noted. 

Accrued Interest Reoeivable and Payable 
Aoorued interest receivable and payable were exhaus

tively test ohecked to determine that the amounts being accrued 
as Interest income and interest expense were accurately stated 
and the basis used for accruing interest was consistent with 
recognised accounting procedure. 

No-exceptions were noted. 

• . 
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Memorandum  Mr. Renato Guadagninl 
Atlanta Audit  Page 8 
February 4, 1987 

Time Deposits in Foreign Currencies 
Time deposits in Deutsche Narks and Swiss Francs were 

placed with the New York Branch, the Zurich Branch and the London 
Branch to hedge loans placed in the same foreign currencies. 

Confirmation requests were sent to these branches to 
verify the details of the deposits. The results obtained are 
included in the Confirmation Summary of this report. 

conflEMUon gWTOftgy 
General Ledger Mailed Received Percentage 
Descriptions^ No,. Amou^ g&u Am£uj& MLÒQ&Z 
Unsecured Loans 
Doro. Customers 13 $ 87,620,294 13 $87,620,294 100% 100% 
Unsecured Loans 
Fgn. Customers 1 550,000 1 550,000 100% 100% 
Participations 9 69,690,919 9 69,690,919 100% 100% 

* 
Unsecured Loans 
Banks 16 22,935,879 9 3,565,131 56% 16% 
Loans Secured by 
Docs, a Mcdse. 
Term Interbank 
Lending 
«Due From Federal 
Reserve Bank 
«Due From Banks 
«Due to N.Y. 
Branches 
Unsecured Loans 
Fgn Money 

21 

4 

1 
8 

1 

6 . 

498,857,699 

15,514,757 

2,048 
1,959,856 

2,596 

5,237,946 

16 

2 

1 
6 

1 

6 

302,983,507 

1,166,423 

2,048 
1,933,897 

2,596 

5/237,946 

76% 

50% 

100% 
75% 

100% 

100% 

61% 

8% 

100% 
99% 

100% 

100% 
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Memorandum - Mr. Renato Guadagnini Atlanta Audit - Page 9 February 4, 1987 < 

Term Borrowing 
From H.O., Br. 
fi Subsidiaries 2 $ 40,428,696 2 $ 40,428,696 100% 100% 
Term Interbank 
Borrowing from 
Fgn. Banks 17 106,500,000 15 96,500,000 88% 91% 
Term Interbank 
Borrowings from 
Dom. Banks 15 181,967,488 14 175,967,488 93% 97% 
Term Due to 
BNL ZBF 1 145,500,000 1 145,500,000 100% 100% 
Term Due to Other ZBF 
Time Deposits 
In Fgn. Currency 3 $ 5,235,461 3 $ 5,235,461 100% 100% 

« As of May 31, 1986 

Confirmations Not Received 
Extensive confirmation work has resulted in the re

sponse shown in the preceding sohedule. The borrowers, lenders, 
and depositors listed below did not respond to two requests for 
confirmation of outstanding balances. 
Depository Banks Balance 
Mot appending Ju,ne it I?** 
Citisene and Southern Bank, Atlanta, Ga. $ 1,016.67 Jugobanka, New York 24,941.94 
porrowra Not Responding 
Rafidain Bank, Baghdad 3,071,444.88 
Naolonal Financiera S.A., Mexico 164,607.10 
Korean Development Bank, Seoul 5,290,044.69 
Turkiye Zs Bankasl A 8, Ankara $ 700,000.00 

"" * •* é • * v - 333 
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Memorandum  Mr. Renato Guadagnini 
Atlanta Audit  Page 10 
February 4, 1987 
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Beobanka Beogradska As Banka, fcisUm 
Banao Nazionale Ultramarino, Lisbon 
Rafidain Bank, Baghdad 
Rafidain Bank, Baghdad 
Romanian Bank for Foreign Trade, Bucharest 
Lenders Not Responding 
Ufficio italiano Dei Cambi, Rome 
Sumitomo Bank Ltd. New York 
Kansaslas Osaki Penki London' 
Industrial Bank of Japan, N.Y. 
Industrial Bank of Japan, N.Y. 
Sumitomo Bank Ltd., N.Y. 
Credito Italiano, N.Y. 

$ 4,752,345.79 
17,954,304.18 
133,081,096.55 
26,279,356.45 
13,807,088.18 

11,708,026.93 
5,000,000.00 
5,000,000.00 
6,000,000.00 
4,000,000.00 
12,000,000.00 
2,500,000.00 

• • % 
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SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI 0 _ . , _ _ 
E LA SICUREZZA MILITARE R O m a ' 2 5 MAR, 1991 

Prot.n. MiS /921/01 
OGGETTO: Caso BNL Atlanta. 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL 
CASO DELLA FILIALE DI ATLANTA DELLA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

R O M A 

Rif.f.n.11/1991 del 12 marzo 1991 

In esito alla richiesta di cui in riferimento,trasmet
to copia di Appunto in data 14 settembre 1989 all'oggetto 
"Affare BNL - filiale di Atlanta", corredato da n.2 Allega
ti. 

Preciso che il documento in questione è stato esibito 
al Tribunale di Milano - nel corso del procedimento per 
diffamazione EUROMAC/giornalisti - privo dei sopracitati 
allegati. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO in S.V. 
(Gen. e.A. Sergio LUCCARINI) 

,*. ' > ' 3 3 7 



RX-DD2 0548 EST 01/23/89 
4979333 BNL UI e»T£ 

iO^HONZA^/ ,*%tflV 

«212296B CNBK IK 
BANK OF IRAQ BAGHDAD 
23.1.1989 
TO. BANCA NAXIONALE DEL LAVORC 
TEST.17519 
OUR L/C NO 88/3/3184 YOURS 55.58T28/F.STOP PLEASE AMEND STOP 
BENEFICIARIES SHOULD PRESENTED PERFORMANCE^' I* ' 
BANK HUARANTEE FOR 10PCT IF THE VALUE OF USDOLLARS 1563.933/-
REFERING TO ITEM TWO CONTRACT FOR ONE GANTRY^TYFE MILLING MACHINE 
CARNAGHI MODEL HG 35.ISSUED BY RAFIDAUN BANK BAGHDAD AND L/C 
WILL NOT BE OPERTIVE FOR THIS ITEMONLY UNLESS OUR PRINCIPAL HAVE 
RECEVIEDTHE REQURED BANK HUARANTEE STOP ^C^>, -
PLEASE COLLECT USDOLLARS 30/- BEING COST OFXABLE ALSO YOUR AMENDMENT 
CHARGES FROM BENEFICIARIES 
MARZBAGHDAD ,.\w. -l *JK "4 COL TEST 17519 
4979333 BNL UI 
0615 01/23 
THEY DISCONNECT 
Elapsed time 00:04:25 

r. 

PRINTED AT 0552 EST 01/23/89 
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APPUNTO 

OGGETTO: Affare B.N.L.  Filiale di ATLANTA. 

1. Da attività informativa iniziata per l'affare B.N.L., sono emersi i nominativi 
di talune società italiane ed estere, appresso evidenziate, che avrebbero bene

ficiato delle operazioni finanziarie "pilotate" dalla B.N.L. di ATLANTA: 

CONSEN; 
IF AT; 
MATRIX; 
DELTA CONSULT; 
GILDMEISTER; 
AL ARABI TRADING; 
SPACE RESEARCH; 
LEAR FAN; 
CONSER; 
FIAT; 
SNIA TECHINT; 
TRESMA TORBA; 
EUROMAC; 
APV CHEMICAL; 
AIAX CONVENTRY; 
FLEXIBLE MANIFACTURING LTD; 

  X]Z OPTION LTD; 

TECHNOLOGY ENGINEERING GROUP. 
TECHNOLOGY DEVELOPMENT GROUP; 
THISSEN; 
CREOSOT LOIRE; 
KIN TEX. 

2. Per quanto attiene le società italiane, si è in possesso delle sottonotate note 
informative: 

CONSER; si riferisce più compiutamente al punto 7 dell'Appunto; 

FIAT; tra le principali forniture della società italiana in IRAQ si 
segnala: 

costruzione di una centrale elettrica del valore di 46 milioni di 
Dollari USA a DAURA; 

fornitura di macchine di movimento a terra per il valore di 24 
milioni di Dollari USA; 

l ' $NIA TÌECHINT, unitamente all'ANS'.ALDO IMPIAN1I di Genova sta 
realizzando 4 laboratori di ricerca e sviluppo per le tecnologie nucleari 
per le quali l'ENEA ha fornito'il suo know how; il tutto per un valore 
globale di 70 milioni di.Dollari U&A. 

" ° SIS£RVATQ 
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EC/ROMACT*), forante in Monza alla via Ampere n. 5; ha per oggetto 
sociale il commercio, l'assunzione di rappresentanze e commissioni, 
l'importexport di mobili, arredi e macchine utensili con accessori e 
parti staccate per industrie ed uffici, abitazioni e comunità, nonché la 
produzione degli stessi oltre a trasporti e spedizioni intemazionali. 
E' a capitale completamente iracheno. 
E' conosciuta in atti essendo implicata in una inchiesta condotta 
dall'A.G. di Rimini afferente un sospetto traffico illecito di armi a 
favore dell'Iraq. Più specificatamente sono stati colpiti da provvedi
menti giudiziari emessi da quel Sostituto Procuratore della Repubblica i 
fratelli: 

ABBAS ABDUL HUSSEIN, nato a BAGHDAD il 19.7.1947 residente 
a Lissone (Milano) in Piazza Italia n.9, amministratore della Ditta, 
il quale fu arrestato il 15.10.1987 e posto in libertà provvisoria il 
giorno 29 dello stesso mese; 

ABBAS KASSIM, nato a BAGHDAD il 7.8.1956, residente a Lis
sone, contitolare della medesima ditta, raggiunto da comunica
zione giudiziaria per gli stessi reati ascritti al congiunto. 

Nella stessa inchiesta fu anche coinvolta la nota "MISAR S.p..\." il cui 
amministratore unico è stato prosciolto dalla Procura della Repubblica 
di Brescia alla quale il procedimento era stato trasferito. 
Inoltre, in epoca non esattamente precisata, ma risalente verosimil
mente all'anno 1986, entrambi i fratelli ABBAS avrebbero avuto contat
ti con la S.p.A. AEREA di Milano per la fornitura all'Iraq di 50 sistemi 
di lanciarazzi per altrettanti elicotteri NARDI NH 500 (la richiesta non 
avrebbe avuto alcun seguito commerciale); in quell'occasione si sareb
bero presentati come operatori in accordo con la S.p.A. SNIA BPD. 
L'EUROMAC fa parte di una triade di società composta, inoltre, dalle 
britanniche "AVA ENGINEERING LTD." e la "ATLAS FOODS LTD.", 
tutte gestite dalla finanziaria di BAGHDAD AL ARABI TRADING CO." 
che è anche proprietaria della anzidetta "TECHNOLOGY DEVELOPEMENT 
GROUP" (TDG). Rappresentante in Inghilterra della "EUROMAC" sareb
be tale Mike HAND. 

Il 30.10.1987 il SISMI segnalò al Dipartimento di Polizia alcuni compor
tamenti di tale società, già sotto inchiesta della Magistratura di Rimini. 

••'-' 340 
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Ina le società straniere, figura anche la bulgara "KINTEX", che avrebbe 
modificato la sua. denominazione sociale in "GLOBUS" (controllata dai SS.II. 
di quella nazione), che: 

si è evidenziata nel noto procedimento penale istruito d'allora G.I. di 
Trento, Dr. Carlo PALERMO, quale implicata in un commercio illegale 
di narcotici e denaro sporco, interconnessi al terrorismo medio-orientale 
ed al contrabbando delle armi; 
fabbricherebbe, vendendole a Paesi del Terzo Mondo, armi di ogni 
genere e tipo, sulle quali sovraimprimerebbe marchi occidentali, per 
conseguire il duplice scopo di acquisire valuta screditando contestual
mente l'Occidente; 
è indicata dalla D.E.A. statunitense, come continuamente impegnata 
nello smercio dei narcotici e nel riciclaggio del denaro attraverso le 
banche svizzere. 

Rapporti Italia-Iraq 
Nel quadro globale della problematica dei rapporti Italia Iraq, l'azione del 
Servizio si è sempre uniformata alla competenza istituzionale ed ha riguarda
to quindi "questioni informative e di sicurezza per la difesa sul piano 
militare dell'indipendenza e della integrità dello Stato da ogni pericolo, 
minaccia ed aggressione". 
In quest'ottica, particolare attenzione si è prestata in materia di transazioni 
di materiale di armamento al fine di individuare possibili traffici illeciti. 
Sotto il profilo normativo la tematica delle vendite di armi verso l'Iraq è 
stato oggetto, nel tempo, di provvedimenti amministrativi intesi a regola
mentare, in senso restrittivo, le. esportazioni. 
In particolare: 

il Ministro della Difesa stabili, con la circolare del 9.11.1983, di 
accogliere solo le richieste di esportazione di materiale d'armamento a 
carattere difensivo, di contenuto tecnologico non elevato, e di mante
nere un equilibrio nel flusso delle esportazioni verso Iraq ed Iran (*); 
il Ministro del Commercio con l'Estero decretava la sospensione delle 
esportazioni di materiali strategici verso Iraq, Iran e Siria, con il D.M. 
del 17.11.1986 emanato di concerto con il Ministro degli Affari Esteri, 
Ministro delle Finanze e Ministro della Difesa. Tal decreto, peraltro, 
non fu mai perfezionato con le firme dei Ministri interessati. 

Successivamente, in una corrispondenza tra l'allora Ministro degli Esteri On. 
ANDREOTTI ed il Ministro della Difesa, veniva evidenziato un orientamento 
in chiave restrittiva rispetto alle esportazioni verso i Paesi belHgerantf^iel 
Golfo Persico, .. "*> . .'•*• 
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H conseguimento degli obiettivi citati in premessa di questo punto non 
poteva escludere, preliminarmente, l'individuazione e l'analisi dell'intero 
flusso commerciale tra i due Paesi ed il rilevamento della presenza economi
ca irachena in Italia e viceversa.. Parallelamente si è svolta una mirata 
azione operativa che ha consentito l'accertamento di alcuni traffici illeciti 
portati a conoscenza delle competenti autorità politiche e gerarchiche e sui 
quali, peraltro, Magistratura e P.G. hanno poi agito ai sensi di legge. 

Controllo delle spedizioni verso l'Iraq (Vedi allegato 1) 

L'attività informativa svoltasi a livello capillare anche presso i punti di 
uscita del territorio nazionale, consentiva di mantenere sotto controllo il 
flusso delle esportazioni presso l'Iraq, anche di quelle che, pur non essendo 
soggette ad autorizzazione ministeriale all'esportazione potessero andare a 
potenziare strutture ed industrie strategicomilitare di quel Paese. 
In questo senso, specifica attività informativa portava all'individuazione di 
alcuni stabilimenti industriali iracheni come: Hutteen, Qaqa, Tuwaitha ecc.... 
di preminente interesse militare ed è stato, quindi, possibile seguire puntual
mente le esportazioni e segnalare prontamente alla competenti autorità di 
P.G. i casi di esportazioni sospetti. A questo proposito sono state segnalate 
nell'area NordOrientale dell'Italia, una serie di società collegate al gruppo 
PRAVISANI di Udine, che manteneva contatti con l'Iraq per la fornitura di 
macchinari, esplosivi e propellenti e che, presumibilmente, possono avere 
contribuito alla tentata realizzazione del progetto di un missile balistico 
tenacemente perseguito dal regime di Baghdad (progetto CONDOR II). 
Analogamente sono state portate all'attenzione delle Autorità competenti di 
P.G. le numerose spedizioni "a dogana" di macchine utensili a controllo 
numerico soggette a licenza per l'esportazione, effettuate da industrie 
nazionali allo stabilimento di Hutteen, grazie anche all'intermediazione della 
società a capitale iracheno EUROMAC di Milano, risultata poi tra le ditte 
coinvolte nella vicenda della filiale di Atlanta della B.N.L.. 

Operazioni condotte dal Servizio 

L'attività del Servizio nell'opera di prevenzione atta a contrastare eventuali 
fraudolente spedizioni di materiali di armamento prodotti da ditte nazionali 
oppure reperiti da società a capitale iracheno è stata contrassegnata da 
alcune incisive operazioni particolarmente interessanti in ragione delle 
originali modalità poste in essere dai trafficanti per aggirare i limiti alle 
esportazioni verso l'Iraq stabiliti dalle autorità nazionali. 

Da citare i due seguenti esempi: 
Società FAIMPEX s.r.l. di Roma. 

Nel mese di febbraio 1988, dopo una complessa attività; dj; ricerca, 
3 4 2 veniva localizzato un ingente quantitativo di materiale dichiarato ai fini 

doganali come parti di ricambio di elettrodomestici destinati all'Iraq, in 
"■ via di spedizione dall'aeroporto di Fiumicino. Il Servizio provvedeva a 
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far analizzare i reperti con il risultato che essi si rivelarono compo
nenti per submunizienamento per bombe-fluster; 
il traffico a favore del Paese del Golfo in conflitto con l'Iran era stato 
organizzato da una società a capitale misto italo-iracheno denominata 
FAIMPEX s.r.l. corrente in Roma, Lungotevere Flaminio, 22 il cui 
amministratore, un cittadino iracheno, aveva suddiviso la produzione tra 
varie aziende della Toscana e della Lombardia allo scopo di evitare 
interferenze e sospetti da parte delle ditte medesime; 

attraverso un'attività articolata di P.G. quale intercettazioni telefoni
che e pedinamenti - condotta in stretta collaborazione con la struttura 
competente del Servizio - si compiva l'azione repressiva presso l'aero
porto di Fiumicino con il sequestro di 26 tonnellate di componentistica 
predisposte per la partenza verso BAGHDAD su un molo speciale delle 
linee aeree irachene. 

Progetto missilistico Bader 2000 o Condor II 
Nel 1987 venivano acquisiti dal Servizio elementi informativi che facevano 
supporre l'esistenza di un traffico illecito di avanzata tecnologia missilistica 
suscettibile di impiego militare verso Argentina, Egitto e Iraq. 
L'esportazione oltre a configurarsi come fattispecie di traffico d'armi sotto 
il profilo normativo nazionale, andava anche a ledere il rispetto di accordi 
intemazionali contro la proliferazione missilistica, sottoscritti dall'Italia. 
Nella fraudolenta attività risultavano coinvolte aziende estere, quale la 
svizzera CONSEN anche attraverso le sue sussidiarie in Europa, la IF AT, 
DESINTEC e BOW AS e nazionali quali la INTEA, CONSER, INTES, RATA, 
CAMMA e MEG. Nelle società italiane operavano ex dipendenti SNIA BPD, 
società nella quale dette maestranze avevano seguito la fase di progettazione 
ed esecutiva del Condor. 

7. Non può non essere sottolineato come talune società nazionali ed estere 
inquisite per la sopra descritta operazione Condor II siano venute ora alla 
ribalta perchè beneficiarie di operazioni finanziarie condotte dalla filiale 
B.N.L. di Atlanta. In particolare, per quanto concerne le società straniere 
risulterebe aver usufruito di linee di credito la svizzera CONSEN e la sua 

-' *. connazionale IF AT, ad essa societariamente legata. 
ìfn campo nazionale invece risulterebbe destinataria di finanziamenti la 

* romana CONSER. Detta società è pesantemente implicata nella vicenda 
Condor II. In questo contesto infatti le evidenze informative emerse dall'atti
vità di ricerca svolta dal Servizio, compiutamente integrate dall'azione 
condotta dal Reparto Operativo dell'Arma dei CC di Roma hanno portato la 
Magistratura ad ipotizzare nei confronti dei titolari della società: tali 
RENZULLl Eugenio, CECCHETTI Ricardo Enrico e S?ADETTA Pietro, il reato 

3 ^ $ l concorso dì cessione illecita di parti di armi da guerra, aggrayata. 

In Allegato 2, l'elenco della Società irachene in Italia. • * 
« 
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ACQUA S.p .A. 

AERIMPIAMTI S.p.A. - ?aggmppaisnto 
ARSALOO • 

AGIP S .p .A .  j r w p o ENI 

ANSALDO S.s.A. - ! ' ' -
c
« " n c c a r i : a 

BARAZZ'JOL S.p.» . V I C I N E 
«riLUECCAHICE 

mm S.P.A. 

CASTELLI S.p.A. 

CECCATOS.r.l. 

C 3 K F C IMOilSTRIAlE S.p.A. 

OUIEL I l C. OFFICINE MECCAAICHE S.p.A. 

EfflECO • «ARAKZO'JL  DALMISE  I K E 
( H M B M Z K ) 
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RAPPORTO COMMERCIAL» 

!5: Realizzazione chiavi in (ano iip. 
potabilizzazione città di HAI s 
MUAFAKIA. Fornitura aeriate a stazioni 
poioaggio acqua potai''s etti di 
RAMAOI, NERBALA e SEMAKA. 

^•T: 'ornitara ingegneria, siterai' 
colpisti e supervisione della 
realizzazione deH'iwanto v 
ventilazione della esimie 
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 f
m i r ì c i t t ì di 

*ttW e zone i n f o ' s . 

19!!: couessa i l joint venture con la 
ESDECO di Padova per la talizzazions di 
an irpianto di zincatura a

 T
*GI

 fT
AJI). 

19!£:
 c

srnitora Bacchine lavorazione 
iar*o e parti di ncasB'c 

"II: Fornitura '0 iHs sedie e 100 
tavo

1
i oer aeroporto internazionale di 

Baghdad 

1980-1985: Fornitura lavaggi rod.1682 e 
«•pressori a cinghia. 

!9!1-'9!2: Fornitura 130 se«ir«orchi 
cisternati per trasporto greggio della 
capacità di ci'cs 35 ip'a ' ' t " . 

1919: couessa per costruzione di una 
acciaieria cor annesso 'asinatoic della 
capacità di 300«ile t/a di acciai 
speciali. 

1919: contratto per fornitura sacchinari 
• equipaggiannti destinati costruzione 
fabbrica tubi per acqua, gas e petrolio 
della capacità produttiva annua UTiila 
tons, in esercizio dal 1991. 

VALORE 

25 l i l iard i di l ire 

1 si l iarc di ' ire 

30 Biliare di ' ^e per le stazioni di 
semz'c -

35 «il ia'di di l ire 

7
,5 l i l iard i di l ire 

565 Bilioni di l ire 

3,5 Bilioni di | 

500 nl 'om di l're circa. 
» • 
t f 

t i » 
« * » 

. * % 

• ♦ 
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« 
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RISERVATO NON CLASSIFICATO 

DOMINAZIONE 

ENOECO - ENGINEERING DESIGN COSTRUCTION 
; ' A 

ENEL 

:.'LLI MESSERSI - OFFICIRE MACCHINE EDILI 
- S.p.A. 

C«CE STANDARD S.p.A. - I n d u s t r i e -

UT TPATTC»I S.p.A. - i r u p p c F i a t a r ' " 

" A T 7 G S.p.A. 

CI«TALLIS S . o . i . 

~LIPP0 FOCHI S.p.A. 

^CHI -ILIPPO S.p.A. 

a 
S T E L L I DELFINO S . r . 

? • 
a 

5ALTAR0SSA S.p.A. 

"INCI"".: COMMESSE ITALIANE IN IRAQ 

""ORTO COMMERCIALE 

'988: couessa in joint-venturi con la 
3ARAZZ1I0L e Vittorio Veneto per 
*ealizzaziee di un iipianto di 
lineatura a TAGI (TAJI). 

'388: accorso collaborazione settore 
produzione, trassissione e distribuzione 
energia elettrica nel quadro sviluppo 
rapporti fra i due Enti. 

1989: effettuerebbe forniture di 
'duaper' (lacchine edile) in 
ccspensazicre t ra i i te Turchia. 

!!: Fornitara. t ra i i t e 'a UNIONINYEST di 
SARAYEVO 'Jugoslavia), pezzi di ricaibio 
per Spianti telefonici dell'Aeronautica 
"achena. 

' '«E-1 '»*: c:rnitura '500 trattori 
agricoli c:s ncaebi e 500 
s ' e t ' t r e t t ' e . fornitura all 'ente di 
stato per «acchinari agricoli di BAGHDAD 
di 500 trattori agnco'i e 100 
t r e l b i a t r c . 

1981: costruzione centrale elettrica con 
i turbine a gas t 0AURA 

!5-!6: fornitura Bacchine loviiento 
terra (20 raspe per scopi industriali 
dotate di lasiere protettive nei punti 
vulnerabili: 'adiatore, posto di guida e 
sotore). 

!2: Fornitura al Ministero Industria 
irakeno di ucehinari psr csisntifiei. 
1987: Esecuzione lavori per il 
ceientifieio di nerbala. 

1988: cantiere insediato zona BAIJI per 
realizzazione raffineria. 1989: 
Costruzione e lontaggio centrale 
tenoelettrica di AL SHEMAL vicino 
Mossul (sul fiuie Tigri) a Nord di BAIJI 
(4 gruppi da 350 Mv). 

•l-.Fornitura lontaggi tecnici per 
raffineria 'Progetto P 28) di Baghdad. 

82:Fornitura strutture utalliehe per 
edifici industriili al Ministero 
Industria irakeno 

VALORE 

7,5 Biliardi si lire 

sin di lire 

81 Biliardi d' ' ire circa. 

50 Bilioni d' $ • 'il Biliardi di l ire. 

45 Bilioni di 5 

24 Bilioni di S 

2* coaiessa:l20 nld di 1 < re 

7 Biliardi di , i r e 

4 Biliardi di We 
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RIS£RV>T@
 N ° N CLASSIFICATO 

:ENOMINAZIONE 

GIE  Gruppo Industrie Elettroseccaniche 


 : " A 

GIE  Gruppo Industrie Elettroseccaniche 
 S.p.A. 

GPA ORLANDI S.p.A. 

Grappo I " " ? ! ! ! :  COSE
8
»»  FUSTWOE 

ICIMS» ENGINEER S.p.A. 

ICORI S.p.A. 

INCAS ■DMA' S.p.A. 

INCISA S.P.A. 

ISOTECNICA S.p.A. 

ITL  Italiana Lavori  S.p.A. 

ICNAROI S.p.A. 

lOfO IPARASHI S.p.A. 

"INCIELI CC»*ESSE FALIANE IN IRAQ 

RAPPORTO COMMERCIALE 

1988: contratto per fornitura 4 
generatori di vapore e relat ive i so le 
del la potenza 5'

 1
400 MI da insta l lare 

centra
1
» t eraos ' s t t r i ca di AL SHEMAL a 

Nord de
1 Paese. 

85: Costruzione centrale teraonudeare 
di BAIJI. Fornitura ed instal lazione 2 
turboooape oer centrale idroelet tr ica di 
MOSUL. Fornitura c ^ a v m sano ed 
instal lazione 2 ruppi HO M* per 
centra'e di DA»". 

19!* Fornitura ' '"ea seaiatoaatica per 
pare arabo a l 'a 2ILLER SARRAY. 

!1 :Costruz ione ." consorzio con 
industria del la RFG 'HOCHTIEF', del la 
diga di KQSSUL sai fiuae Tigri. 

1988: contratto per fornitura linea di 
lavorazione angola.'' dest inati 
produzione torri e ' e t t r i f i caz ione . 

8487: Reil izzaz'cne a TAGLJ di 3 unità 
industr.per produzione strutture 
i e t t a i i c h e , pannelli di copertura e 
taiponuento, fermenta divisorie 
interne. Collabora, con fornitara 
Bacciferi, la S.p.A. FICEP di Milano. 

1981: Costruzione iipianto trattasene 
acqua per la città di Suarra: 

1982Contratto con Ministero Difesa per 
realizzazione lavori civi l i . 

19851989: Realizzazions di opsrs 
civi l ' , in subappalto, nella 
relalizzazione dell'oleodotto IPSA2 e 
della centrale tenonudeare di BAIJI. 

85: Fornitura 3 sagazzini frigoriferi e 
3 capannoni ricovero aniitli . 

1982: realizzazione a Baghdad dell'hotel 
'Sheraton'. 

19761978: costrizione a RUMAOY di 1 
fabbrica di piastrelle in ceruica sd a 
BAGDAD di 1 officina par riparazione 
autoBezzi. 

1113: Fornitara di ss iipianto par 

rtlORE 

250 Biliardi di 1 i r». 

500 Bilioni di $  59 lilioni di 
liliardi di lire 

I  354 

Biliardi di y i r
t 

54 sin di dollar1
. 

55 Bilioni di ) 

31 Biliardi di lire 

83 Biliardi di li'e 

5,8 Biliardi di lire 
« 

60 Biliardi di lire , , 

1,5 l i l ioni di I 

4,5 Bilioni di i 
ZAC 

KfeLttì,: tóitC«Jtt5«!jM«»iÌafl 
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RISER52ATQ NON CLASSIFICATO 

PRINCIPALI COMMESSE ."ALIANE II IPAQ 

DENOMINAZIONE 

PETROCHEMICAL INTERNATIONAL INSTRUMENT 
CO. S.p.A. 

REGGIANE OFFICINE MECCANICHE ITALIANE 
S.p.A. 

RAPPORTO COMMERCIALE 

82: Subcciiessa dal NUOVO PIGNONE 
Firenze per lavori aontaggio 
elsttrostrussntale ai precesso presso 
stazioni cosoressione e degasaggio 
'egione BASSORA. 

!1: Contratto per lavori di ripristino e 
sanutenzione dello zuccherificio di 
AMARAH 

VALORE 

'5 Bilioni di $ 

REGGIANE OFFICINE MECCANICHE ITALIANE 
S.p.A.  gruppo EFIM 

1984: accordo di ricerca e cooperazione 
per applicazione sviluppo industriale 
del processo irpianti di dissalazione e 
in particolare per quelli a ossosi 
eversa. 

RIELLO CONDIZIONATORI S.p.A. '988: Fornitura di r'casbi per 
condizionatori. 

SAE  Società »noniia Elettrificazione
S " A 

8288: Realizzazione completa !D Bilioni di ! 
'basanenti.tralicci,conduttcri.ee e.) di 
linea elettr. tra BAGHDAD E MOSUL. 
Realizzazione sottostazione elettr. 
nella zona tra BASSORA e NASIRYA. 

SAIPEM S.p.A.  gruppo ENI 

SAIPEM SpA (Gruppo ENI) 

198789: realizzazione nuovo oleodotto 
IPSA2 di 1000 KB. che col legherà caspi 
petr. di KIRKUK (est BAGOAO) a' Porto 
Saudita YANBU, in censor zio (SAIPEM 
capofila) con SNAMPROGETTI e SIOEREXPORT 
e giapponese MITSUBISHI 

'?!9: Accordo con Ente SCOOP per i! sin dollari 
ricostruzione e cospletasento dello 
shipping tersinal di BASRAH. Esecuzione 
prevede utilizzo 'Castoro 4' altre navi 
appoggio, iapiego di 190 persone, 
tersine lavoro priiavera 1990. 

195! liliardi di lire (in parte in 
greggio) 

52 ild di lire T coss. 

SCI S.p.A. di Risini 

86:Costruzions in ARABIA SAUDITA 
oleodotto (IPSA1) 126 KB. per trasporto 
greggio da KHURAIS a YANBU sul Mar 
Rosso.8I:consegni oleodotto 600 u . 
"I.T.P.* (IRAHURCHIAPOPELINE) da 
BUIE a ALESSARORETTA, poi in TURCHIA 

19841966: Realizzazione sax ioleodotto 
di 900 Ki collegante ì cupi petroliferi 
di Kirkoq (IRAQ) al taramele sanno di 
Ceyhan (TURCHIA);co strszione oleodotto 
(126 AB.) per trasp. greggio dai cupi 
KHURAIS In ARABIA S.. 

1915: Fornitura 150 lacchino per la 600 liìa t 

1000 Biliardi di lire ♦ 52 Biliardi di 
lire. ' ' 

547 
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RISERVATO NON CLASSIFICATO 

DENOMINAZIONE 

MADDALENA S .p .A. 

MAGNETI MAREILI S.p.A. 

METALLURGICA EUROPEA S.p.A. MET EUR 

METALMECCINICA FRACASSO S.p.A. 

METECNO S.p.A. 

MONTEDISO! S.p.A. 

MORTEO SCPREPIN S . p . A . - I r - F i n s i d e r 

ITALSIDER S . p . A . 

NUOVO «IGNORE S.p.A. - gruppo ENI -

OFFICINE MACCAFERRI S.p.A. 
t 

OLSA S.p.A. 

PRINCIPALI COMMESSE H.LIANE IN IRAQ 

RAPPORTO COMMERCIALE 

frantusazione 

1987: Ha rapporti cone rc i a l i con 1 * IRAQ 
da circa 20 anni per ' omi tu ra 
contatori per acqua e a l t r i liquidi per 
l'acquedotto di BAGDAD 

81: Fornitore lacehinan sd 
instal lazione di 1 ispianto per 
produzione di part i e le t t r iche per auto 
e addestrasento personale. 

1987: Attraverso cossissioni di isprese 
edi ' izie italiane, fornitura rete per 
ispianto fognario città di BAGDAD. 

1982: cornitora condotte Betalliche alla 
State Organization for Roads di Bagndad 

!6:Trante sovietica GENERAI TECHNICAL 
DEPARTMENT, fornitura di 50 Sila sq. 
pannelli destinati a capannoni 
industriali in zona Baghdad. 

!2 t ra t t a t ive , con l'Ente STATE 
ORGANIZATION FOR PESTICIDE, per 
costruzione ispianto pilota psr 
produzione insetticidi per ispiego 
agricolo. 

86: Costruzione di 100 villette 
prefabbricate per «n'iteri, in località 
Bassora. 

1985: Fornitura di 200 si la tonnellate 
di tubi destinati alla costruzione 
Oleodotto IRAQ-ARABIA SAUDITA. 

1987: fomitora tubi per l'oleodotto 
IRAQ-TURCHIA 

82: Costruzione a BASSORA 9 cestri 
raccolta e cospressione gss, pipelines 
liquefazione. Fornitura sistesa 
telecontrol^ elettronico per gasdotto 
KHOR-al ZUBAIR-KIRKUF,. 

82: Fornitura filo acciaio al 
CoBBittwnt for lirkuk Irrigation 
Project 

82: Fornitore iapianto per produzione 
vaccino ' dos t r idu i i ' 

VALORE 

15 lilioni di $ 

7 Bilioni di \ 

1,5 Bilioni di ) 

120 Bilioni di dollari 

170 Bil iardi di l i re - 2 Bilioni di ! 

• « 

2 Bilioni di $ 

2,7 s i l ionid di 6 

* 348 

. **M&tt*Aiàlfrn&ìti6& <.Zr±'làìr* 
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R I S ^ / À T O NON CLASSIFICATO 

DENOTAZIONE 

SIM S.p.A. 

SWROGETTI S.p.A. - gruppo ESI 

* 1 H TECHWT TECNOLOGIE ENERGETICHE 
WNZATE S.P.A. 

V.M.I. S.r . l . 

VMIW CAVI «ISSttI S.p.A. 

! :C:ET<' H E O M T I C I PIRELLI S . P . A . 

:
T
C0 S.p.A. 

T
ELE

T
T"ÌA S.p.A.  grappo FIAT 

*»!  TECNOLOGIE PROGETTI E LAVORI 
S.:.A.  (ex TECHNIPETROl) 

" I  TfCHOLOGIE PROGETTI E LAVORI 
S.p.A.  'ei TECHNIPETROL) 

T»1  TEMOIOGIE PROGETTI E LAVORI 
S.p.A.  (ex TECHÌIPETROU 

"INCIPAII COMMESSE ITALIANE IN IRAQ 

RAPPORTO COMMERCIALE 

lavorazione del legno 
1
9!T: esportazione di 2.000 capi di 

best ure. 

88:
 Pr

ogetto, studio di e preparazione 
gara per oleodotto IRAQ 
-TURCHIA.Realizzazione con VAMP 
PETROLI 11 stazioni di servizio.In 
consorzio con doe società l ichen a e 
indiana, stazioni di poepaggio e rete 
fogn. a BASRA. 

83:'Jwtaaente all'ANSALDO IMPIANTI 
Genova, contratto con l'IAEC di Baghdad 
per fornitura chiavi in uno di 4 
laboratori di ricerca e sviluppo 
tecnologie nucleari per i quali l'ENEA 
ha 'ormto suo know-ho» 

8{:lavon vari per 'nstallazieni 
eietf iche, ara condizionata, 
idrosanitari ecc. 

! i :
 c

ornitura 165 Ita. di cavi per alta 
tensione per aliientare energia 
elet t r ic i a Baghdad 

U H : Trattative per upl iuento 
stabiliaento pneuiatici sito a 
BWANIV-A. 

'988: subcontractor nella realizzazione 
gasdotto trans-iracheno 

81: Realizzazione collegaienti iapianti 
radio per un totale di oltre 900 Ita. 

1957/88: su «Missione sovietica ha 
ottenuto in subappalto la costruzione 
apparecchiature perforazione pozzi 
petroliferi e oleodotti caaoo 
petrolifero di VEST SURIA. 

l i : costr. deposito gas naturale a 
KIRMIK e coaplesso mdustr. a iAIJI per 
preti, ol i per aotori, bituae, 
asfaìto.Progetto futuro per realiz., '« 
collab. con TECHNOEXPORT cecoslovacco 
per FERTILIZER NO. 5 * CENTER REFINERY 

IT:Joint venture con TECHNOEXPORT, 
retUz. raff.a SAIAH000IN, iip. per 
proi. própane-butanolo liquido;nella 

«ALORE 

1T iiliom di J :er le stazioni di 
pcapaggio. 

70 ailioni di 1 

!.J «iliardi di ;,re 

50 Biliardi di "'re 

41 Bilioni di $ 

H O ailiom di dollari. 

410 aid di life * 6t0*tld di lire 

349 
circa 400 Bilioni di l 

Pag. { 
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«NOMINAZIONE 

TURIOHECCANICA S.p.A. - gruppo EFIM 

VOLANI S.P.A. 

¥ORT«IS3*CN S.p.A. 

RISEp^ATt» MON CLASSIFIC. 
« I N C I ' H ! COMMESSE /ALIANE IN I M 

APPORTO COMMERCIALE 

raff. SAIAHWN II, '«forcatami ce a 
bassa press, e iap. per assorc. zolfo; 
prog. L'JBE OIL COMPI!?, 

1982: Fornitura alla Manna Militare di 
130 psioi navali per asparati notori e 
scafi da installare sa 12 unit i 
costruite dalla FINCANTIERI. 

1982: Costruzione 4 edifici postali a 
Baghdad 

1914: Fornitura spianto refrigerante 
per deparaf frazione ol i onerali del 
coalesso industriale i ' SAUL 

VALORE 

18 Biliardi ì i Hre 

3,8 Biliardi di l ire 

'350 

t X ' - a * * » * » * »**: 
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RELAZIONE SULL' EDP AUDIT CONDOTTO PRESSO LA FILIALE DI NEW YORK 

E PRESSO LE ALTRE FILIALI DELL'AREA NORD AMERICANA. 

STRUTTURA DELLA RELAZIONE: 

1) Obiett iv i 

2) Lavoro svolto 

3) Conclusioni 

4) Rilievi e suggerimenti per la Filiale di New YorK 

5) Rilievi e suggerimenti per le altre Filiali 

dell'area Nord America. 
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1) OB IETTIVI. 

La prima attività da noi svolta, non appena giunti presso la 

Filiale di New YorK, è consistita in una rapida revisione delle 

misure di sicurezza esistenti e dell' affidabilità dei sistemi 

informativi. Al termine di questa attività ci siamo accorti che, 

mentre per i sistemi informativi erano in corso dei provvedimenti 

migliorativi, per quanto atteneva la sicurezza esistevano notevoli 

debolezze che potevano mettere in gravi rischi le Filiali 

Nord-Ameri cane. 

Gli obiettivi che ci siamo quindi posti, volendo dare 

priorità assoluta all' esame della sicurezza sia logica che 

fisica del Centro elettronico, esistente presso la Filiale 

di New York, possono essere cosi' sintetizzati: 

a) verifica dell' efficacia dei sistemi di controllo fisici; 

b) efficacia offerta dal package OMNIGUARD, per il controllo 

degli accessi logici al sistema (in via di installazione),* 

e) efficacia della sicurezza offerta dal Mantec e dal Data Base 

Management System (PacKage ADR). 

Gli obiettivi riguardanti le altre Filiali dell'area 

Nord-America, possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 

a) analisi delle risorse informatiche (hardware e software); 

* » 
* 

* 
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b) esame delle attribuzioni operative assegnate ai vari utenti. Al, 
fine di evidenziare eventuali incompatibilità di funzioni; 
e) raccolta di informazioni riguardanti la sicurezza in generale 
e, in particolare, le modalità' di utilizzo del nuovo software 
applicativo "ManTec". 

\ 
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2) LAVORO SVOLTO. 

La nostra attività, presso la Filiale di New YorK, si e' 

sviluppata sia attraverso.una serie di interviste al 

Responsabile dell' EDP Department e ai preposti ai vari reparti, 

sia tramite verifiche dirette. 

Abbiamo eseguito un inventario dell' Hardware e del Software 

installato per verificarne la rispondenza alla documentazione in 

possesso dell' EDP Department. 

Abbiamo eseguito dei tentativi di accesso al sistema per 

controllare se vi fosse o meno la possibilità di connettersi 

usando utenti e password "standard". 

Ci siamo fatti consegnare la documentazione del package 

"OMNIGUARD" e parte di documentazione (una procedura a caso) del 

pacKage "MANTEC" per un loro esame. 

infine abbiamo fatto una serie di interviste ai responsabili dei 

vari uffici per poter meglio valutare il loro coinvolgimento e 

impatto con le attuali realtà EDP della Filiale. 

I punti di rilievo da noi constatati sono stati poi discussi con 

l« Sig.ra Angela Carboni, Responsabile dell' EDP Department sino 

al 20 ottobre 1988, e con il Dott. Emanuele Depero, da quella 

data nuovo Responsabile. 

Gii stessi punti sono stati anche presentati e discussi con il 

Dott. Luigi Sardelli, responsabile dell' Area. 

\ •. a 
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3) CONCLUSIONI. 

Quanto é emerso dalla nostra indagine, rimandando comunque al 

punto 4) una descrizione più dettagliata e completa, ci porta 

alle seguenti conclusioni. 

Innanzitutto intendiamo evidenziare lo scarso coinvolgimento del

l' EDP Department nella scelta di Hardware e Software installato 

tfresso la Filiale di New York. Questo ufficio, infatti , é a 

conoscenza di quanto gravita nell' orbita del Centro Elettronico 

ma, dai riscontri avuti nei nostri colloqui, raramente é stato 

interessato da altri utenti ed uffici per ciò che é operante in 

altri Departments. 

Le diverse necessità (P.C., Programmi applicativi, ecc. ) sono 

state soddisfatte rivolgendosi direttamente al Regional 

Controller (dal quale 1' EDP Department dipende ) senza altri 

coinvolgiment i. 

Sarebbe auspicabile che l' EDP Department provvedesse ad un 

inventario di tutto l' hardware e il software installato presso 

la Filiale di New York, ciò' anche in funzione dell' attività 

di sviluppo di nuove applicazioni sia su Host che su 

Personal computer. 

Questa attività di coordinamento dovrebbe altresì coinvolgere le 

altre Filiali americane che, allo stato attuale e per gli aspetti 

t 
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E.D.P., operano spesso autonomamente. Infatti, il quadro 

scaturito dalle visite effettuate, ha evidenziato la mancanza di 

una strategia informatica uniformata per tutte le Filiali del 

gruppo U.S.A.. Di conseguenza la situazione si presenta 

eterogenea, con hardware spesso acquisito su iniziativa locale e 

software sviluppato in proprio (su sistemi CPT o PC). 

A tale proposito citiamo il caso limite della Filiale di Atlanta, 

che ha sviluppato una propria contabilita' su sistemi CPT, 

parallela all'attuale BNL/MANTEC (con evidente aggravio di 

Iavoro). 

L'Operation Officer della Filiale, a sostegno di una simile 

conduzione contabile, asserisce che il piano dei conti del nuovo 

G/L Mantec risulta estremamente complesso e di difficile 

gest ione. 

Ritornando all' EDP Department riteniamo piuttosto basso il 

livello di sicurezza sia logico che fisico pur considerando che, 

in suddetto ambiente, abbiamo rilevato alcune efficaci misure di 

sicurezza (separazione dei compiti, malgrado il personale 

ridotto; recovery di tutti gli archivi vitali con varie frequenze 

e loro conservazione in luoghi sicuri al di fuori della Filiale; 

piano di lavoro di emergenza per 1' esecuzione delle procedure 

principali m caso di avaria di uno dei due elaboratori ). 

Una notevole lacuna é rappresentata dalla mancanza di un piano 
di back-up da porre in atto al verificarsi di incidenti gravi 

o di disastro. 

Attualmente, non esistendo gruppi di continuità', é sufficiente 

un black-out elettrico per fermare tutta l' attività. 

> 4 
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La struttura attuale degli ambienti, ove è sistemato l' EDP\ 

Department, non dà sufficienti garanzie di sicurezza. 

Gli ambienti dell' analisi e programmazione sono privi di porte. 

L' ambiente del Capo centro, dei sistemisti, del data-entry hanno 

le porte sempre aperte. 

Tutto il materiale di lavoroéa vista, così come nastri, 

microfiches, tabulati, ecc. ; accessibile pertanto a chiunque ne 

voglia far uso.. 

L' unico ambiente sempre chiuso € la Sala elaborazione. Non 

abbiamo comunque rilevato alcun sistema che registri gli accessi, 

di conseguenza risulta impossibile stabilire se solo personale 

autorizzato vi é entrato per svolgere la propria attività. 

Dal punto di vista logico le cose non vanno meglio. 

Gli ambienti di produzione e di sviluppo non sono separati 

ma é auspicabile che a breve, con I' uscita di scena di 

"BNL SYSTEM", lo siano. 

il Print Log e il Security Log (di Mantec) sono solo su carta

ceo, quindi non elaborabili e comunque di difficile lettura. 

Non risulta evidenza degli accessi ai dati e non vi è la 

possibilità di conoscere se qualche utente, autorizzato o non, 

abbia usato dati effettivi. 

il prodotto OMNIGUARD, finalizzato al controllo degli 

accessi logici sul sistema, non e' stato ancora installato in 

ambiente di produzione. La sua introduzione ri chiederà'I a 

definizione e l'adozione di standards di sicurezza attualmente 

assent i. 

Anche per il Data Dictionary, archivio nel quale sono rac-
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colte le descrizioni e le caratteristiche di tutti i campi che \ 
compongono i data bases del Mantec, esistono problemi di 
sicurezza logica. 

Degli interventi sul Data Dictionary, affidati attualmente ad una 
società esterna, non risulta evidenza. Non è stata ancora 
installata infatti la funzione che registra su Log tutti gli 
interventi su i dat i. 
Per quanto riguarda la documentazione del package Mantec, fornita 
dalla Società Man.Tee, essa risulta di buona qualità 
relativamente alla descrizione delle procedure ( partendo dal 
flow arriva alla descrizione del singolo dato, inoltre riporta 
tutte le schermate che devono essere usate dagliyutenti con le 
specifiche relative e, infine, propone anche tutti i tabulati 
offert i). 
Appare invece oltremodo lacunosa la documentazione operativa. 
In caso di errori di sistema o di programma bisogna quasi 
sempre rivolgersi alla Soc. Man.Tech, per conoscere il tipo di 
intervento necessario per eventuali ripartenze o per poter 
continuare la normale attività. 
Sempre per quanto concerne il package "Mantec" abbiamo avuto la 
impressione che il pacchetto soddisfi generalmente gli utenti per 
i quali le procedure funzionano, pur se il parallelo con "BNL 
SYSTEM" dura ormai da troppo tempo. Comunque la gestione di 
questo parallelo comporta all' utente un impegno di circa un' 
ora al giorno, anche se risulta pesante dal punto di vista dei 
controlli da eseguire. 
Dalle visite effettuate alle altre Filiali del gruppo U.S.A., 
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abbiamo colto un diffuso atteggiamento di sfiducia nei confronti; 
del nuovo sistema ManTec (contrariamente a quanto avviene 
presso la Filiale di New York). 
A nostro parere, i motivi di questa situazione si possono 
riassumere nei seguenti punti: 

a) scarsa conoscenza delle funzioni e dei reports ManTec; 
b) il parallelo con il vecchio sistema BNL perdura da troppo 
tempo e le modifiche e gli errori che si determinano di frequente, 
favoriscono un certo disorientamento degli utenti finali; 
e) la documentazione fornita alle Filiali, seppur dettagliata, 
non risulta adeguata al livello medi! di preparazione del 
personale operativo, in quanto manca di sinteticità' e risulta 
scarsamente comprensibile. 
infatti, a conferma di quanto detto, abbiamo notato che nei vari 
casi ognuno e' ricorso a soluzioni personali. I traders ad 
esempio, tengono le posizioni manualmente o su P.C. tramite LOTUS; 
tutte le Filiali dispongono di reports elaborati da LOTUS o CPT 
(profitability analisys, accruals, daily officers profits etc.). 

A ns. parere, gli utenti dovrebbero essere seguiti con maggiore 
attenzione dal team di sviluppo ManTec. Riteniamo che migliori 
risultati si possano ottenere coinvolgendo direttamente anche la 
periferia, raccogliendo le eventuali esigenze locali. 
La Filiale di Miami, in particolare, operando anche nel retail 
banking,necessita di servizi che la procedura ancora non fornisce 
(ad es. non si possono impegnare fondi su un conto in tempo 

! . . • '■ » 
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reale, né avere informazioni tipo mod. 729 o POE; sarebbe utile', 
inoltre, ai fini della sicurezza, avere un report di controllo 
sui "dormant account" etc.). 

\ 
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4) RILIEVI' E SUGGERIMENTI PER LA FILIALE DI NEW YORK. 

- UFFICIO CIFRA -

Presso questo Ufficio, l'attività* di cifratura e decifratura e' 

manuale e svolta da una sola persona. 

Suggeriamo l'installazione di un personal computer con una 

procedura automatizzata tipo "CHICO" che potrebbe risolvere le 

problematiche dell'Ufficio. 

\ 
- BACK OFFICE -

Presso il "Back office" rileviamo che le cassette che registrano 

tutte le telefonate di conferma delle operazioni trattate in sala 

cambi non sono conservate in luogo sicuro onde evitare 

sottrazioni o smagnetizzazioni. 

Sono invece tutte in evidenza su un mobile dell' ufficio. 

Si suggerisce la conservazione di suddette cassette in un mezzo 

forte. 
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AMBIENTE Di SVILUPPO E DI PRODUZIONE. 

Gli ambienti di sviluppo e di produzione non sono attualmente 
separati. L' EDP Department può accedere ad entrambi i sistemi e, 
come vedremo successivamente, non vi è un controllo degli accessi 
ai dati da cui poter effettuare le dovute verifiche. 
Su entrambi gli elaboratori quindi vengono espletate le funzioni 
di sviluppo e test e di produzione. 
Allo stato attuale sussistono grossi problemi di spazio sulle 
unità periferiche (problemi che dovrebbero essere eliminati con 
la installazione dei nuovi dischi IBM 3380 ); bisognerà comunque 
attendere che venga eliminato il vecchio sistema "BNL SYSTEM" per 
procedere ad una immediata suddivisione fra ambiente di sviluppo 
e ambiente di produzione. 
In questa fase si dovrà procedere anche all' eliminazione degli 
apparati di "Switch", ora installati ai terminali dell' analisi e 
programmazione, che permettono di accedere ora all' uno ora all' 
altro elaboratore. 
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NESSUNA EVIDENZA DEGLI ACCESSI Al DATI 

Abbiamo verificato che gli accessi ai dati residenti nel sistema 
non producono logs ne' su nastro ne' su cartaceo. Quindi non vi è 
la possibilità di conoscere se qualche utente, autorizzato o non, 
abbia usato dati effettivi. 
Si rende necessaria, quindi, la piena attivazione del.LOG di 
sistema e l'installazione in produzione del prodotto OMNIGUARD 
(descritto in dettaglio nelle pagine successive). Ciò' al fine di 
garantire un migliore controllo degli accessi ai dati in 
produzione e dotare l'EDP Auditor di un efficace strumento di 
ver if i ca. 
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LOG. 

Tutti i log del sistema (print log, security log, ecc..) sono su 

cartaceo e quindi non elaborabili. 

Il Responsabile del centro, elettronico e 1' EDP Auditor esaminano 

giornalmente i tabulati prodotti; tuttavia a nostro parere 

1' esame di un tabulato risulta oltremodo gravoso e spesso 

possono sfuggire informazioni molto importanti. 

Il Responsabile dell' EDP Department è d' accordo a sostituire il 

foglio di fondo con nastri per quanto concerne il Prmt Log e 

contatterà la Soc. Man.Tee. per verificare se il Security Log 

prodotto dalla procedura può essere oltre che stampato anche 

memorizzato su nastro. (Si potrebbe in questo caso eliminare la 

produzione di microfiches per questi fogli di fondo). 

Si è inoltre dichiarato d' accordo nel ricercare un prodotto sul 

mercato o di sviluppare dei programmi applicativi "in house" per 

la lettura e verifica dei LOGS prodotti su nastro. 

Ì * 
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ACCESSO AL MANTEC DA DUE TERMINALI DIVERSI CON MEDESIMO UTENTE 
E PASSWORD. 

Questa possibilità § concessa dalla procedura Mantec, che invece 
non permette un terzo accesso da un ulteriore terminale ancora 
con medesimo utente e password. 
A nostro avviso è oltremodo pericolosa questa possibilità offerta 
da Mantec. Un' altra persona, a conoscenza di password di altri 
utenti, potrebbe modificare dei dati o programmi a un utente che 
sta operando. 
Siamo del parere rche questa opportunità vada eliminata, oppure 
andrebbe segnalato sul terminale dell' utente che sta operando 
che un' altra sessione con medesimo utente e password è stata 
aperta su un altro terminale. 
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USER REQUIREMENT TABLE.. 

Ogni programmatore, all' interno del programma che sta scrivendo, 

prepara le proprie User Requirement Tables, nelle quali vengono 

specificate le tavole del Data Base che utilizzerà, come, ecc.. 

Dal responsabile dell' analisi e programmazione viene fatto un 

controllo a priori per. determinare se le funzioni che il 

programma deve svolgere sono quelle previste. Non vi è, a questo 

punto, nessun ulteriore controllo che in fasi successive gli 

statements delle U.R.T. siano stati modificati. 

Si dovrebbe individuare una persona, nell' ambito dell' EDP 

Department, che su richiesta scritta su apposito modulo, vistata 

dal responsabile dell' analisi e programmazione, scriva e compili 

in una libreria protetta le U.R.T. fornendo al programmatore solo 

il nome che dovrà usare nel programma. 

Gli accessi alle librerie delle User Requirement Tables 

dovrebbero essere successivamente verificati dal Responsabile 

dell' EDP Department e dall' EDP Auditor. 
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RILEVAZIONE DELL'ATTIVITÀ' DEI SISTEMI. 

Ad oggi non sono installati prodotti che permettano di fare un 

tuning di sistema che rilevi performances, volumi di attività, 

ecc. . 

In previsione di uno sviluppo dell' attività del Centro 

elettronico sarebbe opportuno provvedere quanto prima a queste 

rilevazioni statistiche che forniscono informazioni essenziali 

per la propria attività al responsabile dell' EDP Department. 

Quest' ultimo si è detto d' accordo nel cercare di installare 

quanto prima un prodotto che gli fornisca questo tipo di dati. 

- < 
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ATTIVITÀ' SU PERSONAL COMPUTER. 

Presso questa filiale non esiste una figura di Personal Computer 

Coordinator e I' attività su P.C. è molto limitata e, comunque, 

sino ad oggi, poco sensibilizzata. 

Sarebbe opportuno individuare del personale da addestrare all' 

uso del P.C.. In questo modo dopo un periodo di opportuno 

addestramento si potrebbero cominciare a risolvere problematiche 

attraverso il P.C.,' sfruttando anche i dati residenti sui due 

elaboratori del Centro elettronico. 

Questa attività oltretutto risulterebbe di sollievo all' analisi 

e programmazione, sollevata dal dover magari scrivere programmi 

che troverebbero facile soluzione con applicazioni su P.C.. 

Sarebbe inoltre opportuno contattare L' area del Servizio 

Organizzazione che svolge attività su P.C. onde poter ricevere, e 

quindi sfruttare, programmi eventualmente utili per questa 

Fi Iiale. 

Dal nuovo responsabile dell' EDP Department ci è stato assicurato 

che la nuova struttura prevede questa figura e questo tipo di 

a t t i v i t à . 
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SICUREZZA FISICA PRESSO L'EDP DEPARTMENT. 

Allo stato attuale il livello di sicurezza presso questo ufficio 

è da ritenersi molto basso. 

L' ambiente dove è situata L' Analisi e programmazione è privo di 

porte d' ingresso e tutto il materiale di lavoro è a vista, 

accessibile a chiunque ne voglia far uso. 

L' ufficio del responsabile della Sala elaborazione e dei suoi 

collaboratori, più il reparto che cura gli statements, assegni, 

microfiches e tabulati sono sempre aperti e vi è un passaggio 

continuo di persone che, pur essendo utenti, non sono dipendenti 

dell' Edp Department. 

Lo stesso controllo degli accessi alla sala elaborazione non è 

stato regolamentato. Non vi è traccia delle persone che vi 

entrano ed è impossibile stabilire se solo personale autorizzato 

accede al Centro. 

Si rende quindi necessario procedere al piti presto ad una 

ristrutturazione di questi ambienti al fine di garantire un 

adeguato livello di sicurezza data la materia trattata. 

Le porte d' ingresso a questi uffici dovrebbero potersi aprire 

tramite badge, in questo modo si otterrebbe anche un dettaglio di 

tutti gli accessi da sottoporre poi a verifica del responsabile 

dell' EDP Department. 
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PIANO DI BACK-UP. 

Non è stato previsto né studiato un piano di back-up da porre in 

atto al verificarsi di incidenti gravi o di disastro. 

Presso il Centro elettronico non vi è installato alcun gruppo di 

continuità' che possa sopperire a un improvviso black-out. 

In caso di mancanza di energia elettrica, quindi, il Centro si 

ferma improvvisamente e ciò potrebbe anche causare danni 

all' Hardware installato. 

Per i casi di incidente grave o disastro non sono state finora 

prese iniziative. A suo tempo è stata inviata ad un' altra banca 

di New York la configurazione de! Centro elettronico della 

Filiale, ma non si è ottenuta risposta. 

Sarebbe opportuno invece procedere quanto prima a trovare delle 

soluzioni (Centro alternativo proprio, Centro di altro ente da 

usare in caso di necessità, ecc.) affinchè al verificarsi di 

particolari eventi 1' attività del Centro elettronico non si 

fermi completamente per periodi piti o meno lunghi con gravi 

r i percuss i on i . 
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PROCEDURA PER LE RICHIESTE DI LAVORO 

Non esiste una procedura formalizzata per le richieste di lavoro. 
Gli utenti che hanno bisogno di far eseguire procedure a 
richiesta, ristampa di tabulati o riesecuzione di lavori si 
rivolgono al Centro elettronico verbalmente o per telefono. Non 
rimane quindi traccia di dette richieste. 

Riteniamo che tutto ciò vada formalizzato con una richiesta 
scritta al responsabile dell' EDP Department o a una funzione da 
lui incaricata, che pianificherà dette richieste di lavoro per la 
loro esecuzione e manterrà documentazione di questo tipo di 
attività. 
Rileviamo inoltre che spesso dette richieste di lavoro sono 
relative alla riproduzione di tabulati che gli utenti dichiarano 
di non avere ricevuto, 
Si raccomanda di predisporre apposito modulo ove gli utenti 
appongano la propria sigla al momento della consegna delle stampe 
da parte dell' addetto del Centro elettronico. 
Con . la nuova struttura e con l'insediamento dello "Steering 
Committee" per il Mantec e' stata formalizzata una procedura per 

le richieste di lavoro. 
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DOCUMENTAZIONE OPERATIVA DEL MANTEC. 

La documentazione operativa fornita dalla Soc. Man.Tee. è 

qualitativamente scarsa. 

Per ogni programma che compone la procedura fornisce infatti 

pochissimi elementi utili (e talvolta questi ultimi si sono 

rivelati errati ) per gli addetti al Centro elettronico. 

Al verificarsi di errori di sistema o di programma bisogna quasi 

sempre rivolgersi alla Soc. Man.Tech, per conoscere il tipo di 

intervento che bisogna adottare per eventuali ripartenze o per 

continuare la normale attività. 

Ad integrazione di quanto già fornito dovrebbe esserci 

innanzitutto una correzione dei dati esistenti errati, poi una 

descrizione di quanto fa il programma ed eventuali azioni da 

intraprendere in caso di interruzione anomala dell' esecuzione. 

Il responsabile dell' Edp Department ci ha assicurato che 

sottoporrà allo "Steering Committee" il problema affinchè sia 

contattata la Soc. Man.Tec. Quest' ultima dovrà farsi carico di 

integrare la documentazione correggendo gli elementi errati già' 

forniti e fornendo tutti quei dati mancanti che, allo stato 

attuale, provocano speso il fermo dell'attività'. 

i » 
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DATA DICTIONARY. 

il data dictionary, archivio nel quale sono raccolte le 
descrizioni e le caratteristiche di tutti i campi che compongono 
i Data Bases del Mantec, presenta notevoli carenze. 
Innanzitutto dal punto di vista della sicurezza logica. 
Ad oggi, infatti, non è stato ancora installato, pur avendolo 
acquisito, il prodotto che permette di registrare su Log tutti 
gli accessi al Data dictionary. Già nel mese di ottobre, al 
momento dell' incarico di Data Base Administrator affidato a 
consulenti esterni della Società ADR, avevamo richiesto che fosse 
attivata questa possibilità, ma ciò non è ancora avvenuto. Ci è 
stato assicurato che ciò avverrà quanto prima. 
Dall' esame della documentazione del Data Dictionary rileviamo la 
notevole difficoltà di comprendere che cosa possa contenere la 
maggior parte dei campi che compongono i data bases. 
Manca infatti una descrizione analitica del singolo campo e gli 
anal ist iprogrammatori sono costretti, il piti delle volte, a 
dover leggere i programmi Mantec, che elaborano quel dato, per 
comprenderne il significato e contenuto, con notevoli perdite di 
tempo. 
Si rende quindi necessario richiedere alla Soc. Man.Tee. una 

documentazione più idonea e specifica, anche se meraviglia che, 
nei tre anni precedenti, a nessuno sia venuto qualche dubbio su 
questo tipo di documentazione. 

« i 
! • • 

■■'.}•" ' 
. «• il: 

'■■ '' '  3 8 2 



DISTRUZIONE DEL MATERIALE DA ELIMINARE 

Abbiamo verificato che non esiste una normativa scritta che 

determini le azioni da intraprendere per la distruzione di 

materiale obsoleto del centro elettronico (tapes, microfiches, 

tabu I at i, ecc.). 

Trattandosi di materiale riservato sarebbe opportuno stendere 

precise norme che stabiliscano, innanzitutto, nell' ambito EDP, 

la funzione responsàbile alla eliminazione. 

Detta funzione dovrebbe farsi carico di provvedere alla 

smagnetizzazione dei nastri, dischetti, ecc., e alla verifica che 

materiale di altro tipo venga consegnato alla Società incaricata 

del ritiro e distruzione in appositi contenitori (buste, sacchi 

ecc.) che non permettano di disperdere il materiale provvedendo 

anche ad un verbale di consegna. 
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ADR-QUERY e APR-REPORT. 

Dai colloqui intercorsi è emerso che ADR-REPORT non i usato in 
quanto la preparazione all' uso di questo prodotto non « stata 
sufficiente e quindi la preferenza degli analisti-programmatori 
nella stesura dei programmi, per la soluzione di problemi di 
reports, va ai linguaggi tradizionali. 
ADR-QUERY è invece usato dagli analisti-programmatori -ma non 
dagli utenti in quanto: 

-) gli utenti non sono stati preparati ad usarlo e non conoscono 
i1 Data Di et ionary; 

-) il Data dictionary non ha dati protetti ed, inoltre, ogni 
utente avrebbe a disposizione tutti i dati banca e non solo 
quelli di pertinenza. 
-) con istruzioni sbagliate si potrebbero causare danni; 
-) non vi e' stato tempo per definire maschere da far utilizzare; 
-) non vi è allo stato attuale una persona da poter mettere a 
disposizione dell' utente per predisporre maschere e per fare 
da supporto. 

Riteniamo che, soprattutto, 1' uso di ADR-QUERY potrebbe portare 
dei benefici all' utente in quanto gli metterebbe a disposizione 
dati utili per la propria attività. 
Un elemento dell' analisi e programmazione o un consulente 
esterno (attualmente in banca per il Data dictionary con la 
funzione di Data Base Administrator) potrebbero essere 
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utilizzati, per un breve periodo, per istruire alcuni utenti del 

s istema. 

Dal Responsabile dell' EDP Department ci è stato assicurato che 

non appena questa fase critica sarà terminata e "Mantec" sarà 

l'unica procedura BNL prenderà in esame la possibilità di 

estendere ADR-QUERY agli utenti, vincolandoli all' uso di 

determinati menus e di maschere già predisposte. 

¥ » 
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ACCESSI AL SISTEMA. 

Una verifica sulla sicurezza del computer di produzione 

(procedura Mantec) ha messo in luce quanto segue: 

 per accedere al sistema bisogna fornire un codice di accesso ed 

una password; la password è di quattro caratteri . e, di 

conseguenza, facile da individuare; inoltre, trattandosi di un 

primo codice, comune a un department o a un gruppo di utenti, 

distinto però da quello di accesso alle transazioni Mantec, è di 

scarso effetto; 

le librerie dell' ICCF sono facili da raggiungere, essendo 

presenti diversi utenti "generici" e tipici di ogni di ogni 

centro elettronico (utenti "OPER", con password "OPER"; utenti 

"AAAA", "BBBB", "CCCC", "DDDD" con identica password "ICCF"; 

ecc. . 

 la tabella contenente gli utenti autorizzati ad accedere al 

1' ICCF è di facile identificazione, così come la procedura per 

inserire in archivio i nuovi abilitati ("ADDUSER"). 

alcuni programmi eseguiti per errore, sono stati cancellati 

(giustamente) dall' operatore, ma ciò non ha avuto altro seguito 

(investigazione da parte dell' EDP Department o dell' Edp 

Auditor). 

 le violazioni all' accesso al Mantec (user giusto ma password 

errala ed impostata piti volte) non sono state rilevate dall' EDP 

Auditor in quanto controllava un log applicativo e non di 

securi ty. 
Di conseguenza, data la gravita' di quanto verificatosi, abbiamo 

.' • » 
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immediatamente notificato del fatto il responsabile dell' EDP 
Department e 1' Edp Auditor. Nel corso di una riunione abbiamo 
suggerito delle misure di sicurezza da apportare in attesa della 
messa a regime del package OMNIGUARD. 

t 
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PRODOTTO OMNIGUARD 

Caratterist i che 

Al ns. esame, il package OMNIGUARD, recentemente acquisito dalla 

Filiale di New York, si e' rivelato ottimo strumento per il 

controllo degli accessi logici al sistema e per le ricerche sul 

LOG. 

Presenta alcune possibilità interessanti quali: 

A) La separazione logica degli ambienti prova/produzione, 

attuabile tramite il controllo dell' accesso alla singola 

partizione VSE, v (sebbene non necessaria attualmente poiché' 

vengono utilizzati 2 elaboratori), e' da tenere presente per il 

futuro, nel caso si intenda utilizzare 1' elaboratore di prova 

anche per applicazioni di produzione. 

B) Permette il controllo dell' accesso al singolo dato, 

riservando la possibilità di attuarlo o meno in base al contenuto 

del campo (es: è consentito leggere il campo importo sui 

movimenti con causale = emolumenti, solo per importi inferiori ad 

un certo ammontare. 

C) L' inserimento di 'expiration data' per la password (non 

presente nella Mantec security). 

D) SIGN-OFF automatico del terminale, se lasciato incustodito, 

trascorso un determinato intervallo di tempo (non presente nella 

Mantec securi ty). 

E) Revoca dell' utente in via definitiva,oltre un certo numero di 

tentativi di accesso con password errata. 
in questo caso è richiesto l'intervento del ResponsaDiie di 
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Sicurezza per il ripristino dell'operatività'. Anche questo 

controllo non viene effettuato dalla ManTec security. 

F) Dispone di un generatore di reports che elabora e correla i 

dati di LOG, in funzione delle istruzioni fornite tramite 

semplic i comandi. 

Sul LOG, vengono registrati gli accessi alle risorse protette, i 

tentativi di violazione e le modifiche agli archivi di sicurezza. 

G) Prevede la protezione di: 

Archivi (VSAM, ecc.). 

Transazioni 

Data Bases 

Programmi 

Comandi 

Librerie. 

I limiti attuali del prodotto, possono essere cosi sintetiz-

zat i : 

• 1.) Non è possibile utilizzare 1' "opzione" che consente di 

diversificare I' accesso al dato poiché il prodotto supporta 

soltanto Data Bases IBM (DL/1, ecc.) e non il Data Base DATACOM 

del la Soc. ADR. 

Soluzione prospettata: a ns. parere è possibile usufruire di 

questa ulteriore protezione, commissionando la scrittura di exit 

routines alla Società' fornitrice. 
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2) La "Mantec Security" è di difficile rimozione poiché integrata 

nella applicazione stessa e quindi dovrebbe coesistere con la 

sicurezza "OMNIGUARD". 

Soluzione prospettata: Sentire, la Soc. Man.Tee. riguardo la 

possibilità' di escludere parzialmente il sistema di sicurezza 

applicativo, al fine di demandare al l'OMNIGUARD il controllo 

degli accessi. Ciò' eviterebbe il ricorso a due livelli di 

password, evitando confusione e perdite di tempo agli utenti. 

Stato di propagazione. 

Attualmente 1' OMNIGUARD è installato sul sistema di test per il 

Mantec. 

Sono stati definiti: 

- utenti 

- transazioni 

- archivi 

- terminali. 

Stando a quanto riferitoci, il prodotto sarà' inserito m ambiente 

effettivo non appena completata la migrazione dei dati sui nuovi 

dischi 3380. 

Suggeriment i: 

1) Attenersi fin dalle prime fasi, agli standard di sicurezza già 

•n vigore presso altre realtà BNL 

(es.: scadenza mensile dei le passwords). 
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2) Concordare con tutte le funzioni interessate i menus da 

assegnare agli utenti. 
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5) RILIEVI E SUGGERIMENTI PER LE FILIALI DI: 

CHICAGO 

ATLANTA 

MIAMI 

LOS ANGELES 
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FILIALE DI CHICAGO 

La Filiale di Chicago e' stata la prima dipendenza da noi 

visitata nel giro ispettivo delle Filiali nord-americane. 

In generale, non sono stati riscontrati elementi che possano dare 

luogo a rilievi di una certa consistenza. 

I punti che, a ns. parere, sono degni di una certa attenzione e 

che danno luogo a suggerimenti, sono elencati di seguito: 

1) Le abilitazioni alle funzioni SWIFT di verifica e release, 

sono coincidenti per 4 utenti, uno dei quali nv>n e' un Officer. 

Suggeriamo di separare le due funzioni, assegnando il release dei 

messaggi a soli Officers. 

2) Per quanto riguarda il sistema per il Money Transfert che si 

appoggia sulla FED, abbiamo constatato che la sicurezza ed 

affidabiIita'del software e dell'hardware fornito sono più' che 

adeguate (utilizzo del prodotto di sicurezza ACF/2 sui 

sistemi 

centrali della FED, con gestione decentrata delle passwords). 

inoltre i dati in ricezione e trasmissione (prot. SNA/SDLC) 

vengono crittografati tramite apposita scheda (J. FUTUREX ENC. 

BOARD). La gestione delle abilitazioni e' anche condotta con 

criteri scrupolosi, tuttavia riteniamo opportuno rimuovere dai 

manuale operativo a disposizione degli utenti abilitati, la parte 

relativa alla sicurezza, poiché' rivela il sistema per 

disattivare la crittografia sulla linea di trasmissione che, 
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essendo commutata, presenta rischi di intrusioni non autorizzate. 

Detta documentazione dovrà' essere custodita in cassaforte. 

3) Relativamente al sistema usato per i TELEX, abbiamo 

esaminato il macchinario fornito gratuitamente dalla Soc. 

Graphnet, in cambio dell'uso della propria rete di comunicazione 

con l'addebito del solo servizio. 

L'hardware e' costituito da un PC IBM XT. 

Abbiamo rilevato che il sistema non e' fornito di sicurezza 

intrinseca (software o hardware), per cui chiunque può' accedervi 

e manipolare i dati (messaggvi ) residenti su hard-disk. 

inoltre, i messaggi in arrivo ed in partenza non sono stampati su 

carta a più' copie. Di conseguenza, in caso di manipolazioni 

dell'archivio su disco, non rimane traccia di quanto e' 

transi tato. 

Da un colloquio avuto con un rappresentante della soc. Graphnet 

(da noi richiesto), e' emerso che i testi dei ns. TX, sono 

disponibili per 7 anni sui loro data-bases. Ciò' costituisce un 

serio rischio per la possibile divulgazione di ns. dati riservati 

e. non ultimo, per eventuali simulazioni di trasmissione da parte 

di terzi. A tale proposito ci e' stato riferito dell'esistenza 

d« una legge che consente alle compagnie di comunicazione di 

mantenere i messaggi degli utenti per un periodo di tre anni sui 

propri archivi. Siamo del parere che, ove non si possano evitare 

queste registrazioni, la Società' Graphnet debba garantire a 

contratto la riservatezza delle informazioni. 

Nel frattempo abbiamo suggerito* di evitare per quanto possibile 
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l'uso del TX per bonifici. Dal rappresentante della Graphnet, 

abbiamo' appreso che la stessa fornisce, a complemento 

del l'hardware, un sistema di sicurezza del costo di circa 500 USD 

oltre ad un package per la gestione delle cifre chiavi 

(attualmente manuale), il cui costo si aggira sui 4000 USD. 

Il ricorso a questi macchinari ha consentito un notevole 

risparmio sui costi di esercizio rispetto ai precedenti sistemi, 

riteniamo pertanto utile, fatte salve le garanzie di cui sopra, 

approfondire il rapporto con la predetta Compagnia. 

4) La moquette prosata negli Uffici non e' antistatica. La 

situazione e' tale che, oltre al fastidio che deriva alle persone 

stesse per le continue scariche, sussistono anche pericoli per il 

software contenuto su dischetti. Ci e' stato riferito che, 

recentemente, alcuni programmi su CPT presso 1'Operations 

Department sono andati perduti per cause derivanti da scariche 

elettrostatiche (non ci e' stato possibile effettuare un'analisi 

a sostegno di queste affermazioni, non disponendo di materiale 

s.uf -Fi e iente) . Recentemente sono stati predisposti tappetini 

antistatici che non hanno risolto il problema in modo definitivo. 

Suggeriamo la collocazione di una moquette idonea. 

5) La stampa dei messaggi Swift non avviene, in genere, alia 

presenza di un funzionario. Riteniamo in questo caso 

indispensabile la presenza di un Officer. 

6) Non esistono "contingency plan" per fronteggiare situazioni ai 
* 
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emergenza. Vengono tuttavia effettuati back-up periodici del 

software. e dei dati disponibili localmente. I dischetti 

contenenti le copie sono conservati in cassaforte all'interno 

del la Fi Ii ale. 

; i «• 
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FILIALE DI ATLANTA 

La Filiale di Atlanta e', a nostro parere, l'unita' che presenta 

i maggiori problemi organizzativi sotto il profilo EDP. 

Dispone di un hardware esuberante rispetto alle reali esigenze 

(13 CPT con relative stampanti e 2 cluster controller dotati di 

harddisk, oltre a 4 terminali 3179 IBM, vari PC's e stampanti). 

I CPT sono usati in prevalenza per WP, L/C, e per la contabilita' 

parallela al MANTEC/BNL già' menzionata. 

Le macchine sono disposte senza criteri ergonomici (ad es. le 

stampanti o i disk drive situati in una stanza, sono collegati a 

terminali posti in altre stanze e viceversa). 

A questo proposito riteniamo opportuno valutare una revisione 

della disposizione generale. 

1) Il Money Transfer e' realizzato tramite la Morgan Guaranty 

Trust. Per questo servizio, abbiamo fornito un deposito 

cauzionale di circa 1.000.000 USD remunerati ad un tasso minimo. 

L'addebito per le operazioni effettuate, avviene come differenza 

tra gli interessi maturati sul deposito ed il costo del servizio 

stesso. 

Suggeriamo di valutare il ricorso a soluzioni meno onerose 

(tipo quella adottata presso la Filiale di Chicago). 

2) Riteniamo opportuno eliminare la contabilita' su CPT che 

comporta un inutile dispendio di risorse. 

' .♦ 
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3) Come già' accennato, suggeriamo di rivedere la dislocazione 
del l'hardware e mettere ordine nella stanza adibita a "centrino", 
poiché' abbiamo riscontrato una notevole confusione e groviglio 
di cav i. 

4) Anche in questo caso non esistono "contingency plan" ne vengono 
effettuati regolari back-up degli archivi. 
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FILIALE DI MIAMI 

La Filiale di Miami, come noto, svolge anche una attività' di 
"retail banking". A questo proposito, abbiamo riscontrato 
esigenze e problematiche che la distinguono dalle altre 
Di pendenze. 

Per la maggior parte queste differenze si concretizzano, in un 

diverso servizio auspicato dalle procedure automatizzate, 

(in particolare nella gestione dei Demand Deposit Accounts). 

t 
1) Le operazioni di money transfert vengono appoggiate alla NCNB. 
il balance giornaliero con il dettaglio delle operazioni 
effettuate il giorno precedente, viene comunicato per telefono. 
Riteniamo opportuno che di queste comunicazioni rimanga traccia 
anche su supporto cartaceo. 

2) La Filiale dispone di tre macchine per TELEX, di cui soltanto 

una e' effettivamente utilizzata per il servizio. 

Le macchine sono di proprietà' della soc. TRT. La Filiale 
corrisponde un canone mensile di 256 USD oltre agli addebiti per 
i 3ingoli TX. 

A questo riguardo, abbiamo rilevato che non esisteva in Filiale, 
ne' l'originale ne' una copia del contratto stipulato con la TRT 
per la concessione del servizio e l'uso delle macchine (ci hanno 
rassicurato in proposito che un contratto sicuramente e' stato 
stipulato al momento de l I'acquisizione, e che sarebbe stata 

r* <v 
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richiesta una copia dello stesso alla TRT). 

Per la macchina in funzione, i messaggi vengono registrati su 

dischetti, dei quali non sono mai state fatte copie di bacK-up. 

Gli stessi dischetti non sono mai stati rimossi dal drive fin 

dalla prima installazione (1986). 

Siamo del parere di riconsegnare alla soc. TRT i macchinari 

inusati poiché', oltre ad aggravare inutilmente i costi di 

gestione, costituiscono un potenziale rischio per l'uso improprio 

che può' esserne fatto (una di queste macchine e' regolarmente 

alimentata e, trovandosi nelle vicinanze di quella in funzione, 

può' essere faciImente-col legata tramiteflo spostamento del cavo 

coassiale). Eventualmente, si può' valutare il mantenimento di una 

delle due unita' scollegate al fine di garantirsi un back-up del 

sistema (In questo caso dovrà' esserne verificata periodicamente 

l'effie ienza). 

inoltre, occorre predisporre la conservazione e classificazione 

dei dischetti con back-up periodici (ad es. mensili). 

3) Relativamente al sistema SWIFT, 2 utenti abilitati alla 

verifica, disponevano anche della funzione di rilascio del 

messaggio, abbiamo suggerito di separare queste funzioni, nel 

iimi te deI possibi le. 

4) Non sono stati predisposti piani di emergenza. 
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FILIALE DI LOS ANGELES 

Presso la Filiale di Los Angeles, la situazione informatica e' 

necessariamente precaria, a causa della disposizione provvisoria 

degli uffici. Alcuni terminali non sono stati ricollegati, in 

attesa del completamento della nuova sede. 

Nonostante ciò', e' da sottolineare il notevole impegno 

dimostrato dal personale nello svolgere con scrupolo e precisione 

i1 1avoro. 

In alcuni casi manca una reale separazione dei compiti, non 

sempre evitabile in ambienti dotarti di risorse limitate. 

Come fatti da segnalare, abbiamo rilevato soltanto l'assegnazione 

delle funzioni SWIFT di verifica e rilascio a 2 persone, una 

delle quali e' un impiegata che cura tutta la parte operativa 

(BNL e MANTEC). Abbiamo suggerito una separazione di queste 

funzioni e, possibilmente l'assegnazione del release messaggi ad 

un Officer. E' anche necessario che un Funzionario sia presente 

al momento della stampa dei messaggi SWIFT in arrivo. 

Come sistema per il Money Transfert, Los Angeles utilizza la FED 

locale, con le stesse modalità' descritte per la Filiale di 

Ch i cago . 

Alz/MDA 
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Ulteriore documentazione conto Entrade (invio BNL del 29 novembre 
1990). 
(Documento n. 34). •**# 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Jili-L BANCA NAZIONALE DEL LAVORO i 
Aw. GIOVANNI GARONE 
DIRETTORE DELLA UNEA LEGALE 

novembre 1990 

Egregio Dottor Di Raimo, 

giusta autorizzazione del Procuratore della Repubblica di Roma 
del 23/11/1990 faccio seguito alla mia lettera del 27 Novembre u.s. per 
rimettere, a completamento di quanto già inviatoLe, la documentazione 
seguente: 

A) Prospetti relativi alla ricostruzione, effettuata dopo il 4/8/1989, 
della movimentazione del conto n. 577-0060984-45130 intestato ENTRADE, 
nel periodo dal 4/6/1986 al 31/5/1987, dal 1/6/1987 al 31/5/1988 e dal 
1/6/1988 al 4/8/1989 (A-l, A-2, A-3). 

B) Documenti riguardanti gli affidamenti alla società ENTRADE e 
precisamente: 
- proposta del 10/9/86 della Filiale di Atlanta al Regional Management 
di N.Y.; (B-l) 

- conforme delibera del 11/9/86 del Regional Management; (B-2) 
- garanzia in data 16/1/87 della Enka fino alla concorrenza di US$ 10 

milioni; (B-3) 
- lettera del 2/3/87 della Direzione Generale - Servizio Rischi e 
Contenzioso (Estero) sulla garanzia della Enka; (B-4) 

- proposta del 7/4/87 della Filiale di Atlanta al Regional Management 
per le variazioni del precedente affidamento; (B-5) 

- conforme delibera del 7 aprile 1987 del Regional Management; (B-6) 
- proposta del 14/7/87 della Filiale di Atlanta; (B-7) 
- conforme delibera del 15/7/87 del Regional Management; (B-8) 
- garanzia dell'1/6/88 della Enka senza limite d'importo, corredata dei 

visti delle autorità turche; (B-9) 
- telex del 14/7/88 della Direzione Generale - Controllo Rischi; (B-10) 
- telex del 14/7/88 della Filiale di Atlanta di risposta; (B-ll) 
- proposta di fido del 31/8/88 della Filiale di Atlanta; (B-12) 
- lettera del 14/9/88 di risposta del Regional Manager; (B-13) 
- lettera del 22/9/88 di^Drogoul a Mr. Sardelli; (B-14) 
- delibera de,L 9/^/89 in autonomia della Filiale di Atlanta; (B-15) 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO & 

Aw. GIOVANNI GARONE 
DIRETTORE DELLA UNEA LEGALE 

C) relazione del direttore del personale della Banca su visita compiuta 
nell'Area Nord America dal 14 al 22/10/88 (C). 

Restiamo a disposizione per quant'altro possa eventualmente 
occorrere. 

Cordiali saluti. 

All.cit. 

Egregio Signor 
Dott. Giacomo Di Raimo 
Consigliere Preposto all'Ufficio di Segreteria della 
Commissione Speciale sul caso della Filiale di Atlanta 
della Banca Nazionale del Lavoro 
Largo dei Chiavari, 79 
R O M A 
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CONTO ENTRftDE n . S 7 7 - O 0 6 Q 9 B 4 - 4 3 1 3 O 
Prospetto dei movimenti ricostruiti dal 4.6.86 al 31.3.87 

04.06.86 « 41.«718,33 cr interessi e comm. su ns. lettera di cr.| 
01.07.86 15.393,55 ' commissioni su lettere di credito} 
09.07.86 59.353,60 ' comm. su lettere di cr, e forse meta* della 

differenza tra 11 nolo fatturato alla Entra 
de e quelID incassato dalla Rafidain; 

£5.07.86 45.000,00 ' idem come al punto precedente; 
08.09.86 43.537,66 ' interessi di sconto lettere di credito; 
30.15.86 177.336,41 ' comm. su lettere di cr. e forse meta* della 

differenza tra il nolo fatt. alla Entrade e 
quello incassato dalla Rafidain; 

05.01.87 785.385,85 . ere time deposit dell'Enka che viene fatto tran 
£7.01.87 787.6X1,38 dbC sitare sul conto Entrade; 
30.01.87 88.858,10 db differenza tra interessi attivi a passivi ma 

turati su depositi e finanziamenti esistenti 
nel 'Brey Book'; 

e3.oe.87 14.148,75 db interessi di sconto girati nel COI 31O che 
e' voce di pertinenza del Conto Economico; 

£3.03.87 l£6.48i,54 cr comm. su lettere di cr. e differenza tra il 
nolo fatturato alla Entrade e quello incassa 
to dalla Rafidain; 

03.0^.87 4.4B7,S4 cr differenza derivante da errati conteggi su 
loans della Rafidain; 

£6.05.87 * 41.91B,33 db giro a conto economico di interessi e commis 
sioni percepite il 4.6.86; 

86.05.87 £00.000,00 cr< transito di un time deposit e di un anticipo 
£8.03.87 199.385.65 db< a nome della Entrade. 

366.915,03 Totale a crédito -
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CONTO ENTRADE 5770609844513Q 
Prospetto dei movimenti ricostruiti dal 1.6.87 al 31.5.88 

D ft T ft I M P O R T I , C ft U 5 ft L E 

17/06/87 68.925,29 C Sbilancio di N. 5 op.m non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari Joans 

17/06/87 100.527,21 C giro da conto Rafidain N 57703149655 
(conto Lifficiale) per sbilancio di 
movimenti in compensazione registrati su 
detto conto dal febbraio 87 a questa 
data; 

17/06/87 £9.931,90 D addebito interessi relativi a vari loans 
(identificati in parte come Rafidain) 
per pareggio del conto interest payable 
della Rafidain; 

17/06/87 B0.993,9S D addebito interessi maturati relativi a 
vari loans Rafidain chiusi nella 
contabilita* ufficiale ( contr. e/ 310 ) 

17/06/87 59.091,33 D addebito di interessi relativi a vari 
loans(presumibilmente già' chiusi in modo 
fittizio) con contropartita a conto inteie 
payable; 

17/06/87 74.055,02 D idem come sopra; 
J7/UÒ/87 39.350,28 D 
17/06/B7 4.773,59 D 

39/06/87 B.358,21 D sbilancio tra N. 12 op.m non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

22/06/87 410,86 D sbilancio tra N. 10 op.ni non 
. contabilizzate relative a funding preso e 
ed estinzione fittizia di van loans 

* 
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££/06/87 

£3/06/87 

33.969,97 C 

9.503,95 C 

interessi ricevuti a fronte anticipo 
nolo L/C 10960 relativi al periodo in 
cui il loan non figurava nella 
contabilita' ufficiale 
sbilancio tra N. 8 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

24/06/B7 

30/06/87 

57.001,08 C 

3.673,45 D 

sbilancio tra N. 19 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 
sbilancio tra N. 16 op.ni non 
'contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

30/06/87 1.529,51 D sbilancio tra N. 7 op.m non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

30/06/87 19.619,61 C sbilancio tra N. 116 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

01/07/87 15.343,OB D sbilancio tra N. B op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

01/07/87 

02/07/87 

19.619,61 D 

23.99B.62 C 

sbilancio tra N. 105 op.m relative al 
ripristino nella contabilita' ufficiale 
di vari loans precedentemente estinti 
fittiziamente e operazioni di fL'nding 
del giorno 
sbilancio tra tM. 17 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di van loans 

03/07/87 25.277,02 C sbilancio tra N. 8 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

06/07/87 10.913.51 D sbilancio tra N. 7 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

06/07/87 1.107,23 D rettifica scrittura del 3/7/87 
interessi Rafidain 

06/07/87 
07/07/87 

1.248,30 D 
57.637,84 D 

idem come sopra 
sbilancio tra N. 9 op.ni non 
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contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

09/07/87 13.917,59 D 
57.£££,70 D 

sbilanci tra N. 11 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

13/07/87 15.763,13 C sbilancio tra N. 11 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di" vari loans 

16/07/87 7£.704,44 D 
31.489,56 C 
£6.849,52 C sbilanci tra N. 33 op.ni non 

.contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

£1/07/87 16.£32,£3 D sbilancio tra N. 1£ op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

£3 /07 /87 •402.855,00 C 
4 4 . 2 1 6 , 3 0 D 
43 .915 ,60 C 

3 .598 .£5 C 
51 .629 ,17 C 

6B2.0££,55 C 
19.678,07 C sbilanci tra N. 7£ op.ni non 

contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

£8/07/87 87.707,05 D sbilancio tra ti. 4 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

30/07/87 12.743,99 D sbilancio tra N. 13 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

31/07/87 £89.375,49 C sbilancio tra N. 6 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

03/OB/87 1.297.B34,61 C 

1.180.666.67 C 

accredito ricevuto dalla Rafidain a 
parziale rimborso loan 270-032608-4 6 
estinto fittiziamente il 23/07/B7 
come sopra 
loan £70-03£B0B-4B estinto fittiziamente 
il £3/07/87 

90E.407.B7 C come sopra 
loan E70-03E80B-43 estinto fittiziamente 
i l £3 /07 /87 t- ,< 

V i i % 

* 4ta 



05/08/87 

35.971,38 C 

65.558,14 C 

accredito ricevuto dalla Rafidain per 
pagamento interessi relativi al loan 
E7003350EE5 di * £.£98.570,£8 estinto 
fittiziamente il £3/07/87 

sbilancio tra N. 7 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

06/0B/87 3.657.213,72 D 
130.198.78 D sbilanci tra N. 8 op.ni non 

contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

07/0B/B7 74.034,18 D sbilancio tra IM. B op.ni non 
'contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

07/08/87 4.006,95 D addebito relativo al pagamento di 
interessi su funding over night preso 
il 6/08/87 

10/08/87 174.930,38 D sbilancio tra N. 7 op.ni non 
contabilizzate relative a funding prese 
ed estinzione fittizia di vari loans 

10/08/67 

11/OB/87 

96.123,22 C 

141.6B3,64 C 

accredito ricevuto dalla Rafidain 
per pagamento interessi su L/C 10957 

accredito ricevuto dalla Rafidain 
relativo al pagamento di interessi su 
loan di * 4.317.977,45 estinto 
fittiziamente il 23/07/87 

11/03/87 153.224,37 D sbilancio tra N. 7 op.ni non 
contabilizzate relative a funding pret 
ed estinzione fittizia di vari loans 

12/OS/87 2.479,17 D addebito per interessi riconosciuti 
ad Andre' l. C su deposito over night 
non contabilizzato 

13/0B/B7 2.454.86 D addebito relativo al pagamento di 
interessi su funding over night pi fv 
il 12/00/87 

14/03/87 41.353,53 C 
502.576,39 D sbilanci tra N. 7 op.ni non 

contabilizzate relative a funding prese 
ed estinzione fittizia di vari loans 

17/08/B7 63.93C>,/>3 D 

«
8 é 

sbilancio tra N. 17 op.ni non 
contabilizzate relative a funding pres; 
ed estinzione fittizia di vari loans 

*, * *•* 
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1B/08/B7 

19/08/87 

19/08/B7 

1.756,94 D 

76.307,29 C 

E98.E90.97 C 

sbilancio tra N. 3 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
e funding rimborsato 
interessi maturati su loan Rafidain 
già' estinto fittiziamente (interessi 
effettivamente pervenuti in data 
£5/11/87 operazione stornata il £0/8) 
sbilancio tra N. 3 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

£0/08/87 

£0/08/87 
76.307,29 D 

1.347.665.00 D 
storno operazione del 19/8 
sbilancio tra N. 23 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

£0/08/87 963.873,61 C accredito ricevuto dall'Entrade 
per il pagamento di quota capitale ed 
interessi di finanziamento già' 
estinto fittiziamente 

£0/08/87 

E1/08/B7 

37.629,42 C 

569.71 C 

accredito ricevuto dalla Rafidain 
per il pagamento di interessi su loan 
gia'estinto fittiziamente 
parziale rettifica dell'accredito 
di » 1.347.665,00 del £0/8 

E1/08/87 E.184,03 D sbilancio tra N. 4 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

£4/08/87 2.102.600,56 D sbilancio tra N. 12 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preto 
ed estinzione fittizia di vari loans 

24/08/87 98.137,25 C 
18.037,53 C 
30.248.13 C 
27.537.16 C 

accrediti riceviiti dalla Rafidain 
pter pagamenti interessi relativi 
a loans già' estinti fittiziamente 

24/08/B7 1.521.743,80 C accredito ricevuto dalla Rafidain 
per il pagamento di quota capitale ed 
interessi di finanziamento già' 
estinto fittiziamente 

25/08/87 293.339,06 C sbilancio tra N. 6 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
.ed estinzie-ne fittizia di vari loans 
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? 
£6/08/87 • 193.830,30 C accredito ricevuto dalla Rafidain 

per il pagamento di interessi 
maturati su finanziamenti già' 
estinti fittiziamente 

£6/08/87 1.35£.7B7,33 C accredito ricevuto dalla Rafidain 
per il pagamento di quota capitale 
ed interessi su finanziamento già' 
estinto fittiziamente 

£6/08/87 1.929.423,50 D sbilancio tra N. E3 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

27/0B/B7 157.828,09 C .sbilancio tra N. 13 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari leans 

2B/0B/87 6.740,85 D sbilancio tra N. IB op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

31/08/87 122.345,93 C sbilancio tra N. 15 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

31/08/87 26.409,20 C 
30.097,02 C accrediti ricevuti dalla Rafidain 

per il pagamento di interessi su 
loans già' estinti fittiziamente 

01/09/87 41.966,84 C sbilancio tra IM. 7 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

02/09/87 7.080,96 D sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

03/U9/B7 30.416.67 D impoi to accreditato al C E . come 
"committment fee" non meglio 
ldentificato 

i.'3/'.>9/87 3.809,16 D sbilancio tra N. 3 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

04/09/67 12.eli,63 D sbilancio tra r4. 4 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
ed estinzione fittizia di vari loans 

08/09/87 392.505,51 C sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relative a funding preso 
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09/09/87 174.980,85 D 

10/09/87 98.415,93 D 

11/09/87 281.953,49 D 

14/09/B7 17.319,93 C 

15/09/87 33.872,40 D 

e rimborsato ed il pagamento di-
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 1£ op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di vari loans 
interèssi ricevuti dalla Rafidain su 
loans gia'estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 12 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di vari loans 
'interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti da Rafidain su 
loans già' estinti fìttiziamente 
sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti da Rafidain su 
loans già' estinti fìttiziamente 

sbilancio tra N. 7 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 

16/09/97 35.7B1.91 D 

17/i»9/87 5.250,98 D 

sbilancio tra N. 22 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di vari loans 
interessi ricevuti da Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 7 op.m non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain 
loans già' estinti fìttìriamente 

18/09/87 64.817,33 C sbilancio tra N. 15 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di vari loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain 
loans già' estinti fittiziamente su 
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Il 
£1/09/87 

£1/09/87 

£2/09/87 

EE/09/87 
23/09/87 

24/09/87 

25/09/87 

15.998,1*3 D 

£4.038,55 D 

parziale storno operazione di sconto 
dell'8 sett.86 
sbilancio tra N. IB op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia loan 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 6 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
non appurato. 
sbilancio tra N. 13 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. IB op.m non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 

27.77B.40 D storno operazione del giorno pi ecedente 

8.426,04 D 

3,03 D 
67.499,24 D 

27.778,40 C 

25/09/87 

25/09/87 

EB/09/B7 

e" 'U9/87 

2^/09/87 

87.559,36 C 

72.221,60 D 
27.065,21 C 

1.291.B3 D 

10.237.59 D 

sbilancio tra N. 11 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
ripristino sbilancio corretto per 24/9 
sbilancio tra N. 15 op.m non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain sii 
loans già" estinti fìttìziamente 
accreditati alla Fepsi Cola p>e>i 
interessi dovuti 
sbilancio tra N. 22 op.m non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
''loans già' estinti f ì tt iziamente 
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14, 

30/09/87 6£.3£B,14 D 

01/10/07 5£.115,69 C 

0£/10/87 41.992,89 C 

02/10/87 
05/10/B7 

1.344,37 C 
132.990,54 C 

06/10/87 119.071,30 D 

sbilancio tra N. 16 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 19 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 8 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

parziale storno operazione del 3/10 
sbilancio tra N. 24 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già* estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 16 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

06/10/87 

08/10/87 

268,85 D 

45.321,25 C 

sbil. tra N. 10 op.ni non cont, 
a funding preso e pagato. 
sbilancio tra N. 7 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 

rei 

09/10/87 

13/10/87 

14/10/87 

9.8<b0.42 D 

160,01 D 

34.747,97 C 

sbilancio tra r4. 7 op.ni non 
contabi 1izzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
sbilancio tra N. 32 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
sbilancio tra N. 6 op.ni non 
contabii,izzate relativo a 
funding preso e rimborsato 

' 4 
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15/10/B7 ' 56.430,76 D sbilancio tra N. 9 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già* estinti fittiziamente 

15/10/87 42,35 D differenza su estinzione#loan 
Entrade parte con fondi ricevuti 
dalla stessa Entrade tramite Morgan 
parte con addebito al Time Deposit 
Entrade 

16/10/87 76.307,29 C ripristino operazione del 20/08 
.definitivamente sistemata il 
24/12/87 

19/10/87 37.272,92 D sbilancio tra N. 7 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

19/10/87 847.582,10 C sbilancio tra N. 17 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

19/10/87 2.697,48 D 
30.541,64 D 
356.292,02 D 
374.516,34 D 
32.946,53 D 
83.925,79 D giro interessi relativi a loans già' 

estinti fittiziamente 
19/10/87 40.554,67 C integrazione interessi maturati al 3' 

20/10/B7 3.668.56 D sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
qLiota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain su loans già' estinti 
fi ttiziamente 

£1/10/87 63.298,31 D sbilancio tra N. 15 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzipne fittizia di loans 

, interessi ricevuti dalla Rafidain su 
' lpans già' estinti fittiziamente 

■ ■ : * * . 
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(Rif. CAS0EEA1' 
E2/10/87 5££,59 D 

££/10/87 

E3/10/B7 

86/10/87 

45.3B3.33 D 

7.479,10 C 

47.098,9£ D 

£7/10/87 41.811,86 C 

£8/10/87 38.EIE,El C 

E9/10/87 

£9/10/87 

1.£86.000,00 C 

1.££3.393,£7 D 

30/10/87 1.£86.000,00 D 

importo addebitatoci dalla Morgan 
da noi raccolto come parziale storno 
di nostra scrittura del 14/07/87 
( in tale data non risulta alcuna 
scrittura sul e/ Entrade > 
sbilancio tra N. 14 op.ni* non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
sbilancio tra N. 7 op.ni non 
'contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
sbilancio tra N. 9 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 14 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti precedentemente 
sbilancio tra N. 8 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti precedentemente 
accredito a fronte di finanziamento 
concesso ali'Entrade in pari data 
(vedi lettera indirizzata all'Avv. 
Dr i ver) 
sbilancio tra N. 9 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain su loans già' 
estinti fittiziamente 

giro a Enka di importo proveniente 
da finanziamento del £9/10/87 a 
nome Entrade 
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30/10/87 1.£80.854,48 C 

30/10/87 
0£/11/87 

1.333,68 C 
34.166,18 D 

sbilancio tra N. £3 op.ni non . 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain su loans già' 
estinti fittiziamente 
interessi ricevuti da Preton Daiwa 
estinzione di loan intestato alla 
Entrade mediante assunzione di Funding 
Loan non rintracciato nel "gray book" 
(e* stato interessato l'ftvv. Driver) 

03/11/87 181.584,36 C sbilancio tra N. IE op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain su loans già' 
estinti fittiziamente 

04/11/87 236.624,20 D 

05/11/87 6.536,89 C 

sbilancio tra N. 5 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 8 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 

06/11/87 48.080,£1 D 

06/11/87 863,56 D 

sbilancio tra N. 8 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

emissione assegno tratto su NBG a 
favore Hyatt per soggiorno sigg> 
Iktar e Taha 

09/11/B7 £5.£65,5£ C 

10/11/87 37.671,76 C 

sbilancio tra N. 15 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per rimborso loans 
già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 11 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
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té 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per rimborso loans 
già* estinti fittiziamente 

1E/11/87 4.863,03 C sbilancio tra N. 8 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per rimborso loans 
già' estinti fittiziamente 

13/11/87 5B.B£9,95 C sbilancio tra N. 18 op.ni non 
■ contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 

16/11/B7 301983,36 D sbilancio tra N. E4 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

17/11/87 £71,71 D emissione assegno tratto su NBG 
a favore The Citizen Bank 

17/11/87 574,00 D emissione assegno tratto su NBG 
a favore Manufacturers Hannover 

17/11/87 EB.134,56 C sbilancio tra N. 16 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 

18/11/87 5.331,£5 D sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 

19/11/87 9.558,17 C sbilancio tra N. £7 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

£0/11/89 £.008,90 C sbilancio tra N. 19 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 
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E3/11/B7 16.647,69 C sbilancio tra N. 18 op.ni non 

contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già1 estinti fittiziamente 

£4/11/87 18.£55,10 D sbilancio tra N. 18 op.ni non 
contabilizzate relativo" a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

£5/11/87 1£.010,30 D sbilancio tra N. 13 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

£5/11/87 1.249,76 D emissione assegno 4346 tratto su 
National Bank of Georgia a favore 
Blooming Dales 

£5/11/87 76.307,89 C vedi operazioni del EO/B e E4/1E/87 
£5/11/87 598,70 C accredito interessi da Rafidain 

rif. L/C 10993 
E7/11/B7 £.491,96 C sbilancio tra N. £0 op.ni non 

contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

30/11/87 7.094,86 C sbilancio tra N. £9 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia loans 
quota capitale ed interessi ticevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

01/1E/B7 54.913,80 D sbilancio tra N. 4 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 
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\s 
OE/lE/87 48.B85,59 D 

0E/1E/B7 

0E/1E/87 

03/1E/87 

£.415,00 D 

6.163,00 C 

£0.797,85 D 

03/1E/87 

03/1E/87 

04/18/87 

1.500,00 D 

3.000,00 D 

51.989,39 D 

07/1E/87 5£..089,4£ C 

08/12/87 49.505,74 D 

09/1E/87 4£.B43,9£ D 

sbilancio tra N. 16 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti dalla Rafidain 
loans già* estinti fittiziamente su 

accredito a Citibank per 
(non meglio precisati) 

interessi 

importo ricevuto dalla Bank America 
tramite Morgan (la causale sul ticket 
interno e' "interessi Rafidain") 
sbilancio tra N. 11 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

anticipo a Nordon Tara (Enka) effettuato 
il £9/10/87 (in tale data era stato 
addebitato al c/311-Acct adv.) 
anticipo a Nordon Tara (Enka) effettuato 
£6/10/87 (add. al c/311- ftcct adv.) 
sbilancio tra N. 18 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 16 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 12 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 17 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
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li 

10/1E/87 6.0£B,B1 C 

10/1E/B7 

11/18/87 

57.867,47 C 

£3.854,86 D 

14/1E/87 £.106,53 D 

14/1E/B7 

14/1E/87 

14/18/87 

15/1E/87 

13.079,64 D 

£.394,89 D 

6.757,96 D 

35.£B£,38 C 

16/1E/B7 11.501,81 C 

dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 19 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già1 estinti fittiziamente 

Inporto pervenuto a 1/8 Fed Res. 
da B.Am. NY (interessato Inv.Dep.NY) 

sbilancio tra N. £2 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
accensione di nuovi loans alla 
Rafidain 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. £5 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

storno scrittura del 30/07/87 
"storno interessi su loans Entrade" 

correzione scrittura del 30/7/87 
"storno interessi maturati su loans 
diversi" loans non identificati 

correzione scrittura 30/7/87 
"rif. loan Conagra" 

sbilancio tra N. IE op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
interessi ricevuti da Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

r. *v * 
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17/1E/87 5.320,08 C 

1B/1E/B7 16.EBE,85 D 

E1/1E/87 <*£.£6£,55 C 

sbilancio tra N. IS op.ni non 
contabilizzate relativo a 
■funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già* estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 1*» op.rìì non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già* estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. SS op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 
ripristino nella contabilita'ufficiale 
di alcuni loans Rafidain estinti 
fittiziamente 

EE/1E/B7 11.321,58 C sbilancio tra N. SI op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

E3/1E/B7 376,84 C sbilancio tra N. 11 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

E4/1E/B7 

E4/1E/87 

76.307,£9 D 

6B.6B£,6£ C 

storno operazione del £5/11/87 
sbilancio tra N. 10 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti da Rafidain su 
loans già' estinti fittiziamente 

E8/1E/B7 47.938,95 C sbilancio tra N. 27 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
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S8/1E/B7 

S8/1E/87 

S9/1E/87 

E9/1E/87 

30/1E/87 

30/1E/87 

31/12/87 
31/12/87 

31/12/87 

31/12/87 

31/12/87 

31/12/87 

510,00 D 

155.90 D 

928,00 D 

37.342,92 D 

7.320,22 C 

12.900.000,00 C 

48.285,56 C 
641.623,92 C 

1.111.348,76 C 

9.328.062,50 D 

5.184.843,75 D 

11.299,20 D 

estinzione fittizia, di loans . 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 
emissione assegno a favore Mings per 
acquisto biglietti aerei Eastern 
emissione assegno tratto su First 
American Bank a favore MHTO 
(Manufacturers Hannover) non risulta 
a quale titolo 
emissione assegno tratto su First 
American Bank a favore Chase Manhattan 
B. non risulta a quale titolo 
sbilancio tra N. 22 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già* estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 25 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 
fondi ricevuti da Security Pacific Int 
(rimborsati il 6/1/B8) (int. £6.651,04 
tasso 10,6£5*/.0 
interessi pervenuti da Rafidain 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Raf i da i n 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain 
rimborso funding del 3/7/87 
Banco di Sicilia N.Y. 
rimborso funding del 7/7/87 
Istituto San Paolo Torino 
accredito a P&L ufficiale di 
commissioni su L/C 11E8B della 
Union Equity 

« 
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31/18/87 

31/1E/87 

31/1S/B7 

04/01/8B 

04/01/88 

06/01/88 
06/01/88 
06/01/88 
06/01/88 
07/01/88 

08/01/88 

11/01/88 

11/01/88 

1E/01/BB 

E.383.468,89 C 

.E.861.554,30 D 

47B.09E,01 C 

45.745,90 C 

735.E27,6B C 

£5.000.000,00 C 

6.300.000,00 C 
19.138.995,83 D 
12.926.651,04 D 

2.362,58 D 

33.345,47 D 

18.983,52 D 

85.528,73 C 

38.373,49 C 

fondi ricevuti tramite Morgan. 
da Cent Bk Coop. Engwd. 
fondi pagati a mezzo Morgan a 
Union Equities Coop. 
sbilancio di N. 5 op.ni a pareggio 
delle due operazioni 
precedenti con addebito 
a conto finanziamento Entrade,per 
pagam.l/C 53S0. 

quota capitale ed interessi pagati 
dalla Rafidain 
quota capitale ed interessi pagati 
dalla Rafidain 
funding ricevuto dal Banco do Brasi 1 

funding ricevuto dalla Chemical B. N 
funding rimborsato alla Bayer 
funding pagato alla Security Pacific 
sbilancio tra N. 19 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 15 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già* estinti fittiziamente 

sbilancio tra N. E9 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain su 
loans già* estinti fittiziamente 

( a complemento sbilancio stessa dat 
* 18.983,52 ) 

sbilancip su interessi pervenuti 
da Rafidain con contropartita 
parziale al conto interest payable 

* '' •» 

•■•.42 6 



lo 

12/01/88 163.810,91 D 

13/01/88 £9.640,83 C 

Rafidain 
sbilancio tra N. 13 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già* estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. 14 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

14/01/88 40.74£,£4 D sbilancio tra N. £6 op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain per il pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

lS/Ol/88 

(Rif. CASOSEAE) 

886,OO D accredito al Cash Collateral Rafidain 
con la causale " Rafidain fees" 
non identificata l'operazione a cui 
si riferisce 

15/01/88 30.446,18 C sbilanci tra N. El op.ni non 
contabilizzate relativo a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
quota capitale ed interessi ricevuti 
dalla Rafidain in pagamento di 
loans già' estinti fittiziamente 

19/01/88 10.888,39 C 

£0/01/88 65.757,52 C 

sbilancio tra N. 20 op.ni non 
contabilizzate relative a 
funding preso e rimborsato 
estinzione fittizia di loans 
interessi ricevuti dalla Rafidain 
per loans già* estinti fittiriamente 
sbilancio tra N. 12 op.ni non 
contabilizzate relative a 
a funding preso e rimborsato 
quota capitale ed interessi ricevuti dal 
Rafidain per il pagamento di loans già' 
estinti fittiziamente 

£1/01/BB 16.63B,1£ D sbilancio tra N. 7 op.ni non contabilizz< 
relative a quote capitale e interessi 
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El/Ol/88 

£2/01/BB 

4.770,00 D 

2.936,52 C 

£5/01/88 51.345,77 C 

S6/01/B8 

E7/01/88 

S8/01/88 

£9/01/BB 

£5.089,84 C 

89.613,60 D 

55.157,40 C 

7.611,00 D 

Zk 
ricevute da Rafidain, funding preso .e 
pagato 

accredito a P. & L. (commissioni su var: 
L/C) 

sbilancio tra N. 15 op.ni non 
contabilizzate relative a 
quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain,'funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di alcuni 
loans 
sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia loans 
Dunavant e Central Grain 
sbilancio tra N. 16 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato, estinzione fitti 
due loans Dunavant e Conagra 
sbilancio tra N. 11 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato, estinzione fitti 
di due loans 
sbilancio tra N. 6 op.ni non contabilizz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 11 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Morgan 
Tr. Co., funding preso e pagato, estinzi 
fittizia di loans 

(Rif. CAS0E2A3) 

01/02/88 

01/02/88 

02/02/88 

03/02/88 

52.424,26 C 

54.675,48 D 

38.2B0,84 D 

74.448,10 C 

Accredito interessi relativi a 
finanziamento acceso il 31/07/87, estint 
fittiziamente 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabili! 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato ed estinzione 
fittizia di un loan 
sbilancio tra N. 8 op.ni non contabiliz: 
funding preso e pagato ed estinzione 
fittizia loan Conagra 
interessi ricevuti da Rafidain relativi 
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03/02/BB 

03/08/88 

04/0E/BB 

05/0E/8B 

08/0E/8B 

95.479,37 C 

97.4B7,6B D 

77.635,08 D 

5.£65,56 C 

39.056,95 D 

09/0E/88 

10/OE/88 

11/0E/BB 

1E/0E/88 

16/08/88 

17/0E/8B 

18/02/88 

IO.£73,09 D 

6.596,17 C 

1.635,21 C 

30.859,54 C 

81.659,16 C 

13.157,33 C 

£.B£9,55 C 

loans già' estint} fittiziamente 
interessi ricevuti da Rafidain relativi ; 
loans già' estinti fittiziamente 
sbilancio tra N. IE op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. IE op'.ni non contabiliz 
relative ad interessi ricevuti da Rafida 
funding preso e pagato ed estinzione 
fittizia di un loan 

sbilancio tra N. IO op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevuti da Rafidain, funding preso e 
pagato 

sbilancio tra N. 18 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato estinzione fittizia di due 
finanziamenti Tatun Farm 
sbilancio tra N. 10 op.ni non contabiliz 
di funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 12 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e pe 
estinzione fittizia vari loans 
sbilancio tra N. 11 op.ni non contabiliz 
relative a quote di capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 
sbilancio tra N. 7 op.ni non contabiliz. 
relative a quote di capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabili; 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 
sbilancio tra N. 12 op.ni non contabi 1 ir 
relative a quote di capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso 
e pagato, estinzione fittizia di due lo? 
sbilancio tra N. 16 op.ni non contabili: 
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19/08/88 14.756,73 D 

19/0E/BB 14.654,81 D 

£2/02/88 

EE/0E/8B 

E3/0E/88 

24/0E/8B 

E4/0S/88 

E5/0E/B8 

£6/02/88 

29/02/B8 

01/03/88 

01/03/88 

68.861,04 D 

48.575,8E C 

13.701,57 D 

66.940,71 C 

73.071,93 D 

64.715,80 D 

39.634,57 C 

125.614,14 D 

1000,62 D 

HE.£31,48 C 

relative a quote di capitale, e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 
sbilancio tra N. 10 op.ni non contabiliz. 
relative a quote di capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di loan Tatur 
Farm 

• 
emissione di due assegni tratti su First 
American Bank per % 7.0E9,9B fav. Fulton 
Prebon (broker) e per * 7.624,23 a fav. 
Berisford (broker) per commissioni su 
affari non ufficiali 
sbilancio tra N. 1£ op.ni relative ad 
interessi ricevuti da Rafidain, funding 
preso e pagato 

interessi maturati su loan Rafidain già1 
estinto fittiziamente 
sbilancio tra N. 8 op.ni non contabilizz 
a estinzione fittizia di un loan L. 
Dreyfus 
interessi ricevuti da Rafidain per 
estinzione fittizia di un loan 
sbilancio relativo ad interessi ricevuti 
Rafidain, funding preso e pagato ed 
estinzione fittizia di loans 
sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz 
relative a interessi pervenuti da Rafida 
funding ricevuto e pagato, estinzione 
fittizia di due loans 

sbilancio tra N. 16 op.ni non contabiliz 
relative a quote di capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding ricevuto e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 
sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz 
relative a quote di capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding ricevuto e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 

differenza su estinzione finanziamento 
Entrade 
sbilancio tra N. 15 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
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a> 
0S/03/8B 

03/03/88 

38.400,39 D 

8.335,89 C 

funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz. 
relative ad interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato, estinzione fitti; 
loan Tatum Farm 
sbilancio tra N. 10 op.ni non contabiliz. 
.relative a funding ricevuto, funding 
pagato, estinzioni fittizie di due loans 

04/03/88 

07/03/BB 

08/03/88 

09/03/88 

10/03/88 

10/03/88 

11/03/88 

11/03/8B 

14/03/88 

14/03/88 

15/03/88 

4.984,67 C 

£1.045,09 D • 

1£.909,97 D 

£.040,64 C 

5.836,88 D 

5.438,85 D 

57.'3£0,58 C 

1£.271,71 D 

1.800,70 D 

35.167,01 D 

£0.816,64 C 

sbilancio interessi ricevuti da Rafidain 
funding preso e pagato, estinzione fitti: 
di due loans 
sbilancio interessi ricevuti da Rafidain 
funding preso e pagato, estinzione fitti: 
di un loan Tatum Farm 
sbilancio interessi ricevuti da Rafidain 
funding preso e pagato, estinzione fitti 
di un loan Tatum Farm 
sbilancio interessi da Rafidain funding 
preso e pagato 
pagamento a favore Barclays N.Y. 
C/ Nr. 050 854 54E/TL e/ broker Fulton 
Preban 
sbilancio tra N. 14 op.ni non contabiliz 
relative a quota capitale e interessi 
ricevuti da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia loan L. Drey 
sbilancio tra N. 14 op.ni non contabiliz 
relative a quota capitale e interessi 
ricevuti da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 

accredito a C E . per "commissioni su var 
L/C" stornato i1 £9 Aprile 1989 
differenza interessi su estinzione 
finanziamento Entrade 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabiliz 
relative a pagamento interessi ricevuti 
Rafidain, funding preso e pagato, 
estinzione fittizia di un loan Tatum Far 
sbilancio tra N. 1£ op.ni non contabiliz 
relative a pagamento interessi ricevuti. 
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te 

16/03/88 

17/03/88 

18/03/88 

57.436,38 C 

46.743,60 D 

7.316,93 D 

18/03/88 

18/03/88 

E1/03/B8 

81/03/BB 

191,06 D 

15.£83,89 C 

56.351,39 C 

25.796,£4 D 

£2/03/88 

£3/03/88 

£.£16,80 C 

49.804,00 D 

£4/03/88 

£5/03/88 

9.891,83 D 

7.747,05 C 

Rafidain, funding., preso e pagato, 
estinzione fittizia di loans 
sbilancio tra N. 16 op.ni non .contabiliz. 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di tre loans 
sbilancio tra N. 14 op.ni non contabiliz. 
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato, estinzione 
fittizia di un loan Tatum Farm 
differenza su estinzione finanziamento di 
* 76.813,71, a fronte di utilizzo crediti 
di * 78.600,00 . Concesso quindi loan 
superiore di * 4.813,71 rispetto 
all' utilizzo del credito relativo 

Differenza su estinzione finanziamento 
Entrade con fondi ricevuti da Rafidain 
sbil. tra op non cont rei int pag da 
Rafidain, estint fittiz un loan 
interessi ricevuti da Rafidain su loan 
estinto fittiziamente 
sbilancio tra N. 8B op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di alcuni 
loans 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabiliz 
relative ad interessi ricevuti da Rafida 
(in effetti pervenuti il £3/03 e il 06/0 
funding preso .e pagato 
sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di un loan 
L. Dreyfus 
sbilancio tra N. £5 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 

sbilancio tra N. 15 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 
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*1 
8B/03/88 

89/03/8B 

30/03/88 

31/03/88 

31/03/88 

01/04/BB 

04/04/88 

05/04/BB 

06/04/88 

07/04/88 

07/04/88 

08/04/88 

8.540,45 D 

33.888,41 C 

£0.049,63 C 

£5.196,93 C 

£0.000,00 D 

560.528,85 C 

428.558,60 C 

1.056.572,37 D 

59.127,43 C 

69.879.60 C 

66.085,31 D 

58.662.61 D 

sbilancio tra N. 85 op.ni non contabiliz. 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e. 
pagato 
sbilancio tra N. 15 op.ni non contabiliz. 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 
sbilancio tra N. 8 op.ni non contabilizza 
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 8 op.ni non contabi 1izz; 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 

trasferimento a mezzo Morgan 6. Trust Co 
a Entrade N.Y. 

quote capitale 
Rafidain 

e interessi ricevuti da 

sbilancio tra N. 16 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di alcuni lo 

sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato, estinzione fitti 
di un loan 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabili? 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 

accredito interessi per loan già' estint 
f ittiziamente 
sbilancio tra N. 23 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di tre loans 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabi 1 ir 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 
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18/04/88 

12/04/88 

13/04/88 

14/04/88 

15/04/88 

18/04/88 

19/04/8B 

19/04/88 
80/04/88 

21/04/88 

22/04/88 

25/04/88 

26/04/88 

AS.577,77 C 

17.340.87 D 

7.693,57 D 

IS.918,38 D 

15.774,71 D 

49.110,73 C 

55.EOS,98 C 

10.5S7,07 D 
IS.90S,77 C 

17.517.88 D 

8.590,85 C 

91.515,76 D 

8S7.33E.79 C 

sbilancio tra N. SO op.ni non contabiliz. 
relative a quote capitali e' interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di alcuni lo< 
sbilancio tra N. 14 op.ni non contabiliz. 
relative a funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 16 op.ni non contabiliz. 
relative a quote capitali e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di un loan 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabiliz-
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. SO op.ni non contabiliz. 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di sette loai 

sbilancio tra N. £8 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di tre loans 
funding preso e pagato, estinzione 
fittizia di un loan 
pagamento di commissioni a Eurobrokers 
sbilancio tra N. 83 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di un loan 
sbilancio tra N. 14 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato, estinzione fitti 
loans Tatum Farm 
sbilancio tra N. 15 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 

sbilancio tra N. SS op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 19 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato, estinzione fitti 
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E7/04/88 

88/04/88 

29/04/88 

89/04/8B 

E9/04/B8 

OS/05/88 

03/05/BB 

04/05/B8 

05/05/BB 

06/05/88 

09/05/88 

10/05/88 

76.561,71 D 

67.779.98 D 

1S.S71,71 C 

13.0E7,53 C 

5.059,00 D 

64.866,37 D 

58.368.99 D 

99.738,09 C 

52.039,45 D 

57.643,55 D 

84.815,SI C 

3.883,44 C 

di due loans 
sbilancio tra N. 15 op.ni non contabiliz. 
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato, estinzione fitti: 
di due loans 
sbilancio tra N. 80 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, 'funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 
parziale utilizzo di accredito di 
% 30.000,00 ricevuto da Morgan 6. Trust ( 
per storno operazione dell' 11/03/8B 
sbil tra N. S op non cont rei in rie da 
Rafid., fund pres e pag estinz fit S loa 
emissione di assegno a favore Brunetti e 
Mazzetta per "opinione legale da rimbors 
da parte di Entrade" 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevuti da Rafidain, funding preso e 
pagato 
sbilancio tra N. 18 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 
sbilancio tra N. 81 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevuti da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 
sbilancio tra N. IS op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 14 op.ni non contabi 1 ir 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di un loan 

sbilancio tra N. 18 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato 
accredito parziale di interessi ricevuti 
Rafidain per il periodo in cui il loan 
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10/05/88 38.573,67 C 

10/05/88 

11/05/8B 

IE/05/88 

13/05/88 

19.966,99 C 

47.737,81 D 

4.865,14 D 

45.131,65 C 

16/05/8B 

17/05/8B 

18/05/88 

13.305,81 D 

14.'624,54 D 

80.710,31 C 

relativo era estinto fittiziamente. 
Differenza per maggiorazione tasso 
addebitato sul conto Arab Finagrain . 
accredito parziale di interessi ricevuti 
Rafidain per il periodo in cui il loan 
relativo era. estinto fittiziamente. 
Differenza per maggiorazione tasso 
addebitato sul conto Arab Finagrain 

sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di un loan 

sbilancio tra N. 11 op.ni non contabiliz. 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di due loans 

sbilancio tra N. 9 op.ni non contabilizz< 
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato, emissione di un 
assegno ( * 105,30 ) tratto su First Am. 
Bk. a favore Anodyne Inc. 

sbilancio tra N. 27 op.ni non contabiliz 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, estinzione fittizia di un loan 
sbilancio tra N. 12 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato 
sbilancio tra N. 16 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
funding preso e pagato, estinzione fitti 
di un loan 

18/05/83 5.319,90 D pagamento a mezzo Morgan 6. Trust Co. a 
favore Berisford (broker) per commission 
su affari non ufficiali 

18/05/88 

19/05/88 

5.015,78 D 

78.040,78 D \ 

pagamento a mezzo Morgan G. Trust Co. a 
Eurobrokers per commissioni su affari ne 
ufficiali 
sbilancio tra N. 86 op.ni non contabiliz 
relative a interessi ricevuti da Rafidai 
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SO/05/BB 

S0/05/B8 

S3/05/BB 

E3/05/88 

S4/05/BB 

E4/05/88 

25/05/88 

(Rif. CASD22A4) 

10.820,59 C 

8.050,01 C 

43.331,74 C 

550,00 D 

35.065,30 C 

2.066,00 D 

18.827,95 C 

funding preso e pagato 
Interessi ricevuti da Rafidain per loan 
già' estinto fittiziamente 
sbilancio tra N. 19 op.ni non contabiliz. 
relative a interessi ricevuti da Rafidair 
funding preso e pagato 
sbil tra N. 89 op.ni non cont rei cap •*■ i 
rie da Rafid fund pres e pag est fit. S 1 

emissione assegno tratto su First Am. Bk. 
a favore N C C M A. 
Scrittura stornata .in data 11 luglio '88 
sbilancio tra N. 13 op.ni non contabiliz. 
relative a interessi ricevuti da Rafidaii 
funding preso e pagato 

emissione assegno tratto su First Am. Bk. 
a favore Am. Exp. 
sbilancio tra N. 11 op.ni non contabiliz 
rei. a interessi ricevuti da Rafidain, 
funding preso e pagato 

S6/05/88 4.729.459,45 C 

27/05/88 

27/05/88 

31/05/88 

15.019,91 C 

2.794.400,13 D 

2.000.926,21 D 

sbilancio tra operazioni non contabilizzi 
relative a quote capitale e interessi 
ricevute da Rafidain, funding preso e 
pagato, apertura di loans non evidenziat 
nella contabilita* ufficiale 
differenza interessi su estinzione di lo 
Rafidain, riferito al periodo in cui tali 
loan era stato fittiziamente estinto 
sbilancio tra operazioni non contabili;: 
relative a quote capitale e interessi 
ricevuti da Rafidain, funding preso e 
pagato 
sbilancio tra operazioni non contabili:! 
relative a quota capitale e interessi 
ricevuti da Rafidain, funding preso e 
pagato 
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CONTO ENTRADE N. 577-Q060984-4S130 
Prospetto dei movimenti ricostruiti dall'1.6.88 al" 4.8.89 

01.06.88 * 67.916,70 cr Sbilancio di operazioni che appaiono sul 
•c/liorgan, non contabilizzate ufficialm. 

01.06.88 * 0,33 db Sterno per arrotondamento importo interessi 
Rafidain. 

01.06.88 " 6.594,97 " Storno di compensa:. del 31.5.B9 per 
pagamento non ricevuto da Rafidain. 
Pervenuto poi il 6/6/B8 ed accreditato 
a Cash coli. Rafidain 4525/03149620 

07.06.BB " 157,49 " Ass. n.llBO tratto su First Am. Bk a fav. 
Budget R.Car (spesa sostenuta dal l'è:: 
dipendente P. Von Wedel). 

20.6.88 " 116,88 " Importo riconosciuto a Rafidain a 
sistemazione errato conteggio inter. 

2B.06.BB " 8.000,00 " Birofondi a fav. Entrade New York senza 
riferimenti 

11.07.BB " 550,00 cr Storno di scrittura del 23.5.88 

£8.07.88 " 5.557,00 db Acquisto di 2 macchine FAX 
P'V.07.88 " 181,00 " Documenta:, non rintracciata, probabile 

sistema:, errato conteggio interessi. 

09.09.88 " 7.120,29 " Ass. 1406 tratto su First Am. LO . 
a fav.Jefferson Hotel Washington 
per ospite Rasheed A.M.(Dir.Ben.Inv.Dep.CB1 

e^.ll.BS " 53.708,39 " Addebito effettuato per rimberf^re l'Entraci 
degli esborsi effettuati per pagamenti di 
conti di carte di credito di alcunidipendei 
e conti'di albergo di ospiti.In dettaglio: 
* B.343,13 Rimborso conto Diners' CDrogoul 
* 762,92 Rimborso conto Amexco P.Von Wedt 
* 1.252,72 Rimborso comto Amexco P.Von Wede 
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* 300,00 Rimborso conto Amexco P.Von Wede) 
* 642,00 Rimborso conto Amexco P.Von Wede? 
* 1.536,80 Pagam.Jeff.Hotel Wash.(TahaAli) 
* 143,82 Rimborso conto Amexco P.Von Wede' 
» E.999,39 Ass. emesso a fav. Costa Antonio 
* 5.425,53 Rimborso conto Diners' C.Drogoul 
» E.660,51 Pagam. Hyatt Hot. Costa Antonio 
* 766,26 Rimborso conto Amexco M. Maggi 
« 663,91 Rimborso conto Amexco M. Maggi 
* 6.442,07 Rimborso conto Diners'C.Drogoul 
* 362,25 Favore Ass.Nat.Bank (doc.nonrinv 
* 5.075,73 Rimborso conto Amexco P.Vonwedel 
* 338,00 Rimborso conto Amexco J Ivey 
*'1.167,11 Rimborso conto Amexco B.Forrest 
«'7.578,33 Rimborso conto Diners'C.Drogoul 
* 7.249,11 Rimborso su rich.P. Prosper a 

Entrade. 

18.01.89 668,00 Ass. 1825 tratto su First Am. Bk. a fav. 
Amexco per pagamento conto carta di credito 
della dipendente J. Daniel (bigiiettoaereo> 

18.01.89 18.000,00 Ass. 1080 tratto su First Am. Bk a fav. 
Brunetti & Mazzetta in pagamento di consul 
legali. 

1B.01.B9 10.132,20 Biro a c/Cash col 1.Rafidain n.577/031496/5' 
stornato il 29.11.89 e riaccreditato a 
c/Entrade perche' non di pertinenza Rafid?; 

26.01.89 23.936,13 Addebito a fronte emissione segg. assegni: 
* 1.971,76 ass. n.57140 tratto su Trust Col 
a fav. Ferrara Pastries. 
» 9.064,37 ass. n.57141 tratto su Trust Co 
a fav.Diners' in pagam. conto C. Drogoul 
* 2.223,17 ass. n.57142 tratto su Trust Ce 
a fav. Amexco in pagam. conto M. Maggi 
* 5.720,19 ass. n.57143 tratto su Trust Ce 
a fav. CPT 
* 4.926,47 ass. n.57144 tratto su Trust C<
a fav. Amexco in paam. conto Von Wedel 
* 30, 17 spese em. ass. 

27.01.89 " 95.000,00 e r intei essi maturati su cash coli 
577/06098445130 

Entrarle 

30.01.89 
15.02.89 

95.000,00 db 
5.339,46 " 

i 
4 

Bonifico a Entrade Int. a 1/2 Morgan. 
Add. a fronte prel. per cassa ed emissione 
assegni come segue: 
» E.000 prel. in contanti effettuato da C. 
Drogoul (secondo annotazione rinvenuta) 
* E.078,75 ass. 57275 tratto su Trust Co. ] 
in pagamento conto Diners' di C. Drogoul. 

+■ •» • * 
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* l.£4B,71 ass. 57E77 tratto su Trust Co. Bl 
a fav. Amexco, in pagamento conto Von Wedel. 

SE.03.89 " 6.70E>96 " Ass. 57499 tratto su Trust Co. Bk fav.Amexct 
in pagamento conto Von Wedel 

SB.03.89 " £0.064,14 " * 18..558,14 ass.575S5 tratto su Trust Co. Bi 
a fav. Diners' in pagamento conto C.Drogoul 
* 1.500,00 documenti non rintracciati. 
* 6,00 spese per emissione assegno. 

06.04.89 " E.252,44 " Ass. 5757B tratto su Trust Co. a fav. a fav. 
Citibank in pagamento.conto A. De Carolis 

20.04.89 " 22.565,01 " Addebito a fronte em. assegni ed un prelievi 
per cassa come segue: 
* 939,37 ass. 57640 tratto suTrust Bka fav. 

* Amexco in pagamento conto P.Von Wedel 
* 18.104,14 ass. 57641 tratto su Trust Bk 
a fav. Diners'in pagamento conto C. Drogou 
* 503,50 ass. 57642 tratto su Trust Bk a fa 
Amexco in pagamento conto B. Forrest 
* 3.000 prelevati in contanti da Fiebelkorn 
(secondo testimonianza) 
* 18,00 spese em. assegni 

10.05.89 " 2.000,00 " Ass. 2174 tratto su First Am. Bk a favore 
Intercont. Hot. N.Y. per ospite A. Rasheed 

17.05.89 " 14.468,40 " Addebito a fronte emiss. segg. assegni: 
* 1.119,75 ass.57766 tratto su Trust Bk a 
fav. Amexco in pagamento conto B. Forrest 
* 10.345,40 ass.57767 su Trust Co. Bk a fav 
Amexco in pagamento conto P. Von Wedel 
* 2.985,25 ass.57768 su Trust Co. a fav. 
Citibank, in pagamento conto di A.De Caroli 
* 18,00 spese emissione assegni. 

19.05.89 " 6.414,36 " Ass. 57782 tratto su Trust Co. Bk a fav. 
Diners' per conto Drogoul («8.408,36 + 5 o 
spese em.) 

25.05.89 " 4.204,99 " Bonifico a fav. Direz. Centrale per prenote
di alcune serie di biglietti della Coppa li 
9U (v.caso 15). Prenotar, a nome di esponei. 
Entrade. 

12.06.B9 " 127,89 " Ass. 4779 tratto su First Am.Bk a fav.Heath 
Penta Hotel London per ospite Rasheed. 

14.06.89 " 13.466,43 " Add. a fronte em. assegni e prel. per cass^ 
come segue: 
* 322,86 ass. 57905 tratto su Trust Co.fav. 
C $ S. Bancard p. conto Drogoul (E/C non 

* i» 
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rinvenuto) 
* 6.1B9,9B ass.57906 tratto su Trust Co. a. 
fav. Diners' p.conto Drogoul (E/C non 
rinvenuto). 
* 1.348,00 ass. 57907 tratto su Trust Co. a 
fav. Amexco p.c. B. Forrest. 
* 4.581,59 ass. 57908 tratto su Trust Co. a 
fav. Amexco p. conto Von Wedel. 
* 1.000,00 prelievo per cassa (documentarioi 
non r i nvenuta). 
$ £4,00 spese per emissione assegni 

10.07.89 " 249,20 cr Vers. ass. n. 103623 Entrade. 
21.07.89 " 17.B96,32 db Ass. 2174 tratto su First Am. Bk a fav. Tru' 

Co. (documentazione non rintracciata). 
31.07.89 " 677,69 " Ass. 2415 tratto su First Am. Bk a fav. Hot* 

The Mark New York per ospite Slimane Taleb 
(dirigente BADR Alger). 

* 183.636,87 TOTALE A DEBITO 
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^BNl^t t lANTAAGENCY 
•risia!*' <f, 

ELEMENTI FONOAIIENTAU DI GIUDIZIO BASICINFORMATION 
4%sJs£b*i*.V,

* PROPOSTA DI FIDO A FAVOREj» EHTHAQE INTERNATIONAL LOOTED 
CREDIT OFFERING IN FAVOR OF

 : NEW TOSE, NT 
DEL_ 
OF 

SEP 10.1! 

r 

l'-
ii. 

» 
7. 

"

■ss. 

al 

r 

D*B RATING FORTUNE 19_ _ ; 

Fondali 1 9 8 2 Capitile Sociale 1 0 0 , 0 0 0 
Frfihhehod Authorized Captai 
Cytale venato _ ^mmt^m _ . „ . _ _ _ 
H a i * Capital ~ ~ ""*"" 
Costituta secondo le Leggi di _NaW_Toxk 
Organized under the Laws of 

E3 
D 

&P.A. |—i Enti Statale 
Corporaaon *—■* Sute Agency 
Soc. controlliti dillo Stato 
State controlled Corporation 

i—i Soc. appartenenti allo Stato 
State owned corporation 

D 
Principali Azionisti 
Major Stockholders 

Wholly owned subsidiary of ENEA Group. 

Consiglio dì Amministrazione 
Board of Directors 

. Matami Diripanti ì 
"^opEs«cotivea.»:««"^r

; '  ^ L   r V •  «  '  .* 

^Tildixey^Ahmt/Chalnun of the Board 

^rfo> Tessile* , /Exec «?VicePresident_ 
^Engln'Bore.'Viee PrealdéntT,  >& *  . 

. ^   j  .   

EiDOBinti 
' we deal wnh 

Yanis Teseller 

Bravi cenni storici 
Short historical background 

Entrade International Limited lEntrade) 
is a wholly owned subsidiary of Enka 
Group (ENKA), Istanbul, Turkey. It was 
established 1n New York 1n 1932 for the 
purpose of trading products between the 
U.S. and Turkey and has since become 
Tqulte active in the sale of U.S._com
•modHies under the U.S. Government's
CCC/G5M 102 program covering sales 
throughout the world. 
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Conto «parto il _ j i e v . 
Account opened on 
Affidamento giocala In were 
Present hue of credit (Total Available) 
Utilizzo 
Usage of line 

Esperienza 
Experience 

D 
Moderato 
Slight 

f*~| Regolare 
Active 

I Soddisfacente 
Satisfactory 

|—[Buona 
^ Good 

Informazioni di altre Banche/Fonti 
information From Other Banks/Sources* 
r—i 8uom ~ r—i Molto Buoni t—i Ottime 
'—' Good

 U Very Good *—' ExceUent 
I nostri fidi tono in penerete ^Inferiori ,—,Uju< 
Our Credit Faculties are roughly '•—'Lower "—*S^ 
di quelli delle altre Banche consultate 

"Noti 

then other approached Banks' 
Altri rapporti con il nostro Istituto 
Other connections with our Bank 

Bake Group, Turkey 

•'££?* 3. ti?'." 
IN MIGLIAIA 01 U.S.S IN THOUSANDS 01 
Capitili Capital a a g . ~ "  . 

19 8 5 ■'A'̂ '19 84  \  . i 9 8 3 19 

Sii1* ""^"• '««««M* !ft»Dt>s<e(
iS

^
£ - '■ "^ 

Netto Patrimoniale —Net Worthy 

 6 7  1 5 6  2 3 9 

w « . ~ l / l ^  T , , 8 3 

Totale Attivo  Total Assets 

1 9 J 3 _ 19_84j^ 1 9 . 8 3 . 

6 . 7 0 1 5 . 7 2 8 265 

19 

19. 

Utili Netti  Net Profits (•) 

i 9 _ « _ . ; i 9 • * _ 

86 •" * „ ; ■ * " 82 

19 « _ 

(230) 

19 

(*) % tu totale mini propri  % on tangible net worth 

19 8 2 _  '19 J A . 19 .83 . 19 

n / e JiZi
Indice di liquiditi — Current Ratio 

1 9 . 8 5 . ' 1 9 J 4 _ 19 J 3 . 

0 . 9 7 0 . 9 6 0 . 4 3 

19 

file://-/-.i9


.  OMIMÌUNTO DATI PATRIMONIAU^nNAriOALDffOIlMATlON^^^^etli^ 

i v n a c m  ' . ^ B m u n TwrtrnHATrnwAT. t m r r E D ii. >***DEL ■r
*:̂ •"■■^WOPOSTA DÌ FIDÒ A FAVORE DI u^EMTtADE IBTEBNATTÒKaM, tPCCTED 

p^vĵ CJUaOTOOTWNÓINrVkVOROF *f HE» TOSE, HT 3  " £ £ £
:
t 

ft****;***» *■•»•»> ■■•• •  " j ' • * ■ "•'•• * ■*'  **. 

DEL 
OF\ $*5K:*0 »86\ 

IN MIGLIAIA DI U.S. DOLLARI  D I US.DOLLARS 000 OaOTTED 
TASSO DI CONVERSIONE IN U.S. DOLLARI EXCHANGERATE _ _ 

.ALAS OF AlASOF 
() 

fi, 

I 

* 

s 
s 

- • A . 

jEj 
"■».•»? 

T 
"V* 

i 

Terreni i tabbriceti  Land and buDdings 
Impianti e macchinari  Machinery and fixture» 
A Immobilizzi industriili  Fixed 

S6\2é4 
5o,2bA 

56,264 

Meno: Ammortimenti Less: Depreciation reeerve (33, m ) 
Aildem al netto .Net fixed assets il .489 

T2TT775T 
Ìi,4t>ì> 

Partecipazioni — Investments 
Avviamento, capitali tecnologici, iceGoodwill. Patents.other mtanribles 
Risconti attivi — Prepaid expenses 
Other es se t s 47.339 2Ù467 

AiTotale immobilizzi  Tom fixed assets 6 9 , 8 2 8 
Griditi vino consociite  Receivables from Affa., Subs., etc 
Cnditi esojbili i lungo termini — Qver12month receivables 

Materie prime — Inventory: Raw materials 
Prodotti in lavorazione .Inventory: Goods in process 
Prodotti finiti — Inventory: Finished goods 
Anticipi i fornitori—Advances to suppliers 

. &tt&&^V#Mrt?y'*&&&v
i
s.ti-. ■ *"-'..\ì**?<s 

B —Totale impazzino —Total inventory >** « 
CrioTt Accounts receivable '&** V:w ■-*-- *■ * ~* 2,428,926 
Portafoglio NiiH Wlftlf ff Lesa recelTable  parent 3,000,000 

Titoli tfi StatoS Due fro» parent 1,122.646 
Altri titoli quotiti e di largo mercato — other marketable securities 

e banche — Casa ^y..W.' ^ 7 9 . 7 0 3 
'^^.jvM^^^jsr^xsss'jp.' •"'

ic
! > ■-'. ,. • 

«:r ■*^tè&^~ii&£!&^ki^-
1
%-- ; ■■■■ "■■f.. vi^."S.'ft<

r
Ì .> ■*—.&'; '.v^V '. 

y*^» Meno: Fondo svalutazione crediti — teat: Reserve JOT bad debtŝ »"* 
C—Totale realizzabile e disponibile — Total current assets'" . V MaSt.Hfl»»*»»»"*'.»'* 6.631.275 
Perdite esercizi precedenti —'Accnmolated tosses "■'ÌA':<rri 
rVdra esercizio — Loss for the yeaf * '•»*.?.'7rsrfcf:.'S 

* ' / « J : ; ^  ( > ' I " ? Totale perdite — Accumulated tosses 
Totale generili—Total asseta 

Conti d'ordine — Memo accounts 
tmùSL 

54,9Jb 

1,449.303 

4.223.547y 
^ ^ ^ ^  J P S S » 

 ;.*:.£''.. <■ ■ :•' 3 . ^'?i".r 

5.672.850 

5.727.806 

£*. 

i 
f

2
. . 

I : 

Commenti tu voci specifichi 
Comments on specific items 

not audited 
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'^BÌtkÌ^hjiST^q^KX^^.J^BAffnOHTO OATI PATRIMONIAUHNANOALINro 

^fPROPOSTA 01 FIDO A FAVORE 01 
'CR£DIT OFFERING IN FAVOR OF

 : 

" BRTSADE T
i
ny

g
1'ÀTXf^AlT."'7.TMTTgD ^ l i t *" 

HEtTTOBX, UT  '   ' • ' 
j a - e - * DEL SEPrfQlSflfi 

OF • ' 

■*.1 

« ALASOF 
12^31^85. tf/tf/ff 

fi 
Capitile: Azioni privilegiata  Capital: Preferred 

'Capitili: Azioni ordinarie  Capital: Common 100,000 100.000 
Fondo sovrapprezzo izioni  Capital: Surplus 

Armani ittd deficit 
Riserve  Surplus Reserves 

(169.600) (255,604) 

Utili non distribuiti — Earned surplus 

D  Mezzi propri  Net worth (69.600) (155.604) 
Finanziamenti dei soci — Due to stockholders for financing 
Impegni i medio/lungo termine: Banche  Long term debu Banks 
Impegni i medio/lungo termini: Altri—Long term debt: Others 
Debiti postergati — Subordinated debt 

ETotale impegni a m/1 termineTotal long term debt 
Anticipi da comittinti ed acquirenti  Due to buyers, etc.. for advances 

Banche — Due to Banks 3.000.000 
'Fornitori—Due to trade 
•Creditori—Due to others i pag«flfi f n d a f f i l i a t e s 
■ Una annualrte imp, e m/I termine—Current matarity term debt 

t;- ~~fcv*~ *»? 
>»,. j ~7f,:*', *—'•* 

.>, • •$".,• 
45 
46 
47 
4S 

Tene e imposte —Federal and other taxes j . V ^ . ^  s X  / *(**£

Ratei passivi Accruals e»d i c e o u n t a natrafcla 
^■oMt^SflBsiC™*»." -~ 

3.770.703 

,.%>^.JStfc>«:«. "• . 
P—Totale impegni a breve — Total current uabihties 6.776.705 

v ts*- ; •JSSM-

 279.034 
ZXS?tZ&<^'\ 

r
%jr-*t ££&?-* *1 " 

3.604.376 

3.883.410 
6—Utili di esercizio— Profit for the year ■■»■ .* ■.«ij*/X v* . . »w»' *V»K*. ^v» a~~-

'•^Totlle generale —Tool net worth and labilities 
^ViifeiiContrd'ordine  Memo accounts 
~-'~^t%

C
->~*i-'i-&-S**e**'.*^:--K-:, 

*" > • _'«"•* yle>*.i'' tf*i*^S ~ 

y *— *—** 

•v

» vi "V?v ■» 

Commenti tu voci specifiche 
Comments on specific items 

not audited 

w.    
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rA 01 FIDO A FAVORE DI .nTOAPK DnXEHATIOllAL LIMITED 
rFERING IN FAVOR OF 'HEW TORE , HI 

PEL :ffl'"'":"'■■  " 
^;:?2&P:1 0.1986 

A L  A S OF 
112/31Z8J. _ 

A L  A S O F 
.12/3.1/84.: (1 

Variazioni % 

Change % 
Fatturato netto  Net sales 27,rVi'i,7

,
»n. •11.493.479 

Costo beni fatturati  Cost of goods sold 
H  Utili Lordi  Gross Profit' (77.169,37?) 

516.178 
( T I Ì T T M W ) 

1 1 8 . 0 2 1 118.7 
53 Costi di venditi e di gestione — Selling and operating expenses 
54 Spese Generili 1 di amministrazione  General and Administrative expenses) 

I — Utili di Gestione — Profit from operations 
(721.178) (662,750) 

Altri ricavi — Other incomes 
f384,7q?) 

Altri spese  Other expenses 
97,343 9,3*3 

Sopnwinì i iui  Extraordinary income, gmtrTCT TR«« a r n v u r e y n ^ c 
trmmistiiiza Extraordinary expenses TWfWMT T A T TuranrrT

193,890 

L —Utili i l lordo delle T u t e  Profit before taxes 
19,100 

n.58,290 
19.900 

feflj 101.819 • 3,5 
S9 Tessei Imposte Taxes m i i f i i rm Tnrn 

G - Utili Netti  Profit after taxes 
^ 

86,733 
(18,Eoa) 
B2.9T9 4UX. 

-11S ; ^ ^ S R À P P 0 R T I RATIOS 
* 12/31/85 12/31/84 

^•^^yAutofininziimento. ^ • ^ ^ ^ J v i ^ * ^ ; / ;;;^i 
i" • *'*& Self ̂ financing •: *•$ -s r'~ V<'' '■'£ ■ "̂  : •"••"•' :'.■•:"■' "■■ 

.? :D x 100 >J 
^ Total Assets neg. n a g .

:
 ^ ?=■.;* 

'"%iigJ::jNet Fixed Assets To Net Worth ':
'\rr<

: • 
Al x 100 

D .■ ■ neg. 
. % 

neg. 
>* ; 

ri i ; "^rif^lndibittménto tt%£ia& 
^•?:£ir;Toeil Debt To Ner Worth 

E+Fx100 
nag. 

..% 
.neg. 

V j ^ ^ ^ u ì d i t é R e t o t i v a H ^ y ^ i ^ . . , . 
-■ v.-.y^^fCnrrenr&£f?friff.qify><"i • ■■•■~.. v ■ ' •■ 

BC 
F x K » "97.9 

=*%;? 
; £ # V 4 * ^ 

.v"?JC ^feExioo;!*ll! 
• ,TÌ.*?*^:'?.'

:
v. ""'"'e/ % 

v ; ^ 9 7 ' ; 9 ' ^ ^  ^  V 9 6 . 4  ^ ^ 
y À^̂ Henwrierizidné Capitile (mezzi propri) :£££;> 
"%6^fcNet Profit On Net Wc*tB^<ii#P>3& .C^£;j*   nea.—■ 

^jf^.tnclo^^'óiigKuiatsulié'venditi i ' ^ ^ ' M i . ^ 
/, ?£':>*Ner Profits oh Net Sales ■ eroh&~~Z* ̂ 'C'S'''

S*H 
Oil ~ *  * Ì v.v v:̂ .: TV,; . t.ez . 

■ V «  V V '  " ■•••■ * ,'... 0.7.

IS Rotazione del magazzino (giorni).. j . : . ; 
i Inventory turnover (days) ^••.."'v ■' 

Bx360 
•:52 ' a/a «/a 

Vita media incassi (giorni) 
. Average collection period (days) 

(16i17) x 360 
.51 JLL 45 

.  .Capitale Circolante — Working Capisti 
.10 ."■ ..Increase (+) Decrease (  ) Working Capital 

(IN MIGLIAIA DI U.S. i — IN 000 OF U.S. S) 

(A3*B*C)(F) 
139 .428 
 71.432 

210,560 

" " " '  ' ■ ' * ' * " * , '* ' w ■ '  '  . '. • ' ■ 

". ]j—| Bilanci "Audited" da 
^~T~^:Fiiunciil Sutement Audited by ■' 

"..' Vpi .Bilanci "Non Audited" ;;.v  l ' . • 
, •'• >_?—^.Financial Statement non Audited . . . . . 
. ' . •"'■.••;: '

;
%T.. ;.'.■;.i".'.j.'~'.r'*..;!:'^..;i'*...?;r''.'' ■'■*• 

. Altri commenti sulla presentazioni dti Bilanci 
;. " .Other comments on Statements presentation 

••* not audited _ 

' v .. 

 EEHSST4 UHIEKEX

Y"1 Ufficiali 
. ' /  " Official 

, » 

J 

. . ;':. 



■ yr—\ Pubblicati '■_ 
r  " Published .. 

4 4 6 ■'■'•■:. 
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' . ■ 

• _ '. 

";i—j Confidenziali ./,■.•.". 
Confidential 



;■> ^^n^^^t^a^MSaaftiWtes^aMPaiJ « 3 5 ^ * < ^ ' * ^ . «.s '—«sj»^ • '     » *• • T > ~ <ihai»i3«v«'aa8an!ajèlBiaia^^ 
' I ^ S I U ' A T T S N T A ' A O E N C Y ^ RAFFRONTO DATI PATRIM0NlÀU^tW«AI.niTOIUe*IIW 
; & £ j S 5 r f ì » Ì ^ ^ " ' SBEA GROOP  A  > T ~,VV?Tfr^^~*•« ^HH/SEP 1 (ì 191 

 ■ • ^ ~ * ■  . •  " •   _ _ . * 

Ili 
ihV^CaEDrrfJFFERWGmFAVOROF;

1 
ISTANBUL, TUREET  O F 

J S S l 
«a 

IN MI6UAIA 01 US. OOLURI  W VS. DOLLAXS  (SoXQSBfóSBX 
TASSO DI CONVERSIONE IN UX. DOLLARI EXCHANGE RATE _ 3 8 0 _ f o r ' 

444 tor '91 
S3 

ALAS OF ALAS OF 
12/31/54 (

Terreni 1 fibbricati  Land and buadinp 
Impianti e macchinari  Machinery and fixtures 1 4 5 . 7 1 9 , 0 2 > 1 2 3 . 6 1 6 , 3 H C 
A immobilizzi industriali — Fixed assets 

Meno: Ammortimenti— Less: Depreciation reserve 
1 4 3 . 3 1 9 , 0 2 > 123 .61b .5 i» ! 
(*0.69l ,67l i ) ( . 5 6 . 4 2 H . 2 U 3 ) 

Aildem al netto  Net fixed assets 85.027 .14 " 67.194.331 
Partecipazioni  Investments 8.00d,68 ) 11.0/2.571 
Avviamento, capitali tecnologici, ecc. Goodwill. Patenu. other tntaneibles 
Rttconti attivi — Prepaid expenses 

A»Totale immobilizzi Totalfixed assets 93 .035 .83 ) 7&.2b6 t9ll 
Crediti verso consociate — Receivables from AfliL, Subs., etc 
Crediti esigibili 1 lungo armine — Qver12month receivables 

Materie prime — Inventory: Raw materials 
Prodotti in lavorazione —Inventory: Goods in process 47,780,60> 41,07i>,/2< 
Prodotti finiti — Inventory: Finished goods > *•» 

s Anticipi 1 fornitori  Advances to suppliers • *»Vtf3JV .* ' m*i~i»Sf- ?***' ** ' . 

Other aeeete a.39&2in^«,4Ui.UU<i 
B —Totale magazzino  Total inventory 56,173,81 73* 
Credit — Accounts receivable 

r>~4M76. 
l9Ìt,461.7/K185.4i>Uw/ 

•Portafoglio'Notes receivable -' --.i-svfr. 
Titoli di Stato SecaritJw:U5..etc.^^>»»^«^^ ~ ~ ■<—■"■■' '" " 
Altri titoli quotiti e di largo mercato — Other marketable securities 
Caw e banche  C a s h ^ a f r ^ n f f ^ *  » '  *J* » ^ *"■ 

S 

•"5»

^pftrer^^rrcit^MeH^^^^ » 
22.834.606 ̂ 29.392^41 

^87.410,701 106,524,25: 
^mm-^^m^tì&^&^ì^m^^^^^-^s^^ i3L«. 5 «JW?* lA&^i-Ciàfji^Jfì 

■<**t ^Wf«»Menof Fondo mlutazione crediti —iessr Reserve for bad debts 
C—Totali realizzabile a disponibile —Total current assets 

*&- *t ..^f. «3r«M«B«. 
«Vi «*.^^

,
f>«e>i-t> * • » 

Perdite esercizi precedenti Accumulated tosses s'^v^

302 .707 .Of 4 3 2 1 . 6 0 7 . 9 0 . ì 
'*'"^"£ir»'W'

4
^9i—

l
j^ ■*tnt< ?  " * i

J 

Perditi esercizio—Loss for the year '«gar
1 ^ , - s « , ^ . , t ^ i , ^ ^ , » ***%L.I*  * 

-)*"C *"* .:>,»•* —Totale perdite — Accumulated losses 
Totale generile —Total assets 

Conti d'ordine — Memo accounts 
451.916 .7;0 449.351.55> 

_/• 
35 

I 26 
Commenti su voci specifiche 
Comments on specific items 

u 
c< 
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: CREDIT OFFERING W FAVOR OF * I S T A N B U L , TDBKICT OF 

m 
A L  A S OF 

.Ì.2/JÌ/J5
ALAS OF 

12/31784 

«••■"■ 

ri 
27 Capitali: Azioni privilegiati  Capital: Preferred 

Capitale: Azioni ordinine  Capital: Common 5 .981 .200 
Fondo sovrapprezzo azioni  OpitaHBnrcnCfir«tllto*? 4 r e v a l u a t l m23.671,954 

4 .804 ,159 
14.297.630 

Minority l a t e r e t t 10.913.579 6.318.444 
Riserve — Surplus Reserves 
Utili non distribuiti ròrncdsurplusaj, , . , <;., ,> « e w t n g . g r a f f o } 48.863.636 39.203.270 

D  Mezzi propri — Net worth 89.450.369 84.623.503 
34 Finanziamenti dei soci  Due to stockholders for financing 

Impegni i medio/lungo termine: Banche — Long term debt: Banks 
42.420.176 51.226.236 

Impegni i medio/lungo termini: Altri —Long term debt: Others 
11.606.926 

Debiti postergati  Subordinated debt 
7.958.023 

15.998.127 
1.960.445 

Loam» smeurar! by C.ETurkay fL.T^ ICKIO 
fY»».". H a M U H e e » 2 , 6 9 4 . mm 
E—Totale impegni ■ m/I termine —Total long term debt 74.781.343 8é,374,tf64 

' Anticipide commenti edacquirenti Due to 
Banche— Due to Banks T ^^»r..r: :=• 

ers. etc.. for advances 
TL4l ,U45 ,2 lU .Ì8,lUÌ.tt5U 

Fornitori"—Due to trade "~.
 :

-*'ÀÌ&* ' •«. tf.jf'iì&att?!' 
J c

?
t f t o r i ^ Pne to !whcn '*«»»■"»«•■• r ■y

k
»

>
1 'è' 97 .690 .716 

■~r$r? i.?i?'.T««Sì'' 
TooTo38T73fJ 

Una annualità'imp, e m/1 termine—Current maturity term debt y< >fjjii"«« <;*;• 
l e impostiFederal and other taxes ...r>.<gAf.Tj«̂ iv. •'.Z-.VÌS.&'W.K 

: Ratei panivi—Accruals . . V ^ W . w i ' • .■■i_;.ys^>y; 
6.740.602 

"*::r:ltt.<.a.

fttrtafe 42.009.490 
i.SW.224 

48 ,909 ,384 
F—Totals impegni i breve—Total current liabilities 
G—Utili di esercizio— Profit foe the year *>,■.■=•.*■

'fcvTotale generale —Total ncYworth and liabilities 

a r e w r e T K 3 B E i i 3 r a * ! VI \ 

wwwLiìàwMttmmTn 
^ % ^ C o n t i d'ordine—Memo accounts ''*.:-.si;:. 
■■•̂ •y^>.f■. . >>H.v^.

.,.i>v',..v.iv?: 

^aà^s 
l ^ l^ fe^gsT

•.•VCjfti'."".**'^!'' 
...;.. j.y..ww'j.o.' i 

Commenti at voci specifiche 
Comments on specific items 

-■>"•■. 

i";. 

■Ti . 

<. : . 

. - ' ■ : * . ■ ■ . ' » 
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.^Aixnoz/u—3 

BNL ATLANTA AGENCY 

r: PROPOSTA DI FIDO A FAVORE DI 
CREDIT OFFERING IN FAVOR OF 

SHEA. CROUP. 
ISTANBUL, TURKEY 

DEL
, srp j o mm 

OF 

AL  AS OF 
12/31/85 

A L  A S .OF 
_12/3_l/84_ 

(+> 
() 

Variazioni % 

Change % 
51 Fatturato netto  Net «atei 663.453.744 673.683.435 _2UL 
52 Cotto beni fatturati  Cost of goods sold 

H  Utili Lordi  Gross Profit ' 
a A 7 . S 7 2 . 1 6 i n 6 f i . l S V 6 6 & 

215.881,583 305.529.771 
53 Corti di vendita e di emione  Selling and operating expenses 
54 Spese Generali e di amministrazione — General and Administrative expenses 

I — Utili di Gestione — Profit from operations 
( 3 0 . S 8 0 . 0 8 7 X 4 4 . 1 0 1 . 9 A q 
1 8 5 . 3 0 1 . 4 9 6 2 6 1 . 4 2 7 . 8 2 2 2 9  1 

55 
56 

Altri ricavi  Other incomes arc* «*fy<,4and r a W t t t i — 

57 
Altre speseOther expenses m d ftr.nm.la1 , flr"JTt «rrp«m — 

1 9 . 4 3 4 . 7 2 5 SQ.6IQ.9fi2 
Sopravvenienze — Extraordinary incomes 

(191,612.4Qflt27<i.?^2.144 

58 Insussistenze  Extraordinary expenses 
L — Utili al lordo delle Tasse  Profit before axes 13.123.813 2 2 t B 0 f r . 6 6 0 425

59 Tasse e Imposte  Taxes 
G  Utili Netti  Profit after taxes 

W £ ^ ^ $ £ & Z l * i £■ ^ R À P P O R T Y  RATIOS' ■■■■
:
.■ 

^^«^Autofinanziaménto r'^\»S:c^éSf'M^sK''A- :••. 
,,;
 '^^Selffuianciiit! ■•■■>T*V ■•■•.<:.." '•»■=:•••''';•■.•<'* ' •'■■■ ' y

:
'\Ó Total Assets <\*

■—\ '  ^ N è t Fixed Assets To Net Worth :£>£?.*:'•:*':•. y***?* {•'n'S^D 
?^"<f?:£fa'debiamOTÓ^ ".'ìj

••3&^Cfaéht!*W*a^^ F x 1 

12/31/85 
:^19.8;v%^ 

^95.0 %::: ;:Sfl§S^ 
:^v405.2 '%^ 

12/31/84^ 
# ^ 1 8 : 8 ^ 

»43i;o^K 

C r/^i-;:,. 
Fxioo v3:'A ■••i:..:f^ii.i..v 

SiA.133i3V.Ji" 
fg^vU'quid i ta Assoluta '^&?&.:%?&^±S**^:f<ii$ 
v C ^ ^ . Q u ì c k ! % ^ S ^ * ^ 

^ ^ K ^ ^  C ^ ^ ' U  W ^ ' ; '   ; 
*;^Fx ioo 

;103^2\TISJ : y ^ l i 5 ^ p % X 
g^Remùheìaaohé Capitale (mezzi propri) 
: .**** Profit On Net Worth   r  ^ : ;•: 

'•^:Gx100c:,:.v^.
■■■•

:
;''. _. . . .

:
.gt":',»y' ;14.7%~ 

■ * ^ ' l i ^ V ^ ^ ' " ^ . 

^'inciderna degli utili sulle vendite 
'̂.JLJMt Profits on Net Sales '.•, • 

GxlOO ..yv 
• 51 ■2.0 :% 

Rotazione del magazzino (giorni) 
vlnwntory turnover (days) 

8 x 3 6 0 
52 45 A8 

i V ..Vita media incassi (giorni),  ■. ■ 
:'̂ "Average coUection period (days) 

116+17) x 360 
51 104 99 

. . , . . Capitale dfcolante — Working Ctpinl ■■ ■ 
10 :■'•• Increase <♦) Decrease (  ) Working Capita)

 ;
. 

.•■."  (IN MIGLIAIA CH U.S. S — IN 000 OF U.S. $) 

(A3*BC)(F) 
71.196.882 92.631.457 
21.434.575 NA 

■D 
Bilanci "Audited" da 
Financial Statement Audited by 

ti 
Bilanci' "Non'Audited" •'.V: ni-'i 
Financial Statement non Audited :ì? ? • '.', '■•''' 

Altri commenti sulla presentazione deFBilanci 
. Other commenta on Statements presentation 

Ufficiali 
■ Official .• 

\.TZjf-^z-. -ir.-: ?,; r.ii. ^: 
 ■ * t ' " „ , . 

D Pubblicati %: 
Published .!•£' §□ Confidenziair c . ..iii'.fi 

Confidential i ~.V'
;
'""'LÌ' 

. ^ i.UZ 
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BNL ÀTfLANTA AGENCY W^^mi&--Z4^y^i^4^X 
■PRO^ÒITAOIROÒAVAVOREOI 

CREDIT OFFERING IN FAVOR OF 

■I ■ ■■( 

 OSSERVAZIONI CONCLUSIVE E PARERE OELLA FILIALE  BRANCH* FINA!. COMMENTS AND RECOMMENDATIONS .. ..; 

EntradrInternational. Limited (Entrade) is a wholly C M n e d i u b s ì ó i i r y o f E n k a '
r

^ -
.firoup (ENKA), Istanbul, Turkey: It was established in Nev York in 1932 for ~ V " 
the purpose of trading products between the U.S. and Turkey"and: has since ;. :4 
become quite active 1n the sale of U.S. commodi ties under "the U.S.;:: 
Government's CCC/SSM 102 program covering sales throughout" therWorld..' :'^"5?

:
V 

The parent 1s the largest construction contractor"in Turkey'ihd cine*of the" Ì■■-; 
largest in the world. It is also very prominent in the manufacture~of  v ~ 
; construction related products and provides engineering and consulting services ^

: 
as Wei 1 as services reiated to/the worldwide trade of corrobdities. ■ • . ':■■ ̂  

k .'■£?: ̂ vBKL^Atlapta :;nas;:beeh >drking: w1 thL^htrad^ " '&?$>■ 
' c ^ ^ ; :^he^c^ànyv*ias :sù«essf£l1y:^hfà^^ ■•.«..,>>,?m* 

i; : .;•• .VEDASI À<OORSO.,CORRE0p ALLEGATI) 
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A H . 1 S U 4 / V , 

CORREDO ALLEGATOSUPPORTING ENCLOSURES '":.•'. 

S II 

D IU 

.ia iv 

ELEMENTI FONDAMENTALI DI GIUDIZIO 
BASIC .INFORMATION . 

RAFFRONTO DATI PATRIMONIALI 
FIN ANO AL INFORMATION 

ELEMENTI AGGIUNTIVI DI GIUDIZIO 
COMPLEMENTARY INFORMATION ..., 

: CONCLUSIONI DELLA FILIALE ■ -. 
l BRANCH'S RECOMMENDATION .

;
" 

^ALtRI:'̂ .".;"":.".'; y;';-/rrr^^'i'^-^: 
: OTHERS: . .,.'. •■ •

 J
Y^~ v,*^.'

;
.;: 

V;*■■■■: fy*^aAm '.jnfrrTHÌtt«?«"»T. Llaltad Audited AmmAl Ststeaut for 
1984 «ad wn«radUaMÌ for 1985. ' V ^ 4 -Z-te^M&J&^'yZc 
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:
:L": .'";■ "" ''""*.'■ New. York 

I l l S O I t Line Offe r ing 

t M ^ K E r i ^ r ^ ^  ^ ? ^ f 3 ^
:
^ * j N * i ^ ^ 

&2ÈDATE t J9/10/86 

SUBJECT. 

ACCOUIT O P E H B D . . . . 

L U E OF C R E D I T . . . . . 

CREDIT A P P R O V A L . . . . 

FKAK8•••••••••••••• 

PRESENT OUTSTAHDIHC 
CLEAR U P . . . . . . * * • » 

:■:'•
:
^f£*Vi#*"i.'VS'c^.T

 :
/> •?:.:v;: 

D0KS8TIC AHD ;—
POREICE X I Q U I R I E 8 . . 

Ent rade I n t e r n a t i o n a l Limi ted 
New York 

1985 

$5,000 ,000 .00 fo r working c a p i t a l and l e t t e r of c r e d i t n e e d s . 
Line f u l l y guaran teed by ENKA Group, E r i t r a d e ' s p a r e n t . •■ 

HIL _ . . SLIGHT. _X. MODERATE ACTIVE 
*VERY A C T I V E ^ _ P R O P E R „ _ ! I O T DISCUS8ED 

Low seven f i g u r e s ..£> ,i:M^^ 

None r e q u i r e d ^ • ' v ' ' svv?v

PAST EXPERIENCE. 

OPXXIO* 

VISITS 

PIIAHCIAL DATA.. 

OTHER IHPORKATIOK.. 
(GUARANTEES, 

LETTERS OP IHTEHT, 
DCC FILIHC, E T C . ) 

. Company has handled a l l b u s i n e s s a s agreed 

, Favorab le 

. < • . . ; , . , , . . 1 

EICeTEDz 

r T 

1 1 
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*• SOURCE* —chemical Banfc  ^ y ^ ^ g ^ s ^ ^ ^ g w ^ f j ^ w a ^ v a i e i f ! ^'9/m/ 
«•::.. _ N e w York  " f "  "  : ~ '•**.~z ". . 

REASON I Line Offering 

9/10/86 *g$&iS^**ti^ 

MhAMÉma^ÉÉma^imMÉ^ 

SUBJECT. 

ACCOUNT OPENED. 
LINE OP CREDIT. 

CREDIT APPROVAL. 
USAGE.'. 

PEARS, 

Entrade In te rna t iona l Limited 
New York, NY 

1982 

$10,000,000.00 ava i lab le for financing of t rade a c t i v i t i e s 

■IL ^SLIGHT. X_ MODERATE ACTIVE 
"VERT ACTIVE PROPER HOT DI8CU88ED 

PRESENT OUTSTANDING 

CLEAN, U P . . . . . . . . . 

D0ME8TIC AND 
POREIGN INQUIRIES.. 

PAST EXPERIENCE... 

OPINION 

VISITS 
FINANCIAL DATA.... 

0  :bv_ 
None required 

OTHER INFORMATION. 
(GUARANTEES, 
LETTER8 OP INTENT 
UCC PILING, ETC.) 

Favorable 

Very favorable opinion of management 

SICNaTDt 

a,' *» 
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P.lT'J86."l5:13 BNL REflWNflL MGT P.01 

3AHCA SAIZMUKUL USL LA',T<KC 

5 è 2: I £ 2 5 2 ? "i 2 5 £ 5 1 1 £ £ 

P12AS3 D S L : V S P . TS2 FQLUXTflC ?ASHiS; TO: 

LOCATION : r**'.*.*

PROK: 

r»  ^ — ftf • «ft?  *****  i ^ * * f~Z~& "■*""* 

" * ,*• * " 

r01*L .CX3CS 3? PAOES _ ^ . 28dXin«3 C3V3F. Ì2TT2S. 

:  r / jrisr * xzszxz o? ^nr 5«<«s. HSASZ CALL -~ZZ «was* A3CÒ Ì : 
'•'■•*' C :•.: i U i , *5 «ILL AS3CX5 TEAT VC3 H2CS2VE3 TSS 3£3I?UTK£ 
'^ir,* T ?a:2S 5A?:S?ACT3SILY. 7HAKK YOC, 

4 5 4 



^ 

B À S C A KAZlOSAlaE BEL Livorno 
R E G I O N A L M A N A G E M E N T 

N O R T H & CENTHJU. AMSRICA 
25 W E S T 51*» STREET. N S W "ibRx. N. Y :OC:O 

September li, 1986 

SANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Atlanta Branch 
235 Peachcree Street, Suite 20C0 
N.E. Atlanta, Georgia 20303 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
New York, Mew York 

The $1,CCG,0CC line of credit proposed by yourselves on September 10, 
1986 and signed by T. Fiebelkorr. and C. Drogoul in favor of the subject, 
has been reviewed and authorized as follows: 

Sl,0C0,00C (new facility) Available for borrowings up to180 days, : 
•";.;"■;'::;^ •;; evidenced by Promissory Notes. ; y <■ . 

Maturity: • V ^S~:::*-\'--':/z:
:j:

'--\:September'30,' 1987piX:'.r£'££:..;:sz~i:p;:*'̂ :':\- =7 ~. ■ 

Terns and 'Conditions':"", v'..̂'." Rates' to be nègotiàtecl at ,the ; time';of yèach;^: 

• v. '.■''•';''• ■■'■.■' '•/'• borrowing. "' .;.̂ :
:,' .".j; ;''̂ \ £ ,■ ■£ '<?''■*',. 

Guarantees : ;.. ; .' ;v ;' ; ;; . Unconditional guarantee' of ENKA'Group°7";Turk'ey'. 

Best regards, " "■" 

?/ i 
'\kÙALUA£ , * ^ *. u«. L'i 
Se Plano . R. Guadagnini 

\ / 
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65 
ENKA HOLDING YATIRIM A.§. 
Istanbul. January 16, 1987 j T ^ 

Banca Nazionale Del Lavoro 
235 Peachtree S t . , NE 
Peachtree Center Gas Light Tower 
Suite 2000 
Atlanta, Georgia 30303 

G U A R A N T E E 

In consideration of Banca Nazionale Del Lavoro, Atlanta, providing 
a l ine fo r c red i t (the f ac i l i t y ) fo r account of Entrade International 
Limited (accountee) 630 F i f th Avenue, New York, NY 10111. 

1. We, ENKA HOLDING YATIRIM A.$. ISTANBUL /TURKEY, as guarantor, 
guarantee f u l l and timely performance by accountee of i t s 
obligations under the Fac i l i t y , in aggregate amount not exceeding 
US $10,000,000.- . 

2. This guarantee shall continue un t i l a l l accountee's obligations 
under the Fac i l i t y have been performed or otherwise discharged. 

3. I f accountee defaults, bank shall immediately notify the guarantor 
and the, guarantor shall have the r ight to cure the default by 
performing accountee's obligations in the same manner as accountee 
miaht do. 

ENKA HOLDING YATIRIM A.$. 

feleton: 172 49 50-55 
Balmumcu Mahallesi. fete* 27035 hoya (tr) 
Bestekar Sevki Bey Co. 3 . . « » ! . Fax: 173P42 Odenmi? sermave- 3.000.000 000 TL 
onem O-.. I^«., . ÌCT4MOI n ' . ylelorof.- Enka Holding-Istanbul Tiearet Siali- 418987/66013 
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BANCA NA2X>NA*^DELLAVORO%BlBV^r«Él' ,«BflHl BANCA NAZlONAif DEL LAVORO _ \ 

S3 

DIREZIONE GENERALE 

SERVIZIO RISCHI E CONTENZIOSO Roma, 2 marzo 1987 
Uff. Rischi Estero 
(Ogliaro)/rp 
06/05/33/M 

Alla FILIALE di , J 

+* "rV v«.l ^ Vllt 

r _ ... C i 

ATLANTA 

e.p.c. Ali'AREA NORD e CENTRO 
AMERICA M , \'i, 

NEW YORK 

Al S.A.I. 6° Settore 

S E D E 

100/2024 - ENTRADE INTERNATIONAL LTD. - NEW YORK 
Fido di US$ 1.000.000 per finanziamenti a 180 gg.f assistito da 
garanzia dell'ENKA GROUP. Delibera dell'Area Nord e Centro 
America dell'11/9/86. 

Riferimento Vs. risposta alla nostra del 5/11/86. 

Premesso che il nostro mod. 5524 del 19/1 u.s., con il 
quale Vi invitavamo a contattare il S.A.I. per verificare la 
necessità di ottenere autorizzazioni amministrative turche per 
l'efficacia della garanzia dell'ENKA GROUP, non è stato ancora 
riscontrato rileviamo quanto segue: 
- la predetta Vostra risposta non è né datata né firmata; 
- la garanzia del 16/1/87 da Voi trasmessaci è stata sottoscritta 
dalla ENKA HOLDING YATIRIM A.S. Istambul. Vogliate confermarci 
che questa società corrisponde all'ENKA Group indicato in 
delibera; 

ISTITUTO DI CREDITO 01 DIRITTO PUBBLICO ' * CODICE FISCALE 0O65199MB2\2 / TELEFONO 47021 



Foglio ru. 

SERVIZIO RISCHI E CONTENZIOSO 

Uff. Risch i E s t e r o 
( O g l i k r o ) / r p 

Segue lettera diretta 
Nord e Centro America 

alla Filiale di Atlanta e,p.c. 
- New York - e al S.A.I. - Sede 

all'Area 
- in data 

2/3/1987 

- non ci avete confermato la validità e l'autenticità della 
sottoscrizione apposta sul predetto atto, sul quale non appare 
neppure la data di ricezione da parte Vostra; 

- il testo della garanzia è estremamente semplificato. Riteniamo 
sia necessario accertare quale sia il diritto che regola la 
stessa e, quindi, verificare che tale ' testo sia 
sufficientemente cautelativo per il nostro Istituto; 

- sebbene il fido concesso sia di US$ 1 milione, l'ammontare 
garantito, peraltro inclusivo di interessi spese ed accessori, 
è di US$ 10 milioni. Vogliate chiarirci le ragioni di tale 
differenza. 

Vi invitiamo, inoltre, a trasmetterci un esemplare 
completo della proposta di fido a nome della società in oggetto. 

In attesa di leggervi in merito,, con cortese urgenza, 
salutiamo distintamente. 

LDI 
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B ^ i e ^ N t o w ^ m B SIBIL LAV@R@ 
■ f i 

ATLANTA AGENCY 

VIA RAPICOM 
April 7, 1987 
TO: Regional Management for North and Central America, New York 
ATTN: Ms. Joan Scerbo 
ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED  NEW YORK 
In view of the paper work that otherwise would be necessary, we ask you to 
kindly amend your 9/11/86 approval for a line to subject as follows: 
$1,000,000 (new facility) 

MATURITY: 
TERMS AND CONDITIONS: 

GUARANTEES: 

Available for borrowings up to 180 days evi
denced by Promissory Notes. 
September 30, 1987. 
Rates to be negotiated at the time of each 
borrowing. 
"Per quel che vale" of Enka Group, Turkey. 

Thanks and regards, 

M
L 

lebelkorn 
anta 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

REGIONAL MANAGEMENT 
NORTH 4 CENTRAL AMERICA 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Atlanta Branch 
235 Peachtree Street, Suite 2000 
Atlanta, Georgia 30303 

Aprii 7, 1987. 
f\> 

^ ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
New York, New York 

With reference to your request dated April 7, 1987, signed by A. Costa 
and T. Fiebelkorn, for an amendment of the line of credit in favor 
of the subject, originally authorized by this Regional Management Office 
on September 11, 1986, we hereby approve the amendment to the line 
of credit as follows: 

$1,000,000 

MATURITY: 

TERMS AND 
CONDITIONS : 

GUARANTEES : 

Available for borrowings up to 180 days evidenced by 
Promissory Notes. 

September 30, 1987 

Rates to be negotiated at the time of each 
borrowing. 

Amended to read: "Per quel che vale" of Enka Group, 
Turkey. 

Regional Management for North and Central America 

. U&W A, LU CM 
/R. Guadagnini 

M 
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ATL 17U2 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
'•" ■■■;.■ ?

ATIAKTA AGENCY 

uatof oflieafiebelttorn

By DQffienJcucsi _ _ 

CREDIT OFFERING 

In favor of: 

ATLANTA Z-3ML i i . a f c  ^ 

Name and address 

Affiliation 

Business . 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
630 Fifth Avenue, Suite 1465 
New York» New York 10111 

Enka Group. . Turkey 

International coanodlty trader . 

Account Information  Buie No, 
Present Balance 

Average Balance Previous Year 

DB 

CR 
« 

Average Balance Present Year 

D B 

CR 

Outstandings 

Present Lines 

Nature (•) : Amount Maturity 

Offering 

Nature (•) Amount Maturity 
Security ( •• ) Indicate Whether 

irnnnTnnn 9/3fya7 3,000,000 fi/30/BR WJL 

'■ r'jr-jv'&Sr. 

.A. 

N New Line 

R Renewal 

C Cancellation 

: I.._ Increase"^ 
• f:»i»if.̂ J'vv' +! 

D Decrease ».' 

A Amendment 

CO Confirmation 

Available 

■3..oog.QQO_, 

(•) ; "By number.^:;*.... ...«■
.;,. See oii reverse side 

(••) "By letter",; .. .'\; 
See on reverse side 

GUARANTOR (B or O OR MAKER OF COMMERQAL PAPER (G) 

{M 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO^ 

' ATLANTA>GENCY " ' " 

i^ri—^x 
BRANCH'S COMMENTS AND APPROVAL OF THE BRANCH COMMITTEE 

. 1. 

.46T 
.;. M , / j ' ; . 

<^i^?i;.>?i
;
. 



BNL^VTLANTA AGENCY, ^ . ^ ^ ^ F B I A N C I A L . INFORMATION ^ s t f g s à & S i n S ^ U v ; 

*■ CREDIT OFFERING IN FAVOR OF:  ""•' *%i
" rT^SK?"?*! ^ i'«L  ~ . 

■I"* * . ' \ . '•£•/ >"
J
.S 

OF

IN US. DOLLARS 000 OaOTTED 

A 

S 

S 

E 

T 

S 

i 
' 1 

l 
2 
3" 

3 
4 
5 
6 
7 

8 
9 

10 

11 
12 
13 
14 
15 

T* 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

23 
24 

25 
26 

Land and buildings J 7ac?yr . l "• ?VP9PV~tC"17 
Machinery and fixtures 

A  Fixed assets 
Less: 'Depreciation reserve 

Ai Net fixed assets 
Investments 
Goodwill. Patents, other mtannbles 
Prepaid expenses 

 — .   . A '  T * ; 

Al Total fixed assets 
Receivables from Affil., Subs., etc 
Over • 12 • month receivables 

As 
Inventory Raw materatls 
Inventory Goods sn process 
Inventory: Finished goods 
Advances to suppliers 

B  Total inventory 
Accounts receivable 
Note»teeeiv»blev«><j.vv»vi» *»l*C CW»M 5Jr»rMTMCT( T1TT 
Securities. U.S., etc 
Other marketable securities 
Cash 

 P C T ~ I * M 7*>ri*—rt 
. ^ » i  , .~vir>rv" i****C"*c 

Le»" "Reserve for bad debts 
C  Total current assets 
Accumulated losses 
Loss for the year 

Accumulated losses 
Total assets 

Memo accounts 

Comments on specific items 

t 

4£2 

AS OF 

4 
*l 
*•«* 
if. 
* * 

• 
ST 

7 « 

1  " » 1 

*V5 

*i9 
>o 

-. ? » . ! 

: sv. 

AS OF 
12i3IZ35_ 

( 
( 

ì 
s; 
*il 
*» . : 
01 

i : 

u 

•: \—t 
Hit' 

»' 

r • **< 

5 r>



£2> BNL'ATLÀJff^AG^CYjj^f* 

CREDIT OFFERING IN FAVOR 

;ATL 1702/11—2j 
? ^ 5 F I N À N O A L D n T O M A T I O N  T K r ^ T ^ ^ S * * * ^ ^ 

fcVOROF: c;< V r ^ . ,E.t Y " K •■'"*. O F — ~ ^ " r : S  "TT 2 *^ 
■ ' . ' " '  ' 

' • • •. 

N 
C 
T 

«V 
o 
R 
T 
M 

L 
1 

A 
■ 
1 

L 

1 , 

T: 
1 ; 

E 

S 

x 

27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 

34 
35 
36 
37 
38 
39 

40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 

~.
v 

49 
50 

Capital: Preferred ** 
Capital: Common 

Capital: Surplus 

Surplus Reserves 

Earned surplus 

D  Net worth 
Due to stockholders for financing 
Long term debt: Banks 
Long term debt: Others 

Subordinated debt 

E  Total tent term debt 
Due to buyers, etc.. for advances 

Due to Banks 
Due to trade r*fcD ACnailALS 
Due toothers 
Current maturity term debt 
Federal and other taxes . 
Accruals . . . 

.  . — . .   . ■ ■ . . . . . • 

F  Total current liabilities 
G  Profit for the year 
* Total net worth and liabilities 

p- ■-. ».;..•• Memo accounts ■■  '•; -r.
; :. * 

  • ■ ■ ■  ■ • •  . ■ • • • 

: . : :  ■  ■  ' 

!.'*'"' 

** 

£:£:.j. •V..V '■ * r f* 

''■•■\S4rl^:r;.jv"\.'v'.
::
; 

. . . . ■ • •  . . . • ■ ; . " .  •  ■ ; . ■■ • 

. . .. . .:. ; .v._ . . 

.  A S 0? . 

H'O 
***;• » 
*>•*••*» 

■ , ^ . ; i 

1,000 
160 

?.aso 
3S0 

"+.HJV 

0,3£'J . 

.' 

' • '. , J i *r ' : ^>,. ■ 

Comments on specific items 

. .4

;.■ \ . 4 6 3 

■ • ■ • ; ~ 

AS OF" t » 

••w 
•: !r.'\ 

# 

7Di 

3.0CO 
D.771 

• 

 ■ 

w , / / i 

 i > , / U . i 

 .V." ".-'>y,-'..: C> 

.  . . <.._ .,. 
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Net sales 
Cost of goods sold TMMT^IWS 

Gross Profit 
Selling and operating expenses 
General and Administrative expenses 

1  Profit from operations 

AS OF 

101,971 
*nn ?« ■* 
■ I J J . I — 

^ 1 1 

J30-

ASOF 
I2/31/85

•»» ••> Sr&Q--**T I  * 

-2?, n? 
S4£

■33

<-) 
p i a n t e * 

2&T

43&T4 

4^45
Other incomes 
Other expenses 
Extraordinary incomes 

3SP3FETATTOH 

Extraordinary expenses TKTSQ7ST MT) MTSf 
Profit before taxes 

■483-
■496-

- » -

43-
J J 

43S-
59 Taxes 

Profit after taxes 
43-

■434- W w ! V ! 

RATIOS 

1 _ Selffinancing 

2  Net Fixed Assets To Net Worth 

3 ^ Total Debt To Net Worm 

~f Àjì'"" Current; ' ' ■ ■ . . . ; ._ , . 

Vs^".'" Quick ,
: •.•.:...' ''■■' ■. ."''1-^.i :■■ 

6 1 ' Net Profit On Net Worth 

7 5 • Net Profit On Net Sales " r " • 

8 : "7 Inventory turnover (days) '".,■•"

9 . Average collection period (days) 

.n Working Capital 
Increase J*) Decrease (  ) 
(IN 000 OF VS. • ) 

D x 100 
Tout Assets 

Al x 100 
D 

 E * F x 1 0 0 
D 

. , , . 8  C :....;. 
"" FxIOO 

 : C . .:■■ 
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. . . 8 x 360 
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. (16 + 171x360 :••■ 
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IQBfi 
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BNL ATLANTA AGENCY 

PROPOSTA DI FIDO A FAVORE DI 
CREDIT OFFERING IN FAVOR OF 
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 OSSERVAZIONI CONCLUSIVE E PARERE OELU FILIALE  BRANCH'S FINAL COMMENTS AND RECOMMENDATIONS 
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E II 

0 III 

JP.V 

P 

ELEMENTI FONDAMENTALI DI GIUDIZIO 
BASIC INFORMATION 

RAFFRONTO DATI PATRIMONIALI 
FINANCIAL INFORMATION 

ELEMENTI AGGIUNTIVI DI GIUDIZIO 
COMPLEMENTARY INFORMATION 

CONCLUSIONI DELLA FILIALE 
BRANCH'S RECOMMENDATION 

ALTRI: 
OTHERS. 

1). 1936 Entrade Annual Report. 
2). Dun & BRadstreet. 
3). Bank Checks. 
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POSIZIONE DÈI "RISCHI

= DFtiA'~^Entrade "International Limited *^*i T^L/LIÌI, " 

«Ila data del June 30,1987 
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C R E D I T I 

Nomenclatura 

Line ofcredit for advances — 

up to 180 days. 



 . •. .  . 

-

••» 

(IMPORTI IN US S ALL.' UNITA) 

Tasto 
applicalo 

limile 
autorizzato 

_1,000,000 

1 

... 

• > * ■ * « . . . * ■ — ■ • • . . . 1 

• • — 

Utilizzo In corso 

, ••.

' •  ..' 
• t ; | -

• V 

* . * •" 

 V. 

•ir" . Zi 

.•  g

T 

— «1 . . . . i 

. . . - . * * . U 

' * * . * * * 
» '** " I '. 

;_  i n 

"C*. 

Scadenza 

9/30/87 

>*'m. . *. 

ili '."..''. 'L~ 

GARANZIE DEI. FIDI IN CORSO (reali a parionalij 

ALLEGATO AUA PROPOSTA DI FIDODEL 

A FAVORE DELLA 

.Jy.k_lQ.i..i?8L 

I W I T A V I . 
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f*Mr£s™'^T*'- New "York, "New York 

REASON* Renewal for Line of Credit. 

a»»M»»»M»a»»MM 

SUBJECT. 

ACCODHT OPENED. 

LIHE OF CREDIT. 

Entrade International Limited 
New York, New York 

1982 

$10,000,000.00 available for financing of trade 
activities. 

CREDIT APPROVAL. . . . 

. USAGE.. 

.<——~..FEAES • • • • • • • • • • • • • • 

• ; ;  ,^ '*%/: ;
:
: t^ '? .   . :  •■ • ■" •: v . 

S.r:iPRESENT OUTSTAHDIMG 
.,.—:^v<A>;:*A5J'.i»^^«.'^»^^...•. ..;..; v*;^ . . 

'CLEAR U P . . . . . . . . . . 

NIL SLIGHT, X,MODERATE . ACTIVE 
"VERY ACTIVE V PROPER HOT DISCUSSED 

'?. 
None required, ^'f 

S?.: DOMESTIC TAHD ' r 
* 5FOREIGN I N Q U I R I E S . . 

PAST EXPERIENCE.. . 

OPINION 

VISITS 

FINANCIAL DATA 

OTHER INFORMATION.. 
(GUARANTEES, 
LETTERS OF INTENT 
UCC FILING, ETC.) 

% ■ ' 

Favorable r

Very favorable opinion of management. 

SIGNED: 

A i* >^ 



SOURCE l ":.Mi tSUf : Bank ^r^ ~'^I£^:£{KI^s^^^^^j^Hi^asPM^iP O*??* i n T i S " ^ ^ 
;. H.. ; ». 

REASON* Renewal of Line of Credi t 

8UBJECT. 

ACCOUNT OPENED. 

LIHE OF CREDIT. 

Entrade Internat ional Limited 
New York, New York 

1985 

$5,000,000.00 for working capital and letter of credit 
needs. Line fully guaranteed by ENKA Group, Entrade's 
parent. 

CREDIT APPROVAL.... 
USAGE.... • 

PEAKS•••••••♦♦•••' 

"PRE SEHT;0UTS TANDINC 
" CLEAN '. UP :y V . '&&Y.\ 

r DOMESTIC AHD'^KvS^ 
'FOREIGH.INQUIRIES.. 

PAST EXPERIENCE.... 
OPINION.......... 
VISITS.. 
FINANCIAL DATA 

NIL _ I:SLIGHT I JCMODERATE_lJ_ACTIVE 
"VERY ACTIVE PROPER,,;:__NOT DISCUSSED 

^S0 .rr.i.v.j ; . . . : . Ì  J U 

Company has handled all business as agreed. 
Favorable. 'v.' ̂  

OTHER INFORMATION.. 
(GUARANTEES,^ 
LETTERS OF INTENT, 

; UCC FILING, ETC.) 

SIGNED: 

f V . • ,:
v*...*l

jH
''y* :\' 

.A:*' 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO mw. BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

REGIONAL MANAGEMENT 
NORTH • CENTRAI. AMtWCA July 15, 1987 ,Q 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Atlanta Branch 
235 Peachtree Street, Suite 2000 
N.E. Atlanta, Georgia 30303 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
New York, New York 

The $3,000,000 line of credit proposed by yourselves on July 14, 1987 
and signed by T. Fiebelkom and C. Drogoul in favor of subject, has been 
reviewed and authorized as follows: 

US$ 3,000,000 

Maturity: 

Rate: 

.Security: '..-

- • -,*r, -sa. 

'Best regards, 

Renewal, amendment and increase of line (from $1,000,00) 
to be used in connection with the issuance of Letters 
of Credit. 

June 30," 1988. " " "'" 

To lie'negotiated at the time of each issuance. 

- Cash -deposited with BNL Atlanta equal to or greater 
Jithàn".'.$3,000,000 .corresponding to; the length of-the -
transaction. ." .; -"•--• " • r » 

F. Rimerman 

Regional Management for Northland Central America 

\\fr*> ro (l>t* 
R. Guadagnini 

\ 

25 WEST Slsf STREET • NEW YORK. J.Y. IOOI9 • (312)581-0710 

T - v 
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ENKA**10L«ÌNG YATIRIM A.§. 'J*SQi&f-} 

m 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
235 Peachtree Street. NE 
ATLANTA, BEORGIA 30303 
U.S.A. 

Istanbul j u n e 1, 1988 

6 U A R A N T Y 

The undersigned Enka Holding Yatirirm A.S. hereby 
guarantees to Banca Nazionale del Lavoro, Atlanta (the 
"Bank") the payment at maturity to the Bank of all existing 
or future bills, notes, checks, drafts and all other existing 

; or ifuture debts or liabilities, direct or contingent, made or 
endorsed, or in any way contracted by Entrade International 

'Limited, New York, N.Y. .(the "Customer"), or by any 
^successor of the Customer, and whether the same may now be, 
or hereafter become, due to the Bank from the Customer, or. 
the' successors or assigns of the Customer, together with all : 

^expenses.(including reasonable attorney's fees) of or for ..-.<;■■ 
'col lection or for realization upon any underlying collateral"1"" 
^oriupon this guaranty.. ;;...:;:L:: 
■fDemand ;ofpayment, protest and notice of nonpayment are 
•^hereb.yj|expressl y 'waived . .'.■ y.i .

v
±i;y

,
-

:
£-.'':.'£:■:; ■ •■■;■ ■■;•■ 

'.. The ' ùhders igned hereby consent ( s ) Hand agrees (s ) that ; w i thout 
^notice' to or further assent from.the.undersigned, the time of 
"^payment of '" all ;or .any of the obi i gat ions'," debts, and/or 
:.l ìabil ities hereby guaranteed , or any of jthie..'provisions of :;f" 
r
said obiigations, debts and/or 1 iabilities, may be modified, 

1 the parties^ thereto discharged , any or all. col 1 ateral ,'c ̂ i 
released without obtaining other collateral in substitution "'; 
therefor,' and any composition or sett! ement consummated jand r 

! .  . ■  *^~ *V«

 . r.r;.'r:.*
i
^ i."

accepted, and that the undersigned wil l remain bound upon 
notwithstanding such changes, e x t e n s i o n s ,  '■' 

r e l e a s e s of col 1 ateral , .composition or .'■■?■ • 
t h i s guaranty 
modif icat ions 
se t t ! ement . • 

The Bank may a l s o at any t ime, in i t s d i s c r e t i o n , and when .;. £. 
the Bank may deem i t advisable , compromise, s e t t l e , or extend 
time of payment of any of the demands or obl igat ions .'.■ ..",'. 
represented by any co l l a t era l now and hereafter, hel d by i t . to 
secure payment of sa id b i l l s , n o t e s , checks, drafts or other 

Baimumcu MahaDesi -l-.;^..;. 
ENKA B. Bin* ' . ^ v ^ t 
K m B e j i k t ^ B a n W ; ^ ^ ,.v. 
.■-"-■■* «.■>■ ^ « w  * « ' * '  " '  * "

Phone: 174 25 40 
Fax: 1733942 
Ttx: 26490 enas tr26993 «sa tr. 
Telgrat Enka HoldinjHstanbul 

Otìenmis sermave: 1000.000,000 TL 
Team sidtr. «3967/66013 
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obligations hereby guaranteed, or it may sell, assign, 
transfer and deliver the whole of such collateral , or any 
part thereof, or any substitutes therefor, or any additions. 
thereto, at pubiic or private sale, at any time or place 
selected by the Bank, at such prices as it may deem best and 
either for cash or for credit or future delivery, at the 
option of the Bank or of any officer or agent of the Bank, 
without either demand, advertisement or notice of any kind to 
the undersigned, which are hereby expressly waived, and if 
such collateral is disposed of at private sale, the Bank 
shal1 be relieved from all liability or claim for inadequacy 
of price. At any such sale the Bank may itself purchase the 
whole or any part of the prooerty sold, free from any right 
of redemption or subrogation of the Customer and the 
undersigned, which is hereby expressly waived and released. 
The Bank's rights herein shall include the right to apply any 
moneys now or hereafter in its hands on deoosit, or 
otherwise to the credit of the undersigned, to the 
extinguishment of the obligations guaranreed hereby, whether 
the same be secured or unsecured, due or not due. 

The liability of the undersigned on this guaranty shall.be 
direct and immediate and not conditional or contingent upon 
the pursuit by the Bank of whatever remedies^or may have 
against the Customer or the Customer's successors 
or assigns, or the securities or liens it may possess, and 
this guaranty shall be and shalT be construed as being and 
intended to be, a continuing guaranty of the payment of any 
and all such bills, notes, checks,^drafts and other debts or-
1iabilities either mader endorsed, or. contracted" by-the -" 
Customer, or any'successor of the Customer, prior.to the 
receipt by the Bank of written notice of the revocation.of 
this guaranty by the undersigned,"and of al 1 the extensions 
and renewals thereof in whole or in part. 
All rights, benefits and privileges arising hereunder shall 
be construed'according to the laws'of the State of Georgia. 
Any legal actions or proceeding arising out of or relating to 
this guaranty may be instituted in the Courts of the State of 
Georgia, or of the United States of America for the Northern 
District of Georgia, and tne undersigned,-;hereby irrevocably 
submit(s) to the jurisdiction of each such Court in any such 
action or proceeding, provided, however, that the foregoing 
shall not limit the Bank's right to bring any legal acti-on or 
proceeding in any other appropriate jurisdiction, in which 
event at the Bank's option, the laws of such jurisdiction or 
of the State of Georgia shall apply. ' ."• 
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" ' U S 

Notice o-f the acceptance o-f t h i s guaranty i s hereby waived, 
None ti-f the terms o-f t h i s guaranty may be waived, a l t e r e d , 
modified or amended except in wr i t ing duly executed by the 
Bank . 

ENKA HOLDI V 

m$ 
\ 



Bu "belgedeki (X) isaretli imzamn odaaizda 118987/66013 
sicil numarasinda kayitli Enka Holding Yatirim Anonim 
§irketi*nin imza etmeye yetkili Yildinm Akturk Ve 
Zafer Tunca'mn dosyasmda btilunan imzalannay uygun 
oldugunu icindekileri kapsamamak uzere onaylanz. 



J y T I B N A L rOKM 175 . „ * , * > # 
^BtoaMCRUV PS~«<) - _ 
SB6«CM 197S V 
^ B P T . OF STATE " 

50175-101 

Certificate of Acknowledgment of Execution of an Instrument 

(Country) 

SS. 
(County and/or other political division) 

(County and/or other political division) 

(Name of foreign service office) 

j ROGER D. PIERCE Consul 

of the United States of America at Istanbul, Turkey 

duly commissioned and qualified, do hereby certify that on this ^th 

day of June 1988 before me personally appeared. 
- . (DATE) 

***MEMIL SARISOZEN*** 

to me personally known, and known to me to be the individual—described in, whose 

name^lB—subscribed to, and who executed the annexed instrument, and being 

informed by me of the contents of said instrument h a s , ..duly acknowledged to me 

that'J^fL^jexecuted the same freely and voluntarily for the uses and purposes therein 

mentioned _ _ < 

[SEAL] 

\ 

/// witness whereof 1 have hereunto set my hand and 

official seal the day and year last above written 

, > % _ 
.' \ s ROGER D/PIERCE 

«Consul of die United States of America. 

NOTE.-Wherever practicable all ugnature! to a document should be mcluded in one certificate *US.G«>-nao-o-3ii-iS3/S27» 
V 7 
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$ . 
REPUBLIC OF TURKEY ) 
PROVINCE AND CITY OF ISTANBUL ) 
CONSULATE GENERAL OF THE ) 
UNITED STATES OF AMERICA ) 

I , ROGER D. PIERCE , Consul of t h e United 

States of America in and for Istanbul, Turkey, duly 

commissioned and qualified to hereby certify that the 

signature subscribed to the annexed document is the true 

signature of FIKRET SAVUR of the 

ISTANBUL CHAMBER OF COMMERCE at Istanbul, 

Turkey, and that the seal affixed to the said document is 

the seal of the said CHAMBER . 

Consul of the United States of America 

June 6. 1988 
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07/14 0«O? 
BANC0PERA2840B 
421030 BNLRMO 2 0 16 82 4 
ZCZC BANCA .NAZIONALE DEL LAVORO 

m 
ÌS88 JB. 14 ft! 8= IS 

* COMPUTERIZED TRANSMISSION IN PROGRESS  PLEASE DON'T DIGIT 
REFs OSN 0405 ISN 0714/067S (CREDITI 

DA AREA CREDITI  CONTROLLO RISCHI 

.A CTTREZIONEX 
ATLANTA ' * , * ' 

tcM 

munir 

E P.C. DIREZIONE AREA NORD E CENTRO AMERICA  NEW YORK 

1002024  BN 60964  ENTRADE INTERNATIONAL LTD  NEW YORK 

AL 
A) 
B) 

30633 
210  FINANZ. 
210  FINANZ. 

ESP. 
4.840.296 
1.000.000 

FIDO 
)3.000.000 
< 

SCAD. 
6/se 

577060964/55 C/VINC. A DAR.i US DOLL.316.623 

SEGUITO NS. LETTERA 246SS NON RISCONTRATA STOP 
DA ESAME POSIZIONE RILEVIAMO CHE IN DATA 30666 
AVETE POSTO IN ESSERE FINANZ. SUB A) IN NOTEVOLE 
SUPERO SU FIDO ACCORDATO 01A' PARZIALMENTE UTILIZZATO STOP 
INOLTRE DETTO FIDO DOVEVA ESSERE ASSISTITO DA CASH DEPOSIT 
DI PARI IMPORTO MENTRE ATTUALMENTE EST IN ESSERE C/VINC. 
DI SOLI US DOLL. 316.S23 STOP 
VOGLIATE PERTANTO RIFERIRCI IN MERITO A QUANTO SOPRA 
PROVVEDENDO COMUNQUE CON URGENZA ALLA SISTEMAZIONE 
DELLA PRATICA SOTTO OGNI ASPETTO STOP 

LA DIREZIONE CENTRALE 
DEL MONTE FERRETTINI 

ZONA ESTERO 
AJENA/PR f 
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RCA JUL 14 1956 0 16938 
234803 BNL UR 
154092BNL ATL 
154092BNL ATL 

ZCZC 
FROM LAVOROBANK ATLANTA 
TO TELIXDG " 
TEXT 
DDJ 14 JULY 88 MESSI 14206 
ATTENTION: DIREZIONE CENTRALE 

AREA CREDITI  CONTROLLO RISCHI 
LINEA CORRISPONDENTI  ESTERO 
DEL MONTE FERRETTINI 
AJENA/PR 

CCS REGIONAL MGT. 
NEW YORK 

RE! 1002024  BN 60984  ENTRADE INTERNATIONAL LTD. 

MANY THANKS YOUR TELEX DATED 14 JULY 68 
IN RESPONSE TO YOUR LETTER DATED 24 JUNE 84. 5#5 23 
#■3 049133 
234803 BNL UR 
ED WITH OUR RENEWAL REQUEST OF THE CREDIT FACILITY 
FOR THE ABOVE REFERENCED COMPANY AT A PROPOSED LEVEL OF USD l< 
MILLION AS RECOMMENDED. HAVING STRUCTURED THE COLLATERAL 
DIFFERENTLY. WE WILL OBTAIN A FULL GUARANTEE FROM ENTRADE'S 
PARENT COMPANY, ENKA, AND WE WILL ALSO OBTAIN AN ASSIGNMENT OF 
PROCEEDS OF EVERY LETTER OF CREDIT FINANCED BY US, ALL OF WHICH 
ARE ADVISED AND NEGOTIATED BY BNLATLANTA. 
OUR EXPOSURE AS NOTED IN YOUR TELEX OF 14 JULY, WAS ATTRIBUTABLE 
TO THE REQUEST TO SECURE PREEXPORT FINANCE FOR ENTRADE'S SALE 
OF WHEAT TO ALGERIA UNDER THE CCC PROGRAM. 
WE HAVE TODAY RECEIVED DOCUMENTS FROM ENTRADE VALUED AT USD 
4.840.286 AND HAVE ACCORDINGLY OBTAINED THE NECESSARY PROCEEDS 
TO REIMBURSE OUR LOAN. CURRENT OUTSTANDING AS OF TODAY IS USD ' . 
1.000.000. 
FULL DETAILS OF OUR RENEWAL PROPOSAL WILL BE FORWARDED TO YOU 
AS SOON AS POSSIBLE. 
BEST REGARDS, 
VON WEDEL/DROGOUL 
LAVOROBANK ATLANTA 
ELAPSED TIME 00:00«22 
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BANCA NAZIONALE DEL UVORO 
■ ATLANTA AGENCY . 

Settorista 
Lending Officer 
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PROPOSTA DI FIDO 
CREDIT OFFERING 

Alia  To 
DJ LEZIONE GEflEfrAld* 

l ì g i nai.l&aasaEaas _. 
ROMA' 

 ATLANTA 
AUG 3 1 1988 

I Copia a  Copy to 

Ara. \,rmiZi 
A favore di: 
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LT** 
n 
J 

Nome e indirizzo 
Name and address 

Gruppo di appartenenza 
Affiliation 
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Business _'f?^7: ihjjrl 
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.Scadenza 
• Maturity 

Descrizione 

.;:.:..;'.'.';..■'.■,'; Proposta 
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' Offering 
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^•Importo '■■.'...• 
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ì- Maturity £"3 
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Ì Ì N L ^ O T * « r l l s ^ ELEMENTI FONDAMENTALI bf GIUDIZIO BASICINFORMATONE 

PROPOSTA DI FIDO A FAVORE DI . Entrade Incarna tiona"!. Limi ìs4 
CREDITOFFERINGINFAVOROF ".New York, New York 

DEL 
: AUG 3 1 1£ 

OF 

DAB RATING _ _3A3 FORTUNE 19_ _ : _ _3/JL 

Fondata Capitale Sociale ^ f l ^ q n r . 
Established Authorized Capital *l QQQ 

_ Capitale versato 1QQ.QCQ p a ^ y a l 
Paidin Capital 

_ Costituita secondo I» Leggi di Mgw Vrî V 
Organized under the Laws of 

D S j A , 
Corporation 
Soc. controllati dallo Stato 
State controlled Corporation 

Ente Statale r—i Soc. appartenente allo Stato 
State Agency State owned corporation 

□ ■ 

Principali Azionisti . ' - ■ . 
Major Stockholders 
Wholly owned subsidiary of Enka Group. 

' ® ^ # S J ; 'l'^i'^'.'Xjt^rVv^'" 

"Consiglio di Amministrazione 
■̂  Board of Directors v ̂ 'i.:. . ; 

:Srj£,£ 'iJ^Ì^M^&S&ii^-

■ Jtldiray ^tefit £ Chairn^of :tóè^8oard/i/' 

y^ Massimi Dirigenti jgifesJ. 
îTop Executives. '•^fe^/*»?"^^?

:
w^fe^S^S^^^'^?'

i:
'?r

? 

3fj 1 dlray^Ahinet 2xCha1 rrari^óf ^ e ^ E ^ n l r ^ i 
^i^JgiJ^SPr^1dent:^^^i^pii 

Yavuz Hazel 1 er _  Exacuti ve V1 caJPres i dent .^ 

■■■^m
:
lm^ 

Conto aperto il 1936 
Account opened on 
Affidamento globale in essere J?.,_Q0G >_ 
Present line of credit (Total Available) . • 
Utilizzo 
Usage of line 

Esperienza 
Experience 

Moderato 
Slight □ 

□ 
i—i Soddisfacente 

Satisfactory 

f"l Regolare 
Active 

□ Buona 
Good 

Informazioni da altre Banche/Fonti 
Information From Other Banks/Sources 

Buone i—i Molto Buone □ Di n Ottime 
Excellent Good **""' Very Good 

I nostri fidi sono in generale —Inferiori i—iligi 
_Our Credit Facilities are roughly "—'Lower 
di quelli delle altre Banche consultate 
than other approached Banks 

'No 

Altri rapporti con il nostro Istituto _.■._ :.._■■ —..v. 
Other connections with our Bank ^^V4^»?~

T
' 

J;f?tf^&&sfà^f; 

IN MIGLIAIA DI U.S. $ 
Capitale —Capital ;.. 

<—''IN THOUSANDS 

;'
;
is32 JC^^iSrlfi J ■2^i (£ i9 l  l^gw £* 

: Netto Patrimoniale — Net Worth 

: . . . . —.'■•35  . ".—r.'
v!

~» »..——.^"j^s*....—:.— 

■:1 ;6ó6 ^ ~ U 2 2 Q >■•■ ^ ^ ^ v ^ 

Totale Attivo Total Assets 

U9afi_: 

•Si72Q" 

'19 _■•_•'_ ■ 19. 

UtiliNetti Net Profile) ' ^  ^ J S ^ 

■»<¥fr«*ISrr«a?.i 
:i93Zj^^:<i^_t:^i$~H5f»9'3i 

{*) Xtu'toblc mezzi propri — %onttngiblc net wortl 

,332 _ r —"i936_ _~
: ' :."i91"r3^

f
"."i 

25.77 3UZ. 
Indice di liquidità — Current Ratio ■., 

l£I__ I5^?__ 19̂ 1 __'
:
" . I9^r__f

 :i
19_r^l;7:iy;19__ 

..._ . . ,.„. .
,
."Jis5.'t:ii'aè£f5

,
'Jèt?̂ f.'à« 

i ;2S'
: :

" i :26''^^fe^afe^affia
sK ŝ*as*'"



BNL — .■»..■,«, .*.■■ . . « 1 ZATL ìÌ02/U-^l NLATL>NTAA^CY.« ir RAFFRONTO DATI PATRIMONIALI FmANOALINFOM&TlÒN—^ 

PROPOSTÀOYFIDOÀ FAVORE 01 "Entrade Intarnationaì "t +;t:<m^^-':^
;
^?0EL ■ AUG 3 1 resa ^ f f ^ v ^ » . 

CREDIT OFFERING IN FAVOR OF
 : Ng^ York. NY : V : ~r V . . Q F . . . . . . . . . _ _ . . „ . _ . . . . .... „„ ~.Jf|..( 

IN MIGLIAIA 01 U.S. 00LLARI  IN U.S. DOLLARS  000  OMITTED 
TASSO DI CONVERSIONE IN U.S.00LLARIEXCHANGE RATE 

ALAS OF 
_jg/_31/87_ 

AL  AS OF Variazioni in S 

Changes in % 
Terreni e fabbricati  Land and buildings /LEASEhCLi) IMPROVE. ) 
Impianti e macchinari  Machinery and fixtures 7fi.-,S7 ■U.'.W 
A Immobilizzi industriali — Fixed assets 76.3s 34,88: 

Meno: Ammortamenti — Less: Depreciation reserve sa.y.q ^Sl 
At—Idem al netto  Net fixed assets 12.^98 JQ.330 
Partecipazioni  Investments 
Avviamento, capitali tecnologici, ecc. Goodwill. Patents, other intangibles 
Risconti attivi — Prepaid expenses 
OTHER ASSETS 545,546 56.421 

AaTotale immobilizzi  Total fixed assets 33J ,U44 75.751 63S, 
Crediti verso consociate  Receivables from Affil., Subs., etc. 
Crediti esigibili a lungo termine — Qvcr12month receivables 

As 
Materie prime —Inventory: Raw materials 
Prodotti in lavorazione  Inventory: Goods in process 
Prodotti finiti —Inventory: Finished goods ''■• 
Anticipi a fornitori — Advances to suppliers 
~^'teyj^

:
-?tj}?i'*3£fi\ièià&.< .■•V\,% 1 

B —Totale magazzino — Total inventory "Vc .v ~&'i&*&7 

Credit —Accounts receivable .■*UX&*iTè AJtiuM 
Portafoglio — Notes receivable 
Titoli di Stato  Securities:' U.S.,"etc.' 98,775 
Altri titoli quotati e di largo mercato—Other marketable securities 
Cassa e banche ,^'Cash .  * ; a ò i A ^  w i : . ^ f.3,"822y$00 a^rSSe ,348 
•*ÌUE*f ROM ?8R0XER ***?. *264;499 **6S,2S7 

T̂yftrS ̂ CURRJE.'JTJ
;
ASS?TS '-em^>^^m^^^&^^ims^^ms^t r^sl54_i959 jgtt*'ra38.°8S8 

«•yaMenor Fondo svalutazione crediti — Kenr Reserve for bad debts :»>*A.ft» 
C—Totale realizzabile e disponibile —Total current assets ^wtyapatB '̂tagMgtafc a**Sj344,

:
intT ■•«tsawjMfrj . 7 / 

Perdite esercizi precedenti —Accumulated losses *W3 4^:;^5,pjijg'i!ftt*x .■^..••jt . jw&MrewàiiiS 

Perdite esercizio —"Lbcfor the year .^j%a^;^^
,
^S^3,y,

i
i^?^»v^^jTO^;3£;

■fra*;ĝ ĝ ?;,".?fe»«Totale perdite — Accumulated losses » ■̂ •r̂ =̂ y~~̂ .~«M'S»*» /^•;.V\^U.'-.*fh'i '-+iti>jw^, .iftCovri.V » « S ;  . : « B 

qŝ aasrBSsj.'' 

awvt Totale generale — Total assets ** ÌT* •:■» V «̂ ■■■»;»̂ " ĝŷ  •*."3,j^4,idlT ■•*»sto^u.'I55F ,i.+ •J..-IOÌ©*3 ."4 

ir.<AConti d'ordine — Memo accounts 
'^z^

r
::"'.'z.~^:^... ..<*.^.i^i».p ■  M 

<&àì$i±*i*ì\vi 
h . laj.4« ^M «»* 

'
f
^££3£à£Wr§ri£ 

..••»": V"*»*'~Sffl I ' V 5 H »
Ì
> » ^

1
* ^ " ' 1 T ■.'■rKa^T—4f &J», 

^ i . ' ~ ~ * 

- . . . ' " . ■ * * ' ; ' " ' • ■ ■ ' ■ - ' ' 

> ' ;  v ;
:
;  ^ v ^ ^

;
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RML ATI ANTA AGENCY i2rtìT— RAFFRONTO fi ATI H T M U M I U ' I ' I "■' . . . . , ~ . ; .U^^. ' .  ;^^. .^Jaìa«^^a)Ì! i ib^Ìt^iTai'Vi' .>■>' BNL^ATLANTAAGENCY. ^ . C  RAFFRONTO OATI PApiMON»Al*«TINANaALINFORMATION " ^ T T ^ S S * ? * ? ? v v  L 
^ ^ X ^ * . £ ^ ; i V ~ . ' % ^ ' : « . = v : £ ; ? ^ 
■*■. É*B rtOrt»*T* f i t c i n n A C A U n D C t i l "^^ * ' " ■»■—■ ■■»•** •..•■•  ;  »• .«t^ .  . .  . . . . . p^,., .— ■■*■• ».» .■* — 

AUG"g f'ibod

!TPROPOSTA 01 FIDO A FAVORE DI 
„„..„ • Strade ìntsrrótional L t d ; ^   * ^ ^ 

CREDfT OFFERING IN FAVOR OF • y ^ , y n y . , , ^ y . , _..., .,:. " te
, . . . . , . , . .: ..■■:,. ... O F 

&ffi$ 
A L  A S OF

( -

8 a 

27 Capitale: Azioni privilegiate  Capital : Preferred 
28 
29 
30 
31 
32 
33 

Capitale: Azioni ordinarie  Capital: Common IUU,3LK) :.V. -VA 
Fondo sovrapprezzo azioni — Capital: Surplus 300,000 rylì,JG0 

Riserve — Surplus Reserves 
Utili non distribuiti — Earned surplus ■566,305 ^ i ) ,34ó 

D  Mezzi propri  Net worth 1,566.30s 1 tiiiu . , J 4 J 
34 Finanziamenti dei soci  Due to stockholders for financing 
35 Impegni a medio/lungo termine: Banche  Long term debt: Banks 
36 Impegni a medio/lungo termine: Altri — Long term debt: Others 
37 Debiti postergati — Subordinated debt 
38 
39 

E—Totale impegni a m/1 termine —Total long term debt 
40 Anticipi da comittenti ed acquirenti  Due to buyers, etc.. for advances 

3,47b.U92 • ■1,LUU,JU0" 41 Banche — Due to Banks 
42 'Fornitori — Due to"trade " *> 
43 Creditori — Due to others \_m 

i
m ■ 

44 ■
: Una annualità' imp. 1 ffl/1 termine — Current maturity term debt "«i* frf*

1
? '•*<■*' 

-233.286 2.330.436 
*.w:.v.^.^,^...i \ 0 . < / >.n 

45 «Taste e imposte —Federal and other taxes .^V'^^.y^J^fj.^u?.. *ii. ' ^ 9 3 . 6 8 9 359 ,3C0 
46 Ratei panivi  Accruals  a r m AfTrIINTS PftVflRI c ^

:
^  4àg. ms 159.6QQ 

47 
48 

F— Totale impegni a breve — Total current liabilities  4.2a/,d/o ~^4,js*,a«»4 
■G— Utili di esercizio —Profit for the year ■ 
.^'Totale generale — Total net worth and liabilities \**&jxàjsttj^^-,*v.«^i-. S.,9Z4,iauJ ^&iOi:u,iai» 

49 

i i "  ? y g r i
t ; n n t i d'ardine  M e m o accounts -.&3Jg$& 

JKBB5#'*Ì
UV

"SSb
i
mSì «?:■ 

50 ?^T*^is •■*^^(!^■
,
■'■2^.7>^

, > J w 

^ /«T^STSI'^ ^*3*a^^^.^.^frìafcst>^:^VT.v^ ?.^4iyJL*>JKtt;
v
«« J lw:2iStìS2*>;:Ss.' 3i£ 

i »*W , 1 .t^*••*■..— I 
•::~r„Commentf su voci sprcifichr 5^^:rlì^7.trriir 

v : * . .
 :r

'■ : . . ..̂ v* Comments on specific items " •VACÌC''* y,  rt'
: ' ' ~•" "„"■"

•;. ■■'".-. v. :•:•.'. . ^ v j - ^ ^ s è ^ ^ : ^ ■■'::.■ ■■■•; 
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! K B N L ATLANTA AGENCY "... 

PROPOSTA 01 FIDO A FAVORE 01 
CREDIT OFFERING IN FAVOR OF 

Entrade Intamat."i«r.i] L1a1tad 
Mew York, New York 

DEL AUG 3 1 i: 
OF 

A L  A S OF 

12/31/37

A L  A S O F 
12/31/86

Fatturato netto  Net sales 118, fri*?.319 U > l . < M S T g S 
Costo beni fatturati  Cost of goods sold Tl7 . : l :T7 5 S 9 i n n 5 i 9 •»•?•• 

H  Utili Lordi  Gross Profit 
l.HB.tW7 May Costi di vendita e di gestione — Selling and operating expenses jorLjaa. i«a.A7-

Spese Generali e di amministrazione  General and Administrative expenses 737 ..3fi7 A A 3 . T 3 ' 
I — Utili di Gestione  Profit from operations a » . Oli fan/ 

Altri ricavi — Other incomes { L S S S ) 
■*FrV"T<T (gn,^

Altre spese — Other expenses 
Sopravvenienze — Extraordinary incomes fi "in-

■■ ■ > ■ 
Insussistenze — Extraordinary expenses 

L  Utili al lordo delle Tasse  Profit before taxes .aia. mtW~ 
59 Tasse e Imposte  Taxes "**& 

G  Utili Netti  Profit after taxes i u g a g n 
■v'ww _j «Vi 

7°9J? 'V 

J
:
^f*p^ppy

:
;?.^rKfRÀPP0'RTÌ 'RATÌOS"'

4
?:^ S H 9 8 7 

—.■Autofinanziamento 

'■'■•' Selffinancing ■• • ■ 
0 x 1 0 0 

Total Assets 28.13 '■'"%J/ 
.Immobilizzo   —  . —   —  ^  . —..—.. 

Net Fixed Assets To Net Worth 
rAl x 100  —    —  . 

~ ; ~ 7 5 ^ * 

~3 — Indebitamento 

Total Debt To Net Worth 
E + F x l 0 0 

'255 .-S3 
irJ ^ s L i q u i d i t a Relativa 

^'Current * 
iU~wjt..^...^ 

5̂5225 J b i ^ s ^ j * 
■035 **«#* Liquidità Assoluta ^^^^^^^^^^^^^.^-y^? ■;̂ s~C AjyyfyyCfffyj; 

FxlOO ~ * £ S r r ^ fll^orilQ 
t w ^  a S Remunerazione Capitale (mezzi proprfl £a:£?a?e^>>^,r;ìG * ' 0 0 rJSiiSSSffigS» 
^

b
; T ^ N e t Profit On Net Worth ̂ msim*fè^--^M^'W~*~D « r ? : * * ^ * ^  •76 Ww»rs • * t ? ' ^ ' 

•^t i isStncidenza degli utili sulle vendite $SSii8a-3}.zi;ts?/i,Ji%s. 
Net Profits on Net Sales • A*»»#*37rrfSSM» ".1: ..•••iassY. ■ 

■'8  > ^
B o t a

"
o r i g d e l magazzino (giorni) ^ ^ ^ ^ ^ j j a f e ^ S f

k B x 360 JS$i5P&»S 
''.rtS^Inventory turnover (days) ••■•~~./r^'

s
^*»^"~~»*.'~K~V'rvK.52 .^..^^'.^^rri^r 

■  ^ r  T ^  ■..  ** ^ ' 'x.>'.. 

;ò  —^ Vita media incassi (giorni) .  
•^."^•'Average collection period (days) 

;(16 + 17)x360 
•rff, * * .V" . ?«#faf *.«*.. ~ ì 5 r * ^ S r E *

v v i t ó ^ 3 «We**:.****!: 

— , . ^ . 1 . , 

10 
Capitale Circolante — Working Capital :.-i- ..,
Increase (+) Decrease (  ) Working Capiul :;. 
(IN MIGLIAIA Ol U.S. J — IN 000 OF U.S. J) 

^ > ^ y ( A 3 * B * C )  ( F ) ^ ^ 

;rV. •'■ :?;i*ti>!,S»JH..5*.i 
^^1,666,305 
IPfr52Ì';711 '^■•y.'V

JJ«* ■. .^r*.»»*.'" ' ,iV'i.%i'^'Ji,' ■V:*,Tì*>'**fci"."CX*..̂ ?.» ■ '' ■ "**  * « f . , * T ^ i .  i ^ ' J 
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ià̂ SSÉSSefi».:.
££, BNL ATLANTA 

T?; PROPOSTA 
.   CREDIT OFFERING 

IN MIGLIAIA DI U.S. DOLLARI  IN ILS.DOLLARS 000 OMITTED 
TASSO DI CONVERSIONE IN U.S. DOLLARIEXCHANGERATE * 

. aCCHASGE «ATS 

ALAS OF 
12/31/86 
"73a 

ALAS OF 
12/il/35_ () 

1 Terreni e fabbricati  Land and buildings /C03ST3L'C,TI0N/0THE3 I s . 9 1 9 ,173 
Impianti e macchinari — Machinery and fixtures cS.575 59. U S 
A —Immobilizzi industriali  Fixed assets 85 ..434 34,233 

Meno: Ammortamenti— Less: Depreciation reserve ~«9.3I)"5 Ò?.7QQ 
Ai—Idem al netto  Net fixed assets •16,133 Ò1.S33 
Partecipazioni — Investments 2.557 4.d41 
Avviamento, capitali tecnologici, ecc. Goodwill. Patents, other intangibles 105 135 
Risconti attivi — Prepaid expenses 22.974 17,097 

Aa Totale immobilizzi  Total fixed assets JWiZS ; }.<i9ó 
Crediti verso consociate  Receivables from AffiL, Subs., etc. d,visJ i3,tiJÒ 
Crediti esigibili e lungo termine — Over12month receivables 

10 •J i ni.t 
4 ^ 7 a 

*>tt ,i.S3£i3 1 0 3 3 
à,902 
2,S78 

i l 
As 
Materie prime — Inventory: Raw materials 

31,270 22.418 

12 Prodotti in lavorazione — Inventory: Goods in process ) — — — — » — 
13 Prodotti finiti — Inventory: Finished goods T--

a/ ,321 VJL£Ì;TJ4J 
,jr.i*rr rajr. .•fc.'u. ■**■'u 

14 Anticipi a fornitori — Advances to suppliers 
15 +s^*e'~r*~^' ..ÓMjfr'*... * :.&Xii\V:,<• *J . ; . ' • .   : w  . . . . ~ ""» . r v 

B —Totale magazzino —Total inventory ■ "■T***'*v.'VW* JVÌ'«.'*..v36!«?:Vtvt*i' j.«*sa<.o/.321 :wwxl£2;'J43 

n 
ni

rf 

hi 

16 Credit — Accounts receivable '-' '»wr^.—?.F*»~« :*.W'lK«r,l!»SifW*.ft»: .i02^o2. u^/m 
17 Portafoglio—Notes receivable i
18 Titoli di Stato  Securities: US'étc? 
19 Altri titoli quotati e di largo mercato — Other marketable securities i< ;̂%i?fc*Tr.; 
20 Cassa ■ banche—Cash -'é^HbasSffì&u'iii 
2X ^ S T S ^ ^ s T r  c r t a a i a s s i r i N JCXCESS OF T B Ì L U N S S ^ Ì ^ 

^ts.aaa ^ « ^ 1 3 ^ 1 3 6 

22 KSGUPÌ3 >SaArl£ <0B5CURR.̂ ASS£TS*iN JOIIiT^VLTniRE^ 
■jg*rs32y295 
*f^*10v871

s*gQ,764 
jiS.siiai%7C^64 

t » ■SBOSSMeno: Fondo svalutazione crediti —Ita: Reserve for bad debts 'ftSggrag •WSMftSWfJWSWWr.'
 L

^>wWCTittlil'éw»'J 

C—Totale realizzabile e disponibile —Total current aatets-rt^f^esaoi^t^mmaa'! ̂ * g \ 5 6 . 0 2 V ^ ^ * T ? 3 ^ > < t l 3 
# ■ 

23 Perdite esercizi precedenti —Accumulated losses'•■z^^rv&ttt.'S^&WBai iaseWM^es'scs^ vrj.wwiftpsSiiàai* 
24 •Perdite esercizio — Loss for the year * « ^ 3 # ^ » » r ^ £ * « ^ » ^ « a e ^ ^ >**tgje^sàg,aaiikài àSfiiiStìsS!»^!?!^ 2fe

>̂ <W ̂j**«*SM£WTotale perdite —Accumulated tosses ■̂ ̂.fcarefrre&eji'ietSgBi «aSHf»/*****;»* s'?fJ*7i?ej*a&i»i««. 

Totale generale—Total assets ^•iytfJr:»' ■•StKvs&SSÈ < « ^ 3 J 1 6 .  S 3 8 •̂ ■'» ^aóv34Q 
y Conti d'ordine — Memo accounts .̂ •a^ViCj.feSrtr.ŝ i3Mt̂ )SSr :aiwfc£teiì»jfafcài'Bc 

Mietisi*».»» ■ . w.u*»* 

Brt«£fS«S»>«>SSS(SK J;*!ri'M!jeSi;.4*s£!*i ■*** 

£3 

$ 

. ■ ' £ i i « « * . V à . ^ ; Ù i . 
"r^T*" *1W* "v;:—*i_ 

.•3sSg$2£è£r^ 

• i  V ^ . r 

ati<,'s,v.AjU^'3s»^'i^ajas»?r>'j«sy
J
«f*f ' f '• ■ 

, > . Ì : . . ; ,  . 1*I« ;S . .VVC;I : . '<  . .
,
.;. : .'^ ;• JJ t.'T.";. '■^»>;7'j»^<ies!iri'|V?l7*:A v'>f.


^i«»*

:
S"c.';tS^'#4'Jw«*rs

,
:"'. 
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. XMB^pf f t * l n* • • ' " " • ^ ' ( T ì " ^ . * 

B N L ATLANTA AGENCY «■ 

•^PROPOSTA DI FIDO 

**£ «
A T 

CREDIT OFFERING IN FAVOR OF
 :

 v'PARENT OF E/ITRAOS IMT'L LTD,) OF 

HCHA?ir.g g j r g 

A L  A S OF 
12/21'SS 

A L  A S 0! 
1."» /""* /S« 

OF 

' M l 
(  ) 

PA 

27 Capitale: Azioni privilegiate  Capital: Preferred 
28 
29 
30 
31 
32 
33 

34 

Capitale: Azioni ordinane — Capital: Common .«190 , g 3 C 
Fondo sovrapprezzo azioni  Capital: Surplus 

ileìi ...ri i: :à Z.13Ò l >97!i 
Riserve  Surplus Reserves 31,CC4 33.17: 
Utili non distribuiti — Earned surplus 7.453 3.53.5 
: e??,   A — . T TJCJgil'TV ~~fir'( r^J2rj , ' 1 1 , ! 

D  Mezzi propri — Net worth 47,027  J . o ^ l 
Finanziamenti dei soci — Due to stockholders for financing 

35 Impegni a medio/lungo termine: Banche — Long term debt Banks a,4tiO . .  . i  M J 

36 Impegni a medio/lungo termine
 Altri — Long term debt Others 3,/43 i J. ,JJ^ 

37 Debm4mstergaU.,Siinntrlina ted debt MT'JQRTTV TMTyO^T 2,252 i^sT 
38 \TUWS? 'rJr. Trr,M 43,253 ~3,c74 
39 ■;r;gr)ur rr? TT)CTDCMCVT oav «t.039 

E— Totale impegni a m/I termine Total long term debt t?S.//J 
3,*l$ 

Ji,OJU 
40 Anticipi da comittenti ed acquirenti — Due to buyers, etc.. for advances 

v* 41 Banche —Due to Banks . X*
l
jM-i 

42 
43 

Fornitori  D u e to tndq ' ^rgTI TATST1 rfMpOWyp<; «> »ll , ibo 
.  . .~_4. i3»S0t 

^725 
Creditori — Due to others • ■ 75,734 ~i2±U*i 
Una annualità' imp, i m/l tannine — Current maturity term debt ■I.... Jijj.jl.its.jK f •*fr=*»

;
"

 r
.«S

l
vi»» «M. 

45 Tasse e imposte —Federal and other taxes ■*^<r2«592 . —zy^ i 

46 Ratei, passivi seraIP's SHARP nr CUBR. ITAB.  ^ B . ^ , ; * 3 Ó 
17754" 

11 ir» »•» i 

47 ìnvanr: TSH2LTZ2QEII2ÌL '2,714  5.731 
48 BTTI t iMPT'TMirf i Cgt ZIP rf irTS 1 g g T CflQNTNfiC ~*«5ia5» 

F—Totale impeoni a breve —Total current liabilities &Z3U7733" 
3.360 

33371 
GUtili di esercizio —Profit for the year ■ w * * ^  a . — ■ « - - . / , « W W W S W T * 

^ ^ s , ^ 4 o y 3 3 ^ A ^Totale generale —Total net worthand liabilities ~AÌU*A*~- ^js^-y^^Cr*.. ?a. Sffl*se*430,d4U  a  t 
.iigr&Tot Conti d'ordine Memo accounts ^ A t a a s a ^ K w ^ y S ^ r ^ r i w g f » 

50 

3&3W 

• ' ■ ^ ^ ^ K M g t f ^ ^ & ^ a g  y i .T . vSg^iV^** , ,^"*
1
: * , . ^ ; «'f V . S , U»?.?V*MCÌ. "3$. iS»SE2EWa»iS»* 

. . \ t t * * * . >  * , »1T«»*4I*><. , —     

— — »■— —  —--~ . ■■■*■■' ■ TT •*■**■ ^ i
w ' ' • *

I
V . * .. 

, / v 5  *"* ^ * *» \ ft J£Tc.fXi£. ^ «AiT '—  ■ ^ ' '«W^ 

 . ^ ^ t j . ^ .ftJr,'..i»*w^*^qw«y»f 

* .̂*.l 4
:
%:f^r.' % ■ : : 

1 . « * w~_  . 
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BNL ATLANTA AGENCY 
r'<~~«i~:3i: ^T 

^ATL 1702/11—3 

PROPOSTA 01 FIDO A FAVORE 01 
CREDIT OFFERING IN FAVOR ÓF 

£Mi<A HCUIMG I N V E Ì T T O T CO., INC. 
(PARENT Or ENTRADE INT'L LTD.) ' 

DEL_ 

"OF 

:m s 1. iyuu. 

Fatturato neno - Net sales fOT/U. R-LVEMUES 
EXCHANGE 3ATZ 

ALAS OF 
12/31/36 
"733""" 

AL  AS OF 
12/31/35 
530" 

(+) 
() 

Variazioni % 

Change % 

S ' i T 7 "PI? , • V.
 r

-
Costo beni fatturati — Cost of goods sold 4 C 7 *>/f7 CSA 7^0 

H - Utili Lordi - Gross Profit 
7",r>?n ■4*

Costi di vendita e di gestione  Selling and operating expenses 
Spese Generali e di amministrazione — General and Administrative expenses 

I  Utili di Gestione — Profit from operations 73D?.C 4-2 m 
Altri ricavi  Other incomes 
Altre spese  Other expenses 

',909 

Sopravvenienze -^E%fab¥djrarj> incomes Oli =:a 

Insussistenze - EXriarjt'ditBLty expenses ( fca j r\ ) V ?70 / 1 97 0. 
L  Utili al lordo delle Tasse — Profit before taxes 7,358 4£L i 3Q ■'•• 

59 Tasse e Imposte -Taxes ( S e n s f i t i 
G  Utili Netti  Profit after taxes 

H.aoq) t$ 0<ZQ\ 

11J255. a . ?ir, _25_ 

: RAPPORTI- RATIOS 

■>; Civ.-,-;-- Autofinanziamento 
■ Selffinancing 

'.- 0x100 -: 
- Total Assets 

.^ Siit . lmmobilizzo '■:■: ~ .•■•. 
Net Fixed Assets To Net Worth D :: 

 v r Indebitamento  ~ ^ — ~ ~ . 

?'■«:•' Total Debt To Net Worth 

 S J U H  ^ . ^ 1 » * ..E.+-.Ex100 
i«;,.0<D.^..: 

.:Tzz?jf. Liquidità R e l a t i v a ' ^ g  S f ^ i à S S S S ; _. ^ — _. .B *CEy^faigri •T%y~*-^'i^ 
^#Q5i46 

^ g g g Liquidità Assoluta;̂  

Hl3T57^1? 
»7'J!«c:..T. !{■ 

? ^ 8 , 2 2 ^ , I 

^636: 

1935 : ^ i 
;1Q.84"S%: 

^ 1 0 4 . . 1 ó : V § % ^ 

"322:33 *T%: 

l i : io^9l£ftJ 
-•*s**73.35 ^^kg.-.* 

<* . i . j *" f^* t»<r j :g 

?Y.2" 

.sa* 

■r*s 
JS&*S' 

v^.à

^itarSRemunerazione Capitale (mezzi propri) ; j » g ^ ^ à » ^ g g ì f j ì G x 100 ^ & j ^ s s ! è « i 
6 ' .^*Net Profit On Net Worth . ^ W & a $ ^ S S * ^ « Ì K ; . ^ 

:
;p. •yjg'Rotazione del magazzino (giorni) i ^ ^ ^ ^ y ^

r
à  > . r " ! ? ^ f ^ x360 ^ 

..••":;.
; Inventory turnover (days) ;:'^<^v?_.':^,


^.*".7ii4v'?Sc.v.:..i...52  :*Ì33" 

i«S&«' 

iTg .jgs£V'
ta

rnedia incassi (giorni);' = ^ 
i ìwJSv'f,Average collection period (days) 

*Ml=^>OJ*—.>..*0«iH ■ 
:(16-M7)x360 f - ~ S 
.•....7. .:.J:51 >••■ .'•■■•.':■'.■. z$£i?&V,

<l£
' 

^*VSK'V7C 'r.ì?.>'*r^v>u^ 

..(A3*B*C)-(F) - - ' - ^ to *..<,'. Capitale Circolante — Working Capirai  ^  s r. •_.. 

1" i'iyìncrease ( ♦ ) Decrease (  ) Working Capital .■:«>ji;
:
;i'/'"S>"^ A ..■..,~.;;:ti'^.'j 

/ ^ b V t i N M I G L I A I A oi. u.s. j  I N o o o O F U.S. J) ".;'*;>; ■ ;*^*■"?:• S U . '
 :
'v

Vv
".:Jvr »/: 

^^ '43,874 '^ \J>s.'*< »  ^ r^Cl ;57ia95''^:^: 
^13^H« f^hrn/A l1^: 

tV ft'3t".'i^T.
?
VJ?*

,
^^i

T
^S?*y' oT»iH=. £ V « . ' e*^F"A l K l Ì 
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PROPOSTA DI FIDO A FAVORE DI 
C f r , ~ OFFERING IN FAVOR OF

 : LTTSADE INTERNATIOrlAL LIMITED DEL_ 
OF 

/UJG 3 1 1988 

CLiCRIZIONE DEL FIDO, SE DI NATURA SPECIALE  DESCRIZIONE OELLA GARANZIA, SE DI NATURA SPECIALE 

COMMENTI VALUTATIVI DELLA GARANZIA  ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

 DESCRIPTION OF THE CREDIT, IF OF SPECIAL NATURE  DESCRIPTION OF THE SECURITY BACKING THE UNE, IF OF SPEQAL NATURE 
COMMENTS ON SECURITY BACKING THE UNE  OTHER SPECIAL COMMENTS 

KiEWr>L. H,*c.<!Wc 1 , tXAd i i J u < i . 4 i £ i.\ t.M$i i><v: ". I 

J i , 'JOG, ÌCU. 00 

\i 2 . J>0 ,'Jw'J . wO 

'7":^'^3^|^«^^rr.>v '.'v 
^^INTÌREST^ATZ: ■ 

>^t4.VKy^.is.*6rr?.rr %W<r.ii.;ii 
——'■?■■ wmc»rin"i t ' i i ' i i i V " ,.i ,i i ; i——„;~.... 

^^^£CDRITY:;:^; : : 

. ivaiiaala for unsecurac jT,<jrz cam ocrrfj..i.'«ys ^ to J!; 
aays eviù<:i>c2ù Dy juo^ec t ' s jjrv.aii.sory «ìctss. 

Availàoìc for t;.t; ii34a;ici or cocùtfenLàr:' i s t t c r i or 
creiti": ; ana itaridDy l ec to r s vf creai e in cornacuijn >«.;;. 
suD^act ' i cotinioai ty t raui JKJ ac t i vi t i e s . A"I JC Ìy«I i aoì c
ror D;irr:,wi;"!>]» aijair.ist i s s i jiiKinents of CCC anu ocier 
export I e t t a r * of cricic. 

.Jjne 3C».1339..(for. inwrna*i...purpcs2S only) . . 

'. l ) . " | i / 4 / i f . ' 1* negotiation" fee".on documentary l e t t e r a of 
—f'^credi t^—^ .^ ' " ; '■' ^■i"z> ■■■;■;■■  . v  • .  ;  ; . ; ' ^ ; . , r . 

2 } . . 1> per .v^nnua concussion on "sianfiby 1 £ i t e r s  or .creai t.^;vr.S ;:>v 

Lie unconai tionaì guarantee of Tubjict' s^i^^iT^^iKpXfiyTrT^^*^" 

rv~.3£"&V.4^U^'?^'^ 
VÌiS.rAÌ2T^:" iCVV'% •.'••IL^. n1

"  v .   ■". ■■• ' •■•• •■••■;.:•: . ...... .•', ■'■■^J::-:: &£■■;*&* ■ w i i ^ r i . . s v ^ l % f i i 4 i . i ! l . s ^ : 
.ff^;/?

T
^

,
:i.TV

r
!r'■ • . ••: '■■ T ■■■•;"■>•.*'.•■• .■.'.•'.""

,
^.'"' ": .'. T" ■•  "" .;"•" ?•—̂ *rX'"^"~:~?;—^ -*■•"*'■?■'?*?£";.;

;
'>n"^*" 

:
~X^v;' 

•V<"<: 488 

http://jjrv.aii.sory


* * v«*~* 

PROPOSTA DI FIDO A FAVORE PI ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
CREDIT OFFERING IN FAVOR OF " fieW York, NY 

"DEL
 :; M3~ 1 1988 

OF " " ' """' •"' 

 OSSERVAZIONI CONCLUSIVE E PARERE DELLA FILIALE  BRANCH'S FINAL COMMENTS AND RECOMMENDATIONS 

i i ? ti.i . v . i . \L.'K.-\i Ciifc l « f
: 

war. ; ni t i il";/ astutì i^iù i: 

>riD:r:; ^uipi^y ..'jiviS'i purist. u;u. :.o:ain^ 
roci.i! untrue cor i>>. ujrs.s^. '•.■.rii"i incrài; 
 v t .i.$ ^ JunO'j^

:
^ ror truuc' Owt.7^5'


 tiV— t.*»^. 

! (.ILÌ^^r
1
^ ;.'! W  .J..> 

„ - ■ - , . , - < 

v.ii ricj-sr '.'-.3. c.«Mw't.:icà — Cir.  i l"; : "^•Ì.HJT.5 ar.c Contina.^tj"; à r i l n . 

Arti™ i;avir;y =uccci.sruì \j iiancilcv; .\uwjr;;'..:. CCC/'ìS.'i ìù2 transjctiori fur ^ncs.iaij o".L 
scuota èscuìili^iiia a sac Ti line cf credit ror t;;« cu^any ir: 15JS. Tin5 ^ c i ì i t y 
>àZ fS^iìviC a/Vii "!,"":C';".JiSc;Ì lìiit ./££?* "C iCCOfÀViCOà tS t;"ì8 CdiV.p'iJ'y" ' à ?A]:à:'.ùC!0 raviJ"!rs* 
.T.ir.ts an.i .\. ar^ ;l:iSì{l io jviposa c;:t continuati en of o»r relationship v:tn 
cntraue.' . . • ■ ■ ' .■ 

^^'tìnìé'"cùr.,presa.! t line is iécurso ty aerosits , '.'Entraci management nas^ss.sc^sVtp 7J^~: 
~r.^^sca&llsÌi\tfia.'nne'aixh/sappÒPt\OTX»s parent in tne form of à .cuar.inc^^f^;,tnere ■ 
V^^ovVàre su&srittifis, aìum.' with 'ìntraae's financial infonnaticn, .tns annuii ;rjjpflr'y\'if.^£ 

is5«A. 

WJCt'i.tSJTV;natUrS .:^t~;.£.tìi 

'' ■  •  ■ ■ ■ . • ' • : , . i  * * . ■ * ■ ■ . ; : • " . ; ' . . ' ■ ■ ' ■ ' / ■ /  , . ' ' ' ;  ' " " ■ 

• ■.'..'/..'•■. ";•■•" • '•'.:''
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s
5?.i«i^
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M'(>/'  .•i.:.
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'. ?•?:'■■•> vi= •" VV'
i
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' gfTMDE IMTERNATIOMi. IWHi? ■ MFJ YOPK, HBJ YORK. 
CORREDO ALLEGATO SUPPORTINGENCLOSURES 

I 
E « 

a «I 

Q i v 

ELEMENTI FONOAMENTALI DI GIUDIZIO 
BASIC INFORiMATION 

RAFFRONTO DATI PATRIMONIALI 
FINANCIAL INFORMATION 

ELEMENTI AGGIUNTIVI DI GIUDIZIO 
COMPLEMENTARY INFORMATION 

CONCLUSIONI DELLA FILIALE 
BRANCH'S RECOMMENDATION 

[J ALTRI: 
OTHERS: 

"7rr~|:r:l).Annual Report Entrade^" 
■' '"'—

K $£^2)."5 Annual Report. Er.ka.
 :

%^
: 

" : \  x r ^ ?v3). Dun à Bradstreet Report» . ' ; . ; : r:v:'";v 
S T ^ ^ ^ " p 4 ) .

:V:
,'Sank 'Checks. ~'".?;^/~'r; ■ .■•■.■— .. — v~ 

^/^•^^^5}. . : i ;1702;C .Statistical Data Report. ;.;;1..;...>•,..,■' ... 
 "

r
: ^ # ^ ) ^ ^ and "July "29 ,,1988. 

* .':T' ""W* ■—*\ 
;
 : ■•■■'■' '■■.■.". ■

: ...'•'". •■' ' : ■ . :  " '■• ". '.. . ";• •.•••■•:.• "i', '•. 
r
' ■. ^ f C v i « i > V ' # ^ & 

:
;   

■•■•: ■■ ■ . •■•■••■ .  ■ ■■...■■ • •■■ .  >  ■ ■  , ' ■ • . ■  ■  •.■5i
,
*s*'.??*»«lW3rtsWt.'S:«h,.

' r  • . . .• • . •• ■ .; . . . . ... .';;.'.■  , ; •    ■  •:>,.. ' -■':■- :'
!
"v.^eV*i5'**3

;
%v

!
'

;
''~i"

JiS^^É^i^^^W^^^- '•
 v
r 

: VV;. '1̂ .v ....'  . . .j^i^.V^^iy^^stó^ras^^CJ.^X 
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SALDI CREDITCRI E DEPOSITI 
- ... ..-, »T2t A~n^.'^MJtx. -ss., ^ « « r ^ j a f i s s ^ t ì i ^ l à * * * * ^ * ^ : . , 

(IMPCRTT IN US$ ALL'INITA) 

OAT I S T A T 1 S T I C I 
-Movimento c/c orai nano (colonna maggiore) 

-Movimento al t r i conti (colonna maggiore) 

-Carta cannerciale accettata (sconto e s . o . f . ) . . . 

-Tratte non accettate cedute (sconto e' s .o . f . ) . . 

-Carta aoamentata per lo sconto o per l 'anticipo 

-Finanzianenti all'importazione - ctv. in Lit. 

-Finanziamenti ali 'esportazione - ctv. in Lit . 

-?Pr.rP.w.'l?9.s. 

oal 1/1/RR 

58 

ai 
lupur Zpim 

,5.139^363^268. 

cai i / i /R7 al 31/12/19..R7 
uii.ru I " mrjortrj 

43 .41,964,439. 

- Riscno massinc raggiunto:..:. 
t .<* . j-'tV!»*- ■SÌ*- > —-- • 

- per sconto o accr. s.D.f. carte accettata. 
- per sconto tratte n.a. 
- per anticipi" su mod. a. esport 

-Saioo medio aeoit. del c/c ora. gg...r. 
-Saiaoreoio'creaitTòel c/c ora7^7TT!r..r.7.7 
-Saiao massimo aeoitore oel c/c ora..^_-.rx^.r. 
-Saldo massimo creditore dei c/c ora. .v . i .S 

INSOLUTI :f tori 

ANNO PRECEDENTÊ  ' 

-Effetti *, " 
Tratte non 
AMNO IN CCRSOlPORT̂ FOGLIO SCADUTO NEL 

«€l -•̂ PERIODO PRESO IN ESWEJ (2). . ' .T.rr:- .V;t. .r .T 
-■ * -w ■' ~̂ iT f » r t --.. .'•■■'JfL 'T ■'l'irai-"TT'*. 

.n....t.r....'.*?.f..,f..-....S) importo $.Hrf*ì^r±*.C.:-Effetti accettatifn.V.*.'.—:importo $.....:."...". Ins. , . 
Tratte non accettate: n„:.f:...:.Iinporto $..-. Ins.n „(...r:.. . .S) iinporto SiTì^.*7r:f??è.S(:.--

CâETENZE (SULC/C ora): ( t o r r i in US 5 alTunita) - - * - ^ . ^ ^ g ^ ^ ^ ^ ^ ^ S S t 

. . . À £ i / . 8 . C . . ^ : . \ . a T . t ^ ^ 

http://uii.ru
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' .■■'*.',>,!, .■•■<**Vi.„*J iV.*l.*.Wr."* T»■*"*"'"' ■ ' "■ ■ . .  • ; •  ' ' • . . . . 

"''."VS'OLÌRCEI'ISMorgan Guaranty Trust Company • 
: • : ~ ̂ >New York, New York 

•
: DATE: August'25, 1988 

REASON: Line renewal and increase. 

SUBJECT: 

ACCOUNT OPENED 

LINE OF CREDIT 

-vetTA.-?? >„?■•:
J 

 ;:'CRED IT. APPROVAL r r.'f 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
New York, New York 
1987. 
■$10,000,000.00 unsecured l ine for working capital . 

SPEAKS i:^&M$è&-m 
*l*^***t--ìfrT ' 

^PRESÉNT^OUTSTANblNG. 

i^CLEAN^UP. '*t«?^3spvv<? 

;^0MESTIC*AND ; ^ $ S Ì ? 
^FOREIGN INQUIRIESr... 

:'PAST'EXPERIENCE:.'*. 
;V:..wit

™ . O P , I N I O N : : . ; . 

^FINANCIAL? OATArrtv?; 

^.SOTHER INFORMATION .*
V;£(GUARANTEES,''LETTERS 
. :^OF..INTENT,tUCC \.P\ 
' .^FILINGS r;ETCKv.'.;r. 

 .,. V:"* .»* .̂i'>£ '̂r.fs,>.̂ JV.>...' f * '!*•*; ■.'!*. 
^ h  . ^ ^ t S . v f C  ' ^

; "';•'."••;■•   .  * 
■:■;>=>■• . . v i^ i i^ f f ec  ; : • >i ^ i i ' ^ : " . w >  • 

NIL_ 
VERY ACTIVE. 

; X ^SLIGHT .MODERATE. :
:
ACTIVE^^«;^v$:tó. 

.PROPER. .NOT OISCUSSED 

. .■ .■; . .  . •■ . ' ,. ■ .-..■-. • • . :?7:  '  Ì  . > . . >H.Ì;
,
!Ì :  '  r  . . . . ̂ *x.r.i....\>y,,::.~ Ti ,y ;T:  r "STi^;&"£<V. >; 

■;.t».a.' ■«:• ■ y ^  ' ' V f ' ; ' >  ' v . ; ^ V > H ^ 
: :

^ ^  T
t
y . ;

:
'  . _ ' . „ . _ _ ^ : l .  j v ; : '  S ' . l S i ^   r Ì £ f S S 3 2 s 5 I ^ ^ 7 Ì l M S ^ S £  ^ ^ ^ 

. r«.**p»r."$V»f»
;
- .*.»*tfO.*i . . 

:.Very favorable. 

^Favorable. ;_*__■: 

■SICSED 
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SOURCE: Chemical Bank 
New York, New York 

"BANK "CHECKING"^^^^mQ^^^fyi^^im 
<*:/»? ■. .■*2r?^""*"'*»■,«'~«"* 

DATE: August"25, 1988 ""'"̂  
*S^MG'

:
' 

REASON: Line renewal and increase. 

SUBJECT: 

ACCOUNT OPENED: 
LINE OF CREDIT: 

CREDIT APPROVAL:.. . . 

U S A G E : . ; . . . . . .  .". 

W P E ^ ^ A ^ ^ _ _ / : 

^RÉSOmXHJTSTANb ING. 
!H«^SSE^g**S^.«^!*'^.^i'

r
« 

MCLEAN ; i l P i ^ l / .  i  : -. 

*D0ME3TIC*AND 3 ^ > v » 
'^FOREIGN'1NQUIRIES:V. 

• PAST EXPERIENCE:..'. 
..OPINIÒ^:^^.:/^:! 
'fvisiTs:^.^.'.'...^ 
V ^ . ^ ^ ^ ^ W ; ^ '" '̂  
^FINANCIAL DATAf^tfl 

OTHER 'INFORMATION.!': 
(GUARANTEES, LETTERS 
OF INTENT, UCC 

.■ FILINGS, ETC) 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
New York, New York 
1982. 

$10,000,000.00 unsecured short term l ine of credit 
available to support trade a c t i v i t i e s . 

.NIL___ 
VERY ACTIVE. 

1SLIGHT_ ."MOOERATE. 
.PROPER. 

-4X ^irTTvrlg 
jioT, DISCUSSED.;ss:;;, 

Jr:'i, r '•■"• i  ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ' * v ^ i: :^ ' ^ ^ ^ ^ t ^ i à f c S ; . ^ ? i : ; ^ ^ ^ ^ ^ ^  f : ;V
 •  "'■■..j's'.'

1
:" ;.... •—!" .'.':• : ' y '^K^v ;^ " ' . :"   ' " ■ ■'> '.*^^*".%.?^*

i
f
=5

 ■ 
•W Excel " l e n ^ ^ f l ^  ^ V t -;^

 r
^ ^ | ^ | ^ # ^ ^ t v ^ f ^ p ^ ^ 

SIGNED 

« - ■ ■ • * ' 

ffi^' 

^fe.149^., 
' " ■ ' ' > : > ~  * r f c  ' . 



^ì^SS^ 
SOURCE:; ;': Mitsui Bank :. :~' :. 

'New York, New York 
OATE: August 25, 1988 

REASON: Line' renewal and increase. 

SUBJECT 

ACCOUNT OPENED: 

LINE OF CREDIT: 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
New York, New York 

1985. ' 
Unsecured working capital and letter of credit line 
totalling $10,000,000.00. Guaranteed by ENKA Group. 

CREDIT APPROVAL:".': 

IfsAffiTJIi^^^rl^". 

PEAKS:; 

r ' ?""• v. t?..v. ■i"T^^£lc^^^ti"CV,J'5^!t5^**ii^;: 

PRESENT̂ OUTSTANDING 

:;..CL£AN'ilP::
:
r::'^'^^ 

^ M E S T ^ A M T ^ P Ì P 
..FOREIGN INQUIRIES:'?. 

 J . » . ^ J ■ —   — ^ .Vr — —'_ 

" ' ' ".^1 " l* ; . ^ 

NIL'ZZ 
VERY ACTIVE, 

FLIGHT. XMODERATE. .ACTIVE ~:: 
.PROPER. .NOT OISCUSSED 

•■>j
t
wtf..JB'..Vi7fiit^

r
. ■ 

^'
:
S'- ^ " ^ — V^i'S' 

*??tfcia.'is?'.i
<r

'' 

■:" '.•^■''•■'y?^'
:i
?'

7
^^^t«":

r
^t'"irii'*

r
.^ 

ERIENCE :".".".J //'Favorable. PAST EXP 

^ P I N I O N ^ . ^ ^ ^ . ; 
.YISIT^^^.^ 
r/.INAMCÌAL':OATArVrJ;. 

OTHER '"INFORMATION".^ 
(GUARANTEES, LETTERS 
OF INTENT, UCC 
FILINGS, ETC). 

.Favorable. 

*■;<"' *̂   V * "  r*'*;.• v~;><'^~ f'-i-i 

■ :**■ A.* i tff ri • 

SIGNED; 
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o 
*- B*NCA NAZIONALE DEL LAVORO 

G 
P. 02 <?/ 

& le 
BANCA NAZIONALE BEL LAVORO 

«eCIONAl MANAGEMENT 
NORTH a CENTRAL AMERICA 

(PERSONAL AND CONFIDENTIAL) Seotember 14, 1958 

Mr.. Chris Droooul 
Atlanta Branch Manager 
Peachtree Center 
Gas Liqht Tower 
Suite 2000 
235 Peachtree Street, W. 
Atlanta, G.A. 303Ù3 

c e : Area Crediti 
Controllo Rischi 
R O M A 
New York Branch 
Attn: Mr. Misasi 
Raaianal Auditors 

RE; E.NTRMOE... I NT " L L tP  NY;, NV 

In connection with your pfaac'sal dated 
5/31/SS we wi«.h to confirm that the amount tnereo* ( »7 
million unsscured) is outside the lending limits of this 
Reaional Management and thus it should be submitted to rns 
attention of our Head offics in Rome. 

In addition, the leqend "per quei che vals=" 
appended to the 'prapasea "unconditional" auaranr.ee o+ Entra 
Holdina Yatinm A.S. Turkish ComDanv whose financials are 
also outdated*' <. Decemoer 31, 198«s) does not place as in th*» 
position to express a favorable opinion thsrson and this 
aside from tne conflict in semantics (if it is "per pue.l one 
vale" how can *.■**. be unconditional") 

A«s VOLI are alno aware the assessment of the 
country risk which lifts outside? the oeoqranhic scope r.r this 
area falls within tne authority of our Head Office. 

It hrs f Lin tn he borne in mind th.̂ t to the 
extent that thii is a fullv col lateriend line of crraj.**. the 
ri.pl: «ssessmenz may conaiv»" to stay with vcur &rancn ana 
thus you may continue to "ubnit proposals. 

sShou I d *r. i nnr HR tfre> C*J**E", then tio risk 
«sse«><sm«nt will h.v« to b"* ■shifted to the New Yor'r Branch 
being obvious iv i.ir,.i«r,Wi?ii, ih.it the line allocation will 
then fc»? iT.Adf? Cv th:? j.j"*"r>r in ."iccorelance witn thn customer n 
wish, if it cess nc* rcr^l;c* inth'thc interesT of the Eianh. 

• . »• 
£ w*r:= sis 3 " " * : " • **&" TO**"** MY  C C Ì 9 • (212) asi>c7:c . , . .25 WES" 
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Page 2 

Meanwhile we also notice that, contrary to 
the contents of resolution dated July 15, 19S7 calling for a 
fully collateralized line of credit, you have granted 
unsecured loan for $2,830,541, despite the remarks of Area 
Crediti-Control lo Rischi, the latest of which dated July 14, 
1988. 

Over the phone you assured me that an 
equivalent collateral would be immediately reinstated and I 
shall appreciate receiving your confirmation to that effect 
at your earliest convenience. 

Meanwhile, you are best advised to abide by 
the term and conditions of the Bank's resolution when credit 
risks exceed your limits. 

11 Direttore dell'Area Nord 
Centro._A~Tier \ tza_ 

Lu.iigiy 
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pfAGHIME CENTW OA3 UOHT TOWffl • «UITE 1006 
MS «ACHTOE* TWEET. NE ATLAHTA, OEOBQIA 3 0 » ! 

(404lM*-0l43 1 M * X M . 2 1 M 

MMdOmw 
BOM|.(TAt.Y 

StptwiDtr 22, 1938 ^^-, ,, —- d) 

Mr. Luigi Sardelli ^AfcO^- O^i^^^JCcO Regional Manager ' Regional Management, New Ycr* c e : Area Crediti Controllo Rischi R O M A : New York Branch Mr. Misasi : Regional Auditors 
Dear Or, Sardelli: 
RE: Entrade International, Ltd. - New York 
Thank you for your memorandum dated Septemoer 14tn, 19B8. 
Earlier this week we received the visit of Mr. Y. Tezeller, Enka's Managing Director in the U.S., to discuss tne points raised in your letter, especially that regarding collateral. 
As Entraae has existing activity with BNL Atlanta, the company has naturally agreed to maintain collateral to fully secure all transactions for which triers 1s exposure to the customer. 
It was agreed that Entraoe Lonoon would creak one of Its deposits with a European bank and transfer to us latest Monday, September 26th the sum of SS,000,000. These funds will more than amoly secure our overall exposure, and orlng us oack in line with tne terms and conditions of Regional Management's approval aatec July 15th, 1987. 
The matter of current financials was discussed in crear tnat we mignt censicer proposing a facility for Entraae with Enka's guarantee ana we were informed tnat the croup's external auditors were currently finalizing their review of 1987 figures. We expect tnat the printed audited financial data w11l be available oy mia-OctoDer, and we have informed Mr, Tezeller that we would review the facility at tnat time, Meanwhile, all activities will De hanalea strictly on a casn collateral basis. 
Please accept our apologies for any misunderstandings or confusion which may have seen caused, 
Bes*: regards, 
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B^lHlCA N^IlQJlflALS; @>SL L A ¥ ® R @ 

PEACHTREE CENTER GAS UGHT TOWER - SUITE 2000 
835 PEACHTREE STREET. NE ATLANTA. GEORGIA 30303 

(404) 581-0143 Wax 54-2194 

June 9, 1989 
$2,500,000.00 

ENTRADE INTERNATIONAL LTD. 

Head Office: 
ROME-

New Yoric, New Yoric 

Line for working capital related to trade transactions 
MATURITY: May 31, 1990 
SECURITY: Deposits equal to or in excess of line. 

APPROVAL: 
tfinTstopji^r-^egou i 

First Vice Pfesfdent and Manager 

4 9 8 



Relazione del direttore del personale della BNL su visita compiuta 
nell'Area Nord America dal 14 al 22/10/1988 (invio BNL del 29 
novembre 1990). 
(Documento n. 35). 

't*f 
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NOTA PER IL DIRETTORE GENERALE 

COmliCriTI CSTSRi.'ATI l\\ OCCASI Ci .'L' »CLLA MISSIONE SVOLTA HELL'AREA NORD AMERICA 
- dal 14 al 22.10.5?Q 

Ritengo riferire le principali osservazioni emerse nel corse dei recenti 
colloqui avuti sii. con i Direttori delle Filiali di Chicago, .•'.ifirni c-C Atlanta e 
con il cr.Eelicori, preposto alla Linea Commerciale di i!ew Yorì;, sia con il 
personale di ruolo loc.oln. 
L'accento posto su vari aspetti dell'attività' delle Filiali nord americane 
presenta elenenti che hanno influenza operativa. 

Parte generale 
E' fortemente avvertita la necessita' ci un coordinamento operativo, che non 
sempre si rileva, tra le seguenti funzioni: 
- Area Crediti (settore G°) e Direzione dell'Area; 
- Area Commerciale, ir. particolare Linea Gestione Rete Estero; 
- Direzione di Area e Direzione rielle Filiali; 
L'ampliamento delle basi ci lavoro può' derivare solo dalla congiunta azione di 
detti organismi direttivi. 
Peraltro si osserva che le decisioni del "Crediti" spesso non sono in linea con 
quanto indicato dall'Arcs in merito alle tipologia delle operazioni da 
acquisire. 
Alcune contraddizioni rilevate riguardano: 
1) l'indicazione rìi abbandonare le "partecipazioni" e di privilegiare le 

relazioni dirette; 
2) la direttiva di lavorare con l'obiettivo di diventare capofila di prestiti 

sindacati. 
3) l'istruzione di acquisire il segmento di aziende classificate nel "middle 

market inf." • 
Limitandosi solo a questi- tre punti sembra che manchi, in merito, una 
conoscenza delle specifiche realtà' operative. Infatti: 
1) non si può' chiudere drasticamente il canale delle "partecipazioni", che ha 

costituite una importante forma di intervento della Banca ne^li ultimi anni 
Tale attcpfiairento età prorressi vagente riduccndo la quota di impieghi 
costituita da operazioni commerciali; 

2) per essere "lend msnaj-°r" di un prestito e' necessario un pruppo di lavoro 
capital market, che operi nell'ambito della Filiale di New York per conto 
dell'intera rete, con l'esperienza indispensabile, al momento inesistente; 

./. 
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3) In valutazione del rischio delle nseriii; impresr> fino n che punto può' trovare 
sintonia nell'Aren Crediti, con le oocul irrida' nord omericanv?? 

Gli aspetti che precedono inrenrr'inr; dubbi e perplessità' sulla effettiva 
volente.'' r"ellr5 !*>PCH di con~.?uirp un rggiore inserimento nei mercato Usa. 

L'Arca Commerciale, infine, dovrebbe favorire 57,1 i aspetti di integrazione tra 
le Filiali dell'Area e la struttura it.lian?'. ed .»stera, approfondendo anche la 
conoscenza delle specific/r» r^alt^' operative. 

Annotazioni riguardanti lo singnln "il ir 11 

NEW YORK  gestisce pressoché' esclusivamente il portafoglio latino americano e 
quello derivante da prestiti òlla clientela italiana. Sopporta il peso 
dell'accentramento anministrativocontabilcinformatico dell'intera rete, 
nonché* cuello celi'assistenze: alla rete italiana per informazioni, 
acquisizione di garanzie e consulenza ledale. Per una migliore economicità' e 
razionalizzazione della gestione z\ e1 osr.rrvE.to che si potrebbe concentrare su 
questa Filiale: 

 tutta l'attività' finanziaria della rete, da gestire tramite terminali; 
 i rapporti con le grandi compagnie di brokeraggio; 
 la gestione del portafoglio internazionale; 
 il supporto all'intern rete, per consulenza legale ed all'attività' 
commerciale, con particolare riguardo alle operazioni sindacate. 

Ciò' alle scooc di rendere ancora più' snella la struttura delle altre unita' 
della rete che, senza l'intralcio di una consistente attività' amministrativa, 
tìuplicanter.i a volte con quella della Filiale, aumenterebbe la vocazione 
spiccatamente produttiva. 
La linea Commerciale della Filiale si potrebbe articolare quindi in due 
segmenti : 

a) uno con funzioni esclusivamcnte produttive orientate verso: 
1) aziende italiane; 
?) grandi conoagnie americane e aziende USA con interscambio con l'Italia; 
3) "middle market" americano; 
•d) brokers e international; 
5)"trade financing"; 
G) municipalities, operazioni sindacate e subpartucipazioni; 

b) l'altro con funzioni esclusivamente amministrative, articolato 
nell'attività' di istruttoria delle pratiche di fico, di supporto legale e 
di tutta la tipica attività' di segreteria. 

■ ■ . — *  • 
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Il personale qualificato americano potrebbe cosi' venire meglio utilizzato 
per le finzioni allo stesso più' congeniali e cioè' nei rapporti esterni per 
la conclusione degli affari e dei contatti quotidiani con la clientela. 
L'ipotesi di ristrutturazione - cosi* come segnalatami - persegue il duplice 
obiettivo della massimizzazione della preduttivita' e di una sensibile 
riduzione dei cor.ti. Sempre allo scopo ci contenere i costi e' stata anche 
ventilata l'ipotesi, in analogia alle scelte della Direzione Centrale, di un 
parziale diverso utilizzo d-ii locali occupati dalla Filiale di proprietà' /~\ 
TIEC. ì 
Si potrebbero mantenere uolo due piani (per la Direzione di Area ed il ' / 
Comparto Commerciale) ed affittare gli altri, spostando il personale i 
amministrativo in locai ita'a canoni meno costoni. 

CHICAGO - la concentrazione industriale ed il rango finanziario ci questa 
piazza non sono adeguatamente utilizzati dalla Filiale che necessiterebbe di un 
rafforzamento. 
Da questa citta' si ritiene di poter svolgere attività' di "trade financing" e 
sviluppare il "middle market" con oersonale qualificato ed esperto anericano. 
I settoristi si sentono pero* attualmente incerti nello svolgimento 
dell'attività1 sia oer l'eccessiva burocratizzazione da parte dell'Area 
nell'esame delle pratiche, (richieste di commenti e precisazioni non fatte 
sempre in un'unica soluzione) sia per le decisioni del "Crediti" che non 
risultano spesso in linea con quanto indicato dall'Area stessa per tipologia di 
operazioni da acquisire. 

MIAMI - trattandosi di Filiale prevalentemente di "raccolta" si avverte 
l'esigenza di una maggiore integrazione con la rete sudamericana. Gli 
"impieghi" sono in calo, poiché' le operazioni più' frequenti rappresentatfi da 
"stand-by letters of credit" a garanzie di emissioni obbligazionarie di entità' 
publiche (citta*, contee ecc.) non trovano accoglimento: 

a) per. la preoccupazione della Direzione di Area di veder compromesso il 
"rating" della Banca a seguito di acquisizioni di nuove operazioni; 

t) per il non gradimento dell'Area Crediti stante l'entità' unitaria elevata 
delle operazioni. 

Sul conto economico della^Filiale pesa altresì' il costo dei locali (doppio 
dell'attuale prezzo di mercato) in lease fino al 1992. Al riguardo si studiano 
soluzioni per passare a locali più* contenuti. 

./. 
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ATLANTA - Il sig.Dror.oul ritiene percorribile il progetto di trasferimento su 
Chicago del '.'.trade finance" nell'intesa che qualche "suo uomo" lo segua. 
Lo spostamento del.l'„asse di tale attività su Chicago dovrebbe portare ad un 
sensibile miglioramento del gettito economico. 
Ad Atlanta resterebbero transitoriamente 5 elementi, per conservare 
l'inserimento nel "middle market"; successivamente entro un anno si potrebbe 
addivenire alla chiusura dell'unita'. 
E' auspicata una migliore collaborazione con gli Enti della Direzione Centrale 
(Area Finanza ed Area Commerciale); il tutto con il coordinamento della 
Direzione di Area americana. 

Osservazioni snecifiche formulatemi 
-
La Direzione di Area non risulta coinvolta nelle varie problematiche 
sottopostole: sussiste un enorme distacco dalle realtà' operative periferiche 
con totale accentramento decisionale senza alcun margine di delega. 
NOTE SUL PERSONALE 

L'entità' numerica del personale per ciascuna unita1 viene considerato adeguato 
ed il livello di preparazione e' ritenute buono. L'impressione di una carenza 
di strategia suscita nel personale ti-iori ed incertezze, pertanto segnali più' 
precisi sembrano necessari per interrompere il flusso di dimissioni e nuove 
assunzioni. 
La Direzione di Area dovrebbe ricercare contatti più' frequenti con i 
dipendenti amministrati, nonché' stimolare la motivazione, accentuando anche la 
conoscenza diretta specie del personale di ruolo locale. 

Si e' ritenuto opportuno riferire cuanto emerso dai contatti diretti avuti 
nella rapida ma intensa visita alle Filiali americane non solo per la dovuta 
informazione ma soprattutto per far pervenire al Centro senza alcun filtro le 
opinioni, gli stati d'animo ed anche 1 suggerimenti di chi si adopera con 1 
mezzi a disposizione all'affermazione del nostro Istituto all'estero. 

ugno) 
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Note scritte presentate in Commissione nel corso di audizioni dai 
signori Costantini, Messere, Bignardi, Argenio. 
(Documento n. 36). 
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'Ho seguito con comprensibile interesse la vicenda BNL 
Atlanta per essere stato Direttore Generale della Banca 
Nazionale del Lavoro dal febbraio 1981 all'agosto 1987. 

Rassegnai le dimissioni da tale carica a 67 anni 
compiuti, principalmente perche', nominato Presidente del 
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi all'atto della 
costituzione del medesimo, ravvisai una incompatibilita' non 
giuridico-formale, ma sostanziale, tra le due cariche: il 
Presidente del Fondo conosce Je "cartelle cliniche" di tutte 
le banche aderenti, ed e' opportuno che non abbia cariche 
amministrative o direttive in una d.i queste, specie se molto 
importante, come nel caso della BNL che era la più' grande 
di tutte. 

Per la stessa ragione, avendo accettato nell'aprile 
1988 la carica di Presidente del Credito Romagnolo, mi 
dimisi da quella di Presidente del Fondo, rimanendo pero' a 
quel posto fino a quando non fossero maturate le condizioni 
per la mia sostituzione. Ciò' e" avvenuto solo di recente 
con la cooptazione nel Consiglio del Fondo e la nomina a 
Presidente del prof. Savona, che pertanto si e' dimesso 
dalla carica di j4mministrato>-<= Oelegato della BNL (della 
quale era stato nominato poco più' di un anno fa Direttore 
Generale, proprio in seguito ai fatti di Atlanta). 

In questa memoria ritengo che possa essere utile 
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all'on.Commissione parlare di tre argomenti: 
1) le dichiarazioni che il dott. Sardelli, già' Direttore 

dell'area Nord-America della BNL, avrebbe fatto alla 
stampa o addirittura a questa on. Commissione speciale; 

2) Drogoul e le operazioni particolari ma regolari poste 
in essere dalla Filiale di Atlanta quando lo stesso ne 
venne nominato titolare; 

3) il ruolo e il comportamento della banca Morgan Guaranty 
di New York nella vicenda BNL-Atlanta, in base alle 
notizie della stampa e ad una precisazione fattami 
confidenzialmente da un ex dipendente della stessa 
banca, di cui alla mia .lettera del 22 novembre all'on. 
Presidente di questa Commissione speciale. 

Il dott. Sardelli venne inviato a New York nel luglio 
1987 (un mese prima che io lasciassi la Direzione Generale 
della BNL) non "per mettere ordine" nella rete nordamericana 
della BNL, come avrebbe dichiarato l'interessato, ma per 
sostituire il dott. Guadagnini preposto da anni alla rete 
stessa, che stava per andare in pensione per raggiunti 
limiti di età'. 

La rete nordamericana della BNL era già' molto vasta: 
comprendeva le filiali di New York, Los Angeles, Chicago, 
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Miami, Atlanta; le rappresentanze di Huston e di Citta' del 
Messico; le affiliate "BNL of Canada" che operava con tre 
Filiali a Montreal, Toronto e Vancouver, "Lavoro Bank of 
Delaware" (per l'emissione di commercial paper) e TIEC (The 
Italian Economie Corp., attiva nel settore dell'intermedia
zione commerciale). Data questa vastità' e le notevoli 
diversità' di tipologie operative delle varie unita', e 
considerata anche l'impronta propria data dal predecessore -
che pur appartenendo al "ruoJo Italia" della BNL si era 
nella lunga permanenza negli USA oompletamente "americaniz
zato" - all'atto della partenza del dott. Sardelli gli feci 
certamente particolari raccomandazioni, più' di quelle che 
si usa fare ad ogni dirigente ^he si appresta a raggiungere 
una nuova sede. Tengo pero' ad escludere che tali raccoman
dazioni traessero origine da preoccupazioni di una qualche 
gravita'. Se le avessi nutrite, avrei promosso l'avvicenda
mento alla Direzione dell'area nordamericana senza attendere 
il raggiungimento del 65' anno di età' del precedente 
titolare. 

La scelta del dott. Sardelli era perfettamente coerente 
con le sue precedenti esperienze Da alcuni anni era respon
sabile della rete BNL nel sud es1 asiatico e nell'estremo 
Oriente (Filiali di Singapore « Hong Kong; rappresentanze a 
Kuala Lumpur, Pechino e Tokio e, in corso di apertura, 
Bombay; una piccola affiliata anche in Australia). 

%s 
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Precedentemente era stato addetto al Servizio crediti della 
Direzione generale a Roma, occupandosi in particolare dei 
crediti di tutta la rete estera della Banca. Prima ancora 
aveva compiuto un'esperienza in Filiale (Genova, anche come 
sostituto del titolare). Conosceva il mercato di New York 
per essere stato in gioventù' per molti anni (ben prima che 
io approdassi in BNL) addetto a quella Filiale. 

Il riconoscimento di una indubbia preparazione profes
sionale e le esperienze operative compiute dal dott. 
Sardelli fecero superare qualche perplessità' su alcuni suoi 
aspetti caratteriali, che anzi avrebbero maggiormente fatto 
sentire la presenza forte della nuova Direzione di Area alla 
vasta e composita rete nordamericana. 

Non so, avendo lasciato la BNL poco più1 di un mese 
dopo l'insediamento del dott. Sardelli a New York, se e 
quali problemi egli abbia incontrato in quel suo nuovo 
incarico. 

Mi sono soffermato sulle ragioni della scelta perche' 
con la destinazione all'area nordamericana di un dirigente 
duro quale il dott. Sardelli, i fatti di Atlanta mi appaiono 
ancor più' inesplicabili. 

- 2 

Quando assunsi la Direzione generale della BNL, quella 
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di Atlanta non era una Filiale, ma solo un Ufficio di 
rappresentanza. La citta' e' al centro di uno Stato (la 
Georgia) la cui economia era in una grande espansione. Come 
spesso avviene, l'installazione di una rappresentanza servi' 
per valutare concretamente la convenienza di aprire una 
Filiale vera e propria. Nell'attesa, gli affari procurati 
dalla rappresentanza sarebbero stati convogliati sulla 
Filiale capo-area, quella di New York. 

I primi risultati furono incoraggianti e il titolare 
della rappresentanza, dott. Vincenzino, potè' ben presto 
convincere la Direzione dell'Area e questa l'Amministrazione 
centrale della Banca dell'opportunità' di elevare la rappre
sentanza stessa al rango di Filiale. In tal modo questa non 
sarebbe stata più' un semplice tramite, ma avrebbe potuto 
impostare le operazioni, eseguire direttamente quelle 
rientranti nei suoi poteri e proporre alla Direzione dell'A
rea (New York) quelle di maggiore importanza. Il passaggio 
da rappresentanza a Filiale avvenne salvo errore tra il 1982 
e il 1983. 

Fin da quando Atlanta era ancora una semplice rappre
sentanza, ma si percepiva g] a ' il potenziale di sviluppo 
della sua sfera operativa, l'organico era stato ampliato con 
l'immissione di elementi americani aventi pratica di quei 
mercati e conoscenza della clientela: e tra essi Drogoul. La 
sua assunzione nel "ruolo locale" dovette essere proposta 
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per competenza dalla Direzione dell'Area nordamericana, 
insieme a quelle di altri. Tutti, a meno che si trattasse di 
elementi di primo impiego esecutivo, dovevano avere avuto 
precedenti e valide esperienze professionali. 

Il Drogoul si distinse tra gli. altri e quando, trasfor
mata la rappresentanza in Filiale, dopo qualche tempo (1984 
o inizio 1985) il titolare dott. Vincenzino venne inviato a 
dirigere la più' importante Filiale di Chicago, la direzione 
di Atlanta, sempre su proposta della Direzione dell'Area, 
venne affidata a lui, Drogoul. 

Questi, oltra a sviluppare l'attività' per cosi' dire 
tradizionale, riusci' ad inserirsi progressivamente in un 
flusso di lavoro nuovo per la Filiale: quello dei finanzia
menti delle esportazioni di derrate e di altre materie prime 
di produzione statunitense, garantiti fino al 98% da una 
Agenzia federale, la Commodities Credit Corporation - CCC. 
Il rischio per l'Istituto finanziatore era quindi ridotto al 
minimo e ciò' rendeva possibile il collocamento delle 
eccedenze di produzione statunitensi in Paesi che non 
potevano pagarle subito, ne' ottenerle a credito. 

Da alcuni anni la Direzione del Servizio attività' 
internazionali della BNL Roma elaborava periodicamente delle 
valutazioni di affidabilità' per tutti i paesi del mondo, 
dalla Svizzera, dal Giappone eco fino a Cuba, alla Polonia 
ecc. (in ordine crescente di "rischio Paese"), e ciò' in 
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base ad una serie di- parametri significativi continuamente 
aggiornati. Le coperture della CCC, come analogamente quelle 
della nostra SACE, consentivano e consentono, per cosi'' 
dire, di "forzare" i limiti di rischio per i Paesi destina
tari delle esportazioni con pagamento differito. 

Le operazioni compiute dal la Filiale di Atlanta "in 
autonomia" e quelle proposte alla Direzione di area di New 
York perche' eccedenti i suoi poteri (o dalla Direzione di 
area alla Direzione generale perche' eccedenti anche i 
poteri di New York), impostate secondo le norme in vigore e 
quindi del tutto regolari, dovevano in primo luogo rientrare 
per la parte non garantita da CCC nei margini disponibili 
dei limiti di rischio dei Paesi destinatari delle esporta
zioni. Qualche volta, quando il 2% non coperto dalla CCC era 
validamente garantito dall'esportatore americano, il "ri
schio Paese" andava riferito non al Paese destinatario 
dell'esportazione, ma al Paese esportatore, ossia agli USA. 

In secondo luogo, alla verifica della capienza del 
margine disponibile per "rischio Paese" si doveva accompa
gnare quella del merito di credito dell'importatore, non per 
il solo 2% non coperto dallo garanzia della CCC, ma per 
l'intero ammontare dell'esportazione. Se regolarmente 
coperte dalla garanzia suddetta le operazioni in parola, 
nonostante le apparenze, erano abbastanza redditizie. Non 
v'era rischio di tasso poiché' il rendimento dell'impiego si 
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adeguava per la durata di ogni operazione (massimo 3 e più' 
raramente 5 anni) al costo della provvista. Lo scarto tra il 
primo e il secondo (spread) serviva a coprire, i costi 
amministrativi (modesti, trattandosi di operazioni ripetiti
ve, standardizzate e automatizzate) e il rischio. Dei 20 o 
25 centesimi di punto applicati di norma all'intero ammonta
re di ciascuna operazione, la maggior quota era riferibile 
alla modesta quota di rischio non garantita dalla CCC. Anche 
a voler ammettere che soltanto lo 0,15% fosse idealmente a 
copertura del rischio, questo 0,15% rapportato al 2% non 
coperto dalla garanzia CCC equivaleva ad un 7,5%, percentua
le certamente non trascurabile. 

Sia con le operazioni tradizionali, sia soprattutto con 
i finanziamenti all'esportazione garantiti al 98% dalla CCC, 
nei primissimi anni della gestione Drogoul, la Filiale di 
Atlanta consegui' risultati economici che furono oggetto di 
favorevoli apprezzamenti da parte della Direzione generale. 

Non conosco di prima mano quanto e' avvenuto successi
vamente, ma in base alle notizie e ai commenti riportati 
dalla stampa, credo che non sarebbe stato possibile senza: 

la totale acquiescenza dei collaboratori di Drogoul, in 
grado di capire quello che faceva, fino a quando 
qualcuno della Filiale ruppe il fronte dell'omertà' 
richiamando su ciò' che stava accadendo l'attenzione di 
non so quale Organo federale; 
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la complicità' (a dir poco) delle controparti nel Paese 
'destinatario delle esportazioni, comprese una grande 
banca e la stessa banca centrale; 
il ruolo a dir poco anomalo di una famosa banca ameri
cana, la Morgan Guaranty. 

- 3 -

Non era vietato, ma non era neanche normale che una 
Filiale periferica come quella di Atlanta avesse una propria 
"banca clearing" a New York alla quale dei brokers facessero 
affluire i fondi raccolti sul mercato per incarico della 
stessa Filiale, e dalla quale, su istruzione di questa, 
partissero gli accrediti a favore dei beneficiari dei 
finanziamenti: il tutto all'insaputa della Casa madra o 
quanto meno della Direzione del 1'area nordamericana, coesi
stente con la "banca clearing" 

Se questo ruolo e' stato accettato e svolto da Morgan 
Guaranty senza accertare documentalmente i poteri di chi 
dava le disposizioni (il titolare di Atlanta) e senza 
nemmeno fare una telefonata di verifica alla BNL di New 
York, con la quale non potevano non esserci anche delle 
conoscenze personali almeno quando sul conto di clearing 
cominciarono a transitare partite di dimensioni complessiva
mente straordinarie anche per i 1 mercato americano, il 
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comportamento della banca di New York lascia veramente 
perplèssi. 

Le perplessità' diminuirebbero, ma non scomparirebbero, 
se fosse vero che gli estratti del conto di clearing veniva
no inviati a Roma o anche a Roma, come mi ha detto, forse 
equivocando, l'ex dipendente della Morgan Guaranty di New 
York di cui nella mia citata lettera del 22 novembre. 

Ma le dichiarazioni che t stando a notizia de "L'Espres
so" del 9 dicembre (pag.187 riquadro) sarebbero state fatte 
da due funzionari della Morgan Guaranty a questa 
on.Commissione.lo escludono. 

E' questo che mi induce a ritenere come ho detto quanto 
meno anomalo il comportamento della banca americana. Appro
fondendo le finalità' del "conto di clearing" della Filiale 
di Atlanta o quanto meno inviando gli estratti conto alla 
BNL New York o alla BNL Roma. Drogoul non avrebbe fatto 
molta strada. 

rHc^^^r/̂ ' 
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Il sottoscritto LOUIS N. MESSERE 
nato a Torella del Sannio (Campobasso) il 9/5/1950 
residente negli U.S.A. Stato del New Jersey 
162 LYNCH ROAD - MIDDLETOWN -
Cittadino Americano 

Impiegato presso la Banca Nazionale del Lavoro - Filiale di 
New York con incarico di Capo dell'Internai Auditing Department, 
ed attualmente in visita presso la Direzione Centrale della BNL, 
Direzione Controlli Tecnico Operativi, ritiene di dover 
sottolineare che quanto verrà descritto in seguito, è basato 
esclusivamente su ricordi e non su documenti, in quanto gli 
stessi sono disponibili presso la Sede di New York, per cui vi 
potrebbe essere qualche imprecisione. 

Il presente promemoria, che viene redatto con criteri 
cronologici, ha lo scopo di illustrare alcuni episodi, inerenti la 
Filiale di Atlanta, nei quali il sottoscritto e' stato 
direttamente interessato. 

JL_SETTEMBRE JL9.8.8 

Il sottoscritto, su disposizione del Dr. Luigi Sardelli, 
iniziò l'ispezione della Filiale di Atlanta riferita alla 
posizione contabile del 2 settembre. 

SETTEMBRE,. JL9„8 8. 
Su richiesta del Dr. Sardelli, il sottoscritto, seguendo una 

prassi istituita dallo stesso Sardelli, gli inviò, via fax, due 
rapporti interlocutori in cui venivano fatte presenti alcune 
problematiche riguardanti in particolare: - superi di linee di 
credito concessi in autonomia dal Direttore Drogoul, anticipi su 
spese di viaggio per circa $ 13.000 per i quali non era stata 
ancora prodotta la documentazione giustificativa da parte del 
Direttore, carenze nella funzione controlli, disorganizzazione 
degli Uffici (in particolare in quello delle lettere di credito), 
ecc . 

Tali irregolarità' furono rilevate dall'esame delle posizioni 
contabili riportate nei tabulati ufficiali prodotti dai 
coesistenti sistemi BNL e MANTEC, che all'epoca operavano in 
parallelo in quanto era previsto il prossimo abbandono del 
sistema BNL per la completa implementazione del sistema MANTEC. 

In tale occasione, inoltre, fu rilevato che la Filiale, a 
supporto dei citati sistemi BNL e MANTEC, ritenuti dai 
responsabili della dipendenza non pienamente rispondenti per le 
particolari esigenze di carattere locale (produzione scadenzieri, 
stampa r^ipe^itiv* di testi di lettere di «credito, ecc.), 
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utilizzava anche una serie di apparecchiature CPT (Word Processor) 
nelle quali venivano immessi, per la terza volta, i dati della 
contabilita' ufficiale. In tale occasione fu suggerito di 
eliminare la procedura in CPT in quanto il sistema MANTEC era in 
grado di produrre gran parte delle elaborazioni ritenute 
necessarie dalla Filiale. 

Nel corso di tale ispezione non fu rilevato alcunché' che 
potesse far sospettare malversazioni del tipo di quelle emerse nel 
corso delle indagini successive al 4/8/1989. 

1_ OTTOBRE. JL9.81 
Dopo il rientro da Atlanta, il sottoscritto ha assistito ad 

una riunione presieduta dal Dr. Sardelli che aveva convocato il 
Sig. Drogoul a New York per avere sue spiegazioni in merito a 
quanto esposto nei citati rapporti interlocutori. 

A tale incontro era presente anche il Sig. Lucio Costantini 
che stava conducendo per conto della Direzione Centrale 
un'ispezione presso la Filiale di New York. 

Nel corso della riunione, alle contestazioni del Dr. 
Sardelli, il Sig. Drogoul ha fornito le sue spiegazioni, peraltro 
anche contenute in un promemoria da lui redatto. 

2JL.J? ICEMBRE. _Ì!8J8. 
La relazione finale fu consegnata al Dr. Sardelli e inviata 

al Sig. Drogoul con copia, per conoscenza, all'Ufficio Ispettorato 
di Roma. 

GENNAIO 1989 

Una ulteriore occasione di incontro tra il sottoscritto ed il 
Sig. Drogoul si verificò allorché il Dr. Sardelli gli chiese di 
partecipare ad una riunione che egli avrebbe avuto con il Sig. 
Drogoul per discutere di problemi interessanti il personale della 
Filiale di Atlanta che, a seguito del progettato trasferimento 
dell'attività della Filiale in parola a Chicago, avrebbe dovuto 
a sua volta essere spostato presso quest'ultima. La partecipazione 
del sottoscritto fu ritenuta dal Dr. Sardelli necessaria perchè 
fosse espresso un parere su alcuni dipendenti oggetto di tale 
trasferimento. 

In detta occasione, il sottoscritto ribadì' •' la 
raccomandazione già' espressa nella citata relazione del 22 
dicembre 1988, di realizzare la separazione dei compiti 
nell'ambito dell'Ufficio Lettere di Credito. Il Sig. Von Wedel, 
infatti, pur essendo inquadrato nell'organico come Settorista, 
svolgeva anche incompatibilmente le funzioni di Preposto 
all'Ufficio citato. 

• ■ ', 

Il Dr. Sardelli, si associo' a tale suggerimento e chiese al 
Sig. Drogoul: di provvedere in merito. 
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MARZO... 19.8,9. 

Il sottoscritto, non avendo ricevuto risposta alla sua 
relazione finale del dicembre 1988, inviò un sollecito al Sig. 
Drogoul interessando in merito la Direzione locale. Al riguardo il 
sottoscritto ricorda che l'attenzione del Dr. Sardelli sulle 
risposte ai rilievi mossi, fu incentrata sulla sistemazione 
amministrativa da parte del Drogoul degli anticipi, sopra citati. 

MA.GGI.0_19 8 9 

Il sottoscritto sollecitò per la seconda volta, invano, una 
risposta al Sig. Drogoul interessando in merito la Direzione 
locale. 

i9_GIUGNO„.198.9 

Su richiesta del Dr. Lombardi, il sottoscritto iniziò un 
follow-up dell'ispezione precedente sulla Filiale di Atlanta. 

Nel corso di tale follow-up furono inviate conferme delle 
posizioni contabili a tutta la clientela in quanto il Sig. Drogoul 
non dava seguito ai rilievi; la gran parte delle risposte alla 
circolarizzazione è pervenuta dopo la conclusione degli 
accertamenti e perfino dopo l'emergere delle note vicende di 
Atlanta. 

Gli approfondimenti condotti sul piano organizzativo posero 
in luce miglioramenti pur se persistevano diverse anomalie 
riscontrate nella precedente ispezione. 

Al termine della visita, fu redatta una relazione con vari 
allegati che fu rimessa dal Regional Manager , Dr. Lombardi al 
Sig. Drogoul, con copia all'Ispettorato Centrale. 

Roma, 5 dicembre 1990 // \[TftP> //_]"" ^AA^S^ZX 

(Louis N. Messere) 
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PROMEMORIA PER COMMISSIONE PARLAMENTARE - LUCIO COSTANTINI 

GENERALITÀ' E QUALIFICA 

Nato a Roma il 4 aprile 1932, sono stato assunto dalla BNL nel 
maggio 1953 e in organico presso l'Ispettorato dal 1971. 
Attualmente ricopro la qualifica di Ispettore Superiore di I ca
tegoria e coordino dal luglio 1988 il "Nucleo Ispettivo Estero" 
formalizzato con istruzione di servizio del Direttore Generale n. 
8/90 del 1/6/1990. 

PREMESSA 

I documenti che qui richiamo con riferimento agli avvenimenti 
riguardanti l'Ispettorato dal settembre 1988 all'agosto 1989 e la 
filiale di Atlanta, sono i seguenti: 

-relazione del Direttore Generale al Consiglio di Amministrazione 
dell'autunno 1989; 

-relazione ispettiva del 3 marzo 1989 riferita alle filiali di 
New York, Los Angeles e Miami; 

-relazione dell'Auditor Messere del 22/12/1988; 

-sollecito dell'Auditor Messere del 1'8/3/1989 ; 

-sollecito dell'Auditor Messere del 16/5/89; 

-relazione dell'Auditor Messere del 26/7/1989; 

-relazione della Peat Marwick effettuata sulla Filiale di Atlanta 
per il bilancio 1988. 

II primo dei documenti citati consente di ricostruire la succes
sione temporale degli avvenimenti che mi vedono direttamente in
teressato; il presente memoriale intende agevolarne la lettura 
sottolineando gli aspetti di maggiore significatività. 

In esso è illustrata, fra l'altro, la struttura dell'Area Nord e 
Centro America istituita con Delibera del Consiglio di Ammini
strazione del 20 gennaio 1988 che qui sintetizzo per evidenziare 
i rapporti gerarchico-funzionalì esistenti. 
A capo dell'Area del Nord e Centro America (costituita dalle Fi
liali di New York, Chicago, Miami, Los Angeles e Atlanta) era 
posto un Regional Manager - che all'epoca dei fatti era il dott. 
Luigi Sardelli - Condirettore Centrale e quindi Dirigente Centra
le -il quale dipendeva direttamente dal Direttore Generale e, per 
i suoi poteri e attribuzioni, rappresentava in loco la Direzione 
Centrale. A 
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In virtù della Delibera in parola, la Filiale di New York assume
va i 1 ruolo -di Filiale Capo Zona, dalla quale dipendevano le Fi
liali di Atlanta, Los Angeles, Chicago e Miami; il Direttore del
la Filiale di New York dipendeva gerarchicamente dal Regional 
Manager e ne era il sostituto in caso di assenza o di impedimen
to; i Direttori delle altre filiali dell'Area (fra i quali anche 
Drogoul) dipendevano gerarchicamente dal Direttore della Filiale 
di New York (cfr. accluso schema). 

Tengo peraltro a segnalare che all'epoca dell'ispezione da me 
effettuata dal settembre al dicembre 1988, le competenze del 
Direttore della Filiale di New York, dott. Francesco Paolo Misa-
si, erano in larga parte esercitate dal dott. Sardelli. In conse
guenza di ciò non si era realizzata la contrapposizione dialetti
ca tra le due funzioni implicita nel modello organizzativo dispo
sto dalla citata Delibera del Consiglio. 

All'interno della filiale di New York, ed avvalendosi delle sue 
strutture, operava l'Auditing Department che rispondeva funzio
nalmente all'Ispettorato della Direzione Centrale e gerarchica
mente alla Direzione della Filiale di New York. Le ispezioni po
tevano venir disposte dall'Ispettorato, dal Direttore della Fi
liale di New York o dal Regional Manager. Di fatto, però, l'Audi
ting Department operava alle dirette dipendenze del dott. Sardel
li. 

All'epoca dell'ispezione sopra citata, non esisteva alcuna diffe
renziazione fra i compiti degli internal auditors, il cui pro
gramma di lavoro era approvato dall'Ispettorato centrale, e quel
li degli ispettori di tale ultima struttura. In effetti gli in
ternai auditors svolgevano le stesse funzioni e si avvalevano di 
modalità analoghe a quelle svolte e seguite dall'Ispettorato Cen
trale, per cui, in passato, non si è mai disposta una ispezione 
del Centro allorché era in corso un accertamento degli Internai 
Auditors. Questa situazione è stata, fra l'altro, la ragione che 
non mi indusse a proporre al Capo dell'Ispettorato di effettuare 
accertamenti diretti presso la Filiale di Atlanta ove il capo 
degli Auditors interni di New York, sig. Messere, stava conducen
do una ispezione; di converso, gli accertamenti inizialmente di
sposti per la sola filiale di New York furono estesi, su mia in
dicazione e previa autorizzazione dell'Ispettore Capo rag. Paro
di, anche alle Filiali di Los Angeles e di Miami. 

A puro titolo informativo desidero aggiungere che con Delibera 
del Consiglio di Amministrazione n. 7/90 del 7 febbraio 1990 è 
stato disposto il passaggio degli internal auditors alle dipen
denze gerarchiche, oltre che funzionali, dell'Ispettorato. Con 
l'approvazione del piano di ristrutturazione del sistema dei 
controlli, sono stati nettamente differenziati i compiti 
accertativi delle strutture centrali e periferiche 
dell'Ispettorato. § , , 
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DESCRIZIONE. DEI FATTI INERENTI LA PRIMA VISITA DEL SIG. MESSERE 
DEL 2/9/88. 

-Fine agosto 1988. 

Ho avvisato il dott. Sardelli che il Sindaco della Banca dott. 
Diego Siclari, da me accompagnato, si sarebbe recato in visita 
presso le filiali di Los Angeles, Miami e New York, e che succes
sivamente avrei effettuato l'ispezione alla Filiale di New York. 

-6 settembre 1988. 

Messere, su istruzioni di Sardelli, inizia la sua visita ispetti
va ad Atlanta con i collaboratori Russello e Campagnolo. Messere 
rimane ad Atlanta, con qualche interruzione, dal 2 al 30 settem
bre; Russello e Campagnolo, invece, fino a tutto il 7 ottobre 
1988. 
Il dott. Sardelli invia all'Ispettorato un fax del seguente teno
re: "Informo che in data odierna ho disposto la visita ispettiva 
alla agenzia di Atlanta. Sul suo risultato seguirà rapporto a 
tempo debito." (Relazione del Direttore Generale Consiglio di 
Amministrazione, pag. 15 all. D ) . 

-10 settembre 1988. 

Il dott. Diego Siclari ed io partiamo per una serie di visite 
sindacali presso le seguenti Filiali: 

-Los Angeles: dal 12 al 14/9/88; 
-Miami: dal 15 al 17/9/88; 
-New York: dal 18/9/88. 

-19 settembre 1988. 

Inizio l'ispezione a New York sulla base del mandato conferitomi 
dal Capo dell'Ispettorato, rag. Parodi e dal Direttore Generale 
dott. Pedde. La lettera di incarico per ispezionare la Filiale di 
New York è unica ma la missione riguarda sia un'ispezione conta
bile (svolta da me stesso con i colleghi Bacigalupo, Guarracino, 
Raffo, Planerà, Santunione e Balocchi) che un audit informatico 
(affidato al sig. Wright, successivamente affiancato dai sigg. 
Zambon e De Angelis). Lo scopo è anche diretto a verificare lo 
stato di realizzazione del nuovo sistema operativo MANTEC la cui 
installazione era stata avviata da alcuni anni, destinato a 
sostituire il vecchio B.N.L. System. 
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Presenza dello scrivente a New York. 

Dal 18/9 al 7/10/88 (data rientro a Roma per interruzione); 
dal 12/10 al 10/11/88 (data rientro a Roma per interruzione) e 
dal 21/11 al 16/12/88 (data del rientro a Roma per fine 
missione). 

AVVENIMENTI VERIFICATISI NEL CORSO DELL'ISPEZIONE DA ME GUIDATA 
(19 SETTEMBRE  16 DICEMBRE 1988) 

23 settembre 1988. 

Messere (da Atlanta) invia a Sardelli un primo memorandum a 
fax (si veda relazione Cons. Amm. pag. 15 ali. E ) . 

mezzo 

•27 settembre 1988. 

Messere invia 
veda relazione 

a Sardelli un secondo memorandum a mezzo fax (si 
Cons. Amm. pag. 16 e seguenti, all. F ) . 

I citati memorandum non evidenziavano nulla da cui si potessero 
desumere le anomale modalità operative adottate da Drogoul ed 
emerse successivamente al 4 agosto 1989. I fatti segnalati da 
Messere riguardavano posizioni contabilizzate, pur se irregola

ri . 

■3 ottobre 1988 

A seguito delle segnalazioni citate, Sardelli invita il Direttore 
di Atlanta, Drogoul, a fornire spiegazioni per iscritto e lo con
voca il 7/10/88 presso la Sede di New York. Copia del memo di 
convocazione è indirizzata per conoscenza alla Direzione Centrale 
Ispettorato e Sicurezza c/o dott. Lucio Costantini N.Y. (a mano) 
e al Regional Auditor di New York (si veda relazione Cons. Amm. 
pag. 17 all. G ) . 

7 ottobre 1988. 

La Filiale di Atlanta trasmette al Regional Manager Sardelli un 
memo (datato 6/10/88) col quale Drogoul esprime le sue considera
zioni, corredate da risposte, circa le critiche mossegli (si veda 
relazione Cons. Amm. pag. 17 e seguenti, all. H ) . 

7 ottobre 1988 

Sardelli mi invita ad assistere al colloquio con Drogoul (si veda 
relazione Cons. Amm. pag. 20). .  ; 
Nel corso del colloquio, al quale era presente anche Messere, 
Drogoul ribadisce i chiarimenti già contenuti nel promemoria del 
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6/10/88, nel quale è anche fatto cenno al problema avuto con la 
General Motors che non accettava la conferma da parte della no
stra banca di una lettera di credito. Le giustificazioni addotte 
da Drogoul nel corso di tale riunione mi sono apparse plausibili. 
Sardelli comunque chiede a Drogoul un ulteriore memorandum 
sull'episodio General Motors. 
Le giustificazioni addotte, unitamente all'attesa del richiesto 
memorandum di Drogoul, che avrebbe fornito ulteriori elementi 
informativi, mi indussero a sospendere l'inoltro alla Direzione 
dell'Ufficio della citata lettera di Sardelli. 

Peraltro, nel corso della mia brevissima permanenza in ufficio a 
Roma (10 e 11 ottobre), fra i molti adempimenti ho riferito alla 
Direzione dell'Ispettorato dettagliatamente in merito all'anda
mento dell'ispezione a New York, oggetto del mio accertamento 
ispettivo, e solo succintamente su quanto indirettamente avevo 
avuto modo di apprendere in ordine all'ispezione Messere. 

-12 ottobre 1988. 

Rientro a New York per il proseguimento dell'ispezione di cui 
sono incaricato. 

-15 ottobre 1988. 

Drogoul invia a Sardelli il richiesto memorandum relativo alla 
lettera di credito a favore della General Motors cui aveva fatto 
cenno nel corso del precedente colloquio del 7/10/88. Sul memo 
Sardelli annota un appunto per me, invitandomi a discutere con 
lui sulla risposta di Drogoul. Tale colloquio non avrà poi luogo 
a causa dei sopravvenuti impegni di Sardelli connessi con l'arri
vo a New York dei sigg. Pedde, D'Addosio, Giribaldi e Medugno 
(cfr. relaz. Cons. Amm. pagg. 20 e 21 ali. I). 

La permanenza del dott. Pedde a New York, protrattasi dal 16 al 
21 ottobre 1988, le riunioni svoltesi collegialmente fra il Di
rettore Generale, i Direttori delle Filiali e il Regional Mana
ger, nelle quali, da quanto mi risulta fu discussa l'attività di 
tutte le filiali (compresa quindi Atlanta), l'assidua presenza 
del dott. Sardelli a fianco del ripetuto dott. Pedde, il non rin
novato invito del dott. Sardelli ad affrontare il discorso rima
sto in sospeso con Drogoul, mi hanno indotto a ritenere che le 
problematiche sollevate nel corso della riunione del 7 ottobre 
fossero state affrontate ed evidentemente superate, a livelli 
superiori . 

-20 ottobre 1988. 

Invio al Direttore dell'Ispettorato rag. Parodi un memorandum per 
un aggiornamento sull'andamento dell'ispezione, chiedendo 1'auto
rizzazione ad estendere gli accertamenti alle filiali di Los An-
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geles e Miami soprassedendo sulla dipendenza di Atlanta per i 
motivi già esplicitati e su quella di Chicago in quanto già ispe
zionata nel 1986. 

Come pure già accennato, l'esigenza di svolgere un'azione rico
gnitiva sullo stato del sistema informatico delle Filiali nord
americane in vista del completamento della realizzazione del pro
getto MANTEC indusse la Direzione dell'Ispettorato a far effet
tuare, nello stesso periodo, una brevissima visita da parte di un 
E.D.P. Auditor (uno o due giorni) presso le Filiali dipendenti di 
New York. Detti accertamenti - a carattere esclusivamente tecnico 
e pertanto distinti dalle indagini a contenuto contabile - posero 
in evidenza carenze organizzative sul piano dell'automazione del
le citate Filiali, aggravate, per quanto riguardava la dipendenza 
di Atlanta, dalla gestione in parallelo del sistema informatico 
B.N.L. con quello MANTEC e della rete di apparecchiature per Word 
Processing, CPT. 

In particolare devo soggiungere che il parallelismo tra sistemi, 
nel caso in specie BNL e MANTEC, rientra in una azione gestionale 
ordinaria allorché si attua una migrazione da un sistema procedu
rale ad un altro. Per quanto riguarda invece la rete di Word Pro
cessors, in base a quanto asserito dal Direttore Amministrativo 
della Filiale, essa era da ricondurre all'esigenza di semplifica
re la gestione contabile del complesso e articolato piano dei 
conti previsto dal MANTEC e per produrre elaborati che i sistemi 
B.N.L. e MANTEC non erano in grado di fornire. 

AVVENIMENTI VERIFICATISI DOPO LA FINE DELL'ISPEZIONE DA ME 
GUIDATA. 

-22 dicembre 1988. 

L'Auditor Messere indirizza a Sardelli la relazione sull'audit 
effettuato ad Atlanta (si veda relazione Cons. Amm. pag. 23). 

-22 dicembre 1988. 

Sardelli e Messere inviano la relazione in parola a Drogoul 
rimettendone copia per conoscenza all'Ispettorato. 

-29 dicembre 1988. 

Copia della relazione di Messere perviene all'Ispettorato. La 
relazione viene vistata da Marino (responsabile della Segrete
ria), dai dirigenti dell'ufficio Parodi, Giannessi e Tumiati ma 
non viene vista da me, in quanto assente per ferie dal 27/12/1988 
al 4/1/1989. 

Tale relazione, per un disguido, viene erroneamente* inserita dal
la Segreteria nel fascicolo di archivio della Filiale d*i Atlanta 
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senza essere sottoposta al mio esame, quale responsabile del nu
cleo estero-, né trasmessa, come di consueto, agli altri uffici 
centrali. 
Del disguido non si è avuto modo di accorgersi per tempo anche 
perché in quel periodo si è avuto l'avvicendamento del Capo della 
Segreteria, dott. Marino, e dei responsabili della Direzione 
Linea Ispettorato, avvicendamento che evidentemente ha provocato 
discontinuità nell'azione direzionale: i sigg. Parodi e Giannessi 
sono stati collocati a riposo nel mese di gennaio 1989 e il rag. 
Bonamici, nuovo responsabile della Linea, ha pienamente assunto 
l'incarico soltanto nel successivo mese di giugno in occasione 
del collocamento a riposo del dott. Ruocco, direttore della Fun
zione Ispettorato e Sicurezza. 

-31 dicembre 1988. 
La società di revisione Peat Marwick & Mitchell effettua la v 
ta per la certificazione del bilancio presso la Filiale di At 
ta. Il rapporto di verifica, rintracciato solo nel luglio 
1990, nel corso dell'ispezione condotta dall'Ispettore Petti 
Atlanta, non pone in risalto anomalie di rilievo. 

-31 gennaio 1989. 

Lo State Banking Department, con l'assistenza dalla Federai Re
serve, effettua una visita ispettiva presso la Filiale di Atlan
ta. La relazione sulla visita, che perviene all'Ispettorato solo 
nell'agosto del 1989, è del tutto positiva in quanto viene rile
vata una condizione generalmente soddisfacente con nessuna viola
zione di legge ed un adeguato sistema di controlli interni (si 
veda Relazione Cons. Amm. pag. 7). 

-28 febbraio 1989. 

Pervengono dal Regional Management le relazioni di tutte le 
visite effettuate dall'Auditor Interno di New York nel corso 
della seconda metà del 1988, ivi compresa quella concernente 
Atlanta datata 22/12/88. 
Di detta documentazione, dopo averne preso visione, dispongo l'i
noltro per il seguito di competenza alle altre Funzioni Centrali, 
inoltro che avviene in data 24/3/1989 (si veda Relazione Cons. 
Amm. pag. 23 ) . 

-3 marzo 1989. 

Vengono inviati al Regional Manager, accompagnati da una lettera 
a firma del Capo dell'Ispettorato e Sicurezza, dott. Ruocco, e 
del Direttqre Generale, dott. Pedde, la relazione ispettiva del 
settembre-dicembre 1988, quella dell'E.D.P. Auditing ed il det
taglio dei rilievi mossi, copia dei quali era stata peraltro già 
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da me consegnata al dott. Sardelli al termine della mia ispezio

ne . 

8 marzo 1989 

Messere, nell'ambito dell'attività di "followup"  cioè della 
verifica della soluzione dei problemi emersi nel corso delle i

spezioni  sollecita Drogoul con un memorandum, inviato per cono
scenza a Sardelli ed al nuovo direttore della Filiale di New 
York, dott, Vecchi. 

10 marzo 1989. 
Drogoul, con lettera del 10/3/89, risponde dicendo che sta 
predisponendo la risposta. 
Su tale lettera Messere annota: "5/5/89 riceveremo risposta entro 
la fine della prossima settimana. Se entro il 12/5 non la 
riceviamo, sollecitare.". 

16 maggio 1989. 

Messere sollecita nuovamente Drogoul inviando copia del 
sollecito, per conoscenza, al Direttore della Filiale, dott. 
Vecchi ed al Regional Management. 

16 giugno 1989. 

Il nuovo Regional Manager, dott. Lombardi, fa presente al nuovo 
capo dell'Ispettorato, rag. Bonamici, che Drogoul non ha ancora 
risposto ai rilievi dell'ispezione al 2/9/88 e chiede pertanto 
istruzioni. Messere viene inviato ad effettuare un AUDIT FOLLOW

UP presso la Filiale di Atlanta. 

19 giugno 19 89. 

Il regional Manager Lombardi comunica l'inizio dell'Audit a 
Bonamici. 

26 luglio 1989. 

Termina 1'audit followup e la relazione, pur sottolineando il 
permanere di alcune disfunzioni, evidenzia che la situazione è 
migliorata ed ancor più migliorerà nel futuro con la completa 
attuazione dei suggerimenti formulati nel corso della visita (Re
lazione Cons. Amm. pag. 25). Tale documento viene inviato a Dro

goul e per conoscenza al Regional Manager dott. Lombardi, al Di

rettore della Filiale di New York, dott. Vecchi, e successivamen
te all'Ispettorato che lo riceve il 3/8/89. " ' [ 
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-4 agosto 1989. 

Scoppia il caso Atlanta. 

Roma, 5 dicembre 1990. 

LUCIO COSTANTINI 
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MICHELANGELO ARGENIO 

Milano 12, dicembre 1990 

Gentile Avvocato Carta, 

in seguito alla Sua richiesta, pervenutami tramite il 
Dottor Di Raimo, di comparire di fronte alla Commissione Senato 
di Indagine sul caso BNL Atlanta per fornire chiarimenti sulle 
dichiarazioni attribuitemi dal Professor Francesco Bignardi in 
merito al conto dollari che la filiale di Atlanta della BNL 
intratteneva presso la Banca Morgan di New York, e riportate dai 
principali quotidiani del 6 dicembre 1990, ho ritenuto opportuno, 
per maggior chiarezza, sintetizzare qui di seguito quanto ho da 
dire in proposito: 

ho incontrato il Professor Bignardi per la prima ed unica 
volta il 3 ottobre 1990 nel suo ufficio presso la Sede del 
Credito Romagnolo di Bologna, per motivi di lavoro 
riguardanti l'attività della Spencer Stuart, società di 
consulenza specializzata nella ricerca di Dirigenti, con 
cui sono associato dall'aprile di quest'anno; 

durante l'incontro, a titolo di introduzione, ho 
brevemente riassunto al Professor Bignardi la mia 
precedente esperienza professionale di 15 anni con la 

' Banca Morgan, per la quale dal luglio 1985 al luglio 1987 
ho lavorato presso la Sede di New York, come Vice 
President, con l'incarico di gestire i rapporti a livello 
istituzionale con le Banche italiane; 

il Professor Bignardi mostrò interesse ai rapporti tra la 
Morgan e la BNL, di cui era allora Direttore Generale, con 
particolare riguardo agli episodi che in epoca successiva 
hanno interessato la filiale di Atlanta della BNL, e mi 
disse di essere molto sorpreso dal fatto che la Morgan non 
avesse informato la Sede di Roma della BNL dei movimenti 
sul conto dollari che tale filiale intratteneva presso la 
Morgan di New York; 
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risposi che la Sede di Roma della BNL era -informata 
dell'esistenza di tale conto e aggiunsi che nonviturono mai 
segnalate anomalie nel suo utilizzo, unico motivo che 
avrebbe eventualmente giustificato una verifica con la 
Sede di Roma della BNL; 

* 
non ho mai parlato di estratti conto relativi al conto 
dollari della filiale di Atlanta della BNL e non ho mai 
detto che ne fosse stata inviata copia alla Sede di Roma 
della BNL; 

Tengo inoltre a precisare quanto segue: 

gli episodi menzionati dal Professor Bignardi concernenti 
la filiale di Atlanta della BNL, secondo quanto ho appreso 
dai giornali, si sono verificati in epoca successiva al 
mio incarico presso la Morgan di New York. 

durante il mio incarico: 

per prassi, la Morgan inviava gli estratti conto 
relativi ai conti della clientela, banche 
incluse, esclusivamente all'intestatario del 
conto (nel caso in questione, la BNL di Atlanta) 
e non poteva comunque inviarne copia ad alcun 
altro se non a fronte di specifica richiesta ed 
autorizzazione dell'intestatario stesso; 

non ho mai visto o saputo, né mi è mai stato 
richiesto e tantomeno ho autorizzato 1'invio di 
copia degli estratti conto relativi al conto 
dollari della filiale di Atlanta della BNL, alla 
Sede di Roma della BNL, o a chiunque altro. 

Mi auguro che quanto sopra sia sufficiente a chiarire la 
mia completa estraneità nei confronti delle dichiarazioni 
attribuitemi dal Professor Bignardi, e di fatti o notizie 
riguardanti l'utilizzo del conto dollari della filiale di Atlanta 
della BNL presso la Morgan di New York. 

Distinti saluti. 



Composizione del Consiglio d'Amministrazione e del Collegio 
Sindacale BNL dal 1984 al 1990 (invio BNL del 19 dicembre 1990). 
(Documento n. 37). * 
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SOCIALE 

DOTT. LUIGI FARACE (°) 
PRESIDENTE C.C.I.A.A. 
BARI 

MIN. TESORO 

PROF. ANTONIO LONGO 
(*) 

PRESIDENTE INA 
ISTITUTO NAZ. ASSICURAZIONI 

DOTT. GIORGIO MASIERO (°) 

DOTT. GIACINTO MILITELLO 
(
00) 

PRESIDENTE ATP - PADOVA 

PRESIDENTE INPS 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

1ST. NAZ. DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE 

ON.LE FLAVIO ORLANDI 
PRESIDENTE INAIL 

ISTITUTO NAZ. PER L'ASSI
CURAZIONE CONTRO GLI INFOR
TUNO SUL LAVORO 



DOTT. ALDO PALMERI (°) 

DOTT. SALVATORE PAOLUCCI 
(*) 

DOTT. GIUSEPPE PASQUA 
(*) 

PROF. ANTONIO PORTERI (°) 

SIG. RUGGERO RAVENNA 
(*) 

PROF. AUGUSTO SCHIANCHI (°) 

AW. PAOLO SCIUME' (°) 

SEN FERDINANDO TRUZZI 

AMM. DEL. BENETTON SPA 

PROF. UNIVERSITARIO 

DIRETTORE GEN. TESORO 

PROF. UNIVERSITARIO 

EX PRESIDENTE INPS 

PROF. UNIVERSITARIO 

REVISORE UFFICIALE 
DEI CONTI 

EX PRES. FEDERCONSORZI 

MIN. LAVORO E PREV. SOC. 
(IN RAPP. CAT. PRODUTTRICI) 

MIN. TESORO (ESPERTO IN 
MATERIE FIN. E IND.) 

MIN. TESORO 

MIN. AGRICOLTURA E FORESTE 

ISTITUTO NAZ. PREVIDENZA 
SOCIALE 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

(*) 
Membri di Comitato Esecutivo 

(°) 
Nominati con D.M. 26/7/1985 

(
00) 

Nominato con D.M. 27/11/1985 



Consiglieri fino al 2&/7/1985 

PROF. GIUSEPPE RICCI (Vice Pres 
PROF. ETTORE BENTSIK 
DOTT. PIERO BONI 
ING. NICOLA CACACE 
DOTT. PIERLUIGI DE BLASIO 
AVV. BENEDETTO DEL CASTILLO 
DOTT. ALBERTO DE VINCOLIS 
ON.LE ALBERTO GHERGO 
PROF. FRANCO ALFREDO GRASSINI 
DOTT. SILVIO 

LAURITI 
PROF. FRANCESCO PARRILLO 
DOTT. ERCOLE SEMENZA 



Sindaci Effettivi 

Sindaci supplenti 

B
A

N
C

A 
(1985) 

CO
LLEG

IO
 SINDACALE 

QUALIFICA 
ENTE DESIGNANTE 

PROF. DOMENICO AMODEO 
PRESIDENTE 

PROF. UNIVERSITARIO 
MIN. TESORO 

DOTT. LUCIANO FASSARI 
DIRETTORE GENERALE INPS 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

DOTT. SERGIO MAGGI 
DIRIGENTE GENERALE MIN. 
BILANCIO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

DOTT. DIEGO SICLARI (&) 
PROVVEDITORE GEN. DELLO 
STATO 

MIN. TESORO 

DOTT. FRANCESCO TENORE 
DIR. GEN. AFFARI GEN E 
PERSONALE MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

RAG. VITTORIO GAETANI 
CAPO DIVISIONE MINTESORO 

MIN. TESORO 

DOTT. IRENEO GROSSO 
DIRIGENTE GEN. INAIL 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

DOTT. PAOLO SACCO 
ISPETTORE GENERALE MIN. 
TESORO 

MIN. TESORO 

(&) D.M. 8/8/1985 in sostituzione del Dott. Paolino Mattei 



B
A
N
C
A 

CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE 

DOTT. NERIO NESI 
(*) 

PRESIDENTE 

DOTT. FRANCESCO DEL MONTE 
(*) 

VICE PRESIDENTE 

PROF. FRANCESCO BIGNARDI 
(*) 

DIRETTORE GENERALE 

(1986) 

QUALIFICA 

PROF. UNIVERSITARIO 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. TESORO QUALE ESPERTO 
IN MATERIA FIN. E IND. 

PROF. ORAZIO BUCCISANO 
PROF. UNIVERSITARIO 

MIN. COMM. ESTERO 

AVV. GIORGIO ALFREDO CASSINELLI 
(*) 

AVVOCATO 
MIN. IND. COMM. E ARTIG. 

DOTT. GAETANO DE CAMPORA 
EX DIRIGENTE GENERALE 
FERROVIE DELLO STATO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

PROF. ANGELO DETRAGIACHE 
PROF. UNIVERSITARIO 

MIN. LAVORO E PREV. SOCIALE 
SOCIALE 

DOTT. LUIGI FARACE 
PRESIDENTE C.C.I.A.A. 
DI BARI 

MIN. TESORO 

PROF. ANTONIO LONGO 
(*] 

PRESIDENTE INA 
1ST. NAZ. DELLE ASSICURAZ. 

DOTT. GIORGIO MASIERO 
PRESIDENTE ATP - PADOVA 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

DOTT. GIACINTO MILITELLO 
(***) 

PRESIDENTE INPS 
1ST. NAZ. DELLA PREV. SOC, 

ON.LE FLAVIO ORLANDI 
EX PRESIDENTE INAIL 

ISTITUTO NAZ. PER L'ASSI
CURAZIONE CONTRO GLI INFOR
TUNI SUL LAVORO 



DOTT. ALDO PALMERI 
AMM. DEL. BENETTON SPA 

PROF. SALVATORE PAOLUCCI 
(*] 

PROF. UNIVERSITARIO 

DOTT. GIUSEPPE PASQUA 
(*) 

VICE CAPO DI GABINETTO 
MIN. TESORO 

PROF. ANTONIO PORTERI 
PROF. UNIVERSITARIO 

SIG. RUGGERO RAVENNA 
(**' 

CONSIGLIERE DI AMM.NE 
LAVORO VITA S.P.A. 

PROF. AUGUSTO SCHIANCHI 
PROF. UNIVERSITARIO 

AVV. PAOLO SCIUME' 
REVISORE UFFICIALE DEI 
CONTI 

SEN FERDINANDO TRUZZI 
EX PRES. FEDERCONSORZI 

(*) Membri del Comitato Esecutivo 
(,**)Membro del Comitato Esecutivo fino ali'11/6/1986 
<

***) Membro del Comitato Esecutivo dal 12/6/1986 

MIN. LAVORO E PREV. SOC. 
(IN RAPPR. CATEG. PRODUT.) 

MIN. TESORO QUALE ESPERTO 
IN MATERIA FIN. E IND. 

MIN. TESORO 

MIN. AGRIC. E FORESTE 

MIN. LAVORO E PREV. SOCIALE 
(IN RAPPR. CLASSI LAVORAI.) 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 
(FEDERCONSORZI) 



B
A
N
C
A 

COLLEGIO SINDACALE 

PROF. DOMENICO AMODEO 
PRESIDENTE 

Sindaci Effettivi 

DOTT. LUCIANO FASSARI 

DOTT. SERGIO MAGGI 

DOTT. DIEGO SICLARI 

DOTT. FRANCESCO TENORE 

Sindaci supplenti 

RAG. VITTORIO GAETANI 

DOTT. IRENEO GROSSO 

DOTT. PAOLO SACCO 

(1986) 

QUALIFICA 

PROF. UNIVERSITARIO 

DIRETTORE GENERALE INPS 

DIRIGENTE GENERALE MIN. 
BILANCIO 

PROVVEDITORE GENERALE 
DELLO STATO 

DIR. GEN. AFFARI GEN E 
PERSONALE MIN. TESORO 

CAPO DIVISIONE MINTESORO 

DIRIGENTE GEN. INAIL 

ISPETTORE GENERALE MIN. 
TESORO 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. TESORO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 
^ 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI
 

t 
. 

V 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

MIN. TESORO 



CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE 

DOTT. NERIO NESI 
(*) 

PRESIDENTE 

B
A

N
C

A
 

(1987) 

Q
U

A
LIFICA

 

DOTT. SALVATORE PAOLUCCI 
(*) 

VICE PRESIDENTE 
(dall'11/4/1987) 

PROF. UNIVERSITARIO 

DOTT. GIACOMO PEDDE (*) 
(°) 

DIRETTORE GENERALE 

PROF. ORAZIO BUCCISANO 
PROF. UNIVERSITARIO 

AW. GIORGIO ALFREDO CASSINELLI 
(*) 

AVVOCATO 

DOTT. GAETANO DE CAMPORA 
EX DIRIGENTE GENERALE 
FERROVIE DELLO STATO 

PROF. ING. FRANCESCO DEL MONTE 
(~) 

PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. ANGELO DETRAGIACHE 
PROF. UNIVERSITARIO 

DOTT. LUIGI FARACE 
PRESIDENTE C.C.I.A.A. 
DI BARI 

PROF. ANTONIO LONGO 
(*; 

PRESIDENTE INA 

DOTT. GIORGIO MASIERO 
PRESIDENTE ATP - PADOVA 

DOTT. GIACINTO MILITELLO 
(*) 

PRESIDENTE INPS 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. TESORO QUALE ESPERTO 
IN MATERIA FIN. E IND. 

MIN. COMM. ESTERO 

MIN. IND. COMM. E ARTIG. 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

MIN. TESORO QUALE ESPERTO 
IN MATERIA FIN. E IND. 

MIN. LAVORO E PREV. SOCIALE 
SOCIALE 

MIN. TESORO 

1ST. NAZ. DELLE ASSICURAZ. 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

1ST. NAZ. DELLA PREV. SOC. 



ON.LE FLAVIO ORLANDI 
EX PRESIDENTE INAIL 

DOTT. ALDO PALMERI 
AMM. DEL. BENETTON SPA 

DOTT. GIUSEPPE PASQUA 
(*) 

VICE CAPO DI GABINETTO 
MIN. TESORO 

PROF. ANTONIO PORTERI 
(**) 

PROF. UNIVERSITARIO 

SIG. RUGGERO RAVENNA 
CONSIGLIERE DI AMM.NE 
LAVORO VITA S.P.A. 

PROF. AUGUSTO SCHIANCHI 
PROF. UNIVERSITARIO 

AVV. PAOLO SCIUME' 
REVISORE UFFICIALE DEI 
CONTI 

SEN FERDINANDO TRUZZI 
EX PRES. FEDERCONSORZI 

(*) 
Membri di Comitato Esecutivo 

(°) 
DM 1/9/1987: in sostituzione del. Prof. Bignardi 

(~) 
Vice Presidente fino al 10/4/87 

(**) 
Nominato membro del Comitato Esecutivo 

1'11/4/1987 

ISTITUTO NAZ. PER L'ASSI
CURAZIONE CONTRO GLI INFOR
TUNI SUL LAVORO 

MIN. LAVORO E PREV. SOC. 
(IN RAPPR. CATEG. PRODUT.) 

MIN. TESORO 

MIN. AGRIC. E FORESTE 

MIN. LAVORO E PREV. SOCIALE 
(IN RAPPR. CLASSI LAVORAT.) 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI .. 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 
(FEDERCONSORZI) 



Sindaci Effettivi 

Sindaci supplenti 

B
A

N
C

A
 

(1987) 

CO
LLEG

IO
 SIN

D
A

CA
LE 

QUALIFICA 

PROF. DOMENICO AMODEO 
PRESIDENTE 

PROF. UNIVERSITARIO 

DOTT. LUCIANO FASSARI 
DIRETTORE GENERALE INPS 

DOTT. SERGIO MAGGI 
DIRIGENTE GENERALE MIN. 
BILANCIO 

DOTT. DIEGO SICLARI 
PROVVEDITORE GENERALE 
DELLO STATO 

DOTT. FRANCESCO TENORE 
DIR. GEN. AFFARI GEN E 
PERSONALE MIN. TESORO 

RAG. VITTORIO GAETANI 
CAPO DIVISIONE MINTESORO 

DOTT. ITALO MASPERO (&) 
VICE DIR. GEN. INAIL 

DOTT. PAOLO SACCO 
ISPETTORE GENERALE MIN. 
TESORO 

(&) D.M. 4/6/87 in sostituzione del Dott. Ireneo Grosso 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. TESORO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 
* O

^ 

MIN. TESORO 
ITì 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 
'li* 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI  
r* ' 

MIN. TESORO 



B
A
N
C
A 

CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE 

DOTT. NERIO NESI 
(*) 

PRESIDENTE 

(1988) 

QUALIFICA 

DOTT. SALVATORE PAOLUCCI 
(*) 

VICE PRESIDENTE 
PROF. UNIVERSITARIO 

DOTT. GIACOMO PEDDE 
(*) 

DIRETTORE GENERALE 

PROF. ORAZIO BUCCISANO 
PROF. UNIVERSITARIO 

AVV. GIORGIO ALFREDO CASSINELLI 
(*) 

AVVOCATO 

DOTT. GAETANO DE CAMPORA 
EX DIRIGENTE GENERALE 
FERROVIE DELLO STATO 

PROF. ING. FRANCESCO DEL MONTE 
PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. ANGELO DETRAGIACHE 
PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. ANTONIO LONGO 
(*) 

PRESIDENTE INA 

DOTT. GIORGIO MASIERO 
PRESIDENTE ATP - PADOVA 

DOTT. GIACINTO MILITELLO 
(*) 

PRESIDENTE INPS 

ON.LE FLAVIO ORLANDI 
EX PRESIDENTE INAIL 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. TESORO QUALE ESPERTO 
IN MATERIA FIN. E IND. 

MIN. COMM. ESTERO 

MIN. IND. COMM. E ARTIG. 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

MIN. TESORO QUALE ESPERTO 
IN MATERIA FIN. E IND. 

MIN. LAVORO E PREV. SOCIALE 
SOCIALE 

1ST. NAZ. DELLE ASSICURAZ. 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

1ST. NAZ. DELLA PREV. SOC. 

ISTITUTO NAZ. PER L'ASSI
CURAZIONE CONTRO GLI INFOR
TUNI SUL LAVORO 



DOTT. ALDO PALMERI 

DOTT. GIUSEPPE PASQUA 
(*) 

PROF. ANTONIO PEDONE (°) 

PROF. ANTONIO PORTERI 
(*) 

SIG. RUGGERO RAVENNA 

PROF. AUGUSTO SCHIANCHI 

AVV. PAOLO SCIUME' 

SEN FERDINANDO TRUZZI 

AMM. DEL. BENETTON SPA 

VICE CAPO DI GABINETTO 
MIN. TESORO 

PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. UNIVERSITARIO 

CONSIGLIERE DI AMM.NE 
LAVORO VITA S.P.A. 

PROF. UNIVERSITARIO 

REVISORE UFFICIALE DEI 
CONTI 

EX PRES. FEDERCONSORZI 

MIN. LAVORO E PREV. SOC. 
(IN RAPPR. CATEG. PRODUT.) 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

MIN. AGRIC. E FORESTE 
MIN. LAVORO E PREV. SOCIALE 
(IN RAPPR. CLASSI LAVORAT.) 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 
(FEDERCONSORZI) 

(°) DM 16/1/88 in sostituzione del Dott. Luigi Farace 



B
A
N
C
A 

COLLEGIO SINDACALE 

PROF. DOMENICO AMODEO 
PRESIDENTE 

Sindaci Effettivi 

DOTT. LUCIANO FASSARI (&) 

DOTT. SERGIO MAGGI 

DOTT. DIEGO SICLARI 

DOTT. FRANCESCO TENORE 

Sindaci supplenti 

RAG. VITTORIO GAETANI 

DOTT. ITALO MASPERO 

DOTT. PAOLO SACCO 

(1988) 

QUALIFICA 

PROF. UNIVERSITARIO 

DIRETTORE GENERALE INPS 

DIRIGENTE GENERALE MIN. 
BILANCIO 

PROVVEDITORE GENERALE 
DELLO STATO 

EX DIR. GEN. AFFARI GEN E 
PERSONALE MIN. TESORO 

CAPO DIVISIONE MINTESORO 

EX VICE DIRETTORE GEN. 
INAIL 

EX ISPETTORE GENERALE MIN. 
TESORO 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. TESORO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

MIN. TESORO 

(&) Deceduto il 16/10/1988 



7 
^W^ONSIGLIERI 

DI AMMINISTRAZIONE 

PROF. GIAMPIERO CANTONI(1) 
(*) 

PRESIDENTE 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

(ANNO 1989) 

QUALIFICA 

PROF. SALVATORE PAOLUCCI 
'{*] 

VlfE ì UBIDENTE 
PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. PAOLO SAVONA (2) ( * ] 
DIRETTORE GENERALE 

PROF. ORAZIO BUCCISANO 
PROF. UNIVERSITARIO 

AW. GIORGIO ALFREDO CASSINELLI 
(*) 

AVVOCATO 

DOTT. GAETANO DE CAMPORA 
EX DIRIGENTE GENERALE 
FERROVIE DELLO STATO 

PROF. ING. FRANCESCO DEL MONTE 
PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. ANGELO DETRAGIACHE 
PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. ANTONIO LONGO 
(*) 

PRESIDENTE INA 

DOTT. GIORGIO MASIERO 
PRESIDENTE ATP - PADOVA 

DOTT. GIACINTO MILITELLO .(*) 
PRESIDENTE INPS 

ON.LE FLAVIO ORLANDI 
EX PRESIDENTE INAIL 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. 
TESORO 

QUALE 
ESPERTO 

IN 
MATERIA FIN. E IND. 

MIN. COMM. ESTERO 

MIN. IND. COMM. E ARTIGIANATO 

ASS. DEI PARTECIPANTI (FF.SS. ) 

MIN. 
TESORO 

QUALE 
ESPERTO 

IN 
MATERIA FIN. E IND. 

MIN. LAVORO E PREV, SOCIALE 

1ST. NAZ.LE DELLE ASSICURAZIONI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

1ST. NAZ. DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

1ST. 
NAZ.LE 

DELLE 
ASSICURAZIONI 

CON'iHO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 



DOTT. ALDO PALMERI 
AMM. DEL. BENETTON SPA 

DOTT. GIUSEPPE PASQUA 
(*) 

VICE CAPO DI GABINETTO 
MINTESORO 

PROF. ANTONIO PEDONE 
PROF. UNIVERSITARIO 

PROF. ANTONIO PORTERI 
(*) 

PROt. UNIVERSITARIO 

SIG. RUGGERO RAVENNA 
CONSIGLIERE DI AMM.NE 
LAVORO VITA S.P.A. 

PROF. AUGUSTO SCHIANCHI 
PROF. UNIVERSITARIO 

AVV. PAOLO SCIUME' 
REVISORE UFFICIALE DEI 
CONTI 

SEN. FERDINANDO TRUZZI 
(3) 

EX PRES. FEDERCONSORZI 

(!) DM 3/10/89 IN SOSTITUZIONE DEL DOTT. NESI 

(2) DM 8/9/89 IN SOSTITUZIONE DEL DOTT. PEDDE 

(3) DM 9/11/89 ACCETTAZIONE DIMISSIONI DEC. 1/11/89 

2. 

MIN. 
LAVORO 

E 
PREV. 

SOCIALE 
(IN 

RAPPR. 
DELLE 

CATEGORIE 
PRODUTTRICI) 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

MIN. AGRIC. E FORESTE 

MIN. LAVORO E PREV. 
SOC. 

(IN RAPPR. DELLE CLASSI 
LAVO

RATRICI) 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA 
DEI 

PARTECIPANTI 
(FEDERCONSORZI) 

to * 



SINDACI 

Presidente 

PROF. DOMENICO AMODEO . 

Sindaci Effettivi 

PROF. ING. GIOVANNI BILLIA 
(1) 

DOTT. SERGIO MAGGI 

DOTT. DIEGO SICLARI 

DOTT. FRANCESCO TENORE 

Sindaci Supplenti 

RAG. VITTORIO GAETANI • 

DOTT. ITALO MASPERO , 

DOTT. PAOLO SACCO 

(1) D.M. 16/2/1989 

QUALIFICA 

PROF. UNIVERSITARIO 

DIRETTORE GENERALE INPS 

DIRIGENTE GENERALE MIN. 
BILANCIO 

PROVVEDITORE GENERALE 
DELLO STATO 

EX DIRETTORE GENERALE 
MIN. TESORO 

CAPO DIVISIONE MINTESORO 

EX VICE DIRETTORE 
GENERALE INAIL 

EX ISPETTORE GENERALE 
MIN. TESORO 

ENTE DESIGNANTE 

MIN. TESORO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

MIN. TESORO 

ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

MIN. TESORO 



«a 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

CANTONI Prof. GIAMPIERO (°) 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
(Anno 1990) 

QUALIFICA 

RINALDI Dott. RODOLFO(**) (§) (°) 
Ex Presidente Banco di 
S. Spirito 

CROFF Dott. DAVIDE (***) 
(
o0) 

D'ADDOSIO Dott. UMBERTO (**) 
(°) 

GALLO Dott. PIER DOMENICO (**) 
(°] 

BUGLI Dott. BRUNO 
(**) 

V.Presidente INPS 

CASSIETTI Avv. PIER LUIGI 
(**) 

Presidente ASSITALIA 

CASSINELLI Avv. GIORGIO ALFREDO 
(°) 

Libero professionista 

COLOMBO Sig. MARIO 
(**) 

(°) 
Presidente INPS 

DETRAGIACHE Prof. ANGELO 
Professore universitario 

FORNARI Dott. MARI0(**) 
Direttore Generale INA 

GRASSINI Prof. FRANCO ALFREDO 
(**) 

Professore universitario 
già Consigliere BNL 

PALLESI Avv. LORENZO 
(**) 

(°) 
Presidente INA 

ENTE DESIGNANTE 

Presidente 

Vice Presidente - Tesoro 
dello Stato 

Amministratore Delegato 

Amministratore Delegato 

Amministratore Delegato 

Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale 

Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni 

Tesoro dello Stato 

Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale 

Tesoro dello Stato 

Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni 

Tesoro dello Stato 

Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni 



SINDACI 
QUALIFICA 

Presidente 

AMODEO Prof. DOMENICO 

Sindaci Effettivi 

AVIZZANO Dott. VINCENZO 
(**) 

BILLIA Prof. Ing. GIOVANNI 

MAGGI Dott. SERGIO 

SICLARI Dott. DIEGO 

Sindaci Supplenti 

BORSETTI Dott. STEFANO 
(**) 

PALMA Dott. MARIO 
(**) 

QUATTROCIOCCHE Dott. ENZO 
(**) 

Professore universitario 

Provveditore Generale Stato 

Direttore Generale INPS 

Vice Presidente STET 

Consigliere di Stato 

Dirigente INA 

Direttore Generale INAIL 

Funzionario Min. Tesoro 

(**) 
dal 13/6/1990 

ENTE DESIGNANTE 

Tesoro dello Stato 

Tesoro dello Stato 

Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale 

Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni 

Tesoro dello Stato 

Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni 

Istituto Nazionale per 
l'Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro 

Tesoro dello Stato 



CONSIGLIERI 

FINO AL 12/6/1990: 
PAOLUCCI Prof. SALVATORE 

Vice Presidente e membro CE. 
BUCCISANO Prof. ORAZIO 
DE CAMPORA Dott. GAETANO 
DEL MONTE Prof. FRANCESCO 
MASIERO Dott. GIORGIO 
ORLANDI On. FLAVIO 
PALMERI Dott. ALDO 
PORTERI Prof. ANTONIO 

Membro CE. 
RAVENNA Sig. RUGGERO 
SCHIANCHI Prof. AUGUSTO 
SCIUME' Avv. PAOLO 

FINO AL 21/11/1990: 
SAVONA Prof. PAOLO 

Amministratore Delegato e membro CE. 

FINO AL 16/1/1990 
LONGO Prof. ANTONIO Consigliere e membro Comitato Esecutivo 

FINO AL 17/4/1990 
MILITELLO Dott. GIACINTO 

Consigliere e membro Comitato Esecutivo 



PALMA Prof. GIUSEPPE 
(**) 

Professore universitario 

PASQUA Dott. GIUSEPPE (°: 
Capo di Gabinetto Vicario 
del Ministro del Tesoro 

PEDONE Prof. ANTONIO 
Professore universitario 

TOMASSINI Ing. ALBERTO(**) 
Presidente INAIL 

TORELLA Dott. ANTONIO(**) 
V. Presidente INPS 

VANNINI Dott. ALDO 
(**) 

Consigliere INA 

(°) Membro CE. dal 21/6/90 
(°°) Membro CE dal 28/11/90 
(**) 

dal 13/6/1990 
(***) 

Cooptato dal Consiglio di Amministrazione del 28/11/1990 
(§) Vice Presidente dal 21/6/1990 

Tesoro dello Stato 

Tesoro dello Stato 

Tesoro dello Stato 

Istituto Nazionale per 
l'Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro 

o\ 
IO 
IO 

Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale 

Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni 



SINDACI FINO AL 12/6/1990 

TENORE Dott. FRANCESCO 
Effettivo 

GAETANI Rag. VITTORIO 
Supplente 

MASPERO Dott. ITALO 
SACCO Dott. PAOLO 

" 

o IO 



Certificato servizio BNL dottor Sardelli. 
(Documento n. 42). 
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mmL UJNCA NAZIONALI DEL LAVORO ^ M M ^ H H ' ^ M B BANC* NAZXtNALE DM LAVORO 

ISTITUTO 01 CREDITO DI DIRITTO PUB8UC0 SEDE CENTRALE ROMA 
CAPITALE L 132? 19* 170000 INFERAMENTE VERSATO RISERVA ORDINARIA L 288000000000 

CODICE FISCALE 00W199OM2 PARTITA IVA 0064198OM3 
ADERENTE AL FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI OEPOSITI 

CERTIFICATO DI PRESTATO SERVIZIO 

OR. LUIGI SARDELL1 

,| 10/1/1928 

a , H/7/1989 

Dichiariamo che v ! Sig 

n a 1 o a BRINDISI 

e $tat ° alle nostre dipendenze dal 3 /1 2 /1 9 5 6 

coin ie qualifiche e mansioni seguenti 

Data 

3/12/1956 
3/10/1958 

26/ 8/1959 
1/ 1/1960 
1/ 2/1960 
1/ 1/1962 
4/10/1962 
1/ 1/1964 
1/ 1/1966 
1/ 6/1968 
1/ 6/1970 

13/ 6/1970 
1/ 6/1973 

?!/ 1/1974 
1/ 6/1975 
1/ 3/1977 
1/ 8/1977 
|6/ 8/3977 
P 8/1982 
}/ 9/1982 
f/H/1984 

/ 2/1986 
/ 6/1987 

V 7/1987 

I 1 

! Salerno 
Brescia 
IPladova 
i I " 
! Mantova 

I " 
JNew York 

» 
\i 

ii 

ii 

Genova 
ii 

Dipendenza Qualifica Servizi 

' I" 
Direzione Centrale 

| Singapore 
iArea Lontano Oriente 
e Australasia 

i n 

! ì ■ 
IArea fiord e Centro 
(America 

Impiegato di 1" 
ii 

Vice Capo Ufficio 
ti 

Funzionario di ì" 
ii 

Funzionario di 1* 
Vice Direttore di T 
Vice Direttore di P 
Vice Direttore di Sede 

ti 

Condirettore di 1* 

Condirettore di Sede 
ii 

Direttore di 1" 
ti 

Direttore di Sede 

Patere SuPeri0re 
d i r e t t o r e Centrale 

[Esecutivi ordinari, spe
cializzati e di Direzione 
(Esecutivi specializzati 
ie di Direzione 

ii 

di Direzione 
n 
ii 

l 
I 
I 'i 
I ii 
i 

(Sostituto del Direttore 

Idi Direzione 
" 

'Sostituto del Direttore 
i 

II 
Crediti 

n 
Direttore Area 

NB U 8 » « non r l t a f e / t ; ; 

«od. 3 2 3 [ f "
 SOtt

° "' teM 
0 f t UVOfto 

ale 
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Promemoria sui conti di tesoreria delle filiali BNL di New York, 
Miami, Chicago e Los Angeles. 
(Documento n. 43). 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ^3 

REGIONAL MANAGEMENT 
MORTH a CENTRAL AMERICA 

ftise*VA--p4 
New York, 11 gennaio, 1991 

Egregio Signore 
Sen. Gianuario Carta 
Presidente 
Commissione Senatoriale 
d'Inchiesta - BNL Atlanta 

Presidente, 

Le invio in allegato i dati richiestimi dal Sen. Riva ieri, 10 
gennaio 1991, durante il mio incontro con la Commissione da Lei 
presieduta presso il Peninsula Hotel, New York. 
Tenga presente che i conti "clearing" indicati per le filiali di 
Chicago, Miami e Los Angeles vengono ora solamente utilizzati per 
minori operazioni contabili legate all'attività' amministrativa 
mentre l'attività' di "funding",legata all'attività' creditizia 
viene regolata tramite la filiale di New York. 
Distinti saluti. 

J¥^1-
\mm 

• 567 

25 WEST 51ST STREET " 
* 

NEW YORK, NY. IOOI9 (212) 581 -0710 



UJAIZL BANCA NAZIONALE DEL L A V O R O l H V l H M l H l BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

NEW YORK BRANCH M E M O R A N D U M 

January 11, 1991 

REF: - CONTI DI CLEARING DELLE FILIALI AMERICANE BNL 
- COSTO MEDIO DI RIFERIMENTO DEGLI ULTIMI DUE ANNI 

FILIALE DI NEW YORK 

Banca corrispondente: Chase Manhattan Bank 

Outgoing Payments: By SWIFT USD 3.75 each 
By INFOTEC " 4.65 " 
OTHERS " 5. 50 " 

Incoming Transfer: USD 6.00 each 

Sulle giacenze la Chase ci compensa nel seguente modo: 

- da l a 100.000 Dollari = in deduzione delle Fees 
- da 100.000 a 10.000.000 Dollari = investimento remunerato 
- Oltre = ancora In deduzione delle Fees 

FILIALE DI MIAMI 

Clearing Bank: NCNB (North Carolina National Bank) 

Wire Transfer (in & out) USD 20.00 each 
Data la modesta attività e la mancanza di collegamento diretto 
La giacenza richiesta (minimo USD 200.000) veniva regolarmente 
utilizzata per compensare le Fees. 

. / . 

& 

. ■ ^M . - * S68 
- • "-* 

t NEW YORK BRANCH AT ROCKEFELLER f>LAZA Cable Address 
ME~ITALY 25 WEST SIST STREET • NEW YORK. N Y IOOI9 LAVOROBANK 

Phone (212) 581 0710 Telex 62840 
Fax (212) 489-9088 



January 11, 1991 
Page 2 

FILIALE DI CHICAGO 

Clearing Bank: FIRST NATIONAL BANK OF CHICAGO 

Wire Payments : USD 5.50 each 

incoming Transfer : " 6.75 " 

Anche la First National chiede una giacenza minima di USD 200.000 
che viene remunerata e utilizzata per l'Offset parziale delle Fees. 

FILIALE DI LOS ANGELES 

Clearing Bank: First Interstate Bank of California 

Wire Transfer ( InOut) USD. 7.50 each 

La giacenza media (minimo USD. 100,000.) viene utilizzata per compensare 
parzialmente le spese. 

Anche per la filiale di Los Angeles comunque, per quanto possibile,data 
la differenza di fuso orario, si utilizza il conto di clearing della 
filiale di New York per le operazioni di lending activity. 

ì$r 
>■«56 9 
• • . < • 
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Schede di valutazione del dottor Drogoul dal 1981 al 1988 (invio 
BNL 22/1/1991) . 
(Documento n. 44). ~: ,, 

• >. • • S 7 1 
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Atlanta MZ3? 
Performance evaluation form <p 

(covering penoa trom { 0 1 / 0 1 / 8 8 \ \o ' 1 2 / 3 1 / 8 8 | ) ! 

FUL^ NAME (LAS* FIRST) 

| Drogoul , 

DATE OF BIRTH 

107/09/49 
RANK 

1st Vice 

OFFICE OR DEPAfi '
r
MEN

POSITION 

r~ Manager 

Christopher 

DATE OF EMP^OVMENT 

! ! 12/01/81 

President 

IDENTIFICATION NUMBER 

DATE OF ASSIGNMENT
 T

0 PRESENT UNIT 

1 1 

SINCE 

SINCE 

1 • 

SINCE REPORTING
 T

0 

1 1 1 ' 

Summary evaluation of the results achieved, and respective motivations 

Comments on used capabilities proper to the position held 

'he person evaluated has overall 

'•?xceeoed the ta
r
gets 

attained the targets 

■ not attained the taraets 

V̂  '^; rx 
y*^JL v > A v l ' v u a Ì 7 X " 

Comments and views of pe
r
son evaluated 

dJi 
'̂  0*—A , ^ 

^  v ^ ^ ^ / y 

Ambitions of person evaluated 

Willingness to be relocated ̂ "~ 

J 
Cj-t'

1 w i U-U' 

VA,<^_^___- ^/V-v \ s j &
/ y • ^ A * "CA_ , / &A~-^ 

r 

SlGNATjRE OF PERSON EVAwUA
T
EC 

^ » 
* S I G N A T U R E O

C SENIO
C EVALUATOR AND/OS ACKNOWLEDGEMENT SIGNATUBS O

C PCVSON IN CHARGE OF 

573 
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' F i l i a l e d i Atlanta 

RAPPORTO INFORMATIVO  SSKEK PER1CD:> D I PROVA kU 
Chris topher Drogoul , . , 1° nicemhre ' 8 1 ^ « , 

S i g A s s u n t o i l K ,VH:c^nPt" . .P^Eta ( 
^ ,=,i <*■!„ = "Ass is tan t Vice Pres iden t" , , _o ^ . , , n o , 
Q u a l i f i c a d a l 1 . Cicanber. 1981 . . . . 

ann i . 33 
compiu t i 

R e t r i b u z i o n e a t t u a l e : . . $$2*Qpp,QQ Per .Aryiui 

S t a t o c i v i l e . . .QeJljbe, n . d e i f i g l i 
"BA" T i t o l o d i s t u d i o 

 0 

f ecce l l en te 
S t a t o d i s a l u t e i 

( 08 

F i l i a l e d i Atlan ta 

Q u a l i t à d e l l a v o r o s v o l t o 

Q u a n t i t à d i l a v o r o s v o l t o 

Grado d i p r e p a r a z i o n e r a g g i u n t o 
n e l l ' a t t u a l e s e t t o r e d i l a v o r o 

_ C a p a c i t à d i a p p r e n d e r e e d i 
a s s i m i l a r e n u o v i c o m p i t i 

C a p a c i t à d i e s p r i m e r s i 

P r e s e n z a e t r a t t o 

S p i r i t o d ì i n i z i a t i v a 

S p i r i t o d i c o l l a b o r a z i o n e 

C a p a c i t à d i comando 

C a p a c i t à o r g a n i z z a t i v a 

S e n s o d e l dovere e d e l l a ' £ 
r e s p o n s a b i l i t à ." ¥■'? m " 

buono 

□ 
d i s c r e t o c a g i o n e v o l e 

□ □ 

a d d e t t o 

Modesto 

; 

U4.LU d a l 1 
d a l 

Normale Buono 

X 
* 

K 

X 
< 

X 
X 

X 

y 
V 
y 

/12/81. Tr

Ot t imo 

4v^»
u 

o#2> . *T>7^uì 
• / / >> 

Eccellente 

« 7 5 



Ha attitudini e capacità 
 per settori di lavoro diversi dall'attuale? quali? » . . 

 per funzioni di maggiore responsabilità? quali? 
^ . .r. TAA. .<UVL . . Af r^.

c
. : 

EVENTUALI ALTRI ELEMENTI DI VALUTAZIONE E BREVE GIUDIZIO RIASSUNTIVO 

Q mm 6Ly^ p #yy%. .y&<£*A... ̂ ) S . 
AVVN. . . . . 4. . 

/̂  

GIUDIZIO SINTETICO 

Modesto 
Normale 

Buono 

Ot t imo 
Eccellente 

□ 
□ 
w 
o 
□ 

Data.ir^.>>,l\U 

IL DIREnORE DELL' AREA 

S?6 



Banca N a z i o n a l e d e l L a v o r o 

RAPPORTO INFORMATIVO  ANNO 

S a g . . > . W . ^ . W A . . . f i ^ A A s s u n t o U l k / . . ' . / # E t à ( * » n i ) ? . ? . . . 
. , A J . \' I L» , compiuti 

q u a l i f i c a . . . A  . y / . . da l . . IP./. !/. ?. ! 
R e t r i b u z i o n e a t t u a l e : . . ft. / 7 . k . . . 9 . 3 ? 

Sta to c i v i l e . . . .Q^rrs o£* n . d e i f i g l i . . 

T i t o l o d i s t u d i o 

eccellente 
S t a t o di s a l u t e 

0 
buono 

□ 
d i s c r e t o 

□ 
cagionevole 

□ 
Uff i c io e / o R e p a r t o . . ^ r Q K V . ' . ^ ? . 

r....0.(r.pj.9fr/V. 
Preposto dal 
Sostituto del Preposto dal 
addetto dal '}d!'. /,?J. . 

Qualità del lavoro svolto 

Quantità di lavoro svolto 

Grado di preparazione raggiunto 
nell'attuale settore di lavoro 
Capacità di apprendere e di 
^assimilare nuovi compiti 

Capacità di esprimersi 

Presenza e tratto 

Spirito di iniziativa 

Spirito di collaborazione 

Capacità di comando 

Capacità organizzativa • 

Senso del dovere e della 
responsabilità • ^ z 

Modesto 

• 

ft , 1 
* < 

Normale 

?n 7 
Zi I i 

Buono 

» 

Ottimo 

H 
A 

* 

A 

X 
X 
A 

X 

X 

^ 

Y 

Eccelimte 



Ha attitudini e capacità 
- per settori di lavoro diversi dall'attuale? quali?. 

- per funzioni di maggiore responsabilità? quali?.. 

c*wp^>to... /k... <0s . .M*. %e<y+*S.j.. /V^-rSV 

EVENTUALI ALTRI ELEMENTI DI VALUTAZIONE E BREVE GIUDIZIO RIASSUNTIVO 

Modesto L J 

Normale L-J 

GIUDIZIO SINTETICO ^ Buono □ 

Ottimo L/J 

Eccel lente CD 

IL DIRETTORE 

-\ V* 
D a t a . ^ , . . ' , . . ' . V > 

D i r e t t o r e del l 'Area 

L'^XX i-'J UÀ UU, 

2 f * •- ? *'?& 



il 
^\i I orriccK 5 firmai Ì>F\I ntPUK) 

YEAR H / j , 

hTlAti<h Y/
1 

/ V/ / / < / / 

/V^

•vLOCATlOH: 

NAME: ' 3> #»0 G*>\)t~ CK*LrJ*^&^ DATE EMPLOYED 

POSITION: &. ft" (^*~ ™&&-V*Q«* DEPT./OFFICE: 

INSTRUCTIONS: This forra Is designed to permit the appraiser to rate the employee on a descendtnp 
scale from ì to 6 on each of the selected categories, and where appropriate, provide an opportunity 
to elaborate with constructive comment. A numerical factor from 1 to 6 should be used to rate the 
employee on each question. The ratings are Interpreted as follows: 

1. OUTSTANDING  Performs constantly above expectation   Has exceptional qualities 
2. YERY GOOD  Generally performs above expectations   Excellent qualities 
3. SATISFACTORY  Performs according to expectations, occasionally above   Presents good 

qualities 
4. ACCEPTABLE  Generally performs according to expectations — Has appropriate qualities 
5. MARGINAL  In general performs below expectations   Requires Improvement 
6. UNACCEPTABLE  Mediocre performance and qualities 

For any question or category which may not apply to the employee, place an "N/A
M 1n the rate box. 

GENERAL CHARACTERISTICS 

1. Appearance/Presence 
2. Manner/Behavior 
3. Intelligence/Reasoning 
4. Technical or Professional 

Preparation 
5. Verbal Communicative Skills 
6. Written Communications 
7. Creat iv i ty / Imaginat ion 
8. Character/Temperament 
9. Personal Selling Ability 

10. Leadership & Ability to 
Handle Subordinates 

11 . AbHity to Work Under 
Pressure 

12. Trading or Negotiating Skills 

lu. 

13. Skills in Handling Customer 
Relationship 

14. Ability to Cope with and Resolve 
Problems 

15. Development & Training of 
Subordinates, 

16. Qualitative Results Attained 
17. Ability to Interpret & Follow 

Directives 
18. Initiative 4 Drive 
19. Influence on CoWorkers 
20. Soundness of Decisions Taken 
21. Sense of Responsibility to 

Position & Bank 
22. Objectivity a Soundness in Judge

ment of Subordinates 
23. Administrative Ability 

t 
c 

EXECUTIVE CHARACTERISTICS 

25. PLANNING & ORGANIZING E 
(I.e., forecasting, setting objectives, determining courses of action, assembling and array
ing resources to meet objectives) Rate & Discuss how effective and what effort was expences 
1n meeting short range and long range objectives. How successful was the employee 1n gettine 
others involved? 

? * 

2 8  1 2  9 0 F R I 1 7 : 6 1 : 3 8 

r *•*► $ 7 9 
NO. 07 
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 r

c ' 

2 6 . DELEGATING Q 
Rate and discuss the employee's efforts and performance 1n assigning responsibil i ty to the 
r ight people. Was the employee able to provide those assigned with adequate Information to 
effectively accomplish the objectives? 

27. EXECUTING H 
Rate and discuss employee's success in communi eating plans, decisions, and responsibi l i t ies. 
Were they understood and accepted by those assigned to carry them out. What was the employee's 
willingness to make decisions, accept responsibi l i ty, and to take action? 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

28. OVERALL RATING 

29. AMBITION & ASPIRATIONS - Is employee content to remain in present position? 
What are his/her aspirations? 

30. POTENTIAL - Does the employee have potential beyond present assignment? 

DATE': > • * • I ■ \ f t - /f/s^ciy^~^> 
' Prepa re r ' s Signature 

Review by Management 

t 

4 • * ' V SB1 

2 8 - 1 2 - 9 0 F R I 1 7 : 0 2 : 4 3 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * N O . 0 8 



Sag 



$2M DIREZIONE DELL' jd 
NORD E CENTRO AMERICA 

/'/ -

ale di' ATLANTA US 
RAPPORTO INFORMATIVO - ANNO 1983 

S i g . . Chris tppher .DROGOUL/ Assunto i l m e . ; , .19.8;. . Età ( a" r '1 .3*. 
»—*^**'~miammmmmm**^™*-f compiu t i 

Q u a l i f i caV„P . .and. Deputy.Manager d a l G e n n a i o .1^ . 19>83 

R e t r i b u z i o n e a t t u a l e : . . S 5 . 0 ^ ? 0 . 

S t a t o c i v i l e . . . c e l i b e n . d e i f i g l i . . .-i-r 
T i t o l o d i s t u d i o . . S a c h e l o r - o f A r t s - i t i - F i l c r s o f i a 

e c c e l l e n t e buono d i s c r e t o 
S t a t o d i s a l u t e 

U f f i c i o e / o R e p a r t o 

c a g i o n e v o l e 

n 
P r p p n g f n Aaì 

A35sQédtb\^e!lQ»reposto dal 1/.L/.83 . . 
addet to dal 

Qualità del lavoro svolto 

Quantità di lavoro svolto 

"\rado di preparazione raggiunto 
"nell'attuale settore di lavoro 
Capacità di apprendere e di 
assimilare nuovi compiti 

Capacità di esprimersi 

Presenza e tratto 

Spirito di iniziativa 

Spirito di collaborazione 

Capacità di comando 

* * Capacità organizzativa 

Senso del dovere e della. ^ • • 
responsabilità _» '('/ „i- * •" 

Modesto 

\ 

«_.., 

Normale Buono Ottimo 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Eccellente 

S83 
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Ha attitudini e capacita 
 per settori di lavoro diversi dall'attuale? ,qualì? 

per funzioni di maggiore responsabili tà?.... .SJ quali?^'. .D.r?$9uÀ 

* * e v Iti' gra'db* &i ̂ £SvWe*re'»c*cm' il tempo tnansiowl' ài Preposto 

EVENTUALI ALTRI ELEMENTI DI»VALUTAZIONE E BREVE GIUDIZIO RIASSUNTIVO 

GIUDIZIO SINTETICO 

Mod e s t o 
Normale 

Buono 

Ottimo 

Eccellente 

□ 
□ 
□ 
a 
□ 

;7r .̂ J. 
IL DIRETTORE 

D a t a , 
D i e . 20 , 1983 

IL D%RETTORE DELL' AREA 

*AA l>"*

t * 
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NAME: Christopher DROGOUL DATE EMPLOYED: December 1. 1981 

TITLE: v , p « a n d Deputy Manager SINCE: January 1, 1983 

POSITION: »*** " a b 6 v * DEPT./OFFICE. Deputy Manager 

(Please Refer to Information Sheet for Apprjisa* Program Objectives and Guidance in Completing Report Form) 

EXECUTIVE CHARACTERISTICS 

PLANNING & ORGANIZING 
(Forecasting, setting objectives, determining courses of action, assembling & arranging resources 
to meet objectives) Rate and discuss how effective and what effort was expended 1n meeting short 
range and long range objectives. How successful was the employee In getting others Involved? 

A. APPRAISAL 4 OBSERVATIONS: 

Mr. Drogoul is a very professional and dedicated employee who rates very 
high in the executive character is t ics referred to in this form. 

c 
^ B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD: 

c 

DELEGATING 
Rate anc discuss the employee's efforts and performance in assigning responsibility to the right 
people. Was the employee able to provide those assignee witr adequate infcrmatior to effectively 
accomplish the objectives? 

APPRAISA. I OBSERVATIONS: 
Yes, he is very good at delegating his responsibilities. 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD: 

EXECUTING 
Rate and discuss employee's success 1n communicating plans, decisions, and responsibilities. 
were they unoe-stood and accepted by those assignee to carry them out. What was the employee's 
willingness to make decisions, accept responsiDility, and to take action? 

APPRAISAL I OBSERVATIONS: 
Employee's willingness to make decisions, accept responsibilities 
and to take actions was complete. 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD: 

28-12-90 FRI 16:56:00 * ******************* HO.03 
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INSTRUCTIONS: This s e c t i o n det'gncu to penmt the app raiser to rate\_ employee on a 
descending sca'e of 1 to C on tiacr. of the selected categories. Ratings ore mte r

pretec belo*: 
1. OUTSTANDING  Performs constantly above expectation  Has exceptional qualities 
2. VERY GOOD  Generally performs above expectations  Excellent qualities 
3. SATISFACTORY  According tc expectations, occasionally above  presents good qualities 
4. ACCEPTABLE  Generally peforms according to expectations • Has appropriate Qualities 
5. MARGINAL  In general performs below expectations • Requires Improvement 
6. UNACCEPTABLE  Mediocre performance and qualities 

For «ny question or category which may not apply to the employee, place an "N/A" in rate box, 
GENERAL CHARACTERISTICS 

1. Appearance/Presence 
2. Manner/Benavior 
3. Intelligence/Reasoning 
4. Technical or Professional 

Preparation 
5. Verbal Communicative Skills 
6. Written Communications 
7. Creativity/Imagination 
8. Character/Temperament 
9. Personal Selling Ability 
10. Leadership I Ability to 

Handle Subordinates 
11. Ability to Work Under 

Pressure 
12. Trading c Neootiating 

Skills 

T 
13. Skills in Handling Customer 

Relationship 
14. Ability to Cope with and 

Resolve Problems 
15. Development & Training of 

Subordinates 
16. Qualitative Results Attained 
17. Ability to Interpret & follow 

Directives 
38. Initiative t, Drive 
19. Influence on CoWorkers 
20. Soundness of Decisions Taken 
21. Sense of Responsibility to 

Position & Banks 
22. Objectivity 4 Soundness in 

Judgment of Subordinates 
23. Administrative Ability 

OVERALL RATING 
* * * » t * * * * * * * 

AMBITION & ASPIRATIONS  Is employee content to remain in present position? 
What are his/her aspirations? 

Yes. However, employee has aspirations to move to manageral position. 

POTENTIAL  Does the employee have potential beyond present assignment? y e s 

APPRAISAL INTERVIEW WITH EMPLOYEE* 

COMMENTS: 
Dec. 20, 1983 

Preparer's Signature & Date 

EMPLOYEE'S COMMENTS: (This space provided if employee wishes to make comments of his/her o» 

I HAVE REVIEWED THIS APPRAISAL REPORT: 
Employee's^Srfgnature 

REVIEW & COMMENTS BY /SENIOR OFFICER OR MANAGEMENT: 

tt-
■••' 58 7 

281290 FRI 16:57:24 ******************** NO.04 



ses 



tSEKL O F F I C E R ' S APPRAISAL REPORT 

YEAR 1984 ATLANTA AGENCY kk LOCATION 

NAME: 

TITLE: 

CHRISTOPHER DROGOUL 

VICE PRESIDENT 

DATE EMPLOYED: DECEMBER 1 , 1981 . 

POSITION: DEPUTY MANAGER SINCE: JANUARY 1983 

DEPT./OFFICE: MANAGEMENT ANNUAL SALARY: $ 6 0 . 0 0 0 . 0 0 AGE:_2i 

(Please refer to the Information Sheet on the Appraisal Program for objectives and 
guidance in completing this forp) 

EXECUTIVE CHARACTERISTICS 
PLANNING AND ORGANIZING 
(Forecasting, setting objectives, determining courses of action, assembling s arranging 
resources to meet objectives) Rate and discuss how effective and what effort was 
expended in meeting short range and long range objectives. How successful was the 
employee in getting others involved'' 

~-itVl> J-CLi. 
/ /.- v A. APPRAISAL S OBSERVATIONS: Vf 1.4 (j^ fi" \ LX * 

I u ^.ilii J '^\.C X ^n c M f-As. / <-*-

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD:J / 

DELEGATING CX^l-T j?—l J~ÙUZ ' ^ l < 1C ' U <-Jt <^\ S-' <-*~^f 
Pate and discuss the employee's efforts and performance in assignmg-resEgrfsVbiUty to 

. . / 
"~ tc<r '^. ' 

t ^ . t - t ^ 

/ * ^ — 

cl^C* i ) S S C"-yl 

; ->T-O- / 'C / ;> 2 -

=4 / .' ^\. .-Ŝ L'J ' - ^ < ^ >-\> 

the right people. Was the employee able to provide those assigned witn-aaequate 
information to effectivel^/accompiish the objectives? 

A. APPRAISAL S OBSERVATIONS / r 3 <c J-Jr n—u u £-< '-'̂ -r -'-'̂  /-tZt^'-C 

GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD- C-(^Xl'h ^> rX^>i C £«£-»- '"' 

&"i 
r: i_ '-

Rate and discuss employee's success m communication plans, decisions, and responsi
bilities. Were they understood and accepted by those assigned to carry them ou-? 
W.at was the employee's willingness to make decisions, accept responsibility, and tc take action? 

A. APPRAISAL i OBSERVATIONS: 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD: 

ti $89 



INSTRUCTIONS: This section is designed to permit the appraiser to rate the employee on a descend ng 
IcaTe—o7 r~to 6 on each of the selected categories. Ratings are interpreted below: 

1. EXCEPTIONAL - Performs constantly above expectation -- Has exceptional qualities 
2. OUTSTANDING - Generally performs above expectations -- Excellent qualities \ 
3. VERY GOOD - According to expectations -- presents good qualities 
4. SATISFACTORY - Generally performs according to expectation -- Has appropriate qualities 
5. MARGINAL - Ir general performs below expectations -- Requires improvement 
6. Unacceptable - Mediocre performance and qualities 

For any question of category which may not apply to the employee, place an "N/A" in rate box. 
GENERAL CHARACTERISTICS 

1. 
2. 
3. 
4. 

5. 
6. 

8. 
9. 
10 

12 

Appearance/Presence 
Manner/Behavior 
Intelligence/Reasoning 
Technical or Professional 
Preparation 
Verbal Communicative Skills 

Written Communications 
Creativity/Imagination 
Cnaracter/Temperament 
Personal Selling Ability 

. Leadership « Ability to Handle 
Suoordinates 

. Ability to Work Under Pressure 
rading or Negotiating Skills 

3 

f-; 

V. 
•-? 
1 

-V 

13. Skills in Handling Customer Relationship 
14. Abilily to Cope with and Resolve 

Problems 
15. Development * Training of Subordinates 
16. Qualitative Results Attained 
17. Ability to Interpret S Follow 

Directives 
18. Initiative & Drive 
19. Timclincos of Results 
20. Soundness of Decisions Taken 
21. Quantatative Results Acheived 

(Profits Generated) 
22. Objectivity « Soundness in Judgement 

of Subordinates 
23. Administrative Ability 

15 
V P 

\A^fi 

4,'fì 
!-3 

I ' \ 

"^ 

OVERALL ILL RATING V J 

AMEITION a ASPIRATIONS -Is employee content to remain in present position? What are nis/her 
aspirations? 

POTENTIAL - Does the employee have potential bevond present assignment? t-Jl S\Ji 

v_ 

r 
COMMENTS : | f-, 

. , C j A P P H A I S A L INTERVIEW WITH EMPLOYEE 

t 

I T 
JL "-A\. " l*~ w-t !̂ < !2Pkl$v-Preparer's Signature a Date 

EMPLOYEE'S COMMENTS: (This space provided if emgl/yee wishes to make comments of his/her own.) 

I HAVE REVIEWED TK Employee's Signature 
REVIEW BY BRANCH MANAGER 

SIGNED: 
REVIEW BY REGIONAL MANAGEMENT 

SIGNED: 

IÀ.Ì l / U U \ 

* » • 

•£j>SSC 



. . r \ v""** C u 'Q£F3"CERT^"APPRAISAL REPORT 
w >   — , » <■ 

NAME: 

T I T L E : 

& <*&* * milite 
ATLANTA 

DATE EMPLOYED: 

1st V.P. POSITI ON :**• MANAGER 

PEPT . /OFFICE : MANAGEMENT ANNUAL SALARY: 

uu 
LOCATION 

DECEMBER 1 . 1981 

SINCE: JANUARY 1985 

AGE: 36 

(Please refer to the Information Sheet on the Appraisal Program for objectives and 
guidance in completing this form) 

EXECUTIVE CHARACTERISTICS 
PLANNING AND ORGANIZING 
(Forecasting, setting objectives, determining courses of action, assembling * arrangine 
resources to meet objectives) Rate and discuss how effective and what effort was 
expended in meeting short range and long range objectives. How successful was the 
employee in getting others involved? ^^ 

APPRAISAL t OBSERVATIONS: 

GOALS FOR NEXT REPORTIN^' PERIOD: ^ ^ ^ ««~*i <. ^ A *^<t ( 

1 1
/7* DELEGATING 

Rate ana aiscusstt'e employee's efforts and performance in assigning responsibility to 
the right people. Was the employee able to provide those assigned with adequate 
information to effectively accomplish the objectives? 

A. APPRAISAL t OBSERVATIONS: <i- K &SSLA_ ^. \^ Ci-t-^ ^c ^7 (^c M. G, ^^c^ 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD >^^1X^ 

EXECUTING 
Rate and discuss employee's success in communication plans, decisions, and responsi
bilities Were they understood and accepted by those assiqned to carry them out' 
What was the employee s willingness to make decisions, accept responsibility, and tc 
take action? 

A. APPRAISAL S OBSERVATIONS 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD: 

91 



INSTRUCTIONS: This section is designed to permit the appraiser to rate the employee on a descending 
scale ot T~to 6 on each of the selected categories. Ratings are interpreted below: 

1. EXCEPTIONAL  Performs constantly above expectation — Has exceptional qualities 
2. OUTSTANDING  Generally performs above expectations  Excellent qualities 
3. VERY GOOD  According to expectations  presents good qualities 
4. SATISFACTORY  Generally performs according to expectation  Has appropriate qualities 
5. MARGINAL  In general performs below expectations — Requires improvement 
6. Unacceptable . Mediocre performance and qualities 

For any question of category which may not apply to the employee, place an "N/A" in rate box. 

GENERAL CHARACTERISTICS 

1 Appearance/Presence 

2. Manner/Behavior 
3. Intelligence/Reasoning 

4. Technical or Professional 
Preparation 

5. Verbal Communicative Skills 

6. Written Communications 
7. Creativity/Imagination 

8. Cnaracter/Temperament 

9. Personal Selling Ability 
10. Leadership a Ability to Handle 

Subordinates 

11. Ability to Work Under Pressure 

12. Trading or Negotiating Skills 

3 
3 
£ 
Q 
,9, 
^2L 

^ 

13. Skills in Handling Customer Relationship 

14. Abilily to Cope with and Resolve 
Problems 

15. Development t Training of Subordinates 

16. Qualitative Result's Attained 

17. Ability to Interpret a Follow 
Directives 

18. Initiative « Drive 

19. Timeliness of Results 

20. Soundness of Decisions Taken 

21. Quantatative Results Acheived 
(Profits Generated) 

22. Objectivity t Soundness in Judgement 
of Subordinates 

23. Administrative Ability 

75; 

■ ^ 

OVERALL RATING zs 
AMBITION a ASPIRATIONS Is employee content to remain in present position" 
" p ' " " ° n " «L'I L / , Ln. A ^ inr**. hr^ s t>) t<

b tl i V Ì
c ? r~ j j 

What are his/her 

POTENTIAL  Does the employee have potential beyond present assignment? 

APPRAISAL INTERVIEW WITH EMELOYEE 
COMMENTS: 

"gfej 

/ 
i \. v ^ f'~y ix^ <* UTSS 

eparer's Signature a Date 

EMPLOYEE'S COMMENTS: (This space provided if employee wishes to make comments of his/her own.) 

I HAVE REVIEWED THIS APPRAISAL REPORT:
Employee's Signature 

REVIEW BY BRANCH MANAGER 

SIGNED: , "?*" 
REVÌEW BY REGIONAL MANAGEMENT 

SIGNED: 

L^^U
y <Sufu/ 



s£ msam OFFICER'S APPRAISAL REPORT 

fEAR 1986 

NAME: CHRISTOPHER DROGOUL DATE EMPLOYED: 

TITLE: 1s t V.P. POSITION: BRANCH MANAGER 

DEPT. /OFFICE: MANAGEMENT ANNUAL SALARY: 

12/1/81 

SINCE: JAN. 1985 

# / 1 1 1 > AGE: 37 

(Please refer to the Information Sheet on the Appraisal Program for objectives and 
guidance in completing this form) 

EXECUTIVE CHARACTERISTICS 
PLANNING AND ORGANIZING 
(Forecasting, setting_ob3ectaves, determining courses of action, assembling 1 arranging 
resourca5..totnee"t."9b3e<rjti\«es) v RatejJifH. discuss how effective and what effort was 
expendeda.$ teeetìing shojt'jrange and long range objectives. How successful was the 
employee ̂jELg&ttxrtg"others mvolve^di r> 

APPRAIS SAL S OBSERVATIONS^ / '* I if ^^3 ? ? ~  L < 1 > ^ , ^ £é> r^ "> >* ' ^h ,. <^ ^ K < 7 

. . . . _ . — 1 3 .. JT} I  —V5 l A 

\ „ t^^r * > 

■  =ÙZZòt~) '.^ 

rs^o^^sy) , o U. «*̂» /; '^O^tpSC-cL^ «r> ̂  -£M*-Z*0-JO^ 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD: 

C?f <LC£JC£. ̂._s. ̂ v :/*5\ 

DELEGATING 
Rate and discuss the employee's efforts and performance in assigning responsibility to 
the right people. Was the employee able to provide those assigned with adequate 
information to effectively accomplish the objectives? 

A. APPRAISAL « OBSERVATIONS: 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD

IC^ ̂ Q^^rr- i-U. 
' A ' 

EXECUTING 

APPRAISAL « OBSERVATIONS: 

B. GOALS FOR NEXT REPORTING PERIOD: 

S93 



:NSTRUCTIONS: This section is designed to permit the appraiser to rate the employee on a descending 
scale of 1 tó 6 on each of the selected categories. Ratings are interpreted below: 

1. EXCEPTIONAL  Performs constantly above expectation — Has exceptional qualities \ 
2 OUTSTANDING  Generally performs above expectations  Excellent qualities 
3. VERY GOOD  According to expectations  presents good qualities 
4! SATISFACTORY  Generally performs according to expectation — Has appropriate qualities 
5'. MARGINAL  In general performs below expectations — Requires improvement 
è'. Unacceptable  Mediocre performance and qualities 

For any question of category which may not apply to the employee, place an "N/A" in rate box. 
GENERAL CHARACTERISTICS 

!• Appearance/Presence 
2
 Manner/Behavior 
3. intelligence/Reasoning 
4. Technical or Professional 

Preparation 
5. Verbal Communicative Skills 
6
 Written Communications 

^ Creativity/Imagination 
8. Character/Temperament 
9. Personal Selling Ability 
10. Leadership a Ability to Handle 

Subordinates 
11. Ability to Work Under Pressure 
12. Trading or Negotiating Skills 

3 
3L 
3 
± 
v
ifz 
2L 
3. 

U2J 
3 

2L 
a 

OVERALL RATING 

13. Skills in Handling Customer Relationship 
14. Abilily to Cope with and Resolve 

Problems 
15. Development * Training of Subordinates 
16. Qualitative Results Attained 
17. Ability to Interpret a Follow 

Directives 
18. Initiative a Drive 
19. Timeliness of Results 
20. Soundness of Decisions Taken 
21. Quantatative Results Acheived 

(Profits Generated) 
22. Objectivity a Soundness in Judgement 

of Subordinates 
23. Administrative Ability 

~> 

y-

■ > 

^ 

ì e 

tu 

AMBITION s ASPIRAT40NS Is employee content to remain in present position' What are his/her 
aspirations'., O L  O ^  A V  É J ^ A c S L ^ V , ^ ^ C >t U*> u.**. ^ ^ <*P '

 k^~ 

OTENTIAL  Does the employee have potential beyond present assignment? 

APPRAISAL INTERVIEW WITH EMBLOYEE MEI 
COMMENTS : 

4 
Preparer's Signature a Date 

EMPLOYEE'S COMMENTS: (This space provided if employee wishes to »ake comments of his/her own.) 

I HAVE REVIEWED THIS APPRAISAL REPQBT:
Employee's Signature 

REVIEW BY BRANCH MANAGER 
SIGNED: 

REVIEW) BY REGIONAL MANAGEMENT 

l^ 
SIGNED: 

1 k 

i 




